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Domani 
un'altra 
grande 
diffusione 
elettorale 

Continuano a giungere le prenotazioni per la nuova dif
fusione elettorale straordinar ia del l ' i Uni tà » di domani, 
che fra l 'altro conterrà una pagina sul « voto al PCI 
per una migl iore sicurezza sociale » e una pagina su 
come si vota. Tra le prenotazioni già giunte f igurano 
quelle delle Federazioni di Cremona (9.000 copie), di Ve
rona (7.500 copie), di Ferrara (23000 copie), di Ravenna 
(30.000 copie), di Massa Carrara (11.500 copie), di Siena 
(19.500 copie), di Br indis i (3.250 copie) e di Bologna 
(85.000 copie). 

La richiesta dei PCI si muove nel senso della moralizzazione e della salvaguardia del prestigio nazionale 

Rumor deve dimettersi perché si possa 
In campo valutario e creditizio 

Speculazioni 
contro la lira 
e la ripresa 

dell'economia 
Una dichiarazione dei compagni Natia e Perna dopo le recenti notizie di fonte americana riguardanti l'identità di « Antelope Cobbler » - Ragioni di sensibilità j Donat Ca||in ha co|)VOCalo „ comilalo m m_ 
democratica e interessi nazionali richiedono che il ministro degli Esteri abbandoni*! suo delicato incarico - L'on. Rumor dichiara però che non se ne va ; qai\m eieiioralisiica dei fondi alle imprese in difficoltà 

fare piena luce sullo scandalo Lockheed 

II consueto 
rifiuto 

LA segreteria della DC si è 
subito affrettata a respin

gere la richiesta di dimissio 
ni del ministro degli Esteri 
Rumor, avanzata dai compa
gni Perna e Natta. Tale ri
chiesta viene definita « una 
ignobile speculazione elettora
le ». in quanto la motivazio
ne « non trova alcun riscontro 
nella realtà dei fatti tutti da 
accertare ». Si denuncia addi
rittura « il tentativo del PCI 
di sostituirsi alla Commissio
ne parlamentare cui compete 
ogni decisione e giudizio ». 

Assumendo questo atteggia
mento, la segreteria della DC 
si assume una nuova, grave 
res|H>nsabilità. Qui non c'è nes
suna speculazione elettorale e 
non c'è nessun tentativo di 
prccostituire condanne. La ri
chiesta dei comunisti è sem
plicemente dettata dall'inten
to di favorire un rapido ac
certamento della verità, il che 
non si potrà ottenere, come 
numerose altre volte è stato 
abbondantemente provato, se 
all'organismo inquirente non 
verrà consentito di esprimere 
il suo giudizio su i , fa t t i . in 
piena libertà. 

Nessuno vorrà infatti ne
gare che, dopo la pubblica
zione del codice Lockheed, 
l'operato dell'attuale ministro 
degli Esteri, e all'epoca pre
sidente del Consiglio, sia av
volto da una sempre più pe
sante nube di sospetti. La sua 
permanenza al governo, in 
queste condizioni, altro effet
to non iMtrebbe avere che di 
tradursi in un ostacolo o quan
to meno in un massiccio con
dizionamento delle indagini. 
Senza considerare le riper
cussioni negative per il già 
scosso prestigio internaziona
le del nostro Paese. 

La reazione della DC va nel 
senso perfettamente contrario 
e perfettamente in linea con 
precedenti assai brutti. Baste
rebbe riflettere al modo come 
la DC (imitata purtroppo an
che da altri partiti ad essa 
alleati noi centrosinistra) ha 
fatto quadrato intorno ai suoi 
uomini compromessi nell'af
fare dei petrolieri, cosi da far 
pensare che dietro gli uomini 
qualche cosa di ben più so
lido e organico si volesse sal
vare. cioè la struttura, il si
stema dal quale era nato lo 
scandalo delle « sette sorel
le > e dal quale, pressappoco 
nciih stessi anni, avrebbero 
pre^o vita altri scandali: 
CIA. Lockheed, e via di
cendo. 

Questo sistema può esser 
definito con vari nomi. Tutti 
però riconducibili all'appro
priazione privata del potere 
da parte della DC — in no
me degli interessi del gran
de padronato e delle oligar
chie burocratiche — e alle 
sue filiazioni chentelari. Ed è 
so!o una magra consolazione 
osservare che anche in altri 
n.ies; capitalistici (vedi Olan
da e Giappone) si \enficano 
scandali simili. Ciò non atte
nua certo la gravità delle co
se di casa nostra né le re
sponsabilità di chi. per spiri
to di sopraffazione e per an
ticomunismo fazioso, ha ge
stito il potere politico e la 
pubblica amministrazione in 
modo da far divenire mone
ta corrente le « bustarelle » e 
la malversazione. Il fatto che 
con lo scandalo Lockheed sia
no state chiamate in causa al
te personalità politiche e alti 
d.rigenti militari indica chia
ramente che sotto accusa non 
sono più singoli episodi di 
corruzione, ma tutto un im
pianto. un modo di governare. 

Ecco perché le dimissioni 
ct l l 'on. Rumor appaiono m-
cispensabili. almeno per chi 
i i"ende, in un momento cosi 
delicato e difficile della vita 
raz'on.iìe. tutta l'importanza 
ci cominciare a dare esempi 
pos.'ivi al Paese, e di impe
gnarsi in concreto ad affron
tare quella * questione mora
le » ->u cui vigila ormai da 
tempo un'opinione pubblica 
indignata e impaziente. Ed 
ecco perché, col suo rifiuto. 
In DC si assume un'altra gra-
1Z responsabilità, di cui do-
t £ Ì rispondere agli elettori. 

In relazione alle ultime no
tizie sullo scandalo Lockheed. 
gli on. Alessandro Natta ed 
Edoardo Perna, presidenti 
dei gruppi parlamentari comu
nisti della Camera e del Se
nato, hanno rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Le notizie di stampa ap
parse in questi giorni e assun
te da fonti di informazione a-
mcricane hanno fornito ele
menti per la individuazione 
del presidente del Consiglio 
che avrebbe partecipato alle 
trattative relative all'ammon
tare delle tangenti richieste 
alla Lockheed per l'acquisto, 
da parte del ministero della 
Difesa, dei noti aerei milita
ri Hercules. Questo presidente 
del Consiglio sarebbe l'on. Ma
riano Rumor, attuale ministro 
degli Esteri. Va ricordato co
me, a suo tempo, la stampa 
pubblicò, tra i vari documen
ti allegati alla relazione 
Church, una lettera, inviata il 
28 marzo 19G9 da un dirigen
te della Lockheed (che si eb

be a occupare della vendita di 
aerei al governo italiano), 
nella quale si faceva presen
te che l'importo della tangen
te sarebbe stato comunicato da 
una persona che — secondo 
il codice segreto Lockheed — 
veniva indicata come "Antelo
pe Cobbler". Altre notizie di 
stampa, raccolte oggi da fonti 
di informazioni americane, fa
rebbero riferimento a un in
contro del presidente del Con
siglio dell'epoca, on. Mariano 
Rumor, con due dirigenti del
la Lockheed, e all'esito di ta
le incontro. 

« Compete ai delegati della 
Commissione inquirente che si 
trovano negli USA accertare la 
fondatezza delle notizie pubbli
cate dalla stampa italiana, e 
per questo è necessario che gli 
accertamenti siano nel contem
po rapidi ed esaurienti, per 
l'importanza e la delicatezza 
di questi e di altri aspetti in
quietanti dello scandalo Lock-

ùeed. Cosi come competerà alla 
Commissione e al Parlamento 

di valutare gli elementi e le 
prove raccolte, ai fini della in
dividuazione di responsabilità. 
t Noi non esprimiamo in que
sto momento una valutazione 
di merito o una condanna. 
Riteniamo però che le notizie 
emerse, anche in relazione al
la loro provenienza, comporti
no fin d'ora conseguenze per 
la permanenza dell'on. Rumor 
nella carica rivestita nell'at
tuale governo. Il ministro de- j 
gli Esteri rappresenta infatti 
l'Italia nei rapporti con gli al
tri paesi, e deve dunque go
dere di prestigio indiscusso. 
L'esistenza di sospetti sulla 
sua partecipazione a uno scan
dalo. che ha investito interes
si primari del Paese quali quel
li attinenti alla sua sicurezza 
esterna, contrasta con quelle 
prerogative che sono indispen
sabili per un ministro degli 
Esteri. 

«Se il fatto dei ripetuti scan
dali nei quali sono stati im
plicati uomini politici e di 
governo, ha nociuto e nuoce 

gravemente alla dignità nazio
nale, ancor più grave per la 
considerazione esterna del 
nostro Paese sarebbe il fatto 
che. durante l'indagine di una 
Commissione inquirente per la 
verifica delle notizie apparse, 
e che lo riguardano, l'on. Ru
mor dovesse continuare a svol
gere il delicato compito che 
attualmente svolge. 

Ragioni di sensibilità demo
cratica e interessi nazionali 
richiedono, perciò, che l'on. 
Rumor si dimetta da ministro 
degli Esteri: così come sem
brò opportuno a tutta l'opi
nione pubblica che l'on. Gui 
non entrasse a suo tempo, a 
far parte dell'attuale governo. 
E questo proprio per consenti
re di fare chiarezza e di ac
certare la verità in online a 
fatti così gravi come quelli 
che vanno sotto il nome del
lo scandalo Lockheed ». 

DICHIARAZIONI DI RUMOR 
E MORO (IN PENULTIMA) 

Altre conferme in USA 
su «Antelope Cobbler» 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES. 11. 

La prima persona che dovrà essere interrogata, al rientro 
della delegazione dell'Inquirente in Italia, è l'ex presidente 
del Consiglio e at tuale ministro degli Esteri Mariano Rumor. 
La conferma che la posizione dell'esponente de sia più deli
cata. dopo gli ultimi interrogatori in terra statunitense, è 
venuta dalla stessa delegazione presieduta dall'onorevole Ca
stelli nel corso di un'animata conferenza stampa. Si è trat
tato di uno scambio serrato di domande e risposte, durante 
il quale presidente e relatori hanno cercato di evitare le 
insidie contenute nelle domande dei giornalisti raccontando 
il meno possibile e. comunque, trincerandosi spesso dietro 
il segreto istruttorio. Tuttavia la conferma che « Antelope 
Cobbler» possa essere identificato con Mariano Rumor e la 
necessità di sentirlo immediatamente, forse anche prima 
delle elezioni del 20 giugno, sono venute fuori in modo molto 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

La Banca d'Italia è dovuta 
intervenire anche ieri per sta
bilizzare il cambio della lira 
al termine di una settimana 
di crescenti pressioni specu
lative. La svalutazione è sta
ta contenuta alla fine nell'am
bito di un ulteriore ITó ma al 
prezzo di un nuovo esborso 
di riserve valutarie. L'attac
co speculativo è tanto più gra
ve in quanto si sviluppa in 
una situazione in cui le moti 
vazioni economiche della spe
culazione sono inconsistenti: 
i mercati monetari internazio
nali sono temporaneamente 
calmi, dopo l'azione di soste
gno collettivo alla sterlina, e 
la produzione industriale ita
liana sta recuperando in al
cuni settori, trainata dalle 
esportazioni. Le importazioni 
restano penalizzate dall'obbli-
go di deposito pari al 50 % 
del loro valore. 

Siamo dunque in presenza 

Fra contrasti, incertezze e piste false le indagini dopo quattro giorni 

Finora soltanto la traccia di un volto 
nell'inchiesta sull'assassinio di Genova 

Si tratta di Giuliano Naria, un giovane dipendente dell'Ansaldo riconosciuto da diversi testi — Le differenti versioni del
l'Antiterrorismo e della magistratura rendono incerto perlina il numero dei killer — Scagionato il giovane di Ragusa 

Napolitano: crimini 
e terrore non devono 

far dimenticare 
i problemi del Paese 

I siriani bombardano Beirut 
la tregua nel Libano, proclamata l'altro ieri su invito della 
Lega araba, non è dura ta nemmeno 24 ore: dalla scorsa notte 
le truppe siriane hanno ripreso le ostilità, effettuando un 
pesante bombardamento su Beirut e Sidone e sui campi 
palestinesi. La capitale è assediata e costellata di incendi. 
NELLA FOTO: manifestazione a Nicosia davanti all'amba
sciata siriana contro l'invasione del Libano IN ULTIMA 

GENOVA, 11 
Parlando a Genova 11 com

pagno Giorgio Napolitano, 
della Direzione del partito, 
ha detto che «una tragica 
conferma dell'esigenza dì un 
cambiamento profondo, ri
spetto al modo in cui è sta
ta finora governata l'Italia. 
viene in questo momento dal
lo sviluppo di provocazioni e 
t rame criminali che avrebbe
ro potuto e dovuto essere evi
tate e sventate, e non lo so
no state per rvident; respon
sabilità di chi ci governa ». 

a Sia la sanguinosa scorri
banda fascista di Saccucci a 
Sezze Romano, ria il massa
cro di Genova ripropongono 
pesanti interrogativi sui com
portamenti delle autorità pre
poste alla tutela dell'ordine 
democratico. Non si è dispo
sta neppure un'adeguata vi
gilanza a garanzia della vita 
del procuratore Coco e si fo
no invece esposti a un ri
schio mortale anche coloro 
che lo accompagnavano. Non 
si è, in cinque anni, giunti a 

liquidare una banda di cri
minali di professione, priva 
di qualsiasi appoggio nella 
popolazione, come le cosid
dette "Brigate Rosse" ». 

« E' una vergogna per l'Ita
lia. di fronte a tutto il mondo 
civile, il fatto che su una 
campagna elettorale, politica
mente importante e delicata 
come quella attuale, e sulle 
stesse scelte degli elettori 
debba pesare un clima di 
tensione e di allarme, di tor
bide violenze, di oscure mi
nacce. Noi comunisti faccia
mo appello a tutte le forze 
sane del paese perché re
spingano il ricatto del ter
rore ed esigano dal governo 
la garanzia di una ordinata 
conclusione della campagna 
elettorale, di un voto libero 
e sereno ». 

cLe provocazioni e I co
mizi del MSI vanno fatti ca
dere nel vuoto. Le pretese di 
certi gruppi della sinistra 
extraparlamentare di impedi-

(Segue in penultima) 

La DC mossa da un'unica molla: implorare il voto dei fascisti 

Anche Zaccagnini esalta il 18 aprile 
Falsi fanfaniani sulla politica estera 

A meno dì dieci giorni dal 
voto, la molla che muove la 
campagna elettorale democri
st iana resta più che mai quel
la della richiesta (anzi del
l'implorazione) del voto degli 
elettori fascisti. Fanfani — 
con la tamosa teoria delle 
•< coerenze esplicite » tra vo
lontà democristiana e realtà 
missina — ha fatto scuola. 
Ne è una prova il fatto che i 
discorsi di ieri del presidente 
del Consiglio Moro e del mi
nistro degli Interni Cossiga 
— il primo ha parlato a Pa
lermo e Siracusa, ìi secondo 
a Trieste — sono stati dedi
cati in modo quasi esclusivo 
a questo argomento. 

Ma la rincorsa a destra ha 
una sua logica, e naturalmen
te non riguarda solo questo o 
quel dirigente: tut to il verti
ce democristiano ne è inve
stito. E Benigno Zaccagnini 
ha ripreso l'attività politica 
con un'esaltazione del 18 a-
pnle del '48 che è tut to un 
programma, mentre Fanfani 

— che ha parlato a Roma — 
ha cercato di giocare la car
ta dell'allarmismo falsifican
do disinvoltamente i termini 
dello scontro elettorale e del
la posizione del PCi in poli
tica estera. 

Il problema dei voti missini 
è quello che impegna mag
giormente le energie dei de: 
Io si è visto anche in al tre 
occasioni, ma oggi esso as
sume accenti e caratteristiche 
diversi. In tanto perché Fan
fani ha chiesto i voli di de
stra non proponendo la stra 
da di una conversione ai:a 
democrazia di frange eversi
ve, ma soltanto facendo leva 
su di una linea aperta alle 
spinte fascistiche cosi come 
esse sono. E in secondo luo
go perché anche in questi ul
timi anni non è mancato 
da parte della DC l'« uso » 
dell'appoggio, più o meno 

C. f. 
(Segue in penultima) 

i 

Brandt: rispettare 
il voto degli italiani 

' BONN. 11. 
I Un vigoroso invito al rispet

to delle decsioni de', popolo 
italiano e un ammonimento 
contro ogni ingerenza nella 
situazione politica italiana al
la vigilia delle elezioni sono 
stati espressi da] presidente 
della SPD Willy Brandt in un 
lungo colloquio con la stam
pa estera oggi a Bonn. 

Le decisioni del 20 giugno 
— ha detto Brandt — • ri
guardano solo gli italiani, co
me quelle del 3 ottobre ri
guardano soltanto i cittadini 
tedeschi ». « So bene — ha ag
giunto — che da alcune parti 
si è cercato di intervenire in 
modi diversi per bloccare lo 
sviluppo democratico in Ita

lia ». ma sappiamo anche per 
esperienza — ha continuato — 
come lo sviluppo democrati
co di un popolo possa essere 
distorto e deviato da « reazio
ni irrazionali, sospetti e con
tro reazioni ». 

a II rispetto che no: abbia
mo per il popolo italiano, un 
rispetto dovutogli perché si 
t ra t ta di un membro della fa
miglia europea e di uno dei 
popoli di p:ù antica cultura 
del continente — ha affer
mato ancora Brandt — non 
è soltanto un rispetto for
male: ma un rispetto verso la 
sua maturità che gli dà il 
diritto di esprimersi come 
vuole su: problemi che lo ri
guardano i». 

. Dal nostro inviato 
GENOVA, 11. 

A quattro giorni dall'ecci
dio la sola pista resta quel
la di Giuliano Naria, il « bri
gatista rosso » che avrebbe 
ucciso l'autista del dottor Co-
co, e che — accettando le 
deposizioni di cui si è avu
ta notizia oggi — avrebbe agi
to più da incosciente che da 
temerario: genovese, ricerca
to dalla polizia, non solo a-
vrebbe sparato a viso scoper
to in mezzo alla folla, ma 
— e sono appunto queste le 
testimonianze nuove — si sa
rebbe fatto vedere in quella 
zona calda anche il giorno 
precedente l'agguato, eviden
temente per preparare il de
litto. 

Almeno due persone, a 
quanto si è appreso, hanno 
riconosciuto nel Naria il gio
vane che si trovava — il 
lunedì precedente il delitto — 
nel bar davanti al quale è 
s ta to po' ucciso l'autista De-
jana. Anche se si t r a t t a di 
testimonianze sicure all'80-100 
per cento, secondo le affer
mazioni del dottor Santino. 
sono pur sempre riconosci
menti fatti sulla base di i-
dentikit e di vecchie fotogra
fie, quindi con un margi
ne di approssimazione: ma 
è tut to quello che fino a 
questo momento è nelle ma
ni degli inquirenti ed è co
si sommario che la magistra
tura non ha ancora emesso 
un mandato di cat tura (in 
effetti il Nana è colpito da 
un ordine di carcerazione, 
ma per il rapimento dell'ing. 
Casa bona). 

Se ne possono, quindi, trar
re due conseguenze: che le 
indagini procedono con mol
ta fatica e pochi risultati e 
che le « brigate rosse u o so
no in pessime condizioni o 
si sentono estremamente si
cure. Per quanto riguarda le 
indagini — si diceva — il 
perno attorno ai quale si 
muovono è Giuliano Naria, 
sul quale gli inquirenti ave
vano puntato la loro atten
zione perché è l'unico « bri
gatista » genovese di cui si 
abbia notizia e perché la de
scrizione dell'uccisore del De-
jana fatta da un teste rispon
deva abbastanza alle sue ca
ratteristiche somatiche. 

Il teste ha poi riconosciu
to una foto del Nana ed 
ha affermato di essere asso
lutamente certo della propria 
convinzione: era a pochi pas
si quando il killer sparava 
sull'autista. « Poi si è girato 
e mi ha visto: mi ha punta
to la rivoltella contro. Non 
so neanch'io perché non ab
bia ammazzato anche me. ma 
finché vivrò non dimentiche
rò come mi ha guardato». 
Secondo gli inquirenti il pre
sunto Naria non ha sparato 
anche al teste semplicemen
te perché aveva vuotato il 
caricatore nella schiena del 
Dejana; ma è una spiegazio
ne insoddisfacente, perché lo 
stesso teste ha affermato che 
il Naria era protetto da un 
secondo uomo, armato ed in 

condizione, quindi, di toglie
re di mezzo una presenza 
pericolosa. 

Il giovane ex dipendente 
dell'Ansaldo nucleare sem
brerebbe quindi in una po; 
sizione difficile: ma ni di là 
di lui è la nebbia. Anche 
le perquisizioni a tappeto che 
vengono fatte (solo stanotte 
sono state 41 a Genova ed 
una ventina tra Milano e To
rino) non hanno dato risul
tati apprezzabili e i nomi che 
ricorrono, come quelli dei 
componenti del «commando» 
sono nomi di « brigatisti » la
titanti, sospettati non perché 
si abbiano degli elementi con
creti a loro carico, ma pro
prio perché sono « brigatisti » 
latitanti e poiché non si può 
dimostrare che erano altrove 
nulla impedisce di pensare 
che fossero a Genova. 

Qui però si inserisce il se
condo elemento ai quale fa
cevamo cenno: che le sedicen
ti n brigate rosse» o sono in 
per i rne condizioni o si sen
tono molto tranquille. Se, in

fatti. non sono in errore i 
nuovi testi i quali afferma
no che Naria era sul posto 
anche il giorno precedente 
l'eccidio si dovrebbe dedurre 
che l'organizzazione è stata 
costretta a correre un grosso 
rischio affidando ad un uomo 
vulnerabilissimo anche la fa
se di preparazione dell'ecci
dio, con il pericolo — qua
lora fosse stato scoperto e 
neutralizzato — di far falli
re tutto il piano delittuoso. 

Questa sembra essere la te
si dell'antiterrorismo, il cui 
capo, dottor Santillo. rilevava 
che il fatto stesso che alcu
ne « operazioni » siano state 
compiute congiuntamente dal
le « brigate rosse » e dai 
Nap dopo che le prime ave
vano sempre respinto ogni i-
potesi di legame ideologico 
od operativo con i « nuclei 
armati » fa pensare che 1 due 
gruppi si trovino con gli or-
cranici ridotti in conseguenza 

Kino Marzullo 
(Segue a pagina 4) 

OGGI 
le contabilità 

/ T O V E D I ' sera il senato-
** re Saragat ha comin
ciato la a Tribuna eletto
rale » televisiva della qua
le era protagonista (mode
ratore Zatterm), con alcu
ne affermazioni di carat
tere morale sulle quali con
cordiamo pienamente. A-
vremmo soltanto desidera
to che precisasse di più e 
meglio. Quarto l'ex presi

dente della Repubb'wa giu
dica che la delinquenza, 
che oggi tutti condannano. 
non è tanto il derivato del
le condizioni sociali in cui 
versiamo (sebbene anche 
queste non vi siano estra
nee) quanto l'effetto di un 
« abbassamento morale » 
generato da « tutte quelle 
propagande di odio» cui 
assistiamo ogni giorno. 
perché non aggiunge che 
« propaganda di odio » è 
anche l'ostinato incito al
la divistone a ogni costo. 
sorda e nemica, predicata 
ormai tutte le ore da uo
mini che pur si dicono cri
stiani? 

Dopo questa parte che 
chiameremo morale, ti se
natore Saragat. stimolato 
anche dalle domande dei 
suoi interlocutori, è pas
sato a parlare più propria
mente di politica, e ha più 
volte pronunciato la paro
la: a fagocitare ». riferita 
al pericolo che i socialisti 
correrebbero se in qualche 
modo si accompagnassero 
ai comunisti. Se c'è un ter
mine che non è consentito 
al segretario socialdemo
cratico. questo è proprio 
« fagocitare ». perché cosa 
mat ha fatto la DC col 
PSDt durante i trent'anni 
in cui lo ha tenuto (tenu

to come si tiene un fami
glio fedele) con sé al go
verno? Lo ha accolto co
me allealo e immediata
mente ne ha fatto un com
plice. lo ha trattato con la 
sicurezza bonaria e sprcz 
zante di una benefattrice 
che si crede permesso tut
to. Se lo è sgranocchialo 
come un grissino, e quan
do mai dal PSDl è tenuto 
un gesto non diciamo, ohi
bò. di ribellione, ma alme
no di fierezza, una minac
cia. sta pure una finta mi
naccia. di rifiuto7 Che cosa 
è stato il PSDI, per tren
tanni, se non il Rigoletto 
della DC 

Ma ormai questo e pas
sato e abbiamo avuto l'im
pressione che il senatore 
Saragat, finalmente, abbia 
capito molte cose. Gliene 
resta da capire un'ultima e 
pensiamo che anche i com
pagni socialisti dovrebbe
ro persuadersene: che è 
squallida se non addirit
tura miseranda, la dispu
ta che ogni tanto si accen
de tra i partiti minori: 
a Tu sei stato al governo 
tanti anni », « E tu tanti ». 
« Tu hai avuto questi mi
nisteri ». « E tu questi al
tri. più importanti ». n Che 
cosa hai fatto m tutto quel 
tempo7 ». « E che tu c'eri, 
chi se ne è accorto? ». Cre
diamo che questa cosa pe
nosa (ma non vogliamo mi
nimamente dar consigli a 
chicchessia) non st con-
faccm a nessuno. Quando 
ci saranno i comunisti, an
che allora si esamineranno 
molte contabilità, ma tut
te più serie, più oneste, e 
più degne. 

Forttbracclo 

J di un nuovo attneoe politico, 
di una manovra, il cui risul
tato non. è però solo psicolo
gico — la strategìa del terro
rismo economico — ma crea 
obiettivi ostacoli alla ripresa 
dell'economia. Nella medesi
ma linea si colloca anche la 
decisione del'e principali ban
che di portare l'interesse mi
nimo sin prestiti al 19.50% 
che significa — aggiungendo 
oneri connessi e differenziali 
a carico delle piccole imprese 
— portare il costo del credito 
al 22 25 per cento, un livello 
proibitivo per tutte le impre
se che operano con normali 
utili aziendali. Gli argomenti 
stessi dei banchieri denuncia
no In manovra: sia quando 
sostonnono di avere voluto 
trovare un compenso all'ob
bligo di sottoscrivere titoli 
pubblici (mentre proprio su 
questi titoli già ottengono ele
vatissimi interessi) sia quando 
invocano invece le previsioni 
sull'andamento dell'inflazione. 
Non si combatte certo l'infla
zione Tacendone pagare anti
cipatamente gli effetti. Por
tando l'interesse al disopra 
del 20 To le banche contri
buiscono all'inflazione in due 
modi, da un lato ostacolando 
la produzione in settori deboli 
come quello agro-alimentare 
ed edilizio e dall'altro lato 
contribuendo ad aumentare 
fin d'ora i costi, alla fabbrica 
e di distribuzione, nei settori 
più forti. Intanto, le banche 
non rinunciano ad espropria
re il piccolo risparmio pagan
do ai depositi inferiori a 20 

i milioni di lire interessi infe-
J riori di tre volte rispetto a 
J quelli che prelevano dalla 

clientela. 

Il eoverno è responsabile di 
I questi comportamenti sia per 

il contributo diretto che il di
savanzo del Tesoro dà alla 
stretta creditizia, prosciugan
do le disponibilità, sia per la 
indifferenza che mostra verso 

I l'azione degli intermediari fi-
{ nanziari. Non c'è una inizia-
| ti va del governo per procu-
i rarsi le entrate con i mezzi 
[ d ie il Parlamento eli ha con-
j ferito con le legni fiscali. An-
: zi. la le-ige sui controlli * per 
j campione * «=ui contribuenti fa 
' coltosi sospettati di evasione. 

approvata in aprile, non ha 
avuto nemmeno un inizio di 
app!ica/.-one. L'ammim-traz.o-
ne finanziaria è ?enza diret
tive per il suo normale lavoro 
rh esame delle dichiarazioni 
fi-c.ih .n collaborazione con 
i Comuni. 

) In cambio, ii ministro del-
! l'Industria non è inattivo co-
t me quelli del Tesoro e deile 
. Finanze. Donat Citt n ha con-
i vocato in tutta fritta. mar-
' tedi prossimo. 1 Orni.iato per 
j elargire ì fondi della legge 
! 1470 per il temporaneo salva 
! t.)C2;o delle aziende edecot-
, te ». I/elenco dei r.chiedinti 
ì è grande, esiste un impecno 
i pi'.it.co pre^o col Parlamento 
} e con i s ndacati a non abu

sare ulteriormente di questa 
Ugge sbarbata e di procede
re. quindi, a un vaglio più 
ob'ettivo delle implicazioni oc
cupazionali e produttive degli 
investimenti. Niente di tutto 

| questo sembra preoccupare 
1 Donat Cattin che ha fatto 
j istruire all'I.MI le pratiche con 
! ta'e fretta che la presclezìo-
I ne. por le domande da porta

re in Com.tato. si farà in un 
p.no d'ore prima della deci
sione finale in modo da ga
rantire maggiormente l'arbi-
trar.ctà delle decisioni. 

S: parla, inoltre, di una riu-
n.one alla v.giha delle elezio
ni per decidere altrettanto af-

[ frettatamente. allo scopo Cor-
i se di produrre altrettanti te

legrammi elettorali, sui fondi 
della legge 401. L'unico set-

i tore in cui ci si aspettava che 
! il ministro dell'Industria fa

cesse qualcosa, quello dei cre
diti alla piccola industria (ex 
legge 623). resta invece con i 
fondi inutliz/ati. 

r. 9. 
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Nel presentare a Torino la ricerca condotta dall'Ente Einaudi 

Carli denuncia il cannibalismo 
tra imprese e settori economici 
Per l'ex governatore occorre un intervento che affronti tutte le cause della debolezza del tessuto produttivo - Solo 
per il de Bodrato non si pone il problema del « consenso » a misure coordinate - L'intervento del compagno Barca 

Dal nostro inviato 
TORINO. U. 

E" salutare che proprio alla 
vigilia del 20 giugno — data 
che la propaganda di alcuni 
partiti indica come «ora X » 
della catastrofe o di inizio 
dell'operatività delle ricette 
miracolose della «nuova DC » 
— sia venuta un'iniziativa .sc
ria a ricordare che le diffi
coltà e le contraddizioni dal
l'economia italiana vengono 
da lontano, che le radici di 
queste difficoltà non .scompa
riranno e neppure si accen
tueranno in modo rilevante il 
21 giugno rispetto ni 19 dello 
stesso mese, ma richiedono, 
per essere superate, un im
pegno non di giorni o di set
timane, e neppure di mesi, 
ma di lunga prospettiva. La 
occasione è s ta ta la presenta
zione da parte di Guido Car
li dei risultati del gruppo di 
studio sull'impresa messo in 
cantiere dall'ente Einaudi, 
seguita da una tavola roton
da. organizzata dal Centro 
studi di politica economica di 
Torino con la partecipazione 
dei professori Giorgio La 
Malfa, Claudio Napoleoni e 
Paolo Savona, di Bruno Vi-
sentini, di Bruno Trentin, del 
presidente della Federmecca-
nica Walter Mandelli. e di 
Luciano Barca per il PCI, 
Paolo Vittorelli per 11 PSI e 
Guido Bodrato pe r '» DC. 

Eravamo da molto tempo a-
bituati a sentir dire, a secon
da dei casi, che la crisi è 
una fatalità dovuta a fattori 
internazionali, alle sole vicis
situdini sfortunate della no
stra moneta, oppure agli ec
cessi degli aumenti salariali. 
Carli invece, nell'illustrare la 
ricerca condotta dall'ente Ei
naudi ha finalmente insistito 
sulle cause che hanno la loro 
sede a livello delle strutture 
produttive. E' vero ha detto 
Carli, che. dopo il 1963. e più 
chiaramente dopo il 1969 si 
è avuto un incremento soste
nuto dalle remunerazioni del 
lavoro, ma ciò non ha fatto 
che emergere in tut ta la lo
ro gravità l'insieme delle con
traddizioni che il sistema 
economico italiano, negli stes
si ((facili anni cinquanta, era 
venuto sommando a quelle 
aia accumulatesi nel corso 
della sua evoluzione storica ». 

L'ipotesi formulata è che 
«/e difficoltà della nostra e-
conomia siano in notevole 
misura da ricondurre al pre-
valere, al suo interno, di rap
porti di contraddizione, piut
tosto che di complementari
tà, tra settori e rami produt
tivi, alcuni dei quali subisco
no una sottrazione di risorse 
che si rivela pregiudizievole 
allo sviluppo dell'intero siste
ma ». In altri termini vi so
no settori e imprese produt-

I certificati 
elettorali per 

i detenuti 
Le famiglie del detenuti 

che ricevono 1 certificati elet
torali del loro congiunti rin
chiusi negli stabilimenti di 
pena, devono far loro perve
nire. al più presto, il certifi
cato elettorale. E' quanto af
ferma un comunicato di « So
lidarietà democratica» che 
ricorda Inoltre che possono 
votare tut t i 1 detenuti in at
tesa di giudizio definitivo, che 
non abbiano comunque già 
perso la capacità elettorale. 
e tutt i 1 detenuti per reati 
che non comportano la perdi
t a del diritti politici. 

L'on. Zaccagnini 
ha lasciato 
l'ospedale 

BOLOGNA. 11 
Il segretario della Demo

crazia cristiana on. Benigno 
Zaccagnini. ha lasciato sta
sera l'ospedale Malp:ghi. per 
fare ri torno a casa, dove 
trascorrerà un periodo di 
convalescenza. Ai giornalisti 
ha dichiarato che conta di 
rientrare nella vita po'.itica 
sul finire della prossima set
timana. Apparirà, probabil
mente in TV a * Tribuna elei 
torale », ma non sulle piaz
ze per tenere dei comizi. 

tive che hanno subito l'attac
co del sistema di spesa pub
blica, del terziario e parassi
tario e della rendita edilizia. 
E tra le .stesse imprese vi so
no state quelle che hanno go
duto di condizioni di privile
gio e quelle in cui all'oppo
sto alle pressioni « esterne » 
si sono sommati fattori « in
terni » quali l'arretratezza 
tecnologica, le scelte produt
tive errate o non rivedute. 

La conclusione di Carli, pur 
insistendo sulla libertà della 
impresa, è stata di critica 
netta verso chi pensa che 
« la risposta alla crisi mede
sima possa scaturire soltan
to da decisioni d'impresa ». 
Dentro l'impresa ci sono in
capacità di innovazione e dif
fusione delle tecnologie («con-
gelate all'inizio degli anni 
60», è stato detto), limiti al
la produttività conseguenti 
alla composizione settoriale 
della produzione, carenze nel
la capacità manageriale degli 
imprenditori, nella mobilità e 
qualificazione del lavoro, nel
la «organizzazione di quei 
servizi pubblici e privati che 
costituiscono, direttamente e 
indirettamente, fondamentali 
componenti dei costi di pro
duzione delle imprese ». A 
questo si aggiungano i gua
sti di una spesa pubblica che 
nasce non da decisioni coe
renti. bensì dalla « conflit
tualità esistente fra i diver
si centri di decisione e dalla 
incapacità dello "stato" di me-
diare tra le diverse funzioni. 
essendo esso stesso incapace 
di formulare una propria fun
zione di preferenza autonoma 
e coerente ». 

Perciò « solo una politica 
che affronti "al tempo stes
so tutti" questi fattori di de
bolezza del nostro apparato 
produttivo sembra poter, nel
l'attuale situazione, arrestare 
il circolo vizioso che si è mes
so in movimento e innescare 
un processo di rinnovamento 
economico», anche se Carli 
aggiunge con una nota di 
outocritica che « il tempo or
mai perduto in questo campo 
preclude o rende difficile un 
insieme di scelte forse possi
bili sino a pochi anni or so
no ». 

Che per una simile politi
ca occorra un consenso am
pio è stato ribadito, sia da 
Carli, il quale del resto Io 
aveva affermato anche più e-
splicitnmente in altre occa
sioni recenti, sia da tutt i gli 
altri intervenuti, con una so
la eccezione: il democristia
no Bodrato. 

Tutt i gli altri intervenuti 
alla tavola rotonda hanno in
vece preferito entrare nel me
rito delle questioni affronta
te da Carli, anche quando 
hanno accennato ai punti di 
differenziazione con l'analisi 
da lui condotta. Così ha fatto 
Barca ricordando, di fronte 
alle accentuazioni da parte di 
Carli sulla necessità di un 
« ridimensionamento » della 
programmazione e del con
trolli restrittivi alla «liber
tà » dell'impresa, che I comu
nisti in fin dei conti preten
dono sul piano della spesa 
pubblica, degli investimenti e 
su quello fiscale, un grado di 
pubblicizzazione non differen
te da quello già esistente in 
altri paesi: cosi anche Tren
tin. quando ha ribadito che 
gli accordi sul controllo de
gli Investimenti non intendo
no porre vincoli amministra
tivi alla gestione dell'impre
sa e ha osservato che « li
bertà » è anche coscienza dei 
propri condizionamenti. 

Sul tema della necessità di 
programmare sono intervenu
ti poi sia Napoleoni, il quale 
ha osservato, con un imma
gine volutamente paradossa
le. che in realtà in Italia non 
c'è più una situazione di mer- | 
cato bensì condizionamento j 
completo di quest'ultimo alle ; 
scelte, per quanto irrazionali j 
e insensate, rese obbligate dal ; 
modo in cui viene gestita la 
spesa pubblica; sia Visentin! j 
il quale, dopo aver ironizzato i 
sulle programmazioni in cui 
l'ingegneria è tutta e solo 
terminologica (e ha fatto re-
sempio della programmazione i 
a scorrevole in un quadro i 
flessibile » di cui Moro par
lava nella prima metà degli 
anni 60) ha detto che «la 
programmazione deve essere 
soprattutto un impegno di 
una politica; una politica che 
elimini i parassitismi, le di-
seguaglienze, e cosi via ». 

Siegmund Ginzberg 

IL PROBLEMA DELLA CASA 
PUÒ ESSERE RISOLTO 

Trent'annì di governi de hanno gettato nel caos 
il primo servizio sociale di un paese civile 

# Per i fitti troppo alti gli appartamenti 
di lusso sono vuoti, mentre centinaia di 
migliaia di famiglie non hanno una vera casa 

• // PCI ha presentato proposte 
per assicurare a tutti un*abitazione 
e per difendere i piccoli proprietari 

L'EQUO CANONE soddisfa gli interessi 
degli inquilini 
e dei piccoli proprietari 

CON IL PCI 
PER UNA NUOVA 
POLITICA DELLA CASA 

A 9 GIORNI DAL VOTO 

Continua 
con grande 
successo la 

sottoscrizione 
elettorale 
del PCI 

Mancano solo novo gior
ni al 20 giugno e la sot
toscrizione elettorale del 2 
miliardi si è ormai estesa 
a tutti I centri piccoli e 
grandi riscuotendo sempre 
più grandi consensi. 

La Federazione di Fer
rara ha raggiunto il suo 
obiettivo raccogliendo 60 
milioni. Significativo il 
successo delle sezioni di 
Bando D'Argenta. Runco 
e Filo D'Argento, dove è 
stato raggiunto contempo
raneamente l'obiettivo del
la sottoscrizione della 
stampa e della sottoscri
zione elettorale. A Filo 
D'Argento, una cittadina 
di 2.700 abitanti, sono sta
ti raccolti 7.000.000. A Run
co. un paesino del Ferra
rese di 400 abitanti, sono 
stati raccolti 1.800.000 lire 
una media di 4.500 lire per 
abitante. 

Anche a Prato l'obiet
tivo è stato raggiunto con 
28.000.000. Gli operai, le la
voratrici e I commercianti 
delle sezioni di Gaberano 
Valle del Bisanzio hanno 
raggiunto il 205% dei loro 
impegni. 

Infine le federazioni di 
Bologna. Perugia-, Asti. Pe
scara. Pistoia e Pisa han
no raggiunto e superato i 
loro impegni rispettiva
mente con 150.000.000, 26 
milioni 700.000, 4.500.000, 
9.000.000. 20.168.000 e 34 mi
lioni 702.500. 

Un pensionato, Eugenio 
Zappilli abitante a Sforza 
Costa (Macerata'), ha vo
luto contribuire alla cam
pagna elettorale con un 
versamento di 300.000. 

Intenso impegno elettorale nella « metropoli adriatica » 

Pescara: come i giovani 
discutono e lottano per 
darsi una prospettiva 

E' caduto il «miraggio» propagandalo dalla De • I guasti provocali dalla speculazione 
edilizia • l'abbandono dei quartieri - A colloquio con gli attivisti della Fgci 

A Milano fra PCI, PSI, PRI, DC e Pl l I Promossa dal settimanale «Noi Donne» 

Confronto a più voci Inchiesta sui partiti 
sul domani e le donne dopo le 

dell'Europa unita elezioni politiche 
Gli interventi di Gian Carlo Pajetta, Craxi, Spa
dolini, Granelli, Bettiza e del prof. Albertini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Un dibattito a più voci, 
a meno di dieci giorni dal
le prossime elezioni politi
che. si è svolto questa mat
tina al centro di cultura 
« Giancarlo Puecher » di Mi
lano tra alcuni dei mag
giori esponenti politici can
didati dai partiti sul tema 
« Il 20 giugno e l'Europa ». 
C'erano Pajetta per il PCI. 
Granelli della DC. Spadolini 
del PRI. Enzo Bettiza per 
il PLI. Craxi del PSI e il 
prof. Albertini che. pur non 
essendo candidato, è inter
venuto a nome del Movi
mento federalista europeo. 

Il confronto aperto, sere
no, su uno dei problemi più 
scottanti che interessa l'opi
nione pubblica, ossia le pro
spettive di un rinnovamen-

Questa sera in TV 
ir rete, 20,45) 
parla per il PCI 

il compagno 
Ugo Spagnoli 

Questa sera alle 20.45 sul
la seconda rete televisiva, 
andrà in onda, a! posto del 
programma « C'è musica e 
musica » una trasmissio
ne di panorama elettorale 
della durata di un'ora alla 
quale partecipano con tem
pi uguali tutti i partiti . 

Per il PCI interverrà il 
compagno on. Ugo Spa
gnoli. 

Colombo e il circo Barnum 
II ministro del tesoro è 

stato ieri alla sede dell'Asso
ciazione della stampa estera 
a Roma per pronunciare una 
sorta di risposta accusatoria 
nei confronti di quelli che 
maldestramente ha definito 
« il circo Barnum » (proprio 
così) che in questi mesi si 
sarebbe, a suo dire, specializ
zato «nel tiro al Colombo». 
L'accusa principale che è 
stata fatta alla gestione del 
Tesoro, come si sa, è quella 
di aver aggravato, ancor più 
in questi ultimi mesi, lo sta
to di dissesto della spesa 
pubblica, alimentando l'in
flazione. Queste accuse alla 
gestione della spesa pubblica 
sono venute da più parti e 
recentemente anche dal go
vernatore della Banca d'Ita
lia Baffi. Ma Colombo ha ne
gato ogni addebito. Ha detto 
che l'inflazione italiana si è 
messa in moto nel 72; che nel 
corso del 75 tutti (forze poli
tiche e imprenditoriali) si so-
M# pronunciati a favore di un i 

allargamento della spesa e del
la base monetaria (quindi la 
colpa dell'aumento della liqui
dità non è del ministro del 
Tesoro); che a fine '75 la si
tuazione valutaria era com
pletamente sotto controllo e j 
se è stato, poi, necessario pro
cedere alla chiusura del mer
cato dei cambi è perchè so
pravvenne una ondata specu
lativa originata dalla crisi 
politica e da quella di 
governo. La colpa quindi è 
stata degli altri, non di Co
lombo. Il ministro del Tesoro 
ha tentato di sfuggire a qual
siasi responsabilità anche per 
la situazione attuale: è l'in
certezza politica — a suo t 
dire — che non ha j£rmes-
so di adottare validi prov
vedimenti anche di emergen
za. 

Quale è la ricetta che il mi
nistro del Tesoro propone per 
il dopo elezioni? Nessuna nel 
concreto dei problemi se non 
quella di una stabilità politi
ca che faccia perno sul ruo
lo egemonico della DC e sul 

rifiuto di qualsiasi apporto 
dei comunisti alla direzione 
del paese. 

Acutamente alcuni gior
nalisti — e non solo della 
stampa estera — hanno fatto 
osservare a Colombo che con 
questa linea la DC si appre
sta e condannare il paese a 
vivere altri anni di instabili
tà politica e di aggravamento 
della crisi economica. Ma il 
ministro del Tesoro non ha 
battuto ciglio. Anche per lui, 
come per Andreatta, si fa 
fronte a situazioni difficili. 
quale è quella attuale, non di
videndo responsabilità di go
verno con altri, ma addirittu
ra attraverso una • concentra
zione di comando ». In sostan
za. anche dalla maldestra au

todifesa di Colombo si è avuta 
la conferma che per la DC — 
la quale non ha proposte va
lide per fare fronte alla cri
si — vengono prima gli in
teressi di partito e poi. di 
nuovo e sempre, quelli del par
tito. E il paese? 

to politico in Italia nel 
quadro internazionale e so
prat tut to europeo, ha con
fermato l'esistenza di un cli
ma di civile discussione t ra 
i partiti a riprova di quan
to sia lontano l'animo de
gli italiani dal clima di 
paure e di confusione irra
zionale che si tenta di ali
mentare anche con i più cri
minali at tentat i terroristici. 

L'incontro di oggi a Mi
lano ha dimostrato che è 
impossibile per le al tre 
forze politiche continuare a 
stravolgere per il proprio 
tornaconto di parti to le vere 
posizioni del PCI. Craxi ha 
riconosciuto come, anche dal 
punto di vista dell'unità 
europea, il problema che si 
pone con queste elezioni non 
sia quello di un cambia
mento radicale di regime, 
ma quello di un cambia
mento della maggioranza; 
per una nuova maggioranza. 
dunque, di cui faccia par te 
insieme con le altre forze 
democratiche il Part i to co
munista. 

A Granelli, che ha soste
nuto come il processo di in
tegrazione europea sia ormai 
obiettivo comune di tut te ie 
forze politiche italiane, com
presi i comunisti, e che per 
farlo avanzare è necessaria 
un'Italia democratica, effi
ciente e riformatrice ma 
senza il PCI nel governo 
«e non si capisce quindi 
come sia possibile ottenere 
questo con le vecchie forze 
responsabili dei mali del 
paese ed escludendo propr.o 
il pan i lo che rappresenta 
le più vive esigenze popolari 
di rinnovamento. n.d.r.). 
Pajetta ha risposto molto 
chiaramente che i comunisti 
hanno preso a t to delia in
tegrazione europea ma non 
si sono certo convertiti a 
e questa » Europa. « Noi non 
vogliamo ricostruire un Co-
min tem — ha detto Pajetta 
— come Fanfani che va a 
prendere ordini da Strauss . 
ma vogliamo che l'Italia in 
modo autonomo ed indipen
dente. forte di un governo 
d; unità nazionale, contri
buisca a democratizzare le 
istituzioni dell'Europa unita. 
ad assicurare una vera par
tecipazione popolare e a ri
comporre l'unità del movi
mento operaio in Europa. 
?/oi e: battiamo per co 
struire non una caserma ma 
un'Europa unita che possa 
resistere alle pressioni ester
ne. che partecipi alla vita 
intemazionale senza in
fluenze egemoniche. Una 
Europa insomma — come ha 
detto Berlinguer — né anti
americana né antisovietica. 

« I! Partito comunista ita
liano — ha concluso Pajetta 
— è fermo non solo nella 
d.fesa della indipendenza e 
delia sovranità nazionale. 
ma anche nell'affermazione 
della propria autonomia più 
completa nei confronti de 
gli altri partiti comunisti. 
IM stessa cosa non si può 
dire della DC nei confronti 
degli USA ». 

La posizione del PCI illustrata dal compagno 
Berlinguer - Saragat non ha risposto al giornale 

In periodo elettorale i par
titi parlano molto alle don
ne. Ma dopo le ascolteran
no? Questa è la domanda 
posta ai segretari dei partiti 
politici dal sett imanale a Noi 
donne». In particolare la ri
vista ha chiesto al compa
gno Berlinguer, a Benigno 
Zaccagnini (De), a France
sco De Martino (Psi), a Od
do Biasini (Pri) , a Valerio 
Zanone (P1M, a Lucio Ma
gri (Democrazia proletaria) 
e a Gianfranco Spadaccia 
(partito radicale) — il se
gretario del Psdi. Saragat, 
non ha voluto rispondere — 
«cosa pensa della proposta 
lanciala dall'UDI in base 
alla quale il governo e il 
parlamento nella prossima 
legislatura abbiano tra i lo
to metodi di lavoro la con
sultazione obbligatoria del
le forze organizzate femmi
nili, ogni qual volta si affron
ti un problema o una legge 
che riguarda la condizione 
femminile? ». 

Berlinguer ha precisato 
che a il PCI ha accolto que
sta proposta integralmente 
nel suo programman; a Ci 
vogliono — ha tuttavia ag
giunto — anche e soprattut
to la mobilitazione e la pres
sione unitaria e continua di 
milioni di donne Solo così. 
nell'ordinamento giuridico. 
nell'assetto sociale, nella vi
ta economica, nella realtà 
familiare, la donna potrà 
davvero diventare emancipa
ta e libera ». 

Zaccagnini ha Invece pre
cisato che la questione fem
minile non va considerata 
come problema settoriale 
anche se a mi sta particolar
mente a cuore — ha detto 
— per il ruolo che la donna 
ha nell'istituto familiare co
me sposa e madre ». De Mar
tino ha annunciato che con 
la nuova legislatura I socia
listi r ipresenteranno la pro
posta di legge per l'aborto 
gratuito, assistito e per il 
quale sia la donna ad avere 
l'ultima parola. Il PRI crede 
« pericoloso istituzionalizza
re la consultazione delle or

ganizzazioni femminili nei 
termini proposti dall'UDI »; 
è una soluzione, sostengono 
i repubblicani che mantiene 
in un ghetto le donne che 
fanno politica. Per « Demo
crazia proletaria » le donne 
« non possono che essere 
protagoniste di quella vera 
e propria rivoluzione cultu
rale necessaria ad assicura
re l'avvento delle sinistre al 
governo del Paese ». 

Per il liberale Zanone la 
« tematica femminile è inse
rita nel più vasto programma 
elettorale del Pli perché « non 
può essere costruttivo relega
re la donna nell'ambito dei 
problemi femminili ». 

Il radicale Spadaccia sot
tolinea nella sua intervista 
il fatto che tut t i i capilista, 
in tutte le circoscrizioni ove 
i radicali si presentano, sono 
donne: una decisione non 
strumentale, ma corrispon
dente alla composizione del 
partito radicale. 

II PDUP denuncia 
una provocazione 

contro il PCI 
L'ufficio s tampa del PDUP 

comunica: 
«Ci risulta che viene diffu

so in un gran numero di co
pie un volantino che ripor
ta su una facciata il simbolo 
di Democrazia proletaria e la 
richiesta di voto per questa li
sta e sull'altra facciata un 
verzoznoso at tacco contro il 
PCf che Democrazia proleta
ria Giudica calunnioso e irre
sponsabile. 

a Democrazia proletaria — 
conclude il comunicato — si 
dichiara assolutamente estra
nea alla elaborazione, alla 
stampa e alla diffusione d: 
questo volantino e denuncia 
questo ennesimo tentat ivo di 
provocazione tendente a crea
re un clima di divisione a si
nistra a tut to vantaggio del 
regime democristiano e delle 
forze reazionarie che lo so-
stensono ». 

Dal nostro inviato 
PESCARA, giugno. 

Pescara. « metropoli adriati
ca » è stato il miraggio usa
to per anni per nascondere. 
dietro una municipalistica 
prospettiva di riscatto, lo 
scempio edilizio, la terziariz
zazione, la assenza di qual
siasi prospettiva produttiva. 
Alla gente che chiedeva la
voro. ai giovani. a?li uomini 
che arrivavano dalle zone a-
gricole interne, invece di far 
trovare fabbriche, piccole im
prese. botteghe artigiane, le 
forze politiche che hanno am
ministrato in questi anni la 
città hanno fatto trovare can
tieri edili che hanno innal
zato centinaia e centinaia di 
palazzi, di ogni genere e spe
cie. E quando la spinta al 
boom edilizio-speculativo si è 
esaurita Pescara, città di edi
li, ha trasformato questi la
voratori in piccoli e piccolis
simi commercianti. In vendi
tori ambulanti, aggravando. 
cosi, lo stato di precarietà 
della situazione economica 
complessiva. 

Il mirazgio della « metropo
li adriatica » sembra duro a 
morire e per rendere quel 
miraggio una realtà era sta
to preparato un piano rego
latore che puntava ad un rad
doppio della popolazione re
sidente. alla costruzione di o-
pere faraoniche (la monoro
taia. ad esempio, sul tipo di 
quella esistente a Genova), 
ad una nuova massiccia on
data di cemento. Questi pro
positi sono stati fortunata
mente sconfitti, anche per
ché la redazione di un pia
no rezolatore « a misura del
la città ». anzi per « risana
re T> la città, è stato uno dei 
punti principali dell'impesno 
prosrammatico sottoscritto 
t ra i cinque partiti democra
tici della provincia. 

Se si sono evitati guasti 
pessiori è anche perché si 
è visto che è già molto dif
ficile sopportare i guasti che 
si sono già operati. Pescara 
conta meno di 150 mila abi
tant i ed avrebbe, quindi, tut
te le caratteristiche, almeno 
quantitative, per essere « una 
città a dimensione di uomo ». 
Invece, non è cosi. Non è 
difficile, del resto, rendersene 
conto: basta girare per il cen
tro cittadino, arrivare al quar
tieri periferici assieme al gio
vani compagni che sono im
pegnati nel lavoro politico 
elettoale: ascoltare cosa dice 
loro la gente. 1 problemi che 
pongono, le domande che a-
vanzano. La « scheda » che ne 
balza fuori è nitida, non la
scia spazio a visioni « otti
mistiche ». 

C'è il d ramma del lavoro. 
giovanile innanzitutto e intel
lettuale. Nella Regione ci so
no già 30 mila diplomati e 
laureati senza occupazione. 
mentre per motivi di clien
tela de sono state aperte due 
università libere che sforna
no laureati destinati a rima
nere senza attività. 

Preoccupazione 
per il futuro 

Dice Tiziana Dizio. una gio
vane compagna universitaria 
di 21 anni : / giovani che 
conosco anche per motivi di 
studio, cercano di parlare di 
lavoro il meno possibile, per 
non pensare a quello che li 
aspetta dopo. Il circolo Gram
sci della FGCI ha fatto una 
inchiesta tra i giovani della 
zona centro. E' venuta fuori 
una grande preoccupazione 
per il futuro, forse anche 
una sorta di rassegnazione 
per le difficoltà che si in
contreranno. Le ragazze han
no detto tutte che vogliono 
lavorare, ma hanno aggiunto 
che non sanno che cosa fa
re perché la situazione t. dif
ficile. Molti scelgono una fa
coltà piuttosto che un'altra 
non per seguire la loro in
clinazione ma perché pensa
no che dopo sarà più facile 
fare concorsi pubblici. 

Massimo Luciani, sedici an
ni. studente dell 'Istituto in
dustriale. porta una sua espe
rienza personale: A novembre 
racconta, quando si minaccia 
va la chiusura della Aurum, 
una fabbrica di liquori, con 
tutti quelli della mia scuola 
siamo andati a dare il no
stro appoggio alla lotta di 
quel lavoratori C'è tra i ra
gazzi una grossa preoccupa
zione per il lavoro e una gran 
voglia di lottare e cambia
re. Accanto al problema del 
lavoro, i giovani compagni 
della FGCI pongono l'accento 
su un altro aspetto che li 

preoccupa, e cioè il senso 
di emargina/ione clic t gio 
vani di Pescara avvertono a-
cutamente :M una citta nata 
solo per la speculazione, com
pletamente «disumana ». 

Dice Lucio Scenna, 23 anni. 
studente di filosofia: Lo spet
tro della disoccupazione gra
va su tutti. Ma ci sono al
tri aspetti non meno gravi. 
Questa è una città dove c'è 
un allentamento fortissimo di 
tutto il tessuto sociale. Lo 
so che può apparire uno slo
gan mei non lo è per noi 
die verificiliamo questa situa
zione ogni giorno, anche nel
la nostra esperienza politica. 
I giovani sentono moltissimo 
la mancanza di qualsiasi cen
tro di aggiegazioue, di vita 
associativa, non hanno altro 
che i bar. La solitudine de: 
giovani è un tratto tipico 
non solo dei quartieri perife
rici. ma anche di quelli re
sidenziali. del centro. Questo 
spiega aneli e il preoccupan
te inizio della diffusione del
la droga, in alcuni strati 
giovanili della borghesia. 

C'è, però, nello stesso tem
po. anche una forte carica, 
una grande energia giovanile 
che aspetta d: essere incana
lata e utilizzata. Anche qui 
mi portano alcuni esempì: a 
novembre è riuscita piena
mente. con una grande parte
cipazione. la settimana di au
togestione nella scuola indet
ta dagli organismi studente
schi. Paola e Adele, due com
pagne del liceo classico, ri
cordano due iniziative che 
hanno permesso un avvio di 
contatto con le ragazze di 
alcune scuole e di alcuni 
quartieri: la mostra delia 
FGCI sulla condizione femmi
nile. fatta ai primi di apri
le; l'inchiesta della FGCI tra 
le ragazze delle scuole magi
strali. dalla quale è venuto 
fuori il senso di frustrazio
ne di queste ragazze costret
te a un tipo di scuola e di 
studio oramai inadeguato. E 
Antonella. la giovane respon
sabile delle ragazze comuni
ste, ripercorre gli avvenimen
ti di questi ultimi mesi, che 
hanno visto un avvicinamen
to alla FGCI di moltissime 
ragazze. l 'apertura di un di
scorso nuovo con loro, il 
superamento di certe visioni 
un poco anguste che aveva
no caratterizzato il lavoro del
la FGCI e del parti to nel 
confronti delle masse femmi
nili. 

I frutti li si s tanno co
gliendo anche in questa fa
se di campagna elettorale. In 
Federazione sono impegnate 
nel lavoro elettorale molto 
compacne giovanissime, dai 14 
ai 17 anni ; loro non voteran
no, ma senza tregua vanno 
in giro, organizzano manife
stazioni. vanno casa per ca
sa nei quartieri periferici. 
e trovano anche li modo e 
il tempii di polemizzare con 
il segretario provinciale del
la FGCI che. scherzando (ma 
chissà), accusano di «essere 
un ant'temmniista *>. 

Questioni 
urgenti 

Con Antonella e un grup
po di queste compagne elio 
non hanno ancora 18 anni li 
!.i il g.ro ili uno de: quar
tieri più disgregati di Pesca
ra, Il.incitello vecchio. Il' un 
quartiere di piccole ca.se pre
fabbricate. umido, dove la gen
te frequentemente si animi
la. dove non ci sono stra
de asfaltate, servizi, tanto me 
no il verde, solo una spe
cie di parco abbandonato che 
gli autisti di passaggio uti
lizzano come depositi per i 
rifiuti. 

Qui il discorso va immedia
tamente al cuore dei proble
mi urgenti e concreti della 
gente: la casa che aspettano 
da anni (quando arriverai" 
chiedono); il lavoro (dice una 
ragazza di 14 anni : ho deci
so di smettere di studiare. 
vorrei impiegarmi, ma che 
impiego trovo?); il disagio ci
vile per essere confinati in 
quartieri così disgregati come 
questi (nei confronti di que
sti abitanti c'è infatti una 
sorta di assurda segregazio
ne nata per chissà quali mo
tivi). 

E" questa la Pescara (ed 
è questo l'Abruzzo) fatta di 
giovani con gravi problemi. 
di gente pensosa ma non im
paurita. di problemi veri, ai 
quali parla il PCI con il lin 
euaggio della proposti scria 
e, della prospettiva unitaria. 
E' questa una realtà alla qua
le sono completamente estra
nei i Natali ed i Gaspari. 
che pure hanap contribuito 
al massimo a p rodu r r e que
sti guasti e queste distorsio
ni. 

Lina Tamburrino 

Galloni a scuola da Fanfani 

Ieri l'altro, in una intervi
sta, uno dei vicesegretari de
mocristiani, l'on. Galloni, ha 
posto i dirigenti del PSI di
nanzi a questa alternativa: o 
addivenire, dopo il 21 giugno, 
a un accordo di governo con 
la DC accettando la preclu
sione pregiudiziale contro i 
comunisti; oppure «condan
nare il Paese a! rischio di 
una nuova consultazione an
ticipata. a un anno o a un 
anno e mezzo di distanza ». 

Noi abbiamo definito que
sta alternativa un ricatto, e 
lo ribadiamo. E ripetiamo che 
queste parole dimostrano un 
orientamento antidemocrati
co, cioè l'intenzione dichiara
ta di non tener conto della 
volontà degli elettori. 

Punto su! vivo. l'on. Gallo 
ni ha reagito ieri con una di
chiarazione nella quale non 
smentisce affatto il contenuto 
della sua intervista, ma ag
giunge due bugie. La prima 
è clic sarebbe siato il PCI a 
rendere inevitabili le elezioni 
anticipate; la seconda e che 
i! PCI avrebbe rovesciato le 
proprie posizioni, si sarebbe 
posto sul terreno dello scon
tro frontale, avrebbe « aval
lato le linee dell'alternativa 
di sinistra ». L'intera opimo 
ne pubblica è testimone che 
tutte queste co'-e sono total
mente la:se. Anche Galloni 
certamente lo •>«. Ma elider. 
temente Fanfani fa scuola. 

LE MANIFESTAZIONI DI OGGI 
DEL PARTITO E DELLA FGCI 

OGGI 
Nocera Inferiore: Alinovi; Cal
taniset ta: Bulalini; M a c e r i t i e 
Tolentino: Barca; Finale Ligu
re: Carossino; Bevagna e Gual
do T.: Conti; Pisa: Di Giulio: 
Sulmona: Fanti; Figline: Gal
luzzo Venezia: N . Jotti: Reggio 
Calabria: Ingrao; Milazzo: Ma-
caluso; Novara e Romegnano: 
Minacci; V a r a n e e Loano: Nat
ta: Messina: Cicchetto; Varese: 
Pajetta; Nichelino ( T o r i n o ) : 
Pecchioli; Arezzo: Seroni; Pe
scara: Terracini; Monza: Torto-
rclla; Avezzano: Valori ; Latina-
Priverno: Vecchietti: Perugia e 
Terni: M . D'Alema; Crotone: 
Ambrogio; Ascoli P.: B a s t i m e 
l i : Casal di Principe (Caserta): 
Battolino; Casalecchio Reno: 
Boldrini; Sparavento (Firen
z e ) : Calamandrei; Ventimiglia 
Alta: Cant i t i ; Irsina-Matera: Ca-
vina: Reggio Emilia: Cerroni; 
Bergamo - Carviro: Chiarante; 

Latina-Formia: P. Ciol i ; San
remo: G. D'Alema - Rainisio; 
Agrigento: De Pasquale; A t ten
ga: Dulbecco; Teramo: Esposto-
Ferrucci; S. Giovanni in Fio
re (Cosenza): Genstni; E n o 

lano: Gcremicca; Enna-Valguar-
nera: Giacalone; Comacchio: 
Giadrcsco; Bolzano (Crai fer
rov ier i ) : Gouihier; Vicenza e 
Bastano del Grappa: Gruppi; 
Frosinone: G. Guerra; Cordo
ne: Guttuso - Sciascia; Naro 
(Agr igento) : La Torre; Nisccmi 
(Ca l tan ise t ta ) : S. Mafai ; M i 

lano: Malagugini-Pelrella-Venan-
zi; Pistoia Peicia: Mechini; 
Sassuolo: M i m a ; Pescara: Nar
di; Cesenatico: G. Pajetta; Piaz
za Armerina: Ouercini; Taran-
to-Pulzano: Romeo; Cento e 
Dosso: Rubbi; Mol ine l l i : Ste
fani; Alghero: G. Tedesco: Or-
te Scalo: Tognoni: Benevento-
Airola: Valenza; Pesaro: Ver
dini; Val Belice: Vizzmi . 

FGCI 
Perugia, ore 18 e Terni . 

ore 2 1 : Massimo D'Alema; 
Gardone (Brescia): Cappellini; 
Terracini: Borgna: Cervi», mat
tino e Piacenza, pomeriggio: 
Giovanna Fil ippini; Gorizia: 
Paolini; Ancona, ore 18 e Fa
briano. ore 2 1 : Giulia Rodano: 
Cassino: Marisa Nicchi; Croto
ne: Giansiracusa. 

La «base di classe» del sociologo 
Finalmente! Quello che or

mai perfino Fanfani ha pu
dore di sostenere nelle sue 
più sfrenate arringhe eletto
rali, è sociologicamente dimo
strato da Francesco Alberont 
sulle colonne del Corriere del
ia sera. Le « brigate rosse ». 
i gruppi terroristico-rivoluzio-
nari, hanno una base di clas
se (sottolineatura sua) natu
ralmente nella classe operaia. 
Non ci si venga a dire che 
noi siamo retrogradi dogma
tici e perciò sordi alla socio
logia, se consideriamo queste 
afférmazioni indecenti. Che 
nei recessi più «disgregati e 
più arrabbiati di una società 
colpita da una crisi di gran
di dimensioni anche le BR 

possano reclutare qualche lo
ro adepto può forse consen
tire di dire che esse hanno 
una base di classe nel prole
tariato? Ma non scherziamo. 
Con questi metodi di « anali
si » si può dimostrare tutto. 
in particolare che hanno uni 
base di classe tutte le asso
ciazioni a delinquere: perché. 
come è noto. ì peggiori boss 
della malavita o della mafia 
non vanno loro a ucctdere, 
rubare, ricattare, ma si ser
vono di manovalanza reclu
tata e addestrata per l'occa
sione. Sociologia per sociolo
gia: che effetto farebbe ad 
Alberoni leggere una dotta di-
mostrazionc sul rapporto fra 

le « brigate rosse » e la Fa- i 
colta di sociologia di Trento. 
fondata sul fatto che il nu
cleo iniziale delle BR provie
ne di lì, come Alberoni ben 
sa? Inorridirebbe, è naturale. 

E allora? La «classe*, cioè 
gli operai, i lavoratori, sono 
stati in tutti gli ultimi anni 
il baluardo più sicuro contro 
la tensione, le stragi, le pro
vocazioni: anche dopo l'assas
sinio di Coco e degli agenti 
della scorta, le fabbriche dt 
Genova si sono fermate im
mediatamente, gli operai st 
sono riuniti e hanno subito 
espresso il giudizio esitto, e 
definito t loro compiti di 
fronte all'ennesimo attentato 

contro la democrazia e le 
istituzioni. 

Altro che assemblee che 
mettono « tn tscacco i sinda
cati ufficiali ». COJÌ come ha 
il coraggio di sostenere il so
ciologo 

Gli operai, caro Alberoni. i 
capannoni non li incendiano. 
ma vanno a spegnere gli in
cendi. rischiando la pelle e 
lasciandoci anche la vita, co
me avvenne nel corso di una 
delle prime imprese delle BR. 
l'incendio alla Pirelli. 

Solo in chiusura del suo ra
gionamento, dopo aver signi-
gnificativamente profetizzato 
che « quando il PCI andrà 
al governo assisteremo a una 

vera e propria esplosione di 
attentati e di sabotaggi m 
fabbrica e fuori » (e tutto 
quanto è i.uccesìo m questi 
anni che c'entra col PCI al 
governo?) Alberoni ha una 
folgorazione e intravede il pe
ricolo che le BR a diventeran
no strumento per il gioco 
spregiudicato di altri ben più 
potenti dt loro ». E se le BR. 
più rapide dell'intuito dt Al
beroni. fossero già ciò che 
lui teme possano diventare, 
quale sarebbe la loro base 4t 
classe? 

E' un interrogativo che for
se fa tremare la sociologia di 
Alberoni. non certo U buon 
senso degli italiani. 

T 
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Il significato del voto comunista 

Un richiamo 
alla ragione 
Nella proposta politica del PCI la risposta al 
bisogno di una grande riforma civile e culturale 

I circoli della CEE di fronte alle elezioni italiane 

A trcnt 'anni da una rivo
luzione incompiuta, quale fu 
la Resistenza, siamo posti di 
fronte a un'occasione stori
ca: r iprendere il cammino 
del nostro progresso nazio
nale, riallacciandoci salda
mente proprio alle lotte e 
alle speranze della Libera
zione, rest i tuire alla nostra 
Repubblica il senso pieno e 
reale della sua fonda/ione, 
e alla nostra carta costitu
zionale tutti i significati di 
cui è portatrice, realizzan
do quei principi che il regi
me democrist iano non seppe 
e non volle applicare alla no
stra vita politica e .sociale. 

IV nella coscienza di tut
ti l'ansia di un grande rin
novamento. di una grande 
riforma civile e culturale: 
e persino coloro che esitano 
a riconoscere i loro interessi 
pratici e morali nelle propo
ste del Part i to Comunista, 
persino coloro che le avver
sano. appena spiegano one
s tamente le proprie aspetta
tive, appena indicano in con
creto un qualche proposito 
di r isanamento, quasi sem
pre vengono a trovarsi in 
armonia con le proposte es
senziali che i comunisti a-
vanzano da tempo, e che 
oggi, nella situazione diffici
le e grave in cui ci trovia
mo, acquistano un senso di 
assoluta urgenza, per una ri
nascita nazionale profonda, 
in ogni campo. Sono consi
derazioni che valgono sul 
t e r reno della giustizia e su 
quello della scuola, a livello 
economico e a livello am
ministrativo, per l ' industria 
e per le campagne. 

Quando parlo di occasio
ne storica, non penso affat
to a quel cara t te re di refe
r endum che, da varie parti , 
si cerca di imprimere , ter
roris t icamente, alla consulta
zione elet torale. Ma che la 
democratica indica/ione del 
voto, il 20 giugno, possa se
gnare una svolta effettiva 
nella nostra vita civile, que
sto. mi pare, è un sentimen
to genera lmente condiviso. 
K che i residui non scarsi 
del ventennio nero, e gli er
rori gravissimi del t renten
nio bianco, possano essere 
davvero superat i , è un fatto 
che non può non essere pre
sente alla mente di ogni cit
tadino: il voto rosso è lo stru
mento immediato che oggi 
ci è offerto. Sancire, attra
verso le urne , l 'egemonia 
della classe operaia e della 
classe contadina, conferma
re la alleanza che i lavora
tori hanno saputo stabilire. 
il consenso che hanno sa
puto raccogliere intorno al
le loro posizioni pratiche e 
ideali, espr imendo la vitto
ria dei produttori sopra i ce
ti parassitari , sopra il sem
pre più fragile dominio de
gli sfrut tatori : questo può 
e deve essere il senso della 
prova elet torale che abbia
mo di fronte a noi, per con
sacrare definit ivamente, in 
forma politica, quello che 
nella società civile è già un 
risultato sicuro, il frutto di 

un lungo travaglio e di du
rissime lotte. 

Da t roppo tempo la nazio
ne a t tende riforme di strut
tura che siano necessarie, 
non soltanto al suo progres
so, ma alla sua semplice so
pravvivenza. K i fatti hanno 
dimostrato, più largamente 
del necessario, at traverso e 
sper ien /e molto dolorose e 
molto amare , che soltanto il 
proletar iato, soltanto il par
tilo che ne rappresenta le 
necessità e le prospettive, e 
in grado di assumersi , in un 
momento come questo, la 
guida morale del paese, la 
direzione politica del gover
no, per condur re il paese al
la salvezza. 

Da t roppo tempo l'Italia 
aspetta quella rivoluzione 
cul turale di cui Gramsci ha 
tracciato il prngi anima e-
semplare . e il cui significa
to centrale e partecipato. 
non soltanto dalle grandi 
masse dei lavoratori, socia
listi e cattolici, ma ormai. 
p ienamente , anche da quella 
par te di borghesia produt
tiva e intel let tuaie, che cer
ca, con uno sforzo di onestà 
e di impegno, un r imedio 
concreto allo sfacelo econo
mico e alla disgregazione 
sociale. Nella volontà di una 
rivoluzione culturale, di una 
riforma morale . Gramsci e 
Gobetti to rnano a congiun
gersi : e il voto deve rispec
chiare questo incontro, che 
per tanto tempo è stato sa
botato e rinviato, dalle for
ze del potere, con la repres
sione. con l ' inganno, con la 
violenza. 

L'occasione storica del 20 
giugno è. in pr imo luogo, un 
richiamo alla ragione. L'al
leanza politica clie il Par
tito Comunista propone, al 
di là di questa data, non è 
un 'as t ra t ta alleanza di ver
tice: è anzi il riconoscimen
to. puro e semplice, di quel 
tessuto civile di base che 
si è già consolidato in strut
ture efficaci, e che sostie
ne, nel nostro vivere quoti
diano. la nostra stessa pos
sibilità di sopravvivenza ci
vile: è il tessuto della nazio
ne reale, da cui è possibile 
misurare la distanza enor
me che la separa dalla na
zione legale, dal regime che 
ancora p re tende di rappre
sentar la e di governarla, e 
che. appunto nei termini di 
Gramsci, è ancora classe do
minante . ma non riesce più 
ad essere classe dir igente. 

Questo r ichiamo alla ra
gione si impone sul te r reno 
dell 'economia come su quel
lo della cul tura , nel mondo 
del lavoro come nella pra
tica del dir i t to . Se questa 
occasione storica dovesse an
dare perduta , occorre con
vincersene, non saremo sol
tanto bloccati nel nostro at
tuale s ta to di disagio: sare
mo trascinat i indietro, verso 
un passato morto. Almeno 
mezzo secolo di storia è al
le nostre spalle, per inse
gnarci a sciogliere, senza c-
sitazione, tu t te le nostre ca
tene. 

Edoardo Sanguinei! 

IL MALGOVERNO VISTO DA BRUXELLES 
La propaganda democristiana ha tentato di accreditare l'immagine di una Comunità europea in stato di apprensione per l'eventuale par
tecipazione del PCI alla direzione del paese: perché questa operazione non ha avuto successo - La mancanza di credibilità, la instabi
lità dei governi che hanno rappresentato negli ultimi anni l'Italia rende auspicabile la presenza di interlocutori più validi e autorevoli 

Dal nostro inviato 
HRUXKLLKS. 11 

Un'agenzia di viaggi in Da
nimarca sta organizzando vo
li charter per turisti che co 
gliano andare in Italia a •; re 
dere v le elezioni del 20 ani 
(jno: uno spettacolo a mezza 
strada fra ti l'alio di Siena 
e lei Corrida, con (pie! tanto 
di brivido in jiiù dovuto alla 
novità dell'impresa: entrerai) 
no i comunisti nel governo'.' 
C'è (pianto basta. con i/ fa
vore della buona stanante e 
del cambio vanlagg "->", per 
riempire anche più di un ae 
reo, includendo nel tutto coni 
preso la vi,ita ai monumen
ti e il atro di Roma nella noi 
te dopo le elezioni. 

Al di là del folclore. Vinte 
resse attorno all'Italia è oro 
fond'tmenle cambiato hi Eu
ropa, soprattutto negli ulti
mi anni Si parla dei covai 
n'isti, delle esperienze del ino 
vi mento operaio italiano, del 
modo come, in un paese scoti 
volto dalla crisi, rovinato dal 
malgoverno, economicamente 
disfrenato, maturano le con
dizioni per un tipo di dire 
zione politica nuova rispet
to alle esperienze sin qui rea 
lizzate nell'Occidente. 

Vediamo in che modo que
sta prospettiva viene affron
tata da un osservatorio come 
quello di Bruxelles, da dove 
l'Italia è stata vista spesso. 
neali ultimi anni, vuoi come 
una palla di piombo per un 
cammino più rapido verso la 
integrazione economica, vuoi 
come un fastidioso postulan
te di prestiti e aiuti, vuoi co 
me un malato contagioso e 
ribelle alle cure da tenere 
sotto controllo. In ogni mo
do e sempre, come un pro
blema grave per tutta la co
munità. che si è andato man 
mano identificando nel mal
governo de e nella incapaci
tà politica delle classi diri
genti italiane. 

« Hanno fatto di più i mi
nistri democristiani negli ul
timi anni per imporre la 
" questione comunista " alla 
comunità, che il vostro parti
to da quando ha cominciato 
ad occuparsi dell'Europa i> mi 
diceva un alto funzionario 
della CEE- E' una battuta, na
turalmente. Ma è vero che. 
ad un certo punto, è comin
ciata a nascere, negli ambien
ti responsabili della Comuni
tà la consapevolezza che i go
verni italiani, sempre più de
boli, sempre più incapaci, pa
ralizzati dai contrasti interni 
e schiacciati dal sospetto del
la corruzione, non rappresen
tano più un interlocutore va
lido per l'azione comunita
ria. L'n vuoto che si è anda
to allargando in Italia, nel 
(filale anche le poche inizia
tive positive della Comunità 
verso il nostro paese hanno 
finito con l'impantanarsi. Il 
fondo regionale, gli scarsi aiu
ti all'agricoltura, i prestiti: co
me andranno a finire — ci 
si è chiesto ogni volta, al mo
mento della decisione — fra 
una burocrazia paralizzata e 

BRUXELLES Una riunione dei ministri degli esteri della Comunità Europea 

ini governo incapace, sempre 
in bilico fra l'impotenza e 
gli scandali'.' 

Va ail Altiero Spinelli il me
riti, di aver detto per primo 
in sede comunitaria, già due 
anni fa, che ormai solo la 
partecipazione dei comunisti 
al governo poteva dare alla 
Italia una direzione credibi
le. e alla Comunità un inter
locutore valido nella peniso
la. La reazione allora, alme
no in superficie, fu di scan
dalo, ma l'idea che in Ita
lia stessero maturando le con
dizioni per una direzione po
litica nuova cominciò a far 
riflettere i più attenti. Si trat
tava ancora di un problema 
astratto, ma intanto aumen
tava l'interesse verso le po.si-
zioni dei comunisti e verso 
le loro iniziative sull'Europa. 

Per molti dirigenti comu
nitari la riflessione sulla 

s questione comunista > co
minciò a diventare concreta 
la mattina del 17 giugno del
l'anno scorso, (piando i gior
nali portarono la conferma. 
per molti sconcertante, per 
altri traumatica, per alcuni 
illuminante, del balzo in avan
ti dei comunisti italiani nelle 
elezioni amministrative. I.» 
prospettiva di una partecipa
zione del PCI al governo, da 
quel giorno, si presentò alla 
mente di molti come un fat
to. magari per alcuni spiace
vole. ma con il quale biso
gnava cominciare a fare i 
conti. 

Naturalmente. non sono 
mancate reazioni di allarme. 
nelle destre liberali, conserva
trici e democristiane d'Euro
pa, come nei circoli militari 
del comando NATO di Bru
xelles. Oggi, alcune delle pau
re più irrazionali da caccia 
alle streghe sono in parte 

Verbale inedito del primo 
Consiglio nazionale del PCI 

L'ultimo numero di 
« Studi Storici », la rivista 
trimestrale dell' Istituto 
Gramsci, pubblica un do
cumento di vasto interes
se. Si tratta del verbale 
del dibattito svoltosi al 
primo Consiglio nazionale 

j j del PCI tenuto a Napoli il 
! i 31 marzo e il 1. aprile del 

1944. I l verbale è stato ri
costruito dal compagno 
Maurizio Valenzi sulla ba
se degli appunti presi al
lora da lui stesso e da al* 
tri partecipanti alla riu
nione. 

Gli interventi di Togliat
t i . che nel corso del dibat
tito prese la parola tre vol
te, sono stati ricostruiti 

sulla base di annotazioni 
di Valenzi e di altri com
pagni, con la collaborazio
ne di Renzo Lapiccirella e 
Loris Gallico, subito dopo 
la- partenza di Togliatti da 
Napoli. Non erano mai 
stati pubblicati. 

Nel verbale sono rias
sunti. oltre a quelli di To
gliatti. gli interventi di Ve
llo Spano, Raffaele Pasto
re, Umberto Fiore, Moli
nelli, Eugenio Reale, Vit
torio (Marcello Marroni) , 
Vincenzo La Rocca, Sal
vatore Cacciapuoti. La Tor
re, Fausto Gullo. L'intero 
documento è corredato da 
note esplicative. 

i i 

I I 

emarginate anche all'interno 
della \ATO. Introducendo i 
dibattiti dell'assemblea dei 
parlamentari dell'Alleanza a 
liruielles. il deputato social
democratico olandese Dankert 
ne ha esplicitamente ìcspui-
to ogni fondatezza, sostenen
do che la NATO non avrebbe 
nulla da temere da una par
tecipazione dei comunisti al 
governo in Italia. Va appena 
ricordalo che di preclusioni 
esplicite nei confronti della 
partecipazione comunista al 
governo in Italia non ne so 
no mai state pronunciate in 
sede CEE. Al contrario. So
lo pochi giorni fa, il primo 
ministro belga Tindemans al 
termine della cerimonia con 
cui l'università di Londra gli 
ha conferito la laurea honoris 
causa, rispondeva cosi ai gior
nalisti che gli chiedevano, nel
la sua veste di <* saggio d'Eu
ropa t- un giudizio sul PCI: 
* I comunisti italiani accetta
no di purtecitmre alla costru
zione europea a due condi
zioni: da un lato che l'identi
tà europea si affermi mag
giormente tanto nei confron
ti dell'VRSS che degli Stati 
Uniti, dall'altro che le istitu
zioni europee siano più de
mocratiche i-. 

.Si tratta di condizioni di 
cui nessuno, in sede CEE osa 
oggi negare la fondatezza. 

Commentando la candidatu
ra del commissario Altiero 
Spinelli nelle liste comuniste. 
il ministro degli esteri ohm 
(lese lirinkhorst ha definito 
ingiuste le reazioni di alen
ile ca]>itali europee: al con
trario, « il fatto che i comu
nisti siano poco alla volta in
seriti nell'ordine europeo — 
ha detto — deve essere con
sideralo un punto positivo ». 

-• i 

Le adesioni all'appello degli intellettuali per il 20 giugno 

Il nostro impegno con il PCI 
D Francesco j 

Degrada 
docente di storia della j 
musica all'università di j 
Milano I 

Votare per il PCI s.irnif ea 
czz. non fo'.o eomp.ere an.i •• 
fondamenta'.»* sce.ta ideolo.:.-
ea. ina anche e Miprattutto 
portare un contributo concre
to e decusso :n .m mome.no 
cruciale della lanca batta?.:a 
per la libertà e la democra
zia nel nostro Pae.-=e. Votare 
per il PCI >.gnif:oa predispor
re '.e eond.z on; perche un 
nuovo governo — rea.e espres
s o n e delle c'.as.-»: uopo'ari e 
lavoratrici — co'p.soa a...*, ra
dice !o .-trattamento, :« .so
praffazione. !a vio.en/a. .a 
corruzione ZA sperperi, la su-
bordma/.cne avvilente a!'.e 
manovre più cm.chc de'. ca
pitale mtèma/.on.V.e K. an
cora. SMzn.f.ca aprire uno >pa-
z.o reale perche attraverso 
una i.in*a partecipazione po
polare. si inizi a ricostruire 
:1 temuto economico, soe.ale. 
culturale, morale de! Paese. 
dissestato dal malgoverno di 
una cl.i--.5e polii ca corrotta e 
corruttr.ee. che per punte.la
re il suo sempre più vac.l'an-
te potere non ha esitato — 
dalla strade d: p.azja Fonta
na in poi — a far scoperta
mente ricorso a. a.u inauditi 
metodi cr.minai. Votare co 
m u n i t a -.jtn.fica earanf.re al 
grande mov.mento di ot ta 
per lemane.pa/.e.ne e la 1: 
berta, portato avanti d.i^li 
operai, dai contadini. da*h 
studenti , dalle donne, dagli 
intellettuali, un patrimonio di 
organizzazione, di coesione d: 
uni tà critica, di esperienza 
quale nessun nitro partito o 
gruppo politico italiano può 
vantare. 

• Sergio 
Antonie.!. 

docente alla facoltà 
lettere dell 'università 
Milano 

di 
di 

Un elenco d. tu t ie le cose 
che non vanno, vanno male 
o vanno indietro nel nostro 
pae-e mi sembra superfluo. 
Vedo quello che vedono tut t i . 
Per tenermi al parti co. a re. 
potrei riferirmi alio stato at
tuale delle università italia
ne. alla sproporzione fra 1 
cosiddetti p rowed.ment i ur
genti e le a t te -e . le pressio
ni. le az.taz.on: che -i sono 
avute da! "63 in poi. Ma sa
rebbe come sfondare una por
ta aper ta . Piuttosto, m. sem
bra :1 caso d: d.re che del
le man.festaz oiv. di delin
quenza fasci-» a non dobbia
mo troppo merav ig l i a r e Da 
una zestione antidemocrati
ca della democrazia, come 
quella che conosciamo da 
quasi treni "anni, certi risul
tati . pr.ma o poi, ce II po
tevamo aspet tare . 

Dubito che Li DC possa 
rinnovarsi per virtù propria. 
Oli elementi di equivoco e 
d: sot tosovemo su cu-, fino
ra «; è retta, la rai-.itt«rizza
no in modo determinante. 
Dovi ebbe sconfessare i qu.»s,i 
t rcnt 'anni di sua d.retta re 
-Don-ah.l. 'à I/unica speran
za è che la d.rez.one politi
ca del pae-e pasv. In altre 
mani : a lmeno in parte, certo 
assai più di quanto si è ve
rificato col centro sinistra. 
In proposito aggiungo che 
l 'argomento ricattatorio, a-
vanzato da coloro che vorreb
bero cancellare 1 voti del 15 
giugno, cioè quello degli equi
libri internazionali che sareb

bero sconvolti da un ingresso 
del PCI neii'area d. governo. 
mi sembra non solo esagera
to. ma anch.e offensivo. Si 
ricorda, si r i n f a c c i al popo
lo ."al.ano che la sua .sovra
nità e l imita 'a . anzi inesi
stente. Il voto a! PCI. oltre a 
dimostrarsi il più efficace e 
co-.: n r t ivo. viene ad assume
re nelle pre-eri:. circostan
ze anche un aspet to di di
ari.ta naz.onaìe. 

D Giorgio 
Di Genova 

crit.ee d'arte 
Come per l 'anno passato 

intendo oder.re all'appello del 
PCI agi. intellettuali, soprat
tu t to .n questo particolare 
momento in cui -.1 rafforza
mento del PCI sigml.ca. fi
na Immite. poter avv.are r» so
luzione tutt i i problemi vo
ca l i . economici, culturali dei 
nostro pae.se. E arnvederci 
la sera del 21 e. ugno a *-ia 
delle Botteghe Oscure per fe-
s iecj .are l iminancab.le suc
cesso. tanto più arad.to a chi 
da \enf. anni ha sempre vo
tato PCI. 

• Vittorio 
Fagone 

critico d'arte 
Il grande mutamento poli- i 

tico che la società italiana , 
domanda per una p.ù giu
sta. matura e onesta vita 
sociale, non potrà essere rea
lizzato senza coinvolgere la 
cultura (nelle sue forme. 
s t rut ture e espressioni) del 
nostro Paese. 

Il Par t i to comunista è con
sapevole di questa realtà e 
non a torto considera 1 pro

blemi della scuoia tra quelli 
fondamentali di un nuovo 
piano politico. Ma la prospet
tiva è più vasta. Impezna la 
r.cerca d: uno sixizio nuovo 
e d" una nuo.a aperta d.na-
m.ca por le istnuz.or.i cul
turali che. oltre il conf.ne 
della sporifici a scolastica. 
possono rendere a f i v a e per
manente la partecipa?.oiie 
sociale alia gestione de; beni 
culturali. 

Un p.ar.o per lo -viluppo 
dt-1 nostro P.ie-e dv/rà tener 
conto di una prospettiva nuo
va dn'.la pos-.biuta d: incen
tivare la r.cerca «non so.o 
quella .-ceniif.ca. ma anche 
quella a r t i s ' i ra . s.n qui tra
scurata e obbl.xata a!la spe-
calaz.one privata ». 

Questa wprozrammazione 
cu.turale >\ come meìsa a 
punto d. un p.ano coordina
to di iniz.at.ve e d: - : ru t tare 
cu.turali integrate a*, territo
rio ma .n grado d. contribui
re a una originale elabora
zione naz.onaìe di una r.fles
sione cr.tica sulla nostra sfo-
ria e realtà, e interamente da 
costruire e affidata alla con
creta capacità di realizzazio
ne politica che il Part i to co
munista ha. a livello di am-
mm.oraz ion i locali, saputo 
d.mostrare. 

Non ultima responsabil.tà 
per il Par t i to comunis 'a è 
certo quella d: difendere Io 
spazio dialettico dentro il 
quale s: fa viva o?ni rifles
sione, e progetto, per la eu'.-
tu-a . l 'arte e la società del 
nostro Paese. 

Dentro questi termini, 11 
mutamento politico saprà 
esprimere una « ragione » 
culturale. Sono convinto che 
il voto per il Par t i to comuni
sta rappresenti una scelta 
per una politica e una cultu
ra nuova in Italia. 

! Il regista ! 
i Marco Sciaccaluga 
! si iscrive j 

al partito • 
Marco Sc.rtcca'.uua. iez..-ia i 

d: <<Kquusr, d: Peter Shaffer. ; 
de -. Il perdono reale -• trat- t 
to eia Arden. as, i- ten*e alla • 
rej .a d. numero-: altri la • 
vori re.ilizz.it. da'. Teatro S"a i 
b.'.e -vrio-.e-e. dalla RAI. d»l- ' 
la cooperai.va i Teatro A per- j 
to "741» ha eh esto l'iscr.z.o j 
ne a! PCI con una le ' te .a | 
ir.v.aM alla Commissione cu.- ' 
iu-ale della federazione co- ! 
ninnis'a senove^e. Eccone il i 
te - io : : 

Da ormai qualche anno v. [ 
nioltip.icano le simpat.e. le i 
.triesioni. le co.'.aboraz.oni a ! 
favore del PCI da parte j L j 
lavoratori della cultura. r.s-
S-. sono ben consci che il PCI 
rappresenta l'unico \e ro pan 
to d. r i fer .minto per eh: si 
propine un confronto reale 
su: tem: che co.nvoleono il 
Piese in un momento come 
questo per molti ver.--. s«~oi} 
certame ma nello stesso tem
po. ricco d. concrete pa-s.-
b.l.ià per lo sviluppo dilla 
?oc.età .'. t".iurta 

O.'.'i le forze p.ù confer
va tri e e reaztonar.e de". Pae 
se. cose.enti del ruolo che il 
PCI si è conquistato in anni 
di ".otta e d. confronto, han
no scatenato una pericolosa 
campagna anticomun.sta che 
si colora di t inte da «cac
cia alle s t reghe» quasi che 
il PCI fosse SI lupo manna
ro o una fantomatica e am
bigua idra dalle t an te teste. 
Bersaglio di questa crocia
ta infingarda sono proprio 
quegli intellettuali che han

no testimoniato in var. mo
di !a loro adesione al movi
mento democratico e popo
lare: vendono accusati di tra-
sform:-mo. d: opportunismo. 
di malafede quasi che l'es-
-ere a sin:-tr.i per un uomo 
d: cultura non fo--e una esi
genza impr-.TCìnd.b.l- tifi 
-no ruolo m » una moda e 
un a t ' e j e . ur . -nto ci. comodo. 

In realta f. vero uomo d: 
cultura non può c-ne r. 'rovar-
si all'indegno della - cenza . 
della raj.oiv*. deH":n*el'.is;.,*"i-
/A d i e ozi. -onn lei\»*e alla 
linea e alle love d**'. m .vi
min i o operaio E" in que ta 
Io2".ca che ; ca ra ' t e r . / / a il 
rapporto coni.mio con il PCI 
de! lavoro d-,,l".ntel>-ttua'.e. 

Ma propr.o peri he o-zi\ 
si molt.pl.cano 'e ad-^.on. e 
le dichiaraz.on. per .1 voto 
al PCI non er-^di ĥ** e: sà 
debba far 'rav,V.."*-e d i fa 
e l i ot ' .m.sm. o. pe.::r:o. .n . i 
credo che. come fanno inve
ce alcun:, e. s. dt boa avvici
nare a miA.men'i «d. s.nl-
sira v. irraz.onalme.ite criti
ci verso il PCI. sorretti da'.'o 
equivoco che esso .-.a orma. 
una seconda ch.esa v.ncente 
e vi"or .o-a. 

Propr.o perchè i". PCI non 
d. venti mai una seconda 
chie-a e proprio perche v.n-
ca davvero la sua battail-la 
-ono dei parere che n"»n 
siano p.ù -uff.cienti. anche 
se importantissime, le «em
piici ade-.om. ma sia invece 
.nd:spen-abile creare con i". 
PCI un rapporto sempre p:ù 
stretto. 

E' per queste ra rioni che 
esprimo la richiesta di en
t rare a militare nel PCI, non 
tanto per sancire una ten
denza o assecondare una 
moda, ma per lavorare con
cretamente insieme con i 
compagni. 

Di paiticolare interesse, e. 
questo proposito, l'editoriale 
del noto commentatore tede 
sco assai vicino al cancellie
re Schmidt. Theo Sommer, 
sull'importante settimanale 
Die '/.cit: v Sou si vede una 
alterw.itiva -- scrive Sommer, 
presentando l'intervista rila
sciata da Spinelli al giornale 
—. Il partito della DC che ha 
governato per tre decenni, r 
sfinito, corrotto, incapace di 
rinnovarsi.... (piali altre pos
sibilità ci sarebbero per ri
mettere in piedi il paese, se 
non quella di coinvolgere i 
comunisti nelle responsabi
lità di governo'.' s. « Siamo se
ri — continua Sommer — se 
i comunisti italiani avanzeran
no democraticamente e arri 

I finalisti 
del Premio 
Viareggio 

La giuria de! premio « Via
reggio ». riunitasi a Roma sot
to !a presidenza di Leonida 
Repaci ha fatto la selezione 
delle opere .< linai.ste ,> dei 
< V.aleggio l!»7f> » K w -uno: 
Narrativa: Felice Clnlanii . 
.< Le avventure di bambino > 
• Mondadori i: Pia D'Aie--,.ili
di".a : .(Il diavolo e !•' coloni 
be/> ( C a r n a i ; Cìiorg.o Mini 
te los t in : •< Il uni-co ai .e.i 
no « iRiz/ol . i ; Ott .e .u 0"; .e 
ri: (. Conte-.-.t i» • Konip.an. i : 
Gian Luigi Picciol. .. li ioli 
t mente ìnfant.le > i Edito. . 
R iun i t n ; Mar.u Tob.no >< La 
bella deirii .-.pecch. <> i Monda 
d o n i : Michele Villani 
.(Bianche e gelate le s t ia 
de >• (Cappelli). Bruno Z.»va
gli: <( I paganescli. » iS.nw> 
n: i. 

Poe.-,!.." Dario Bellezza" 
...Mone -egreta >> iCJa.za.it .• . 
Luca Canai: . .< R e a cond -
zionata -* i l„i!: i i . Robe.-.) 
Caut. i l . '«L'ombra de. L'eli -
tori > (Guanda i ; P.et io C'ini.it 
t:" « S c i n o d. vita-* (Ru-ro 
n:>: Margherita Gu.dacii" 
«Taccu.no -l,t."o<> iRel>el,. 
io»; Era ni o Matacotia* " I-i 
pe-te di Milano e altri noe 
me'*;» < L'A-troiralloi ; E.an-
ce-co Mei: « Insu l to al cuo
re.» (Le ( o-'el!az.on. (; Ame-
!.a Ros-elir « Dofiimeii"o 
V.*ò~ 19T.'l » (Garzal i ' . ) . 

SaL"v.-,:.ra • Alberto A-o.* 
Ifi).i.i' « I„i cu i ' a . a del No 
vecento * (E.n . iud.c G a-ep 
pe Boff.i. «St.i.-.a d-.l'L'.i.i, 
ne Sav.e; au » 'Mondaci.) : . ' . 
I-itifr.mco C a r e " . «Ai r . : : . . 
e .nodc::i.>* «E.naud. •: G....1. 
p.ero Carocci. «S".)...i d'I'.i 
l:a dai. 'un.ia a •).'.'. >* <Ee.t.. 
r.el ' i i; G.ovann. G.a/Z.ii:. 
• Ci.", alili. 70 .n ren io Liti. .• 
• Late:za >. Serg.o S i .n i . : « La 
lun.i d. Laforjue » «Monna 
d a r . i . Paolo i5p.".,itio. i.S.i. 
ri.» del Par t . io . oiii.m.--., .-a 
l:.i.io» 'E . t iaud. i . C. iud.o 
Marab.n . iQj, i lco-. i re-la-> 
( R i - con . i. 

Narra*.va op-^ra pr ima. 
Barbala Albe.;.; t .Me.na..e 
ma Iva se •> 'Mars i l io ' . L-.la 
Ba.ardo t; I / . n -e ja .mi l i to >> 
( R o . n p a n . i . V.nreii/.o Ce.v-
m. \ l 'n borg'i»'-e p.eeo'o 
p ccolo ,> (Ga.van* : i. I ,u , j . 
Pogja" « Dai'.'e. ja-".ilo < •!,! 
P .e t r .n : Anton.o Stfffenon.t 
« l'n.i -o". « pau-a * ( R z ' o . i ) 

Poe-.a opera pr.ma M.n 

i «'Ki'i'iii a partecipare al po
tete. sai ebbe veramente nel 
l'interesse dell'Occidente voi 
tuigli le sfalle'.' Sarebbe in 
telluietite sitnigerli. a causa 
del ihisttit ritinto. IMI le buie 
i ut dei su ricuci'.' .. O non sa-
t etili,' meglm date ali Italia il 
jicmc e ViifUioaiiio dell'Emo 
pa. ( oi'ie al l'ortiHiallu i>nst 
riViioizionai to'' la immilla se 
condii iti tinaie la pai tempii-
;tmie ilei imniintsji al gmer 
no d' Ronui e inaccettabile, 
non iisolie mente II mento 
di Aiticio Spinelli e di averlo 
t utii^'ito alla comunità 
< Rei linguer e alle firn le --
cniclude l't'ditotm'e — questo 
grulo ]>uo \talcnaie il pam 
co ma olirebbe mct/lin se fos
se mi'i s''mulo a iiig'oiiaie • 

E iiupii'itiie sai concreta. 
Chi uni I>U-I ai et intt-rcssc, 
nella comunità, ad escludere 
l'Italia, un meicato di oltre 
MI milioni di persone per i 
prodotti alimentari della Eian 
cui e del Sord Europa, per 
l'industria dell'acciaio e per 
la chimica tedesca, ai quali la 
integrazione ha aperto gene 
losamente le porle del no 
stro pticsc'.' Le economie eu 
•n/vi' sano ormai cosi stret 
tinnente Iettate fra loro clic 
sarebbe titillale e dannoso 
pei tutti staccare un anello 
d'ili,i catena. Ed è anche ve 
io che. nonostante il suo sta 
to di maialila cronica, l'eco 
uomia IM/KH/H ha contribuì 
to validamente alla relativa 
salute di altie economie eu
ropei'. offiatilo Imo un ini 
portante mercato. 

In totale, nel 7a la nostra 
bilancia commerciale nei con 
fronti della CEE ha registra 
lo un deficit di circa nulle 
miliardi di lire. In altre pa 
role. abbiamo comprato dai 
paesi CEE per mille miliar
di in jiiii di (filanto (i/)/;/«fii(( 
venduto: e sofirattutto ge

neri alimentari (carni, latte 
e burro, che Iti Erancia. prò 
duttrice largamente ecceden
taria, ci fornisce agli alti }>rez 
zi garantiti dalla comunità): 
prodotti metallurgici e mec
canici (acciai s/ieciali. mac 
chinali e beni di investimen
to, soprattutto dalla li ET) e 
chimici, sempre dalla RET. 

La Repubblica federale te
desca ha venduto all'Italia. 
nel 7.» merci per circa 6 mi
la miliardi di lire, e la ten
denza dell'Italia a subire la 
offensiva commerciale ilei suoi 
partuers comunitari sta peri
colosamente accentuandosi, in 
un periodo m cui tutti i jHie 
si industrializzati affidano la 
rifirt'sit econom'vi jiroitrio al 

le esportazioni Nel primo tri
mestre del TO' le esportalo 
ni di prodotti alimentali frati 
cesi in Italia sono aumenta
le di circa il .'to'* <. facendo re-
gtstiaie alla bilancia commer
ciale francese verso l'Italia un 
attivo di m'A.'i milioni di fran 
chi. 

Parallelamente, M <• accen 
tutto il peggioramento dei no
stri cmili con Lesici a Nei 
piimi tpuittio mesi dell'anno 
il saldo passivo della bilan
cia commerciale italiana per 
i inadatti alimentari e sali 
lo ii//n r/7/d vcittgtnosa di 
UTli.'.i intimidì, più della me 
tà del deficit peliolifero. Sn 
no peggiorate contemporanea 
mente le ima riguardanti i 
prodotti metallitniiei e mec 
canici e i pialloni chimici. 
concimi compresi. Il mese 
di aprile di questo anno ha 
registrato cosi un •*. buco •• 
impressionante di Tcs miliar
di di deficit nella nostra hi 
lancia commerciale, il punto 
più ("KIWI finora raggiunto. 

Queste ultime citte sono 
una delle manifestazioni del 
la crisi in cui si trasana la 
economia italiana. Resta il fai 
to che l'Italia è un increato 
essenziale per ali altn fiaCsi 
della CEE 

Per non lasciale che le por 
le dt questo mercato si chiu
dessero. i paesi della CEE. 
(iermama ucci'leiitale in te 
sta. sono stati finora tlisposti 
a venirci incontro con presti 
ti successivi, pur considerali 
do con diffidenza gli ultimi 
governi il-i'.Uim. /.» bancarot 
ta economica in Italia sarchile 
liopi>o grave pa luti', e tilt 
ti hanno jm (fui dimostrato 
il loro interesse ad evitarla. 
Di iim l'attenzione ani cui 
vengono accolte le proposte 
politiche del PCI tendenti n 
fare Uscire l'Italia dalla crisi 

Siamo seri. (Imitine, come 
ammonisce l'autorei ole Die 
'/.al. Nessuno ha interesse. 
uè economico, ne politico, ad 
'• escludere • l'Italia dalta 
CEE. tanto meno nel caso tu 
cui il contributi) dei comuni 
stt italiani alla direzione del 
paese sarei in grado di fare 
dell'Italia un interlocutore più 
valido e autorevole. 

Anche per (fttesto, in sede 
comunitaria, negli ultimi ginr 
ni pie elettorali sul clamore 
delle polemiche prevale la ri 
flessione, sulla pigrizia prò 
pagandistica lo sforzo dei più 
consapevoli per trovare ad un 
problema nuovo, risposte mio 
ve e positive per l'Italia e per 
l'Europa di domain 

Vera Vegetti 
• I I I I M I I I t l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l . l t 

La Nuova Italia 

r.z.o Cucch I. d.-per-o » 
iMondador. i; M.'.o De An.T* 
'.:s; i S-)m.g..atize » ' ( Juan 
da>. Co-uno Forn.iro « P-.-n 
si.-.-. sottovoce •> (Car i . a i ; 
G.amp.ero Neri: «L 'a-pe t to 
occ. dentale del vov. to. i 
( G u a n d a i . Otta*..') Ra-^an. 
«Le deform.tz.on. <* iCam,).-
ron.i . 

Sa-'-r.^tica opera pr.ma " Al
be, to Reretto An^u.--oIa" 
«Proust Ina t tua le» i Balzo 
n i ) . Paolo Galla rati « Gluck 
e Mozar t» (E .naud. i . Fran 
cesco Gisond." «I radazzi fan
no il t ea t ro» iEd.tori Riam
i t i ; G.ovanni I-izzan < Le 
parole del fascismo.! < A. gl
ielo»; Paolo Leoncini: « O c 
chi e D'Annunzio» (Bulzoni). 

La cerimonia della premia
zione si svolgerà a Viareggio 
la aera del 3 luglio. 

Mario Soares 
PORTOGALLO: 
QUALE RIVOLUZIONE? 
Conversazioni con Dominique Pouchin 
La v>3 al <:oci3!ismo in occidente nella visione di un protagonista 
della rivolli/.one fjortoq'ifse. 
NOSTRO TEMPO L. 3000 

ORDINE PUBBLICO 
E SICUREZZA DEMOCRATICA 
Atti del Convegno nazionale del PSI 
A cura di Vincenzo Balzamo 
Prefazione di Giacomo Mancini 
Smilitarizzazione del la PS. s indacalo di polizia, riordinamento d e -
morra ' i co del co 'po . nuovi co le r i di reclutamento, di formazione 
professionale, culturale e c iv i le : questi i punti essenziali della rifor
ma della poi'Zia. 

NOSTRO TEMPO L 4000 

Mohammed Negib 
MEMORIE 
(1919-1973) 
Da N»quih a Nasser. La drammatica ricerca di i m j n j o i a v.a pc« 
i Eqiito fra la monarchia feudale, il regime rr.iiilaie e la demo
crazia r a p p ' e t t ntaliva 

NOSTRO TEMPO l 3J09 

L'ESPERIENZA LABURISTA 
TRA LE DUE GUERRE 
TRA BOLSCEVISMO E FASCISMO 
Antologìa a cura di Gino Bianco 
La risposta laburista ad alcuni de i p.u importanti problemi del mon
do con:«mpo '>n to ret j l i scritti di Attlee Brailsford Cole C r r e c h -
Jones Cnpps Ouro i i Ha ' . rmqton Henderson Hobson Jay Lashi r /crr l -
son Oro .n i Murph» Strachcy T a * n e y S. e B. Webb Wise Woolf. 

BIBLIOTECA DI STORIA l - 4 2 U 

LA NUOVA ITALIA DISTRIBUISCE 

Riccardo Lombardi 
L'ALTERNATIVA SOCIALISTA 
Intervista a cura di Carlo Vallauri 
EDIZIONI IERICI L. te» 

Gilles Martinet 
IL SOCIALISMO OGGI E DOMANI 
Intervista a cura di Marco d Eramo 
EDIZ IONI LERICI !.. 15C1 

Mario Alcaro/Amelia Paparazzo 
LOTTE CONTADINE IN CALABRIA 
(1943-1950) 
EDIZIONI LERICI L. 3500 

Geppina Cianflone/Domenico Scafoglio 
FASCISMO SUI MURI 
( / — GUIDA EDITORI L. 2SM 
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Tuttora senza punti fermi le indagini sul feroce agguato di Genova 

UN TESTE E' SICURO SULLA FOTO DI NARIA 
• « Ero a pochi passi quando sparò sull'autista; si è girato e 

mi ha puntato la pistola addosso... » - Era stato visto in Santa 
Brigida anche il giorno prima 

• Già noto alla giustizia: un grosso rischio - La complicata 
storia dei borselli getta nuovi dubbi sulla sicurezza degli 
inquirenti 

GENOVA — Un posto di blocco della polizia durante le ricerche degli assassini 

L'orchestrata regìa dietro le mosse « a sorpresa » di Curcio 

Troppo agevoli i contatti 
coi brigatisti in carcere 

Mille canali, tutti sicuri per informare e essere informati — Stavolta si trattava di avallare una nuova fase 
del terrorismo — Le facili strumentalizzazioni attraverso gli schermi televisivi alla vigilia delle elezioni 

Quando, a Torino, abbiamo chiesto come fosse stato pò 
tempestività tutte le informazioni sul triplice delitto di Ger. 
I detenuti delle « Nuove » ci sono mille canali. Questi can 
lutainentc sicuri. Curcio. Franceschini e tutti gli altri non a 
tava una svolta «di qualità» nelle loro imprese, se il me 
lutainente autentico. Fino alla strade ili Genova. le * HH » 
ilei due missini di Padovn. 1 | — -- -• ' 
.(brigatisti», in uno dei loro • strage d ; Brescia. C'è da c h e 
tanti comunicati, avevano te- j d c r f a | a n 0 r a . se gli organi 
nuto .i precisare che si era j pepas t i alla .sicurezza dello 

ssibile a Curcio e agli altri « brigatisti » ricevere con tanta 
ova, un magistrato ci ha risposto che per comunicare con 
ali, però, nella fattispecie, dovevano essere considerati asso-
vrebbero avallato l'azione criminale che. ultretutto, rappreseli- ; 
ssaggio ricevuto nel carcere non fosse stato ritenuto asso- , 
non avevano mai programmato un assassinio. Sull'uccisione ' 

t ra t ta to di una .specie di inci
dente sul lavoro. Il marescial
lo Maritano venne ucciso da 
Orn i tene u Hobbiano di Me
digli» nel corso di un con
flitto a fuoco. Questa volta. 
invece, si è passati delibera
tamente all'omicidio. Trattan
dosi dell'inizio di una « nuova 
fa.->e ». :n nessun modo Cur
cio. che è da oltre quattro 
me.ii in galera, avrebbe san
cito con In suo firma l'atten-
Mto se non fa-se stato più 
che sicuro dell'attendibilità 

Stato abbiano operato per 
accertare la verità oppure 
per occultarla. L'abbiano fat
to per incapacità o per dolo 
non è p;u materia d: discus
sione. dopo le non casuali 
storie di De Lorenzo prima e 
di M:celi dopo, finiti entram
bi nelle liste del MSI. 

Certo, sappiamo benissimo 
che anche nel SID ci sono 
ufliciah la cui lealtà nei con
fronti delle istituzion. repub
blicane non può c-sere messa 
in dubbio. A suo modo, i'in-

Si è svolta ieri a Roma 

Il dossier 

dei me=.-a<_'gio ricevuto in • tervistu di ieri a La Repuh-
cella. I blico. ne fornisce una pro-

I va. Il tono franco usato da 
questo anonimo ufficiale, a 
nostro avviso, deve essere ap
prezzato, giacché sul terro
rismo e sulla stessa reale 
identità delle « BR » forni
sce indicazioni preziose. Si 
t ra t ta , ora. di raccogliere gli 
elementi da iu: fomiti. Se 
davvero. come lui afferma o 
come noi crediamo. « sulle 
Brigate rosse ci sarebbero 
da scrivere lunghi capitoti di 
una storia molto complica
ta >\ questa storia deve es
sere finalmente sviscerata in 
tutti ì suo; torbidi risvolti. 
.'•acche è soltanto proceden
do su questa strada che .-: 
potrà pervenire a deostrui
re anche : retroscena dei 
tr.pl.ee delitto di Genova. 

Rompere l'omertà 
Ma bisogna deciderai a 

rompere ogni forma d. omer
tà. di occulta complicità. Bi-

j sogna anche farla finita con 
• oi-'iu tenta/ .one di strumen-
| ta.izz.»rr i deliranti messaggi 
! delle orsanizzaz.oni eversi* e. 
! Ieri, a Torino, un magistra

to. riferendosi al rinvio del 
proce--o contro le « BR » a 
meta ,-e'tcmbre. ci diceva che 
v. t rat tava di una saggia de
cisione perche, aeendo in tal 

pena di tornare a citare ciò • modo, si era eo-i « .-mantel-
ehe ha detto l'.mon.m.i dir.- ' lata una tribuna elettorale *. 
gente del SID a un redattore i Ci.a. m i fino a due £ionv. 
del quotidiano La RcpiibbU- [ fa. forse, a qualcuno non era 

Dall'assemblea petrolieri 
confermate le bustarelle 

La questione dei comunisti al governo - La rela
zione del presidente dell 'Unione Theodoli 

Sta di fatto, dunque, che i 
« brigatisti ». pur sottoposti a 
un re si. me di vigilanza .^pe 
c i . e . .-uno riu.-citi ,» monte-
Ut iv contatti continui con 
l'c.-tei no 

La direzione carceraria del
le »< Nuove >• ha .-.mentito, e 
vero, iti aver dato autorizza
zioni alle telefonate di Cur-
c o . ina non e detto che co
stui non abbia avuto canali 
divei.-i pei comunicale t on 
ì suoi corrispondenti. 

Dotto questo, non r.iema
li io pero che il triplici- del.t-
to pvì.-.-a essere stato organiz
s i l o dai .<bri2ati.st.» carcera- , 
t. Il 1 •.• 1 o ri: .».: >.-.ma prò- j 
lo.-.-ion.il.ta ci-.- lo c.irattcr.z-
.-«i porterebbe ad c.-c.udere de 
ei.-aniente un.» :-».e .potè.-.. E' | 
invece il nodo ri--, torbidi .n- ! 
trecci che si sono allacciati. J 
nel tempo, fra organica.7 .on: j 
over.-.ve d: O P ; H V O .->ezno. .n-
quinate dalla presenza d: in-
t i ' t raì i . che dovrebbe fnal-
menti ••.•v.-ere >c\olto Gli .n-
qu.ren:.. a mviro parare. non 
dovrebbero dimenticare la dt' 
funzione lue.da e ag.tb.-icc un 
te forn ta da un addetto a: 
avo.i MI! terrorismo. Vale la 

ca: .. Terror .-rr.o è una parola , dispiaciuto che le risse. ì pa
one .-. u>a per .. pubbl.co. 
Per noi e. .-ono solo profes-
f.on.-t: \ 

Abb.amo a .ca- ta to .er. il 
trip.ice delitto d. Gi":io\a al-
l'assass'.n.o del comminano 
Luigi Calabresi Un anno do-

gni chiusi, le urla farne!i-
j canti, i canti di < bandiera 
j ros-a » entrassero, t ram.te la 
; televisione, nelle c.v?<> d: m.-

lioni di per-one Non vozlia-
mo dire con questo. che esi
sta un nesso inevitabile fra 

, - . ! 
.v>. nell'anniversario della j il processo di i orino e la 

straze d: Genova. Certe è 
che .1 vecchio stato maeg:o 
re delle « Brizate resse * si è 

sua morte. G.anfran.ro Ber 
toh. .-ed.conte .march co. lan
ciò una bomba contro la 
questura di Milano facendo | scatenato durante quei d.bat-
una strage. Ebbene, neil'utfi- j t imento. lanciando zravi mi-
o.o del co:r.m..-.-ar:o m.lane j nacce contro i g.ud.c. e an-
se. j.uceva d.i tempo un dos ; nunc.ando esplicitamente 
s:er .nt.tolaio a! Bertoii. ma azioni delle loro formazioni 
nessuno M solito d. con.-e armate Se nel p u t t o ina 
vinario a: mag.sTati .nqu.ren- j sporco delie « BR • qualcuno 
ti. Eppure .n que.-to rfn<<ier. | , n e v a intenzione di mettere 
fra le altre ra-o d. rilevali- i j P s u r mani. quel processo. 
te intere.-v-e .t. f.n. delle in | scuramente . eh ha fornito lo 
d a i n i , era presente anche .a 
nròv.t che ad aiutare il ter
rore-la nel -uo e.spatr.o dal 
".Ttali.i era .-tato un perso
naggio che pò. r.-ultera con-
volto nella vicenda delle 
<. Brigate ros,-»e ». Si t ra t tò 

spunto e le motivaz.oni. Perché 
di questo, a nostro awl«o. 
si t ra t ta Suila paternità del 
delitto, nvend.cala a gran 
voce dai «br iga to t i ro-si .\ 
non possono essere avanzati 
dubbi Ma sulla vera natura - - - - . - - » u u u u i .»*.» s u l l a » c i a u a i a i . 1 

soltanto di una distrazione? p s u , t o r b d , mlTtcc. c n e , e . 
Ma tutte le .nch io te su..e , , r e J e ; a p rofCss:onusti <>. 
t rame eversive sono co me , o d - f P n t e a r 0 S M . A .-entrali di tal . «de t r az ion i - , da. ver 
hall della commessa d. Pa 
dova che vendette le borse 
usate p?r la banda d. piazza 
fontana , non tra.-mo.-.-i ai 
mag.strati a.le not.z.v p.x-
sedute dal SID MI: p.in. 
ever.-iv: del MAR di Fuma 
fi l l i , tenute costantemente 
nascoste fino ed olt.e a^a 

efficienti, capaci di ìmpie-
i gare quei « profesisoni.-li », 

di cui parla l 'anonimo inter-
I locutore del SID. il triplice 

delitto d: salita Santa Brigi
da ha fornito nuovi e inop
pugnabili elementi. 

Ibio Paolucci 

« Qualora vi fosse, dopo le 
elezioni, un governo comuni
sta. dovremo valutare la po
litica che vorrà fare. Noi non 
entriamo diret tamente nella 
competizione, ma ci riservia
mo di dare una valutazione 
a qualsiasi governo, il quale 
si impegnasse sulle questioni 
dell 'economia del Paese». 
Cosi il marchese Giovanni 
Theodoli. presidente dell'U
nione petrolifera italiana 
d'associazione delle compa
gnie pi ivate operanti nel no
stro paese) ha risposto ad 
una domanda chiaramente 
provocato.-.a di un giornali
sta nel corso della confe
renza-s tampa svoltasi ieri 
matt ina all'Eur. al termine 
dell'assemblea annuale riel-
l'org anizzazione. 

Per la verità la domanda 
te anche la risposta» e stata 
pasto :n modo sbagliato, for
se volutamente, in quanto si 
è prospettata '.'ipotesi d: un 
< zo.orno comums'a >. men
tre li bittoglia che il na-tro 
partito ccnduce ò per una 
necessaria pre?enzn comuni
sta '.n un governo di larim 
unità naz.onale capace di af
frontare i problemi emer
genti. 

Altro elemento da mettere 
in rii.evo. tn relazione all'in
contro de: dirigenti del
l'Unione petrolifera con i 
rappresentanti della s ta rna i . 
e quello relativo a eli scan
dal: e all'opera di corruzio
ne s\olta dalle eompazme 
ne: confront: di determinati 
p i r t i t i d. zoverno. e in pri
mo luozo della DC. uer otte
nere agevolazioni e favori. 
Theodoli. prima della confe
renza s'flinp.i. aveva Darlato 
d. •( cosiddetta corruzione ». 
ma i. ores.dente deila Esso 
Italiana, me Sala, ha am 
me«vso francamente che si è 
t r a t t a to d: «rapport i incon
sueti e non accettabili con 
d«'erm:r.at. Dart.t: nolit'.ci » 
ed ha Darlato. inoltre, non 
sappiamo se e con quan t i 
« mzcnuità ». di manifesta-
7 ani di «simpatia e soste
gno •». le quali, peraltro, non 
ivrebbero consentito ai pe 
trol.en operanti in Italia di 
godere d. «situazioni favore-
vo'i ». 

Quando è s ta to chiesto per
chè mai. allora, s 'ano s'ati 
f-nanziati sottobanco certi 
partiti. addirittura anche 
a'traver.-o 'a creazione di un 
aooav.to i ooo! » al quale le 
diverse società (non tutte, è 
stato nr?cisato> versavano le 
note 'aneentl . lo stesso in*. 
Sa'a ha detto t e s s i l m e n t e : 
« Vorrei nroprio saperlo an
ch' io»: ed ha quindi aggiun
to che forse, quelle «elargi
zioni » sono state effettuate 
p»r «super i re certe difficol
tà e riluttanze >» e che. cer
tamente. «si è agito da 
sprovveduti ». 

Theodoli, nella sua relazio

ne all'assemblea dei petrolie
ri. aveva detto che quanto 
ottenuto negli anni scorsi. 
dopo i versamenti cui si è 
accennato, «era dovuto», ma 
il Imguage.o del presiden
te della Esso italiana è sta
to più esplicito. In ogni mo
do questa brutta storia è ri
masta sullo sfondo, sia della 
riunione dell'Unione petroli
fera sia della successiva 
conferenza stampa. Ma. e lo 
stesso Theodoli ha convenu
to su tale necessità, occorre 
che, a! più presto, sia chia-
r.to ogni punto ascuro. Sta 
d; fatto che. per il momento. 

i .-i è mirato od insabbiare 
j ozni ca-a. sia pure tempo 

raiieanr-n'c. ed è ovviamen
te p.ù che lecito il sospetto 

I <h^ la coltre di silenzio ca
liga sullo scandalo petrolife-

I ro sia s tata stesa in rappor-
j to alla campagna elettorale 

Quanto al re.sto va riferi
to che. secondo il p res:den-
te dell'UP. saremmo in pre
senza di una crisi struttura
le dell'industria petrolifera 
italiana. la quale produce più 
d: quanto riesce a smercia
re. mentre ì orezzi dei pro
dotti petroliferi si sarebbero 
avvicinati ai ca^ti reali «sol
tan to negli ultimi 20 giorni » 
con il recupero della lira sul 
dollaro. A chi ha fatto os
servare che. proprio in que
sti giorni, alcuni paesi pro
duttori (Kuwa.t. Arabia Sau
ri.ta e Iran» hanno ridotto i 
prezzi dei grezgio è stato ri
sposto che si t r a t ' a di cali 
«t irrilevtnti •>. r .fenti soltan
to ad alcune qualità di greg
gio (pesante), come «inin
fluenti » sarebbero gli sconti 
che ak r i produttori praticano 
alle compagnie importatr-.c:. 

Un discorso p.uttosto con
fuso è stato, quindi, fatto a 
proposito della diversità esi
stente fra : profitti di al
cune case madri mu'.t.nazio-
nal. ('.a Exxon, che In Ita
lia si chiama Es-o. ha real.z-
zato l 'anno scorso 2 miliardi 
e 400 milioni di dollari di 
profitti) e le perdite sub.te 
dalle loro fil.azioni italiane. 
mentre le consorelle euro
pee hanno chiuso l'esercizio 
"7ì in vantagg.o. 

Theodoli si è inoltre pro
nunciato contro eventuali ac
cordi bilaterali con i paesi 
produttori, perchè vincolereb
bero la scelta delle prove-
n'enze e del UDO di greggio. 
auspicando invece una mag
giore presenza commerciale 
dall'Italia nei oaest interes
sati. Il presidente dell'UP 
ha inoltre chiesto il blocco 
delle concessioni di raffina
zione (ora si lavora solo al 
*30<>p. precisando poi che oer 
ora è Impossibile rammoder-
nare gli Impianti, nonché '.» 
riduzione del punti di ven
dita. 

Sirio Sebastianelli 

(Dalla prima pagina) 
degli arresti e debbano quin
di unirsi per mettere insie
me gli elementi numericamen
te necessari alle loro imprese. 

Questa è la prima Ipotest: 
la seconda e che le « briga
te rosse » si sentano abba 
stanza tranquille da correre 
questo tipo di rischi. Una 
tranquillità che si fonda su 
vari elementi, che vanno dal
la sconcertante possibilità di 
agire, di cui usufruiscono, 
alla approssimazione dei grup 
pi che dovrebbero combatte
re loro come tutte le altre 
organizzazioni terroristiche. 

Oggi, ad esempio, è sta
to chiesto al dottor Santillo. 
se gli risultava che — come 
hanno scritto 'alcuni giornali 
— Renato Curcio negli ul
timi tempi ha effettuato tele
fonate interurbane per sessan
tamila lire; il capo dell'anti
terrorismo ha risposto che la 
domanda doveva essere ri
volta al direttore del car
cere di Tonno; ailora g>li e 
stato chiesto se fosse a cono
scenza del contenuto di quelle 
telefonate e il dottor Santil
lo ha risposto che per con
trollare un telefono occorre il 
consenso della magistratura, 
che lo concede solo in pre
visione di un reato; « in que
ste condizioni — è stato ri
levato — non si potrebbe 
neppure escludere che sia sta
to lo stesso Curcio ad orga
nizzare l'eccidio di Genova » 
e il dottor Santino ha rispo
sto che. In effetti, non lo 
si può escludere. « Evidente
mente — ha notato un gior
nalista — il telefono di Cur
cio è l'unico In Italia a non 
essere controllato ». 

Al di là di queste telefo
nate in partenza ci sono ami
che le comunicazioni m arri
vo: come hanno fatto i dete
nuti di Tonno ad essere in
formati dell'accaduto, del vo
lantino che rivendicava e 
«spiegava» l'eccidio? Attraver

so quali canali e quali com
plicità riescono ad avere con 
l'esterno questo tipo di rap
porti? Ci sono poi le perples
sità suscitate dal cumulo di 
« coincidenze » che hanno ca
ratterizzato l'assassinio del dr. 
Coco e della sua scorta; coin
cidenze alle quali oggi — co
me abbiamo detto — si è 
aggiunta la notizia che Giu
liano Naria già lunedi era 
in un locale all'angolo della 

strada m cui abitava il pro
curatore generale. 

I terroristi, quindi, posso
no sentirsi tranquilli per i 
« perché » insiti nella serie di 
interrogativi precedenti e pos
sono anche sentirsi tranquil
li per i limiti degli organi
smi statali i che dovrebbero 
combatterli. Oggi, a questo 
proposito, la storia dello schiz
zo trovato a Ragusa ha avu
to nuovi sviluppi, si è meglio 
chiarito attraverso una com
plicata storia di borselli smar
riti e ritrovati. Il primo di 
questi borselli ha fatto la sua 
apparizione un anno fa nel 
bar della stazione di Napoli: 

con preoccupante leggerezza 
lo aveva dimenticato su una 
sedia il « nappista » Claudio 
Carbone. Dentro c'erano una 
rivoltella e del documenti di 
identità falsi, ma che reca
vano la foto, appunto, del Car
bone. 

II secondo borsello è ap
parso un mese fa a Ragusa: 
viene trovato dentro una bu
ca per le lettere e contiene 
il famoso schizzo e dei do
cumenti di identità — per
fettamente legali, questi — che 
appartengono ad un militan
te di un movimento extra
parlamentare ma non clande
stino. Di tutti questi borsel
li, documenti falsi, documen
ti veri, il capo dell'antiterro
rismo ha avuto notizia solo 
dopo che l'eccidio era stato 
compiuto. 

Certo, la pistola, come sem
bra. di Claudio Carbone non 
ha niente a che vedere col 
delitto e non ha niente a che 
vedere col delitto neppure lo 
schizzo trovato a Ragusa: lo 
schizzo, oltre tutto, non pun
tava su via Balbi ma sullo 
attiguo albergo Columbia (una 
coincidenza, una delle tante di 
questo caso, vuole però che 
il dottor Coco fosse solito 
frequentare il bar del Colum
bia». n-ui il problema è che 

tut te le precisazioni sui bor
selli smarnt i non eliminano il 
dato rilevato ieri: che ogni 
forza si muove per proprio 
conto e che il coordinameli 
to della lotta è sempre lon
tano. 

Xella foto in alto: il leno 
Identikit distribuito dalla po
lizia. 

Sfuma la pista siciliana 

La famosa «mappa» 
di Ragusa segnava 
solo un rinomato 
ristorante cinese 

A lungo interrogato e poi rilasciato il giovane 
marittimo di Pozzallo proprietario del borsello 

I funerali a Salandra 
del brigadiere Saponara 

MATERA. 11. 
Nel primo pomeriggio di oggi si sono svolti a Salandra, 

in provincia di Matera, i funerali del brigadiere Giovanni 
Saponata, assassinato a Genova insieme al procuratore Coco 
e all 'appuntato Dejana. Un'immensa folla ha reso l'estremo 
omaggio alla salma accompagnandola lungo tutto il paese. 
Erano presenti rappresentanti del presidente della Repub
blica. le massime autorità regionali e provinciali, i rappre
sentanti delle forze politiche e democratiche e delle orga
nizzazioni sindacali, decine e decine di sindaci dei comuni 
della Basilicata e le rappresentanze dei consigli di fabbrica 
delle aziende industriali della Val Basento. Nei pressi della 
abitazione dei genitori del brigadiere. .1 vice sindaco del Co
mune. parente di Giovanni Saponara. ha rivolto "ultimo 
saluto alla vittima a nome della famiglia. Si è quindi svolta 
la cerimonia ufficiale durante la quale ha parlato il sindaco 
di Salandra. 

Il compagno Giacomo Schettini, segretario del Comitato 
regionale del PCI. ha inviato alla famiglia Saponara un 
telegramma di cordoglio e solidarietà, affermando l'impegno 
« rigoroso del comunisti nel pretendere la scoperta e la pu
nizione di esecutori e mandanti del nuovo orrendo crimine». 

Dal nostro inviato 
RAGUSA. 11 

Si è sgonfiata clamorosa
mente, dopo 48 oie di voci 
contraddittorie e convulse 
tal culmine delle quali ì ca
rabinieri sono stati sul punto 
di consegnare al.'opinione 
pubblica come terrorista, una 
persona che non c'entrava 
assolutamente nulla), la pi
sta siciliana delle indagini 
sulla barbara uccisione del 
procuratore Coco e della sua 
scorta. 

Giovanni Giudice. 2(i anni. 
un marittimo originario di 
Pozzallo. è stato messo per 
un'Intera giornata sotto tor
chio. prima dai carabinieri 
presso la caserma di Pozzal
lo. poi, in serata, nei locali 
della procura di Modica dal 
capo dell 'antiterrorismo sici
liano. dottor Antonio Giuffri
da e dal Procuratore della 

Incontro del capo dell'antiterrorismo con i giornalisti 

I killer erano 5: e tutti 
sono stati visti in faccia 

Sarebbero pronti gli identikit • La testimonianza del marittimo jugoslavo che tentò di fer
mare gli assassini di Antioco Dejana • 60 perquisizioni - In azione 250 agenti speciali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 11 

Tutti gli assassini di Geno
va sono stati visti in faccia. 
Anche quelli che hanno ope
rato in salita Santa Brigida 
e che spararono (quasi a bru
ciapelo) alle spalle del procu
ratore generale Francesco Co-
co e del brigadiere di polizia 
Giovanni Saponara. Mentre 
veniva annunciato in Que
stura il disegno del volto di 
un terzo assassino, alla procu
ra della repubblica raccoglie
vano l'informazione attendi
bile sulla possibile ricostru
zione dei volti di cinque kil-
lers, ossia di tutt i gli appar
tenenti ai gruppi che. con le
zione pressoché simultanea. 
uccisero in salita Santa Bri 
gida il procuratore generale e 
ìa sua guardia del corpo e 
tolsero la vita del giovane ap 
puntato Antioco Dejana. 

Gli assassini sono dunque 
cinque, suddivisi in due grup
pi. A sparare furono in tre. 
Uno. in via Balbi, fece partire 
una raffica di proiettili sul 
Dejana. 

Altri due spararono a Coco 
e al brigadiere Saponara nel
la soprastante salita Santa 
Brigida. I due gruppi obbedi
vano ai gesti di un individuo. 
che er.» da tempo appastato 
vicino all'archinvolto 

li procuratore capo della re
pubblica di Genova. Lucio Gri-
solia. s tamatt ina non ha vo 
luto confermare ufficialmen
te queste notizie. Forse per 
non contraddire la polizia. 
Grsol ia ha dichiarato che in 
salita Santa Brigida spara

rono In due. E' vero, ma vici
no a loro c'era il « coman
dante » degli assassini. Qual
che ammissione sull'identikit 
di tutti e cinque gli autori del
l'eccidio l'ha fatta, stamatti
na. anche il capo dell'antiter
rorismo Emilio Santillo. 

E' vero che un testimone ha 
visto in faccia gli assassini 
appastati in salita Santa Bri
gida? Abbiamo domandato a 
Santillo. Lui ha ammesso: 
« Si, c'è una donna che era 
affacciata alla finestra di uno 
dei palazzi, afferma di aver 
osservato la scena dell'eccidio 
e ia successiva fuga di tre 
persone. Ho il dubbio però 
che uno dei tre possa essere 
il testimone che scantonò, per 
paura, nei vicoli e. successiva
mente. si presentò 

<( Ma ìa donna li vide in vi
so? >» 

Santillo: «Già. ma dall'alto 
di una finestra ». 

Santillo. ne! corso del suo 
incontro con i giornalisti, ha 
ammesso che. prima del de
litto. i carabinieri avevano se
questrato a Modica, in pro
vincia di Ragusa, un borsello 
contenente una carta della zo
na di via Baib: a Genova. Egli 
però venne a conoscenza di 
questo particolare soltanto do 
pò Tcccid.o 

lì mar.t t imo jugoslavo che 
assistette all'assassinio del ca
rabiniere Dejana e che :n.-e-
TJÌ coragg.a^amente eli a.-sas 
s.m. per un tratto d: s 'rada, 
e stato .-onvto di nuovo 

« Perché quel testimone, se
condo le:, non è stato elimi
nato'' » 

Santillo: «Forte perchè V 

assassino aveva esaurito il ca
ricatore dell'arma. Il testimo
ne, infatti, lia riferito di es
sere stato guardato dall'assas
sinio In un modo che non di
menticherà mai. Era accorso 
in aiuto al Dejana. Per primo 
lo vide accasciato mi volan
te e capì che era stato ucciso 
dall'individuo che egli aveva 
affrontato e allontanato con 
una spinta ». 

« Quell'individuo era Giulia
no Naria, secondo quel testi
mone? » 

Santillo: « // suo riconosci
mento. compiuto sulle foto se
gnaletiche è garantito». 

« Si parla di colonna geno
vese delle brigate rosse rima
sta ancora intatta. Che ne sa
pete? » 

Santillo - a Abbiamo una 
mappa dei gruppi armati di e-
strema destra e di estrema si
nistra di tutta Italia ». 

ii Quante perquisizioni avete 
compiuto finora'' » 

Santillo: " 40 a Genova e al
tre 20 tra Milano e Torino». 

« tn che ambienti? » 
Santillo: « Presso individui 

legati a elementi dei'e briga
te rosse sia tra la destra che 
tra la sinistra rzMpffarlamen-
tare ». 

.( Ci sono state perc/ui^uio-
ni anche tra gli estremisti di 
destra'' ». 

Sant.llo: « Sì n. 
'< Quanti agenti sper:n't ave 

te fatto arrivare a Genova per 
'e indagini'' v 

SarHillo. ulti tutto ctr,a 
duccentoemquanta investiga
tori >. 

Giuseppe Marzolla 

Repubblica Augusto Vecchio. 
PI" il p ropnetano di un bor

sello. contenente, tra l'altro 
uno schizzo di via Balbi di 
Genova. do\e è stato coni-
mc.--o il delitto, m i . n a t o un 
me.se fa dentro una buca del
ie lettere a Modica e nt im 
to fuori I\.Ì] carabinieri. In 
circostanze pcco chiare, do 
pò l'uccisione di Coco 

Il fatto che la .< mappa » 
riproducesse il luogo dove è 
stato consumato il delitto, ft-
viebbe permesso di collega-
re il Giudice all'uccisione del 
magistrato Questa notizia è 
trapelata l'altro ieri notte in 
forme contraddittorio e con
fuse. Un ufficiale dei cara
binieri ha addirittura rilascia
to ieri una intervista a « Ln 
Sicilia » di Catania, pubbli
cata dal giornale scelbinno 
oggi in prima pagina con 
grande evidenza, in cui si fa 
un nome - - poi nettamente 
smentito — come quel'o del 
proprietario del borsello, e 
vi si ricama sopra una com
plicata vicenda di collega
menti eversivi (naturalmen
te « di sinistra ») 

Oggi fonti ufficiose hanno 
fatto tranciare, invece, il no 
me di Giudice un « simpatiz 
/ an te di Lotta continua ». 
« ufficiale di macchina » «ui 
unità battenti bandiere om 
bri», cui sono stati attribuiti 
anche «strani rapporti» a 
Genova. 

A comp'etare il quadro è 
stato pure detto che cali »-
vrebbe « ammesso », duran
te zìi interrogatori di que
sta mattina, di essere il pro
prietario della borsa, ma a-
vrebbe negato nettamente di 
aver mai visto lo schizzo. 

La nebulosità degli inani 
renti siciliani deve aver fini
to per mettere in allarme 
anche i vertici de! vari corpi 
investigativi- In mattinata 
sono piombati a Raeusa i 
fuizionari dell'antiterrorismo 
della sede regionale di Ca 
tania ed altri provenienti da 
Genova. Solo quando il ma-
ei strato, il procuratore di 
Modica. Aueusto Vecchio. 
competente per territorio In 
quanto la borsa è stata rltro 
vata nella cittadina ha po
tuto finalmente mettere ma 
no a l l ' i n f i o r a ed interro 
eare il Giudice si è potuta 
sbrogliare ìa complicata mi-
tassa. 

II capo dell 'ant'terrorismo. 
Salvatore Giuffrida e il mn-
zistrato hanno potuto infat 
ti. finalmente, ascoltare dal
la viva voce del Giudice 
quanto il marinaio aveva ri 
potuto per una intera Gior
nata ai carabinieri* 'a «map
pa » non era altro che uno 
schizzo fatto da lui per un 
suo conoscente, allo scopo 
di indicarsi ' un ristorante 
cinese con =ede proprio in 
via Balbi. Fatto un rapido 
accerta mente», la polizia ha 
a p p u n t o che S versione de! 
Giudice era vera. 

I! marinaio, a'.loiche all'u 
«•i ita dal1.» Prec i / a ha aseo' 
tato i notiziari radio ohe ri 
potevano quanto di lui ave-
u n o f i t to *aprro ! carabi 
nieri. è tornato -.ub to dal 
m.iL'i-tra'o a p-o'ostare V 
v.iopirifP'f IÌ"* il ' -a t tamen 
to -iscr-. a to i l . da irli mqu 
remi. 

v. va. 

Contìnua l'inchiesta e continua anche la latitanza del deputato missino 

Oggi interrogano l'uomo del SID 
al seguito di Saccucci a Sezze 

Altra forte 
scossa 

in Friuli 
UDINE. 11 | 

Una forte scossa di terre- ! 
moto è avvenuta vsrso le 19 . 
e 20 in Friuli. I l sisma, se j 
condo I primi dati non uffi
ciali dell'osservatorio sismolo
gico mobile di Arta Terme. 
sarebbe del sestasettimo gra
do della scala Mercalli-

Assegni INPS 
ai pensionati 
terremotati 

Sono stati spediti dali 'INPS 
alle Sedi di Udine e Pordeno
ne circa 30.000 assegni, per un 
importo totale di 10 miliardi 
di l-.re. intestati ai pensionati 
residenti nei comuni del Friu
li-Venezia Giulia colpiti dal 
terremoto ed aventi diritto al
la una tantum di 200.000 lire 
decisa dal governo. Da parte 
deile predette Sedi è già in 
corso la spedizione degli as
segni al recapito indicato da
gli interessati. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 11. 

Un passo avanti e due in
dietro: questo finora e stato 
il modo di procedere del tri
bunale di Latina per quanto 
riguarda l'inchiesta giudizi i-
ria sulla sanguinala sparato 
ria d: Sezze durante la qua
le venne ucciso il g.ovane com
pagno Luigi Di Rosa. Dopo 
la derubricazione del reato 
al fascista Saccucci da «omi
cidio '* a « tenta to omlc.d.o\ 
i mazistrati inquirenti s: ap
prestano a valutare di nuo 
vo la pasizlone del maresrial 
lo del SID Francesco Troccia. 

Sarà Interrogato domani 
mattina nel carcere di Velie-
tri dal giudice istruttore dot
tor Arcidiacono, che si e li
mitato soltanto, da quando 
ha preso in mano l'istrutto 
ria, ad ascoltare alcuni testi
moni. Infatti, finora non è 
stato pre^o alcun provvedi
mento nei confronti dei fa
scisti che parteciparono al 
«raid » di Sezze. nonostante 
che alcuni di essi, come 1 
fratelli Pirone. Calogero Ara 
nica e Palma e Benito Allat
ta fossero stati indicati dai 
testi come presunti sparato
ri, o quanto meno come favo
reggiatori della fuga di Sac
cucci. 

A questo punto viene un 
altro dubbio, e Cloe che l':n-

terrogator.o di domani mi'.-
'.r.A di Trocc.a JIH in "e •«-
zione alla richiesta di liberta 
provvi.-or.a avanzata aal suo 
difensore In poche p*rVe. 
non ci sarebbe da stupirs. 
se il maresciallo dei SID ve 
nisse .-carcerato prendendo 
per buone le numerose men
zogne che ha detto darante 
: due interrogatori preeeden 
ti. Il suo ruolo ne.la spa ra ta 
ria di Sezze e la chiave di 
tutta la sanguinosa \.renda. 
e siccome finora i magistra
ti inquirenti non hanno sen
tilo il dovere di interrogare 
almeno ì suoi superiori dei 
SID. tutto lancia pensare che 
non t i \ozlia indagare f no 
ni fondo 

Djran'.e il primo . n ' e r r a 
gatorio come teste e. poi r.el 
secondo, come imputato di 
«favoreggiamento ». Troccia si 
e contraddetto più volte, dan 
do versioni diverse sui fatti 
accaduti a Sezze In partirò 
lare, ha ammesso di aver co
nosciuto. soltanto durante il 
viaggio da Roma al'a citta 
dina laziale, il programma elet
torale di Saccucci e di es
sersi trovato nella squadrac
ela per puro caso La ver
sione sulla casualità della * uà 
presenza al seguito di Sac
cucci è s tata smentita da An
gelo Pistoiesi, che invece ha 
dichiarato che Traccia andò 
insieme a lui a prelevare il 

deputato para nel suo ufficio 
romano e qui concordarono 
di tenere tre com.z: a Maen-
za. Roccagorga e appunto a 
Sezze Inoltre, alcuni testimo
ni hanno visto il marescial
lo del SID accanto a Sac
cucci mentre sparava sulla 
piazza e per i vicoli di Sezze. 

La sua presenza non fu 
c»r*o casuale e si deve al suo 
intervento se la «squadric
ela J* fa.-ci.sta rius'-i ad u -c -
re dal paese, sparando dal
le amo. duran 'e le fuga, ad 
altezza d'uomo Vedremo io-
man: mattina se i interroga 
tono del maresciallo Traccia 
e stato decido per chiarire 
i retro-rena relativi a respon 
sab.lita del SID. oppure .ce 
servirà invece a scagionare. 
sia pure ;n parte. l'imputato. 

Negli ambienti giudiziari è 
circolata anche la voce che 
il dottor Arc id iacono stareb
be cercando di rimediare alla 
clamorosa «gaffe » del manda
to di cattura contro Saccucci. 
In sostanza si dice che il 
giud.ee Istruttore, non poten
do camb.are la motivazione 
formulata dal PM dottor De 
Paolls. relativa al « tentato 
omicidio", starebbe racco
gliendo nuove testimon.an-
ze. compresa quella di Trec
cia. per poter emettere un al
tro mandato di cattura per 
«omicidio n o quanto meno 
« concorso In omicidio». 

Stamane si è concluso il 
processo per d.rettiìkS.rra con 
irò Mauro Carr.aiieri. il pen
to chim.co della «Olearia Tlr-
renia * accu.-ato di detenzione 
di armi da guerra. L r.azi-
fa^cista e i t a to condannato 

t a sei mesi d. reclusione con 
j il benefico del.a condiziona-
l le. E' s tato casi scarcerato 
i e potrà tornare a vestirsi da 
j SS e ad allenar*; con le p.-

siole e carab.ne ancora in 
suo pav-e.-^o. perche regolar
mente denunciate come colle 
z.on.Ha d. armi. 

Durante ;1 processo C imi -
lieri ha r.badilo \ suo alibi 
per gì. incidenti di Sezze. con

fermando che ha lavorato pres
so la sua d.tta dalie 17 alle 
23 di venerdì 28 maggio Sui 
suoi travestimenti da SS, li 
nazifascista ha detto che si 
t rat ta di una passione come 
un'altra, non panib.le dal co
dice penale Alla sua identifi
cazione gli investigatori era
no giunti dopo che era stata 
trovata in casa d, P.etro Al
latta una sua foto che lo raf
figurava in divisa nazista 

La sua pos.zione sarà co
munque ulteriormente vaglia
ta nel quadro delle indagini 
che la squadra politica della 
questura di Latina sta facen
do per individuare le cellule 
fasciste di Aprilia. 

Franco Scoffeni 

http://tr.pl.ee
http://ag.tb.-icc
http://anfran.ro
http://me.se
file:///ozlia
http://giud.ee


M 

l'Uhità - sabato 12 giugno 1976 - Pag. 5 

Il voto dei contadini 
alPQ 

per una nuova agricoltur 

Le scelte sbagliate 
della DC 

I O squilibrio che si è verificato 
* noi corso di questi ultimi venti 

ir.ni tra lo sv.luopo doll'agr.coltura 
e quel'o dogi. altr. -ottor. produttivi 
in-til'j.Me un freno a qual-.a«i ten
i a m o di n o u i r - , orx e di nlanc.o 
do'Ia indu-tr.a 

Il rettore . u r m l o e stmnre meno 
"i grado d. MK1<I -fare I.i domanvia 
, iVn,i di pro.Iou al.iiKTtin e que-

-•o nipone ma—icce importazioni che 
e-pongono il paese dd una m-op,»r-
tabile d.penden/.i dall'e-tero. porta
no al Lnrte di rottura la nostra b.-
lancia aei pigamenti e questo mal
grado l i r.duz one de. u n t u m i di 
mas-a cau-ata dail'inflaz one e dal-
1 aumento del costo della vita. 

So ai procede--*? ancora per poco 
tempo come si è proceduto negli ul-
t mi anni, non ci direbbe p.ù po>-i 
biI.Ui di rp resa e dall'agricoltura ìm-
7.erebbe quel nroce--o d' decadenza 
di cui pt i volle abbaino «o.malato 
il per.colo per t.iita la - K età na-
z o.iale. 

Il Mit ro pae-e. infatti, noi soltan 
to n.ci è p u n grado d. soddisfare 
la -uà domanda alimentare interna, 
ma M trova in cundiz.oni d. assoluta 
inferiorità che non eli consentono di 
e->cre competitivo né all'interno dei 
pae-i della CEE ne. ancor meno. >ul 
mercato mondiale. Qjesto in un mo
mento in cui la mancanza di p r o 
dotti arruol i di bise a livello mon 
d ale ripropone \n lerm ni nuovi e 
gravò-,.n.i I uio delle derrate agri
cole come arma stralci?.ca nella com
petizioni internazionale 

Quota condizione di inferiorità del 
nostro -ettore agricolo e il risultato . 
di una politica di ristrutturazione 
nelle campagne che ha avuto come 
conseguenza l'abbando.io di milioni di 

ettari di terra, la scomparsa di cen
tinaia di migliaia di aziende e la 
qua-.i distruzione del nostro patrimo-
n o bov no. 

Fallisce cosi nei fatti la i>>l t ca 
democri-tiana fondata sullo >\ luopo 
industriale e 1 esportazione di manu
fatti. -ui ba-»->i ->a!ari e I c u graz one, 
val'a fal-a preme—a di oolor trovare 
v?mpre e .1 ba-so p-e//>> n rodotu 
agr.col: ->J1 mercato mond a \ 

Gravi -/ino le re-pon-abil.ta pol.ti-
che. economiche e soc ali della DC 

e dei suoi governi per aver relegato 
l'aer.coltura ai marami del a t t o r e 
p-oduttivo: per avere cosi sacrifica
to sii intere?-»! dei contadini e dei 
lavoratori della campagna a quelli 
dei monopoli industriali e della spe-
culaz.wie commerciale: per avere la
ccato indifesa la nostra agr coltura 
dinanzi alle scelte della CEE che 
erano contrar.e agli interessi del no
stro paese: per avere determ nato tra 
città e campagna differenze profon
de non solo per il reddito di eh ci 
Iavor» ma per le condizion d, vita, 
per gli assetti civili. -octah e cultu
rali. 

Ma ancora p ù grave è alla lue e 
dei guasti prodotti la tutt'ora persi
stente volontà democristiana di voler 
ripercorrere la stessa strada, quella 
del cosiddetto miracolo econom co, 
del sostegno delle esportazioni indu
striali. assegnando ancora una volta 
all'agricoltura un ruolo secondano e 
subordinato e in ogni caso scollegato 
dalla politica industriale 

Al contrario, l'Italia non può uscire 
dalla e r s i senza un mutamento ra
dicale della nostra struttura econo
mica. La ripresa produttiva ed un 
diverso sviluppo economico e sociale 
dipendono in massima parte dal rin
novamento delle campagne. 

u3 

Le proposte 
dei comunisti 
LE condiz.om per cambiare ci sono. 

esistono risorse e capacita per prc 
durre di p.ù e meel'o Ma occorre una 
-celta eh ara ed immediata di .--viluppo 
che punti ad un'agrcolttira -ti basi al 
largate, colleenla all'!ndii-.tr.a e a!:a 
r'cerca scient fica app' cala 

Questo sign.fica in primo luogo: 

• recuperare le terre oggi abbarco v. 
te -oprattutto in co!! na e in monta 
gna, realizzando pani di sv. up.no 
comb nato per la forestazione, ia zoo 
teema e il prato pa-co'o; 

• utilizzare app eno e megl'o le terre 
malcoltivz'e o in-jfficentemcnte co! 
tivate. realizzando i p.ani irr gu ni 
cessan e puntando allo sviluppo del
la orto fioro frutfeoltura. del vene
to. dcll'oLvcto e della barbab.eto.a 
da zucchero: 

• consent re eoa mezzi fmanz ari ade
guati. tra l'altro con integrazioni d.-
n_ttc d; reddito, la ristrutturaz one 
e l'ammodornanunto delle az-c-nde 
contadine che intendono m.gl.orare 
il loro livello di produzione e d 
produttività: 

• sviluppare un vero e propr.o si-tema 
nazionale di forme a-.->ociative e coo
perative per la trasformazione e la 
commercializzazione dei prodotti a-
gr.coli che open in stretto collega 
mento con la fase del consumo. 

• sviluppare una diversa politica per 
la ricerca e la sperimentazione, pe
la formazione profesvonale e l'as 
s stCnza tecnica, potenziando questi 
settori con l'immi-sone di forze 
giovani, stabilendo nuovi rapporti 
con i coltivatori e con le loro 
associazioni. 

Affinché un buon raccolto non di
venga -ina disgrazia, occorre pro

grammare le produz.oni agricole per 
dare certezza di sbocco ai prodotti e 
qti ndi certezza di guadigli) ai lavo 
raion delle campagne In q u o t o sen-o: 

• a Rego.ie dovrà d.ventare -Tu 
meato di programma/ one. di or en 
lamento e di promoz one attraverso 
_!i Enti lucali, le Comun t«i Mon 
tane o . Compren-ori. 

• dovT.in.no e-.-cre ilaborat. par., di 
-v luppo per grand -rtton p-odut 
t v i e p.am zonali per ord inare gli 
,nve-t.monti pabbìici e privati e 
l a / one amm.n-trativa r idonale in 
modo da unificare le sceite foada-
mm'.ali. l'iniziativa !egi-.at va. il 
n » . mento dei lavorato!" e dei pro
duttori agr.coli. 

I na pò! : ca d sv luppo >n agr.coì-
tura e-.ii»e aiWie e soprattutto uà mu 
rimonto profondo nel rapporto indù 
-T.a agricoltura, s.a essa l'industria 
<»!.rr:i-n'are o l ' .ndu-t-a forntr .ee di 
nicz/i iccnci P i r que-to occorro: 

• dare al m.nv mento contadino e as-
-cXuitivo ]Mtcri reali di control.o 
-jlla formaz.one dei prezzi dei mez 
z, teCiiiCi necessari airagricoltura: 

• programmare, attraver-o i piani re
gionali. scelte colturali chiare per 
garantire J ritiro contrattato della 
produzione a prezzi remunerativi: 

• istituj-e un ente pjbblico di gestione 
c'ie renda omogenea la politica ali
mi ntare delle Partecipazioni stata
li, che debbono diventare uno stru 
monto al servizo dell'agricoltura 
contadina ed associata; 

• emanare leggi di principio per la 
contrattazione collettiva per il con
ferimento alle industrie alimentari 
dei prodotti agricoli. 

Dna politica nuova 
per l'Italia e l'Europa 
UNA nuova poi tica agraria naz onale 

non è tuttavia po.--ab le senza uni 
profonda rev.-.one della pol.t.ca agn 
io'a comun t.ir a Que-'o non si-m fi a 
u-c re (Ì.I,..Ì CEE. ma apportare al -> i > 
.n'irno profondi cambiamenti e n i» 
va /on . c!i«. n n lano li -uè struttila 
p u d i ino ' r it clit e ne lo Vi->-o p..i 
ri-p-#ndcnt . / l i r-.giiiZL di «-v lunpo fi* 
r ,i-cur, i <!•_'' ^ - H . m. mhn. P r o r a 'a 
CEE - e prò <i.i,mta ->!o d. proti g 
gore al pjn 'o d. di-truggi re B -og ia 
invece sfriit'are -.no n fondo le n -or - ' 
di tutl i pat-i della CEE. per prò 
durre di p u e megìo n.ti so'o nel 
r.ntere^-«e d^i paesi e u r o > i . ma r* r 
sod.b^fare le e- gonze alimentar, del 
mondo. 

Que-to significa tuttavia: 

• una profonda mod f".:-az ori* dei rm-c 
ean.-mi attuali p-.r adattar!, aiì^ 
esigenze di -.vnlappo d t'itte le zone 
agricole e d tutti 1 prodotti d *. 
l'area comunitaria o j x r avv are nel 
lo ->te->-o tempo una p-*\.* ca del.e 
- ' ru t t i r e che valorizzi tutte L- ri 

-ono la colonia e la nn /z id r . a . non 
solo per e-> gin/e imprt-< r.d b ii di 
g.u-t'z.i -oc a l i . ma a ie < jx r ìa 
neecs-iita ni creare ne'!e c a T p i g i e 
q.ii 1 e u r ' c / A ti -v.,jpi*->. qti i e 
ci» i\ i.n in/t- « . i i ini e h t i ìv ! -• ri 
/a !t CJLI t.i i ' i i ; ,I-,JIJ î  .:icjii 
nn.*. nit. \'o d ! -» "'or- . 

npa^ i - I n ' t a r c i 
'. -M r c i - e . se JO 
*l -.«-ir v i \r r a i.ulì 

-or-e umane e m t u r a ! c-
Urr. tono comun t a n o : 

.stenti s. 

• una sene di m.surc d. «alvaguar 
dia immediate a favore della no
stra zootecnia colleaatc ad un pia
no pluriennale di sviluppo del set
tore. allo scopo di consentire al 
nostro paese un grado di autoap-
prowigionamento suff.Cientc. 

Ma la criii aerar a non è solo una 
questione economica che si risolva sol
tanto con scelte econom che anche >e 
importantissime, è anche cn*i sociale 
e culturale. Ecco perené d.venta es
senziale: 

• istituire nuovi rapporti sociali nel
le campagne ed in primo luogo eli
minare quei contratti abnormi che 

• i i u i a 1 n. i i e 
V 1. I - K 1. . 

Il . l i l i . Illj) 1 

lare il d var r» di c.v ita e- -Un'e fra 
c ' t . i e c.irnpign.i. d ie e la >o i con 
d z m-. p-T tr ittent re i poco -simi 
g.ovani che vi sono restati ed av-
v.are un pr«xe--o di recupero di 
quelli c::o p-'trebb-ro r.tntrarvn 

Il probii ma d^llo sv.hinpo d«.!l'agri-
eo'mra non n g u i r d i si>'o co'o-o che 
lavorino nelle cimpagn-^ E" una q.ie-
s'.one che .nve-'e il futuro di tutto 
il paese E-.co perche ev-o è «tato as
sunto come prò Vi m i pr .mir .o d^ìla 
!n**a delia cla->e opera.a e dei Sin-
dac i:.. 

L'UNITA' TRA OPERAI E CON
TADINI E' INDISPENSABILE PER 
FARE AVVIARE UN NUOVO TI
PO DI SVILUPPO 

L'AGRICOLTURA E' DECISIVA 
PER LA RIPRESA ECONOMICA 
DEL PAESE 

VOTA 
COMUNISTA 

http://up.no
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http://dovT.in.no
http://forntr.ee
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Documento di piccoli e medi imprenditori 

Favorevole valutazione 
di industriali emiliani 

sulle proposte del 
nostro Partito 

Dure critiche alla politica della DC che ha sempre 
favorito le grandi imprese e ha compromesso le 

prospettive dell'economici nazionale 

i Dalla nostra redazione 

Chi sono 
gli affossatori 

La caduta dell'ex presidente 
della Molinl Certosa, Ferdi
nando Bozzo, e del suo ti
tolo in borsa, ha messo in 
luce una delle anomalie del 
listino, ossia In presenza di 
titoli artificiosamente gonfia
ti poiché 11 loro contenuto 
è povero o dubbio. La stessa 
relazione presentata da Bozzo 
agli azionisti della Certosa, 
nell'aprile scorso, e il rifiuto 
di dare determinati chiari
menti a chi li chiedeva. 
avevano fatto intravvedere 
che la situazione della so
cietà. in par te già nota, si 
era gravemente appesantita. 
Il mancato riflnanziamento 
delle azioni a riporto e il 
castello di debiti edificato. 
hanno costretto Bozzo a di
mettersi da tut te le cariche 
che ricopriva e a farsi uccel 
di bosco. Ma perché tut to ciò 
non ha indotto la Consob o 
altri n intervenire? 

Il presidente della borsa 
Aletti (che ha ambizioni se
natoriali e che ha accettato 
di candidarsi nelle liste de
mocristiane) conversando Ieri 
col giornalisti, ha ammesso 
che in a l t re borse, quelle este
re, il titolo Certosa sarebbe 
s ta to cer tamente radiato, ma 
che questo Intervento esulava 
dai suoi compiti. Anzi, se
condo Aletti, la creazione del
la Consob avrebbe aggiunto 
un potere nuovo ad altri pre
esistenti, col risultato di ge
nerare confusione. 

Ma a par te ciò, che cosa 
è mai s ta to fatto prima del
l'avvento della Consob per ri
pulire quello che va ripulito 
nel listino e nella borsa al 
fini di una moralizzazione di 
questo mercato, a tut to van
taggio dei risparmiatori e del
la sua credibilità, dato che 
casi come quello Bozzo-Cer
tosa sono solo l'ultimo di una 
serie? 

La stessa bistrat tata Consob 
— che pure rappresenta un 
timido tentativo di riforma — 
non è na ta per volontà de
mocristiana, perchè se fosse 
s ta to per il ministro Colom
bo neanche questo avremmo 
avuto. E su ciò Alettl non 
può che dare at to. Ecco dun
que che anche per la borsa 
deve passare una linea che 
non sia più quella del disim
pegno o della Inettitudine de. 

Il titolo Certosa ha comun
que perso un t renta per cento 
del suo valore (da 8000 lire 
che era quotato lunedi è sceso 
intorno alle 5700 di ieri) e 
ha finora evitato un tracollo 
grazie solo alla difesa appre
s t a t a da alcune commissio
narie che sembrano peraltro 
lavorare anche per il clan 
dei Bozzo (al!a testa della 
Certosa c'è ora 11 eenero di 
don Ferdinando». Che questo 
speculatore d'assalto sia fug
gitivo non vuol dire che vada 
ramingo povero in canna. I 
Sindona e compari, grazie al 
disordine croato dal corrotto 
potere de. son ?emprt> riu
sciti. fino ad ora. a guada
gnare la frontiera Non vanno 
mai a finire sul lastrico, ma 
piuttosto sulle soffici dorate 
piume di un grand hotel nel
la Quinta Avenne a New York 
o della Costa Azzurra. 

r. g. 

Riunione 
del Consiglio 

dell'Immobiliare 
Si è riunito ieri sotto la pre

sidenza di Guerra f. Consi
glio di amministrazione del
l'Immobiliare per esaminare 
1« situazione finanziaria del
la società. 

Il consiglio ha ascoltato 
una relazione del presidente 
che è da poco tornato d i eli 
Stat i Uniti. Inoltre deve pro
cedere alle nomine dei nuovi 
consiglieri al poeto di Ciro 
De Martino del Banco di Si- j 
cllia. Alberto Parisi Pres.cce | 
della Banca nazionale del la ' 
voro e Carlo Oarramor.c del | 
Banco di Roma che si sono i 
dimessi. 

Aumenta il fatturato 
della Montedison 

Nei pnmi cinque rr.es: dell' 
a n n o il fat turato del gruppo 
Montedison è s ta to di 1.839.4 
miliardi di lire, con un signi
ficativo Incremento rispetto 
allo scorso anno. Nel Notizia
rio del gruppo si specifica che 
la capogruppo ha fat turato 
per 842.6 miliardi, con un in
cremento del 32.7°i> rispetto 
a l *75. Il settore petrolchimi
co ha raggiunto un fat turato 
di 284.8 miliardi (-^2.V9'>>. 
quello delle materie plastiche 
339.8 miliardi ( + 6 0 . 1 ' » . quel
lo del prodotti per I n d u s t r i a 
| » . 6 miliardi ( + 40.4* L-). 

BOLOGNA, 11 
In vista del 20 giugno, un 

centinaio di piccoli e medi 
imprenditori emiliano-roma
gnoli hanno redatto un ap 
nello nel quale aflermano di 
riconoscersi nella proposta 
del PCI per « una larga ini
ziativa unitaria dei Partiti 
dell'arco costituzionale e una 
nuova direzione politica per 
.sollevare la nazione dall 'attua
le .situazione di emergenza ->. 

« La grave situazione econo
mica colpisce oggi insieme a 
larghi strati di popolazione 
— afferma tra l'altro l'appel
lo — anche i piccoli e medi 
imprenditori, che vedono in 
pericolo l'esistenza delle loro 
aziende, cioè 11 frutto di an
ni di laboriosa att ività. 
Trent 'annl di malgoverno de. 
caratterizzato da colossali 
sprechi e dal peggiore clien
telismo. hanno creato le con
dizioni di una possibile ban
carotta dell'economia. La DC 
ha privilegiato sempre le 
grandi imprese, sacrificando 
gli interessi delle piccole e 
medie industrie che pure, a 
parole, essa afferma di difen
dere in nome della libera ini
ziativa. Come piccoli e medi 
imprenditori slamo consape
voli che la nostra at t ivi tà 
può svolgersi liberamente e 
serenamente solo in un nuo
vo quadro economico e poli
tico che ristabilisca la certez
za e la fiducia degli opera
tori per il futuro, sulla base 
di scelte rigorose e priorita
rie. di una politica di pro
grammazione democratica ». 

Per queste ragioni — con
clude il documento — « in 
quanto piccoli e medi impren
ditori intenzionati a svolgere 
nel paese un ruolo autonomo. 
In concorso e In collaborazio
ne con le altre forze sociali. 
ci riconosciamo nella proposta 
del part i to comunista di una 
larga iniziativa unitaria dei 
partiti dell'arco costituziona
le e di una nuova direzione 
politica per sollevare la na
zione dall 'attuale situazione 
di emergenza ». 

Hanno firmato l'appello: 
Bertani Enzo, ind. edile; Ber
toni Lionello, ind. edile; Ber
tani Graziano, ind. edile: De
lia Giacomo, ind. costruzioni: 
Compagni Stefano. Ind. cera
mica; Medici Terenzio. Ind. 
metalmeccanica; Campioll 
Ezechiele, ind. edile; Borghi 
Natale, ind. ceramica; Solia-
ni Luigi, ind. a l imentare; 
Ghlzzoni Emerenzlo. Ind. me
talmeccanica; Patterllnl Er

manno. Ind. cemento costruzio
ne; Orlandinl Antonio, ind. 
metalmeccanica; Cucchi Gior

gio, ind. metalmeccanica; Ve
roni Vando, Ind. abbiglia
mento; Aldrovandi Guerrino. 
ind. abbigliamento; Scacchi 
Vanni, ind. metalmeccanica; 
Bellei Marino, Ind. edile; Ca
valli Giovanni, ind. edile; 
Ricco Guido, ind. colorificio: 
Gozzi Vanna. Ind. sacchetti-
f ido : Nicolini Fabrizio, ind. 
metalmeccanica; Vezzani 
Giorgio, Ind. al imentare; 
Gobbi Renzo, ind. materie 
plastiche: Spaggianl Rino, 
Ind. materie plastiche; Llga-
bue Francesco, ind. Imballag
gi; Fontanesi Sergio, ind. me
talmeccanica; Cantagalli Lui
gi, Ind. grafica; Beggi Bru
no, Ind. metalmeccanica: Lo
schi Franco. Ind. metalmec
canica; Bassi Oreste, Ind. 
metalmeccanica: Cocchi An-
gìolino. ind. pressetagllerine; 
Morara Alfredo e Bettinl 
William, ind. maglieria; Bri-
ghetti Giorgio. Ghidini Pao
lo. Riva Guido. Sarti Ales
sandro, Znccarelli Dante, Bai 
Delio, ind. meccanica; Vera-
sani Eudimio. ind. plastica; 
Verasani Mauro, ind. mecca
nica: Belelli Porthos. Pec
chioni Romano. Marzocchi 
Celestino. Mingardi Antoni
no, Lelli Gianfranco. Bolell: 
Luigi Cane Giuseppe. Bello-
li Archimede. Diolaitl Italo. 
Sabatt ini Arrigo. Albertini 
Franco, ind. tipografica: Pa
squali Savigni. Gotti Lino. 
Malossi Giuseppe. Ceccaroni 
Jaurés. ind. mobilificio: Ar
cangeli Gino. ind. mobilificio; 
Cosmi Glauco, ind. tipografi
ca ; Cecchini Tonino, ind. 
edile: Lucchetti Mario. Ren
zi Sante. Pecci Franco. :nd. 
mobili: Sarti Renato. Ind. 
mobili; Sarti Augusto. Ind. 
mobili: Antolmi Ivo. ind. 11- j 
tografica; Cocchi Antonio. 
ind. chimica: Tamburini Lui
si. ind. calzaturiera; Sa Viotti 
Domenico, ind. calzatunera-
tessile: Argnam Walter, ind. 
calzaturiera tessile: Martelli 
Luigi, ind. tessile: F.lh Fab
bri. ind. metalmeccanica: 
Magnani Miro. ind. meccani
c a : Cortesi Bruno. Ind. com
merciale; V.t tono Schiavi. 
ind. meccanica : Bruno Erco
li. ind. meccanica: P.er.no ' 
Tirelll, ind. edile; Imos Nudi. 
ind. metalmeccanica; Malpez-
zi Clodomiro. Ind. metalmec
canica; Balestra, tnd. metal
meccanica: Mano Lazzari. 
Ind. meccanica; Luciano Ro
magnoli. ind. meccanica: 
Dall'Oca Stanislao, ind. arre
damento; Furin-. Egidio, ind. 
ascensori: Bressan Libero. 
ind. carpenteria le^no ferro; 
Casoni Luciano, ind. edile; 
Modena Luciano, ind. edile; 
CarìeUi Cesare, ind. metal
meccanica: Martelli Vincen
zo. ind. metalmeccanica: Le-
pretti Giuliano, ind. metal
meccanica: P.atesi Ercole, 
Base: Antonio, md vetro: De
gli Esposti Lucano , ind. ti
pografica: Oliva Dino. ind. 
tessile; Rorshi Bruno. Ind. 
ce r im rhe; Visnoli Rino. Ind. 
confezione: Goldoni Ricordo, 
ind. maglieria: Lu?li Wili «m. 
ind. meccanica: Rofi\ Adol
fo. ind. legno: Pancaldi Pan 
de. ind meccanica; Pellegri
ni Rino, md metalmeccanica; 
Orsini Renato, ind. abbiglia
mento; Montosi Marcello. 
md. legno. 

Continuano i negoziati per il rinnovo dei contratti 

Positivo accordo per i minatori 
Serrate trattative dei tessili 

I principali punti dell'intesa - Il controllo sugli investimenti e aumenti salariali di 25.000 lire mensili 
Aggiornamento per i bancari - Mobilitazione dei braccianti - Intransigenza della Conf agricoltura 

LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE 

Vertenza Bloch ancora rinviata 
Intesa per il lanificio Gavardo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 11 
Ad un primo risultato. anche se l'occu

pazione non è s ta ta garant i ta per tutti i 
500 lavoratori, si è giunti per il Lanificio 
di Gavardo, la fabbrica di filati pregiati 
in provincia di Brescia da diverso tempo in 
stato fallimentare. In alto mare resta an
cora. Invece, la vertenza del calzificio Bloch. 
le cui fabbriche di Bellusco, Spirano, Reggio 
Emilia. Trieste con circa 3000 dipendenti 
sono minacciate di smobilitazione. 

Per il Lanificio di Gavardo un'intesa di 
massima (ma i sindacati rivendicano la 
garanzia del posto di lavoro per tutt i i 
dipendenti) è s ta ta raggiunta questa mat
tina in un incontro svoltosi presso la Pre
fettura di Milano: erano presenti il mini
stro dell 'Industria Donat Cattin, una dele
gazione della Federazione unitaria Cgil-Clsl-
Uil del lavoratori tessili e dell'abbigliamen
to (FULTA) e il titolare della Filatura di 
Grignasco, l'ing. Giancarlo Lombardi (lo 
stesso che conduce le t rat ta t ive contrat
tuali per conto della Federtessile). 

Davanti alla sede della Prefettura erano 
presenti numerosi lavoratori di Gavardo, 
oltre a lavoratori del Calzificio Bloch e sin
dacalisti della FLM interessati alle verten
ze della Creas-Sprague e della Faema di 
Milano. Il ministro Donat Catt in, infatti, 
aveva dato diversi appuntamenti per sta
mane a Milano. Ma ne ha rispettato soltanto 
uno, quello relativo alla vertenza del Lani

ficio di Gavardo. Il ministro si è recato poi 
ad una manifestazione elettorale della DC, 
non mantenendo i r imanenti impegni, salvo 
un breve incontro nel pomeriggio per la 
Bloch. 

Nel corso dell'incontro per 11 Lanificio di 
Gavardo si è verificata la possibilità di una 
soluzione della vertenza con l 'intervento del
la Fi la tura di Grignasco, la quale di fronte 
ad una presenza della Gepi è disposta a 
rilevare lo stabilimento garantendo però 
l'occupazione soltanto a 350 lavoratori. Lo 
stabilimento di Gavardo cambierà nome 
(si chiamerà «Grignasco Garda») ma con
tinuerà a produrre gli stessi filati di al ta 
qualità che venivano prodotti prima. Non è 
s ta ta fatta una cifra per quanto riguarda 
l 'intervento della Gepi. ma secondo indi
screzioni, si t rat terebbe di un finanzia
mento di circa 3 miliardi. 

I sindacati , prendendo a t to di questo pri
mo risultato, hanno manifestato nel corso 
dell'incontro con 11 ministro una posizione 
che rivendica la garanzia del posto di la
voro per tutt i i dipendenti. 

Per la Bloch, dopo 11 breve Incontro si è 
riunito il coordinamento sindacale del grup
po. Sarà proposto alle assemblee di fabbri
ca — dice un comunicato — di chiedere di 
avere entro martedì prossimo una dichiara
zione-garanzia dell'azienda per il recupero 
salariale dei mesi di aprile maggio e un pro
gramma di pagamento dei mesi futuri. In 
caso negativo, i lavoratori realizzeranno. 
a part i re da mercoledì, un presidio totale 

Accordo per i minatoli, 
t rat tat ive serrate por i tessili. 
mobilitazione dei braccianti 
che preparano lo sciopero pre
visto per subito dopo le ele
zioni, dopo la rottura delle 
trat tat ive dovuta alla chiusu
ra della Confugricoltura; ag
giornamento alla prossima 
set t imana per i bancari, diffi
coltà per 1 lavoratori del com
mercio: è questo lo stato di 
alcune delle vertenze per il 
rinnovo dei contratt i che im
pegnano milioni di lavoratori. 

MINATORI - - L'ipotesi di 
accordo siglato dalla FULC. 
dall 'Interslnd e dall'Associa
zione degli industriali mine
rari prevede il diri t to di con
trollo dei sindacati sugli 'li-
vestimenti, l'occupazione e la 
ricerca mineraria di base ope
rativa al livelli nazionale, re
gionale, comprensoriale. di 
gruppo e aziendale. Impor
tanti risultati sono stati otte
nuti in materia di appalti, 
ambiente di lavoro, diritto al
lo studio. Si è conquistata 
l'estensione dei diritti sinda
cali nelle aziende con meno 
di quindici dipendenti. 

Il nuovo inquadramento 
prevede in particolare lo svuo
tamento dell'ultima categoria. 

Fra gli altri risultati la 
riduzione dell'orario di lavo
ro per 1 turnisti a ciclo con
tinuo mediante il recupero 
delle festività infrasettimana
li lavorate, e per i minatori 
del sottosuolo mediante il 
godimento di tre giorni di ri
poso retribuiti. 

Per il salario, l'accordo 
prevede un aumento dal Dri-

La soluzione non passa attraverso provvedimenti autoritari 

PROPOSTE DEI DELEGATI ALFA 
PER I CASI DI ASSENTEISMO 

Presa di posizione del Consiglio di fabbrica — I mpegno ad assumere iniziative per combattere 
le ragioni vere del fenomeno — Saranno tenute assemblee di reparto e di gruppo omogeneo 

Alfa nord: 
perdite per 
54 miliardi 

SI è svolta ieri a Milano 
l'assemblea degli azionisti 
dell'Alfa Romeo, cioè l'as
semblea destinata all'ap
provazione del bilancio del
l'Alfa del nord gravato in 
sede contabile del 511> del
le perdite della consociata 
Alfasud. I risultati sono 54 
miliardi di perdite nel T5 
per l'«Alfa nord», cui si ag
giungono i 30 di quota parte 
Alfasud. 

Il programma produttivo 
per II 1976 è di 250 mila uni
t à (120.000 nel nord e 130.000 
al sud) contro le 190.000 pro
dotte nel "75 (97 mila al nord 
e 93 mila al sud) . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

« C'è una linea di iniziative 
e di proposte tu t ta da co
struire; non dobbiamo quindi 
meravigliarci se ci trovere
mo di fronte a posizioni an
che contrastanti e diverse. 
L'importante è ricercare In
sieme. con spirito unitario, 
coscienti che per l'importan
za della nostra fabbrica, per 
il ruolo che abbiamo sempre 
svolto nel movimento sinda
cale, le nostre decisioni 
avranno una portata che va 
oltre l'Alfa Romeo». 

Il Consiglio di fabbrica del
la grande azienda a parteci
pazione statale, 400 delegati 
degli stabilimenti di Milano e 
di Arese, è iniziato con que
ste parole, pronunciate dal 
rappresentante dell'esecutivo, 
compagno Marras. Argomen
to all'ordine del giorno: l'as
senteismo le sue cause, le 

proposte del sindacato per 
combatterlo in tu t te le sue 
espressioni. 

Cinque licenziamenti per as
senteismo part i t i dalla dire
zione del personale dello sta
bilimento di Arese pochi gior
ni dopo la conclusione della 
vertenza contrattuale hanno 
riacutizzato all'Alfa questo 
problema. Al di là del casi 
specifici, oggi al vaglio della 
magistratura, la decisione 
dell'Alfa Romeo, presa non 
senza lacerazioni all ' interno 
degli stessi ambienti direzio
nali, significa riproporre il 
metodo del pugno di ferro per 
risolvere 11 problema e so
pra t tu t to una aperta violazio
ne delle intese contrattuali 
appena sottoscritte. 

Queste Intese avevano visto 
la FLM assumere autonoma
mente l'impegno ad affronta
re le cause reali di assen
teismo e ad Iniziare una gran
de battaglia ideale fra i Ia-

A Torino indetto il blocco del lavoro straordinario 

Verifica insoddisfacente 
susrli investimenti FIAT 

fin breve 
) 

E' emersa la tendenza a dare una interpretazio
ne restrittiva alle recenti conquiste contrattuali 

Dalla nostra redazione T0RINQ „ 
La FLM torinese ha proclamalo il blocco generalizzalo degli straordinari in tutti gli 

stabilimenti FIAT della provincia a partire da oggi, come prima iniziativa di pressione per 
far cambiare al monopolio l'atteggiamento e insoddisfacente » con cui si è presentato alle 
verifiche su politica industriale, occupazione, investimenti, orari e Mezzogiorno previsti dal 
nuovo contratto. Dopo gli incontri dei giorni scorsi, la trattativa è proseguita oggi sui pro
blemi del settore siderurgico, mentre la prossima settimana, mercoledì e venerdì, si discu
terà del settore automobili. 

a In questo inizio di verifica 
— dice una nota delia FLM 
e dell'esecutivo provinciale 
FIAT — è emerso chiaramente 
l 'intendimento della FIAT di 
dare una interpretazione re
strit t iva rispetto alia prima 
parte del nuovo contrat to di 
lavoro. L'atteggiamento de'.la 
FIAT è s ta to quello di forni
re una sene di informazioni 
generiche e generali senz3 af
frontare nei contenuti i pro
blemi che come FLM abbia
mo posto. Nel contempo, e per 
la nuova fismom.a che la 
FIAT va assumendo, attraver
so la nst rui turazione in ot to 
che si riassume in una mag
giore autonomia dei singoli 
comparti produttivi, si tenta 
di relegare il confronto a li
vello settoriale. A giudizio dei-
la FLM questo si traduce in 
un rifiuto al confronto com
plessivo. sulle problema!iche 
che investono l'insieme delie 
realtà FIAT». 

Viene giudicato In modo ne
gativo anche il rifiuto oppo
sto dalla FIAT a ila richiesta 
de'.la FLM di collocare la quar
ta set t imana di ferie consecu
tivamente alic al t re tre, per 
favorire i lavoratori immigrati 
che in agosto tornano al Sud, 
senza escludere con ciò diver
se articolazioni delle ferie per 
singole realtà produttive. 

• CGIL-CISL-UIL SU OCCUPAZIONE GIOVANILE 
La Federazione sindacale uni tar ia ha indetto per il 15 

giugno riunioni sulla disoccupazione giovanile a Roma e 
Napoli. Il 24 giugno Io stesso problema sarà discusso a Mi
lano per definire « un piano di preavviamento al lavoro ». 

Q NIENTE ALLEVAMENTI SENZA FORAGGERE 
Nei primi quat t ro mesi di quest 'anno l'importaz:one di 

carne bovina soltanto è costata 575 miliardi p a n a 4.754 
milioni al giorno ma né la domanda né gli alti prezzi sono 
in grado di stimolare ia produzione interna. Infatti i prezzi 
dei mangimi sono saliti in sei mesi del 31 ,5^: soltanto pro-
ducendo all ' interno delle aziende foraggi, cereali ed altr i com
ponenti dell'alimentazione animale è possibile sviluppare la 
produzione di carne in Italia. A questa conclusione è arr ivata . 
un po' tardi per la venta, la stessa Associazione Italiana Alle
vatori come risulta da una riunione tenuta ieri. 

• LOCAZIONE IMPIANTI CON LA FI.ME. 
La Finanziaria Meridionale costituirà una società per la 

locazione di impianti industriali a piccole e medie imprese 
i cui principali azionisti saranno, ancora una volta, le grandi 
banche Credito Italiano. Banco di Roma, Commerciale, BNL. 
Banchi di Napoli. Sicilia e Sardegna. Si concreta cosi il 
pesante intervento degli istituti di credito e la esclusione di 
formule alternative, come la locazione di Impianti (nota 
anche come leasing) autogestita da imprese consortili costl-

l tui tc dagli stessi p.ccoli imprenditori. 

voratori per combattere I ca
si cronici e abusivi. 

Gli Industriali pubblici e 
privati avevano accolto con 
favore questo Impegno. Pochi 
giorni dopo partivano — sen
za essere precedute da nessun 
confronto con 11 Consiglio di 
fabbrica — le cinque lettere 
di licenziamento all'Alfa, sem
bra come preludio ad al
tri 100-150 provvedimenti si
mili. 

Come affrontare quindi 11 
fenomeno nel due grandi sta
bilimenti del gruppo? Quali 
proposte fare? Fin dall'inizio 
dei lavori, con la relazione 
di Mat t ina della segreteria 
nazionale della FLM, e di 
Ricotti, a nome del Consiglio 
di fabbrica, si è intanto re
spinto ogni tentativo di fare 
di ogni erba un fascio, di 
met tere nell'assenteismo tut
to quanto è assenza dal la
voro 

Nella realtà della fabbrica, 
l'assenteismo per malatt ia ha 
percentuali che variano dal 
14.5 per cento al 18,60 per 
cento. Varia fortemente nei 
diversi periodi dell 'anno ed è 

j inversamente proporzionale 
I alla quali tà del lavoro, alla 
1 professional ita. 
j Si sono individuate le prin-
| cipali cause interne alla fab

brica: condizioni ambienta- ' 
11 e organizzazione del lavo- ! 
ro. inadeguata collocazione j 
del personale non idoneo a t 
certe lavorazioni <un probie-' 
ma questo che riguarda ben I 
2000 operai su un totale di I 
20 mila, riconosciuti non adat
ti al lavoro che svolgono per 
ragioni di salute) e quelle 
esterne: trasporti, inadegua
tezza dei servizi sociali, buro
cratico funzionamento degli 
uffici amministrativi delle 

j mutue. Non si e comunque 
t passato sotto silenzio —anche 

se tentativi di difendere tut
to e tut t i non sono mancati 
— quell'area di assenteismo 
abusivo (circa il 2 per cento 
della media generale), spesso 
legato al doppio lavoro, ad 
at t ivi tà es teme di ogni tipo. 

Antonio Pizzinato, nelle sue 
conclusioni, ha anticipato I 
contenuti di un documento 
che ha concluso l lavori. I 
poteri conquistati con i nuovi 
e i vecchi contrat t i (si pensi 
ai libretti sanitari e di ri
schio che all'Alfa ancora non 
esistono) debbono essere mes
si tut t i a frutto. Ins.eme oc
corre promuovere attraverso 
gli organismi sindacali una 
battaglia nel territorio contro 
l'abusivismo, contro il doppio 
lavoro che crea da un lato 
l'evasione degli oneri sociali 
e del fisco dall 'altro. 

L'impegno maggiore è na
turalmente nella fabbrica. Il 
Consiglio di fabbrica si è im
pegnato ad «assumere auto
nome iniziative per combat
tere le ragioni vere dellas- ' 
sentelsmo», con assemblee di | 
reparto e di gruppo omoge
neo per individuare cause e 
soluzioni che contnbu„-cano a 
salvaguardare la salute psico
fisica del lavoratore, obiettivo 
non certo in contrasto con 
quello di una maggiore pro
dutt ività ed efficienza azien
dale. 

Bianca Mazzoni 

mo giugno '7tì di lire 23 mi
la uguali per tut t i che verrà 
corrisposto, assieme alle do
dicimila lire dell'accordo in-
terconfederale sulla contin
genza, anche per le assenze 
dovute a malat t ia o infortu
nio sul lavoro. Alla fine del 
'78 queste somme verrv.mo 
conglobate nei minimi retri
butivi. 

La .segreteria della FULC 
ha espresso un giudizio com
plessivamente positivo sull'ac
cordo, che riconlerina la va
lidità della linea perseguita 
dal movimento sindacale su
gli investimenti, sulla occupa
zione e sui temi centrali del
la organizzazione del lavoro. 
Part icolarmente qualiticanti. 
in questo quadro, i risultati 
sull'orario di lavoro, sugli in
vestimenti e sulla ricerca mi
neraria. 

TESSILI — Qualche passo 
in avant i è s ta to fatto nelle 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contra t to di lavoro nel setto
re tessile e dell'abbigliamen
to. La situazione di stallo sul
la questione del « lavoro e-
s te rno» in cui si sono trovati 
gli incontri tra la FULTA e 
la padronale Federtessile è 
s ta ta in par te superata nella 
tarda serata di ieri, dopo una 
intensa giornata di riunioni 
tra le parti . 

La delegazione sindacale 
(guidata dai segretari gene
rali della FULTA Marcellino. 
Masucci. Meraviglia e Nova-
retti) aveva ribadito ancora 
una volta ieri mat t ina le ri
chieste dei lavoratori, i quali 
intendono acquisire s trumenti 
sindacali per controllare il 
fenomeno del « lavoro ester
no » (molto esteso nel setto
re) dietro il quale si nascon
de una vergognosa realtà di 
violazione delle leggi e dei 
contrat t i . Gli industriali, han
no fatto lunghe riunioni tra 
di loro e soltanto in serata 
hanno manifestato una posi
zione meno rigida su questo 
punto. La resistenza maggio
re consisteva nel non accet
tare un Incontro t ra azienda 
committente e azienda « ter-
zista » in caso di comprovata 
violazione di legge e di con
t r a t to da par te di chi ha ri
cevuto il « lavoro esterno ». 
L'incontro dovrebbe avvenire 
con un'apposita commissione 
che il nuovo contra t to pre
vedere per controllare tale 
« lavoro ». 

Un altro punto di resisten
za riguardava il lavoro o do
micilio e in particolare la 
contrattazione delle tariffe di 
cottimo pieno (il salario di 
chi lavora a casa) a livello 
aziendale. Ora pare che gli 
industriali siano disposti od 
accet tare tale sede di con
trat tazione dove non sono già 
s ta te fatte «tariffe di zona». 

A proposito di notizie circa 
proclamazioni di scioperi in 
alcune fabbriche tessili, nono
s tan te la decisione della fe
derazione CGIL-CISL-UIL di 
sospendere ogni azione di lot
ta In occasione della campa
gna elettorale, la segreteria 
nazionale della Ful ta ha riba
dito l'adesione a tale decisio
ne. « i n conformità con quan
to deciso dal direttivo della 
Ful ta — afferma un comuni
cato — gli scioperi sono rin
viati a dopo il 21 giugno. Tut
te le organizzazioni sono In
vitate per tanto ad attenersi a 
tale decisione ». 

pensioni 
Recupero di 
due anni 
dalla RFT 

Sono un pensionato per 
invalidità e lavoro ancor-» 
Ilo 64 anni e fra lo mesi 
andrò in pensione detmi-
vamente. Ai fini della ri
costituzione della mia pen
sione taccio presente di a-
ver lavorato per 2 anni 
(dal 1941 al 1W3) presso 
la BMW di Monaco di Ba
viera. Ho scritto per avete 
un at tcstato di tale mio 
lavoro e dalla RFT ini han
no inviato la lettera di cui 
vi invio iotocopia. 

AGOSTINO SFOMA 
Roma 

Siamo del pai ere che tu 
debba avanzale la risine-
sta di ucoitituzione r.'-
rettamente alla sede de'-
l'INPS di Roma, la liliale 
iniziati la pratica con la 
Repubblica Federale Te
desca per il trasferimen
to dei contributi. L'impor
to clic risulterà a te spet
tante. in relazione alla 
massa dei vagamenti et-

fettuuti all'estero, ti saia 
liiiuitlato in inorata, Es-
sentlo. comunque, una pi it
tica che si preannuncia 
molto lunga e dovendo tu 
instaurare il rapporto con 
uno stato straniero ti con
sigliamo di affidarti all' 
INCA che ti assisterà gra
tuitamente e potrà segui
re con competenza l'iter 
della domanda. 

Che cosa fare 
per il ripristino 
della pensione 

Sono titolare di pensio
ne di riversibllità. con de
correnza 1-8-1943 e titolare 
di pensione per invalidità 
da parte dell 'INPS. Dal 10 
febbraio 1975 mi hanno 
bloccato quest 'ultima pen
sione. A seguito delle mie 
richieste, anche t ramite 
sindacato e patronato, mi 
è s ta to riferito che la pra
tica si è bloccata al Cen
tro meccanografico dell' 
INPS in Roma. 

TERESA MULARGIA 
Oschiri (Sassari) 

ti a carico dello Stato. Va
le a dire: l'iXPS ti deve 
aumentare la pensione fi
no al livello dei minimi 
che attualmente e di lt-
ie tìtì.liòO al mese, con gli 
arretrati dal giugno 1974 
fino alla scadenza del bi
mestre col quale ti viene 
i icostituita la pensione. 
Invece di tutto ciò (e for
se l'impiccio nasce dal
l'avere usato un «codice» 
eirato) la pensione si è 
alenata al pruno adempi
mento e ti e stata sospesa. 
E' necessario, quindi, che 
il tuo ente di patronato 
chiarisca il fatto presso 
la sede dell'IXPS di Sas
sai i. allineile la tua pen-
s'one venaa dt nuovo mes
sa in movimento e aumen
tata degli importi che ti 
spettano. 

Gli assegni 
non recapitati 

Sono pensionato dell' 
INPS di Sa lenivi «la circa 
20 anni . Da cinque mesi 
il \aglia an :va all'ufi ìc.o 
poetale con le mie gene
ralità errate. Che iato per 
incassare ali as.se.mi er
rati senza difficolta? 

FILIPPO LO VISI 
Canaletto Spartano 

(Salerno) 

Dobbiamo ritenere da 
quanto scrivi che la tua 
pensione non sia stata 
inviata al Centro elettro
nico dell'INPS a Roma 
per essere rivalutata, ma 
sia stata, per un disgui
do, completamente elimi
nata. Diciamo ciò perché, 
assunte le necessarie in
formazioni presso detto 
centro, è risultato che la 
tua pensione è stata eli
minata dal febbraio 1975. 
dietro segnalazione della 
sede dell'INPS di Sassari. 
Il centro elettronico, quin
di, obbedendo all'a ordine » 
ha smesso di pagare la 
pensione. Perché tutto 
questo? Perché Sassari 
non ha provveduto ad at
tuare la ricostituzione 
della tua pensione, segna
lando quindi una variazio
ne inesistente. 

La tua pensione dovreb
be rientrare nel campo di 
applicazione dell'art. 2-bis 
della legge n. 114 del 1974 
e tu dovresti avere diritto 
dal giugno <1974) alla li
quidazione del trattamen
to minimo dell'invalidità, 
anche se in possesso dt 
una pensione ai supersti-

Non hai riscosso i quat
tro mandati di pagamento 
emessi nel periodo dal 3 
ottobre al 21 dicembre 
1975. Effettuate le oppor
tune operazioni di t enfi
ai la sede dell'INPS di Sa
lerno ti ha trasmesso di 
nuovo l'ultimo assegno. 
Per gli altri tre pro
seguono le ricerche e ti 
verranno riaccreditati non 
appena possìbile. A que
sto punto ci domandiamo: 
è mai possibile che gli as
segni non ti sono stati 
pagati, come tu asserisci, 
per lo spostamento di un 
giorno della data di nasci
ta, specialmente in un pae
se piccolo come il tuo'' 
Molto probabilmente gli 
assegni sono stati restitui
ti all'IN PS per mancato 
recapito all'interessato. 

Quando si ha 
diritto alla 
pensione sociale 

Nel settembre l'JT.ì ho 
inoltrato all 'INPS di Li
vorno domanda per otte
nere la pensione sociale 
e per due volte è s tata re
spinta in quanto mio ma
rito è già in pensione. 

PIA NICCOLINI 
Livorno 

Riteniamo che tu non 
abbia diritto alla pensio
ne sociale in quanto il red
dito di tuo marito è supe
riore al limite di I milio
ne 663 mila 350 lire annue. 
stabilito dalla leqae. al 
di sopra del quale non è 
possibile concedere la pre
stazione. Questo è il mo
tivo per cui la domanda 
ti è stata respinta Poiché 
ti limite di reddito viene 
elevato ogni anno, può 
darsi che dal 1 carnaio 
1977 tu possa avere dirit
to alla pensione: ma l'even
to non è sicuro poiché au
menterà anche la pensio
ne di tuo marito per gli 
scatti della contingenza. 

A cura di F. Vitenl 

• 

Intervista 
Saccucci 

con 

i % 

L'Europeo è riuscito a rintracciare 
e interrogare il deputato del MSI 
ricercato per i fatti di Sezze. 

Nello stesso numero un'inchiesta 
sull'uccisione del magistrato 
Coco a Genova: un delitto che 
sembra ricopiato dal film 
"Cadaveri eccellenti" 

Inoltre, dagli Stati Uniti, 
la rivelazione che dà una svolta 
allo scandalo Lockheed: 
Antelope Cobbler è Mariano Rumor. 

HMULHXD 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 
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Torna 
«Specchio 
segreto» 

Subito dopo lo (.'lezioni, la televi
sione manderà In oncia la replica 
di un programma che dodici anni 
fa. epoca In cui fu realizzato dal re-
Klsla Nanni Loy. venne considerato 
di una creezionale modernità, non 
soltanto per la tecnica usata, quel
la detta della * candid camera». TI 
titolo, nonostante alcune modifiche 
apportate, e rimasto invariato: «Spec
chio segreto». Una sigla Indicativa, 
polche il programma testimonianza 
autentica di cinema-verità 6 basato 
sulla sorpresa: gli intervistati, in
fatti, persone di estrazione diversa. 
sono state - fermate por le strade, 
sul marciapiedi e sulle piazzo, nei 
negozi e nei rafie, senza far loro 
sapere di trovarsi di Tronto a un 
Interlocutore con il microfono na
scosto e le telecamere «occultate» 
a breve distanza. L'obiettivo di Nan
ni Loy consisteva, In sostanza, nel 
creare un «prodotto» alternativo ri
spetto a duelli numerosi offerti dal
la televisione all'epoca Secondo l'au
tore, le reazioni Impreviste e Impre-
vedibili delia pente aggredita dallo 
più singolari irruzioni della fantasia. 
In circostanze diverso, costituiscono 
un documento umano di non scarso 
rilievo. 

— Che effetto fa « Specchio se
greto» a dodici anni di distanza? 

«Rappresenta secondo me — ha 
risposto Loy — senza dubbio una ve
rifica e. non soltanto per 11 mio pa
rere personale ma anche sulla base 
di quelli del miei collaboratori, mi 
sembra che 11 programma funzioni 
ancora bene e che. In altre parole. 
Il sistema delle riprese clandestine 
crei un tipo di spettacolo "nuovo", 
recepibile dal pubblico ansioso di dia
logo e stanco di finzioni. Con ciò. 
non voglio dire che la televisione 
non debba lasciare spazio a buoni 
film, al teatro, al dibattiti o al do
cumentari ». 

L'Inventore delle Interviste fatte di 
contropiede, senza cioè che l'Inter
vistato ne fosse al corrente. 6 stato 
un giornalista radiofonico america
no Allent Funi E' a lui che si e 
rifatto Nanni Lov Flint è stato l'au
tore di alcuni straordinari servizi 
sul razzismo negli Stati meridionali 
dell'America* 11 microfono ben na
scosto, travestito e truerato da me
ticcio, egli si recò, negli anni cin
quanta, a chiedere al meticci ameri
cani ragguagli sul livelli di disoccu
pazione, registrando reazioni auten
tiche. 

Il regista delle «Quattro giornate 
di Napoli ». ha aggiunto che la se
conda edizione di « Specchio segre
to > potrebbe essere la « premessa 
per un nuovo programma di questo 
tipo cui e Interessata la TV Italiana: 
un programma rivolto a portare a-
vanti. approfondendoli. problemi 
trascurati riguardanti soprattutto la 
provincia ». 

Un «Gesù» da basso impero 

Conclusi gli esterni in Tunisia, il 
kolossal Gesù televisivo scritto da 
Anthony Burgess e diretto da Frati' 
co Zef/irelli volge al termine, mentre 
infuriano le polemiche fra i produt
tori di questo spettacolone parroc
chiale, vale a dire il presidente della 
RAf-TV Beniamino Flnocchtaro e il 
magnate della ITC britannica Str 
Leto Grado. Stipulato più di due anni 
fa un complesso impegno di investi
menti e realizzazioni con il nostro 
ente televisivo, quest'ultimo infatti 
sembra voler oggi ricattare i respon
sabili della RAI-TV chiedendo singo-
lari tangenti per la vendita del comuni 
prodotti all'estero, e in particolare 
negli Stati Uniti. Flnocchtaro ha re
plicato a Queste pretese con indiscu
tibile fermezza dichiarando che « la 
nuova politica della RAI-TV chiuderà 
l'alleanza esclusiva con il siano' Gra-
de. poiché la nuova amministrazione 
dell'ente ha l'impressione che l'Italia 
abbia giocato un ruolo secondarlo 
nelle grosse coproduzioni Italobritan-
niche. soprattutto per quei che riguar
da certi giganteschi proarttl come il 
Mosò di Cì IMI/ranco De Uosio o. ap
punto, ti aesù di '/.eltirelltn II diri
gente italiano ha aggiunto anche che 
« non cV nessuna ragione ver la qua
le la ITC debba chiedere succiali pr|-
vtlvtii di profitto: se esiste un rap

porto di collaborazione, le società de
vono dividersi equamente t proventi ». 

Parole sante. Tuttavia, resta il tat
to che la RAI-TV è calata sino al 
collo in questa impresa (consiste in 
ben cinque miliardi il budget del Ge
sù; nonostante il dubbio rilievo cul
turale della faccenda e, difatti, le 
prese di posizione di Flnocchlaro non 
vanno mai al di là delle questioni di 
cifre e di « profitti », e non vi si 
trova mai un dtscorso sulla qualità, 
o il benché minimo indizio di un 
impegno di politica culturale. Finoc-
chiaro si vanta di non vedere la tele
visione e di non ascoltare la radio: 
se è un vezzo, ci pare di cattivo gu
sto; se è la realtà di un dirigente mol
to indaffarato andrebbe quanto meno 
discussa, e il presidente della RAI-TV 
farebbe bene a riformare Innanzitut
to ti suo tempo e le sue energie. Sen
nò, s( finisce nella più arida ed ir
reale tecnocrazia, con mentalità da 
bottegaio o, nel migliore del casi, da 
Ponzio Pilato. 

Ritornando al Gesù, qualcuno po
trebbe forse darci la patente di fa
stosi perché da tempo ci ostiniamo a 
rifiutargli «a priori» una qualsivo
glia validità. Sebbene tutta la prece
dente produzione zcffirclliana potreb
be testimoniare in nostro favore e 
nonostante si tratti di un'operazione 

esplicitamente e grottescamente com
merciale possiamo dire che la lus
suosa e proterva rozzezza di questo 
prodotto traspare ormai persino dal
le anticipazioni del regista. Cosi, in
fatti, Zef/irelli motiva e descrive il 
suo Gesù: « L'ho fatto perché era ne
cessaria una chiarificazione sulla con
troversa esistenza di Cristo, anche a 
costo di correre due rischi, consistenti 
in una prevedibile irritazione dei cat
tolici e m una altrettanto non pro
babile conversione dei non credenti ». 
Calato in un clima di elezioni, il cinea
sta ha il pallino delle conversioni e 
dei convincimenti. Il Messia gli sarà 
forse sembrato un buon cavallo per 
la DC. visto che ha tanta paura dei 
comunisti f«t cattolici che hanno 
aderito al PCI hanno tatto una scelta 
di potere n è la più eccentrica tra le 
sue affermazioni recenti) e dei gio
vani m generale (a l figli non devono 
votare, l'uomo non deve votare tino a 
trent'anni, non è possibile che il voto 
di gente matura debba essere equipa
rato a quello di un ragazzo di diciotto 
anni che non ha né esperienza né 
visione politica » ha sentenziato tn 
una intervista). Povero Cristo! 

NELLA FOTO: l'attore Robert Poweli 
e 11 regista Franco Zcfflrclll durante 
le riprese del Gesù. 

FILATELIA 
Vaticano: 41° Congresso eucaristico 

— Le Poste vaticane annunciano per 
11 12 luglio l'emissione di una serie di 
francobolli destinata a commemorare 
11 41° Congresso Congresso eucaristico 
che avrà luogo a Filadelfia (Stati Uni
ti). La composizione della serie è la 
seguente: 150 lire, simbolizzazione del
l'aspetto universale del Congresso, con 
la figurazione dell'ostia consacrata, 
della spiga di grano e del globo terre
stre: 200 lire, emblema del Congres
so, due mani schematizzate che sor
reggono l'ostia: 400 lire, figure con le 
mani tese verso l'ostia consacrata. 

I francobolli sono stampati in roto
calco policromo da disegni di Tullio 
Mele. La tiratura é 1 350 000 serie com
plete. Le prenotazioni sono accettato 
fino al 23 giugno 1976. 

II catalogo della XXVI asta Ualphll 
— E" In distribuzione 11 catalogo della 
XXVI asta organizzata dall'Italphll 
(Via delle Carrozze 47 • 00187 Roma). 
Il catalogo comprende quasi 5.500 lot
ti, fra 1 quali sono numerosissimi 1 
blocchi. I resti di collezione e 1 lotti 
41 materiale assortito, offerto spesso 

a prezzi vantaggiosi. 
Il catalogo 6 diviso In due parti; la 

prima comprende circa 2.500 lotti che 
saranno venduti all'asta pubblica in 
quattro sessioni, la seconda parte 
comprende circa 3.000 lotti che saran
no venduti al maggior offerente su of
ferta scritta. In entrambe le parti so
no molto numerosi 1 lotti che possono 
Interessare i collezionisti che han po
co da spendere per lo svago filatelico. 
Nella prima parte, ad esemplo, nella 
terza sessione la parte che raggruppa 
lotti e collezioni di «paesi italiani» 
comprende oltre 250 lotti: nella se
conda parte, sono oltre 300 I lotti si
milari. Altrettanto ben rappresentati, 
anche se meno numerosi, I lotti ana
loghi di francobolli e lettere di paesi 
d'Europa e d'Oltremare. 

Nel complesso, salvo un certo nu
mero di lotti riservati a lor signori. 11 
catalogo merita di essere esaminato 
da coloro che I soldi da dedicare alla 
filatelia se 11 sudano Anzi, proprio 
questi filatelisti non dovrebbero per
dere occasione di confrontare 1 prezzi 
per acquistare alle migliori condizioni 

possibili. 
Bolli speciali e manifestazioni fila

teliche — Nel locali delia Sede Comu
nale di San Severino Marche (Macera
ta). 11 13 giugno si terrà la I mostra 
filatelica a soggetto: in occasione del
la quale è previsto l'uso di un bollo 
speciale. Dal 17 al 20 giugno a Preval
le (Brescia) si terrà una mostra a te
ma Ubero e di poster filatelici con se
de nel cinema Valle. 

Nel giorni 26 e 27 giugno, nel Palazzo 
del Ridotto di Cesena, si terrà la lOa 
mostra filatelica «Città di Cesena» e 
la la edizione del Gran Premio Tema
tico ad Invito « Il Fontanone ». Sarà 
Inoltre posto In palio 11 «Premio Mae
stro Giunchi > In una classe a concor
so riservata alle collezioni tematiche 
su « educazione, scuola, istruzione ». 
Nella sede della mostra funzionerà un 
ufficio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. 

Negli stessi giorni, net saloni del Pa
lazzo Comunale di Sabaudla (Latina), 
avrà luogo la X mostra filatelica nu
mismatica a tema Ubero, con annesso 
convegno commerciale. Nei locali del

la mostra 11 27 giugno funzionerà un 
ufficio postale distaccato dotato di 
bollo speciale figurato e saranno po
ste In vendita buste e cartoline ri
cordo. 

Nel Salone del Consiglio Comunale 
del Palazzo Civico di La Maddalena 
(Sassari) dal 27 al 29 giugno si svol
gerà una mostra filatelica e numisma
tica. In occasione della quale sarà usa
to un bollo speciale. 

Fino al 17 giugno, nella zona archeo
logica di Siracusa, funzionerà un ser
vizio postale distaccato dotato di bol
lo speciale In occasione del XXIV ci
clo di spettacoli classici. Fino al 20 
giugno l'ufficio postale di Locoroton-
do (Bari) userà una targhetta propa
gandistica della Valle del Trulli. Dna 
targhetta propagandistica del Parco 
Nazionale del Circeo sarà usata dal 15 
giugno al 15 settembre dall'ufficio po
stale di Sabaudla (Latina). Dal 15 al 
25 giugno a Firenze sarà usata una 
targhetta-leggenda In occasione della 
Settimana aviatoria fiorentina. 

Giorgio Biamino 
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Lo strapotere alla sbarra 
L'ente televisivo nazionale va in tribunale: è di questi giorni il processo intentato all'azienda da un giornalista del Telegiornale 
che accusa la RAI di essere stato discriminato e danneggiato professionalmente per le sue opinioni politiche « non in linea » 
« Mamma TV » è stata condannata per un altro caso di sopraffazione: sta per tramontare l'era dell'arroganza e della censura? 

RAI-TV alla sbarra Sotto accusa l'ar
roganza del suo * resistibile •> potere 
aziendale. Al momento in cui stiamo 
scrivendo, non s; conosce ancora l'esi
to del processo intentato da un gior
nalista del Telegiornale di Tonno 
Claudio Cappello, che ha accusato la 
azienda radiotelevisiva, di averlo di
scriminato e danneggiato professio
nalmente per le sue opinioni polìtiche 
«non in linea» con quelle della di
rezione. Al processo sono stati convo
cati numerosi testi « importanti», co
me gli onorevoli Sandro Pertini e Da
vide Lajolo, Umberto Eco, Nuto Re
velli, Giorgio Bassanl e. tra i dirigenti 
della RAI-TV, Bruno Vasari (vice di
rettore generale della RAI), Antonio 
Picene Stella (ex direttore del ser
vizi giornalistici) ed Ettore Bernabei. 
ex direttore generale dell'azienda. 

Il Bernabei, in particolare, dovrà 
spiegare al pretore gli oscuri mecca
nismi della politica dell'informazione 
e le altrettanto oscure modalità di as 
sunzione del personale RAI. rispon 
dendo alle accuse di discriminazioni 
politiche che l'azienda avrebbe eser 
citato nei confronti dei suoi dipen 
denti, nel periodo in cui il noto per 
sonaggio ha ricoperto la carica di di 
rettore generale. 

Meno clamoroso, ma certamente as
sai indicativo circa la « resistibilità » 
di certo potere aziendale (quello della 
RAI-TV, anche in questo caso) è il 
processo, anzi i processi vinti da un 
collaboratore esterno all'azienda, lo 
scrittore Giorgio De Maria, a cui era 
stato rifiutato il dovuto compenso per 
un lavoro televisivo scritto su com
missione, ma successivamente non 
realizzato, essendo stato « censurato > 
dai dirigenti dell'ente. Di questo « ca
so > avevamo già scritto su queste 
stesse pagine, circa tre anni fa, quan
do alla arrogante sopraffazione De 
Maria aveva reagito intentando causa 
all'azienda. In quell'articolo, intitolato 
La strategia della censura, racconta
vamo nel dettaglio la poco edificante 
vicenda censoria, rinviando le conclu
sioni agli esiti del processo. La esusa 
ebbe luogo circa un anno dopo, nel 
febbraio del '75, e si concluse con una 
prima sconfitta di quella « strategia ». 

La 1. sezione civile del tribunale di 
Torino aveva intatti emesso una sen
tenza contro la RAI-TV, condannando
la « a pagare al D« Maria (difeso 
dall'avvocato Paola De Benedetti) il 
compenso dovuto nella misura stabi
lita dalla SIAE, per l'esecuzione del 
contratto di prestazione d'opera intel
lettuale». 

H lavoro in questione era un < ori
ginale televisivo» intitolato Prova 
d'appello, che avevamo avuto modo 
di leggere nel copione mostratoci dal
l'autore. Si trattava, anzi si tratta, poi
ché il testo è tuttora disponibilissimo 
per una sua eventuale realizzazione, 
(probabilmente nei prossimi mesi ver
rà pubblicato su Sipario) di un diver
tente grottesco in chiave fantacomica, 
in cui con garbati ma anche graffan
ti umori satirici, venivano presi di 
mira certi tipici giochetti radiotelevi
sivi come 11 Rischia tutto e I suol più 
o meno « illustri » precedenti. 

Il testo era piaciuto ai dirigenti te
levisivi torinesi. Non altrettanto a 
quelli romani, per cui dopo circa un 
anno di inutili attese, giunse una let
tera da Roma in cui il dr. Salvi, re
sponsabile del settore < originali tele

visivi», definiva il lavoro ' non idoneo 
alla programmazione, in quanto, pur 
trattandosi di opera pregevole, estra
pola un uso terroristico e repressivo 
con prospettive apocalittiche dello stes
so mpzzo televisivo ». 

Censura chiaramente ideologica quin
di aggravata da un atteggiamento di 
arrogante disprezzo del lavoro altrui. 
concretatosi nel rifiuto di dare al
l'autore il giusto compenso per l'ope
ra comunque svolta su commissione. 
La prima sentenza del tribunale di 
Torino, come si è detto, aveva però 
riconosciuto le ragioni di De Maria. 
Ma l'azienda, forse troppo fiduciosa 
del suo « potere ». ne aveva fatto una 
questione di principio (il compenso 
richiesto dall'autore dell'* originale te
levisivo > era di un milione e mezzo), 
non accettando gli esiti di quel pro
cesso. Atteggiamento questo, a dir 
poco, spocchiosamente imprudente. Fu 

(.itti, dimostrata nebulosa e confusa 
per bocca degli stessi preposti agli 
ittlici». La sentenza, inoltre specifica 
testualmente che e la RAI non può 
pretendere di trattare da una posi
zione di preminenza, né di avere più 
diritti di quanti non competano ad 
ogni altro cittadino ». 

< Si deve allora concludere — pro
segue il documento — che funzionari 
del Centro RAI di Torino avevano 
almeno all'apparenza potere di agire 
in rappresentanza della Direzione 
centrale della RAI ». 

A Giorgio De Maria, saggista, ro
manziere, autore teatrale abbiamo 
chiesto un parere su questa lunga 
storia censoria che Io ha avuto come 
vittorioso protagonista. 

« I giudici si sono espressi chiara
mente — ci ha subito detto De Maria 
— e 11 centralismo dell'azienda, assai 
comodo per chi detiene le leve del 

^ELLA FOTO: la sede della RAI-TV di Torino, un po' kafkiana 

cosi, infatti (ci si passi il gioco di 
parole), che Prova d'appello ha vinto 
anche in appello. Il tribunale di To
rino (La sezione civile della Corte 
d'appello presieduta dal dr. Brogio 
Prato Ambrosione) ha emesso una 
nuova sentenza confermando la pre
cedente condanna della RAI-TV al pa
gamento del lavoro commissionato a 
De Maria (sempre difeso dall'avvoca
to Paola De Benedetti) dai funzionari 
di Torino, ed in seguito censurato dal
ia sede centrale di Roma. 

Una lunaa, dettagliata interessan
tissima sentenza quest'ultima, in cui, 
tra l'altro viene detto come la « per
lomeno problematica suddivisione dei 
poteri tra la direzione di Roma e il 
Centro di Torino che, riproposta in 
causa come ferrea legge e condizione 
di ogni rapporto, si è, alla prova dei 

potere, non è in ogni caso illimitato. 
Quando un dirigente periferico com
missiona a un collaboratore esterno 
un testo come è accaduto a me con 
Prova d'appello dopo averne appro
vato l'idea e l'impostazione stipula 
un contralto a tutti gli efletti, anche 
se il contratto si è formalizzato sol
tanto verbalmente. Se poi la sede cen
trale di Roma, per ragioni di censura, 
non mende mandare in onda l'opera, 
non per questo deve sentirsi esenta
ta dal retribuirla arroccandosi sul 
principio che i dirigenti periferici non 
hanno potere decisionale». 

Circa KII eventuali effetti che la 
sentenza potrà avere all'interno del-
1 azienda, De Maria ha detto che po
trebbe averne anche negativi, limi
tando ancor di più, e con più precise 
disposizioni di carattere burocratico, 

l'autonomia dei dirigenti periferici. 
« Tuttavia — ha aggiunto lo scrit

tore — questi stessi dirigenti perife
rici potrebbero anche smetterla una 
buona volta di accettare il loro equi
voco ruolo e cominciare a protestare, 
insieme alle forze progressiste del 
paese, affinché si effettui il decen
tramento dell'azienda e la si liberi fi
nalmente da quelle strutture borbo
niche che la stanno soffocando da 
trent'anni ». 

Abbiamo quindi chiesto a De Ma
ria se dopo gli esiti del secondo pro
cesso, il suo « originale televisivo » 
potrà essere rappresentato in TV. e 
se, pur essendo stato scritto nel '69, 
conservi ancora una carica di attua
lità. 

«La TV. anni fa — risponde l'au
tore — aveva acquistato un altro mio 
originale televisivo scritto in colla
borazione con Sesa Tato: si intitolava 
I misteri di Malciaussia. In quell'oc
casione l'azienda aveva speso 525 mi
la lire, ma lo spettacolo non è poi 
mai andato in onda. Prova d'ap
pello, oltre al milionp e mezzo di mia 
spettanza, sarà costato alla RAI, fra 
spese di giudizio e di avvocati, una 
altra cifra certo nell'ordine di vari 
milioni. Questi soldi, in fondo, pro
vengano dagli abbonati, e non vedo 
che gusto ci trovino a buttarli dalla 
finestra. In quanto all'attualità di 
Prova d'appello — ha proseguito De 
Maria — quando la scrissi aveva dei 
riferimenti ben precisi: Risrhiatutto 
per esempio. Ma la dimensione del 
testo è fantascientifica ed è proiettata 
in un futuro non certo auspicabile. Il 
mio intento allora era stato quello 
di fare una satira all'etica del suc
cesso e del profitto. Ora se questi te
mi avessero perso la loro attualità, 
potremmo dire di vivere in un mon
do migliore ». 

De Maria ci ha parlato poi del suo 
spesso contrastato rapporto di lavo
ro con la RAI-TV: « Sino al '69. prima 
di dare inizio alla causa, ho sempre 
collaborato con prestazioni artigia
nali di vario genere: sceneggiature 
radiofoniche di romanzi e racconti, 
anche per la TV dei ragazzi. Ma quan
do tentavo di proporre qualcosa di 
diverso ho sempre incontrato rifiuti. 
Eppure le cose che scrivo, di solito 
non mi rimangono nel cassetto... Mon
dadori ha pubblicato due miei ro
manzi, e in settembre uscirà presso 
II formichiere un mio racconto sto
rico-fantastico sulla morte di Stalin. 
Insomma, l'editoria non mi ha mai 
chiuso le porte, ed alcuni lavori ri
fiutati alla RAI sono poi finiti in tea
tro. D'altra parte, non credo proprio 
che si tratti di un caso di incompa
tibilità personale, o almeno non sol
tanto di questo ». 

« E' una questione di democrazia, 
più generale e ben più importante. E* 
veramente ora di porre fine alle di
scriminazioni. Vedo con gran soddi-
z.one — ha concluso l'autore di Pro
va d'appello — che a Torino si sta 
svolgendo un processo, quello del gior
nalista Cappello, sui modi degli scat
ti di carriera all'interno dell'azienda. 
Saranno convocati molti testi, tra cui 
lo stesso Bernabei... E' bene che qual
cuno si decida a guardare col micro
scopio dentro alla RAI-TV». 

Nino Ferrerò 

• 



SABATO 
D TV 1 
10.15 

12 .30 

12 55 
13 .30 
14 .00 
15 .00 
1G.4S 

18.15 

19.05 
19 .45 
20 .00 
20.4S 

21 50 
22.45 

P R O G R A M M A CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 
SAPERE 
< Assetti antropo'oniel dell'Africo > 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
ROTO 20 
VENEZIA: I N D IRETTA DALLA LAGUNA 
LA TV OEI R A G A Z Z I 
« Le sro-i» d' F'i* e Flok » • « Dedalo » 
IL G E N T I L U O M O 
Telefilm R^qin di IOCQ-JC* Giliias. Interpreti: 
René Asherson. Niqel Green. 
INCONTRO CON SUZY OUATRO 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
S I M SALABIM SPECIAL 
Va- ; st ì roido*»o da Si'van. 
A-Z: UN FATTO. COME E PERCHE' 
TELECIORNALE 

U TV 2 
11 .00 

10 .00 

18 .00 
18 .25 
19 .00 
19 .45 
20 00 
2 0 . 4 5 
21 .30 
2 1 . 5 0 

2 3 . 0 0 

SPORT 
« Giro d'Itaiio 1976 » 
SPORT 
« Giro d'iralie 1976 » 
TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 
SABATO SPORT 
CRONACA ELETTORALE 
TELECIORNALE 
P A N O R A M A ELETTORALE 
V t L t O I O R N A L E 
IL F ILM MUSICALE I N EUROPA 
« I l congresso *l divert» » ( 1 9 3 1 ) 
Firn. Regie di Erik Crnrell Inferp-efi 
Harvey. Willy Fritsch. Conrad Veidl. 
TELEGIORNALE 

Lilian 

_j RADIO PRIMO 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7, 8 . 12, 13. u . 15. 17. 
19, 21 e 23. 0- Mattutino musicale; L'altro suono: 
7 .23: Secondo me; 8 ,30: Le canzoni del martino; 
9- Voi ed 10: 10 10: Controvoce; 1 1 : L'altro suono; 
11.30: Canzon.amoei: 12.10: Nastro di pa-'cn;-); 
13.30- Cronaca elettorale; 14,05- La «orrida; 15.40: 
Gran varietà: 17.10- Giraniradisco-, 18.20: Musica 
in; 19.30: ABC del d.sco: 21 .15 ; Salomè. 

• RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 5 .30. 7.30, 8 .30. 9 .30, 
10 .30 . 11.30. 12.30. 13,30, 15.30. 16.30, 17.30. 
18 .30 . 19 .30 e 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 8.15- Per 
noi adulti; 9.35: Una commedia in trenta minuti; 
10 .05 : Cannoni per rutti; 10.35: Batto q j j r t r o ; 
11 .35: La voce di Plertranco Castelli; 12.40: Alto 
gradimento: 13.35- Praticamente, no?t: 14: 5u dt 
giri; 15: C'ora una volta Samt-Germoin-d^s pres; 
15.40- Pagine pianistiche: 17.50- Kitsch; 18.30: 
Ciclismo - 59 Giro d'Italia; 19,10: Detto « Inter 
no» »-. 19.55: Supersonici 21.19- Praticamente, no?!; 
21 ,29 : Popoff: 22 .50 : Musica sotto le stelle. 

L) RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7 .30 . 14. 19 e 2 1 ; 7 
Quotidiana; 8 .30: Concerto di apertura; 9.30: Mu 
ne» corale; 10 ,10 : La settimana di Zoitan Kodjly 
11 .15: Fidello: 13 .50: Cronaca elettorale; 
La musica nei temoo; 15.45: Musicisti italiani 
16.30- Soeciaiefre; 16 .45: Come e perché: 
La grande platea: 19,15: Il gioco del gatto: 
Concerto. 

14.25: 
d'oggi; 
18.30 
21 .15 . 

P TV SVIZZERA 
14 .00 
15 .15 
17 ,00 
18 .10 
19 .00 
1 9 , 3 0 

19 .55 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 5 
2 1 . 4 5 
2 2 . 0 0 

23 .15 
2 3 . 2 5 

UN'ORA PER V O I 
4 G I O R N I SULLA TORRE V E N E Z I A 
CICLISMO: G IRO D ' ITAL IA 
PER 1 G I O V A N I 
SCATOLA MUSICALE 
IL CONTO I N BANCA 
Teietilm 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
L 'ULTIMA PREDA 
Film con VA/imam Holden. Nancy Oison. Barry 
Fitzgerald Regia di Rudolph Mate 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 

TV CAPODISTRIA 
2 0 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
2 1 . 3 5 LA FEDELTÀ' F E M M I N I L E 

D;i Decameron? di Boccaccio 
2 2 . 1 0 UN'ALTRA V I T A PER WESLEY H ILL 

Teietilm 
2 3 . 0 0 IL G I O V A N E GARIBALDI 

Sesti» Dentata 
24 .00 PICCOLO CONCERTO 

U TV FRANCIA 
13.00 M I D I 
14 .00 PHIL IPPE CALONI PROPONE 

Teietilm 
1 8 . 0 0 PEPLUM 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 . 0 0 CALCIO 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
21 .00 CALCIO 
2 1 . 5 5 D I X DE DER 
2 3 . 2 5 TELEGIORNALE 

LJ TV MONTECARLO 
19 ,40 I N CONCERT 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 .05 IL O U A R T I E R E DEI P I Ù ' V I O L E N T I 

Film • Regia d! Harsld Reini. con George 
Nader, Heinz Weis j , Heidy Bohlen 

DOMENICA XZ 
• TV 1 
11 ,00 
12 ,15 
12 ,55 
13 ,30 
14 ,00 

15 .00 
15 .15 

16 .10 

17 ,10 

17 .40 
1 * 4 0 
19 .00 
19,45 
20 00 
20 45 

21 .50 
22 .40 
2 3 . 0 0 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
AMERICA A N N I V E N T I 
« Robin Hood >. Film. Regia di Aliati Dwan. 
Interpreti: Douglas Fairbanks, Wallace Becry 
( 1 9 2 2 ) . 
5 ORE CON NOI 
GIALLO D I SERA 
Replica di uno sceneggiato di Guglielmo Mo-
randi con Cario Giutlrc. 
LA T V DEI R A G A Z Z I 
« L'uomo di Aran ». Film. Regia di Robert 
Flaherty con Koiman King ( 1 9 3 4 ) . 
IL B A M B I N O SCOMPARSO 
Telefilm di Ruggero Deodato con Adriana 
Asti. 
INS IEME, FACENDO FINTA DI N I E N T E 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
SOLO LA V E R I T À ' 
t La donna da ounire ». Originale TV di 
Enrico Roda diretto da Dino B. Pa-tesano. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
17.30 SPORT 
18.40 PROSSIMAMENTE 
18.50 A TAVOLA ALLE 7 
19 .40 CRONACA E L t T l O R A L E 
19 .50 TELEGIORNALE 
20 4 5 B IM BUM BAM 
21 .40 TELEGIORNALE 
22 .05 S E T T I M O GIORNO 

RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 5. 13. 15. 19. 21 e 23: 
6 Mattutino manca.e; 6.25- A.manacuO; 6 .35. La 
me i ron ia ; 7,10 Secondo me; 9.10: Il mondo cat
tolico: 9 3C- Messa: 10.15- Salva raiazzi; 1 1 : In 
diretta da: 11.30: Il circolo Sei genitori; 11 ,50 
Cronico elettorale; 12: Dischi co.eli; 13,20- Kirsch 
14.30- Orazio; 15.30 Vetrina di Hit Parjdc; 15.50 
Ornella V'anon'r; 17: 55 secondi come secoli; 18.10 
Con.-i.--to operistico: 19.15: Ascolta si fa sera 
19.20: Batto quattro; 20 . 20 , Andata e ritorno 
21 .15: Cor-rerto; 21 .45: li girasi ftches: 22 .20 : Il 
trio di Cann i Safred; 22 .30 : . . .E' una parolai 

H RADIO SECONDO 
GIORNALF. RADIO • Ore: 7.30, 8 .30 . 9 .30. 10.30. 
12.30. 1J.30, 10.55. 18.30. 19.30 e 22 .30 : 6: Il 
mattiniere, 8.45. D.eci, ma non li dimostra; 9 ,35 
Gran v o n f a : 1 1 : Aito gradimento; 12: Film /ockey 
1J- li gjrnb?ro: 13.35- t*r jticam"nte. no?l 14,30 
S J di g.ri; 15- Stranamente strumentale-, 15.30: Un 
po' di country music; 15.45: La corrida: 16 ,20: Su-
oersonic: 17- Musica e sport; 18 .55: Radiodiscoteco; 
20- Opera '76 : 2 1 : Le vedova è semorc allegro?; 
21 ,25 Le nostre orchestre di musica leggera; 22 ,05: 
Compiessi alia ribalta 

TV SVIZZERA 

P RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7,30. 14, 19 e 23; 7: 
Quotidiana; 8 .30 : Concerto di apertura; 9 ,30: Con
certo; 10: DomeniCdtre; 11.15: Folklore; 12 ,15: 
Concerto; 13.50: Cronaca elettorale: 14,25: Il cuore 
spezzato; 16.30: Musica, dolce musica; 17: Musica 
e politica: 18: 7 18.30: Il rrancooollo 18,50: 
Foqli d'album; 19.15: Concerto della sera; 20: 
Conversazione; 21.15- Serte arri; 21 ,30: Musica 
club; 22.45- Mjsica fuori schema. 

14 .30 TELEGIORNALE 
14.35 TELERAMA 
15.00 BERGEN • CITTA' E F IORDO 

Documentano 
15.25 LE COM'CMt DI CHARLOT 
15 .45 CANOTTAGGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
19 .00 TELEGIORNALE 
19.05 IL SOGNO DI UN ESPLORATORE 

Sceneggiato (1 eouodio) 
19.55 DOMENICA SPORT 
2 0 . 0 0 PIACERI DELLA MUSICA 
20 .30 TELEGIORNALE 
20 .50 PROPOSTE PER LEI 
2 1 . 2 0 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
21 .45 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGIANE 

da: romanzo di Batzac 
23 .00 LA DOMENICA SPORTIVA ^ 
2 4 . 0 0 TELCGIORNALE . £ 

P TV CAPODISTRIA 
2 0 . 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,00 CANALE 27 
2 1 , 1 5 DUE MASCHI PER ALEXA 

Film con Curd Jurgens Ro'.aida Neri e Juan 
Luis G ì ia-de • Regio di Juan Logar 

22 .50 G E R M I N A L 
Scenem alo dall'opera di Emile Zola 

TV FRANCIA 
1 2 . 0 0 
12 .30 
13 .00 
13.47 
19 .30 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
21 .50 

2 2 50 
23 .25 

E' DOMENICA 
M I D I 2 
£' DOMENICA 
STADE 2 
SYSTEME 2 
TELEGIORNALE 
SYSTEME 2 
ARDECHOIS. COEUR FIDELE 
Un rilm di Jean-Pierre Gallo 
CATCH 
TELEGIORNALE 

{5 . puntata) 

• TV MONTECARLO 
1 9 . 4 0 MUSEO DEL C R I M I N E 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 0 5 N O N SIATE TRISTI PER M E 

Film con Margaret Sultivan. Vivcca LTndfor*. 
Regia di Suddy Adler 

/ LUNEDI 1 4 
D TV 1 
12 ,30 

12 ,55 
1 3 . 3 0 
14 ,00 
16 ,30 
17 .00 

18 ,15 

18 .45 
19 .10 
19 .45 
20 .00 
20 ,45 

21 .40 

22.45 

SAPERE 
t Socrate e Plafone » 
T U T T I L I B R I 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I P I Ù ' P ICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
« Immagini dal mondo » - « Smith » 
SAPERE 
< La microscopia elettronica a 
(Alle stessa ora. par Molise. Umbria. Lom
bardia, Sicilia: Tribuna elettorale regionale) 
TURNO C 
DISEGNI A N I M A T I 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
TR IBUNA ELETTORALE 1976 
Conferenza-stampa PSl. 
M O M E N T I DEL CINEMA I T A L I A N O 
« Il oiovedl ». Fiim. Regia d' Dmo Risi. 
Inte-prefi: Walter Chiari, Michèle Marcier. 
TELEGIORNALE 

Q TV 2 
1S.00 
13.30 
18 .50 

19,15 

19.45 
20.00 
20.45 
21 20 
21 40 

22 .30 

S I ' . NO, PERCHE' 
TELECIORNALE 
IL CAVALIERE SOL ITARIO 
Teietilm di Alien Keisener con Lloyd Bridge* 
CANZONI POPOLARI ARGENTINE 
« Los Cnalchsieros » 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 1976 
TELEGIORNALE 
PETROSINO 
Replica delia quarta puntato dei teiefiim di 
Daniele D'Anra con Adolfo Celi. 
TELEGIORNALE 

~ RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7. 8. 12. 13, 14, 15. 17, 
19. 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 6.30: L'aitro 
suono; 7.23: Secondo me; 8.30: Le canzoni de: mat
tino; 9-. Voi ed 10; 11 : Tribuno elettorale: 11.50: 
Musica ieqg?ro: 12,10: Bestiario 2 0 0 0 ; 13.30: Cro
naca elettorale: 14.05: Hit Parade; 14.40: Il ean 
tanaooii: 15,10: Ticket: 15.30: Il cavallo selvaggio 
( 6 1 . 15.45- P»r voi giovani; 16.25: Forza ragazzi); 
17,05- Fttorfissimo; 17,35: Il tagliacarte: 18.05: 
Mus;ca in; 19 30: Pelle d'oca; 20: ABC d;l disco: 
20 70- A n d i t i 0 ritorno: 21.15- L'approdo; 21 .45: 
Q-nndo la gente canta; 22 .30: Concerto. 

RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 7 ,30 . 8 ,30 , 9 .30, 
10.30, 11 .30 , 12,30, 13 ,30 , 15 ,30 . 16 .30 , 17 .30 , 
18 .30 . 19.30 e 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 8.45: Il 
d scafilo. 9.35- Il cavallo selvaggio ( 6 ) ; 9,55: Tutti 
in-,:eme alla radio; 1 1 : Tribuna elettorale; 11 ,55: 
Cinzonl per tutti: 12 40: Aito gradimento; 13,30: 
Pi t icamente, no?!: 14- Su di giri; 15: Strettamente 
strumentale; 15 20: Cronaca elettorale; 15.40: Ca-
rarai; 17.30- Speciale Radio 2; 18.35: Radiodisco-
feca: 17.50- lo e lei; 19.55: Rigoletfo: 21 ,50 : Uno 
orchestra, 
stene. 

due pianoforti; 22 ,50 : Musica sotto le 

P RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7 ,30 , 14. 19 a 2 1 ; 7: 
Ouottdiana; 8.30: Concerto di apertura; 10.10: La 
settimana di Georg Philipp Teleman; 11,10: Se ne 
paria oggi; 11.15: Tribuna elettorale; 12,05: Violi
nisti di ieri e di oggi: 13.20: Civiltà musicale slava; 
13 .50: Cronaca elettorale; 14.25: Musicisti Italiani 
d'ogql; 16 .45: Come e perche; 17.10: Concerto; 
17.25: L'incontro Ellingfon; 19,15: I concerti di 
Napoli: 20 .15 : Il jazz e ì suoi Interpreti; 21 ,30 : 
Sui Chirnborazo: 22 ,45: Fogli d'album. 

TV SVIZZERA 
19 .30 P R O G R A M M I ESTIVI PER LA G I O V E N T Ù ' 
13.55 HAGLAMOS ESPASOL 
20.30 TELEGIORNALE 
2 0 45 O B I E T T I V O 5PORT 
21 .15 BASTA UN PICCOLO ERRORE 

Telefilm 
21 .45 TELEGIORNALE 
22 ,00 ENCICLOPEDIA TV 
22 35 CICLISMO: GIRO DELLA SV IZZERA 
22 .45 RICERCARE 
23 ,55 TELEGIORNALE 

P TV CAPODISTRIA 

20 .55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 .15 TELEGIORNALE 
21 .35 I G I A R D I N I ZOOLOGICI 

Lo Zoo di Basilea 
22 .05 MUSICALMENTE 
2 3 , 0 5 NOTTURNO 

M v ; t n di anf'che arti giapponesi 
23 ,33 PASSO DI DANZA 

P TV FRANCIA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,30 NON SI PUÒ' SEMPRE PERDERE 

Telefilm con David Janssen 
16,20 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17.45 FINESTRA SU.. . 
1 3 1 7 PHILIBERT LA FLEUR 
13 .30 TELEGIORNALE 
19 .20 A T T U A L I T À ' R E G I O N A L I 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 LA TETE ET LES JAMBES 
2 1 . 5 0 JULIEN GREEN 

Documentario 
22 .55 TELECIORNALE 

P TV MONTECARLO 

19.45 CARTONI A N I M A T I 
20.00 TELEFILM 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 .05 LA PILA DELLA PEPPA 

Film con Bourvil, Anna Magnani, Pierre 
Brasscur - Regia di Claude Autant-Lars 

MARTEDÌ 
D TV 1 
12,30 

12,55 
13 ,30 
16 .30 
17 ,00 

18 ,15 

19 ,05 
19 ,45 
20 .00 
20 4 5 

2 1 , 5 0 

22,45 
23.00 

carissimo Braccio 

SAPERE 
e La microscopia elettronica » 
B IANCONERO 
TELEGIORNALE 
P R O G R A M M I PER I P I Ù ' P1CCIN 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Ouel rissoso, Irascibile, 
di Ferro » • e Spazio » 
SAPERE 
• I grandi comandanti: Me Arthur » 
(Al la stessa ora, per Compania, Emilia-Ro
magna, Sardegna: Tribuna elettorale regionale) 
Incontro con CIco 
CRONACA ELETTORALE 
TELECIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 197G 
Conferenza-stampa del PCI. 
LA STIRPE DI MOGADOR 
Terza puntola. Regia di Robert 
Interpreti: Marie Josi Nat, Ronée 
PR IMA V IS IONE 
TELEGIORNALE 

Mazoycr, 
Paure. 

• TV 2 

18 ,00 T R A S M I S S I O N I PER I SORDI 
18 ,30 TELEGIORNALE 
18,SO GLI EROI DI CARTONE 
19 ,15 BUSTER KEATON 
19 .45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 . 0 0 TELECIORNALE 
20 .45 TRIBUNA ELETTORALE 1976 
2 1 . 2 0 TELECIORNALE 
2 1 . 5 0 IERI E OGGI 
22 ,45 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7, 8, 12, 13, 14. 15, 17 , 
19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 6.30: L'oltro 
suono; 7,23: Secondo me; 8 .30: Le canzoni dol 
matrino; 9- Voi ed lo; I I : Tribuno elettorale; 12.10: 
Ouarto programmo; 13.40: Assi al pianotorle; 14 .05: 
Orazio; 15 .30: Il cavallo selvaggio ( 7 ) ; 15 ,45: 
Per voi giovani; 16,25- Forza ragazzi!; 17,05: Fffor-
tissimo; 17.35: Il tagliacarte; 18,05: Musica In; 
19.30: Concerto « via cavo »; 20 ,20 : Andato 0 ritor
no; 21 ,15 : Gaby 0 II cavallo. 

P RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 .30 , 7,30, 8,30, 9 ,30 , 
10.30, 11.30, 12.30. 13,30. 15 .30 , 16.30, 17 .30 , 
18,30, 19 ,30 e 22 .30 ; 6: Il mattiniere; 8 ,45: Suoni 
e colori dell'orchestra: 9 ,35: Il cavallo selvaggio ( 7 ) ; 
9,55: Tutti Insieme, glia radio; 1 1 : Tribuna elettora
le; 11,55: Un'orchestra al giorno; 12,40: Alto gra
dimento; 13.35: Praticamente, no?l; 14- Su di giri; 
15* Strettamente st-ununralc; 15 .20: Cronaca eletto
rale; 15,40: Carorai; 18.30: Radiodiscotcca; 19,55: 
Supersonic; 21,19- Pratieamenle, no?!; 21 ,29 : Po
poli; 22 ,50: L'uomo sotto le stelle. 

P RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • Ore: 7.30. 14, 19 e 2 1 ; 7: 
Quotidiana; 8 ,30: Concerto di aportura; 10,10: Lo 
settimana di Teleman; 11,15: Tribuna elettorale; 
12,05: Archivio del disco: 13,50: Cronaca elettorale; 
14,25: La musica nel tempo; 15,45: Musicisti Italiani 
d'oggi; 16,30: Speciale tre; 16.45: Come 0 perche; 
17,50: La staffetta; 18.05: Dicono di lui; 18,10: 
Donna '70: 18,30: Scuole e regione; 19,15: Concerto 
delle sera; 20: Il melodramma In discoteca; 2 t , 3 0 : 
Brecht e la musica; Libri ricevuti. 

• TV SVIZZERA 

19,30 P R O G R A M M I ESTIVI PER LA G I O V E N T Ù ' 
19 ,55 AGRICOLTURA. CACCIA, PESCA 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 CHI E' DI SCENA 
21 ,15 IL REGIONALE 
21 .45 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 IL CAVALIERE INESISTENTE 

Film con Lana Ruz:ckova, Sretano Oppedisano. 
Pilor Castel • Regia di Pino Zac 

23 ,40 CICLISMO: GIRO DELLA SVIZZERA 
2 3 , 5 0 TELEGIORNALE 
24 ,00 JAZZ CLUB 

Mahavishnu Orchestra 

D TV CAPODISTRIA 

20 .30 CONFINE APERTO 
20,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 LA CASA DOVE ABITO 

Film con V. Teiegruno e V. Zenilj.inov • Regia 
di L. Kulitanov e J. Scgel 

23 ,10 L ' INDONESIA 
Documentario 

P TV FRANCIA 
14,15 
15 ,30 

10 .20 
1 7 4 5 
1 8 , 3 0 
18 .55 
19 .20 
20 .00 
2 0 , 3 0 

23.30 

ROTOCALCO REGIONALE 
IL R A P I M E N T O 
Teietilm con David Janssen 
IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.. . 
TELEGIORNALE 
IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
A T T U A L I T À REGIONALI 
TELEGIORNALE 
PELLEGRINAGGIO ALLA MECCA 
Documentarlo per la serie « Gli archivi dello 
schermo » • Regio di Aboghasem R e n i 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 

19 .45 CARTONI A N I M A T I 
20 .00 PARTITA A DUE 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,05 « A » COME AUTOMOBILE 
21 ,15 IL TERRORE DEI M A R I 

Film con Don Meqownn. Emma Danieli, Sil
vano Pampanini • Regio di Domenico Paolella 

MERCOLEDÌ 1 6 
• TV l 

PICCINI 

nuova: 
Cartoni 
( 4 ) . 

12 .30 SAPERE 
• I grandi comandanti: Mac Arthur 1 

12 ,55 UN LEGNO PREZIOSO 
Documentario. 

13 .30 TELECIORNALE 
1G.30 PROGRAMMA PER I P IÙ 
17 ,00 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Incontri con la music» 
Phillips » • e Augie Doggie • 
• Il cavollo di terracotta » 

13 ,15 SAPERE 
< Aspetti antropologici dell'Africa > 
(Al la stessa ora, per Basilicata. Liguria, 
mont i , Marche • Trentino-Alto Adige: 
buna elettorale regionale) 

18 ,45 t G R A N D I DELLO SPETTACOLO 
« Engelbert Humperdlnck » 

19 .45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 . 0 0 TELECIORNALE 
20.4S TRIBUNA ELETTORALE 1976 

Conferenza-stampa dalla DC. 
21 ,50 LE M O N T A G N E OELLA LUCE 

Ouarta puntata del reportone. 
22 4 5 MERCOLEDÌ ' SPORT 
2 3 , 3 0 TELECIORNALE 

Shown 
animati. 

Pie-
Tri-

D TV 2 
17 ,30 SPORT 
18,00 V I PIACE L ' ITALIA? 
18 ,30 TELECIORNALE 
18 ,50 A V V E N T U R A 
19,15 I SEGRETI DEL M A R E 
19 ,45 CRONACA ELETTORALE 
2 0 , 0 0 TELECIORNALE 
20 .4S TRIBUNA ELETTORALE 1976 
2 1 . 3 0 TELECIORNALE 
21 ,50 LE A V V E N T U R E DI GUSTAVO 
2 2 . 0 5 G I O C H I SENZA FRONTIERE 1 9 7 6 
2 3 , 0 0 TELECIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O • Ora: 7, 8 , 12 , 13, 14, 15, 17, 
19, 21 • 2 3 ; 61 Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro 
suono; 7,15: Lavoro flash; 7,23: Secondo ma; 8 .30: 
Lt canzoni dal mattino; 9: Voi ed io; 10; Contro-
voce; 1 1 : Tribuna elettorole; 11,50: Natale Massari 
con Johnny Sax; 12,10: Quarto programma; 13,30: 
Cronaca elettorale; 13 ,40: Assi al pianoforte: 14,05: 
Orazio; 15,30: Il cavallo selvaggio ( 8 ) ; 15,45: lo 
e lei; 16,25: Forzo ragizzil; 17,05: Fllortusimo; 
17,35: Il tagliatone; 18.05: Musica In; 19.30: Lo 
bottega del disco; 20 ,20 : Andata 0 ritorno; 21 ,15 : 
• Cinna 0 fa elemanza di Augusto • ; 22 ,50 : In
tervallo musicale. 

U RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30, 7,30, 8 ,30 , 9 ,30, 
10,30, 12.30. 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 19.30 
• 22 ,30 ; 6: Il mattiniere; 8.45: Melodramma; 9,35: 
Il cavallo selvaggio ( 8 ) ; 9,55: Tutti insieme alla 
radio; 1 1 : Tribuna elettorale; 11,55; Un'orchestra 01 
giorno; 12,40: Top '76; 13,35: Pratieamenle, no?l; 
14: Su di giri; 15: Strettamente musicale; 15,20: 
Cronaca elettorale: 15.40: Carerai; 17 ,50: Alto gra
dimento; 18.35: Rodiodiscoteea; 20: Il convegno del 
cinque; 20 ,50 : Supersonie; 21 ,39 : Praticamente, 
no?l; 21 ,49 : Popoli; 22 ,50 : Musica sotto la stello. 

P RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 14, 19 a 23 ,15 ; 
7: Quotidiana • Radiotre; 8 ,30: Concerto; 10 ,10 : La 
settimana di Teiemann; 11,10: So ne parla oggi; 
11 ,15: Tribuna elettorale; 13: Poltronissima; 15,45: 
Musicisti italiani; 16.30: Soeclolctre; 17,25: Musico; 
18,10: Via discorrendo; 18.30; Cardiopatie congenite 
nell'Infanzia; 1 9 , t 5 : Concerto; 21 ,30 : G.P. do Pa
lest ina. 

P TV SVIZZERA 
19,30 
19.55 
20,30 
20,45 

21.45 
22,05 
2 3 , 2 5 

0,41 

P R O G R A M M I ESTIVI PCR LA C I O V C N T U ' 
INCONTRI 
TELEGIORNALE 
LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI G IOCHI 
O L I M P I C I 
TELEGIORNALE 
G I O C H I S C N Z A F R O N T I E R E 1D7G 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
Ciclismo- Giro della Svizzera 
Cucio- Coco< ovitchia-Oiando 
TELEGIORNALE 

LJ TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELESI 'ORI • CALCIO 
22.00 TELEGIORNALE 
22 .15 CALCIO • 2. tempo 
23 ,00 STATE I N G U A R D I A , A R R I V A M I K E 

Teietilm 
23 ,50 G IOCHI SENZA FRONTIERE 

D TV FRANCIA 
14.15 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,30 L 'ULTIMA CARTA 

Teiolltm con Lorne Greeno 
1G.20 UN SUR CINQ 
18 ,30 TELECIORNALE 
18 ,55 IL GIOCO DEI N U M E R I E 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À REGIONALI 
20 00 TELECIORNALE 
20 ,30 GIOCHI PERICOLOSI 

Telefilm con Raymond Burr 
23 ,00 TELEGIORNALE 

DELLE LETTERE 

P TV MONTECARLO 

19,45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 Al CONFINI DELL 'ARIZONA 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,05 ENRICO CARUSO 

Film con Ermanno Rendi, Gino Lollobrigida. 
Regia di Giacomo Gentilomo 

GIOVEDÌ T 7 
• TV I 
11.00 MESSA 
12 ,30 SAPERE 

e Aspetti antropologe! d e l l ' A l n o • 
12 ,55 NORD C H I A M A SUD 
13 .30 TELECIORNALE 
14 ,00 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES 

Teietilm di Rov Will iam Neill con Basii 
Rsfhbone 

15 ,45 PROGRAMMA PER I P I Ù ' P ICCINI 
16,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

1 Uno zecchino pe* l'astata » 
17,15 NASCITA DI SALOME* 

Tre atti di Cesare Meano Regia di Guglielmo 
Morandi. con Mario Pltu. (Replica) . 

19 ,00 INCONTRI MUSICALI 
• Eli Neri • Piergiorqto Forine » 

19 ,45 CRONACA ELETTORALE 
20 ,00 TELECIORNALE 
2 0 , 4 5 TRIBUNA ELETTORALE 
22 ,00 MILLELUCI 

Ouarta puntata (Replica). 
22 ,45 TELECIORNALE 

• TV 2 
18,00 
18 ,15 
18 .30 
18 ,50 

19 ,45 
2 0 , 0 0 
2 0 , 4 5 
2 1 . 4 0 
22 ,00 

22.45 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI V I T A 
TELECIORNALE 
DIFESA AD O L T R A N Z A 
Te'cfllm di Har'y Falk con Arthur H i l l . 
CRONACA ELETTORALE 
TELECIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 1 9 7 8 
TELECIORNALE 
DAVE BARRETT 
Telefilm di George Mac Cowan con Ken 
Howard, Oon Stroud e Ida Lupino. 
TELECIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ora 8. 13, 15, 19, 21 e 23; 
6; Mattutino musicale; 6 ,30: L'altro tuono; 7 ,23. 
Secondo me; 8 .30 . Lt cantoni dal mattino; 9 ,15 
Musica por archi; 9 .30 . Messa; 10.15: Voi ad lo; 
11 ,30 : Par voci • orchestra; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,30: Cronaca elettorale; 13.40: C R I Spa
i lo Ubero: 14.05: Orazio; 15.30- Il cavallo selvaggio 
( 9 ) ; 15,45: Par voi giovani; 16.25- Forzo ragazzi!; 
17 .05: Fflortissimo; 17.35: Il tagliacarte; 18.05: 
Musica; 19,20: Intervallo musicale; 19.30: Jazz gio
vani; 20 ,20 : Andata e ritorno: 21 15: Orchestre, cori 
e sofisti di musica leggera; 22 ,30 : Goz/elloiii inter
preta Scarlatti. 

P RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O • Ore: 7,30, C.30. 9 ,30 , 10,30. 
11.30. 12.30, 13 30, l f i . 30 . 18.30. 19,30 e 22 ,30 ; 
6: Il mattiniere: 8,45: Suoni e colori dell'orchestra; 
9 ,35: Il cavallo jnlvaqglo ( 9 ) ; 9 ,55: Tutti Insieme, 
alla rodio: 111 II meglio del meglio; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 17 .40: Alto grodimento; 13 .35: Pra
ticamente, no?l: 14: Su di girl; 14 ,30: Trasmissioni 
regionali: 15: Strettomeli!» strumentala; I 5 , 2 0 t Cro
naca elettorale; 15,35: Carerei; 17,30: Ultimissime 
dogli Abba; 17.50- Dischi caldi; 18.35: Radioditco-
teca- 19.55: Supersonie: 21 ,19 : Praticamente, no?l; 
21 ,29 : Popoli; 2.7.50: Musica sotto la i te l i * . 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 ,30, 14, 19 e 23; 7: 
Quotidiano • Rad otre; 8.30: Concerto; 10 ,10: La 
sotlimana di Teiemann; 11 ,10: Sa no parla oggi; 
11 ,15 : Ritrailo d'autore; 12 ,35; « L a tableau per-
lont »; 16.30: Spccio.ctre; 16,45: Concerto del Quar
tetto di Torino; 17,25: Nunzio Rotondo: 19,15: 
t Katerina Ismoiiova », 

D TV SVIZZERA 

17.15 
18,25 

19,55 
20 .30 
20 .45 
21 ,15 

21 ,45 
22 ,00 
23 ,00 

0,35 

GLI ARTIST I DEL CIRCO 
I G I O R N I P IÙ ' I IELLI 
Film con Emma Gramafica, Antonella Luatdl, 
Franco Inttncnghl, Vittorio De Sica, Mario 
Carotenuto. Valerla Moriconl • Regia di 
Mario Motioil 
HADLAMOS ESPASOL 
TELECIORNALE 
OHI 0CRNA 
A Z O N D U I A PAR TRIESTE E 'N L I ' 'ANDRC 
Documentarlo 
TELECIORNALE 
REPORTER 
G I O V E D Ì ' SPORT 
Ciclismo: Giro deim Svizzero 
Calcio- JutosiBvla-RFT 
TELEGIORNALE 

P TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DCI R A G A Z Z I 
21 ,15 TLLCSPORT • CALCIO 
22 ,00 TELCGIORNALE 
22 .15 CALCIO - 2. tempo 
23 ,05 GLI AVVCNTURICr t l DI MCKONG 

Film con Dom n mtt Wiims e Jean Goven 
Regia di I ran Bastia 

O TV FRANCIA 
14.15 
15 .30 

16 ,20 
17 ,30 
IR 30 
18.55 
19 ,20 
2 0 , 0 0 
20 ,30 

22 .10 
23 ,30 

ROTOCALCO REGIONALE 
CATTURATE OUCLL 'UOMO 
Teietilm con David lantson 
IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.. . 
TELCGIORNALE 
IL GIOCO DEI NUMERI E DCLLC LETTERE 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
SIGNORI G I U R A T I 
(L'attore Pnrisioc) 
Film con Michel Ctehevcrry, George* Audou-
bert, Jean Toport • Regio di André Michel 
VOUS AVEZ DIT BIZAURE 
TELCGIORNALE 

P TV MONTECARLO 
A N I M A T I 
I N ELICOTTERO 

19,45 CARTONI 
2 0 . 0 0 R A G A Z Z I 

Telefilm 
20 ,25 A L V I N S H O W 
3 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,15 LO SCANDALO DELLA SUA V I T A 

Film con Ray Miuand, Rosolina Rutto! 
Regia di E d w c d Buzzel 

VENERDÌ 1 B 
a TV i 
12,30 SAPERE 

• Western primo amor* » 
12 ,55 NELLA TERRA DEI LAPPONI 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 POMPEI i I N D IRETTA DALLE R O V I N E 
10 ,45 P R O G R A M M I PER I P I Ù ' P ICCINI 
17.15 LA TV DEI R A G A Z Z I 

• Lettere in moviola • 
18.15 SAPERE 

t Aspetti antropologici del l 'AIr lc i > 
(Alla stessa ora, per la Sicilia: Tribuna elet
torale ragionai*) 

18,45 O U I N O I C I M I N U T I CON I BRIO 
19,00 IL F O T O A M A T O R E 

Telefilm di Dim,trl Pttrov. 
19 45 CRONACA ELETTORALE 
20 00 TELECIORNALE 
20 ,15 TRIBUNA ELETTORALE 1976 

Appallo del partiti agli elettori. 
21 30 ADESSO MUSICA 
22.35 V I T A DA SCAPOLI 

Telefilm di Hai Cooper con Tony Rendali. 
23 ,15 TELECIORNALE 

• TV 2 
18.00 CRONACA 
13 30 TELECIORNALE 
1S.50 I CASI A R C H I V I A T I 

Teietilm di Georges Franju con Benoit Girard. 
19.15 IO , 'NA CHITARRA B 'A LUNA 

• Incontro con Roberto Muroio » 
19.45 CRONACA ELETTORALE 
20 ,15 TRIBUNA ELETTORALE 1 9 7 * 
2 1 . 1 5 . T E L E C I O R N A L E 
21 .30 LE CARE M O G L I 

di Roatd Doni Regia di Guido Stagnaro. 
Interpreti: Mari ta Fabbri. Carmen 5carpltf». 

22.45 TELECIORNALE 

P RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 8. 13. 14, 13 . 17 . 19 . 
21 .15 » 23; 6- Mattutino musicate; 6 .30 : L'altro 
tuono; 7,15: Lavoro tioth; 7,23: Secondo me; 8 ,30 i 
L« canzoni de, nutt inoi 9t Voi t d tot 10: Contro-
voce: 11 : Tribuna elettorale; 12,30i Ritmi dal Bra
ni'1; 13.30 Cronaca elettorale; 13,40t A i d i l pia-
unione; 14.05- Una commadia In t r a m * minuti; 
U . 4 0 : Canti e musiche del vecchio Wost; 15 .10 : 
Ticket; 15,30: Il cavallo selvaggio ( 1 0 ) ; 13 ,45 : Par 
voi giovani; 16.25- Forza r*gatzlti 17,05t Ffforfia-
M » O : 17.35: li tagliacarta; 18,20i Musica Ini 19 ,30 : 
D y n n , Tcnco e gli altri cantautori; 20 ,13 : Tribuna 
elettorale. Appello dal partiti agli tlatforit 2 1 , 3 0 ; 
Concilio; 22 .50: Intervallo musicala. 

CI RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 7.30, 8 .30, 9 .30 , 
10.30, 12.30. 13 ,30 , 15.30. 16 .30 , 18 ,30 , 19 ,30 
• 22 ,30 ; bi I I mattiniere; 8 .45: Galleria dal malo-
dramma; 9,35: li cavallo selvaggio ( 1 0 ) 1 9,55t 
Tuitl insieme, alla radio: i l i Tribuna elettorale; 
12.10- Trasmissioni regionali; 12 .40: Alto gradi-
memo; 13: H i l Parade; I 3 , 3 5 i Pretlcemenfa, no71; 
14. Su di girli 14,30- Trasmissioni regionali! 1 St 
Slreftamenle strumentale; 15,40: Carerai; 17 ,30: Spe
cial» Radio 2; 17.50: Alto gradimento; 18 ,35: Ra-
diodiscoteca; 19.55: Par iota orchestra; 2 0 , l 5 t Tri 
buna elettorale. Appello dal partiti agli elettori; 
21,131 Praticamente. no7tj 2 1 . 2 5 : Popoli; 2 2 . 5 0 : 
Musica tolto le stella. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - Ora: 7 ,30 . 14, 19. 2 1 .1 3 a 
22 .30 : 7t Quotidiani • Radiotre; 8 ,30 : Concerto 
aperture: 10.10: La settimana di Talamanni 11 .10 : 
So ne parla oggi; 13.20: Discografia; 15 ,45: Musici
sti Italiani; 16 ,30 Specialatr»; 17 ,10 : I l violino di 
S'cphon Grappelly; 17,25: Discoteca tarai t 7 . 4 5 i 
Concerto; 21 ,45: Memorie; 23: Parliamo di spettacolo. 

Q TV SVIZZERA 

19.30 P R O G R A M M I EST IV I PER LA G I O V E N T Ù ' 
20 .30 TELECIORNALE 
20 ,45 ALCSUND E LA PESCA I N N O R V E G I A 

Documentarlo 
21 ,15 IL REGIONALE 
21 ,45 TELCGIORNALE 
22 ,00 LE PIETRE DI V E N E Z I A 

Telefilm 
22 ,50 R I T R A T T I 

GOsto Norlen, Il chirurgo dol cervello 
2 3 , 4 3 CICLISMOi G I R O DELLA S V I Z Z E R A 
23 ,55 TELECIORNALE 

LI TV CAPODISTRIA 
1G.55 TELCSPORT • ATLETICA LEGGERA 
2 0 .5 3 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 1 ,1 3 TELECIORNALE 
21 ,35 IL VAGABONDO DELL' ISOLA 

Film con Charles Lau^hton • Regio di 
Erlch Pomnter 

23 ,10 CORI SLOVENI 

P TV FRANCIA 
14.15 ROTOCALCO REGIONALE 
15,30 SCANDALO I M M O B I L I A R E 

Telefilm 
16 ,20 IL O U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
17,43 FINESTRA SU.. . 
18 ,30 TELCGIORNALE 
18 .35 IL GIOCO DEI N U M E R I E DELLE LETTERE 
19,20 A T T U A L I T À REGIONALI 
2 0 0 0 TELECIORNALE 
2 0 , 3 0 IL CHIRURGO DI SAINT C H A D 

Sceneggiato. Regia di P. Slegrltt ( 3 . puntala) 
21 ,40 APOSTROPHES 
21 .45 TELEGIORNALE 
2 2 , 3 2 > BOF • 

Film per la tarla e Cina-Club • 

D TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 PERRY M A S O N 

con Raymond Burr 
20 ,30 N O T I Z I A R I O 
21 .05 PUNTOSPORT 
21 ,15 ACCADDE TRA LE SBARRE 

f i lm con Marlemma Bardi, Lauro Gazzolo. 
Chccco Durante > Ragia di Giorgio Cristallini 

http://Con.-i.--to
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Interrotte le 

trattative per 
i l contratto 

dei lavoratori 
del cinema 

Le trattative por il rinnovo 
del contratto nazionale, dei la
voratori del cinema, in cor.->o 
da circa un mese, sono state 
interrotte; e pertanto sono 
scesi in etato d'a«itazlone. con 
il blocco Immediato di tutti 
gli straordinari, i lavoratori 
dei settori della distribuzione. 
del doppiaggio, dei teatri di 
posa, dello sviluppo e stampa" 
e della produzione. 

Come afferma un comunica
to della Federazione FILS 
FULS-UILS. «In rigida posi
zione di chiusura assunta dal
la delegazione padronale » su 
alcuni punti in discussione 
non ha consentito il prosegui
mento della trattativa, alla 
quale sarà impressa « una 
svolta decisiva » con « più 
incisive forme di lotta, rinvia
te — nel rispetto delle indica
zioni della Federazione CG1L-

"CISL-UIL — n dopo il 22 giu
gno ». 

I punti tuttora aperti — in
forma il comunicato — riguar
dano. in particolare. « l'esigen
za di «arantire. con una ade
guata normativa, ai lavorato
ri dipendenti delle agenzie di 
distribuzione periferiche i di
ritti contrattuali mediante u-
na più diretta assunzione di re
sponsabilità che parte dalle 
rase centrali)»: il superamen
to del «forte squilibrio» esì
stente tra 1 t rat tamenti dei 
lavoratori legati ai teatri di 
posa da rapporti di breve du
rata e i dipendenti a tempo 
indeterminato, mediante una 
« consistente percentuale di 
maggiorazione »>. nonché l'ap
plicazione dell'istituto delle fe
rie con il medesimo tratta
mento « previsto dalla gran 
parte dei contratti collettivi 
di lavoro ». nel «superamen
to delle differenze ancora esi
stenti tra operai e impiegati, 
per i tempi e le percentuali 
di scaglionamento degli oneri 
derivanti dalla unificazione 
contrattuale ». 

Una posizione di chiusura 
si è registrata, infine, sulla ri
chiesta avanzata dal sindaca
to di non considerare l'aumen
to contrattuale come elemen
to distinto della retribuzione 
a tutti gli effetti e sul conglo
bamento dei 103 punti di con
tingenza. 

SPETTACOLO DI BALLETTI AL MAGGIO 

Un Bussotti 
da bottega del 
Rinascimento 

Nella nuova « Operaballet » il musicista punta, 
con la collaborazione di altri coreografi come 
Dell'Ara, Amodio, Vantaggio e Cauley, a un tea
tro da camera plasticamente ben caratterizzato 

Nostro servizio 
FIRENZE. 11 

Sci balletti di cui quattro 
in prima realizzazione coreo
grafica e due in assoluta. 
compongono il nuovo UOlì 
( HussottiopcrabaUet) presen
tato ieri alla Pergola per il 
Maggio. 

I.o spettacolo — come era 
avvenuto per il capostipite 
scaligero — er.t s tato prece
duto da incontri prelimina
ri: la conferenza stampa e, 
organizzato dall'ARCI. il 
contatto con il pubblico. In 
ambedue ì casi Bussotti, con 
la consueta simpatia e luci
dità. ha spiegato le ragio
ni del suo approccio al bal
letto da qualche anno, lo 
sforzo di ridare a questo ge
nere — confinato in Italia 
a due o ti e personaggi di 
rilievo — il nosto che gli 
compete. Uno spazio, si ba
di bene, « bussottiano » — e 
non poteva essere altrimen
ti — in una direzione che 
potrebbe essere definita del 
«dissenso» contro chi (leg-

« Caro Michele » 
invitato 

a Berlino-Ovest 
CViro Michele, il film che 

Mario Monicelli. ha trat to 
dall'omonimo romanzo di Na
talia Ginzburg e del quale 
è protagonista Mariangela 
Melato, è s ta to invitato a 
partecipare al festival di Ber
lino Ovest, dove sarà presen
tato il 5 luglio prossimo in 
prima mondiale. Oltre alla 
Melato partecipano al film 
Delphine Seyrig. Aurore Clé-
ment. Lou Castel e Fabio 
Carpi. 

Caro Michele è s ta to sce
neggiato da Suso Cecchi 
D'Amico e Tonino Guerra. 

Sugli schermi « Sympathy for the devil » 

Godard, il '68 e 
i Rolling Stones 

Sympathy /or the devil 
(letteralmente «Simpatia per 
il diavolo ». come dal titolo 
di una famosa e « miliare » 
canzone dei Rolling Stones) 
è un interessante film inglese 
di Jean-Luc Godard immatri
colato 1968. che viene solo 
ora proiettato sui nostri 
schermi, per iniziativa di un 
cineclub romano, o L'occhio, 
l'orecchio e la bocca ». 

Ribattezzato in Francia 
One plus one. questo lungo
metraggio è tuttavia giusta
mente classificato quasi ovun
que come Sympathy for the 
devil per due validissimi mo
tivi: il brano musicale di Jae
ger e Richard percorre infatti 
l'intero arco del film non 
come semplice leitmotiv, ma 
quale vera e propria struttu
ra sintat t ica: e. del resto, 
il regista francese non anco
ra entrato in crisi potè qui 
assolvere energicamente, e 
pur con affetto, il suo compi 

e grottesca, encomiastica e 
ironica, rapita e guardinga 
insieme dell'avvento di un 
tifone, quello sessantottesco 
appunto. Il film si apre con 
i Rolling Stones in sala d'in
cisione (Mick Jagger, Keith 
Richard. Charlie Watts . Bill 
Wyman. Brian Jones che sa
rebbe morto tragicamente di 
lì a poco, e il pianista Nicky 
Hopkins, «eminenza grigia» 
che da sempre guida dalle 
quinte la personalità e 1' 
espressività di questi animali 
da palcoscenico) alle prese 
con l'embrionale ideuzza di 
Sympathy for the devil, che 
verrà elaborata mille volte 
per « ragioni » e impulsi sem
pre diversi, sino a formare. 
come si diceva, una sorta di 
arco narrativo. 

Intercalati da slogan detti 
e scritti, dalle farneticazioni 
di un tecnoorate hitleriano 
che invade e soggioga il mon
do col messaggio pornografi-

to di « avvocato del diavolo » co. avanguardia del consumi-
in seno ad una cultura « di | smo. dai gesti di una giovane 
sinistra » spesso troppo ctero- ' " '" ~''~ *" 
genea. 

Sympathy for the devil è 
la cronaca fedele e spergiura. 
lucida e delirante, realistica 

Lo Stabile 
sloveno 

di Trieste 
riprende 
l'attività 

TRIESTE. I l 
Dopo ventidue giorni di oc

cupazione da parte delle mae
stranze e di sospensione del
l'attività culturale, il Teatro 
Stabile di prosa sloveno di 
Trieste ha deciso, in base 
anche a nuove assicurazioni 
politiche e finanziane per 
la sua sopravvivenza, di far 
rientrare la protesta e di al
lestire il <z cartellone » per la 
prossima stagione di prosa. 

L'Ente aveva dovuto chiu
dere il 19 maggio scorse 
(mentre si stava allestendo 
la commedia Champagnol di 
Fcydeau) a causa della gra
ve crisi finanziaria derivata 
— come si leggeva in un co
municato — «dal non man
tenimento de'.le promesse e 
degli impegni, pr incpalmen 
te da parte delio Stato «per 
il riconoscimento del Teatro 
Stabile sloveno come ente 
pubblico» e per i'inadegja-
tezza di contributi ». 

« La situazione — come ri
leva con una noia di ieri 
la direzione del Teatro alo-
f t n o — resta però ancora 
molto critica e tale s ta to 
di cose non potrà risolver
ci se non con una sistema
t o n e giuridica e la concess
i o n e di adeguali cotributi». 

borghesia disperatamente ag
grappata a sonerie: concetti 
e sentimenti "di rivolta, dalla 
riscossa concreta delle mino
ranze. dalla realtà della vita 
e dalla finzione del cinema. 
gii arrangiamenti degli Sto-

• ncs fanno ni Sympathy for 
| the devil una nebulosa enti-
j t à : dal blues a! roefc. dal mi

sticismo p.ira'.iturgico a', can-
! :o tr.bale. :e chiavi di inter-
j prefazione della «canzonci

na » si susseguono verso i 
più strani indirizzi, era det
tate daiia spontaneità degli 
a ut ori-esecutori ora suzgerite 

! da invisibili programmatori 
dell'industria culturale. Al 
termine di circa cento minuti 
di proiezione, avremo il « pro
dotto f.nito» {Sympathy for 
the devil ha celebrato le noz
ze già latenti fra la «dissa
crazione * pop e ia contesta
zione globale) quale emblema 
di una ineffabile unità super-
contaminata. squilibrata ma 
comunque autentica, palpa
bile. anzi forse troppo «ve
ra > per essere « bella n. 

Ecco, la canzone e il film 
sono la stessa cosa, nascono 
da contraddizioni (o forse 
« pluralismi »> simili e si pro
pongono quali veicoli di una 
dialettica singolare ma le-
g.ttima. Ad alcun: * romanti
ci » in buona o cattiva fede 
questa d.alettica sembrerà 
inaccettabile, ma la sinistra 
ha il dovere di prenderne 
at to: è questo, secondo noi. 
l'appello tua po' sorn:one. in
vero) d: J r an Lue Godard. 
in cu: t r o v a m o ora, a otto 
anni di distanza, un acume 
e uno sp .n to critico davvero 
impressionanti. Per Ironia 
delia sorte oggi tremenda
mente « da ta to * Jean-Luc 
Godard è s ta to il solo capace 
di fare un film sul 1968 nel 
1968 con la coscienza del 
1976 e di riuscire a vivere il 
presente col senno di poi. 

gi il pur affascinante Béjartì 
tende a fare del balletto un 
« corpo separato ». kolossal 
tecnicamente ineccepibile. 

Bussotti. invece, punta sul 
teatro da camera, umile 
(senza essere dimesso), di ti
po .sperimentale, sul valore 
del silenzio, sull 'alternanza 
dei pieni e dei vuoti, su uno 
spettacolo tridimensionale in
somma (musica, scenografia. 
gesto), con piani pittorici e 
plastici ben caratterizzati, 
capaci sin di vivere autono
mi, sia di sposarsi all'archi
tettura o al movimento dei 
ballerini, oppure di contra
stare decisamente ciascun 
elemento, secondo ritmi vi
sivi dialetticamente contrap
posti. 

BOB II è s ta to prodotto 
« in compagnia », concepito 
come in una bottega rina
scimentale (lo zio dell'auto
re. Tono Zancanaro. e il fra
tello Renzo ne sono anch'essi 
artefici) e dovuto a cinque 
coreografi diversi: Dell'Ara, 
Amodio, Vantaggio, Cauley e 
Bussotti stesso, uniti nello 
sforzo di ritrovare un lin
guaggio « artigianale » co
mune. 

In « prima » assoluta. Bril
lante (1975) per pianoforte a 
gran coda, t ra t to da Berg-
knstall. il balletto presentato 
a Roma due anni fa. Gian
carlo Cardini — seminasco
sto dal bel fondale di Fio
renzo Giorgi tagliato a stri
sce trasversali — distribui
va sapientemente cascate di 
note a forte effetto percus-
sivo che venivano invece tra
dotte dal coreogralo-ballermo 
Giancarlo Vantaggio in ge
sti sobri ed eleganti. 

Ben più complessa l'arti
colata serie dei Fogli d'al
bum con brevi situazioni sce-
nico-figurative sempre diver
se per composizione di grup
pi, costumi, luci (oltre qua
ranta effetti guidati con 
straordinaria abilità da Gui
do Baroni), fondali, sipariet
ti. Il balletto «aleatorio» si 
svolge quasi interamente nel 
silenzio; solo pochi accordi 
del pianoforte accennati da 
Cardini. Accanto a Taina Be-
ryl e_ Rocco, la compagnia, 
formata da Anna Berardi. El
sa De Fanti , Matilde Di Mat
tel. Maria Grazia Nicosla, 
Peter Butler. Johnny Carto
no e Oscar Tar tara , sfoggia
va costumi improntati al gu
sto di una opulenta magni
ficenza barocca. 

L'aprirsi e il chiudersi del 
sipario fra episodio e episo
dio ha sollevato qualche per
plessità nel pubblico per l'in
terruzione coatta che ren
deva poco percepibile quel 
clima fiabesco intorno al 
quale si sviluppava l'azione. 

Dopo una lunga pausa — 
pensiamo per ragioni « tec
niche » — 11 successivo Omag
gio a Sadun («Di silenzio 
in silenzio per l'opera di 
Piero Sadun ». si leggeva nel 
siparietto), ci reinseriva in 
un ambito abbastanza tradi
zionale. Tut to risultava fu
so e omogeneo. Giorgi h a 
adot tato una felice soluzio
ne scenotecnica che com : 
prendesse la pit tura di Sa
dun fissata su un « pannello» 
a triangolo rovesciato con 
luci soffuse intorno, che a 
un certo punto si è « aper
to» per permettere a un 
nuovo pannello di incunearsi 
secondo un mirabile gioco di 
incastri. Affidato alla sicura 
esperienza di Marga Nati
vo (coreografia di Cauley), 
Sadun è s ta to anche inter
pretato da Anna Berardi. El
sa De Fant i . Matilde Di Mat
tel e Maria Grazia Nicosia. 
Nella « fossa » gli Amici del
la Polifonia, ben guidati da 
Piero Cavalli, eseguivano il 
coro per dodici voci miste a 
cappella riconducibile al pri
mo Bussotti. a t ten to alle mi
gliori esperienze dell'avan
guardia del Novecento. 

Elena Zamboni, alle preso 
con le due arpe di Fragmen-
tations. si è disimpegnata 
con disinvoltura anche m 
palcoscenico, «l iberando» dal 
mantello nero, nel quale era
no avvolti. Rocco e Taina 
Beryl, che poi si dividono, 
quasi generati l'uno dall'al
tra. a significare la musica 
« bifronte -> dell 'arpa mentre 
sullo sfondo venivano proiet
ta te alcune pagine della par
ti tura. 

Novelletta per pianoforte 
(1973) dopo una breve ap
parizione di Rocco, Peter Bu
tler. Johnny Cartono e Oscar 
Tar ta ra (i! loro mantello ri
nascimentale riproduceva il 
pentagramma culminante in 
volute filigrane « liberty » 
già utilizzato a Milano per 

J Oggetto amato), è s ta ta la
sciata In balia di Giancarlo 
Cardini di cui — lo dice la 
didascalia — è « figliola «. E 
veramente Cardini — che co
nosciamo come uno dei mi
gliori Interpreti della musi
ca d'avanguardia — non po
teva esprimere meglio la sua 
creatura. L'adorazione del 
pianoforte, maniacale e feti
cista. con il godimento tatti
le de! suono (corde percosse. 
triangolo, legno), riporta al 
clima post iagiano. dissa
crante e ironico a un tempo. 

Meraviglia che qualcuno 
del pubblico abbia dissentito 
por qualcosa che oggi si os
serva a debita distanza. Una 
calda e ripetuta ovazione ha 
comunque salutato Cardini 
al termine della prova. 

BOB II è concluso con il 
classico e suggestivo Rara: 
esecutori d'eccezione Aldo 
Bennici alla viola e Ame
deo Amodio per la danza e 
coreografia. Ripetuti applau
si a tu t ta la compagnia e a 
Bassotti, cui sono andati gli 
onori di casa. 

Il dibattito al Convegno di Bologna 

Quali festival? 
Le esperienze di Pesaro, della Biennale, di Porretta e 
della Toscana per il recupero delle rassegne cine
matografiche come istituti permanenti di cultura 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 11. 

Già il titolo del convegno 
che si sta svolgendo da ieri. | le battaglie culturali del pas-
e che si concluderà domani ! sato e muovendosi in un qua 

o questo attuale, una Bien- | me ha promosso e organiz
s i l e veneziana che cerca fa
ticoso mente di darsi una nuo
va identità riallacciandosi al-

Aveva 103 anni 

La morte 
di Zukor 
pioniere 
e decano 

di Hollywood 
LOS ANGELES, 11 

Adolph Zukor, pioniere e de
cano dell'industria cinemato
grafica americana, è morto 
oggi nella sua casa, alla ve
neranda età di 103 anni . Nato 
in Ungheria, il 7 gennaio 
1873, Zukor emigrò negli Stat i 
Uniti appena sedicenne. Ini
ziò la sua att ività aprendo 
a New York, agli albori del 
secolo, modesti locali dove 
si proiettavano brevissime pel
licole di s tampo documenta
ristico. Ma sin dal 1910 in
tuì le vaste possibilità del 
lungometraggio, nel 1911 ten
tò un primo esperimento di 
sincronizzazione, e nel 1912 
costituì con un socio la Fa-
mous Players, che più tardi 
assunse il nome di Para-
mou7it e divenne una delle 
maggiori dit te d'oltre oceano. 

Produttore di innumerevoli 
opere, e sulla breccia per 
gran tempo, Zukor contribuì 
al lancio di divi celebri, da 
Mary Pickford a John Bar-
rymore. da Rodolfo Valenti
no a Marlene Dietrich- Fu 
lui, anche, a scoprire e a va
lorizzare Hollywood, prescel
ta nel 1913 per girarvi un 
teestern. Magnate potente e 
temuto, egli si vantava di un 
istinto infallibile nel cono
scere e secondare i gusti del 
pubblico. Ma nel 1973. fe
steggiando il suo centenario, 
ammise: « Quando si è vecchi 
come me. si commette il pri
mo sbaglio se si pensa di 
avere ragione, e che gli al t r i 
siano in errore. Non posso 
più insegnare a chicchessia 
come si deve fare un film ». 

1 a Palazzo Montanari , è sinto
matico: « I festival cinemato
grafici come istituti perma
nenti di cultura ». In questo 
titolo c'è una scelta precisa 
e qualificante di indirizzo, che 
non c'era undici anni fa. 
quando proprio da Bologna, 
come ha ricordato Giacomo 
Gambetti nel suoi « appunti 
di lavoro» sulla Biennale -
Cinema di Venezia ch'egli di
rige. si cominciò a porre il 
problema dei festival. 

La scelta ha fatto del con
vegno più un'occasione di in
contro che di scontro. Anche 
perchè è venuta a mancare 
una delle relazioni più at te
se, quella di Louisette Far-
gette che avrebbe dovuto par
lare sul tema « Il festival di 
Cannes tra innovazione e tra
dizione ». Madame Fargette 
regge l'ufficio s tampa di Can
nes da quando ne fu estro
messa la scrittrice Christia
ne Rochefort per aver par
tecipato alla contestazione del 
'68. Un avvenimento che è ri
tornato spesso negli interven
ti di questi giorni; ma la so
luzione che ne fu t ra t t a in 
Francia è andata in senso 
diametralmente opposto che 
da noi: l'istituzione - festival 
ha resistito a Cannes nel mo
do più tradizionale possibile, 
inglobando In sé ogni inno
vazione; talché, molto saggia
mente, la Fargette, senza dub
bio stanca delle fatiche del 
festival - monstre del trente
simo anniversario, deve aver 
pensato a mente fredda che 
proprio non poteva parlare 
sull 'argomento indicato. 

Facendo s tamane il bilancio 
dei dodici anni di Pesaro, Li
no Miccichè concludeva con 
una distinzione tra il festi
val che sopravvive (anche ri
gogliosamente. come appunto 
Cannes) quale specchio dello 
«esistente capitalistico», sen
za alcuna intenzione di mu
tarne le s t ru t ture che gli van
no benissimo, e quindi sen
za alcun problema di cul tura: 
e la mostra o rassesna o 
manifestazione che, ponendo
si il problema culturale in 
primo luogo, in questi ulti
mi anni ha compiuto un uì-

d>-o di ampia sperimentazio
ne e di studio, costituisco
no esempi di istituzioni che 
sono ancora utili, perchè fi
nalizzate a una produzione di 
coscienza critica, a una tra
sformazione di s trut ture, e 
non più soltanto a una -In
fusione o divulgazione ma, al
meno in prospettiva, u una 
creazione di cultura. 

Introducendo il convegno. 
Morando Morandini non si 
è nascosto che « certi discor
si possono apparire in lar
ga parte ancora utopistici, e 
lo sono». Parlando del rap I 
porto tra festival ed e r t i pub j 
blici. egli ha osservato che ; 
uno degli ostacoli al aecen l 
t ramento regionale è. per I 
esempio, il fatto che « la tra- [ 
ma organizzativa, finanziaria , 
e produttiva del cinema ita- I 
liano è stata tessuta sul te- j 
laio della amministrazione cen- i 
trale dello Stato » e t h e ;« l'in
treccio appare cosi fitto da 
rendere problematico il ten
tativo di una nuova defini
zione decentrata dell'interven
to pubblico ». Eppure è lui 
stesso a citare un testo re
gionale dove si dice che « non 
sembra affatto utopistico pro
spet tare una situazione capo
volta in cui la grande peri
feria della Roma cinemato
grafare, cioè tutto il paese. 
non sia più solo uno spazio di 
mercato»; e più avanti a 
ricordare con Marx che « per 
quanto le leggi del mercato 
possano apparire agli uomi
ni come fatalità, fatalità non 
sono, ma rapporti tra uomi
ni che dominano e uomini 
che non vogliono più essere 
dominati ». E, aggiunge Mo
randini, « anche uomini che 
non sanno di essere domi
nati ». 

Non più dunque, come ci 
si chiedeva «mora a Firen
ze nel 1972, «Festival cine
matografici: si o no?», che 
era un dilemma arretrato, ma 
potenziamento, ammoderna
mento e sempre maggiore ca
pacità di penetrazione terri
toriale. per quegli istituti che 
si rifiutano alla neutral i tà di 
fronte al dilemma molto più 
importante che oggi si pone: 

zato il convegno, ne pubbli
cherà come di consueto i ma
teriali. 

Tra i numerosi ospiti Ita
liani e stranieri, sono presen
ti anche due inviati sovieti
ci. a nome dei festival di 
Mosca e di Tashkent . Que
sto ultimo, che non è com
petitivo e può chiamarsi 11 
« festival delle tre A », si è 
svolto quest 'anno in conco
mitanza con Cannes (cui 1' 
URSS non ha partecipato) 
presentando film di o t tan ta 
cinematografie dell'Asia. del
l'Africa e dell'America lati
na. Come si vede, le cose 
cambiano nel mondo: perchè 
non dovrebbero cambiare nel 
piccolo mondo dei festival del 
cinema? 

ISTITUTO A U T O N O M O 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 • Torino 

Ugo Casiraghi 

teriore salto di qualità nella } quello tra logica di mercato 
propria presa di coscienza: Ida respingere) e produttivi-
ha capito, cioè, di essere un I tà sociale e culturale delle 
surrogato, un surrogato prov- j iniziative (da accentuare nel-
visorio e, al limite, da estln- i la direzione nuova che s'è 
guere. di tu t to ciò che man- • de t ta) . E poi c'è una net ta 
ca all 'attuale società in fatto 
di cultura e di cinema. 

L'istituzione cinematografi
ca di tipo nuovo deve per
ciò operare permanentemente 
verso un fine giusto e pa
radossale insieme: quello di 
negare se stessa come ecce
zione, per trasformarsi in re
gola: ma una regola che sia 
naturalmente all'opposto di 

i inversione da richiedere e da 
ottenere, nella politica della 
spesa pubblica cinematografi
ca, un'inversione di tenden
za che ribalti le proporzioni 
a favore della promozione cul
turale. Come ha documentato 
Umberto Rossi a nome dei-
Io associazionismo di base 
(ARCI - UCCA). è uno scan
dalo che i sei film italiani 

Concorso di 

composizione 

del Comunale 

di Firenze 
L'Ente autonomo del. Tea

tro Comunale di Firenze ban
disce un concorso a livello 
nazionale per una composi
zione per violoncello solo o 
con accompagnamento, della 
durata t ra dieci e quindici 
minuti primi: composizione 
che sarà inclusa nel bando 
del concorso di esecuzione 
«Gaspar Cassado 1977» fra 
i brani di musica contempo
ranea che formeranno parte 
del programma. 

Il termine per l'invio dei 
lavori è fissato per il 30 set
tembre 1976. 

Il concorso è aper to a tutt i 
i compositori italiani e stra
nieri residenti in Italia, sen
za limiti d'età. Per informa
zioni rivolgersi alla segrete
ria del Concorso, presso il 
Te-atro Comunale. Via Solfe
rino 15. tei. 50123, Firenze. 

Appalti - Concorsi 
A seguito della pubblicazione della Legge 28/4/11)76 

n. IDI (Nonne ili aggiornamento agli importi di iscrizione 
all'Albo N'azionale dei Costruttori) possono partecipare 
agli appalti-concorso indetti da questo Istituto e finanziati 
dalla Legge 27/3 1975 n. 166* e 16/10/1975 n. 492. le Imprese 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori — Categoria 2 — 
.secondo la classifica dell'art. 2 della precitata Legge e 
cioè: 

CUIVASSO: 86 alloggi; importo forfettario h. 1 miliar
do 250 milioni; iscrizione minima classe 7a. 

RIVOLI: 66 alloggi; importo forfettario L. 993.300.000; 
iscrizione minima classe 6'. 

TORINO - Zona E 14: 15(1 alloggi; importo forfettario 
L. 2.310.000.000; iscrizione minima classe 7». 

TORINO - Zona K 15 - Lotto I: 184 alloggi; importo 
forfettario L. 2.772.000.000: iscrizione minima classe 8». 
Lotto II: 103 allogai; importo forfettario L. 1.629.300.000; 
iscrizione minima classe 7-V 

Torino, 9 6-1976. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pelslno 

quella oggi vigente, basata ! di maggiore incasso possano 
sulla speculazione di mercato reclamare dall 'erario un mi-
e 6Ul profitto. Fortunato, di- liardo e duecento milioni, già 
ce Duccio Faggella per la Re
gione Toscana, il cinema che 
non ha più bisogno neppu
re delle mostre migliori. Ciò 
significa che è cambiato, in 
meglio, il sistema, e che la 
proposta culturale è ormai 
generalizzata. L'obiettivo è 
lontano, ma chiaro. 

Intanto, la si voglia o no 
chiamare neo-istituzione, an
che il ruolo dell'istituzione si 
presenta teoricamente cambia
to. dal '68 a oggi. Nella sua 
relazione intitolata «Ol t re il 
festival: verso una produzio
ne Istituzionale di cul tura», 
Adriano Di Pietro ha posto 
l'accento su questo recupero 
in direzione totalmente nuo
va di ciò che. nel momento 
dell'esplosione sessantottesca, 
veniva semplicemente cancel
lato. Una mostra del cinema 
come Pesaro, che nel '68 e ne
gli ann i immediatamente suc-

j cessivi ebbe la forza di ridi-
ì scutere fino in fondo se stes

sa. una mostra del cinema 
come Porret ta Terme, che 
quando non può agire su! 
piano dei film agisce su quel
lo teorico, proponendo con
vegni sul cinema politico, su 

i « erotismo, eversione, merce », 

quest 'anno e per il solo pri
mo periodo di sfruttamento 
commerciale, mentre a meno 
di duecento milioni (e si sa 
come ripartiti , cioè riparti t i 
spesso a favore di iniziative 
turistico - mondane) ammon
ta at tualmente il complesso 
delle sovvenzioni statali de
s t inate all'insieme eterogeneo 
delle iniziative cinematografi
che. tolta la Biennale - Cine
ma per il cui finanziamento 
si è varata, dopo le lotte che 
si conoscono, una legge spe
ciale. 

Oggi prosegue il dibat t i to 
e Valentino Orsini tiene la 
relazione a I festival cinema
tografici fra la crisi delle isti
tuzioni e la mediazione degli 
intellettuali ». Domattina, in 
chiusura, è prevista la rela
zione di Ulrich Gregor « La 
funzione del Forum del gio
vane cinema in rapporto a 
un grande festival* di tipo 
classico», cioè il Festival di 
Berlino ovest che. t ra un 
paio di set t imane, aprirà an
ch'esso i battenti . La Com
missione cinema del Comu
ne di Bologna, che con la 
Mostra internazionale del ci
nema ubero di Porret ta Ter-

le prime 

Mostre a Roma 

La serena 
costruzione 

di Mario 
Radice 

C M M O G O 
GENERKLE 
DEI DIPINTI DI 
RENMO GUTTUSO 
A cura di Antonio Del Guercio 
ed Enrico Crispoltì 

Il ditalini.) t: int i tolato 
in qua t t io vo l imi : : 
i t j q l i ini/: .il 1"J:> ; i ! 197*.. 
d a s o i i ì \ ; i ' i m t r i . i imprenderl i 
:••. I iede f imio iUi^ ioni 
dei .-.iii<|o!i dipint . 
u:r,tnti>loi|:.t dell.i CMt-L.i. 
t i n i lnbl ioip i l i . i e I 
; : : i ' t • 11 • • \ '. 11. r • • '. 11 • . i 

.t! ;n'i io..lfi i.nn-.i Jt ' r . i 'o 
I ',)rr;>i ict.ir | i l- | d i p n t i 
i lei maestro d i t t u u.. 
. v i i o p ioy . i t i di inviare 
con urgenza, onde 
provvedere ;il l. i catalogazione 
del le opere, una lo to 
i in . 18 \ '<M (in H copie) 
del d ip into o dei d ip in t i 
m Ioni p o s s e s s o . 

Centro di laccol ta del ia 
documentazione e presso 

£ SERAFINI EDITORE 
segreteria nel Catalogo ' 
Ragionato delle opere 
di Renato Guttuso, 
Via Condotti. 85 - 00188 Roma 
Tel. 679.11 9G-679.16.55 

Cinema 

Emanuelle 
e Frangoise 

Carlo è un Apache ^ubur-
bano che impiega il suo tem
po fra ie balere e le b_sche 
della a Roma male ». e fa
rebbe vita grama se non gli 
venisse spesso :n aiuto il sex 
appeal. Il rude stallone è in
fatti conteso da tre donne — 

! altro il vero prototipo del c:-
! nenia porno all ' italiana, poi-
| che vi si legge con stupore la 
i genuina commistione fra il 
i sesso di consumo e Li nostra 
j peggiore let teratura popolare 
j (con le virgolette) ottocer.tc-
ì sca. Inconlessate sorelle, ca

tene. tormenti, perversioni co
reografiche. verginità imma
colata. fattacci di carne e di 
sangue; c'è un campionario 
che farebbe impallidire Ma-
tarazzo e ì suoi at tuali ese
geti. perché il tu t to è pò: 
magistralmente. spontanea 

Mario Radice • Galleria 
Marlborough, via Grego
riana, 5; fino al 12 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 

In questa mostra a Roma 
di una set tant ina di opere 
recenti di Mario Radice, ce 
n'è un piccolo gruppo de
gli anni t renta che sta a 
ricordare il suo rapporto 
con l 'architettura razionale 
di Terragni e la scoperta di 
Van Doesburg. Mondrian, Le 
Corbusier e Léger. Nella 
mostra del 1936 a Villa Ol
mo a Como il gruppo astrat
to italiano è al completo: 
Fontana. Ghiringhelli. Lici-
ni. Magnelli. Melotti. Pram-
polini. Radice. Reggiani. 
Rho. Soldati e Veronesi. Co
me pittore as t ra t to Radice 
si distingue subito per l'at
tenzione s trut turale che 
porta ai materiali, e primo 
fra tutt i il cemento a rmato . 
Nella progettazione del ce
mento a rmato la p i t tura di 
Radice inserisce, con la tec
nica dell'affresco (per la 
Casa di Terragni del 1933-38 
esegui ot to affreschi e due 
pareti in bassorilievo poli
cromo pure ad affresco». 
delle composizioni geometri
che a bande luminose verti
cali e orizzontali che in una 
visione serena e calma sin
tetizzano tut te le tensioni 
degli spazi e dei materiali 
dell 'architettura. 

Se questa esperienza astrat
ta è certo lontana, bisogna 
dire che ha contato in tu t te 
le ricerche plastiche poste
riori di Radice e che quelle 
p.ù recenti degli anni ses
santa e set tanta vivono per 
un'intima, segreta progetta-

povero" di spTr.to" "ò~"possiede ! z i o n e c n e sempre sottinten-
uno stomaco d; ferro: questi d e l 'architettura e il te; 

gruppo musical clownesco « i 
Charlots » che da tempo, co
m'è noto, sono soltanto quat
tro» affidandoci: la consueta 
t> m.ss.one r.sa:-a ••• che pun
tualmente va a roto!.. Le loro 
implacabili freddure vanno 
sempre a segno come pugni 
proib:r. anche presso eh: è 

Una grande opera 
attuale e classica 

ora in edizione economica 

Storia 
della 

Letteratura 
Italiana 

di nitori Emilio Corrili e Maialino Sapcgno 

Francolse, ragazzina fragile i mente calato in una tipica 

Charlots ormai terrorizzano 
le platee dalle Alpi aiie pira
midi. ma c'è da giurare, tan
to sono tenaci, che diventere
mo vecchi con loro. 

d. g. 'Marcello De Angelis 

rozzezza formale piceolc^bor 
ghese. che travolge senza ! 
scampo le persone come sjl: I 
oggetti, del resto interscam- ! 
biàbili. Nella più abietta mer j 
cificazionc. c'è da constatare i 
dunque che l 'Italietta è pur I 
sempre la stessa. Resta da ve • 
dere. però, se non ci sarebbe ' 
da preferire in un simile ca
so l'omologazione più totale 
e la perdita di qualsiasi « per-

! sonalità ». L'interprete princ: 
pale è un at tore di western-

e sprovveduta; Myrn. cinica 
ma orgogliosa: Emanuelle. 
tardona subdola e navigata 
— che egli usa senza scru
poli per i suoi torbidi affari. 
A Francolse. che è la più in 
difesa. Carlo impone turpi 
intrat tenimenti con coloro 
che gli vincono ingenti som
me al gioco. E la poverina al 
colmo della vergogna si to
ghe la vita. Rimasto solo con 
le ambigue promessa di Ema
nuelle. Carlo sarà vittima del
la curiosa crudeltà di costei. 
che se lo porta a casa. Io 
narcotizza, '.o incatena in uno 
sgabuzzino a forma di segre
ta e gli dà lo tortura con dro
ghe varie e spettacoli ero
tici ad orario continuo. Men
tre si appresta ad infliggere 
all'uomo il supremo castigo 
asportandogli le par t i nobili. 
Emanuelle gli confessa di es
sere la sorella di Francolse. 
Ma il finale è. per così dire, j elòrtsticl da «gi ta premio» in 
a sorpresa, e l'orrore è lnfi- I Oriente, il regista francese 
ne scritto persino nel menù. | Yvan Chlffre manda allo sba-

Questo film del regista Joe raglio i soliti cinque matt i 
D'Amato è forse più d'ogni I (ovvero 1 componenti del 

d. g. 

spaghetti . George Eastman. 
fragorosamente caduto da ca
vallo. 

005 matti: 
da Hong Kong 

con furore 
Tra loschi intrighi, gaffe» 

diplomatiche e caroselli fol-

2.500 repliche 
dell'- Uccello 

azzurro » 
a Mosca 

MOSCA. 11 
Il Teatro dell'Arte di Mo-

i sca ha già replicato 2.500 voi-
| le. in 63 anni , il dramma L' 

uccello azzurro di Maeter-
linck. 

Il regista Serzhei Desnitski. 
che ne ha messo in scena 

j una nuova edizione, ha di-
• chlarato: « Sono felice di a-
i vere avuto la possibilità di 

dedicarmi a questo spetta
colo. L'uccello azzurro è un 
d r a m m a che non ha egua
li. Per i giovani attori è u n a 
scuola eccezionale ». 

torio. C'è anzi un fitto grup
po di pi t ture d a t a t e dal 
1970. a pan : r e da I.L.O.C. 
ed E.L.IS.. fino a tu t t e le 
costruzioni di quadrat i in 
diagonali, che sono una ric
ca riproposta costruttivista. 

In questi quadri d: medi 
e piccoli formati la relazio
ne fra materia dei colore e 
figura geometrica è partico
larmente serena, energica. 
calma. L'impressione è di 
dominio lineo e progettua
le, di un ordine imposto al
le figure con tensione intel
lettuale rara . Ci sono in par
ticolare dei quadri con del
le dominanti verde e giallo 
che sono spazi organizzati 
per la pace e un godimento 
pacifico dei sensi e dei pen
sieri. 

C'è da chiedersi come fac
cia Radice, oggi, a proget
tare questi ord.nati spazi di 
pace: è possìbile che ìa sua 
immaginazione dall 'inquieto 
e tragico presente intrave
da l'approdo alle sue cit tà 
serene di colon e di forme 
e bisogna dire che tale se
renità è liberatrice e conta
giosa. 

Luna storia della letteratura che raggiunge 
una unità ideale attraverso una serie di mo 
nografìe, criticamente e filologicamente inec 
cepibili, firmale dalle più autorevoli perso 
nalità della vita letteraria. 
La straordinaria ampiezza della trattazione, 
la ricchezza di dati storici, la rivalutazione 

idi interi settori della nostra storia letteraria 
Sa lunuo ignorali, i l tono piano e vivo del 
l'esposizione critica consentono 1 impiego 
di questa storia come efficace strumento di 
studio a tutt i i l ivell i, dall informazione 

da. mi. 

generale all'approfondimento della ricerca 
culturale. 

Lopera, in 9 volumi, 
è disponibile in libreria. 
Ciascun volume 8700 lire. 

Garzanti 

http://oy.it
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Appello a intensificare l'iniziativa politica in questi ultimi giorni di campagna elettorale 

Serrato dialogo con i lavoratori Atac 
sulle proposte per uscire dalla crisi 

All'incontro con i tranvieri sono intervenuti i compagni Petroselli, Canu Ilo e Panatta • Folto dibattito con Penìa al Policlinico - Oggi numerose 
assemblee in provincia con i contadini • Ferrara e Pasquali al quartie re Trieste • Vecchietti a Priverno • Ciofi a Formia - Pasti a Ceccano 

Revocate le licenze per quattro lottizzazioni 

La Regione interviene 
per bloccare 

il sacco del Circeo 
Una precisazione della Cassa per il Mezzogiorno sullo scandalo dell'ac
quedotto • Sono quasi 400 le costruzioni poste sotto sequestro da Infelisi 

Gli strateghi e i manovali 
della provocazione cercano di 
impedire con le loro azioni 
criminali che il popolo ita
liano possa esprimere il 20 
giugno un voto sereno e ra
gionato che suoni condan
na per quanti hanno malgo-
vernato il paese in questi tren
ta anni e che continuano an
che in un momento come que
sto a dar prova di inefficien
za e di incapacità: con que
ste parole, il compagno Edoar
do Perna. della direzione e 
candidato al Senato, ha ri
sposto ad una domanda che 
è s ta ta rivolta nel corso del-
l 'incontro-dibattito svoltosi ie
ri al Policlinico. Insieme al 
Compagno Perna, hanno ri
sposto alle numerose doman
de di portantini , infermieri, 
tecnici e personale medico, 
1 compagni Aloisì e Alpi, en
trambi candidati al Comune. 

Oltre che sulle questioni 
politiche nazionali, il dibatti
to si è sviluppato sui temi 
della riforma sanitaria e sul
la situazione esistente nel 
grande ospedale romano. A 
più riprese, sia nelle risposte 
date da Alpi e da Aloisi che 
nell ' intervento del compagno 
Delogu, è s ta ta illustrata la 
posizione del nostro part i to 
e sono state illustrate le pro
poste che avanziamo per una 
politica sanitaria concepita 
realmente al servizio dei cit
tadini, in grado di offrire an
che agli operatori sanitari 
prospettive di lavoro più si
cure e più qualificate. 

A proposito dell'affossamen
to che ha subito la legge di 
Riforma sanitaria, Perna ha 
afermato che questi ri tardi 
non sono imputabili solo al
lo scioglimento anticipato del
le Camere, ma alla volontà 
r i tardatrice della DC che ha 
bloccato la riforma per non 
colpire quel coacervo di inte
ressi parassi tar i e di clien
tele che nell 'attuale situazio
ne cont inuano a prosperare 
con grave danno per l 'intera I 
collettività. 

Un al t ro vivace e appassio
nato dibatti to, con i lavora
tori dell'Atac, si è svolto 
nel pomeriggio alla sezione 
Nuova Gordiani. All'incontro 
sono intervenuti i compagni 
Luigi Petroselli, segretario del
la Federazione del PCI e ca
polista al consiglio comunale; 
Leo Canullo, candidato alla 
Camera e al Comune; Luigi 
Pana t ta , segretario della se
zione aziendale Atac, candi
dato al Comune. 

Rispondendo alle domande 
di numerosi tranvieri che si 
interrogavano sui pericoli del
la strategia della tensione rie
splosa alla vigilia del voto 
Canullo ha denunciato la re
sponsabilità del Sid, al cui 
vertice, per colpa di chi ha 
governato l'Italia, sono stat i 

•messi uomini che sono stat i 
complici o protagonisti delle 
t r ame eversive. Ma — ha 
proseguito Canullo — noi dob

biamo evitare che le ultime 
criminali provocazioni che 
hanno scosso il Paese, fac
ciano passare in secondo pia
no le cose i problemi urgenti 
e reali, su cui vogliamo che 
si svolga il confronto. Non 
dimentichiamo che la demo
crazia cristiana si presenta 
al rinnovo del consiglio co
munale senza alcuna propo
sta politica, e proprio per 
questo cerca di nascondere 
il vuoto della sua iniziativa. 
con una linea arrogante e 
tracotante. 

Lo scudo crociato — ha sot
tolineato Canullo — non può 
infatti nascondere «che gli 
obiettivi raggiunti al Comune 
di Roma, le cose fatte, sono 
s ta te s t rappate proprio dal
l'impegno e dall'iniziativa uni
tar ia dei comunisti. La peri-
metrazione delle borgate, il 
piano di emergenza per la 
cassi, sono due esempi del 
successo della battaglia del 
PCI. 

Concludendo l'assemblea il 
compagno Petroselli, che ave
va già risposto ad altre nume
rose domande, ha messo in 
risalto il valore e il signifi
cato della nostra proposta di 
un governo di unità naziona
le per uscire dalla crisi. Oc
corre creare- le condizioni per-
cé ciò si realizzi, assicuran
do un'avanzata, e un raffor
zamento del PCI: perciò — 
ha aggiunto Petroselli — ri
volgiamo un invito ai lavo
ratori dell'Atac, perché esten
dano la loro iniziativa fra i 
compagni di lavoro, spieghi
no le proposte concrete dei 
comunisti, conquistino al no
stro partito in questi ulti
mi giorni di campagna elet-

Ricorso in appello 
contro l'assoluzione 

dei tre studenti 
del liceo Visconti 

Un ricorso in appello con
t ro l'assoluzione dei tre stu
denti del liceo Visconti, pro
cessati per aver distribuito 
un questionario sul sesso nel
la scuola, è s ta to presentato 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica Nicola Renda. 
Alberto Angiolini. di 18 anni . 
Cecilia Castellani, di 16 an
ni, e Giuseppe Biamonti, di 
15 anni , — come si ricorderà 
— sono stati assolti, merco
ledì scorso, con formula pie
n a dai giudici della set t ima 
sezione penale, perchè « il 
fat to non costituisce reato». 

Contro questa sentenza ha 
interposto appello Renda, 
che al processo, nella veste 
di pubblico ministero, aveva 
chiesto il perdono giudiziale 
per i due minorenni Castel
lani e Biamonte. e tre mesi 
di detenzione per Angiolini. 

Il cardinale 
inascoltato 

/ / cardinale vicario Poletti. di cui sono note le fre
quenti interferenze nel confronto politico in corso — 
molto lontane dalle conclusioni del convegno da lui 
stesso promosso nel febbraio '74 sui « mali di Roma n — 
ha pubblicamente lamentato, in un'assemblea del clero 
romano, che le sue prese di posizione « non vengono re
cepite ». che a a volte alle risposte del vicariato non 
viene dato ascolto ». 

Ci sembra che a spiegare la « disattenzione » di cui 
il vicario si duole, possa giovare la domanda posta da 
un anziano pensionato al dibattito di qualche giorno 
fa a SS. Apostoli con i candidati del PCI «Tra una 
città come Bologna — domandò rivolto alla folla (ma 
pensava certo a Poletti) — e una come Roma, vitupe
ra t a e offesa dal clientelismo e dal malgoverno de qua
le delle due è "senza DÌO '*B? 

Ecco, se il cardinal vicario vorrà egli stesso provarsi 
a rispondere, potrà forse convincersi di quanto le sue 
«prese di posizione> di questi mesi non nuocciano solo 
alla comunità civile, che contribuiscono a lacerare e di
videre. ma siano dannose per la stessa Chiesa, Non era 
casuale l'esempio di Bologna. Sotto gli occhi della gente 
stanno gli esempi di città, e di Regioni (lo stesso La
zio), in cui il governo delle forze di sinistra e demo
cratiche assicura, nel rispetto di ogni espressione di pen
siero e del sentimento religioso, la possibilità di una 
crescita giusta e ordinata della comunità: e da questo 
sviluppo derivano nuove opportunità — nella distinzione 
della diversità dei campi — per ogni istituzione poli
tica, culturale e religiosa. 

Per converso, ecco lo spettacolo offerto dalla capi
tale d'Italia in tanti anni di un'amministrazione che 
si ammantava dell'attributo cristiano: le miserie delle 
baracche, la disperazione dei disoccupati, lo sbandamen
to — nell'abbandono e nella solitudine — di tanti gio
vani. La vittoria, per troppo tempo, dell'ingiustizia e 
della prepotenza ha svilito e offeso lo stesso prestigio 
della Chiesa, la stessa volontà di quanti intendevano 
offrire una testimonianza di fede. E alla Chiesa e ai 
suoi fedeli gioverebbe assai più. a sembra, che di que
ste offese — agli uomini di ogni convinzione — si do
lesse, e non dello scarso seguito che trova la sua pro
paganda elettorale, il cardinale vicario di Roma. 

I commessi 
delle immobiliari 

Come usa ad ogni vigilia elettorale, anche quest'anno 
I'« Associazione romana proprietà edilizia » ha affittato 
quattro colonne di un giornale amico per fare pubbli
cità ai candidati a cui, evidentemente, deve ricono
scenza: e non c'è dubbio che, se eletti, costoro non man
cheranno di ricambiare. I concorrenti democnsttani fan
no la parte del leone, visto che ad essi « realisticamente 
spet ta — si legge nell'inserzione — il ruolo principale 
di difesa del Paese ». e della rendita: segue quindi un 
elenco di galantuomini degni esponenti del PLI e del 
MSI- Anche costoro, infatti, ci viene assicurato che 
« h a n n o dato prova di comprensione e di appoggio alla 
battaglia in difesa della proprietà immobiliare ». 

£* bene che i romani — e in particolare tutti quelli 
che sono senza casa per gli affitti esosi, gli altri che 
ancora abitano in baracca, o quelli che la rendita ha 
costretto a vivere in borgate prive di servizi — sappia
no in ovali partiti (DC, PLI e MSI) le immobiliari cer
cano e trovano i loro commessi. 

torale il maggior numero di 
voti. 

Proseguono, intanto, nei 
quartieri della città, e nei cen
tri della provincia gli incon
tri popolari, i dibattiti , le as
semblee. Ecco le iniziative in 
programma per oggi. 

A PRIVERNO (Latina» al 
le 19. manifestazione con Tul
lio Vecchietti della Direzione 
del parti to; Inaugurazione 
della Sezione Trieste (Via 
Massaciuccoli. 60» alle 18.30 
con Ferrara, presidente della 
Giunta regionale del Lazio e 
Anita Pasquali candidata al 
Comune; a FORMIA (LT) 
alle 19.30, comizio con Paolo 
Cioii segretario del Comitato 
regionale; CAPANNELLE al
le 18, incontro con Canullo; 
TOR VERGATA alle 19.30, 
incontro con Vetere e Bui fa; 
SAN CAMILLO alle 12. in
contro con Tiezzini. Pratesi, 
Alpi e M. Coscia; MACCA-
RESE alle 17. incontro con 
Pochetti, Stabile e Cecoli: 
NUOVA MAGLIANA alle 18 
e 30, (Borgna-G. Pi asca»; MO-
RANINO alle 18. dibatti to 
(G. Calvi); CELIO alle 17. 
incontro (Pnsquali-Sbragia-
P inna ) ; CASSIA alle 18. in- ! 
contro (Quattrucci); PARIO- ! 
LI alle 17, incontro (Falomi-
Prates i ) ; SUBIACO conve
gno (Maderchi); NAZZANO | 
alle 20, incontro con Gilberto 
(Gillo) Pontecorvo; SACRO
FANO alle 19. incontro (Glan-
nantoni) ; MONTEROTONJDO 
CENTRO alle 19. incofFro 
(Ossicini-M. Coscia); SEGNI 
alle 18, comizio (Strufaldi-
Maffioletti); TORVAIANICA 
alle 20,30, comizio (Cesaroni): 
FRASCATI (Vermicino) alle 
18, inaugurazione sezione (A. 
M. Ciai) ; NETTUNO alle 20. 
incontro ( Tromba dori ) ; POR
TA MAGGIORE alle 17.30. in
contro (F. Prisco) ; OSTERIA 
NUOVA alle 19, comizio (Del
la Se ta ) ; OSTIA LIDO alle 

18. incontro (Bencini); LAU
RENTINA alle 18,30. incontro 
ordine pubblico e criminalità 
(D'Alessio - Veltroni- Patacco
n i ) ; CECCANO (Frosinone) 
alle 20. incontro con Nino Pa
sti candidato indipendente al 
Senato; MARIO CIANCA al
le 18. (Speranza); EUR DE
CIMA alle 19. (Bischi): IACP 
OSTIA NUOVA alle 18. (Ge-
r indi ) ; BORGHESIANA alle 
19, (S. Morelli); LATINO ME-
TRONIO (C. Morgia-Filisio-
Di Marzio); TORBELLAMO-
NACA alle 18, (Collasanti); 
QUARTICCIOLO alle 17. (M. 
Rodano-Calabria); APPIO 
NUOVO alle 18. (S. Micucci); 
ALESSANDRINA e NUOVA 
ALESSANDRINA alle 18.30. 
(Capponi-Rostan) : ROMANI-
NA alle 15. (Pinto) ; FINOC
CHIO alle 19,30. (Signorini): 
BORGHETTO PRENESTINO 
alle 18.30 (Brienza); CINE-
CITTA' alle 10.30 (Veltroni)._ 

Nella giornata di oggi si" 
svolgono anche numerose ini
ziative con i compagni del 
par t i to e i candidati sui pro
blemi dell'agricoltura e del 
ruolo del potere democratico 
nuovo nelle assemblee eletti
ve per la rinascita della con
dizione delle campagne. A 
GENZANO alle 19 (Agostinel
l i ) : ROCCA DI PAPA alle 
19.30 (Montino-Fasola): CAM-
POLEONE alle 10 (Agostinel
li-Settimi); VIVARO alle 12 
(Set t imi) ; VELLETRI (Vil
laggio S. Francesco) alle 20 
(Ferre t t i ) : COLLE DI FUO
R I alle 20.30 (Pagliani) : OLE-
VANO alle 19; ZAGAROLO 
alle 20 (Caporrella); CASTEL-
CHIODATO alle 19 (Picchio-
Teofili); MORICONE alle 20 
( Bagnato-Filabozzi ). 

Altre iniziative in provin
cia: LANUVIO alle 20 (Maf-
fioletti-F. Ot taviano) ; PALE-
STRINA alle 20 (Sbardella-
Ciai) : GORGA (Sar tor i ) : 
MARCELLINA alle 20 (Fred-
d u z z i - Boyer) : MONTELI-
BRETTI alle 20.30 (Santacro
ce) ; COLONNA alle 19 (M. 
Prasca) . 

Nella Regione si svolgeran
no i seguenti comizi. 

In Provincia di PROSINO
NE: Acuto ore 20. (Cit tadini) : 
Falvaterra ore 20. (De Ange-
lis); Isola Liri ore 20.30 (As-
sante-Sperduti) : Veroli (Qua-
drozzi) ore 20.30 (Campanari-
Mastrantoni) : S. Andrea ore 
20.30 (Migl:orelli> La Forma 
ore 21 (B. De Santis-Bianchi»; 
Casalvieri (Roselli) ore 20 
< Marrone) ; Monte S. Giovan
ni in Campano (Bagnara) 
ore 19 (Patr izi) : Viticuso ore 
20.30 (Mazzocchi). 

In Provincia di LATINA: 
Sperlonga ore 21 (Raco): Min-
turno ore 20 (Lubert i) : Scau
ri ore 21 (Lubert i) : Monte 
San Biagio ore 20.30 (Aneela 
Vitelli): Latina CRorso Pod-
eora) ore 20.30 (Roncon-For-
lenza) ; LT Scalo (Gescal) 
ore 19 (Forlenza): Borgo Bain-
sizza ore 20.30 (Lungo-Man
cino) : Casteirorte ore 20 (G. 
Forte>: Borgo Sabotino ore 
20,30 (Bert i ) : Sermoneta Sca
lo ore 2030 (Calcaenini-Scar-
tec ia ) : Aprilia «Nord) ore 20 
e 30 iSeverin-Gerardi): Apri 
Ha 'Nettunense Nord) ore 20 
(Berghi-Currò). 

In Provincia di RIETI : Fia-
mignano ore 18.30 (Aneelet-
t i ) ; Collevecchio ore 21 (Sil
via Paparo) ; Frasso ore 21 
(Proiet t i ) : Gavignano ore 21 
(Bocci): Castelnuovo ore 20 
fCecoarelli): Poggio Mirteto 
ore 20 (Coccia); Forano ore 
20 (Lombardi); Selci ore 21 
(Giocondi). 

In Provincia di VITERBO: 
Orte ore 19,30 (Mauro Togno-
n i ) ; Canepina ore 21 (Mas-
solo): Grotte di Castro ore i 
20 (Aneela Giovagnoli): Or-
te Scalo ore 18 (Mauro To-
jrnoni): Tuscania ore 18 (An
gela Giovagnoli); Bomarzo 
ore 19.30 (Annesi); Piansano 
ore 19.30 (La Bella); Farnese 
ore 19 (Pollastrclli); Montai-
to di Castro ore 19 (Modica). 

L'assemblea di ieri sera a Nuova Gordiani dei lavoratori de ll'ATAC alla quale hanno partecipato Canullo e Petroselli 

Sono intervenuti i compagni Pecchioli e D'Alessio e il generale Pasti 

Discussa al circolo Monteverde 
la riforma delle Forze Armate 

Al dibattito hanno preso parte numerosi ufficiali e sottufficiali in borghese - Domande e risposte 
sui principali temi della proposta del PCI - La crisi delle FF.AA. specchio della crisi del Paese 

Gravi ritardi nelle operazioni di consegna 

Ancora da distribuire 
oltre duecentomila 
certificati elettorali 

Il completamento della distribuzione dei certificati eletto
rali e s ta to oggetto di un intervento del compagno Ugo Vete
re, candidato del PCI al Campidoglio, presso i responsabili 
del Comune e dello stesso ufficio elettorale. Vetere ha incon
t ra to ieri i dirigenti dei servizi per conoscere con esattezza 
quali provvedimenti siano stati presi per completare in tem
po utile la vasta e complessa operazione. La seconda tornata 
di consegne a domicilio, tut tora in corso, si concluderà, come 
è noto, nella giornata di domenica. Lunedi matt ina — è stato 
assicurato — si procederà da parte degli uffici comunali ad 
una ulteriore verifica della situazione. Se. come prevederlo i 
responsabili, i certificati non pervenuti ai rispettivi titolari 
assommeranno a circa 100 mila, si potrà dire di essere a buon 
punto, e far quindi fronte alla successiva fase di consegna 
diret ta t ramite gli sportelli dell'ufficio elettorale. In caso con
trarlo, sarà necessario predisporre urgentemente un rinforzo 
del servizio e del numero degli addetti. 

A tutt 'oggi, secondo quanto comunica il Comune, risultano 
consegnati su un totale di 2.067005 certificati circa l'80'r. 
Restano, dunque, due giorni per distribuire il restante 11 per 
cento. A questo proposito, al fine di snellire la procedura, gii 
incaricati del recapito sono stati autorizzati a lasciare i cer
tificati — in caso di assenza dei destinatari — anche ai por
tieri degli stabili, se questi si sentiranno di assumerai la re
sponsabilità di recapitarli agli inquilini. 

Comunque, chi non avesse ancora ricevuto il certificato 
elettorale, farà bene ad accertarsi immediatamente se nella 
sua zona è già avvenuta la distribuzione. In questo caso, e 
opportuno che si rivolga subito all'ufficio elettorale per riti
rare di persona il certificato. 

Da lunedi, fino a sabato, gli uff:ci di v:a de: Cerchi re
s teranno aperti con orario continuato dalle 9 alle 19 Domeni
ca 20 il servizio elettorale funzionerà dalle 7 fino alle 22: lu
nedi 21 dalle 7 alle 14. 

Le iniziative del PCI sui 
problemi delle FFAA sono 
s ta te il tema di un dibatti
to svoltasi l'altra sera a Ro
ma. nel circolo culturale di 
Monteverde Nuovo, al quale 
hanno preso parte il compa
gno sen. Ugo Pecchioli, della 
segreteria del partito, il ge
nerale Nino Pasti, candidato 
indipendente al Senato, e il 
compagno on. Aldo D'Alessio. 
candidato alla Camera. Fra i 
presenti numerosi gli ufficia
li e i sottufficiali in borghese. 

La crisi del Paese — ha 
detto Pecchioli introducendo 
il dibattito, presieduto dal 
compagno Vincenzo Marini. 
della Federazione comunista 
romana — si rispecchia pro
fondamente anche nella orga
nizzazione militare. II disagio 
del personale della difesa è 
dovuto in larga misura al 
t ra t tamento economico e alle 
carriere, ma anche al modo 
con cui le nostre Forze ar
mate sono s t rut turate e di
rette. Questo .disagio è soprat
tut to quindi di carattere mo
rale. 

Pecchioli ha poi rilevato 
che alcuni settori dell'appa
rato militare, prima di tut to 
il SID. sono profondamente 
inquinati e che vi è quindi 
l'esigenza di una riforma com
plessiva delle istituzioni mi
litari e degli organi di sicu
rezza Essa deve procedere — 
ha concluso Pecchioli — di 
pari passo con le altre lotte 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia e de: suoi 
istituti. 

Il perdonale militare — ha 
detto a sua volta il scn. Pa
sti rispondendo ad alcune do
mande r>u questo tema — si 
sente emarginato dalla socie

tà. trascurato nei suo: dirit
ti. I! servizio di leva, che do 
vrebbe consentire ai giovani 
di arricchire la loro per.sona-
lità e di far crescere la loro 
coscienza democratica, è in 
realtà per gran parte una inu
tile perdita di tempo, o al
meno cosi viene giudicato. I 
quadri debbono essere mes.ii 
in condizione di poter gode 
re dei diritti politici, dispo
nendo di organismi di rap 
presentanza che tutelino i lo 
ro interessi, evitando però la 
costituzione di sindacati o di 
partiti, che potrebbero incri
nare il carattere unitario chr 
le forze armate debbono ave 
re. E' stato chiesto da alcuni 
presenti perchè il PCI, nono 
stante ritenea giuste le riven
dicazioni dei sottufficiali delia 
Aeronautica, non sostiene le 
loro lotte. Abbiamo apprez 
zato e apprezziamo — ha ri
sposto il compagno D'Alessio 
— la maturità democratici 

dei sottufficiali dell'A.M. e con
dividiamo la sostanza delle lo 
ro richieste. Non siamo però 
d'accordo su certe forme di 
lotta, che finiscono per es
sere controproducenti. Abbia
mo tuttavia distinto gli er
rori dalie misure repressive. 
solidarizzando in modo con
creto con i colpiti e ind.can 
do la necessità di una anione 
unitaria a '.oro sostenne 

Il dibattito — ha rilevato 
Pecchioli nelle conclusioni — 
è il segno dei temo:. I prò 
blemi militari, f.no a qua'rhe 
tempo fa « riserva di cacca • 
desìi esoerti. vengono o:: " 
discussi a Mveilo popolare. FI' 
un bene s.a per le forze ar 
mate che per il Paese. 

S. p. 

I-a munta regionale è .nter 
\enutu p . r pone un fieno a! 
.iic-co del Circeo II pre.sden 
te Feriara ha Urinato 'eri il 
dec.etu eoa il quale annulla 
qu. r t ro licenze edilizie che e 
•ano .-.uitc eonce>.-e di'. Ce 
inu.h' di San !-e..ie l •• .wi'o 
:./.M/.on. d. lUiiiu/.ii.ii :e 
\u. »'.e r.iHir.di\ ino due \>t 
! /',»/.I>M.. i .in i ci. 11 \,'.!:.i.. 
1' »."..i d ">i e alcune v u . m 
:. a 1 een/e a a couiv.-s1. p . \ 

i icau.v.i/.iU.' d' p.ic.ne e 
ca.np d te.in.s 

li decreto e .-'. r.> emulato 
in bi-e alla nua\a leirge ui 
ln!i.s'..iM (he autor./ /a la Ite 
mone a mie: venire, .s.'.itituen 
do.-.. ai Connine, n ca.io d. 
al) i.s. edili/: Mia .-tato pio 
può avvilendoli di qiuvta 
no: ma'.va che nel!" tipi ile 
.scor.io. il tompasino Keirara. 
prima ancora che la mag. 
.i". ratina apri.s-v-1 '.'inchie.v.a 
.sullo .valici ilo di San Fe!,c<\ 
eia intervenuto pei impedire 
una lo t t i / /1 / ' ne in località 
u Quarto C.i'do >. In quell'oc 
ca.i.one. pjio. l'atto della 
munta lemonale fu annulla
to da una .ili"' e.-vi.v i .senten 
/a del comitato di control!.). 
che consenti ai .saccheggiata 
r. d upreiulere indisturbati 
la piop.'i.t opeia 

Intanto .sembra conclu.-a \ i 
p i an i parte dell'inchiesta av 
\ .a ta nei giorni .nor.ii dal MI 
.itituto procuratore Inlelis.. 
Le co.itru/.ioni po.sle .sotto .v" 
(Uie.itio .sono poco meno di 
•400. e 26 gli avvisi di leato 
.ip.ceati nei conlronti di al 
i-mi. Ira 1 maggiori prolago 
n.sti dello .scemp.o ìirlxuu.i*.. 
co. Come è noto .-olo di Uè 
de. personaggi incriminati M 
conosce il nome. Sono gli ul-
t.mi tre .sindaci d. San Feh 
ce: il socialista Pa.ieaiti — 
I\A] quale ha preso le d..siali 
/.e. ieri, l.i tedera/.ione de! 
PSI di Latina — e 1 de Tuc-
c.arone e Cie.sci. Degli a l t i . 
.si .--a soltanto che .sono inge
gneri. architetti e tu.i/.-.onan 
dell'aminini.itrazione comuna
le. Nei prossimi giorni, pio 
bubilmente. Infelisi lirmera 
altre comunica/ioni giudi/i.» 
ne. 

L'inchie.sta ora dovrà far 
luce .stille ro.spon.sub:!iia da 
attribuire ad enti pubblici e 
privati, che non hanno latto 
nulla ix?r impedire il .-accheg-
g.o del parco nazionale. e m 
alcuni ea.si lo hanno favorito 
apertamente. 

A questo proposto la Ca.i 
sa per il Mezzogiorno ha lat
to .sapere che la cifra .spesa 
per la reili/zazione di un ac
quedotto per portare l'acqua 
in alcune lottizzazioni ne. 
pres.si di San Felice, è stata 
di Circa due miliardi, e non 
di 600 come erroneamente il 
nastro giornale aveva riferito 
nei giorni .scor.ii. « Per le ope
re esterne — e .scritt') m una 
lettera inviataci dall'ente sta 
tale — risultano .spesi in to
tale circa un miliardo e mez
zo ili lire. Tale opere rientra
no nel quadro dello schema 
di normalizzazione idrica che 
interessa le popolazioni di La
tina Pontima. Sabaudia. Scz-
ze. Priiernn e Terracma. Suc
cessi! amente — prosegue 'a 
nota — l'opera e stata inte
grata con una diramazione. 
per assicurare la portata to
tale di circa Iti" litri al se
condo prevista per il comu
ne di Sun Felice. Per l'attua
zione di questo intervento fu 
anche necessario costruire 
una galleria per l'attraversa
mento del monte Circeo. Sue 
ce^'vimcnte la Cassa ha fi
nanziato alnine opere intcr 
ne. re'at-ir aTacquedotto. i 
COII una snmi'id d' Ih» mi- ! 
l'oni. ana!cndo>: della lei;- \ 
ne "antieolera" del 7>>. Re 
.sta il fatto che l'acqua e ar 
r.vata alle lottizza/, on; a ha 
5.ve della cMaior.in.i III >< 
disabitate per io mt.-: all'an 

no. mentre i numerosi co 
numi della provincia di Lo 
tuia sono ancora privi di ac
qua potabile. 

Da .segnalare ini me una pie 
.s.» di posizione del ministero 
dell'agricoltura, che ha dit 
m.-o uni nota nella quale r. 
eorda i! ruolo .svolto dal d: 
castoro nella lotta all'abusiv 
.sino Centinaia di contrav 
ven/.on: — e .scritto ne! do 
cumento — .seno state eleva 
te nello .scor.io .nverno per 
io .scempio compiuto da Alca 
n. co.itruttori all 'inieino de' 
p u c o n.i/.ona'e, mi eviden 
temente non .sono .state su: 
licienti a taie cessare .1 sa. • 
chegg.o Sulle eventuali ìe 
.spon.s.ibf.ità del m.ni.itero, u 
n.i pirol i dovrà dire nei pio 
.sin: giorni .1 .icx.itliuto proeu 
latore della Repubblica Ini. 

fil par tifar) 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — A 

ionjnto j segretari di ; o i u Inno 
di . i Federazione zille 9.30 O d <i 
• Camp.-njiiD c le l tora le ». Re la to i . 
Lu ij Petrossl1 ' 

R I U N I O N E C A N D I D A T I — Lu 
nodi j l l e 21 in Fodeu: iOnc 
O d .j • « Campò-una elettorale » 
Relatore LUHJI Petrosol l i 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N D A 
LI — In Federazione alle 18 r . j 
n oi.e dei segretari dell» se; on 
az.endali Atac. Stelcr. FF SS 
PP TT . Stato l i . Comunali e de ' c 
cellule aziendali Enel. Acca. Gas 
Ah ta l ia , S I P (V i ta le - Fionel lc 
M a r. a ) . 

ASSEMBLEE — D R A G O N A alU 
19 scrutatori e i a^presentanti d 
h a a . CAVALLEGGERI alle 20 sci u 
la tor i e rappresentant i di l ista ( L ; 
t ron .co ) ; CASTELNUOVO alle 21 
2 l t i \ o (Assoyna) 

FROSINONE — Pnjnataro c e 
21 (Emi l io M a n c i n i ) ; A r p m o ore 20 
incontro popolare (Spaziali. - G.i 
bnol la M a r z i l l i ) ; Pai.Duo o r t 22 
(De Grc i jono - Annal isa De San 
l i s ) ; Ceprano (Stazione) ora 20 
(S i ime le ) ; A tma (Colle A l t o ) o ie 
21 (R iccard i ) ; Fiuygi ore 21 in 
contro con gl i albergatori (Leg 

A la t r i (La Gucco ) c e 
incontro popolare ( F r u c o ) . 

(Fontana Scurano) c e 
(C ia lone) : A l a t n ( In t igna 

e 2 0 . 3 0 (Cecchnie l l i ) ; A io 
Ir. (Civette) ore 19 .30 ( B o t t i n i ) ; 
Guard i l o ore 19,30 (Cec i ) : Co 
stro Crespase ore 20 .30 (Colalran 
ceschi) : Supino ore 20 .30 (Lo l 

Q De Sant s ) . A u s o i n i 
(To inas ) . Val le Rotonda 

(Vacca) . Bovi l le (B ieccu 
21 ( Lu l l a r c l l i - PoMeo) 

San Giowaniii Incarico ore 20 (D 
San to ) : Arce (Campo Stelano) o r ; 
2 1 (Gemmai 

L A T I N A — Cisterna or» 19 
incontro con le donne ( L e d i Co 
l o m b m i ) : Terracma ore 19 .30 ma 
ni lcstazione con i giovani (Gianni 
Borgna - Grassocci) : Terracma ore 
20 incontro popolare (Rocci - D 
G . ro lamo) . I t n o e 19 d.bal l la 
con i g.ovani (D i Resta) , Gaeta 
ore IS assemblea (Va len te ) . 

R IET I — Cantalica (Capo La 
terra) ore 2 0 . 3 0 d ibat t i to (Spe
ranza) ; Citta Ducale (Capo R.o) 
ore 20 d bat t i to (F rancuco ) . 

V ITERBO — Vasanello o e 20 
incontro con gli art igiani ( E r c o l i ) . 
V i lo rch iano ore 21 assemblea. Ma. 
ta ore 21 assemblea ( S a r t i ) : Ba 
gnorcgio (Fabbrica F IMAS) o e 
21 ass. c o ) gl i oporai ( F a n t i n i ) . 
Montel iascone ore 21 ass (Be . . 
Iacu.ua): Castigl.one m Tever : u 
ore 21 ass (Cann i l i ) : C a p r i n e 
ore 21 ass (Trabacch.m) : Ischia 
di Castro ore 2 1 . 3 0 incontro Con 
i g .o /an. , Sipicc.ano ore 20 ass 
FGCI; Mantcf iascone ore 13 in 
contro FGCI (Fant in . ) 

y i e r o l ; 
2 0 . 3 0 
A l a i n 
20 .30 
na) o. 

I r e d i -
ore 20 
ore 20 
io) ore 

Ricerca testimoni 
S: piegano coloro che han 

no a.i.si.itito ;«! tamponameli 
to .v»venuto il 'A giugno a.l< 
11 del mattino suII'Auta-tra 
da del Sole all'altezza di F.a 
no. d: telefonare a! n. 349691*0 
H:.-ponde Badiali. 

Abbandonati da teppisti volantini provocatori 

Supermercato al Collatino 
saccheggiato da 60 ladri 

I malviventi, armati di bastoni, si sono impossessa-
j ti di derrate alimentari per mezzo milione di lire 

Delegazione del PCI presso il commissariato di ?5 

CAMBIA IA CIRCOLAZIONE NELLE VIE INTORNO A PIAZZALE FLAMINIO 
Nuovi provvedimenti per il traffico 

sono stat i adottati nelle vie intorno a 
piazzale Flaminio: ecco nel dettaglio 
le misure. Via Flaminia: riaperto ai 
traffico l'incrocio con via C. Beccaria; 
la corsia da via degli Scialoia a piaz
zale Flaminio è transitabile solo per i 
mezzi diretti alla stazione della « Ro

ma Nord n e a v.a di villa Ruffo. V:a 
F. Carrara, ia cor.s.a da via Flaminia 
a via G.B. Vico e riservata ai mev.z. 
pubblici che devono raggiungere le fer
mate di piazzale Flaminio. Via G.B. 
Vico: chiuso l'incrocio con via C. Becca
ria; sen.sO unico m direzione da via 
degli Scialoja a via P. S Mancini. Via 

P. S. Manc.n:: nel tratto da via F;a 
mima a via E. Giantureo transito ccn 
sentito ai .«oli mezzi pubbl.n. Piazzale 
Flaminio: senso unico riservato ai mez 
zi pubblici tra via G. Washington e via 
Flaminia, con direzione d; marcia \er-
so via Flaminia. 

Hanno f a r o irrjz.c.ie ni 
.«e^sant i ne. .-u porrne rea io o!.-
rr.entare d. '..a STOn. .s i imi . 
arma:, d. b.s.ston: catene e 
.ipranzhe. pò. hin.no rv7:.ifo 
la merce da. banch. e .v. 50:10 
dilegua:. 2.-.d.i:ido farne:. 
c in t : s'.og.in-. .nnerc.an: . 
.•.Ili f.-.pc-i proletar.a J». I/-i 
bandi d. lidr.. ttimp-'vìt» da 
uom n: e don.-.*», ha fatto . r r j 
y.onc :if. locai: del srande 
ma za 7' .10 vrr.-o le !'*.30 Me.n 
tre quattro o e.none :nd.\ . 
du: .-ono r.ma.-': 3 control-
li.f- le casse, per evitare che 
qualcuno de. cl .ein uscisse .n 
«trada a ch.?.m-ire a.uto. gì: 
altri tepp.-ìt; hanno arraffato 
: prodotti esposti, riempien
done grandi 5.icch: d: pia 
st.ca neri, de! tipo di quel!; 
u--at. per raccogliere : r.fiuti. 

L':ncur.i.one e durata una 
dee.ni d. m.nut: Il direttore 
del supe.-mercito. M i u r o 
Mannoii.. e .stato immob.l./ 
/.ito da dae ladri propr.o 
mentre j-tava telefonando ai 
•(113» I tepp.st: hanno inol
tre strappato . fi!: dell'appa 
rocchio tclefon.co 

Gli altri delinquenti sono 
r.masti a pres.diare gii in
gressi de! maga7z.n0, pai 
hanno dato un .-eguale a: 

.oro compi.>. e tutt: .ns.eme 
.s. .-ono al!ont in» ' . :.nd-s!u:" 
bati Prima d: iLscire alcun. 
d: loro hanno lanciato vo 
lant.ni da! tono farneticante 
ne. qjal. s. parli d. .7 espro
pr.o prole:..r.o >. I provocr 
ior. me.i-sag?: sono firmati da 
un .i€d:cente com.tato d: 
•«proletari comunali organiz 
7 , 1 1 . :> 

Il bott.no della banda non 
i è .itato molto cons.stente. Ne. 
1 s.ic-eh. . .-.o.ssanta ladri hanno 
l .nfilito me;ce voluminosa ma 

non part.colarmente costosa 
A tarda sera, dopo :1 sopral
luogo comp.uto dall i poliz.fl. 
e stato fatto l 'inventano della 
merce: secondo : calcoli, 5! 
valore de: prodotti rubati 
assomma .1 500 m:la lire. 

In serata, una delegazione 
del PCI guidata dal compa
gno Aldo Toz^etti si è recata 
presso 1! commissariato d: 
Centocelle per esprimere le 
preoceupaz.oni dei cittadini 
per il nuovo ep.sodio crimi 
noso e il tardivo e inade
guato intervento delli polizia 
E' risultato, tra l'altro, che 
a una sola macchina della 
PS è affidato il compito di 
v.g.lnre per le vie del n « t o 

I quar t iere 
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IMPEGNO DI MASSA PER INSEGNARE A VOTARE PCI 
Anche con le preferenze 

si valorizza 
il prestigio del partito 

Lavoro capillare perché nessun voto vada disperso - Il 
simbolo dei comunisti è in tutte e quattro le schede 
(per Senato, Camera dei deputati, Provincia e Comu
ne) il primo in alto a sinistra - I compiti delle sezioni 

Poco più di unii settimana 
al voto: una breve distanza 
di tempo, che devi- essere 
colmata nella mobilitazione 
e nell'impiego d: tu t 'e le 
energie del partito, per svi
luppare iniziative ixilitiche. 
raggiungere il niagg.or mi-
mero possibile di Cittadini 
<on le proposte del PCI, 
orientare la gente in una 
scelta che questa volta chia
ma l'elettore a pronunciarci, 
ni una sola tornata, per la 
Camera, il Senato, la Pro
vincia. e il comune di Roma. 

Quattro schede elettorali, 
dunque, e accanto ai proble
mi politici, una .serie di que
stioni organizzative, connes
se all'introduzione della nuo
va legge elettorale, che com
porta alcune modifiche ri
spetto alle precedenti con
sultazioni. 

Come si prepara il parti
to a questa prova? Quali 
prospettive di lavoro, e di 
iniziativa, si profilano in 
questa ultima fase della cani-
j/agna? Ne abbiamo di.suu.-.-
.so con i compagni Romano 
Vitale, responsabile organiz
zativo della segreteria delia 
federazione comunista roma
na, e Luciano Balsimelli. re
sponsabile della .sezione elet
torale. 

Un primo punto, la « com
plessità » del voto, del 20 
giugno. Ci saranno quattro 
.schede: gialla, per il Sena
to; grigia per la Camera; 
verde per la Provincia; ro
sa per il Comune. « K' un 
successo della nostra inizia
tiva — dice Vitale — clic è 
riuscita a battere in tenden
za. ostinata, della DC a rin
viare il voto amministrativo. 
Ciò non toglie nulla natural
mente alla diversa qualità. 
che implica anche una arti
colazione di giudizio, dei vo
ti clic saranno espressi, sia 
pure in una sola tornata. C'è 
anche per questo motivo la 
necessità che tutto il partito 
elevi il suo livello di mobili
tazione. assieme alla FOCI, 
per stabilire un contatto di
retto, capillare, con i simpa
tizzanti e con tutti gli elet
tori. per orientare le loro 
scelte, sviluppando una vera 
e propria azione di insegna
mento al voto ». 

L'iniormazione. innanzittut-
to. Quali innovazioni sono 
previste dalla nuova legge 
elettorale? <c Si deve sapete 
che le schede — dice il com
pagno Balsimelli — »io;i 
avranno più la appendice con 
ti numero. Ai bordi, non ci 
sarà più la gommatura per 
sigillare: sarà sufficiente, 
cioè, una volta votato, pie
garle accuratamente secon
do il verso giusto. Si deve ri 
cordare inoltre clic dove si 
raccolgono voti di detenuti. 
nelle carceri, e di ricoverati. 
nelle case di cura da 100 a 
200 posti letto, sono previsti 
seggi speciali. Qui. un pren
dente e due scrutatori hanno 
il compito esclusivo di racco
gliere i voti e consegnarli al
la sezione elettorale cui il 
seggio è stato assegnato -•. 

Le operazioni di voto, co
me è noto, si concluderanno 
«Ile 14 di lunedi 21 giugno. 
In tut te e quat tro le sche
de — Camera. Senato. Comu
ne e Provincia di Roma — 
il simbolo del PCI è il pri
mo in alto a sinistra. Una. 
indicazione elementare, che 
conferma \m.\ tradizione del 
nostro partito: ma è il pri
mo punto su cui bisogna in
sistere. perche non si veri
fichino in nessun caso er
rori o confusioni, sempre pos
sibili. a in questi giorni che 
ci separano dal voto — spie-
Fa il compagno Vitale — bi-
sogna sintetizzare. radere 
chiari e comprensivi gli de
vienti della propaganda elet
torale. superare, per quanto 
è possibile, difetti di inizia
tiva. per qualificare il iato 
comunista, e 'a partecipata) 
ne dell'elettore nel momen
to della scelta politica >\ 

S: passa casi ad un >eoon-
do. importante problemi, .va 
cu: va concentrata linizia-
t:v.i di parti to: l'impegno per 
fare esprimere il maggior 
numero possibile di elettori 
comunisti, non soltanto .-al 
simbolo. ma anche sulle pre 
feronze ai candidati che com
pongono le liste del PCI. An
che in questo caso, evitare 
« errori ». e sempre possibili 
confusioni tra i candidati 
presentati alla Camera, e 
quelli presentati al Comune 
(per il Senato e la Provìncia. 
il nome del candidato è già 
scritto sulla scheda, secondo 
i rispettivi collegi elettorali). 

« Mettere le preferenze è 
un diritto; esercitalo piena
mente. cosi garantirai più si
curezza al tuo voto, che non 
potrà essere contestato > : è 
".'indicazione che compare su 
un manifesto del partito, che 
invita eli elettori a Indicare 
nelle schede tutti i voti d. 
preferenza consentiti « E' 
una questione importante — 
aggiunge Vitale — questa del
le preferenze; perché è un 
elemento del confronto poli
tico con gli altri partiti. In
segnare a dare le preferenze 
sulle schede, facendo cono
scere le liste dei candidati, 
è un momento della conqui
sta del voto ». Per questo 
l'impegno e la mobilitazione 
deve moltiplicarsi, aiutando 
gli elettori a colmare 11 di
vario. che finora è esistito. 
tra il voto al simbolo e l'in 
«icar.one dei candidati di 

i lista. Al Comune, io prefe 
ren/e consentite sono cin
que; alla Camera, quattro. 
e Bisogna fare in modo che 
vengano tutte utilizzate — 
dice ancora il compagno Vi

tale — lavorando in mudo 
tale perché il voto comuni
sta esprima un giusto ruppor- | 
to tra le indicazioni delle 
sezioni e la libera scelta de
gli elettori. C'è qui tutto un 
impegno che le sezioni deb
bono saper portare avutiti. 
affinché ugni elettore si ren
da consapevole, partecipi, col 
voto, alla costituzione dei 
gruppi parlamentari e consi
liari ». Ciò è tanto più vero, 
nella misura in cui si esten
dono i collegamenti di mas
sa del PCI, si rafforzano i 

legami, e i rapporti con i 
più ampi strati della popo
lazione, le forze sociali, le 
componenti di diversa ma
trice ideale e culturale che 
guardano ai comunisti come 
forza di rinnovamento. E in 
questo .senso, acquista mag
gior valore l'iniziativa ca
pillare, per assecondare il 
piano di lavoro, che dal cen
tro alla periferia si sviluppa 
in modo organico e program
mato in tutto il partito. 
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SCHEDA GIALLA PER IL SENATO „ colore dell, lche. 
da per il Senato è giallo. Non occorre scrivere la preferenza poiché 
il nome del candidato è già stampato sulla scheda. 
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SCHEDA GRIGIA PER LA CAMERA ^ scheda Per eieg-
gerc i rappresentanti alla Camera dei deputati è di colore grigio. Ac
canto al simbolo possono essere espresse QUATTRO PREFERENZE. 
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SCHEDA VERDE PER LA PROVINCIA L , wheda ^ „ 
consiglio provinciale è verde, t*elettore trovar» il nome del candidato 
già stampato sulla scheda e quindi non va espressa la preferenza. 
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SCHEDA ROSA PER IL COMUNE „ „ , „ ,,„, „ , * . 
da per eleggere i rappresentanti al contiglio comunale e rosa. Ac
canto al «imbolo possono essere espressa CINQUE PREFERENZE. 

1) FROSINONE - PASTI Nino. 67 anni • generale di squa- ( 
dra aerea in pensione, già comandante delle forze aeree 
della NATO per 11 sud Europa, indipendente 

2) SORACASSINO - ASSANTE Franco. 53 anni . avvo 
cato, consigliere comunale di Cassino, deputato uscente 

3) LATINA - LUBERTI Franco. 42 anni . avvocato, con
sigliere comunale di Latina 

4) RIETI - La VALLE Raniero Luigi, 45 anni - giornalista, 
già direttore de « L'Avvenire », indipendente 

5) ROMA I (Colonna, Campo Marzio, Parioli, Salario. Tor 
di Quinto) IANNONE Antonietta in Mancuso, 49 anni -
laureata in lettere, presidente della Commissione Sanità 
della prima circoscrizione di Roma 

6) ROMA II (Nomentano, Monte Sacro, Trieste, Val Me-
laina. Castel Giubileo) - BERNARDINI Carlo. 46 anni, 
preside della facoltà di scienze dell'Università di Roma, 
ordinario di istituzioni di fisica nucleare, indipendente 

7) ROMA III (Castro Pretorio, Tiburtino, Collatino. Pie-

8) 

9) 

10) 

11) 

tralata. Tor Sapienza, Tor Cervara) - BUFALINI Paolo, 
61 anni - della direzione e della segreteria del PCI, della 
commissione esteri del Senato 
ROMA IV (Prenestino. Tuscolano. AppioClaudio. Torre 
Spaccata. Torre Maura) - PERNA Edoardo Romano, 
58 anni - della direzione del PCI, presidente del gruppo 
dei senatori comunisti 
ROMA V tTrevi, Campiteli), Celio. Appio-Latino, Appio-
Pignatelli, Capannelle. Casal Morena) • BERNARDINI 
Carlo, 46 anni - ic. s ) 
ROMA VI (Testacelo, San Saba. Ostiense. Portuense, 
Gianicolense, Ostia, Acilia, Fiumicino) - LA VALLE Ra
niero Luigi, 45 anni - giornalista, già direttore de 
«L'Avvenire», indipendente 
ROMA VII (Regola. Trastevere, Aurelio, Trionfale, Pri-
mavalle, Casalotti. Ottavia) - PASTI Nino. 67 anni - ge
nerale di squadra aerea in pensione, già comandante delle 
forze aeree della NATO per il sud Europa, indipendente 

Per il Senato 
12) ROMA Vil i (Prati . Flaminio, Della Vittoria, Tomba di 

Nerone, La Giustiniana, Cesano) . OIANNANTONI Ga
briele, 44 anni - ordinario di storia della filosofia anti
ca all'Università di Roma, membro della segreteria della 
federazione romana, vicepresidente della Commissione 
Pubblica Istruzione della Camera, deputato uscente 

13) VELLETRI - MAFFIOLETTI Roberto. 49 anni . avvo
cato. del comitato direttivo del gruppo dei senatori co
munisti, presidente della lega regionale delle autonomie 
locali 

14) TIVOLI • OSSICINI Adriano. 56 anni - medico, ordina 
rio di psicologia all'Università di Roma, senatore uscente. 
indipendente 

15) CIVITAVECCHIA - MODICA Emo. 53 anni • della coro-
missione centrale di Controllo del PCI e del direttivo 
del gruppo dei senatori comunisti 

16) VITERBO . POLLASTRELLI Sergio, 47 anni - direttore 
dell'Unione artigiani di Viterbo, consigliere comunale 
di Viterbo. 

Per la Camera dei deputati 
1) BERLINGUER Enrico, 54 anni, segretario generale del 

PCI 
2) INGRAO Pietro, 61 anni, della direzione del PCI presi

dente del centro di studi e iniziative per la riforma dello 
Stato 

3) VECCHIETTI Tullio, 62 anni, della direzione del PCI, 
presidente della commissione esteri del comitato centrale 

4) SPINELLI Al'tiero, 69 anni, commissario all 'industria della 
comunità europea, perseguitato politico antifascista, com
battente della Resistenza, indipendente 

5) AMICI Cesare, 51 anni, dirigente del movimento conta
dino. capogruppo all'amministrazione provinciale di 
Frosinone 

6) ANGELELLI Ferruccio. 39 anni, operaio ceramista, sin
daco di Civitacastellana 

7) ANNESI Amleto, 48 anni, dirigente del movimento coo
perativo. consigliere provinciale di Viterbo 

8) BALDI Gerico, 31 anni, impiegato della VOXSON 
9) BELLINI Lineo, 48 anni, piccolo imprenditore agricolo. 

consigliere comunale di Pontinia 
10) BORDONI Gaetano. 43 anni, artigiano, presidente na

zionale dell'associazione parrucchieri e acconciatori 
11) CALCAGNINI Alfio. 40 anni, ingegnere, consigliere co

munale di Latina 
12) CANULLO Leo, 53 anni, operaio, già segretario della 

Camera del Lavoro di Roma 
1?) CIAI Anna Maria in TRIVELLI. 49 anni, del comitato 

direttivo del gruppo dei deputati comunisti, presidente 
della Consulta unitaria urbanistica, deputato uscente 

14) CIANI Nadia, 30 anni .impiegata INPS. responsabile fem
minile zona Est della federazione di Roma 

15) COSCIA Maria in DI SILVESTRO. 28 anni, impiegata 
presso la Regione Lazio, del comitato direttivo della 
zona Sud della federazione di Roma 

16) COTESTA Vittorio, 32 anni, ricercatore, sindaco di Roc
ca gorga 

17) CURRO' Paola in NOVIELLO. 25 anni, operaia della 
FINDUS di Cisterna 

18) DAGA Luigi, 30 anni, sindaco di Tarquinia 
19) D'ALESSIO Aldo, 48 anni, dell'ufficio di presidenza della 

Camera e membro della commissione difesa, deputato 
uscente 

20) DE ANGELIS Pasquale, 28 anni, operaio della FIAT di 
Cassino 

21) DE CASTRIS Ambrogio. 36 anni, geometra, piccolo ini 
prenditore, consigliere provinciale di Frosinone 

22) DE FEO Enzo. 52 anni, operaio della FATME, segretario 
della sezione Cinecittà di Roma 

23) DE FRANCESCHI Sergio, 38 anni, operaio della SE 
LENIA 

24) DE GREGORIO Michele, 36 anni, professore di storia e 
filosofia al liceo classico Giosuè Carducci di Cassino 

25) DE SANTIS Bruno. 27 anni, ragioniere, vice-sindaco 
di Paliano 

26) FARGNOLI Franca Maria. 38 anni, professoressa del 
liceo classico Vitruvio di Formia 

27) FLAMIGNI Sergio, 51 anni, vice-presidente commissione 
interni della Camera, membro del comitato studi e ini
ziative per il riordinamento delle forze di polizia, de 
putato uscente 

28) FOLISI Rosa, 42 anni, professoressa, consigliere comu
nale di Frosinone 

29) GIANNANTONI Gabriele, 44 anni, ordinario di storia 
della filosofia antica all'Università di Roma, membro 
della segreteria della federazione romana del PCI, vice
presidente della commissione pubblica istruzione della 
Camera, deputato uscente 

30) GIOVAGNOLI Angela, 31 anni, del comitato regionale 
del PCI, responsabile della commissione femminile della 
federazione di Viterbo 

31) GRASSUCCI Lelio, 37 anni, della commissione centrale 
di controllo del PCI, segretario della federazione d; 
Latina 

32) MASTRANTONI Ruggero, 27 anni, impiegato della ELI 
COTTERI MERIDIONALI, capogruppo al Comune di 
Boville Ernica 

33) MORELLI Sandro. 31 anni, presidente del comitato re 
gionale della Lega delle cooperative del Lazio 

34) NARDINI Ugo. 25 anni, presidente della Comunità mon
tana dell'Alta Tuscia 

35) OTTAVIANO Franco. 32 anni, segretario della zona Ca
stelli della federazione di Roma 

36) PAGLIANO Maria Grazia in UNGARI. 40 anni, docente 
universitaria di letteratura italiana e sociologia della 
letteratura 

! 37) PAPARO Francesco, 51 anni, neurologo, primario del
l'ospedale di Santa Maria della Pietà, docente all'Uni
versità di Roma 

! 38) PATTA Gaetano, 39 anni, avvocato civilista, della giunta 
j esecutiva del sindacato romano degli avvocati e pro-
i curatori 
| 39) PEPE Gemma, 33 anni, professoressa, assessore al Co-
! mune di Oriolo Romano 
I 40) POCHETTI Mario. 55 anni, segretario del gruppo del de

putati comunisti, membro della commissione lavoro e 
I previdenza sociale delia Camera, deputato uscente 
! 41) PONTECORVO Gilberto (detto Gillo), 57 anni, regista 
I cinematografico, partigiano combattente, indipendente 
i 42) PRATESI Piero, 51 anni, giornalista, laureato in giuri-
, sprudenza, già condirettore de «I l Popolo», del settima-
i naie «Sette Giorni» e già vicedirettore de «L'Avvenire 
| d'Italia ». indipendente 

43) RACO Rosario, 37 anni, giornalista, responsabile della 
zona Sud della federazione di Latina 

; 44) SARTORI Maria Antonietta in LANCIOTTI. 30 anni . 
sindaco di Olevano Romano, responsabile femminile 

I della zona Colleferro della federazione di Roma 
| 45) SEMERARI Antonio Carlo. 26 anni, medico, specializzan-
! do in psichiatria, del comitato direttivo della FGCI di 

Roma 
> 46) SPERDUTI Giacomo. 35 anni, sindaco di Isola del Liri 
| 47) TOZZETI Aldo, 55 anni, segretario nazionale del SUNIA, 
j consigliere uscente al Comune dì Roma 
| 48) TREZZINI Giuseppe Siro. 51 anni , della segreteria della 
I federazione di Roma, responsabile del coordinamento pò-
j litico dèlia sezione lavoro e programmazione economica 
! 49) TROMBADORI Antonello. 59 anni, medaglia d'argento 
I della Resistenza, delia commissione affari esteri delia 
I " Camera, deputato uscente 
I 50) VACCARO Alessandra in MELUCCO, 36 anni, archeolo 
I ga. direttrice del Museo dell'Alto Medio Evo 

51) VENDITTI Vincenzo, 55 anni , operaio edile 
! 52) VETERE Ugo, 52 anni, della commissione affari costitu-
i zionali della Camera, capogruppo del PCI in Campi-
| doglio, deputato uscente 
i 53) ZAZZERA Enzo, 35 anni, professore dell'istituto agrario 
I di BagnoregiO 

Per la Provincia 
I COLLEGIO (fampiteili . Campo Marzio. Celio, San 

Saba. Esquilino, Monti) - CINCIARI Maria Lisa in RODANO. 
55 anni, presidente gruppo provinciale del comitato centrale 
del Part i to. 

I I COLLEGIO (Esquilino. Monti. Ludovici) - LEPORAT-
Tl Mario, 57 anni , medaglia d'argento della Resistenza, 
preside di liceo, indipendente dell'URSD. 

III COLLEGIO (Nomentano, Pietralata. Tiburtino) - RIC
CI Giuseppe, 42 anni, medico della consulta sanitaria di 
Pietralata. 

IV COLLEGIO (Casal Bertone, San Lorenzo) - DI RIEN
ZO Lina vedova CIUFFINI, 50 anni, insegnante, consigliere 
comunale uscente. 

V COLLEGIO (Casalbertone. Portonaccio. San Basilio, 
Settecamini. Li» Rustica. Quarticciolo, Villa Gordiani) -
CINCIARI Maria Lisa in RODANO, 55 anni, presidente grup
po provinciale del comitato centrale del Parti to. 

VI COLLEGIO (Centocelle, Nuova Gordiani. Tor de' 
Schiavi, Quarticciolo, Torpignattara ) - GENSINI Gastone. 
55 anni, dottore in legge, consigliere provinciale uscente, 
della presidenza della commissione centrale di controllo. 

VII COLLEGIO (Alberone. Appio Nuovo. Porta S. Gio
vanni. Tuscolana) - FILISIO Lamberto, 49 anni, capo gruppo 
IX circoscrizione, impiegato PP.TT. 

Vi l i COLLEGIO (Nuova Tuscolana. Quadraro) - MI-
CUCCI Sergio, 50 anni, operaio, segretario della zona del 
PCI Tivoli Sabina. 

IX COLLEGIO (Finocchio. Borghesiana. Capannelle. 
Casal Morena, Cinecittà. Torre Angela. Quarto Miglio. Ro-
manina. Torbellamonaca. Torre Maura. Torre Nova. Torre 
Spaccata. Villaggio Breda) - MARRONI Angiolo, 45 anni . 
avvocato, consigliere provinciale uscente, responsabile del 
dipartimento Regioni, membro della presidenza dell'Alleanza 
nazionale contadini. 

X COLLEGIO (Appio Latino. Latino Metronio) - MOR-
GIA Corrado, 32 anni, insegnante, ordinario di storia e filo
sofia liceo classico statale «Francesco Vivona ». 

XI COLLEGIO (San Saba. Testacelo. Garbatella. Ostien
se) - GIORGI Giorgio. 56 anni, operaio OMI. 

XII COLLEGIO (Acilia. Ardeatina. EUR. Laurentina. 
Casal Bernocchi, S. Paolo. Tor de' Cenci. Vitinia) - PATAC

CONI Pietro. 44 anni, operaio Nettezza Urbana, del comitato 
direttivo Unione borgate. 

XIII COLLEGIO (Corviale, Fiumicino. Magliana. Ostia, 
Porto Fluviale. Portuense) - RENNA Ugo, 50 anni, pubbli
cista. consigliere provinciale uscente. 

XIV COLLEGIO (Casetta Mattei. Donna Olimpia. Bre
vetta, Monteverde) - GALLARINI Dea in CROSTI. 54 anni. 
giornalista consigliere della XVI circoscrizione. 

XV COLLEGIO (Trastevere. Cavalleggeri. Aurelio) - CA
VALLO Rosa, 49 anni, farmacista. 

XVI COLLEGIO (Maccarese, Aurelia, Casalotti. Cassia. 
Monte Mario. Monte Spaccato. Osteria Nuova, Prima valle) -
QUATTRUCCI Mario. 40 anni, della segreteria della fede
razione comunista romana, responsabile Comitato provin
ciale. 

XVII COLLEGIO (Balduina. Monte Mario. Trionfale) -
CASCIALLI Marcello, 47 anni, ginecologo, presidente con
siglio disciplina scuola media « Belli ». indipendente. 

XVIII COLLEGIO (Mazzini, Ponte Milvio) - LEVI Gui
do, 42 anni, funzionario RAI. 

XIX COLLEGIO (Borgo Prati. Centro. Campo Marzio) -
TANTI LLO Giovanni, 39 anni, funzionario RAI. 

XX COLLEGIO (Ludovisi. Parioli, Labaro. Cassia) -
MARTINI Benita in ROSSO, 51 anni, collaboratrice esterna 
alla RAI-TV. vice presidente del COGIDAS. 

XXI COLLEGIO (Nomentano. Salario) - GENCARELLI 
Giulio, 37 anni, impiegato ENI, capogruppo del PCI della I I 
circoscrizione. 

XXII COLLEGIO (Fidene, Montesacro. Nuovo Salario, 
Tufello. Valmelaina. Valli) - ROVERE Romolo, 56 anni . 
capogruppo del PCI della I II circoscrizione, consigliere del-
l 'IRASPS (ospedale nuovo Regina Margherita) 

ALBANO - SCALCHI Ada, 28 anni, operaia della Mac 
Queen 

BRACCIANO - BALESTRA Lucia. 37 anni, insegnante 
scuoia elementare 

CAMPAGNANO - MAZZARINI Enzo, 28 anni, impiegato 
CIVITAVECCHIA I - PEPI Paola, 21 anni, studentessa 
CIVITAVECCHIA II - TI DEI Pietro. 30 anni , avvocato. 

consigliere provinciale uscente 
COLLEFERRO - MARRONI Angiolo. 45 anni, avvocato, 

consigliere provinciale uscente, responsabile del dipartimento 
Regioni, membro della presidenza dell'Alleanza nazionale con
tadini 

FRASCATI - DI VIRGILIO Luigi, 39 anni , radiotecnico 
CNEN di Frascati 

GENZANO - AGOSTINELLI Nando, 48 anni , presidente 
della lega provinciale delle Cooperative 

GUIDONIA MONTECELLO - PICCHIO Augusto. 35 anni. 
operaio cavatore 

MARINO - CIOCCI Lorenzo. 34 anni , architetto, dolla se 
greteria del comitato provinciale del PCI 

MONTEROTONDO - CAMPANARI Loredana, 25 anni , as
sistente sociale 

NETTUNO - POLVERINI Giorgio, 53 anni, consulente as 
sicurazioni 

OLEVANO - MARTA Franco, 37 anni, sindaco di San Vi 
to, impiegato 

PALESTRINA - SBARDELLA Carlo. 36 anni , capogruppo 
del PCI al consiglio comunale di Palestrina, impiegato 

PALOMBARA - FILABOZZI Alessandro. 25 anni , studen 
te della segreteria della zona del PCI Tivoli Sabina 

ROCCA DI PAPA - PIER AGOSTI NI Daniela, 27 anni, re 
sponsabile femminile del PCI della zona Castelli, impiegata 

SEGNI - STRUFALDI Loris, 46 anni , operaio, della segre 
teria del comitato provinciale del PCI 

SUB1ACO - TONDA Giampaolo, 34 anni, piccolo impren
ditore 

TIVOLI I • COCCIA Massimo. 54 anni, sindaco di Tivoli. 
impiegato 

TIVOLI II - COCCIA Massimo, 54 anni, sindaco di Tivoli. 
impiegato 

VELLETRI - FERRETTI Tito, 46 anni, della segreteria 
della zona del PCI dei Castelli, segretario della sezione di 
Velletri 

VELLETRI II - FERRETTI Tito. 46 anni, della segreteria 
della zona del PCI Castelli, segretario della sezione di Vel
letri 

VICOVARO ARSOLI - PIACENTINI Pietro. 43 anni , sin
daco di Arsoli, impiegato 

ZAGAROLO - PER AGOSTI NI Daniela, 27 anni , respon
sabile femminile del PCI della zona Castelli, impiegata 

Per il Comune 
1) PETROSELLI Luigi. 44 anni , segretario della Federazione 

romana del PCI. membro della Direzione del Parti to, con
sigliere comunale uscente 

2) VÉTERE Ugo. 52 anni, capogruppo comunista in Campi
doglio. deputato al Parlamento 

3) LOMBARDO RADICE Lucio. 60 anni, membro del comi
ta to centrale, ordinario di matematiche complementari 
presso la facoltà di scienze dell'Università d. Roma, diret
tore di « Riforma della scuola » 

4) CANULLO Leo, 53 anni, operaio, già segretario della C.d.L. 
di Roma 

5) ARGAN Giulio Carlo. 67 anni, professore ordinario di 
storia dell'arte all'Università di Roma, indipendente 

6) PRATESI Piero. 51 anni, giornalista, laureato ;n giurispru
denza. già condirettore del « Popolo » e del settimanale 
« Sette Giorni ». già vice direttore dell'* Avvenire d'Italia » 

7) ALBERTI Alberto. 43 anni , direttore didattico della scuoia 
elementare «IV Miglio», caporedattore della rivista «Ri
forma della scuola » e dell'enciclopedia « Ulisse » 

8) ALESSANDRO Consiglio Pietro. 46 anni, portalettere 
PP.TT. consigliere comunale uscente 

9) ALOISI Bruno. 34 anni, operaio dei Policlinico 
10) ALPI Giorgio. 52 anni, professore di urologia dell'ospedale 

« S. Camillo ». indipendente 
11) ANDREOLI Gian Paolo. 43 anni, impiegato, del comitato 

di quartiere Pisana-Bravetta. del consiglio di istituto « Vii-
lores: > 

12) ANELLI Maria Teresa In TRIPODI. 46 anni, casalinga. 
presidente del consiglio di istituto del «Tasso», dirigente 
del COGIDAS 

13) ARATA Luigi. 51 anni, magistrato della Corte dei Conti. 
consigliere comunale uscente 

14) BENCINI Giulio. 40 anni, impiegato F .S , consigliere co
munale uscente 

15) BISCHI Alberto. 44 anni, impiegato comunale, segretario 
della sezione dipendenti comunali del PCI 

16) BISINI Roberta in TORTORICI. 28 anni , vicedirettrice 
Istituti Prevenzione e Pena, indipendente 

17) BONACCI Giulio. 43 anni, impiegato SIP. segretario cel
la cellula comunista della S IP 

18) BRI ENZA Angelo, 40 anni, insegnante. Aggiunto del sin
daco della VI Circoscrizione, indipendente dell'URSD 

19) BRUNO Claudio. 37 anni, dirigente L.A.N.M.I.C., dipen
dente STEFER 

20) BUFFA Lucio. 43 anni, già dipendente del Consiglio di 
Stato, consigliere comunale uscente 

21) BUONCR ISTI ANI Franco. 40 anni, dipendente TECNO 
SPES, responsabile del comitato di coordinamento politico 
delle cellule del cinema. Presidente del consiglio d'istituto 
« Pablo Picasso » 

22) CALABRIA Ennio, 39 anni, pittore 
23) CALVI Guido, 36 anni, avvocato, professore incaricato di 

filosofia del dirit to all'Università di Camerino, della Com
missione internazionale d'inchiesta sui crimini della giun
ta militare cilena, delia presidenza dell'Associazione Ita
lia Cile e della segreteria nazionale Associazione Italiana 
Giuristi Democratici 

24) CALZOLARI Vittoria in GHIO. 52 anni, architetto, ordì 
nario di urbanistica all'Università di Roma, indipendente 

25) CAPPONI Caria in BENTIVEGNA. 58 anni, medaglia 
d'oro della Resistenza, deputato uscente 

26) CARTA Maria. 42 anni, cantante folk 
27) CASCIALLI Marcello, 47 anni, ginecologo, presidente dei 

consiglio di disciplina scuola media * Belli ». indipendente 
28) CECOLI Vittorio Emanuele. 39 anni , coltivatore diretto. 

presidente cooperativa Aurelia produttori latte 
29) CERVELLINI Massimo. 20 anni, studente, dirigente dei co

mitati unitari degli studenti romani 
30) CIRINO Bruno. 40 anni, attore, regista 
31) CÒDA Maria Grazia. 20 anni, studentessa, d.risente dei 

comitati unitari delle scuole femminili 
32) COLAIACOMO Modesto. 49 anni, segretario deil'APRE. 

consigliere delia VT Circoscrizione 
33) D'ALESSANDRO Franca in PRISCO. 45 anni, impiegata 

statale, del comitato centrale del Parti to, della segreteria 
della Federazione comunista romana 

34) D'AMOJA Franca in PECORELLI. 48 ann:. casalinga. 
vice presidente del circolo culturale « B. Bandineli: » di 
Visma Clara, indipendente 

35) D'ARCANGELI Mirella in TOMBINI. 42 ann. . consigliere 
comunale uscente 

36) DELLA SETA Piero. 54 anni, pubblicista della sezione Pro 
grammazione economica e Riforme della Direzione del 
Partito, consigliere comunale uscente 

37) DI GIOSAFATTE Franca. 45 anni, infermiera presso la 
clinica S. Vincenzo 

38) DI MARZIO Massimo. 33 anni, funzionano del CONI 
39) DI STEFANO Aldo. 63 anni, ferroviere in pensione 
40) ELLUL Maria Teresa in CARLINI. 33 anni , impiegata 

INPS 
41) ELMO Aloisio. 56 anni, presidente dell'Associazione na

zionale mutilati e invalidi di guerra 
42) FALOMI Antonello, 33 anni, dottore in chimica, segre 

tario della zona Est del PCI 
43) FARINA Doriana in ONOFRI. 27 anni, operaia de! Cai 

zificio Tiberino 
44) FATTOMI Vinicio. 49 anni, commerciante, presidente Fé 

derazione Alimentaristi 
45) FERRAIOLI Augusto. 22 anni, disoccupato, dirigente lega 

giovani disoccupati 
4*5) FERRO Roberto, 31 anni, geometra, vice segretario Unio

ne Borgate, consigliere della XX Circoscrizione 
47) GAETA Maria. 44 anni , operaia dell'AUTOVOX 
48) GAGLIARDI Giorgio, 32 anni, operaio del Poligrafico del

lo Sta to 
48) GALVANO Roberto, 37 anni, impiegato F.S.. segretario 

dell'ARCI di Roma 
50) GERINDI Senio, 39 anni, segretario provinciale del 

SUNIA. consigliere comunale uscente 
51) GINZBURG Alessandra. 33 anni, psicologa 
52) GREGORETTI Ugo, 46 anni, regista, consigliere comunale 

uscente 
53) GUERRA Giovanni, 53 anni, operaio edile, consigliere 

comunale uscente 

54) IAVICOLI Roberto, 50 anni, medico, consigliere comunale 
uscente 

55) LUCCI Thea ved. MANCINI. 57 anni , coordinatore settore 
servizio sociale Consorzio regionale 1ACP. indipendente 

56) MAGINI Ofelia in COLAGROSSI, 65 anni, pensionata. 
dirieente comitato di quartiere di Ottavia 

57) MANCINI Olivio. 43 anni , segretario provinciale UPRA. 
; Sonatore uscente 
l 58) MAZZARELLA Bartolo. 50 anni , commerciante, dirigente 
j comitato direttivo Federesercenti Provinciale 
: 59) MAZZOTTI Argiuna. 54 anni, medico, consigliere delia 
j XIX Circoscrizione 
1 60) MISITI Raffaello. 51 anni, medico, direttore Ist i tuto d. 
[ psicoio?.a del C o n s i l i o nazionale delle Ricerche, presi-
i dente consiglio istituto 22. Liceo Scientifico 
| 61) NICOLINI Renato. 34 anni, architet to, consigliere della I 
j circoscrizione 
1 62) NOBILE Annunziata detta Tina. 37 anni, bancaria, dipen-
• dente dei Banco S. Spirito, già del comitato direttivo del 
i suidaeato bancari CGIL 
j 63) PAN ATT A Luigi. 38 anni, operaio dcil'ATAC. segretario 

sezione comunista dipendenti ATAC 
64) PASQUALI Anita in DAMA. 46 anni , del comitato centrale 

del Parti to, della presidenza UDÌ nazionale, consigliere 
I comunale uscente 
; 65) PECCHIGLI Maria Cristina. 21 anni, studentessa, della 

segreteria della FGCI Romana 
| 66) PINTO Roberta, 28 anni, insegnante scuola elementare. 
j consigliere della IX circoscrizione, presidente del consi-

elio di gestione asilo nido di via Lusitania 
j 67) PRASCÀ Giuliano. 44 anni, pubblicista, presidente UISP 
! di Roma, co-.isieliere comunale uscente 
! 68) R E N Z I V e r a . 39 anni, commessa della Rinascente 
t 69) ROSSETTI Piero. 40 anni, operaio dell'Alitalia 
j 70) ROSTAN Marco. 35 anni . Insegnante, direttore della ri 

vista «Gioventù Evangelica», indipendente 
1 71) SBRAGIA Giancarlo. 50 anni, a t tore, regista, indipendente 
! 72) SIGNORINI Ennio. 44 anni, geometra, presidente del-
, l'AIC. dirigente della Lega nazionale cooperative e mutue. 
i consigliere comunale uscente 
I 73) SPADA Celestino. 35 anni , programmista RAI 
j 74) SPERANZA Francesco. 39 anni , economista della sezione 

programmazione economica e riforma della Direzione del 
I Part i to 
j 75) STABILE Giuseppina. 47 anni , bracciante dell'azienda 
! agricola Maccarese 
, 76) TACCINI Maria Cristina. 36 anni . Insegnante del consi

glio cfistituto delia scuoia media «Giulio Salvador!» 
indipendente 

77) TANTI LLO Domenico. 35 anni, funzionario ufficio studi 
economici ENI 

78) VALENTI NI Daniela in PALERMO. 28 anni , casalinga. 
de) comitato di quartiere Mazzini-Delie Vittorie 

79) VELTRONI Walter, 21 anni , studente, segretario della 
FGCI Romana 

80) VOLPICELLI Francesco. 37 anni , tecnico dell'ENBL, st> 
; gretario della cellula comunista ENEL 
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Ventidue miliardi assegnali ai trasporti, al credito, alla cultura 
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Colpito da tre pallottole sparate dall'uomo che aveva appena derubato 

n22^È2™S*- Giovane romano freddato a revolverate 
dopo aver compiuto uno scippo a Milano 

approva 1 risparmi 
operati nel bilancio 

Ratificate le proposte della giunta • Una dichiarazione del compagno 
Ciofi • Criteri più rigorosi per la spesa - Votata la legge sull'entrata in 
funzione dell'Acotral • Secca risposta di PSDI e PRI all'iniziativa del PLI 

Pietro Di Luca, abitava in via delle Acacie a Centocelle - A bordo di una moto, assieme a un complice, stava fug
gendo dopo aver afferrato una borsa contenente 25 milioni - Lo sparatore si è dileguato abbandonando il denaro 

Il consiglio regionale ha ap
provato ieri le variazioni al 
bilancio proposte dalla giun
t a : tre leggi con le quali vie
ne realizzato un risparmio di 
oltre 22 miliardi, da utilizza
re in alcuni settori chiave 
dell'economiu e dei servizi del 
Lazio A favore hanno votato 
il PCI, il PSI, il PRI. il 
PSDI e DP; contro la DC, il 
PLr e il MSI. Il recupero 
della somma ha consentito poi 
all'assemblea di approvare un 
provvedimento ohe definendo 
i tempi del passaggio dei ser
vizi all'Acotral, crea le con
dizioni per il definitivo avvio 
della riforma dei trasporti. 
A questo scopo sono stati de
stinati 8 miliardi e 4.")0 mi
lioni. 

Gli altri settori che trar
ranno i maggiori beneiici dai 
risparmi realizzati sono il cre
dito alla piccola e media im
presa e alle aziende artigia
ne, al quale vanno 3 miliai-
di e 700 milioni; l'istruzione 
professionale, il dirit to allo 
studio e le s t rut ture cultura
li (complessivamente 10 mi
liardi e mezzo). Inoltre sono 
stati assegnati un miliardo e 
mezzo alla FILAS (la finan
ziaria regionale), due miliar
di per finanziamenti agli o-
spedali un miliardo per le 
comunità montane e altre 
somme minori. 

Il significato politico delle 
leggi di variazione approvate 
ieri è s tato commentato, al 
termine della seduta, da! 
compagno Ciofi. Con questi 
provvedimenti varati dalla 
giunta e votati dal consiglio 
— ha detto il segretario re
gionale comunista — si pas
sa finalmente dalla fase de
gli interventi disorganici e di
spersivi, delle amministrazio
ni precedenti, dettati da inte
ressi corporativi e clientela-
ri, a quella caratterizzata da 
nuovi criteri, che obbedisco 
no a scelte precise, in alcuni 
settori essenziali. 

La Regione — ha continua
to Ciofi — ha creato le pre
messe per realizzare una eoe 
rente programmazione. Resta 
comunque il problema di de
finire una diversa distribuzio
ne delle risorse finanziarie 
t ra lo Stato centrale e le 
Regioni. Un problema che de
ve essere affrontato al più 
presto perché la sua solu
zione è condizione essenziale 
per la ripresa economica. 

Ciofi si è poi soffermato 
sull 'atteggiamento assunto 
dalla DC. Esso — ria affer
ma to — è apparso improvvi
sato e non det tato da una 
precisa impostazione politica. 
La DC è andata a tentoni: 
infatti i suoi esponenti in al
cune commissioni, hanno vo
tato a favore delle proposte 
presentate dalla giunta. Poi, 
in aula, hanno minacciato 
una battaglia ostruzionistica. 
Quindi hanno presentato una 
serie di emendamenti, carat
terizzati da un'assoluta man
canza di omogeneità e di in
dirizzi, 

Questo atteggiamento della 
DC — ha concluso Ciofi — è 
anche il risultato delle diffe
renze politiche che esistono al 
suo interno e dei contrasti 
t ra i diversi gruppi, ognuno 
dei quali ha cercato di «la
vorare iti proprio ». 

Il significato delle variazio
ni del bilancio è emerso chia
ramente dal dibattito che ha 
preceduto II voto. Nella sua 
relazione l'assessore Dell'Un
to, illustrando all'assemblea 
i complessi meccanismi che 
hanno permesso il risparmio 
del 22 miliardi (riduzione di 
alcune voci di spesa corren
te. recupero delle somme an
ticipate per i mutui de^'.i en
ti locali e mai utilizzate a 
seguito della restrizione del 
credito, più esatti computi 
delle ent ra te tributarie, mo
bilitazione dei residui passivi 
ecc.) ha chiarito il senso del
le scelte compiute indivi
duando gli stanziamenti. Ha 
poi annunciato che la giunta 
è riuscita a ottenere condi
zioni più favorevoli dalle ban
che per i prestiti e i depo
siti. 

L'assessore, quindi, ha sot
tolineato il valore delle va
riazioni non soltanto per :1 
modo in cui modificano e 
qualificano il bilancio attaa'.e. 
ma anche perché pongono :e 
condizioni per una generale 
programmazione degli :nle.--
venti finanziari futuri. Infine 
h a ricordato l'esigenza di eli-
borare un piano regionale di 
sviluppo che offra un quadro 
generale per gli indirizzi d-
spesa. 

Annunciando il voto favore
vole del PCI. il compagno 
Bagnato ha affermato che lo 
unico criterio per esprimere 
u n giudizio politico sulle pro
poste è la loro rispondenza 
alle esigenze delle popolazio
n i del Lazio. In questo sen
so, poiché esse permettono 
l'avvio di un nuovo ed effi
ciente sistema dei trasporti 
e contribuiscono alla ripresa 
di u n settore chiave per la 
economia della rezione qua! è 
quello delle imprese minori. 
il giudizio non può che esse
re positiva 

Il repubblicano Di Bartolo
mei e il socialdemocratico 
Pulci hanno motivato il voto 
positivo dei loro gruppi; men
t r e con gli interventi di Mas 
simiani. Bruni. Lazzaro. M<* 
chelli e Fiori, la DC ha 
espresso, con argomenti spes
so condratt l t tori . la propria 
opposizione e tentato inutil
mente di far rinviare l'ap
provazione dei provvedimenti. 

Alla unanimità l'assemblea 
h a poi votato la legge sui 
trasporti . Con essa si stabili
sce a l 1. luglio ti termine 
per il passagio effettivo dei 
«•rvitì all'Acotral, che verrà 
completato entro 90 ciornl. 

Kntro questa data il Comune 
di Roma dovrà trasferire ti 
la nuova azienda !a conces
sione della metropolitana •• il 
ministero quelle delle tranvie 
vicinali (Cantelli e Rorr.i-
Fiuggi). Il provvedimento, co 
me abbiamo detto, può con 
tare su uno stanziamento di 
8 miliardi e 450 milioni, che 
serviranno a coprire gli oneri 
fiscali e le .spe.-,e delie Pro 
vince per sanare il deficit 
dell'azienda 

Spmpre col voto di tutti ì 
consiglieri e stato quindi ap 
provato il ril inanziam^nto 
<(>00 milioni) della leg'^e per 
l'assistenza ai lavoratori in 
condizioni di bisogno. Il pe 
nodo dell'a.v,i.steti/a forni'a 
dalla Regione (della quale r.t '. 
passato hanno usufruito Iti 
mila operai in l i l aziende» e 
stato prolungato da 6 a 9 
mesi. 

Al marame della seduta, la 
cronaca di ieri reg ioni , in 
fine, la secca risposta del 
PSDI e del FRI alla inizia
tiva assunta dal liberale Cu 
tolo. Il rappresentante del 
PLI, come si ricorderà, mer
coledì ha depositato in consi
glio una « proposta di re 
vota » della giunta, una sor
ta di mozione di sfiducia. La 
propasta, per avere seguito. 
deve essere sottoscritta da 
almeno altri due gruppi con
siliari. ma ha raccolto soltan
to la disponibilità della DC, 
che ha dimostrato, in tal mo 
do. di essere tan to priva di 
idee politiche da mettersi a 
rimorchio di un'iniziativa tan
to scopei tamente propagandi
stica. 

E' f ini ta con l'uccisione di uno dei due teppisti — un giovane romano — quella che ieri mat t ina, a Mi lano, avrebbe 
dovuto essere una delle tante rapine condotte secondo la p i ù classica tecnica dello scippo, di una borsa con 25 mi l ion i . I l 
rapinato — un uomo di circa 50 anni, vestito distintamente di scuro — dopo aver sparato contro lo scippatore in fuga 
quattro colpi col suo grosso revolver a canna lunga, si v eclissato, e MIU> a questo momento di lui la ixiliziu non ha 
trovato traccia. Da parte loro gli inquirenti non hanno dubbi sul fatto ilio l'ucciso, identificato al Policlinico por Pietro 
Di Luca da Roma di 27 anni do\o abitava in via delle Acacie W. già noto alla polizia romana, abbia .strappato un 

attimo prima, la borsa color __ 
• beige» contenente 20 ini- I ~ ~~~~ " " 

Pietro denaro recuperato 

L'incidente è avvenuto all'altezza di Vermicino per un sorpasso 

Casilina: 20 pendolari feriti 
nello scontro fra due pullman 

La collisione tra un mezzo della STEFER e un bus 155 - Tra i passeggeri molti lavoratori edili 

Uno «contro tra due mezzi pubblici 
che trasportavano pendolari e avvenuto 
ieri matt ina sulia Casilina all'altezza 
di Vermicino. Nella collisione, accadu
ta durante un sorpasso, una ventina di 
passeggeri, quasi tut t i lavoratori edili. 
sono rimasti feriti. Il più grave guarirà 
in un mese, mentre gli altri hanno su
bito solo lievi lesioni. 

I due mezzi coinvolti nell'incidente 
sono un bus della linea « 155 » e un 
pullman della Stefer. Quest'ultimo era 
parti to nelle prime ore del matt ino da 
Veroli. un piccolo centro in provincia 
di Prosinone e stava proseguendo nel

la sua corsa che doveva terminare a 
Castro Pretorio. All'altezza di via di 
Vermicino, il conducente del mezzo ha 
iniziato a sorpassare il « 155 ». che :o 
precedeva lentamente. Ma l'autista del
l'autobus improvvisamente ha comincia
to a svoltare a sinistra, probabilmente 
senza azionare i segnali direzionali. 

Il conducente del pullman, resosi con
to troppo tardi della manovra, ha im
mediatamente frenato cercando di evi
tare l'incidente. Nonostante la sua pron
tezza, il tentativo è s ta to inutile: i due 
mezzi, hanno cozzato con violenza l'uno 
contro l'altro, coinvolgendo anche due 

macchine che si trovavano posteggiate 
lungo il margine della strada 

Mo'.ti automobilisti che avevano a^?i 
s t i to allo scontro, si ,-ono fermati per 
prestare : primi soccorsi. Dalle lamiere 
degli automezzi sono stat i estrat t i i fe
riti. mentre i passeggeri rimasti inco
lumi com.nciavano a scendere sconvol
ti dalla paura. I feriti sono stat i cari
cati su alcune macchine di passaggio 
e trasportati al San Giovanni. II traf
fico nella zona dell'incidente è rimasto 
bloccato per pai di due ore. 

Nella foto: l'autobus investito sulla 
fiancata. 

I CITTADINI HANNO MANIFESTATO CONTRO f'APERTURA DI UN CANTIERE IN VIA CITTA' DI PRATO 

Alla Magliana ancora palazzi 
al posto dei servizi sociali 

La magistratura aveva bloccato i lavori - Chiesta la revoca della licenza 

Ancora palazzoni alla Ma- ' 
g'.iana: da alcune set t imane J 
in via Citta di Pra to sono , 
ricominciati i lavori nel can
tiere della società «Grada
re» , di proprietà del costrut
tore Fabrizio Andreuzzi. I la
vori. insieme a quelli di a l t n 
cantieri, erano stati bloccati 
alcuni mesi fa in seguito al
l 'intervento della magistratu
ra che aveva inviato 132 av- ! 
visi di reato ad assessori, co
struttori e funzionari capito- j 
lini, perché le costruzioni era- i 
no fuori legsre. Oltre ad es- j 
>ere state realizzate al di sol- ; 
to del livello del Tevere, non | 
r ientravano nelle norme ur- | 
banistiche che stabiliscono ! 
un preciso rapporto t ra la 
superficie del territorio e la 
cubatura degli edifici. 

' Ma ora il costruttore An-
dreuzzi. con un « a t t o d'ob
bligo ». nel quale si impegna 
a rispettare queste norme. 
è riuscito ad aggirare l'osta
colo. Cosi, in via Cit tà di 

P.ato. ".e raspe hanno ripre
so il lavoro. 

Grazie alla complicità del
la giunta democristiana, dun
que. anche l'ultima area este
sa del quartiere — distrut to 
dal saccheggio indiscriminato 
degli speculatori — sarà in
vasa dal cemento. 

Alla Magliana. in 37 et tar i . 
vivono ben 55 mila persone. 
Una densità di mille abitan
ti per et taro, pigiati dentro 
mostruosi palazzoni a dieci 
piani, m disprezzo del piano 
regolatore che stabilisce un 
limite di densità non supe
riore al'.e 400 persone per 
ettaro. 

I servizi sociali ed il verde 
a t t rezzano sono inesistenti: 
per una sistemazione adegua
ta, bisognerebbe utilizzare al
meno 50 et tari di terreno. Una 
delle aree che i cittadini chie
devano venisse adibita a ser
vizi di quartiere, è appunto 
quella in via Città di Prato. 

Le forze democratiche della 
Magliana da diversi giorni 

hanno organizzato picche!*. 
simbolici davanti al cantiere. 
e ieri pomeriggio hanno dato 
vita ad una combattiva ma
nifestazione per chiedere la 
immediata sospensioni dei la 
vori. 

In Campidoglio il compa
gno Ugo Vetere copogruppo 
del PCI ha chiesto la revoca 
delia licenza concessa ad An-
dreuzzi. La giunta, perciò. 
ha deciso evidentemente di 
s tare dalla p a n e degli spe 
cu'.aton e non si è mossa. 

Anche questa volta la Ma
gliana pasra l'inerzia de* la 
giunta capitolina e dei pub 
bliei poteri, che prima hanno 
assistito — assicurando com
piacenze — al moltiplicarsi 
delle operaz.oni speculative 
e di saccheggio urbanistico. 
e poi non hanno fatto nulla. 
per punire i responsabili. 

Appare dunque sempre più 
urgente realizzare un piano 
organico per il risanamento 
del quart iere (costruito in 
spregio di ogni norma urba-

niat.ca. al d.->o::o de", '.iiel'.o 
de! fiume, ancora quasi del 
tut to pr.vo di una rete fo-
enatizia i. In questo senso s: 
deve prevedere un piano ar
ticolato di interventi, che pon-
sa obiettivi p r . o n t a n . all'in
terno di un di-egno generale 
volto a restituire alla Ma-
g.iana un volto civile. 

ComDletamento delle rete 
fognat i la . sospensione di tut
te le licenze di costruzione. 
realizzazione di alcune strut
ture per servizi sociali e ver
de, soluzione del problema 
delle se.cento famiglie che 
occupano appar tament i sfit
t i . queste !e questioni più 
urgenti. Ma evidentemente 
non è con iniziative disorga
niche. tut t 'a l più rivolte a «co
prire » ì guasti più evidenti. 
che si può rispondere a que
ste esigenze. I cit tadini. le 
forze politiche democratiche. 
in primo luogo il par t i to co
munista. vogliono che si can
celli la vergogna di un « quar
tiere fuorilegge». 

lioni in banconote da 1(1 mila 
lire, mazzetti* da un milione. 
nella Banca d'Italia, all'uomo 
che lo ha ucciso. 

Il giovane scippatore abita
va nella capitale, a Centocel
le. in via delle Acacie 101. con 
ì genitori e una sorella. Il 
padie la il tasMata. Nel '69 
lu denunciato per la prima 
volta - aveva partecipato ail 
una razzia m un appartamen
to. Ne! '70 fu arrestato, dopo 
aver aggredito un uutomob. 
l:.->td per una banale questio 
ne di precedenza. 

Pochi i mesi d: reclusione 
ai quali venne condannato 
Ma il giovane in cella tentò 
A suicidio tagliuzzandoci i pol
si. Invece dell'infermeria ran 
Kiun.se pero il S. Maria della 
Pietà, in cui trascorse un 
paio di set t imane. 

Due anni dopo rimase coni 
volto nel ferimento di un pen 
sionato che protestava contro 
alcuni giovani ni motociclet-
ui che rischiavano di investir
lo. Pietio Di Luca fu m o n o 
scinto da un testimone e de
nunciato ma riusci a far per 
dere le proprie tracce fino 
alla fine di ottobre dello stes
so anno, quando tu costretto 
a presentarsi al pronto soccor
so del Policlinico con una 
pallottola nel braccio. 

Piantonato in corsia, riu
scì ad evadere calandosi dalla 
finestra del bagno. Pochi gior
ni dopo, m seguito alle catti
ve condizioni della ferita, spa
ventato. decise di far ritorno 
all'ospedale. Qualche mese in 
galera e poi di nuovo in liber
tà provvisoria. Pietro Di Lu
ca da quel momento era come 
scomparso nel nulla. Se ne è 
risentito parlare ieri, in oc
casione della sua morte. 

Sino a questo momento non 
è passibile dire se l'uccisore 
sia un portavalori in procinto 
di effettuare una legittima 
operazione bancaria, o se. in
vece. come potrebbe anche es
sere e come lo s t rano compor
tamento autorizzai a supporre. 
si t rat t i di qualcuno impegna
to in operazioni con danaro 
« poco pulito ». 

Dopo le prime, contrastanti 
versioni circolate subito dopo 
in sanguinoso epilogo della 
rapina gli uomini della mobi
le milanese hanno potuto met
tere assieme oleune testimo
nianze attendibili. 

Il tragico episodio è avve
nuto alle 10.15 a Porta Vitto
ria. alla confluenza di viale 
Bianca Maria con il piazzale 
Cinaue Giornate dove, su 
chiamata di alcuni cittadini. 
è giunta a sirene spiesate 
una autolettiga i cui due in
fermieri. Agostino Curiale di 
T.ì ann i e Alberto Gallina di 
20 si sono precipitati a soc 
correre l'uomo che giaceva. 
perdendo sansue da varie fe
rite. in mezzo ai binari de! 
t ram che si intersecano sul 
p.azzale. 

Il ferito indossava calzoni e 
una maglietta blu. appariva 
molto grave, rantolava. Men
tre i due lettighieri solleva
vano il corpo, alcuni dei pas
santi presenti consegnavano 
loro la borsa caduta ni fe
rito. Al Policlinico, dove il 
ferito Giungeva morto e veni
va identificato da una carta 
d'identità e da una patente 
senza bollo, la borsa veniva 
trovata dalla polizia p.ena di 
banconote per 25 milioni di 
lire. 

In piazzale Cinque Gior
nate numerose volanti sono 
arrivate mentre la lettiga 
stava muovendosi. Gli agenti 
hanno dovuto faticare non po
co per mettere a fuoco fra le 
contrastanti testimonianze. 
la duplice versione pressoché 
identica di due passanti che 
è apparsa perciò la p:ù at ten 
d ibi le. 

I due testimoni hanno en
trambi dichiarato di avere vi
sto pochi m.nuti prima desi: 
spari, l'uomo che poi ha im
pugnato la pistola, cammina
re lentamente in v*ale Bianca 
Maria a circa ventri metr. 
dall 'angolo col piazzale Tes
sendo con una mano la bor
sa. A un trat to, balzato a ter
ra dalia erossa moto, l'uomo 
:n maaìioncmo b'u lo ha raz-
s.unto e gli ha s t rappato la 
borsa con un colpo deciso. 
voltandosi poi con uguale ra 
p.dità e riprendendo la cor-
sa verso la moto in attesa. 
guidata dal compiile. 

Ma il rap.nato in quei pò 
chi at t imi, ripresosi dalla sor
presa. aveva es t ra t to il grosso 
revolver, lanciandosi all'inse
guimento. Nel momento in 
cui il rapinatore stava per 
balzare sul sellino posteriore 
della moto — secondo alcuni 
da 4 5 metri, secondo altri da 
8 10 m e t n — i quat t ro colpi. 
tre dei quali h a n n o raggiunto 
il Di Luca alla schiena, a un 
braccio e a una bamba. II 
complice alla guida della mo 
te, incurante de] fatto che il 
Di Luca, mentre sentiva le 
forze abbandonarlo, cercasse 
disperatamente di mettersi a 
cavalcioni, lo h a trascinato 
per vari metri . 

IN CARCERE TRE GIOVANI ACCUSATI DI ESTORSIONE 

Chiedevano un milione in contanti 
per restituire l'automobile rubata 

i< Portaci un milione m contan ' i e ria 
vrai l ' " A l f e t t a " che ti hanno rubalo, a l tn 
nienti te Li faranno a pezzi »• con que-ite 
poche fra.-.i pronunciate per telefono una 
banda di quat t ro ladri d'auto ieri mat t ina 
ha inaugurato un nuovo Materna di entoi 
.Mone, che tuttavia non si e rivelato molto 
efficace. Il proprietario della vettura, infat
ti. .-.t e presentato al l 'appuntamento fi.->-<a'i> 
per il pagamento del riscatto uccompamiaiu 
dai carabinieri e tre dei quat t ro malviventi 
.-.ono stati arrestat i . Sono i (rateili Claudio e 
Antonello Pier.->anti, di 19 e 18 anni, abituili. 
in via Casilina 2129 e Bruno Damiani. 18 
anni , abi tante in via Tito Monaci 26. Sono 
.itati rinchiusi in carcere sotto le aecu-ic 
di a-i.iociazione per delinquere, furto ed 
e->loriione. 1! quat to malvivente e stato 

identiticato dai car.ibinien e sarebbe un 
ni.noie di 17 anni. 

Protojoni.-jta del tentativo di estorsione e 
an commeiviaii 'e di Vetralla. Agostino Si-
in.. 47 anni, che ieri mat t ina e --.tato dera 
baio a Koni.i della ->uo « Alfetta ». comprata 
pochi me-i la Quanto e tornato a casa con ì 
mezzi pubblici ha ricevuto la telefonata dei 
: .cat tato. . . ed ha preso appuntamento per 
il pomeriggio ni uno spiazzo nei pressi di 
Venntc.no Qui ha trovato quat t ro tnovani 
e ha consegna' o loro un milione m con 
fanti, mentre n e pai.ii,"_'i erano appostati i 
caiabimeii . iruidati dal capitano Tommasell. 

Quando ì malviventi hanno accompagnato 
.1 commerciante m un casolare dove ave
vano nascosto '".: Allctta ». sono intervenuti 
i c.irabinien riuscendo ad arres tare tre dei 
quat t io movani. 

! 

La vera AFRICA la scopri con noi in 

SOMALIA 
t 

i 

VIAGGIO IN AEREO DA ROMA DAL 1 
7 AL 21 AGOSTO L. 530.000 | 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio in aereo - Si- 1 
stema/ione m albergo di 1* categoria con servi/i ' 
e aria condizionata - Pensione completa - Escur- 1 
sioni n Gesira, Afgoi. Merca. Shalambot, Bnl.id. j 
Gioliar - Visita città di Mogadiscio - Incontri so
cio politici - Attività balneari. 

i 

Escursione facoltativa a KiSIMAIO 
6 giorni L. 100.000 
LA QUOTA COMPRENDE: ti aborto aereo - Pen
sione completa - Escursione nello riserva del BAS
SO GIUBA (safari fotografico) - Escursione al cippo 
dell'Equatore - Escursione in battello alle isole 
Bagiuni. 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELL'ARTIGIANATO 
Sala A del Palazzo dei Convegni - Ore 16 
Convegno promosso dalla Federazione Regionale Auto
noma Sindacati Artigiani sul tema: « l problemi del cre
dito e dell'associazionismo economico nel quadro di una 
politica regionale per il rilancio delle attività produttive 
artigiane nel Lazio ». 
DOMANI 

GIORNATA DI CHIUSURA 
ORARIO 9-23 Ingresso L. 500 Ridotti L. 400 
Sei pubblico interesse si mantiene inalterato il prezzo del 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e di
vulgativa della Fiera. 
OFFICIO I1IF0HMAZI0NI: 51.15.417 - 51.15.018 
Per U vostro relax: il RISTOBAKTE PIGAR vi attende in FIEBA 

http://Kiun.se
http://Venntc.no
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Dal piano ISVEUR ai programmi IACP 

I risultati strappati 
per l'edilizia popolare, 

sono frutto della lotta 
Vergognose manovre elettorali della DC per attribuirsi il merito delle 
realizzazioni per la casa — Le responsabilità della giunta comunale 

Nella zona di Acilia, in lo
calità San Giorgio, si stanno 
costruendo duemila apparta
menti, una parte dei quali 
sono pressoché ultimati. Nel 
clamore della campagna elet
torale non è certo questa una 
notizia che desta particolare 
curiosità. Kjjpure c'è chi ne 
ha voluto fare motivo di pro
paganda elettorale personale. 
rasentando l'impudenza. 

I duemila alloggi sono co
struiti da un consorzio di co 
struttori privati che. per la 
prima volta, dietro la massic
cia pressione del movimento 
popolare, si sono decisi a co
struire nei piani di /.una del 
la legge 107 a costi nettamen
te inferiori di quelli praticati 
dal cosiddetto libero mercato 
Sono CÌÌKQ the andranno ai 
lavoratori. I democristiani — 
con la compiacenza de! < Gaz
zettino di Roma » — si stan
no attribuendo il merito di 
tale iniziativa facendo, forse, 
affidamento sulla disinforma
zione o sulla scarsa memoria 
dei cittadini. 

Non è male, allora, ricor
dare alcuni fatti che testimo
niano del modo disinvolto con 
i! quale i propagandisti de
mocristiani cercano di car
pire la buona fede della sente. 

Quando, nell'inverno del 1974 
centinaia di baraccati hanno 
presidiato |x<r mesi la piaz
za del Campidoglio, passan
do le notti all'addiaccio e ce
lebrando il Natale e la fine 
dell'anno all'aperto, ad espri
mere la fattiva solidarietà e ' 
erano i braccianti di Macca-
rese, gli edili, i metalmec
canici. i dirigenti del partito 
comunista mentre gli asses
sori e i consiglieri democri
stiani sgusciavano furtivi per 
evitare ogni contatto con que
sta drammatica realtà. 

Quelle centinaia di famiglie 
provenienti dai borghetti mai-
sani reclamavano un tangibi
le impegno del Comune per 
risolvere il loro angoscioso 
problema. 

Quando gli edili romani pri
ma e i lavoratori di tutte 
le categorie poi scioperarono 
e manifestarono sulla piaz/.a 
del Campidoglio per il lavo
ro, la utilizzazione di decine 
e decine di miliardi conge
lati da anni perché le licenze 
non venivano concesse all'I
stituto case popolari, perché 
non venivano realizzate le ope
re di urbanizzazione indi
spensabili per rendere agibili 
i piani di zona, la contropar
te era o no la giunta comu
nale democristiana incapace 
e inefficiente? 

11 piano di emergenza per 
la casa che ha consentito 

l'acquisto di duemila appar
tamenti. la costruzione di al
tri duemila alloggi da parte 
deiriSVEUR. lo sblocco del
le licenze per l'Istituto case 
popolari che ha permesso di 
avviare la costruzione di cir
ca ventimila alloggi, parte 
dei quali verranno assegnati 
quest'anno e nel 1977. è il ri
sultato visibile di quelle lot
te unitarie dell'azione intel
ligente e continua delle mas-
*<• |M)|)olari sostenute dalle 
forze democratiche in Campi
doglio che hanno ro^tretto la 
giunta ad uscire dall'inerzia. 

Se, quindi, si è potuto dare 
una risposta positiva, sia pu
re parziale, alla domanda di 
lavoro e di case ad un fitto 
accessibile al reddito dei la
voratori, i cittadini romani so 
no in grado di valutare a chi 
è dovuto tale risultato. E non 

ci possono essere strumenta
lizzazioni elettorali che pos
sano cancellare fatti incontro
vertibili. 

Tutto ciò è dovuto alla lot
ta. alla unità e ai nuovi rap 
porti di forza e politici sca
turiti dal voto del 15 giugno 
dell'anno scorso che hanno 
costretto la Democrazia cri
stiana a piegarsi alle esigen
ze che esprimono le masse 
popolari. 

Anche questa esperienza 
deve far riflettere. Una mio 
va avanzata del partito co
munista ed un ulteriore ri
dimensionamento della DC al
le prossime elezioni consenti
ranno di ottenere nuovi con 
creti risultati nella battaglia 
per risolvere il drammatico 
problema della casa a Roma. 

Leo Canullo 

Forte squilibrio 
tra produzione 

locale e consumi 
alimentari 

! Rozza provocazione 
! all'Eastman per 
| impedire la 
i propaganda del PCI 

I prodotti agricoli del La
zio non sono sufficienti a 
coprire 11 fabbisogno alimen
tare della regione. Il grave 
squilibrio — più volte denun
ciato dagli operatori del set
tore — è s ta to confermato 
ieri dal dati emersi da una 
indagine condotta dal centro 
studi della associazione regio
nale delie camere di commer
cio. Secondo questo studio 
(che si riferisce, per altro, 
ad una stima relativa all'an
no 1973 ed è quindi solo par
zialmente indicativo della si
tuazione attuale) nella nostra 
regione viene prodotto meno 
del 38 per cento della carne 
consumata e il 53,5 per cento 
dei prodotti orto frutticoli, ne
cessari a soddisfare le esigen
ze dei consumatori. Solo per 
i derivati della coltivazione 
della vite e dell'olivo il fab 
bisogno coperto sale al 72,1 
per cento. 

E" probabile tuttavia che 1 
dati riportati siano alquanto 
ottimistici, sia per 11 relativo 
aumento del consumi regi
s t ra to dal 1973 ad oggi, so
prat tut to nei grandi centri. 
sia perchè lo stato di abban
dono, in cui versa l'agricol
tura laziale, per l'assenza di 
concreti incentivi e d'inter
venti di risanamento, si è ul
teriormente aggravato. 

La nuova giunta regionale 
ha. comunque, individuato la 
possibilità di modificare que
sto stato di cose, predispo
nendo un orzanico piano di 
interventi, capace di valoriz
zale ed incrementare la pro
duzione aericola e zootecnica. 

Per tentare di impedire la 
propaganda elettorale del PCI 
ieri mat t ina all 'Eastman. lo 
ospedale odontoiatrico, uno 
sparuto gruppetto di impie
gati addett i agli sportelli è 
sceso provocatoriamente in 
agitazione bloccando 11 servi
zio. Il erave episodio è avve
nuto all 'interno dell'ospedale 
dove un gruppo di compa
gni s tavano distribuendo vo
lantini sulla situazione dello 
Eas tman e sulle proposte del 
PCI per la sanità II tutto 
ovviamente in maniera demo
cratica e corretta. Pretestuo
samente gli addetti agli spor
telli. strumentalizzati da chi 
intende mantenere 1 propri 
privilegi nell'ospedale, hanno 
paralizzato 11 servizio soste
nendo che non avrebbero ri
preso il lavoro fino a quan
do i compagni non avessero 
abbandonato l'ospedale. 

La provocazione però non 
è riuscita. I cittadini, che 
sanno bene di chi sono le 
responsabilità della crisi e del 
cattivo funzionamento dello 
ospedale, hanno discusso e 
solidarizzato con 1 compagni 
della cellula dell 'Eastman. Lo 
atteggiamento provocatorio del 
gruDpetto di impiegati e del
la DC che lo aveva «ispira
to ». è s ta to condannato da 
tutti . Nell'osoedale è s ta to an
che distribuito un volantino 
di condanna dell'accaduto fir
mato dalla cellula comunista 
e dai consiglieri del PCI nel 
consiglio di amministrazione. 
in cui si chiede un interven
to della direzione dell'East
man 

Due manifestazioni ieri all'ufficio di collocamento e a Primavalle 

Centinaia di disoccupati in piazza 
per rivendicare lavoro e sviluppo 

I sindacati per un rapporto organico con il movimento dei senza lavoro 
La direzione del cantiere di via delle Vigne Nuove gioca la carta della di
visione tra gli edili - Inaccettabile piano di ristrutturazione dell'Autovox 

Per il lavoro, la riforma 
del collocamento e il risa
namento della s t ru t tura pro
duttiva della città centinaia 
di giovani, disoccupati e di 
lavoratori hanno manife
s tato ieri matt ina all'Appio 
e a Primavalle. Le due ini
ziative erano state promosse 
dal sindacato, a nome del 
quale hanno preso la pa
rola i segretari della Ca
mera dei lavoro Bruno Ve: 
traino e Paolo Di Giacomo. 
Nel corso delle manifesta
zioni è s ta to affermato lo 
impegno del sindacato ad 
assumere uno stabile rap
porto con il movimento dei 
disoccupati. 

Tra i temi affrontati nel 
corso delle mob:ìitaz:on; vi 
è quello importante dei'.uf 
f:c:o di collocamento. Que
sta s t rut tura e oggi ineffi
ciente e spesso fonte di 
clientelismi o di favoritismi 
Soltanto il 20fr delie assun
zioni avvengono oggi per 
suo tramite. Al contrario il 
sindacato e le organizza2:0 
ni de: disoccupati chiedono 
che tu t te le assunzioni pas
sino at t raverso l'ufficio di 
collocamento. Debbono es
sere inoltre rispettati pre
cisi criteri e graduatorie per 
garantire il lavoro a chi è 
realmente disoccupato. I pro
blemi del lavoro saranno a! 
centro fin da: prossimi gior
ni di nuove iniziative uni
tarie. 

AUTOVOX — Quat t ro an
ni di cassa integrazione per 
1000 lavoratori, secco ridi
mensionamento del persona
le. aumento dei ritmi e del
lo sfrut tamento: questo il 
problema della direzione del
l'Autovox. la fabbrica me 
talmeccanica sulla via Sa 
lari». A queste proposte, del 
tu t to inadeguate a superare 
la crisi aziendale e desti
na te ^emmai ad aggravarla, 
il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno opposto un netto 
rifiuto. Nel dettaglio, il pia
no padronale prevede il pas 
saggio nell'arco di quat t ro 
«nni dagli at tua!: 2.100 ope
rai a 1443 lavoratori. In 
Questo periodo dovrebbero es

sere tenuti in cassa integra
zione. a zero ore. 1000 dipen
denti e altri 400 lavorereb
bero ad o rano ridotto. A 
tu t to questo si accompagne
rebbe un consistente au
mento della produttività 
senza innovazioni tecnolo
giche. 

EDILI e SII > — Continua 
la lotta dei lavoratori de! 
cantiere della « S I I » In via 
delle Yisme Nuove, al Tu-
feilo. Ieri la situazione sem
brava risolta con un accor
do firmato in mat t inata dai 
rappresentanti della società 
che prevedeva il ritiro del
ie 180 sospensioni. Nel pò 
meriggio però l'azienda, in 
maniera chiaramente provo
catoria. si è r imangiata l'ac
cordo appena siglato ed e 
arrivata a minacciare prov
vedimenti ai danni di tut t i 
gli ed.!;. 

In un cartello, affisso nel 

cantiere, si annunciava, in
fatti. che se i lavoratori so
spesi non avessero abbando
nato la mensa (dove hanno 
luogo assemblee sindacai:) 
questa sarebbe s ta ta chiusa 
a part i re da lunedi. Inoltre 
l'azienda non ha pagato lo 
acconto sett imanale ad al
cuni edili. In tu t ta questa 
azione la « SII » ha t ro 
vato l'implicito avallo del-
l'ACER. l'associazione dei co
strut tor i . 

TALENTI — Sono in agi 
tazione da mesi, i dipen
denti della Talenti contro le 
minacce di smobilitazione. 
Nei giorni scorsi nello sta
bilimento si è tenuta una 
affollata assemblea aper ta 
a cui hanno partecipato rap 
presentant i dei consigli d: 
fabbrica della zona, del co
mi ta to di quartiere e delle 
forze politiche democra
tiche. 

Lunedì incontro 
di intellettuali 

al Ridotto 
del teatro Eliseo 

I « Le ragioni di un voto al 
| PCI >» è il tema di un dibat-
ì tito che si svolgerà lunedì. 

alle ore 21. al Ridotto del
l'Eliseo. in via Nazionale. 
Parteciperanno: Giulio Carlo 
Argan. ordinario di storia del
l 'arte all 'Università di Roma: 
Emilio Garroni , ordinario di 
estetica all'Università di Ro
ma: il regista cinematografi
co Gillo Ponteeorvo; e Gior
gio Tecce. ordinario di bio
logia molecolare all'Universi
tà di Roma. Interverranno 
Edoardo Pema, della Direzio
ne del PCI. e Gabriele Gian-
nantoni, responsabile cultu
rale per la segreteria della 
federazione comunista ro
mana. 

Il dibattito sarà presieduto 
dal prof. Carlo Bernardini. 
candidato indipendente al Se
nato, nelle liste del PCI. 

I democratici 
di Monteverde 

contro le violenze 
terrorìstiche 

La condanna e lo sdegno 
per il barbaro assassinio del 
Procuratore della Repubblica 
di Genova, Coco. sono s ta te 
espresse dalle sezioni del PCI. 
PSI . PSDL P R I e della DC 
di Monteverde. In un comu
nicato congiunto le sezioni ri
levano che i fatti di Sezze 
e Genova « mirano a travol
gere le istituzioni democrati
che repubblicane e mettono 
in pericolo — è det to nel co
municato — l'ordinato e se
reno svolgimento della cam
pagna elettorale». 

I rappresentanti dei parti
ti democratici concludono 
con un appello a tutt i i cit
tadini e alle organizzazioni 
democratiche antifasciste. 
perché le forze eversive sia
no isolate e sia data « u n a 
risposta responsabile, demo
cratica, unitar ia e antifasci
sta a tu t te le provocazioni». 

DIURNA DELLA 
FORZA DEL DESTINO 

ALL'OPERA 
Domani alle ore 17, luori abb. 

diurna de « La I o n a del d o t i n o » 
dì G. Verdi (rappr. n. 8 9 ) con
certala e diretta dal maestro A l 
berto Paoletti. Interpreti principa
li . Sylva Sebastiani, Jone lor i , 
Umberto Boriò, Franco Bordoni, 
Lorenzo Caetani. Franco Miol l i . 
Lo spettacolo verrà replicato sem
pre fuori abbonamento, mercoledì 
16 alle ore 2 0 , 3 0 . 

CONCERTI 
CENTRO R O M A N O DELLA CHI 

T A R R A 
Alle ore 2 0 , 3 0 al Teatro Pario-
li (V ia G. Borsi 2 0 ) : Saggio de
gli allievi. 

L U N E D I ' M U S I C A L I DEL T E A T R O 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Lune-di alle ore 2 1 , 3 0 ultimo 
concerto del Gruppo Musica 
Insieme. Musiche medievali • e 
rinascimentali italiane, francesi. 
inglesi con. I. Strozza. A. Zini-
mer, A. Tocardi. B. Tommaso. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O DI R O M A AL TEATRO 

CIRCO (Via F. M . Noblliore -
Piazza S. Giovanni Bosco • Te-
lelono 7 4 3 3 8 8 ) 
Alle 18 e 2 1 : « Amleto ». di Ric
cardo Bocchelli. Reg.a di Carlo 
Alighiero. Bambini e pensionati 
L. 2 0 0 - Associazioni tempo li
bero e CRAL e giovani L. 5 0 0 . 
Pre-zo normale L. 1.200. (Ul t i 
mi 2 giorni) . 

ELISEO (Via Nazionale. 18 - Te
lefono 4G2 .114 ) 
Alle ore 2 1 , il Teatro di 
Eduardo pres.i • Natala in 
o s a Cupiollo • con IB parteci 
pazione di Pupelia Magalo Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 16 • Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 17.30 e 2 1 , 3 0 . la Coop. 
T e t t o l e Arcipelago p'ts. i • I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliero Ponzio Pilato ». 
da Butgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) , 
Al la or* 2 1 . 3 0 . la 5an Car- ! 
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall In: « Diva • lo bizzarria del
le grandi prime donne ». 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Betlonl 7 . ang. Via E. 
Relli - Tel. 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 . il Comples
so di Prosa « Maria Tiresa 
Alabbi » presenta; • Quelle in
certe liaisons dangereuses ». 

T E A T R O TENDA (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Al le ore 2 1 , Dario Fo e Fran
ca Rame in: « Fanfani rapito », 
larsa di Dario Fo. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 Tel. 5 8 9 4 8 . 7 5 ) 
Alle 1 8 f a m . e 2 1 . 4 5 . il Teatro 
Spettacolo pres.: m Hot lmann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo. 28 - Te l . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 , il G.S.T. pres.: « S i 
la . . . ma non al dice... ». Regia 
di Giancarlo Padoan. 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D A N 
Z A - T E A T R O A L L ' A P E R T O 
(Largo Arrigo V I I n. 5 , Aven
t ino) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo 
di danza moderna < I l danzatori 
scalzi » - le nouveau ballet de 
cour - di Patrizia Cerroni ter
ranno una serie di spettacoli. 
Prezzo L. 1 .000 . riduzioni so
ci ARCI e studenti L 5 0 0 . i 
Informazioni tei . 6 8 7 . 9 2 1 . ! 

T E A T R O DELLE M U S E (V ia For- | 
11, 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Rossella Co- ! 
mo presenta: « lo so' de vi- i 
la », spettacolo musicale in due [ 
tempi da: Belli, Pascarella, Tri- 1 
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Al la chitarre Luigi 
Barbera • Fausto Matteoccl con 
la partecipazione del Tr io folklo-
ristico Trasteverino. 

f schermi e ribalte ) 
ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO N A Z I O N A L E DI D A N Z A 
A . I . C S . (Via le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Tel. 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Domani alle ore 10 ,30 in Via 
App.a Nuovo 3 5 7 : « Pedalini 
bucati », teatro per bambini. 

COLLETT IVO GlOCOSFERA • CFN-
TRO 8 • T E A T R O DI R O M A 
. V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale - Borghcsiana) 
A l * ore 9, animazione- scuola 
dell'inlanzia Borghesiana Alle 
18 .30 . animazione a Giardinetti 
sull'immagine. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A » 
Alle ore 17: a Opera b u l l a » , 
spettacolo per ragazzi. Con: A. 
Arazzini, E. Axen, A. Lelio, E. 
Nevola, N. Scardina, T. Seni-
pa Jr., W . Zola. Regia di Rug
gero Rimini. Ingresso L. 8 0 0 . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Alle ore 17 in collaborazione 
con la V i l i Circoscrizione e con 
il Teatro di Roma presso il 
v Centro 8 3 ella Borghesiana 
incontro teatrale per bambini e 
genitori: • La rivolta dei mani
chini ». 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
LunapirU permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
R.D.A. D'ESSAI 

a Un tram che si chiama desi
derio », di E. Kazan. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19 . 2 1 , 23: « Quan
do la moglie è in vacanza », con 
M. Monroe. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle ore 16, 1 7 . 4 5 , 
19 ,30 . 2 1 , 1 5 , 2 3 : • Camelion -
Swain ». 
Studio 2 • Alle ore 1 7 , 3 0 , 2 0 . 
2 2 , 3 0 : « Lola Montez » di Max 
Ophuls. 

MONTESACRO A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 2 1 , 23 : a Nel nome 
del padre » di M . Bellocchio. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel-
l i , n. 2 ) 
Alle ore 19 . 2 1 . 23 : « La ra
gazza di latta ». 

IL C O L L E T T I V O 
Al le ore 2 1 , 2 3 : « Dentro Ro
ma » di U. Gregoretti. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 17 , 19, 2 1 , 2 3 : « Sympa-
thy for the Davil ». 

CINECLUB F A R N E S I N A 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « King 
Kong » di E. B. Schoedeack. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
< Natale 
(Eliseo) 

in caia Cuplel lo» di Eduardo De Fi l ippo 

CINEMA 
Marcia t r ion fa le» (Al f ier i ) 
In t r igo internazionale» (Ar iston) -
Adele H. una i t o r i a d'amore» (Balduina) 
Morte a Venezia » (Capranichetta) 
Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Et rur ia) 
Todo modo» (Eurcine, Cucciolo) 
La strana coppia» (Hol lday) 
Nashvi l le» (Quir inet ta) 
I senza nome » (New York, Reale) 
Cadaveri eccellenti » (Augustus. Dorla, Cassio) 
L 'u l t ima corvè» (Rouge et Nolr) 

« Frankenstein jun io r » (Avor io, Sala S. Saturnino) 
• Via dei pompieri 25» (Farnese) 
t Quanto è bello lu mur l re acciso » (Rial to) 
f I ragazzi i r resist ibi l i » (Verbano) 
« L'oro di Napoli » (Crisogono) 
• L'eroe della s t rada» (Magenta) 
e Un t r am che si chiama desiderio» (R.D.A.) 
• L'uomo di Hong Kong » (Trastevere) 
« Quando la moglie ò in vacanza » (Politecnico) 
• Nel nome del padre» (Montesacro Alto) 
• Dentro Roma» ( I l Collett ivo) 
• Sympathy for the devil » (L'occhio, l'orecchio e la 
bocca) 

• « K i n g Kong» (Cineclub Farnesina) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA-, Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM» Storico mi
tologico. 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 

CINEMA TEATRI 
Via G. 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a del RIarl 

n. 8 2 • Tel . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . X Stagione, 
V i l i Spettacolo, Franco Mole in: 
« L'amante di Lady Chatterley » 
di Lawrence. 

T E A T R O ALEPH ( V i a del Coro
nari , 4 5 ) 
(Riposo) 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Bell i , n. 7 2 ) 
Al la ore 17 Studio tu Proust 
(work In progress), compa
gnia diretta da Giuliano Va-
silicò. 
Al le ora 2 1 . 3 0 : • Viaggio sen-
tlmentale: Feu d'artilica • di G. 
Balla-Strawinski • • Food », di 
G. Stein - • La Chant da la mi-
mor i • di A. Sevinio. Regia di 
Simone Catella. 
Alle ora 23: • Dato privato ». 

S A L O N E ALBERICO ( V i a Alberi
co I I . n. 2 9 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Prima. I l Teatro di 
Maragliano pres.: « Sudd ». 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Al le ore 18, Gruppo di anima
zione teatrale del liceo Mamiani: 
« Un discorso... e tutti insie
me » animatrice Anna Piccioni. 
Al le ore 2 1 : « Mica «arai fem
min ina? », di Vi lda Ciurla e 
Mer i Franco-Lao. Gruppo Tea
trale del liceo sperimentale del
la Bufalottr. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
« I l Cigno » presenta: « Sogno 
d'una notte di mezza estate », 
di ShakeSDeerc. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

I N C O N T R O (Via della Scala. 6 7 
Te l . 5 S 9 . S 1 . 7 2 ) 

Aite 2 1 . 4 5 , Aichè Nana In: 
• A colo danzante ». un tem
po di Doriano Modcnini Preno
tazioni dalla ore 19 in poi. 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 
Ta l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 , il Teatro Studio 
De Toìlis in: « Buon appetito 
Mister Hyde ». 

T E A T R O CERCHIO ( V i a Jacovac-
cl 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
Al le ora 21 30 nel cpsrd.no d»t 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« I l Cerchio » pres.: « Traspa
renze », teatro in movimento. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi. 1 3 i 

T a l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) j 
Alle ore 22 < Arri .edere: a set- | 
tembre ». festa happcn r.g con | 
Dadi Moscai.. Tony Cosenza. I j 
Fo'.k Stud.o 5in3C.s e numcros. . 
OSPit l . : 

L A C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) j 
A l la ora 2 2 . Enrico Papa in: j 
* Vote for Antelope » diverti- I 
mento quasi serio. Regia di Ma- j 
rio Carnevale. Incesso l_ 2 . 5 0 3 . | 

P IPER (V ia Tagliamento. n. 9 ) 
A l la ore 2 0 . spettacolo musica. { 
Ora 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo | 
Bornigia pres.: • Giochi proi
bit i » , con Armindo Stula. Ma
ria Sola e il Balletto Monna 
Lisa • nuove attrazioni. Alle 
ora 2 vedette* deilo strip tease. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala I » 
Alle ore 21 mus.ca in teatro: 
Trio Nino Da Resa e Quartetto 
Maurizio Giamma.-ca. 

• L A C K JACK ( V i a Palermo. 24 -A 
• Ta l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Al la 2 1 . 3 0 recitai museale 
con a Stepben • • le «uè ulti-
miss'rna novità internazional'. 

S E L A V I - (V ia Taro. 28 -A - Tele
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al la ore 18 20 : « Hostess ca
baret!!! ». Ora 2 1 : Kaiga Paoli: 
(toste?» cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci, 1 4 
Te i . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Aile ore 19 . Jazz concerto Grup
po Sintesi Duo Quintetto. Gio
vanni BuonjJdio. Mar io Lorenzi 
canti popolari calabresi e to
scani. 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI (V ia Fonte «al l 'Ol io. 5 ) 
Al la ore 2 2 El Charro Gorge 
cantante messicano • Dakar fol-
kiorista sud americano - Pepito 
e le sue canzoni brasiliane. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti . 
n i . 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 . concerto del
la « Big Band in 14 ». 

A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 S L. 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tcsano - C - Rivista di spoglia
rello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Isabella duchessa dei diavoli, 
con B. 5l:oy - A ( V M 18) - Ri
visto di spogliarello 
9 

PRIME VISIONI 

Villani - S 
CAPITOL . Via 

Tel . 3 9 3 . 2 8 0 
4 mosche di 
M , Brandon 

CAPRANICA • 

A D R I A N O - Piazza Cavour 
Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
I cannoni di Navaronc, con G. 
Peci; - A 

ALCYONE - V . Lago di Lesina. 3 9 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La linea del l iume, con R. Cuc
cicelo - DR 

A L F I E R I - Via Repattl 
Tal . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Marcia trlonlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

A M B A S S A D E - Via A c c Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

A M E R I C A V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 5 8 1 . 6 1 . 6 8 l_ 2 . 0 0 0 
La gronde corsa, con T . Curtis 
SA 

A N I A R E S - Viale Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C 

A P P I O - Via Appia Nuova,S6 
Tel. 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
0 0 5 malt i da Hong Kong con 
lurore, con i Charlots - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
L'altro Dio, con M . D'Incorona
to - DR ( V M 18) 

A R I S T O N - Via Cicerone. 1 9 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .S00 
Intrigo internazionale, con C 
Grant - G 

A R L E C C H I N O - V i * Fleminta.37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 l_ 2 . 1 0 0 
I I profeta del gol, con J. Cruyiff 
D O 

A U R E O . Via Vigne Nuovo. 7 0 
A5TOR - Via B degli Ubaidl. 134 

Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L- 1 .300 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A • P.zza O . da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTRA • Viale Jonlo. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L 1 .500 
I l profeta del gol. con 1. Cruyiit 
DO 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 l_ 1 .300 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA ( V M 14) 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 |_ 9 0 0 
Mondo di notte oggi 
DO ( V M 18) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 1 6 0 fu 1 .200 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

A V E N T I N O Via Pir, Cestie, 19 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
La conquista del West , con G. 
Pack - DR 

B A L D U I N A • Piazza Balduina | 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 { 
Adele H una storia d'amore, I 
con I. Adjani • DR ; 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ] 
(Chiuso per restauro) | 

BELSITO - Piazzala Med . d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon • G 

BOLOGNA - V ia 5tamlra,7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Poliziotti violenti, con H . Silva 
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L, 1 .500 -2 .000 
Ecco lingua d'argento, con C. 

( V M 18) 
Sacconi, 3 9 

L. 2 . 0 0 0 
velluto grigio, con 
- G ( V M 14) 
Piazza Capranlca 

Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Morte a Venezia, con D. Bo
iardo - DR 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 S 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi - SA 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, con I Charlots - C 

D I A N A - V ia A p p i * Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

D U E A L L O R I - V ia tellina, S2S 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
0 0 5 matti da Hong Kong con 

- furore, con i Charlots - C 
E D E N - Piazza Cola di Rianso 

Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .000 
L'Italia s'è rotta, con E. Monte-
sano - C 

EMBASSY - Via Stoppanl. 7 j 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 I 
I rma la dolce, con S. McLaine 1 
SA ( V M 18) 

E M P I R E • V. le R. Margherita, 2 9 ] 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Un giorno e una notte, con J. 
L. Trintignant - 5 

E T O I L E . Piazza In Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai • SA 

E T R U R I A - V ia Cassia. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR ( V M 1 4 ) 

EURCINE . V i * Llczt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
Angeli dell' inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA - Corso d' I tal ia. 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

F I A M M A . Via Blssoletl, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .S00 
Qualcuno votò sul nido dal cu
culo. con J NIcholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con B. Ogier - S 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N . V.le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani - S ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Garofano rosso, ccn M . Bosè 
DR ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O v i * Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) I 

G O L D E N • Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 |_ 1 .700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

GREGORY - V Gregorio V I I . 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

I. Martel lo 
L. 2 . 0 0 0 

con I . Lem-

Via Cristo-

C a m 

del Coreo 6 
L. 2 .500 

sulle ruote, 

D 
OGGI 

li to'.» sorje aiie ore 
tramonta zile ore 2 1 . 1 2 ; 
rata àt) s'e.-.-o c i 15 
3 8 mi ra t i . La luna (lazi 
si leva aile 
ore 5,SS. 

o.e 2 1 . 2 5 e ca.a 

S.34 e 
la <JJ-
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TEMPERATURE 
Nella giornata d. ieri sono sta

te r.levate le seguenti te.-rfpere-
t j re : R O M A N O R D minima 14. 
massima 29 ; F I U M I C I N O minima 
15. massima 2 7 ; EUR minima 15, 
miss ma 27; C 1 A M P I N O minima 
14, massima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Saccorso pubblico di emergenze: 

113. Polizia: 4 6 8 6 Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: SS6666 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigili dal fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanza 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 S 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip

po Neri 3 3 5 3 5 1 : San G ;ovannl 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

TEATRO QUIRINO 
Martedì 15 alle ore 9 . 3 0 . si 

terra ai teatro Quirino una tavo.a 
rotondi su! tema • Un programma 
ser i! Campid^gl.o » promossa e 
o r ga i . z z i t i dal s.ndacato cronisti 
.-smani. V i parteciperanno espo
nenti di tutti i partiti che hanno 
presentato candidati nell'imminen
te co.isjltaz one per il r inno/o d i ! 
consiglio comunale. II dibattito sa
rà presieduto da Vittorio Ragusa. 
ores.ds.ite dei cromisti romani. 

PARCO TIBURTINO 
Oggi con inizio alle ore 18 . si 

svolge a! Parco Tiburtino. la « Fe
sta della Gioventù » organizzata 
dal circolo FGCI di S. Lorenzo. 
Alle 18 avrà luogo uno spettacolo 
musicale condotto dalla coopera
tiva lavoro culturale. Alle 19 avrà 
luogo un incontro-dibattito con i 
giovani del quartiere. La giornata 
sarà conclusa con uno spettacolo 
del balletto lolklorlstieo cileno. 

H O L Y O A Y • Largo 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 
La strana coppia, 
mon - SA 

K I N G • Via Fogliano. 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. M u 
sante • DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 U 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE G INESTRE • Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Salon Kitty, con I . Thulln 
DR ( V M 18) 

LUXOR . v ia Fort* Braschl, 1 5 0 
Tei . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Apple Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoll 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La bestia, con W Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L, 1 .100 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

M E T R O D R I V E I N -
fOro Colombo 

. Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Killer Elite, con J. 
G ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - V . 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 
Angeli dell'Inferno 
con A . Roarke - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò Imperatore dì Capri - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 S L. 2 . 3 0 0 
Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manfredi - SA 

M O D E R N O . Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .S00 
Emanuelte nera: Orient Reportage 
(prima) 

N E W YORK • V ia de l l * Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
I senza nome, con A . Delon - DR 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

N U O V O STAR - V . M . Amari . 18 
Tel. 7 8 9 . 2 4 2 L. 1.600 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tel. 796 .26 .35 L. 1.300 
La conquista del West , con G. 
Pack - DR 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
Amici mie), con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

PARIS - Via Megnatrecia, 1 1 2 
Tel. 754 368 L. 2 .300 
I I secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

P A S Q U I N O - Piazzai S. M a r i * In 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L, 1 .000 
Inside out (Operazione Sieg
fried) with T . Savalas - A 

PRENESTE • Via A . «a Giuaaano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via O u a t 
tro Fontane. 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L, 1 .900 
Francoise e Emanuelle, con C. 
Eastmsnn - DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E . Via Nazione»*. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Un asso nella mia manica 
(prima) 

Q U I R I N E T T A - V I * Minghett i , 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R. Altman - SA 

R A D I O C ITY • Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ballata macabra, con K_ Black 
DR ( V M 1 8 ) 

REALE - P i a n » Sooalao 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I senza nome, con A . Delon • DR 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L 1 .300 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

R I T Z . Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

R I V O L I • V ia Lombardia, 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L 
Monty Python, con T. 
SA 

ROUGE ET N O I R • V ia 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 l_ 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

R O X Y . V I * Ltctaas, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 U 2 . 1 0 0 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

ROYAL • Via E. Filiberto, 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 S . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
lo sono la legge, con B. Lsn-
caster - A 

S A V O I A • Via Bergamo. 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
• l u t i storia 41 trutte e di Im
broglioni. con A Ceienrano - C 

S I S T I N A • Via Sistina, 1 2 9 
Tel . 4 7 3 . 6 8 . 4 1 L, 2 .S00 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante • DR ( V M 14) 

S M E R A L D O P.Z* Cola 41 Rienzo 
TcL 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
Seton Kit ty . con J. Thuiin 
DR ( V M 1 8 ) 

SUPERCINEMA . V i i A . Oopra> 
t i * . 4 8 
T * L 4 8 5 . 4 9 S U 2 . 9 0 0 
C'era ona volta I I West, con C 
Cardinale A 

T I F F A N Y - Via A . Oapratl* 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 9 0 0 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR ( V M 18) < 

T R E V I . V i * S. V lnwnwj . 3 
Tel . 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Emanuelle nera: Orient Reportage 
(prima) 

T R I O M P H E • P.za Annlbaliarto. • 
Tel . 8 3 8 0 0 . 0 3 L. 1 .900 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

19 
8 0 0 

4 0 0 

3 2 
2 .S00 
Jones 

Salaria 
2 . 0 0 0 

ULISSE . Via Tlburtlna, 2 3 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Invasione degli ultracorpl, con 
S. Pecklmpah • DR - BN 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA • P.za Jaclnl. 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Che fortuna avere una cugina 
nel Bronx, con G. Wilder • S 

V I T T O R I A . Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. S 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tal. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Sansone, con B. Harris - S M 

A C I L I A 
Che matti ragazzi 

A D A M - Via Casillna, 1 8 1 6 
Tel. 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
La vendetta di Bruce Leo 

AFRICA Via Galla e Sldama 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Bambl - DA 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Banibi - DA 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tal. 5 7 0 . 8 3 5 L. 5 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

ALCE - Via della Fornaci. 37 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A M B A S C I A T O R I . Via Montebal. 
lo, 101 
Tel. 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
Assassinio sull'Elger, con C. Eest-
wood - DR 

A N I E N E • Piazza Semplone, 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

APOLLO - Via Cairoti. 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
L'ira viene dalla Cina 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 7 4 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 3 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

A R G O • Via Tlburtlna, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Gli uomini laico, con I . Coburn 
A 

A R I E L • Via Monteverde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bedy 
A 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele, 2 0 2 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A U R O R A • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Frankenstein Iunior, con G. W i l 
der - SA 

B O I l O Via Leoncavallo. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnell i - SA 

BRASIL Via O. M . Corblno. 23 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedy 
A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L- 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

B R O A D W A V • Via del Narcisi, 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Salon Kit ty, con I. Thuiin 
DR ( V M 18) 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 U 6 0 0 
Apache, con C. Polis 
DR ( V M 14) 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

C L O D I O • Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

COLORADO . V . Clemente I I I . 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Assassinio sull'Elger, con C. East-
wood - DR 

COLOSSEO . V . Capo d'Africa. 7 
Te l . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

CORALLO - Piazza Orla, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Testa di bronzo 

CRISTALLO . Via Quattro Can
toni , 5 2 
Lo squalo, con R. Schelder - A 

DELLE M I M O S E - V . V . Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
I l vizio di lamiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 l_ 5 0 0 
La morie nella mano, con Wang 
Yu - A ( V M 14) 

D I A M A N T E • Via Prenestlna 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Gli uomini laico, ccn J. Coburn 
A I 

D O R I A • V ia A . Dorla. 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 l_ 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

E L D O R A D O - V.le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Triangolo giallo 

ESPERIA • Piazza Sonnlno. 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
po de' Fiori 
Tel . 6 S 9 . 4 3 . 9 5 
Via dei Pompieri 
Lo - DR 

G I U L I O CESARE • 
sere, 2 2 9 
Tel . 3 S 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

H A R L E M . Via del Labaro. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 3 0 0 
Flic Story, con A. Delon - DR 

H O L L Y W O O D - Via dei Pigneto 
Iti. 2 9 0 . 8 5 1 U 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

I M P E R O • Via Acqua Bollicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 l_ 7 0 0 
La guerra esilarante del soldato 
Frapper 

LEBLON - Via Bombelli. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 l_ 6 0 0 
Cenerentola, di W . Disney - DA 

MACRVS Via Beotivogtio. 2 j 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 U 6 0 0 
Tarzan e I segreti della giungla j 

M A D I S O N Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Luna di miele in tre, csn R. Poz
zetto - e ! 

N E V A O A • Via di Pletralata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 i 
Lo zingaro, con A. Delon • DR ' 

N I A G A R A V i * P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga. 
con R. McDavid - C I 

N U O V O - Via Asclanghl, 1 0 > 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 I 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O FARO • V . del Trai lo 3 3 0 ! 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 . 
Pasqualino Settebellezze, con G. I 
Giannini - DR ' 

N U O V O F l D E N E • Via Radlco-
fanl. 2 4 0 L. 6 0 0 
Kung Ze le mani d'acciaio 

P.za Sa Rubra 

L. 
di I. 

5 0 0 
Szo-25 . 

Viale G . Ce-

P R I M A PORTA • 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Camp 7 i lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
L'ira viene dalla Cina 

R I A L T O - Via IV Novembre, 156 
Tel. 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Quanto è bello lu murlre acciso, 
con 5. Satta Flores - DR 

R U B I N O D ESSAI • V . 9 . Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
I l teme del tamarindo, con J. 
Andrews - S 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede, 5 6 
Ondata di piacere, con A . Cll-

. ver - S ( V M 18) 
S P L E N D I D - Via Pier delle Vigne 

Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
La segretaria, con O. Mut i - S 

T R I A N O N Via M . Scevola, 101 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
Il mostruoso uomo delle nevi, 
con P. Cushing - A 

V E R B A N O Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Comvay - A 

N O V O C I N E • Via Merry del Val 
Tel. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
Rapporto al capo della polizia, 
con Y. Kotto - G 

O D E O N • P.ta della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
Attenti arrivano le colleggiali 

ARENE 
A L A B A M A 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

7 spose per 7 fratell i , con J . 
Powell - M 

FELIX 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

LUCCIOLA 
(Prossima apertura) 

N U O V O 
(Prossima apertura) 

T IBUR 
(Prossima apertura) 

T I Z I A N O 
Dove osano le aquile 

TUSCOLANA 
(Prossima apertura) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia 4*4 

Cimento, 4 7 
I I ladro di Damasco 

A V I L A - Corso d'Italia, 37 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 5 0 0 
Mark il poliziotto, con F. Gè-
sparri - G 

B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 
Tel . 8G9.527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
I l segno del potere, con R. Moo
re - A 

BELLE A R T I Viale Belle Arti 8 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Gli sposi dell'anno secondo, con 
J. P. Belmondo - SA 

CASALETTO Via del Casatetto 
Tel . 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Cappuccetto rosso, con M . Grace 
S 

C INE F IORELLI Via Terni. 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Per favore non toccate le pal
lino 

COLOMBO Via Vedana, 38 
Tel. 5 4 0 0 7 . 0 5 
Continuavano a chiamarlo Trini
la, con T. Hil l - A 

COLUMBUS 
L'inlalliblle pistolero strabico, 
con J. Garner - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Totò l'oro di Napoli , con S. 
Loren - SA 

DEGLI SC IP IONI 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con D. Sutherland - SA 

DELLE PROVINCE • Viale dalle 
Province, 4 1 
Los Angeles: V distretto polizia, 

I con VV. Holden - DR 
D O N BOSCO - Via Publio Valerio 

[ Te l . 7 4 0 . 1 5 8 
I l crollo di Roma 
SM 

DUE MACELL I - Vicolo Due M a . 
1 celli. 3 7 

Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
La meravigliosa favela di Bian
caneve - S 

ER ITREA - Via Lucrino. 5 3 
Te l . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Due pezzi da 9 0 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

F A R N E S I N A . Via Ort i della Far
nesina. 2 
La pazienza ha un limite noi no, 
con S. Bongese - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Continuavano a chiamarlo Trini
la , con T. Hi l l - A 

G U A D A L U P E 
Tommy, con gli Who - M 

L IB IA 
Mark il poliziotto, con F. Ge-
sparri - G 

M A G E N T A - Via Magenta. 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

M O N T E O P P I O Via M . Oppio 3 0 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
I l mistero delle 12 sedie, con F. 
Lascilo - SA 

M O N T E ZEBIO Via M . Zeblo 14 
Te l . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 

N O M E N T A N O Via Redi, 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 3 0 
Ulisse, con K. Douglas • A 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - V I * 
Abbate Ugone, 3 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 L. 3 0 0 - 3 3 0 
Continuavano a chiamarlo Trini
la, con T. Hil l - A 

O R I O N E Via Tortona, 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor - A 

P A N F I L O - Via Palsiello. 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Alrica Express, con G. Gemma 
C 

REDENTORE • Via Gran Para
diso. 3 3 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Geronimo, con C. Connors - A 

RIPOSO - Largo Pio V 
Te l . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Sandokan contro il teopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi-
sinio, 14 
Tel. 8 6 4 . 9 8 3 L. 
Frankenstein iunior, con G. 
dcr - SA 

S T A T U A R I O • V ia Squillace, 
Tel . 7 9 9 0 0 . 8 6 L. 
La vendetta di Ercole, con M . 
Forrest - S M 

T IBUR - Via degli Etruschi. 3 6 
Te l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
L'inferno di cristallo, con P. 
Nev/man - DR 

T I Z I A N O • Via Guido Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
Dove osano le aqu'le, con R. 
Burton - A ( V M 14) 

T R A S P O N T I N A . V ìa 4*11* Con
ciliazione. 16 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 l_ 3 5 0 4 0 0 
I I prigioniero della seconda stra
da. ccn J. Lemmon - SA 

TRASTEVERE 
L'uomo di Hong Kong, con J. 
P. Belmcr.do - A 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3 6 
Tel . 3 5 3 . 1 9 3 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Buona fortuna maggiore Br*d-
bury, can D. N.vcn - DR 

L. 250 -300 
con C. Mohner 

3 0 0 
W . l -

1 
4 6 0 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonelll 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
UFO: allarme rosso, con E. 11-
sì-.op - A 

FIUMICINO 

N U O V O O L I M P I A - V ia V Lo. 
renio In Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 U 6 5 0 
Monterey pop - M 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. 8 
Tal . 9 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O - V I * E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 S U 5 0 0 
Una donna chiamata moglie, con 
I * Ullmann • DR 

T R A I A N O 
Roma a mano armata, con M . 
Mer i . - DR ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Todo modo, con G. M . Vo lonM 
DR ( V M 1 4 ) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N I 
ENAL. AGIS : Alaska. Anlene, 
Argo, Avorio, Cristallo, De l l * 
Rondini, Niagara, Nuovo Ol impia, 
Planetario, Prima P o r i * , RemT* 
Traiano di Fiumicino, Ul iva*. 

T E A T R I : A r t i , Beat 7 2 , 
Carlino, Centrale, Del Satir i , 
Servi. 

Scento E N A L al 
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La sentenza della «Disciplinare» accoglie in pieno le richieste del doti. De Biase 

Multa alla Lazio, squalifica a Lovati 
Il general manager biancazzurro non 
potrà ricoprire incarichi per un anno 
e la società, «oggettivamente respon
sabile» dell'operato di Lovati. dovrà 
pagare una multa di venti milioni 

L'ASCOLI RICORRE ALLA CAF 

i — 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Con una sentenza di cinque 
pct(/i!ie, la Commissione di
sciplinare ha oggi accolto in 
pieno le ridi ics te del Pubbli
co Ministero De Biase, for
mulate al termine del dibat
timento dì ieri, ed liu ricono
sciuto colpevoli sia il diret
tore spartito Lavati che la 
società Lazio (per responsa
bilità oggettiva) di aver vio
lato l'articolo ! del regola
mento di disciplina, condan
nando il primo ad un anno 
di squalifica e la società a 
20 milioni di ammenda. 

Si è concluso così — come 
del resto era nelle previsioni 
dopo il colpo di scena di ieri 
—, almeno in prima istanza. 
anche questo processo che 
aveva tenuto con il fiato so
speso non solo la tifoseria la
ziale. ma anche quella asco
lana, direttamente interessa
ta ad un repechage in serie 
A nel caso che i biancazzurri 
fossero stati retrocessi d'uf
ficio. ' 

E quel die è fuori discus
sione è che il processo non 
finirà qui. 

L'Ascoli ha già preannun
ciato un ricorso alla CAF 
(e come società direttamente 
interessata ne Ita diritto) per 
ottenere la condanna della 
Lazio non già per la violazio
ne dell'articolo 1 via bensì 
per il 2, ben più grave, riguar
dante — come ormai tutti 
sanno — l'illecito sportivo ve
ro e proprio e non la sempli
ce condotta sleale. Così come 
del resto il collegio difensivo 
laziale verosimilmente ricor
rerà per ottenere la assolu
zione. 

La «Disciplinare» è perve
nuta alle sue decisioni dopo 
pareccliic ore di lavoro. Fuhr-
mann ed i suoi collaboratori 
si erano, infatti, ritrovati ieri 
aera dono le 21 e si erano 
trattenuti fino alle 23. Sta
mane hanno ripreso alle U e 
la sentenza che. in un primo 
momento era attesa per la 
inezza si e avuta , soltanto 
attorno alle Iti. 

In mattinata — per la cro
naca — al posto della sen
tenza si e avuta in via Filip-

L'Ascoli ricorre 
Dal nostro corrispondente 

ASCOLI. 11. 
La decisione della < Disci

plinare » è stata accolta con 
profonda amarezza nel clan 
dell'Ascoli che sperava nella 
condanna della Lazio per re-
stare in serie A. 

In merito al provvedimento 
Il segretario della squadra 
marchigiana ha detto che 
• praticamente la sentenza 
era nota sin da ieri sera ed 
ò comprensibile il dispiacere 
che ha suscitato nell'ambien
te bianconero, ma non si po
teva sperare in una pena su
periore alle richieste del pub
blico ministero. L'unica bri
ciola di speranza che ci ri
mane è il ricorso alla CAF, 
ultimissima spiaggia per po
ter ipotizzare una possibile 
permanenza nella massima 
serie ». I tifosi ascolani han
no accolto la notizia serena
mente, come preparati a que
sta sentenza. 

m. p. 

LOVATI 

petti (sede della Lega) una 
rapina. Colpito è stato l'uffi
cio postale attiguo, ed anche 
alcuni giornalisti presenti — 
compreso ti sottoscritto — 
nonché proprio gli avvocati 
laziali Dean e Persichelli (co
me raccontiamo in altra par
te del giornale) ne sono ri
masti direttamente coinvolti. 
Il colpo dei banditi nervosi 
non ha comunque disturbato 
il lavoro di Fuhrmann, che 
scendendo le scale alle 18 si 
è detto stanco ma contento 
di aver fatto un buon lavoro. 

E' stato un caso difficile? 
— qli è stato chiesto. 

« Sono s e m p r e difficili I 
casi in cui si p a r l a di cor
r u z i o n e » — ha risposto l'av
vocato di Pallanza. 

Il dispositivo della senten
za, come si è detto, è molto 
ampio e dettagliato. Dopo 
aver riassunto i fatti ormai 
arcinoti che avevano porta
to al deferimento e quindi 
al rinvio a giudizio della La
zio e di Lovati. il documento 
ripete anche le conclusioni 
a cui era in seguito pervenu
to De Biase al termine del 
dibattimento. Quindi la sen
tenza prosegue affermando 
che sulla materialità degli ad
debiti non vi sono mai stati 
dubbi di sorta. Come del re
sto anche noi, avevamo am
piamente anticipato, il docu
mento restringe il problema 
« alla sussistenza o meno del
l'addebito di illecito sporti
vo, configurabile ogni qual
volta si pongano intenzional
mente in essere atti diretti ad 
alterare il risultato di una 
gara... (omissis)... e financo a 
turbare le prestazioni altrui ». 

7/ dispositivo quindi affer
ma la liceità dei pagamenti 
a Oddi e Frustalupi (in quan
to federalmente dovuti) e — 
quanto più conta, al di là 
delle previsioni — anche del 
risarcimento a Boranga de
finito « dovuto » in quanto 
deliberato e promesso dalla 
Lazio dietro richiesta del gio
catore e costituente quindi 
«obbligazione unilaterale gra
tuita, idonea a soddisfare 
l'interesse giuridicamente ri
levante la cui prestazione si 
configura in un vero e pro
prio adempimento contrat
tuale ». 

A questo proposito — co
me avevamo riferito ieri — 

ci pare siano state probanti 
sia la dichiarazione di Bo
ranga che quella di Ammo
niaci (il giocatore che aveva 
avuto contatti a suo tempo 
con il portiere cesenute. co
municandogli che la sua ri
chiesta di risarcimento era 
stata accolta). 

Il passo più importante del
ta sentenza, quello in fondo 
decisivo, dice: «L'unico ele
mento dì sospetto circa la 
sussistenza de! dolo, costitui
ta dal momento in cui (a pre
stazione fu eseguita (la con
segna degli assegni e delle 
300 mila lire, n.d.r.) è de
stinata quindi a scomparire 
di fronte alla acquisita prova 
che l'atto fu compiuto per 
adempiere ad obbligazioni ». 

A questo punto, eliminato 
il dolo, si fa carico a Lovati 
tuttavia di non aver compre
so come tale pagamento, ese
guito in quel momento, fosse 
per lo meno inopportuno, co
me si resero conto invece iè 
sempre la sentenza ed affer
marlo) sia il medico laziale 
Ziaco, sia i dirigenti del Ce
sena. 

Lovati e la Lazio di conse
guenza si sono dunque resi 
responsabili di condotta slea
le e non conforme ai princi
pi di rettitudine e probità 
sportiva, e per questo vengo
no riconosciuti colpevoli, con 
l'inflizione della pena definita 
«adeguata» fissata appunto 
in un anno di squalifica e 20 
milioni di multa. 

cj. m. m. 

Il Giro d'Italia si conclude oggi con la « crono » in Brianza e il Giro di Milano 

Gimondi «brucia» Merckx allo sprint 
De Muynck cade ma salva la maglia 
La corsa rosa vivrà la sua apoteosi questa sera in piazza del Duomo 

Dal nostro inviato 
B E R G A M O , 11 

« Ilo sbagliato, ho innesta
to la quarta troppo da lon
tano», dice Merckx nel fra
casso di B e r g a m o t u t t o dedi
ca to a G i m o n d i . «Anch'io de
vo recitare il mea culpa, e 
s'è imposto chi ha indovina
to la mossa. Sapete: le vola
te si vincono quando non si 
commettono errori... ». ag
g iunse Moser. E c o n t e n t o . 
commesso . Felice dt n o m e e 
di fa t to è G i m o n d i d a v a n t i 
od un m a r e di g e n t e c h e lo 
acclama, che lo p ronos t ica 
v inci tore a n c h e d o m a n i , vin
ci tore del c i n q u a n t a n o v e s i m o 
Gi ro d ' I t a l i a . E' u n pronost i
co da tifosi, un pronos t ico di 
be rgamasch i pe r un berga
masco : la rea l t à . Iti s en ten
za ve r rà p r o n u n c i a t a dal le 
l ance t t e del c ronomet ro , e 
i n t a n t o il m a l a n d a t o De Mu
ynck d i c h i a r a : «Penso di ave
re sessanta probabilità su 
cento di aggiudicarmi il giro: 

i le altre quaranta sono per Gi
mondi e Bcrtoglio,' sempreché 
possa trascorrere una notte 
tranquilla. Vedete come mi 
ha ridotto il capitombolo di 
oggi. Niente di grave, però 
avverto dolori alla spalla... ». 

Le c a m p a n e del G i ro suo
n a n o gli u l t imi r in tocch i , la 
o rches t r a di Raou l Casade i 
ha concluso s t a s e r a le sue 
r appresen taz ion i : sono s t a t i 
i t angh i , i valzer e le mazur-
ke del l 'addio, e p r i m a di sfo
gl iare il t a ccu ino del la gior

n a t a , vi d u e r n o c h e la par
tec ipazione di Merckx al 
pross imo T o u r de P r a n c e è 
incer ta causa il no to malan
no a! sopra.ssella e che un 
a l t r o belga di g ran nome (Ro
ger De Vlaeminck) farà prò 
Labi lmente vacanza , perciò 
Thevene t , Zoe temelk e Maer-
tens non dovrebbero t r emare . 
s e m p r e e h é a romperò loro le 
uova nel pan ie re non .siano 
la Scic di Baronchel l i e Pa
nizza, la Jo l l j ce ranuca di Ber-
toglio e Bat tagl i t i e !a Rroo-
klyn di De Muvnck. F ra una 
s e t t i m a n a , poco più. il T o u r 
stira il ten ia del ciclismo 
d 'es ta te , e vedremo. 

La ven tunes ima t a p p a è co
m i n c i a t a presto , in un mat
t ino di niL'iada, poiché alle 
5,30 i corndo. ' i e r a n o già al 
tavolo della votazione. Al ra
duno . Bertomlio coni Ida auli 
in t imi un p r eoccupan t e mal 
di gola. La p r ima ci tazione 
è per Algeri che in tasca il 
p remio di Condino , e in uno 
scenar io mutevole , ora spu
m e g g i a n t e di verde, ora .sel
vaggio. a n d i a m o al passo di 
Croce Domini . La sa l i t a mi
su ra vent i chi lometr i e pre
s e n t a t r a t t i severi , m a il plo
tone r i m a n e in un fazzoletto. 
o quasi . S o l a m e n t e verso il 
c u l m i n e si muove un te rze t to 
compos to d a Oliva. Ganrìa-
r i as e G u a d n n i , e ques to è 
a n c h e l 'ordine di passaggio a 
quo ta 1892. Gli a l t r i seguono 
a 15". la discesa annu l l a su
bi to il t en t a t i vo , e nel cuni
colo verso Breno il neozelan* 

Continuerà anche in Svezia lo show di Niki Lauda ? 

Ferrari favorite ad Anderstorp 
subito più veloci nelle prove 

Soltanto Scheketer e Depailler sembrano in 
grado d i contrastare i pi lot i della Ferrari 

Udella-Sperati 
questa sera 

per l'« europeo » 
C A G L I A R I . 1 1 . 

Franco Sperati tenta per la terza 
volta, nella sua lunga carriera, la i stata (orse la manifestazione 

Dopo 13 parentesi di Varano. I 
piloti di Formula uno si sono ri
trovati ad Anderstorp. dove dome
nica si correrò il G. P. di Sve-

j zia, settima prova del mondiale. 
Varano ha però detto alcune 

cose che vale di ricordare. Que-
sto appuntamento nella tranquilla 

i campagna parmense, ch i ha visto 
: gli assi dei 3 0 0 all'ora correre 

sulle Alfasud e sulle « 131 », è 

scalata al titolo europeo dei pesi 
mosca. 

Nel 196S a Torino e net 1 9 7 0 
a Cagliari il suo sogno continen
tale fu infranto dai pugni di Fer
nando Atzort che entrambe le volte 
lo costrinse alla resa prima del 
l imite. Domani notte, sul ring di 
Santa Teresa di Gallura, Sperati 
dovrà vedersela con Franco Udella 
e anche stavolta il pronostico è 
contro di lui . 

Sia per Sperati che per Udella 
il match rappresenta una tappa 
decisiva: Udella (che ha già in 
programma un incontro per il t i 
tolo mondiale dei minimosca tra 
un mese a Caracas contro Estaba) 
vuole vincere per ta l lonare le sue 
referenze di siidanlc alla corona 
mondiale dei mosca; Sperati, che ; 
a ottobre compie 3 2 anni, vuole 
chiudere in bellezza, realizzando 
una aspirazione da sempre inse
guita. prima di dare un definitivo 
addio al pugilato. 

p i ù 

Oggi le prove del G.P. Città di Forlì 

A Misano attesa la conferma 
dello spezzino Lucchinelli 

Con il consue to m e t o d o di < t i tolo — a n c h e a l cun i quali- i con u n a r i n n o v a t a Y a m a h a . 
d u e t u r n i pe r c iascun. ! clas- j ficati s t r a n i e r i . Le g a r e d i ì Nella c lasse 300 e 250 :! Ica- i 
s e . su i :a pis ta del « S a n t a m o 
n i ca » a Misano Adr ia t i co . 
oggi , a p a r t i r e da l l e ore 13. 
si s v o l g e r a n n o le p rove d i 
qual i f icaz ione p e r il G r a n 
P r e m i o C i t t à d i For l ì , ter
za prova del c a m p i o n a t o i ta-
Unno motocicl is t ico d i velo
c i t a . Con t u t t i gli i t a l i an i del 
« g i r o m o n d i a l e » s a r a n n o in 
co r sa — visto c h e il regola
m e n t o consen te ìa loro par
t ec ipaz ione a n c h e a l l e prove 
de l c a m p i o n a t o naz iona le , 
dove n o n concor rono , ovvia
m e n t e . a i pun tegg io p e r il 

Sul ring di Milano 
Valsecchi per k.o.t. 

batte Warasfel 
M I L A N O . 1 1 . 

5 J 1 .- ng del Palazzo dello Sport 
cF M ìa.io Valsecchi ha battuto 
per k o l . aiia sesta ripresa il fran
cese Jean Claude Wa.-usfel II fran
cese e apaarso p.uttosto grassot
telle e meno lineare nella sua 
boxe Dj ranfe la seconda ripresa 
Vaisecchi lo ha centrato un pa.o 
di volte con violenza, quindi nella 
terza io ha atterralo con un colpo 
sulla nuca. II francese ha recu
perato in fretta e Valsecchi ha 
perso il momento favorevole per 
concludere a suo vantaggio. Al se
sto «round» infine l'epilogo I lvo-
riva l'italiano: un destro di Val-
secchi ha mg.nocchiato Warusfel. 
li francese s: è rialzato lenta-
favnte. ma ormai sfinito l'arbitro 
lo ha accompagnato all'angolo de
cretando il k o l . 

Nel corso della riunione N'no 
f t rwcnut i si e esibito con Marco 
fcano-

d o m a n i a v r a n n o d u n q u e p iù j d e r del la classifica t r icolore 
di u n mot ivo d i in te resse . I W a l t e r Villa e la s u a Har l ey 
a n c h e a l di là del la lo t ta pe r | Davidson a v r a n n o domen ica 
il t i to lo i t a l i ano . T u t t a v i a la 
corsa ni « c a s c h i t r i co lo re» 
r e s t a il mot ivo p r inc ipa le . 

La g r a n d e nov i t à di que
s t ' a n n o è il g iovane spezzi
n o de l l a s cude r i a Ga l l ina , 
corse . M a r c o Lucchine l l i . c h e 
con la sua eccel lente Suzuki 
s f ida a p e r t a m e n t e G i a c o m o 
Agostini nel la c lasse 500. G i à 
secondo a M o d e n a e vinci to
re il 19 a p r i l e p ropr io a Mi-
s a n o Adria t ico, p r e s e n t a la 
sua c a n d i d a t u r a a n c h e a l l a 
v i t to r ia in ques t a t e rza ga
r a tr icolore. C a d u t o d u r a n 
t e le prove l ibere de l t r ag i co 
G r a n P r e m i o del le Nazioni 
(dove poi t r o v a r o n o la mor
t e Buscher in i e Tord i ) è tor
n a t o in p i s ta d o m e n i c a scor
sa e, a n c h e se la condiz ione 
non e r a c e r t a m e n t e quel la 
ideale, h a d i m o s t r a t o d i ave
re già la possibi l i tà d i bat
tersi con successo. 

Qua l cuno h a a v a n z a t o l'ipo
tesi che la MV Agus ta s ia 
già in condizione di presen
t a r e in corsa il boxer qua t 
t r o c i l indr i : se ciò s ia vero 
lo si p o t r à s a p e r e s o l t a n t o 
a l m o m e n t o del le ver i f iche 
t ecn iche ques ta m a t t i n a , m a 
s e m b r a a l q u a n t o improbabi le . 
S a r a n n o d u n q u e a n c o r a i pi
loti in sella a l la Suzuki (Gia
como Agost ini compreso) a 
d e t t a r e legge ( t a n t o p iù c h e 
è i scr i t to a n c h e B a r r y Shee -
ne) c o n t r o l qua l i J o h n n y 
Cecot to forse po t r à b a t t e r s i 

l 'obbligo di a n i m a r e Io spet-
l taeolo e n o n c 'è mot ivo d i 
J c r e d e r e c h e n o n lo f a r a n n o . 

Nella « t r e e mezzo» s a r a n -
I n o Cecot to . Agost ini e il fin

l andese K o r h o n e n , n o n c h é 
il r o m a g n o l o P r o n i gli avver
s a r i d a « d o m a r e » , m e n t r e 
ne l la q u a r t o d i l i t ro u n av
ve r sa r io in più. r i spe t to a 
quell i t rad iz iona l i de i qua'.i 
P r o n i s a r à il capofi la , s a r à 
la Morbidell i 250 c h e dispor
r à in ques t a occas ione dei 
model l i con te la io B imota 
c h e po t rebbero aver le assi
c u r a t a quella m a n o v r a b i l i t à 
c h e f in 'ora gli è m a n c a t a 
p e r po te r u t i l izzare a pie
n o del la potenza di cui dispo
n e . B ianch i e Pi ler i d u n q u e . 
in ques to caso , d iverrebbe
ro c l ient i pericolosi a n c h e 
in ques ta c lasse , dopo c h e 
h a n n o o rma i egemonizza to 
le 125 dove d o m e n i c a si d ice 
po t r ebbe ro t r o v a r e u n Lu-
s u a r d i n i e n t e a f f a t t o rasse
g n a t o adesso c h e la M a l a n c a 
125 è mo l to migl iora ta . T a n 
te le novi tà a n c h e nei « mi-
crobolidi »: L u s u a r d i a v r à 
u n a Villa po t enz i a t a . Lazza
ri ni co r r e rà con la Kre ì -
d le r m e n t r e Angel Nie to in 
sel la a l la Bu l t aco ( in real
t à è la Piovatlcci con la qua
le cor reva l ' anno p a s s a t o 
Lazzar in i ) s a r à lo « s t r a n i e 
r o » d a t e m e r e . 

Eugenio Bomboni 

bella di questa annata automobi 
listica. perche ci ha rivelato la 
carica umana di uomini talvolta 
considerati poco sensibili alle vi
cende che non li riguardano diret
tamente. 

A Varano, corno si sa. Si cor
reda per costruire un? scuola in 
Friuli. Non c'erano fsvolosi in
gaggi. ne altrettanto favolosi pre-

i mi di classifica. C'era solo da ri-
1 metterci di tasca propria. Eppure 

si sono presentati qui si tutti , da 
Lauda a Fittipaldi, da Scheckter a 
Brambilla. E c'erano pure piloti d. 
moto e di Rally-;, «..ne Agostir i , 
Cecotto e Munari . E quelli, pochi, • 
che non erano presenti certamen
te sono stati trattenuti da impegrv 
inderogabili. 

Ad Anderstorp si profila un'al
tra ipoteca Ferrari. N.fci Lauda. 
neila prima giornata di prove, ha 
fatto registrare subito il miglior 
tempo, smentendo quanti si aspet
tavano una riscossa degli avver
sar.. Il circuito s/edese. infatti . 
viene ritenuto tra i meno favore
voli alla macchina del < Cavalli
no ». anche se con Io stesso Lau
da si e imposta già lo scorso anno. 

In verità, più che sfavorevole 
alla Ferrari, il tracciato del Gran 
Premio di Svezia appare meno 
proibitivo per le macchine che mon
tano l'otto cilindri Ford-Cosworth. 
speciclmenfe per quelle, come le 
n'joic Ty.-rel. che presentano in
dubbi vantaggi aerodinamici. j 

Oueste macchine, resesi in pò- I 
chissimo te-Tipo competitive, ap
paiono. almeno sulla carta, le sole ' 
eh : possano realmente infastidir- [ 
Laada e Rcgazzoni. proprio per- | 

; che. su una p sta come quella di T 

j Anderstorp. possono ow.a.-e alme
no in parte, alla rn nor potenza 
dc-i propulsore con u-ìa m g ! ore 
espusa d. sjperare la ras,sterna 
aVavanzamenfo 

Ejona profilatura airodir.am'ca 
d;ve presentare anche la nuovis
sima Lot js. se Mar.o And.-etti ha 
potuto scendere, come Lauda, sot
to il m'nuto e 2 7 secondi. Tut
tavia e troppo p-esto per poter 
porre questa macchina tra le fa
vorite di domen.ca. Propro ad An
derstorp. nei giorni scorsi, Andret-
ti ha avuto in prova un inc'dente 
pauroso, dovuto. s: e detto, ad 
un ced.mento delle sospensioni an
teriori, segno ette la maceri na e 
finora in fase sper,mentale. E' g a 
molto, comjnqus. che l'ifalo-a-n:-
r.cano aoc> a fatto .: so-Oùcio mi-
gi.or tc-n?o. doso Lauda e h ; con 
l ' 2 6 " 5 3 5 (-ned 3 km 167 .1 ) e 
r.su.tato ! p.u veloce. 

Sorprese a parte, q j ndi. so.o 
Schcktcr e Deps iler dovrebbe-o 
ess*-e .n 5-ado d fi-3-.tegg 3-e le 
Ferrari. 

Giuseppe Cen/etfo 

totocalcio 

Inter-Verona 
t Fiorentina-Milan 

Napoli Sampdoria 
Atalanta Brindisi 
Avellino-Catania 
Brescia-Genoa 
Ca ta nza ro-Fogg i • 
Vicanza-Spal 
Modena-Varese 
Novara-Piacenza 
Palermo-Ternana 
Pescara-Reggiana 
Samb-Taranto 

1 
X 
1 
1 
X 1 
1 2 x 
1 X 
1 X 
1 2 x 
1 X 
X 
1 
X 

Atletica 

Da oggi a Rieti 
la Coppa Europa 

per Società 
Dodici squadre di club guidate 

dall'Atletica Rieti , dal Racing di 
Parigi, dal britannico Wolvcrhamp-
ton, dalla Stella Rossa di Belgra
do e dalla squadra universitaria 
di Varsavia A Z S , si batteranno sul 
« tartan » della città sabina — og
gi e domani — per conquistare 
la seconda Coppa Europa di socie
tà. Si tratta di un impegno corag
gioso poiché è più facile proporre 
alla gente dei match internazio
nali che degli scontri inlcrclub. In 
atletica non si va a Juventus, M i -
lan. Saint Etienne. Si va a Mcn-
nca, Fiasconaro. Drul , Wil l iams. 
Wilkins. Ma se è vero, e lo è, 
che le società sono pur sempre la 
base dell'atletica, il collettivo che 
propone l'individuo, è altrettanto 
giusto far conoscere meglio agli 
sportivi queste società. 

Le 12 squadre non rappresenta
no certamente il meglio d'Europa 
ma mettono assieme un gruppetto 
di assi tra cui due che con molta 
probabilità saliranno sul gradino 
più allo del podio olimpico. I due 
personaggi sono: Carlo Lopcs, 2 4 
anni, portoghese, mezzofondista. 
e Nenad Stckic. 2 5 anni, jugosla
vo. lunghista. Lopes e i l sorpren
dente trionfatore del Cross delle 
Nazioni, lo scorso inverno a Chep-
stow. Galles. Allora sconfisse la 
formidabile coalizione anglo-belga 
e per chiarire subito che non 
si trattava di un caso fortunato il 
giovane lusitano ha corso i 1 0 . 0 0 0 
in Germania in 2 7 ' 4 5 " T e i 5 .000 
in Francia in 1 3 ' 2 4 " . E* difficile 
immaginare che l'alfiere dello Spor-
ting di Lisbona possa ripetere la 
grande doppietta del finlandese Las
se Viren a Monaco ma e facilissi
mo vederlo come un protagonista. 
Nenad Stekic non ha bisogno di 
presentazioni. A Torino manco 
l'« europeo » del lungo per un sof- j 
s i c E' in gran forma e anche a I 
Rieti saprà certamente * racconta- I 
re » cose egregie. Tra l'altro Irò- | 
«era un avversario, il francese i 
Rousseau, in grado di stimolarlo j 
adeguatamente. 1 

Uno dei motivi di maggior in- J 
teresse sarà I-Jgato ai nomi presti- ' 
giosi di Pietro Mennea e di Mar- ' 
cello Fiasconaro. I l primo ha bi-
togito di ritrovarsi dopo l'infortu- I 
nio romano e i mille problemi , 
psicofisici che lo travagliano. Per j 
i l campione d'Europa il rientro a | 
Rieti è un punto d'onore: vuol lar 
punti per la sua società e centra
re dei tempi confortanti. Per Mar
cello Fiasconaro Rieti è l'ultima 
spiaggia. Se riuscirà ad azzeccare 
un « crono » attorno a 1 '46"S 
vuol dire che ha nelle gambe lo 
equivalente in potenza della voglia 
che lo anima. Se fallirà vorrà dire 
che l'atletica non è più pane per 
lui e se ne tornerà in Sudafrica. 

L'Atletica Rieti è favorita. Ma 
potrebbe pagar casa l'assenza di ! 
Renato Oionisi che si è stufato , 
di salti e vuol mettere a riposo , 
i martoriati tendini. Fortissimi so- ' 
no i francesi del Racing Parigi con • 
l'ostacolista vicecampione d'Europa 
Nalleta, col lunghista Rousseau. 
con l'astista Bellot (due volte 
5 . 4 0 quest'anno) e con l'oriundo 
americano Marcel Philippe, umo da 
1*46" sugli 8 0 0 . 

Mennea, Fiasconaro, Stekic. Lo
pes. Nallet. lo scontro Ricti-Racing-
AZS: ce ne sarà per tutti i gusti. 
La squadra di casa avrà in gara 
Mennea sui 100 e sui 2 0 0 . Abeti 
sui 4 0 0 , Fiasconaro sugli 8 0 0 . 
A rese (lorse) sui 1 5 0 0 , Ardi i to 
ne sui S 0 0 0 . Cindolo sui 1 0 . 0 0 0 , 
De Vinccntiis nel disco. Urlando 
nel martello e Cramerotti nel gia
vellotto. Le gare inizieranno, en
trambi i pomeriggi, alle 1 6 , 3 0 e 
la Tv diffonderà una sintesi sta
sera e si collegherà in diretta do
mani nel corso del pomeriggio 
sportivo. 

de.se Chvely p romuove u n a 
« bagar re » che spezza la fila 
e .sollecita i campion i . 

La p i a n u r a è ca lda , so t to 
c a u t e . Lovere col suo lago e 
un invito, una ten taz ione , e 
P ian ico significa per Tull io 
Ro.-i.si la conquis ta ufficiale 
della F ia t 131. Poi, i boschet
ti del colle del Gallo, un al
lungo di G u a d n n i < 18" e 
s top) e una s p a r a t a di 
Merckx c h e an t i c ipa Moser, 
Panizza , Oliva e compagn ia . 
m e n t r e nelle vic inanze de! 
colle di Z a m b i a g u a d a g n a n o 
t e r r e n o tl '50") Fon tane l l i . 
Caverzasi . G a t t a e Oliva. E 
casa e sp r ime la terza a l t u r a ? 
Niente . Uno a l la volta mol
lano 1 q u a t t r o (uggit ivi , m 
vet ta conduce Baronchel l i da
van t i a G imond i . Maser . Bor
lot to. De Muynck e Ber togho. 
e a t t e n z i o n e a l la p icch ia ta 
successiva, al pezzo di s t ra
d a disas t roso, a l gr ido d 'al lar
me di Gugl ie lmo F a n t i c i n i : 
« E' caduto De Muunck, è a 
terra la maglia rosa con fe
rite alla fronte, al naso, alle 
gambe, alle mani, alla spalla 
destra... ». 

De Muynck (soccorso dal 
medico di ga ra ) si r ialza e 
insieme a Merckx a n n u l l a 
u n o spazio di mezzo m i n u t o . 
S i amo nel regno di G imond i . 
fra migl ia ia di evviva pe r il 
be rgamasco , e r i m a n e da re
g i s t r a r e il ve rde t to de ! Sal
vino. benché s ' in tuisca che 
o rma i nes suno s b u c h e r à da l la 
iil-a. che 1 « b i g » si l imite
r a n n o a d un 'az ione di con
trollo. E infat t i viene sem
p l i cemente permesso a Paniz-
za di affacciarsi , di a r r i v a r e 
in c ima con un piccolo mar
g ine (15") su Baronche l l i , 
Maser . De Muynck , G i m o n d i 
e c o m p a g n i a , un m a r g i n e che 
s c o m p a r e nel tuffo su Berga
m o . e sono 24 gli uomin i di 
p r i m a l inea lanc ia t i verso lo 
s t r i sc ione s i t u a t o nei pressi 
del t e a t r o Donize t t i . E ' Gi
mond i il p rofe ta in p a t r i a in 
u n a volata che Maser dispu
t a sul la des t r a , e a s i n i s t r a 
c'è Merckx con G imond i a 
ruo ta , un G i m o n d i v inc i tore 
in r i m o n t a sul belga, u n Gi
m o n d i o s a n n a t o e c h i a m a 
to a g r an voce dal la sua 
folla. 

Lo spe t t aco lo s t a pe r fi
n i r e . l 'u l t imo a t t o è solo u n a 
ques t ione di ore. po iché do
m a n i ca le rà il s ipar io . D u e 
le p rove : al m a t t i n o il cir
cu i to della Br i anza . u n a e ro 
n o m e t r o di 28 ch i lomet r i d a 
Arcore ( S t a b i l i m e n t o Moitc-
ni ) a d Arcore a t t r a v e r s o un 
percorso o n d u l a t o (e s a r à il 
« t e s t » de f in i t ivo ) : nel po
mer iggio il carosel lo p e r le 
vie di Mi lano , una g ios t ra di 
106 ch i lomet r i s o m m a n d o i 
qua t to rd i c i giri del breve, m a 
ver t ig inoso t r acc i a to . U n a 
g ios t ra pericolosa che i cor
r idori non volevano legata 
agli effett i della classif ica. 
p e r c h é es is tono le ro t a i e del 
t r a m , p e r c h é nella ressa è 
facile ruzzolare , m a T o r r i a n i 
s'è a p p e l l a t o a l r e g o l a m e n t o 
e h a r i sposto n e g a t i v a m e n t e 
olla r ichies ta di G i m o n d i e 
colleghi , e perc iò s o t t o le gu
glie di piazza Duomo termi
n e r à la s to r ia di ques to ro
m a n z o ciclistico. 

g. s. 

Se Felice andrà 
come ad Ostuni... 

Dal nostro inviato 
B E R G A M O . 11 

Anche stasera ti foglio rosa 
non cambia di una virgola e 
fino all'ultima pedalata il Gi
to non conoscerà it nome del 
suo vincitore. Domani, la sen
tenza. e mentre scriviamo tre 
interrogativi- De Muunck? 
Gimondi'' Bertoni to'' 

Il fiammingo De Muunck 
è l'uomo da battere. Perche 
staccati Gimondi di 2.V e 
Bertoglio di 32", indossa la 
maglia del primato nelle cui 
pieghe c'è l'orgoglio e il mo
rale del gregario diventato 
capitano. Oggi, il brivido di 
una caduta dopo il Colle del 
Gallo, è durato trenta secon
di: in mezzo minuto. Giovan
ni De Muunck è rimontato in 
sella ferito e spellato in ogni 
parte del corpo, ferito legger
mente. si capisce, e non at
taccato dai rivali perché sa-
icbbe stata una vigliaccheria. 
perché ha ripreso ancora san
guinante. perché quest'uomo 
che ha lavorato tn uno stabi
limento di cotone e in una 
fabbrica di cemento prima di 
abbracciare la professione del j 
ciclista, ha imparato da ra- ' 
gazzo a soffrire e a reagire. 
In polemica con il suo coman
dante (De Vlaeminck) ritira
tosi ieri, in polemica con De 
Witte. e con i compagni che 
l'hanno abbandonato lascian
dogli solo quattro aiutanti. 
Giovanni ha detto chiaro e 
tondo ai cronisti che domani 
difenderà la sua maglia con 
i denti, con la forza e il co
raggio dei poveri. 

Naturalmente è anche un J 
Giro che si offre a Gimondi. 
e un po' meno (sulla carta) ; 
a Bertoglto il quale sostiene j 
di aver sprecato energie ;j^f- j 
ztosc nell'inseguimento di te- j 
ri. Deciderà la cronometro ' 
individuale di Arcore e qua- > 

i loia le cose andnsscio come 
| ad Ostuni. sarebbe (innondi 

a gioite Ricordate' Il vinci-
1 to'e dt Ostimi è stato Moser, 
i e il secondo classificato (Gì-
, mondi > Ita staccato De Mu

unck di 3S" sulla distanza di 
i trentasette clitlometn. La di-
' starna di domani iventotto 
, cintomela) è inferiore, però 
• sempre i rilievi di Ostuni ram

mentano che a metà gara Gì-
I mondi iantina 12" su De 
| Muunck. E allora'' Allora è 

un riferimento die vale e non 
vale perché il fiammingo am
ai con la spinta del leader. 
co/t la potenza e la rabbia di 
un leone che non vuole per
dere la battaglia più impor
tante della sua vita dt cicli
sta. E fra Ostuni ed Arcore 
soo trascoisc due settimane. 
e Gimondi ha nelle gambe 
21" in più di De Mui/nck. 

Ecco il dilemma, ecco i mo
tivi di un'attesa tanto appas
sionante. Gimondi è sfrec
ciato nella sua città e qual
cuno mormora che Merckx 
gli ha fatto un piacere. Non 
crediamo. Crediamo, piutto 
sto. che l'indomabile Merckx 
colesse graffiare A domani. 
la zampata di Edoardo'1 

Gino Sala 

totip 

j 1. CORSA: 

j 2. CORSA: 

J 3. CORSA: 

! 4. CORSA: 

j 5. CORSA: 

6. CORSA: 

2 
x 
x 
1 
2 
x 
2 
1 
x 
2 
x 
2 

Ordine d'arrivo i 
1) Felice Gimondi (Bian ' 

chi Campagnolo) in 7 ore i 
44*53" alla media oraria di ' 
km. 30.713; 2) Merckx (Mol- ' 
teni) ; 3) G. B. Baronchelli ' 
(Scic); 4) Moser (Sanson); ! 
5) Panizza (Scic); 6) Espar- j 
za (Teka); 7) Zilioli (Fursi): 

a 2'52"; 7) Vanel a 4'19"; 8) 
Riccomi a 7'40": 9) Plol a 8' 
e 13"; 10) Merckx a 8'25". 

G.P. della Montagna 
classifica f inale 

1) Oliva (Sp.) punti 5 3 5 ; 2 ) 
Candarias (Sp.) 3 9 0 ; 3 ) Moser 
2 7 0 ; 4 ) Fabbri 2 1 0 ; 5 ) Panica 
1 9 5 ; 6 ) Baronchelli C . B. 185; 

8) Vandi (Magniflex); 9) De I 7) Merckx (Bel.) 145; 8) Espar-
Muynck (Brooklyn); 10) Fab
bri (Bianchi) 

La classifica generale 
1) De Muynck. in ore 117.02'; j 

2) Gimondi a 25"; 3) Bertoglio i 
a 32": 4) Moser a 1*53"; 5) GB . 
Baronchelli a 202"; 6) Panizza I 

za (Bel.) 125 ; 9 ) Cujdr ini 110; 
10 ) Zilioli 105; 11) Bcrtoglio, 
GCimondi e De Muynck 1 0 0 . 

« Trofeo 131» 
Classifica f inale 

1) Tullio Rott i punti 3 9 ; 2 ) 
Fabbri 23 : 3 ) Santambrogio 12; 
4 ) Moser 7; 5 ) Pclla 6. 
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QUALE LA850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ1 ? 
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COMUNE DI MONFALCONE 
PROVINCIA DI G O R I Z I A 

Avviso di sarà 
Cos t ruz ione di u n a Scuola 

media di lo a u l e e p.ilc>tra 
nel capo luogo in prefabbr ica
to p e s a n t e di c e m e n t o me
d i a n t e « a p p a l t o concordo <> 
con pre.ient az ione di «p ro 
get to offerta » :n d u e lo t i . 
con pre?zi d i s t i n t i . 

1. lo t to cos t ruz ione di una 
Scuola media di la a a l e . 2 
l o t ' o cos t ruz ione Ì\C.'..Ì pa 
les t ra . 

Le doma itile pe r pa r t ec ipa 
re al s u d d e t t o *< a p p a l t o con
c o r s o » c o r r e d a t e dal cert if • 
i-ato di iscr iz ione al l 'Albo Na 
/ t o n a l e C o s t r u t t o r i , d o v r a n n o 
pe rven i re a i l 'Ul t i c io t ecn ico 
comuna l i ' e n t r o là «utrn . 
dal la d a t a della pubb l i ca / i o 
ne del p r e sen to avv i so sul 
Bol le t t ino Ufficiale del la R e 
irione A u t o n o m a Fr iul i Vene
zia Giu l ia . 

Si precisa che l ' appa l to 
concorso e r i s e rva to al le dit
te .-.penalizzale nella p i o d u 
/ i o n e e m o n t a r l o ili e lemen
ti p re fabbr ica t i p e s a n t i di ce 
m e n t o , c o n t o r m i a'.'a c r e o 
lare del Consigl io Super io r i 
dei Lavori P n b b ' i e ; ti feb 
bra io liHià. n. l-H.'-' 

IL S I N ' P . U ' O 
(Dot t . G iovann i Mnian i ) 
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COMUNE DI QUARRATA 
PROVINCIA DI PISTOIA 

IL S I N D A C O 
VISTA la lfL'-'e 'J-2 li'V.i. n l i . 

HKNOK N O T O 
I » che e n t i o breve te : min • 
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Renaidt 4 è la 850 che ai 
jassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
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solo 6 litri per 100 km, trazione an
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antigelo, trattamento anticorrosio
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
« Antelope » 

Ha tentato il suicidio il deputato dello scandalo ? 
W A S H I N G T O N — Ha forse tentato il suicidio 
il deputato americano Wayne Hays (nella 
foto a sinistr<U che è stato ricoverato d'ur
genza in ospedale per un'intossicazione da 
f a r m a c i . I l par lamentare aveva ingerito una 
dose eccessiva di sonnifero, m a le sue condi
zioni non sembrano grav i . Hays è implicato 
nello scandalo dell'assunzione al Congresso 

come segretaria e datt i lografa del l 'attr icetta 
Elizabeth Ray , la quale riceve uno stipendio 
annuo di 14.000 dollari pur non sapendo bat
tere a macchina; la Ray ha precisato di es
sere stata l 'amante di Hays e di essere stata 
assunta per questo. Ora l 'attricetta (foto a 
destra) si trova a Londra per la presentazio
ne del suo libro di memor ie . 

chiaro durante l'incontro. 
Uno del due relatori, France
sco D'Angelosante, ha detto 
più o meno testualmente: 
« Prima di partire per gli 
USA. qualche mese fa, ebbi a 
dire che "Antelope Cobb'er" 
poteva essere identificato so
lo con due uomini politici. 
Ora ritengo che sia possibile 
cancellare definitivamente le 
ultime perplessità ». SI ricor
derà che all'inizio erano tre 
le personalità cui poteva ri
ferirsi lo pseudonimo: Aldo 
Moro, Giovanni Leone e Ma
riano Rumor. Il primo fu su
bito scartato per una questio
ne di dsite. Restavano il pre
sidente della Repubblica e 
l 'attuale ministro degli Este
ri. Ora la dichiarazione di 
D'Angelosante fa intendere 
che è possibile identificare il 
vero « Antelope ». 

Anche il presidente della 
commissione, il de Castelli, 
con un giro di parole, ha 
confermato che ormai la c a c 
eia al protagonista principa
le della vicenda possa dirsi 
conclusa: «Non siamo noi a 
dover t rar re le conclusioni 
— si è affrettato però ad ag
giungere — dovrà essere la 
commissione nel suo coni 
plesso a prendere le decisio
ni definitive». Ma tu t to ciò 

Richiami al realismo nel giudizio sulla situazione nel nostro paese 

Esperti politici di Bonn dicono: 
«Cambiamento inevitabile in Italia» 
Attenuato l'allarmismo della stampa — « La capacità direttiva della DC si è consumata » — Il PCI 
al governo contribuirebbe a stabilizzare la situazione e ciò «sarebbe un aiuto per l'Europa» 

Dal nostro inviato 
COLONIA, 11. 

« Due, tre mesi fa — mi 
dice il dott. Wolfgang Bemer 
— il tono della grande stam
pa tedesca sulla questione 
comunista in Italia era de
cisamente allarmista. Poi c'è 
s ta ta un'evoluzione. Oggi mol
ti giornali scrivono che l'in
gresso del PCI al governo 
non significherebbe un disa
s t ro» . Sulla cinquantina, ele
gante, il dott. Berner dirige 
uno dei quat tro gruppi di 
ricerca dell'» Istituto per gli 
studi sull'Europa orientale e 
internazionali»: quello che si 
occupa dei «movimenti co
munisti ». 

Berner apre una cartella 
e mi mostra un ritaglio della 
Ilannoversche Allgemeine Zei-
tiing, un giornale « abbastan
za conservatore ». Ecco la tra
duzione: « E' bello e facile di
re che non si dovrebbe accet
tare una partecipazione dei 
comunisti al governo In Ita
lia, Francia o Spagna. Ma il 
principio che non si può ac
cet tare quello che non si vor
rebbe avere, non ha mal aiu
tato a fare politica. Oggi le 
cose sono andate talmente 
avanti che si deve sobria
mente guardare a un fatto 
che sta per avvenire: il fatto 
che almeno in Italia, e a 
più lunga prospettiva proba
bilmente anche In Francia. 
vedremo dei ministri comu
nisti e anche programmi di 
governo influenzati dai comu
nisti ». 

Sembra una risposta Indi
re t ta al 6en. Fanfani che di 
recente, intervenendo a! Con
gresso elettorale della CDU -
CSU ad Hannover, aveva chie
sto l'« accentuata solidarietà » 
degli « alleati occidentali » al 
suo rozzo anticomunismo. Ed 
è certamente una replica ai 
giornali della catena S p i n 
ger che t irano la volata elet
torale a Kohl e a Strauss. 
il reazionario capo dei demo
cristiani bavaresi. lanciando 
moniti farneticanti e grot
teschi contro il « pericolo ros
so » che diverrebbe minaccio
samente incombente con un 
successo comunista in Italia. 

Al colloquio nella sede del
l 'Istituto partecipa anche il 
dott. Heinz Timmermann, re
sponsabile del gruppo di la
voro sui partiti comunisti e 
uno fra i più noti politologi 
dell'Europa occidentale: « Nel
la RFT si voterà in autun
no — ricorda Timmermann 
—, la campagna elettorale in 
prat:ca è già aperta e le vi

cende politiche italiane vi han
no un riflesso. AI cancellie
re Schmidt, che in sostan?a 
ha voluto indicare nella DC 
italiana la responsabile del 
marasma economico e quin
di mostrare agli elettori del
la Germania occidentale qua
li potrebbero essere le con
seguenze di una v i t to re del
la CDU CSU. i d e tedeschi 
cercano di rispondere accu
sando il partito socialdemo
cratico di sbandare troppo a 
sinistra e lanciando lo slo
gan "liberta invece di socia
lismo". Ma può darsi che 
questo slogan si riveli un 
errore dal punto di vista elet
torale ». 

C'è reciprocità nelle riper
cussioni che gli avvenimenti 
politici dell'un Paese hanno 
nell'altro. 

Dice Bemer : « Un mura
mento in Italia è inevitabi
le perchè la capacità diretti
va della DC si è consuma
ta. La DC non potrebbe reg
gere il Paese neppure con la 
assistenza dei partiti collate
rali minori. Del resto, anche 
le nuove posizioni del PSI 
costringono il sistema politi
co italiano a ricercare una 
formula nuova Ormai l'elet
torato italiano ha cominciato 
a muoversi con energia In 
questa direzione ». 

T immermann: « Nelle scel
te verso l'Italia non può non 
aver peso il fatto che il PCI 
e un parti to europeista, che 
favorisce l'integrazione econo
mica e politica europea, n 
PCI al governo potrebbe con 
«orrere A stabilizzare la si 
•Dazione economica e sociale 
in Italia, e questo sarebbe 
un aiuto per tut ta l'Euro 
p». Si può sintetizzare cast: 
un'I tal ia più produttiva, con 

più consenso politico, è mol
to meglio di un'Italia mala
ta e con una cattiva ammi
nistrazione ». 

Slamo ormai entrati nelle 
valutazioni di ordine econo
mico. Timmermann aggiunge: 
« La CEE ha grande interes
se alla presenza dell'Italia, al 
suo movimento di export-im
port. Qui va colta una pro
fonda differenza con l'atteg
giamento degli Stati Uniti di 
fronte alla questione comu
nista. Questa è una delle 
ragioni per cui Schmidt dice 
cose diverse da Ford e da 
Kissinger ». 

Berner: « La Germania ha 
una posizione dominante nel
la CEE, e se i comunisti en
trassero nel governo italiano, 
il governo Schmidt assume
rebbe una posizione realisti
ca. In molti settori del grup
po dirigente tedesco va cre
scendo la convinzione che si 
dovrebbe aiutare l 'Italia non 
solo a restare nella Comuni
tà europea, ma anche a com
pensare l'eventuale carenza di 

mezzi finanziari qualora si 
manifestasse una reazione ne
gativa degli imprenditori pri
vati alla partecipazione al go
verno. In pubblicazioni come 
lo Spiegel si possono già co
gliere segni significativi di 
questo orientamento. Si sa 
che alla conferenza NATO di 
Oslo, il leader liberale e mi
nistro degli esteri tedesco 
Genscher, che pure è espli
citamente anticomunista, ha 
cercato dì fare proseliti per 
un'azione di sostegno della 
economia italiana qualunque 
sia l'esito delle elezioni. E 
Genscher è personaggio di 
grande influenza ». 

Sia Berner che Timmer
mann sono convinti che an
che la CDU-CSU opterebbe per 
una posizione « realistica » se 
i comunisti italiani entrasse
ro nella compagine di gover
no: « Neppure un governo te
desco democristiano trarreb
be vantaselo da un isola
mento dell'Italia. Ne discen
de che si dovrebbe dare a l 
PCI la possibilità di testimo-

i niare concretamente la sua 
! accettazione del pluralismo e 

del metodo democratico ». Del- j 
le posizioni della DC italiana | 
e della « crociata » fanfania-
na. il dott. Timmermann dà 
questo giudizio: « Se sì fa 
una cattiva analisi, non si 
può fare una buona politica ». 

Pier Giorgio Betti 

Viaggio gratuito 
nella RFT per 

gli elettori italiani 
I lavoratori italiani emigrati 

nella Germania federale e che 
torneranno in Italia per il voto 
del 20 giugno potranno viag
giare gratuitamente sulle ferro
vie della RFT. Lo hanno de
ciso le autorità tedesche, acco
gliendo in tal modo le ripetute 
sollecitazioni della collettività 
italiana in Germania e delle 
associazioni dei nostri «migrati. 

Dopo le torture in Brasile lasciata nell'incertezza e nell'insicurezza 

Senza aiuti a Berlino Ovest 
rifugiata brasiliana si uccide 

Arrestata nel '69 Maria Barcellos era stata espulsa dal suo paese 
nel 7 1 - Dopo il golpe in Cile fuggì nella Repubblica federale tedesca 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

Le torture e le persecu
zioni subite In Brasile, l'in
certezza e l'insicurezza della 
vita nella R.F.T., hanno spin
to al suicidio una giovane 
rivoluzionarla brasiliana. Ma
ria Dora Barcellos Lara che 
si è lanciata sotto un con
voglio della metropolitana di 
Berlino Ovest che l'ha tra
volta ed uccisa. Maria Dora 
era nata in una famiglia po
vera e numerosa nel Brasile 
centrale, a Belo Orizonte, e 
at traverso enormi sacrifici I 
suoi genitori l'avevano avvia
ta agli studi. Iscritta alia fa
coltà di medicina all'Univer
sità di Rio de Janeiro, era 
entrata in contat to con grup
pi rivoluzionari. Arrestata con 
due compagni nel novembre 
del 1969 dal DOPS (diparti
mento per l'ordine politico e 

( sociale) venne sottoposta a 
brutali torture con elettro
choc e botte, tanto che uno 

i dei due compagni mori in 
I cella per emorragia interna. 
j Trasferita nelle mani della 
I polizia dall'esercìo venne por

ta ta in un al tro centro di 
tortura, dove rimase per set-

! te mesi segregata in una cel-
; la. ossessionata dai 'amenti e 
j dalle grida degli altri compa

gni torturati Da un peniten 
ziarlo all 'altro fino al gen
naio del "71. quando venne 
i n se r t a fra t 70 prigionieri 

politici scambiati con la li
bertà dell 'ambasciatore sviz
zero In Brasile, sequestrato 
da un gruppo di guerriglie
ri. Maria Dora, espulsa dal 
paese, senza passaporto si ri
fugiò nel Cile di Allende do
ve fece parte delle briga
te di medici volontari che 
lavoravano a migliorare la si

tuazione sanitaria del Cile. Nel 
settembre del "73. quando av
venne il colpo militare di Pi-
nochet. Maria Dora riuscì a 
sfuggire alla morte trovando 
rifugio nell 'ambasciata ame
ricana e per tre mesi ven
ne sballottata da un'amba 
sciata all 'altra sotto l'incubo 
continuo di essere ca t tura ta 
dagli sgherri di PinocheL A 
gli inizi del "74 riuscì ad 
essere trasferita nella RFT. 
ma venne confinata a Berli
no Ovest con un visto prov
visorio rinnovabile di tre me
si in tre mesi senza nessu
na possibilità di lasciare la 
cit tà completamente isolata 
dai suoi compagni ed ami
ci. In una lettera inviata 
ad Amnesty International dal 
Comitato brasiliano per la 
amnistia generale, la dramma
tica situazione dei rifugiati 
politici brasiliani accolti dal 
le autorità della Repubblica 
federale tedesca viene denun
ciata a chiare lettere: * Ma
ria Dora, vi si scrive, era 
una militante che aveva re
sistito alle più brutali tortu
re in Brasile. La permanen-

l 

za a Berlino Ovest, in que
sta realtà di isolamento e di
sumanizzazione. ha rappresen
tato una tortura psicologica 
applicata in una forma le
gale ed anonima che l'ha 
portata ad una distruzione 
inevitabile. Anche altri suoi 
compagni brasiliani si trova
no nella stessa situazione. Co 
si come Maria, non possiedo
no alcun documento interna
zionale va'.ido ma solo un 
permesso di so??orno limi
tato a Berlino occidentale e i 
prorogabile ogni t re o sei 
mesi. Tutt i hanno sollecita 
to ne! febbraio 1974 la ri 
chiesta di asilo politico nella 
RFT, appoggiati da Amnesty 
International e dalla Chiesa 
evangelica. Ma -al contrario 
di quanto è successo ad al
tri rifugiati politici. II loro i 
caso non è ancora stato ri- j 
solto dalle autorità in forma ; 
definitiva. I loro avvocati, che I 
hanno tentato tut te 1? stra
de possibili, riferiscono che 
le autorità non danno alcu
na risposta alle domande In 
proposito ». 

Tra gli esiliati brasiliani si 
va radicando la convinzione 
che ti governo federale non 
intenda risolvere la 'oro que
stione per non euastare gli ' 
ottimi rapporti che intercor- i 
rono con il governo brasi- ' 
liano. i 

Arturo Barioli 

DICHIARAZIONE DEL COMPAGNO ON. DAMICO 

RAI: varato il «decentramento» 
Il Consiglio d'amministra

zione del'.a RAI-TV ha ap
provato a maggioranza, a 
conclusione di un'amp.a di
scussione protrattasi per tre 
sedute, il documento sul de
centramento funzionale e ter-
ritortale dell'azienda pubblica 

Il consigliere compagno on. 
Vito Dantico, in una dichiara
zione rilasciata al termine 
della seduta di ieri, ha sot
tolineato che «ancora una 
volta ». in seno al Consiglio 
d'amministrazione, si sono 
scontrate due linee: l'una che 
intende il decentramento idea 
t u o e produttivo delle sedi 
regionali « come l'inizio di un 
nuovo modo di essere della 
programmazione radiotelevi
siva locale, regionale e na
zionale » che apra « nuovi ed 
ampi spazi di trasmissione al-
ie nuove s t rut ture produttive 

i delle sedi »; l'altra che lo in

tende «come un fatto stacca- i 
to dat reali processi produt- | 
tivl e di partecipazione alla j 
reale programmazione radio- j 
televisiva delle sedi regiona j 
li » e che perciò propone « teo- | 
nel e pletorici modelli orea- j 
nizzativi e funzioni con il so
lo obiettivo di precostituire si
tuazioni di promozioni diri
genziali "a pioggia" e quin
di, attraverso una sene di 
stadi burocratici e di control 
lo. a vanificare il decentra
mento e l'autonomia del Cen
tri e delle sedi RAI ». 

Lo scontro tra queste po
sizioni — ha proseguito 11 
compagno Dantico — si è 
fatto particolarmente teso 
« quando si è discusso sul cri
teri relativi alla nomina del 
responsabili del nuclei idea-
tivo produttivi e quando, nel 
definire in modo teorico '.e 
s trut ture organizzative dei 

Centri e delle sedi, sì è morti 
ficaio il momento produttivo 
e si è priv.leg.aio quello del
l'espansione delle fasce diri
genziali e degli uffici, prelu j 
dio tu t to ciò a un pross.mo j 
confronto e scontro sulle no- i 
mine dei nuovi dirigenti ». I 

Questo ennesimo scontro — J 
ha concluso il consigliere co- ! 
muniste — dimostra che la 
vera crisi della gestione del
la nforma della RAI sta prò-
pno nel Consiglio dammin i 
strazione, nel suo modo di la 
vorare. nel metodo seguito 
per definire le nuove struttu
re aziendali. H Consìglio si e* 
sostituito. In una confusione 
di compiti e di attribuzioni. 
al dingentt e alle nuove strut
ture dell'azienda; a sua vol
ta, l'azienda ha accentrato 
tut to nelle mani de! direttore 
generale determinando la pa
ralisi totale. 

è abbastanza ovvio. 
Del resto successivamente 

lo stesso on. Castelli, nel ten
tativo di smentire notizie dal-
1 ' Italia « rimbalzate » negli 
USA, ha implicitamente con
f e r m a t o ' ! sospetti che gra
vano su Mariano Rumor. 
affermando che «la diffu
sione di voci che danno per 
pacifica un'identificazione di 
persona che non è ancora 
avvenuta ha l'unico risultato 
di mettere in forse la prose 
cuzione di una inchiesta di 
cui le autorità americano esi
gono, per continuare la col
laborazione. 1 ' assoluto se
greto ». Il che di fatto non 
Mnentisce il contenuto delle 
notizie apparse in Italia. Al 
inanimo a iu t e r ebbe ro dan
nose per la pros»cu/.ione del
l'inchiesta in terra ameri
cana. 

D'altra parte, nella conie-
renza-stampa, l'altro relatore. 
il de Codacci-Pisanelli. ha 
detto: «Per voi giornali
sti è importante avere il 
nome di " Antelope Cob 
bler", e ora l'avete, ma per 
la commissione io ritengo 
sia più importante sapere 
che cosa " Antelope Cobbler " 
ha fatto ». Quest'ultima fra
se è apparsa come un ten
tativo di a t tenuare le re
sponsabilità penali: «Va be
ne. abbiamo la possibilità di 
dare un volto alla sigla che 
compariva sul libretto nero 
della Lockheed, ma questo 
non significa che enh si sia 
lasciato corrompere». 

E proprio alla luce anche 
delle affermazioni di Coriacei-
Pisanelli non si capisce per
ché nella sua dichiara/ione 
Castelli parli delle noti/ie su 
Rumor come di una «stru
mentalizzazione elettorale ». 

Che consistenza ha una 
simile tesi? Per quanto se 
ne sa i documenti indicano 
che « Antelope Cobbler » si 
diede da fare at t ivamente 
per mandare in porto il pia
no della Lockheed; poi vi 
sono oltre due milioni di 
dollari passati dagli USA in 
Italia, in un determinato 
momento, evidentemente do
po che i dirisenti della 
società aerea avevano otte
nuto ampie assicurazioni dì 
intervento. E' vero che, co
me hanno precisato anche 
ieri i tre commissari, sul-
V8ór'„ del denaro di cui si 
è riuscito a ricostruire l'iter 
non sempre è possibile ac
certare chi realmente abbia 
incassato; ma è anche vero 
che tut t i i personaggi impli
cati nella vicenda diretta
mente o indiret tamente ri
conducono a centri di po
tere de e, in misura meno 
rilevante, ad esponenti so
cialdemocratici. Come po
trebbe essere allora sosteni
bile la tesi che sembrano 
voler adombrare Castelli e 
Codacci-Pisanelli, secondo la 
quale l ' interessamento di 
« Antelope Cobbler » può non 
aver avuto controparti te? 

Anche gli ultimi interroga
tori, quelli di Don Wylder e 
Charlie Valentlne, che pure 
non sono stati cosi positivi 
come i precedenti, hanno 
confermato che l'operazione 
Lockheed nacque ancor pri
ma che arrivasse il mo
mento di piazzare gli Her-
CU!P5, e nacque con l'identi
ficazione dei persona sgi 
giusti che potevano garan
tire il beneplacito degli 
uomini di governo de. Come 
è noto la prima operazione 
che la Lockheed tentò in 
Italia fu quella del P-3. gli 
aerei antisommergibili. Wyl
der ha ammesso, ripetendo 
quanto già detto alle auto
rità statunitensi nell'inchie
sta SEC (la commissione 
federale che si occupa del
la Borsa e delle società per 
azioni) che alla Lockheed 
era s ta to detto che per ven
dere gli aerei in Italia bi
sognava trovare un accordo 
con un «par t i to politico» e 
successivamente era s ta to 
indicato in Antonio Le-
febvre l'uomo che poteva 
risolvere il problema. Ma 
l'affare dei P-3 non andò in 
porto ed è per questa ra
gione che. con tu t ta proba
bilità, l dirigenti della so
cietà americana quando 
t ra t tarono gli Hercules, ve
dendo che le cose andavano 
per le lunghe, decisero di 
rivolgersi diret tamente al 
presidente del consiglio in 
carica, che all'epoca era 
Mariano Rumor. E" anche 
questa coincidenza di date. 
come è s ta to fatto rilevare 
da D'Angelosante durante 
la conferenza stampa, che 
permette di sr.uneere a Ru
mor. Del resto fu proprio 
dopo il contat to con Rumor 
che, come si '.egge in alcuni 
dei documenti del rapporto 
SEC. la procedura diventò 
improvvisamente snella, tan
to che William Cawden. al
tro dirigente della Lockheed 
potè definire come determi
nante . in un memorandum. 
l 'intervento di a Antelope 
Cobbler». E ancora: viene 
da chiedersi perchè solo 
dopo il colloquio t ra 1 diri
genti della Lockheed e Ru
mor. all'inìzio del marzo del 
1969. le annotazioni riguar
danti il primo ministro ita
liano vennero n f e n t e sotto 
la sigla « Antelope Cob
bler»? La risposta può es
sere ovvia: perchè in quel 
momento l'operazione di
ventò illegale e quindi bi
sognò protez?ere con pseudo
nimi gli «amic i» . 

I tempi possono esspre 
così ricostruiti: nel docu
menti Lockheed è scritto 
che bisoenava avvicinare il 
primo ministro Italiano; at
traverso Ovidio Lefebvre ciò 
fu possìbile; da quel mo
mento il presidente de". Con
siglio fu denominato nel mo
do in cui compari nella let
tera di Roger? Bixby Smith. 
cioè e Antelope Cobbier ». 

Basta rileggere quella let
tera per comprendere gii 
avvenimenti. Codacci Pisa-
nelli e Castelli dicono: « Bi 
sogna vedere se " Antelope 
Cobbler" ha preso i soldi»; 
ma allora perchè Smith 
avrebbe dovuto raccoman
dare a Valentine. direttore 
dei contrat t i del'.a Lockheed. 
la massima segretezza, ri-
cordarsi! che « stiamo ma 
nesgtando esplosivo * e lnfi 
ne avvertirlo che bisogna 
paeare perchè la concor 
renza francese era temibile 
anche sul piano della cor
ruzione? 

In ogni caso per l'Inqui
rente. al ritorno della dele
gazione. ci sarà molto la
voro. Come abbiamo già ri
ferito, durante la conferenza 

! stampa è s ta to detto che 
j forse gli interrogatori di 

« nuove persone mai sen
tite » potrebbero essere com
piuti prima delle elezioni. 
forse il 15. Ma gli interro
gatori non saranno l'unico 
adempimento: nuovi docu
menti consegnati dalle auto
rità americane at tendono di 
essere letti e confrontati 
con al t re risultanze. E tra 
questi documenti vi sono 
vari interrogatori resi da
vanti alla commissione fede
rale americana SEC. 

Le dichiarazioni 
di Rumor e Moro 

DojK) la mezzanotte, al ter
mine di una lunga consulta
zione con il presidente del 
Consiglio, il ministro degli 
Esteri Mariano Rumor, ha an
nunciato che non si dimet
terà. Moro in una dichiarazio
ne resa quasi contemporanea
mente afferma di condividere 
la decisione di Rumor. 

Ma ecco il testo della di
chiarazione del ministro de
gli Esteri: «Ho appreso poco 
la la dichiarazione rilasciata 
dai presidenti dei gruppi par
lamentari comunisti Natta e 
Penìa. So in coscienza di 
avere le mani pulite So in 
coscienza di avere a.-òolto al
le responsabilità del mio uf
ficio. sempre e in ogni circo 
stanza, nella più hcrupolosa ed 
assoluta osservanza dei miei 
doveri. La mia amarezza nel 
vedere il mio nome infangato 
da insinuazioni e allusioni che 
mi coinvolgono nella squalli
da vicenda, è grande. E chi 
mi conosce può immaginare il 
mio desiderio di andarmene 
qualora la commissione inqui 
rente dovesse muovermi un 
qualsiasi addebito non esiterei 
un istante a rassegnare le 
mie dimissioni. 

« Ma prima ancora che per 
la difesa del mio buon nome, 
per la difesa della dignità e 

j del prestigio degli incarichi 
I che ho ricoperto e ricopro — 
I conclude Rumor — nella pie 

\u\ consapevolezza del la m ia 
assoluta estraneità nella que-
.stione delle tangenti Lockeed. 
ritengo mio dovere rimanere 
al mio posto ». 

Ad un minuto di di^tanva 
è stata diffusa la dichiarazio 
ne del presidente del Consi
glio on. Moro- « Ho visto — 
atlerina — la dichiarazione 
dell'on. Rumor in relazione 
alla richiesta avanzata dai 
presidenti dei gruppi parla
mentari comunisti. Dichiaro 
di condividere le decisioni del 
ministro al quale confermo 
la mia fiducia e stima ». 

Napolitano 
re con atti di forza i comi
zi del MSI vanno energica
mente denunciate come irre
sponsabili e avventuristiche. 
Va «"atto ogni sferro per ri
portare al centro della bat
taglia elettorale 1 problemi 
reali del paese, la necessità 
di un cambiamento nella di
rezione politica e di una col
laborazione di governo tra 
tut te le forze antifasciste e 
popolari, sia per ?ar-inMre la 
sicurezza delle libertà e del
le istituzioni democratiche, 
sìa per aprire all 'Italia una 
nuova prospettiva di risana
mento e di progresso econo
mico. sociale e civile ». 

« A questi problemi conti
nuano a sfuggire i d 'r izenti 
democristiani, che sono eiun-
fi n dichiarare che la loro 
speranza è solo una : che "la 
paura del comunismo sia più 
forte dell'irritazione contro la 
DC" E* questo il se?no piCt 
clamoroso dell 'incapacità del
la DC di difendere il suo ope
rato e di presentare una pro
posta credibile per il Tuturo. 
Per quel che riguarda l'eco
nomia. e in modo particola
re l'infIa7ione e 11 dissesto 
della finanza pubblica. I dl-
rieenti de sanno solo tentare 
nel modo più maldestro di 
scaricare assurdamente r.ulla 
opposizione responsabilità che 
sono con tut ta evidenza del 
eoverno E noi perciò insistia
mo a chiedere all'on. Moro: 
con quali misure, con quale 
politica, con quali forze si 
può. secondo la DC. salva
re dal disastro la finanza 
P'ihblfca e nello stesso temno 
a w i i n ? uno sviluppo nuovo 
d^sr'i investimene oroduttivi e 
dell'occunazione? L'on. Moro 
ha parlato delH necessità dì 
imporre sacrifiri a coloro che 
"sfinno meglio" e di "bloc
care oer un certo tempo i 
redditi medio elevati": ebbe
ne. noi eli chiediamo di spie
gare che eo=a intenda dire di 
preciso, a auali frappi Po-
rial: e a quali redditi si ri
ferisca e come pensi di far 
lo'-o sopportare i sacrifici ne
cessari ». 

DC 
aperto, de', fasc i t i olle ope
razioni politiche per le qua
li era ritenuto indispensabile 
o pacante il sostegno della 
destra (occorre forse ricor
dare che una di queste occa-
s.om è s ta ta l'elezione dei pre
sidente della Repubblica?). 
E' certo che i'esper.entt rea
lizzatasi in questo campo 
cre-a qualche imbarazzo alla 
DC. Ma la realtà non può 
essere sment . ta . E Moro ha 
avuto un bel da fare a ten
tare di dimostrare il contra
rio. Egli ha respinto l'imma
gine di una DC « debole e 
quasi succube del fascismo», 
e si e chiesto, con una do
manda retor.ca: i Quale de
mocratico cristiano ha imma
ginato di potere utilizzare vo
ti del Movimento sociale, al 
centro e alla periferia, per ti 
Qoverno del Paese? ». In ve
rità. a sment . ta del presi
dente del Consiglio, la DC 
ha compiuto le peggiori ope
razioni recenti propr.o utiliz
zando i voti missini. Basti 
pensare al modo come si res
se il governo di centro destra 
Andreott.-Malagodi. al voto 
DC-MSI sull'aborto alla Ca
mera, al voto di Napoli con
tro la Giunta Valenzi. 

E veniamo a Zaccagnini. H 
segretario della DC. che ieri 
ha lasciato la clinica e che 
nei prossimi giorni riprenderà 
la normale att ività polìtica. 
ha anticipato il testo di un 
articolo scritto per il Popolo, 
un articolo det ta to nella so
stanza dalla consapevolezza 
che la linea de nella campa
gna elettorale è debole e che 
non è facile sostenerla: la 
DC. infatti, non ha una pro
posta da avanzare per uscire 

dalla crisi, prospetta soltanto 
un ritorno a esperienze pas
sate. parla di «solidarietà de
mocratica» fondata «anche 
su un nuovo rapporto di col
laborazione tra DC e PSI ». 
« La solidarietà democratica 
— scrive Zaccagnini — sca-
turnee dalle premesse poste 
dai voti dectswt espressi dat 
popolo italiano il 2 giugno 
del 1946 per la Repubblica e 
per la Costituente e il 18 apri 
le 1918, non tanto per un tipo 
di maooioranza ottenuto m 
quell'occasione dalla DC, 
quanto per l'avvìo e il collau
do definitivo in Italia della 
democrazia parlamentare fon
data sul suffragio universale*. 
« Su quei responsi elettorali 
— s c i n e il segretario de — 
si è basato il periodo dei tren
ta anni di Repubblica, di pa
ce, di democrazia ». A parte 
la nostalgia per il '48, appena 
velata con la prudente ag
giunta di qualche frase, ciò 
che spicca nelle parole di 
Zaccagnini è una profonda 
incomprensione dei fatti. La 
Repubblica, la Costituzione. 
il collaudo del suffragio uni
versale In un'Italia che usci
va dalla guerra e dal fasci
smo sono frutti della Resi
stenza: sono patrimonio di 
tutti gli italiani. Si stravolge 
la storia se sì tenta di stabi
lire una sorta di identità tra 
conquiste democratiche e pre
senza della DC al governo. 
Intanto, perchè la DC, con la 
« legge truffa » del '53. ha 
tentato di soffocare proprio 
quelle conquiste Ma soprat
tut to perché il trentennio dì 
monopolio politico dello Scu
do crociato ha svilito e di
storto l'esercizio stesso della 
democrazia, portando il Pae
se alla ingovernabilità di oggi. 
Riproporre dunque il ritorno 
al passato è quindi quasi 
un'offeso all'intelligenza de
gli italiani. 

Fanfani. come abbiamo det
to, ha dedicato il suo discor
so romano di ieri alla politica 
estera. Il presidente della DC 
ha avuto il coraggio di dire 
che un successo elettorale del 
PCI comporterebbe l'« ipotesi 
del progressivo isolamento 
dell'Italia ». ciò che avrebbe 
come conseguenza — ecco la 
mistificazione dei reali ter
mini della discussione attua
le — il collocamento dell'Ita
lia nel «campo comunista». 

Fanfani. che ha giocato co
me al solito !e sue carte in 
chiave prettamente allarmi
stica. non ha fatto un solo 
riferimento alle reali posizio
ni del PCI riguardo alla Co 
munita europea e alla NATO 
Ora il presidente de dice che 
è necessario « non speziare i! 
filo della dìstens>one)). che 
sarebbe stato avviato da De 
Ggspen, a suo giudizio, fin 
dal '4<ì! In realtà lo linea pro
spettata da Fanfani porta in 
direzione opposta e ciò è ap
parso chiaro recentemente. 
quando ad Hannover il pre
sidente della DC italiana. 
riecheggiando Strauss. ha pro
clamato che il processo di 
distensione deve essere guar
dato con sospetto, perché es
so.... fa il gioco dei comunisti. 

AMENDOLA In \na interv, 
sta a Le Monde il compagno 
Giorgio Amendola ha affer
mato fra l'altro che: « L'Eu
ropa ha bisogno di un'Italia 
che possa svilupparsi nella 
riforma delle sue strutture. 
ma l'Italia ha bisogno di una 
CEE che possa attuare una 
politica comunitaria, econo
mica e montcaria. capace di 
controllare i movimenti dei 
capitali e le manovre del 
credito ». 

Amendola insiste sul fatto 
che si t ra t ta di « un bisogno 
reciproco» e aggiunge: « E' 
necessarto che l'Italia si dia 
un governo efficace sul pia
no amministrativo, per esem
pio, e sul piano economico, e 
che questo governo trovi un 
appoggio nella cornice euro
pea. Xon diciamo un gover
no comunista, ma semplice
mente che ta}c governo effi
cace non può piii essere rea
lizzato senza la partecipazio
ne dei comunisti ». 

K t l u l U l i Parlando a Foggia. 
il compagno Alfredo Reichlin. 
della Direzione del Pei, ha 
detto tra l'altro: «Siamo ad 
un bivio. O dalle prossime 
elezioni uscirà l'affermazione 
di una nuova guida politica 
e morale capace di raccoglie
re intorno a un programma 
rinnovatore, serio e rigoroso, 
10 sforzo solidale della gran
de maggioranza del Paese, op
pure la decadenza dell'orga
nismo economico e la disgre
gazione del tessuto sociale — 
che la De non e in grado di 
contrastare — trascinerà con 
sé la crisi delle istituzioni 
democratiche. La libertà sa
rà minacciata e l'Italia per
derà il contatto con le socie
tà più civili ed avanzate del
l'Europa e del mondo 

« Questi — ha aggiunto 
Reichlin — <=ono t rischi per
ché è già troppo grande la 
d'ilanza tra ti Paese e la sua 
attuale classe dirigente. Ciò 
chf non si vuole capire è che 
con ti voto del /> gnigno del 
l'anno 'corso <i è g'a chiusa 
una intera fase della stona 
po'ifwa italiana, caratteriz
zata m sostanza dalla discri 
mmazione del partito comu
nista e dal monopolio politi
co delta De e dei suoi alleati. 
11 tentativo di negare que
sto fatto, che corrisponde a 
una crescita reale della socie
tà italiana — ha concluso 
Reichlin — è la cosa più 
sciocca ma anche la più peri
colosa. perché spinge la De 
m un vico'o cieco, e al tempo 
stesso n*chta di gettire il 
Paese nell'ingovernabilità e 
ne'Vn-ienlura ». 

Le trovatine 
del TG-1 

Come ultimo pezzo del suo 
repertorio, il TG-1 delle 20 
ci ha portato a Panai, nella 
sede del primo canale TV 
francese. Ma non per farci 
tedere come funziona. So, 
per far dire a due redattori 
di quel telegiornale le loro 
opinioni sulle elezioni italia
ne: tutte naturalmente am
miccanti ai « pericoli » e al
le a esperienze .> che potreb
bero derivare da una parte
cipazione dei comunisti al 
governo, dopo il 20 giugno. 

Il TG-1 spende male i sol
di. Per conoscere opinioni 
de! genere bastava rivolgersi 
a Gustavo Selva. 

Indipendentemente dalle agitazioni in 
corso l'Alifalia e PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i se
guenti voli: 

COLLEGAMENTI NAZIONALI 
A Z 166 R O M A - P A L E R M O 

Partenza 10.45 
A Z 120 R O M A - P A L E R M O 

Par tenza 14,30 
A Z 122 R O M A - P A L E R M O 

Par tenza 16,35 
A Z 202 R O M A - P A L E R M O 

Partenza 21.15 
A Z 167 P A L E R M O R O M A 

Par tenza 12.20 
A Z 121 P A L E R M O - R O M A 

Par tenza 16,05 
A Z 123 P A L E R M O - R O M A 

Par tenza 18,10 
A Z 203 P A L E R M O R O M A 

Par tenza 22.50 
A Z 246 R O M A C A T A N I A 

Par tenza 7,05 
A Z 076 R O M A - C A T A N I A 

Par tenza 15,40 
A Z 136 R O M A - C A T A N I A 

Partenza 17.35 I 
A Z 128 R O M A - C A T A N I A 

Par tenza 19.30 ! 
A Z 247 C A T A N I A - R O M A I 

Par tenza 8,50 
A Z 125 C A T A N I A - R O M A 

Par tenza 17.30 
A Z 137 C A T A N I A - R O M A 

Partenza 19.20 
A Z 135 C A T A N I A - R O M A 

Par tenza 21.20 
B M 106 R O M A - C A G L I A R I 

Par tenza 12,10 
B M 102 R O M A - C A G L I A R I 

Par tenza 19.15 
B M 107 C A G L I A R I - R O M A ! 

Par tenza 13,45 
B M 109 C A G L I A R I - R O M A 

Par tenza 21,05 
B M 04 R O M A - A L G H E R O ; 

Par tenza 13.25 . 
B M 085 A L G H E R O - R O M A ! 

Par tenza 14,55 
A Z 174 R O M A - V E N E Z I A 

Par tenza 17,30 
A Z 144 R O M A - V E N E Z I A 

Par tenza 20.55 
A Z 147 V E N E Z I A - R O M A 

Par tenza 14.15 
A Z 175 V E N E Z I A - R O M A 

Par tenza 19.10 
A Z 215 V E N E Z I A R O M A 

Par tenza 22,35 
A Z 299 M I L A N O - V E N E Z I A 

Par tenza 12.40 
A Z 172 M I L A N O - V E N E Z I A 

Par tenza 21.15 
A Z 298 V E N E Z I A - M I L A N O 

Par tenza 16,10 
B M 301 R O M A - T R I E S T E 

Par tenza 15.30 
B M 351 R O M A - T R I E S T E 

Par tenza 20.35 
B M 350 T R I E S T E - R O M A 

Par tenza 7.10 
B M 300 T R I E S T E - R O M A 

Par tenza 14.05 
B M 362 T R I E S T E - M I L A N O 

Par tenza 7.00 
B M 360 T R I E S T E - M I L A N O 

Par tenza 18.15 
B M 361 M I L A N O - T R I E S T E 

Par tenza 21,10 

12.25 

21.30 

7,10 

14,10 

19,15 

8.45 

7.3S 

9.10 

11.M 

A Z 058 R O M A - G E N O V A 
Partenza 

A Z 052 R O M A - G E N O V A 
Par tenza 17.30 

A Z 050 R O M A - G E N O V A 
Par tenza 

A Z 051 G E N O V A - R O M A 
Par tenza 

A Z 057 G E N O V A - R O M A 
Par tenza 

A Z 053 G E N O V A - R O M A 
Partenza 

A Z 240 R O M A - T O R I N O 
Partenza 

A Z 242 R O M A - T O R I N O 
Partenza 12,50 

A Z 241 T O R I N O - R O M A 
Partenza 10.35 

A Z 043 T O R I N O R O M A 
Partenza 18.55 

A Z 160 M I L A N O N A P O L I 
Par tenza 9,05 

A Z 468 N A P O L I - M I L A N O 
Partenza 11.05 

A Z 192 R O M A - N A P O L I 
Par tenza 21.30 

A Z 193 N A P O L I - R O M A 
Partenza 

B M 376 R O M A - B A R I 
Par tenza 

B M 377 B A R I - R O M A 
Partenz? 

B M 064 R O M A - B R I N D I S I 
Par tenza 17.00 

B M 065 B R I N D I S I - R O M A 
Partenza 1R.35 

B M 358 R O M A - R E G G I O C 
Par tenza 9.40 

B M 335 R E G G I O C R O M A 
Par tenra 11.15 

A Z 154 R O M A - M I L A N O 
Partenza 10.00 

A Z 1 5 2 - R O M A - M I L A N O 
Partenza 11.00 

A Z 098 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 

A Z 060 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 15,00 

A Z 466 R O M A - M I L A N O 
Partenza 17.43 

A Z 040 R O M A - M I L A N O 
Partenza 18.00 

A Z 068 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 19,00 

A Z 442 R O M A - M I L A N O 
Par tenza 19.25 

A Z 061 M I L A N O R O M A 
Par tenza 

A Z 151 M I L A N O R O M A 
Par tenza 

A Z 443 M I L A N O - R O M A 
Partenza 10.55 

A Z 049 M I L A N O R O M A 
Par tenza 12.00 

A Z 157 M I L A N O R O M A 
Partenza 13.00 

A Z 083 M I L A N O - R O M A 
Partenza 14.00 

A Z 143 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 15.00 

A Z 097 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 15.40 

A Z 155 M I L A N O - R O M A 
Par tenza 17.00 

13.55 

8.00 

9.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
A Z 334 R O M A - P A R I G I 

Par tenza 9.20 
A Z 320 R O M A - P A R I G I 

Par tenza 19,00 
A Z 345 P A R I G I - M I L A N O 

Par tenza 12.05 < 

AZ 321 P A R I G I - R O M A 
Partenza 21,30 

A Z 338 R O M A N I Z Z A 
Partenza 14.10 

A Z 339 N I Z Z A - R O M A 
Partenza 16.00 

GRAN BRETAGNA 
A Z 316 R O M A - L O N D R A 

Par tenza 18,40 
A Z 278 R O M A - L O N D R A 

Par tenza 19,50 
A Z 279 L O N D R A - R O M A 

Par tenza 19.15 
A Z 298 V E N E Z I A - L O N D R A 

Par tenza 16.10 

GERMANIA 
A Z 422 R O M A - F R A N C O F . 

Par tenza 12,00 
A Z 423 F R A N C O F - R O M A 

Par tenza 13,45 
A Z 468 N A P O L I - F R A N C O F . 

Par tenza 11,05 
A Z 468 M I L A N O F R A N C O F . 

Par tenza 1235 
A Z 469 F R A N C O F . M I L A N O 

Par tenza 14.00 
A Z 466 R O M A - C O L O N I A 

Par tenza 17.45 
A Z 467 C O L O N I A - R O M A 

Par tenza 9,35 
A Z 466 R O M A - A M B U R G O 

Par tenza 17.45 
A Z 467 A M B U R G O - R O M A 

Par tenza 8.00 
A Z 466 M I L A N O - C O L O N I A 

Par tenza 19,25 
A Z 467 C O L O N I A - M I L A N O 

Par tenza 9,35 

OLANDA 
A Z 370 R O M A - A M S T E R D A M 

Par tenza 11.30 

A Z 299 L O N D R A - V E N E Z I A 
I Par tenza 9.10 

A Z 298 M I L A N O - L O N D R A 
! Par tenza l?35 
! A Z 299 L O N D R A M I L A N O 
! Par tenza 9 10 

A Z 466 M I L A N O - A M B U R G O 
Par tenza 19.25 

A Z 467 A M B U R G O M I L A N O 
Par tenza 8 00 

A Z 466 C O L O N I A - A M B U R G O 
Partenza 20.30 

A Z 467 A M B U R G O C O L O N I A 
Par tenza B.00 

A Z 442 R O M A - S T O C C A R D A 
Par tenza 19 25 

A Z 443 S T O C C A R D A R O M A 
Par tenza 8 20 

A Z 4 4 2 M I L A N O - S T O C C A R D A 
Par tenza 21.05 

A Z 4 4 3 S T O C C A R D A M I L A N O 
Par tenza 8 20 

A Z 448 M I L A N O D U S S E L D 
Par tenza 20 15 

A Z 449 D U S S E L D - M I L A N O 
Par tenza 9.10 

A Z 371 A M S T E R D A M - R O M A 
Par tenza 13,30 

SPAGNA 
A Z 366 R O M A - M A D R I D | A Z 367 M A D R I D - R O M A 

Par tenza 10.55 ParXsnza 12S.S 

GRECIA 
A Z 488 R O M A - A T E N E ' A Z 487 A T E N E - R O M A 

Par tenza 9.00 i Par tenza 12,30 
A Z 480 R O M A - A T E N E ! A Z 483 A T E N E - M I L A N O 

Par tenza 15.50 \ Par tenza 19.20 

MALTA 
A Z 490 R O M A - M A L T A J A Z 491 M A L T A - R O M A 

Par tenza 14JS0 | Par tenza 1f.5C 

TUNISIA 
A Z 864 R O M A - T U N I S I ! A Z 965 T U N I S I - R O M A 

Par tenza 17.10 | Par tenza 18.19 

Tut t i gi i a l t r i co l l tgamant l previst i dagl i orar i A l i t a ' ; • 
e A T I r imangono p r o g r a m m a t i , m a potranno ewere r i tar 
dati o cancel lat i p*r azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

G l i u f f ic i prenotazioni dal la Compagnia sono a dispo
siziona dal pubblico par tutta la informazioni necessarie. 

/Ilitalia 
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Il mondo economico internazionale e il PCI 

La DC fa parlare 
i fantasmi 
A«le««o d i e il prc-idcii le Foni 

«* il HfKrelario ili SlJln Ki — in-
JMT >IJ I I I I IO l i irciulo. <i|i|n>rlim;i-
nipi i lr , sulle e ie / ioni il.ili.inc 
ilei venti (>iii^ti(t. ila p.irli: 
«l»inocri«li;m;i - i «•«•iva ili lar 
parlare i fantasmi. I". cn-ì w n -
f:niio fuori pre\ i>inni lauti) 
rataslrof i i l ie ipiantn ai l i i l ra-
r ie sul preteso Ì M I I I I I I I C I I I O <•-

l 'onouiiru in ru i railrelilie I ' 
I tal ia nel caso i l risultalo e-
leltnrnlc reuile^se inc\ ilaliile la 
paitecipn/ iune ilei t o imini - l i 
al governo. Quel la è. prima 
ili tu l io , una forma ili ili~|>i»•/-
7o verso <-li eletl itr i . Si •uppu-
ne infatti elle e--i -i.iim «Ic-ili i ti'm i h e « un operaio teili 
cpri>vveiluli ai ipi.ili »i può far 
rrei lere ipiel clic -i \ nule l 'e i -
' i l io , ma' ja i i . rl ie ^li .i-ini vo
lano. Spli>\ \ e i l l l l i . invi-re. ^li 
elettori non •uno Nella Imo 
granile i n a i m i an/a e--i -.111 
no rome stillini) le eo-e. 

Sanno, eioè. rlie «e ila par
te ili ipie-lo n ipu-l - r l lorc 
«Iella f inan/a ili ipie-lo o ipu-l 
palese vi può e-^ere. ma anrlie 
ipieslo è ti ti lil ti i>. la lenla / imie 
ili rendere la vita i l iff i i ile a un 
povcrno a pai teeip.i/ ione eu-
iniinisla, l'a—ii'iin- 1I1-I mimilo 
eapilnli-ilieo non I1.1 il minimo 
illlere-i-e a cicale una -orla ili 
cordone '•anilario attorno a l l ' 
Italia. 

I.a ragione è molto -i-ni|il i-
ee. I l no-t io limi è né un ' 
pieeolo p.ie^e né un p.ie»e fuo
ri «lai i'i)lile-lo eeoiiomirn in-
tcrna/.ionalc. I''.' un granile 
pae~e e in ipiel ronle- |o è 
profonilameii le in-cr i l i i . I l 
• he Mellifica elie oj;ni squil i
brio nella eeonomia italiana 
proilm icli l ie iiii-v ilaliilmi-nli-
siptil i l iri e i l i ff icollà in altri 
pac- i . e prima ili lutili nei pae-
»i europei. Quel elle r i si eliie- 1 
ile, in realtà, è Toppo-Io ili 
quel elle i i leninrri<tiani \o r -
leli l iero far creilere. A l l ' I l a - 1 
lia si ellieile Mnloli là polit ica. 
povcmnl i i l i là , efficienza ani-
in i - t rnl ivn, programmi cil iari 
e def in i t i . Fsnllmuente i l con
trar i l i , cioè, ili quel clic è - la
ta in questi anni e ili quel 
clic anrnrn oppi è l ' I ta l ia sot
to Pepemonin i lcniorriMiatia. 

A l r i ine sere fa, in ca-=a ili 
a m i c i , ho avuto modo il i 
parlare i l i qucMe questioni 
con i l vicepresidente di una 
prnndo compagnia americana 
che ha consistenti investimen
ti nel nostro paese. Un ele
mento m i ha colpito, temilo 
ronto del fal lo che in penero 
pli americani non conoscono 
a fondo i l nostro paese, per 
tanti versi così differente dal 
loro. I l mìo interlocutore ad
dir i t tura si augurava un r i 
sultato elettorale che favoris
se la partecipazione dei co
munist i al povcrno. T.\-ir<rn-
meiito era mol lo chiaro. T,' I ln-
lia dì oppi — diceva — non 
è governala e pli interlocu
tori con i qual i ahhiamo n 
che fare non sono credihi l i . 
Tut to sta a indicare, invece, 
appiiinpcva. che i comunisti 
Mimi credih i l i . dicono con leal
tà cosa pensano n hanno l'a
ria d i chi sa mantenere pli 
impepni assunti. 

Comprendo hene che non 
polendo fare i l nome — per
ché non ne sono slato auto
rizzato — del personapsio d i 
m i parlo qualcuno può pen
sare che me lo sia inventalo. 
K* un fa l lo , però, che discor
si dì questo genere osmino l i 
può copliere sui piornali r-
«lerì , europei come anche .1-
mer icani . Può copliere. cioè. 
cimli/ . ì estremamente dur i 
nei confronti del l 'azione «lei 
soverni democristiani e f i n 
tomi anh-istanra evidenti del
la speranza che con i comu
nisti al povcrno le ro=e c.im-
l i ino. C* ò una «pìrcarìnn»* 
a tutto questo. Imprendi tor i 
stranieri , f inanzier i , erandi 
società hanno interesse, per 
proteppcre i loro investimenti . 
a una Tlalìa polit icamente 
stallile. E* la sola strada pra
ticabile vì«|o che non pos
sono, anche *c lo volessero. 

ferisca ì l i l inea di pr incipio 
un zoverno con la partecipa-
7Ìnne dei comunisti . Tn real
tà. se la Democrazia cristia
na non axesse «lato tante pro
ve di corruzione «ì f - re l ihe 
«li tul io per sostenere la sua 
campagna elettorale «landò 1* 
ostracismo ai comunisti . M a 
la situazione non è onesta. 
come lutt i «anno. F d è ap
punto «li no i . dalla realtà 
concreta « 'el l ' I tal ia. che par
te i l ai i i f l 'zìo «lei mondo eco
nomico in lerna7 Ìnmle che 
silurila senza ostilità precon
cetta all' i iiossiliìlìià che i 
comuni- l i partecipino al 20-
verno. E i l fa l lo che i «lemo-
rri-l ian? c«-«-rhino «ti far par
lare i fantasmi costituisce, in 
«lefinitlva. 1111 ulteriore mo
tivo di irr i tazione per chi 
con l ' f ln l ia . al contrario «li 
«titanio ì propasandisli «le 

I vanno a f«Tmando . vuol con
tinuare ad avere normal i rap-

j porl i «'i a f far i anche «e ? r n -
I mun««li entreranno a far p.ir-
J le «lei povcrno. 

r inunciale a fai e affar i con 
il 110-lro pae-c. 

Valpa per lutti l 'e-empio 
d i l l i ; recenti i l i i - l i iara/ ioui 
del sepiel.irio peiu-rale della 
Camera i l i Commercio jlalo-
lede-ca, K a i l H i - -e : « C o n ."ili 
mi l ioni di ahi la i i t i , l ' I ta l ia è 
un paese mollo importante 
per noi . L'economia tedesca 
>>i è i iupepnala «n-O fortemen
te a «-ini delle Alpi che una 
-uà r i t i ra la è impeusahile ». 
l.'ll i l i r i ' jenle della Dre-di ier 
Manli, dal canto suo, ricor
dava pochi <_!ini ni fa al corri-
'•purulente del ('unii 10 iL'Iln 

-co su tredici lavora alla prò-
du/ ione ili merci da «'«portai «* 
in I tal ia ». Tut t i sanno, del 
re-Io, che il l.ì per cento del 
liliale delle e-por la / ioui te
de-clic é rapprf- i -ulalo «Lille 
e-|im la / ion i in I ta l ia . Sono 
questi i dati che stanno die
tro alle i l ichiara/ ioni del 
f 'an i ' f l l i r re Schùmll «piando 
con-iplia a KÌs-inj;er la ma— 
sima prmlen/a nel valutare 
fili s i i lnpni della silnn/ione 
politica i tal iana. La ron-a-
pe\ o le /za . ciò»"», «dfre che «Iel
la realtà nuova rap|ire-eii ia-
la dal l 'a i t i lo comuni-la ita
liano anche del f;>lto che al
la Cermania federale non con
viene in ne—un modo coniri-
Inii ie a creare un i-olameulo 
ei< in un lieo de l l ' I ta l ia . 

I l di-cor-o vale i c u a l m e u -
te per al tr i pae-i . Se «i «là 
una occhiala al l 'andamento 
det'li in i l'siinienli e- ler i in 
I tal ia nel l°-7a — che pure 
è - lato un anno di tiravi in- j 
certezze — ci si nrmr ' je fa- ' 
ci lmeule che il totale dei j 
nuovi investimenti - I ran ier i , 
è almeno il tritilo d<-| totale 
dei r i t i r i . E che le cause j 
che hanno determinalo «pie- ! 
sii u l t imi sono due terzi e- ! 
-Irauee alla situazione poli
tica. V. del resto, neretié un 
uomo coinè J immv Carter . 
o come lo sij.i in sennlorc 
r i i u r c h . nel pieno della eam-
P'i'jna elettorale americana. 
hanno r i i ie lulamente afferma
lo che el i Slati Unit i non do
vrebbero in alcun modo iso
lare l ' I ta l ia in caso ili parte
cipazione «lei comunisti al 
poverini? Al l 'or igine «li posi
zioni d i questo penere vi è 
cerlame>ile l ' influenza esercì 
lata dal mollilo accademico. 
Ma vi «*• anche, in misura 
non certo minore, l ' inf luen
za di «piei settori «lei mondo 
«leali a f far i americano che 
«lesìderano conservare con I* 
I tal ia buone e fruttuose rela
zioni . R non è detto che l ' in
fluenza «li questi slessi eet-
l«iri. oltre che le pressioni d i 
numerosi poverni europei , 
.non abbia contribuito a de
terminare i l silenzio «li F o n i 
e «li Kis*it iEcr. 

\ o n «i vuole con lutto que
sto d i re , ognuno lo compren
de bene, che i l mondo in 
ternazionale «lesli affar i pre-

La situazione continua a peggiorare mentre arriva il contingente della Lega araba 

Le forze siriane assediano Beirut 
Riprendono con violenza le ostilità 

I palestinesi accusano Damasco di aver inviato carri armati e missili nel Libano e di inviare nuove truppe per via aerea — Duelli di artiglie
rie nella capitale e nella zona del porto — Il Primo ministro Karame chiede le dimissioni di Frangie e l'insediamento del nuovo presidente Sarkis 

Conclusi 
a Mosca 

i colloqui 
tra Indirà 
Gandhi e 
Breznev 

Il rappresentante 

dell'OLP ricevuto 

al CC del PCF 
PARIGI. 11 

E/.zedin Kulak, direttore 
dell'ufficio parigino dell'OLP 
è stato ieri ricevuto, insieme 
al responsabile per l'infor 
inazione Mnstafa Hicham. al 
Comitato centrale del PCF. 
Kalak ha illustrato la posi
zione dell'OLP sulla situazio
ne libanese sottolineando 
che l 'intervento siriano ha 
l'appoggio aperto o masche
rato delle potenze imperia
liste, dei dineent i israeliani. 
di re Hussein di Giordania 
e della reazione araba. I rap 
presentanti del PCF hanno 
condannato le proposte d'in
tervento del Presidente fran- 1 
CCAC, hanno ribadito la soli-

1 d a n e t à dei comunisti france 
-si con la lotta dell'OLP per il 
ritiro Ji Israele dai territori 
occupati nel 1967 e per il 
riconoscimento dei diritti 
dei palestinesi, hanno espres
so appoggio agli sforzi dei j 
comunisti e dei democratici 
libanesi per la difesa del- ' 
l 'indipendenza e della so- I 
vranità del loro paese. ' 

BEIRUT, 11 
Le forze siriane stringono 

d'assedio Beirut. Sulla parte 
del perimetro non controlla
to dalle formazioni della de
stra cristiana loro alleate, i si
riani hanno concentrato trup
pe, c^rri armati e artiglie
rie. Lo schieramento è stato 
rafforzato — ha detto una 
emittente palestinese — con 
l'afflusso di ulteriori reparti 
aviotrasportati. Altri rinforzi 
-sono stati fatti affluire nel Li
bano orientale e meridiona
le dove Damasco ha invia
to anche carri armati e missili 
terra-terra. I siriani — rife
risce ancora la radio palesti
nese - - bloccano o confisca
no 1 rifornimenti di carbu
rante e di generi alimentari 

avvenuti nella 7-ona del por
to e nei pressi dell'aeroporto. 

Mentre affluiscono nuovi 
contingenti della cosiddetta 
K forza di pace » con cui la 

I Lega araba vorrebbe tentare 
I di porre sotto controllo la si-
! tuazione e prepararle uno 

sbocco politico, sostituendo ta 
le forza alle truppe siriane. 
Damasco ta sapere che non 
è d'accordo e che al massi
mo considererà che il contin
gente panarabo sia nel Liba
no per collaborare con le for
ze siriane. L'azione della Le
ga araba è respinta dal Pre
sidente uscente (ma non an
cora uscito) Frangie e dagli 
altri leaders della destra che 
oggi si sono apertamente prò 
nunciati a favore dell'inter-

diretti a Beirut. Il comando | vento siriano. Dopo un « ver 

BEIRUT — Combattente di sinistra 
strada tra l'aeroporto e la capitale 

appostato lungo la 

palestinese minaccia una con
troffensiva generale se non 
sarà tolto l'assedio alla città. 

L'intervento siriano e i suol 
sviluppi odierni, denunciati 
dai dirigenti palestinesi, sta 
dunque assumendo le dimen
sioni di un'aggre.-:c'.one e di 
un'occupazione militare. 

Questa è solo una faccia 
della convulsa tragedia liba
nese, dove ancora una volta 
una tregua è durata poche 
ore — pasto che fosse dav
vero cominciata — e dove 
di nuovo si spara con acca
nimento. I duelli più violenti 
fra le opposte artiglierie, com
prese quelle s inane, sono 

tice» — cui con Frangie han
no partecipato 1 capi della 
falange Gemayel. dei nazio
nal-liberali Chamoun e del
l' Ordine maronita Charbel 
Kassis — è stato diramato 
un documento in cui si de
finisce l'invio di una forza 
inter-araba come « una dichia 
razione di guerra islamica 
contro 1 cristiani del Liba
no » e si minaccia una « mo 
bilitazione generale cristia
na » per combattere contro 
tutti i reparti « non siriani ». 
Da parte sua. invece, il pri
mo ministro Karame che fi
no ad ora non si era prò 
nunciato, ha preso oggi posi-

Davanti a decine di osservatori stranieri 

Aperto a Luanda il processo ai mercenari 
Sono tredici (dieci inglesi e tre americani) — I capi d'accusa comportano la pena capitale — Di
cono di essere stati « ingannati » — « Abbiamo accettato per soldi » Chi pagava ? « Credo gli 
americani, FBI e CIA» — L'avvio al fronte attraverso lo Zaire dopo il «ritiro» del passaporto 

Dal nostro inviato 
LUANDA. II. 

Il processo contro i mer
cenari cat turat i in Angola dai 
combattenti del MPLA si è 
aper to s t amane davanti a de
cine di osservatori stranieri 
e di giornalisti. Il palazzo 
della Camera di commercio. 
nella cui aula magna è s ta ta 
allestita la sala delle udien
ze, era presiediato in forza 
dalla polizia e tu t to il traf
fico era s ta to deviato. Quan
do alle 9.30 i giudici popo
lari hanno preso posto sui 
loro scranni per dare inizio 
al processo, il primo mai in
ten ta to a dei mercenari, sim
bolo della vittoria del popo
lo angolano contro l'aggres
sione straniera, 1 tredici im

putat i (dieci inglesi e t r e ame
ricani) erano in at tesa da 
oltre due ore. visibilmente te
si. Si sono alzati tutt i In pie-

Amin sfugge 

a un attentato 
KAMPALA. 11. 

II presidente dell'Uganda. 
Amin idi Dada, è scampato 
ieri nd un at tentato . Duran
te una cerimonia per l'asse 
gnazione dei gradi alle forze 
di polizia, a Nsombya. tre 
bombe sono s ta te lanciate tra 
la folla che at torniava Amin: 
una persona (sembra una 
guardia del corpo del presi
dente) è morta e al t re 37 so 
no rimaste ferite, di cui tre 
in modo grave. Gli at tenta
tori sono stat i arrestat i . A-
min ha accusato per l'atten
ta to « i sionisti e gli impe
rialisti ». 

di meno Andrew Gordon Me- j dotti al pullman senza sot-

Nonostanffe i preannunciati divieti governativi 

Camacho convoca un'assemblea 
delle «Commissioni operaie» 

MADRID. I l 
In una conferenza stampa 

tenuta ieri sera a Madrid, il 
leader delle «Commissioni 
operaie ». Marcellino Carra-
cho, ha annuncia to di aver 
chiesto a l governo l'autoriz
zazione a tenere una assem
blea della organizzazione en
tro la fine del mese. Camacho 
ha precisato che circa 2000 
delegati sono stat i designati 
a partecipare a questa as
semblea che dovrebbe tenersi 
a Madrid dal 27 al 29 giugno. 
Il leader sindacale ha aggiun
to che l'assemblea si terra 
comunque, anche se le auto
rità la dovessero vietare. Al
l'assemblea sono stati invita
ti numerosi rappresentanti 
dell'organizzazione internazi> 
na'.e del lavoro e di s indicat i 
europei. Già una sett imana 
fa U governo spaanolo fe-e 
sapere che l'assemblea sarà 
vietata da to che le « Commi* 
sionl operate » vengono con
siderate « uno strumento del 
part i to comunista » che la ri
forma appena varata dalle 
Cortes circa la liberalizzazio
ne del partiti politici, conti
nua a discriminare. 

La nuova lecite, benché di 
scriminatoria verso i comuni
sti. -està comunque v.i.i:ftc»-
ta dall'azione deg!l uttras fa
scisti che hanno Inipovo ieri 
• I governo il ritiro del suo 

1 

1 

l'e
sclusione dei comunisti ope
ra ta dalla legge, affermando 
che non ci può essere discri
minazione in una autentica 
democrazia Dal canto suo -in 
portavoce del parti to comuni-

! prosetto di riforma del rodice ! t an to protestato contro 
penale. La nuova leg^e per- : 
metterebbe in !inea di prin- t 
cipio la ricostituzione di de
terminati parti t i , ma l'arti- • 
colo 172 del codice penale. 
ti-mpre m vigore, vieta e-
spre-;isamcnte tutt i 1 parti t i . 
Questa contraddizione a p r a r e 
tut t 'al tro che fermale, se si 
esamina it contesto in cui av
viene. In effetti, il mintsiro 
degii interni. Frasa I n b a m e . 
non solo mant iene in prigio
ne i dirigenti della oop-di
zione democratica, comunisti • 
o monarchici liberali, ma ha ; 
appena proibito una manife- I 

^TnerV.eavaT.a J £ t | Messaggio del PCI 
SS pRod^aerze BiSe: ,u2 ! al Partito « Vanguardia 

Kenzie, 26 anni , inglese: ha 
perduto una gamba in com
bat t imento e ora rischia la 
condanna a morte. Su di lui 
t ra le al t re pesa l'accusa (con
fermata in aula nel corso 
dell ' interrogatorio da un suo 
commilitone) di aver preso 
par te con il famigerato co
lonnello Callan, alla strage 
di 14 mercenari inglesi. 

I giornali di Luanda di ieri 
e di oggi, a differenza degli 
slogans di « morte agli assas
sini del popolo» gridati da 
centinaia di migliaia di an
golani nella immensa manife
stazione di due giorni fa. pon
gono l'accento sulla condan
na del mercenarismo e fan
no grandi titoli in cui il no
me dell'Angola figura accanto 
alla affermazione della « fine 
del mito razzista della su
premazia dei mercenari bian
chi ». La lettura dei capi di 
accusa è durata 45 minuti e 
a tutt i sono attribuiti reati 
che comportano la condanna 
alla pena capitale. Le accuse 
principali sono quelle di stra
ge di prigionieri, strage di 
civili, s trage di mercenari 
(con riferimento alla bruta 
le esecuzione di quattordici 
mercenari da parte di Callan 
e di a l t r i ) . Torture, saccheg
gi. minamento. violenza car
nale. sconfinamento illesale. 
Terminata la lettura dell'al
lucinante elenco dei capi di 
accusa sono iniziati gli in
terrogatori. Il primo ad esse
re interrogato è s ta to Kevin 
John Marchant . inglese. 26 
anni , sposato, ex soldato del
l'esercito britannico. Asse cen
trale della sua difesa in mol
te parti debole e contraddit 
toria è la negazione del suo 
ruolo di mercenario. 

Dice che aveva accettato di 
addest rare dei mercenari nel
lo Zaire ma non di essers: 
arruolato per combattere. Di 
non aver mai saputo che in 
Angola ci fosse una guerra 
e t an to meno d: dovervi pren 
dere parte. Afferma di aver 
senti to parlare di Aneola so
lo quando vi si trovava eia. 

j di aver protestato oer tfse
re s ta to avviato al fronte. 

) Racconta quindi che Cailan 
fu nominato capo dei mer
cenari dal leader de! PNLA 
Holden Roberto e che per 
mostrare il suo comando, un 
giorno, a scopo dimostrati- i 
vo fece uscire di riga un mer
cenario e gli esplose un col
po di pistola alla lesta mi
nacciando gli altri della stes
sa fine. Dice di aver atteso 

tostare ad alcuna formalità. 
Abbiamo cenato all'Hotel In-
tercontinental e quindi sia
mo stati condotti in una casa 
isolata molto grande % sorve
gliata da soldati, dove ci han
no dato armi e uniformi, j 
Li ci hanno ritirato i passa- 1 
porti e ci hanno detto che 
li avrebbe conservati il pre- • 
sidente Mobutu nella sua cas- ' 
sa forte ». \ 

Più avanti gli è s ta to chic- ! 
sto per quale motivo avesse j 
accettato di arruolarsi. Per 
soldi, ha risposto. Ha detto ! 
che era disoccupato da diver- j 
si mesi e che aveva gravi prò- 1 
blemi economici. « D a dove ! 
pensa che venissero i soldi j 
della sua paga? ». ha doman- j 
dato il giudice. «Credo — è 1 
stata la risposta — che nel j 
finanziamento siano implica- , 
ti gli americani, cioè il FBI 1 
e la CIA ». ! 

Mentre trasmetto è in corso j 
l 'interrogatorio di Cecil Mar- 1 
tin Forfuin. anch'esso ir-gle- j 
se. Anche lui come Mnrchant 1 
accusa Callan e cerca di di- ; 
mostrare la sua buona fede. ; 
I mercenari sono difesi da ' 
quat tro avvocati angolani e . 
da due avvocati statunitensi: I 

Nuovo rifiuto di Pinochet 
di liberare Luis Corvolan 

Rapiti da uomini armati a Buenos Aires venti
sei profughi, quasi tutti provenienti dal Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 11 [ lente occasione per scam 

Roberl Cesner di Saint Louis 
e William Wilson di Columbus. 

Guido Bimbi 

La giunta fascista non 
intende rimettere in li
bertà il segretario genera
le del Part i to comunista 
Luis Corvalan. Lo ha di
chiarato ai Giornalisti Ser
gio Diaz, delegato di Pi
nochet all 'assemblea del-
l'OSA (Organizzazione de
gli Stati americani) . Il mi
nistro degli Esteri vene
zuelano, in forma esplici
ta, aveva chiesto al dit
tatore cileno la fine della 
detenzione per Corvalan 
ed altri detenuti politici. 

Il Segretario di S ta to 
Kissinger ha lasciato oggi 
Santiago diretto a Città 
del Messico. In una di
chiarazione letta prima 
della partenza ha affer
mato che la riunione del-
l'OSA è s ta ta una a eccel-

bi di idee con il governo 
cileno » e che ciò « miglio
rerà le relazioni tra i no
stri due paesi ». Durante 
la sua permanenza a San
tiago Kissinger aveva avu
to un incontro con il dit
tatore Pinochet e aveva 
quindi pranzato con lui. 

Una gravissima notizia 
è giunta intanto da Bue
nos Airesi uomini armati 
hanno fatto irruzione la 
notte scorsa in due alber
ghi della città ed hanno 

j rapito 26 profughi;, dei 
ì quali 24 cileni, un uru-
j guayano e un paraguaya-
I no. Due dei rapiti sono 

adolescenti. Funzionari 
1 dell'ONU. che hanno da-
j to la notizia, temono per 
1 la sorte dei rapiti, dopo 
I i recenti assassinii di per-
! .-.onalità rifugiate nel Cile. 

Auspicato un « aiuto » attraverso l'OCSE 

Il Congresso USA vota 
un documento sull'Italia 

sta ha dichiarato di sperare j per alcuni giorni il momen-
che gli alleati politici del PC t o propizio per fuezire ma di 

j avere avuto una buona orca-
t sione solo in seguito ad una 

imboscata delle PAPLA. Quel-

onoreranno gli impegni assun
ti e ci penseranno due volte 
prima di accettare l'offerta 
del governo di prendere parte 
al 'e elezioni ». 

gretano genera .e del movi- 1 
mento cattolico « Just m a et 
Pax ». Marcelino Camacho 
e il segretarie generale del 
parti to *ocia'u-ta. figuravano 
tra gli organizzatori. 

Persino il quotidiano tndi-
pendente di Madnd. « EI 
Patr. » che si dice vicino egli 
ambient. cosiddetti liberali in 
seno al governo, accusando 
oggi II par lamento dominato 
dalle destre ultras di bloccare 
le riforme, sollecita re Juan 
Carlos a portare la democra
zia in Spigna. 

Numero-si pani t i dell'opposi 
z;one democratica hanno frat-

popular» di Costa Rica 
Il Comitato centrale del 

PCI ha inviato il seguente 
messaggio al part i to costari
cano « Vanguardia Popular » 
che tiene a San José il suo 
congresso: 

«i In occasione del 12. con
gresso auguriamo grande 
successo alla vostra batta 
glia per l'indipendenza na
zionale e contro l'imperlali 
smo in America Centrale. 
L'unità delle forze democra
tiche è il fondamento della 
lotta per la democrazia e il 
socialismo nei nostri paesi ». 

la stessa in cui è .-tato ra t 
turato. Questa linea di dife
sa sarà presumibi".m»n!e edot 
ta ta anche da altri, ma per 
Callan. McKenzie. Evans. 
Grillo sarà mclto difficile fo-
stenerla. 

Marchant è diventato me
no reticente quando si è trat
ta to di esporre fatti che non 
accusano d i re t tameme la sua 
persona-

« Vi siete imbarcati all'ae 
roporto londinese di Heatrow 
— ha chiesto il giudice — 
come militari b r i tannic i ' » 

NEW YORK. II 
Una risoluzione che esprime 

il te sentimento » delle Came
re in relazione con la situa
zione in Italia e nella quale j 
si chiede in particolare al go 
verno di Washington «di im
pegnarsi insieme con altri I 
paesi amici ed alleati in uno ; 
sforzo di assistenza finanzia- ! 
ria all 'Italia mediante lo spe- | 
eiale istituto previsto in sede j 
OCSE, oppure con altri mez- j 
zi ritenuti nei^essan ed op- j 
portuni». è s ta ta approvata | 
all 'unanimità dalia Camera ! 
dei rappresentanti di Wash- ; 
ington. L'avevano presentata 
ventinove tra senatori e de
putati . compresi tutt i quelli 
di origine italiana 

Il documento accenna nel 
preambolo all'alleanza atlan 
tica come «pietra angolare 
della politica "estera degli Sta
ti Uniti ». ne ricorda « 1 fon
damentali obiettivi di preser
vare la sicurezza dei paesi 

democratiche dell'Italia, e in 
vitano gii amici e alleati eu 
ropei dell'Italia a conferma 
re il loro appoggio al popolo 
italiano e al suo governo 

importante per l'insieme del
l'alleanza atlantica oltre che 
per gli Stati Uniti», la riso
luzione indica l 'opportunità di 
un intervento economico e f.-

nonché ad unirsi per aiutare j nanziano da attuarsi attra-
l'Italia a ritrovare fiducia in ; verso gli strumenti dell'OCSE 
se stessa e a conseeuire una j (Organizzazione per la coo^ 
piena e durevole prosperità » ! perazione economica e Io svi-

Nella parte conclusiva, do } iuppo). Secondo alcuni ceser-
po aver rilevato che « la sta J valori, si tratterebbe di un 
bilità economica dell'Italia è f rilancio, da parte del f o n 

1 gresso americano, della fa 
— ! mosa «t secur.ty net ». ossia 

,' della arete di sicurezza ener-
' getica» proposta tempo ad-
j dietro dal sezretario di Sta-
i to Kissinger ma rimasta allo 

Un'intervista 

di Ford ; stadio di progetto. 

WASHINGTON. 11. 
In un'intervista rilasciata 

al* settimanale tedesco-occi
dentale Der Spiegel. il pre 
sidente Ford afferma che l'e
ventuale partecipazione al j 
governo de: comunisti in un 1 
Paese aderente alla NATO 

membri e di promuovere i I sarebbe «un problema molto I 
comuni ideali di libertà e di • grave non solo per gli Stat i j 
promuovere 1 comuni ideali j Uniti, ma per tutti 1 Paesi ! 
di libertà e di democrazia». 
e rileva che «l'efficace fun-
zionamento della NATO è cru
ciale per il raggiungimento di 
tali fini e dipende da un ac
cordo generale nell 'ambito 
dell'alleanza relath amente al-

i :e esigenze di sicurezza del 
«Si . Non abbiamo dovuto | suoi membri e al mezzi a t 

sottostare ad alcuna forma traverso i quali tali esigen 
lità. Credo che ci fossero nel 
le complicità ». 

« E a Bruxelles è avventi 
to lo stesso?» 

«SI». 
« E quando siete arr ivi t i a 

Kinshasa che cosa è successo?» 
«C'era qualcuno ad atten

derci. CI hanno fatto passare 
attraverso un corridoio e con-

ze possono essere sod
disfatte». 

II testo della risoluzione — 
che è s ta ta poi approvata 
anche dal Senato — af
ferma che « per tut te que
ste ragioni, il popolo e II go 
verno USA riaffermano il lo-

delì"al!eanza >». 
A sua volta il quotidiano 

Wall Street Journal jn un 
commento dedicato ai comu
nisti italiani sostiene che .< la 
loro qualità di democratici 
men ta il massimo scetticismo 
sia da parte degli elettori ita
liani che dei segretari di Sta 

Fin qui la risoluzione, i cui 
! impliciti intenti sono facil-
ì mente deducibili. I tre pre

sentatori Brooke. Pastore e 
Dominici hanno tuttavia vo
luto non lasciare alcun dub
bio sul carattere dell'iniziati
la affermando il primo che 
« la prospettiva di una par
tecipazione comunista-al 90-
verno italiano rappresenta 
una chiara sfida agli mteres 
si degli USA » e gli altri due. 
che «il Mediterraneo sta dt 
tentando un lago comunista » 
e che « 1/ popolo italiano de 
ve rendersi conto che la cosa 
peggiore che possa capitare 
agli esseri umani è la perdita 
della libertà ». .Von a.'fro ci to americani ». Applicando 

meccanicamente vecchi luo- j ii poteva aspettare da vecchi 
ghi comuni, il giornale seri | irnesi della guerra fredda e 
ve che « il PCI è organizzato dell'anticomunismo professio-
all'interno secondo linee leni- , naie come Dominici e John 
niste che non tollerano alcun j Pastore, l'uomo che introdus-
dissenso una volta presa una se alla Casa Bianca Giorgio 
decisione » e che « il capo del l Almirante e il suo seguito 
PCI. Enrico Berlinguer, par- j quando il caporione neofasci-

ro premuroso interesse nella • tecipa ai congressi comunisti. , sta si reco in visita « Wash-
democrazia e nelle istituzioni non dei partiti democratici ». ington. 

zione contro Frangie e ne ha 
chiesto l'allontanamento im
mediato in modo che il Pre
sidente eletto Sarkis possa as
sumere le sue funzioni. 

Ne! frattempo da Damassi 
vengono diffuse dichiarazioni 
di reiterata intransigenza ?o:i 
le quali si afferma che nessun 
soldato siriano si ritirerà dal 
Libano «prima della realizza
zione del compito per i' qua
le il corpo di spedizione n 
riano .si è recato nel paese 
fratello» Le autorità Siria 
ne hanno denunciato « ?o 
.-petti movimenti di truppe') 
sul confine con l'Iraq e hanno 
messo in guardia il governo 
di Bagdad. 

Il quadro come si vede. 
resta a.->sai grave ed oicitro. 
L'ultima accusa rivolta dal-
l'OLP alla Siria è quella — 
diffusa all'inizio — di aver 
cominciato a rafforzare il suo 
corpo di spedizione in Libano 
facendo affluire altre truppe 
in prossimità di Beirut per via 
nerea. Una emittente di si
nistra ha al fermato in parti
colare che il contingente di 
truppe arrivato ieri ?era al-
l'aeronorto di Beirut, men
tre nella zona si scatenava 
un'altra battaglia di artiglie
ria. non ora sudanese come è 
stato annunciato da Damasco. 
Si trattava invece — ha affer
mato la radio — di al t re trup
pe e armi siriane inviate a da
re man forte ni reparti si
riani in uniformi della Smka 
che s tanno per perdere il con
trollo dell'aeroporto sotto la 
pressione delle forze palesti
nesi e progressiste libanesi. 

La « Voce della Palesti
na ». l 'emittente dell'OLP che 
trasmette dal Cairo, ha dal 
canto suo affermato questa 
matt ina che «fino a questo 
momento la Siria non ha da
to alcun ;egno tangibile del
la sua intenzione di adeguar
si alle deliberazioni dei mini
stri degli esteri arabi, sebbe
ne l'abbia approvate e si sia 
di conseguenza impegnata for
malmente ad attuarle ». 

I combattimenti che han
no interrotto la tregua segui
ta agli accordi del Cairo han
no provocato, secondo il gior
nale Al Nahar, numerose 
vittime. Soltanto a Beirut sa 
rebbero morte 114 persone e 
altre 175 sarebbero state fé 
rite: a queste cifre vanno ag
giunte quelle, ignote, delle vit
time degli scontri a Sidone, 
a Tripoli e in montagna. 

IL CAIRO, 11 
Tre decisioni sono state 

prese nel corso del collo 
quio, durato oltre tre ore, che 
il segretario generale della Le
ga araba Mahmoud Riad na 
avuto ieri con il generale Mo-
hammed Ali Fahmi, segreta
rio generale aggiunto della L»-
ga per le questioni mi ' i tan 
e capo di s ta to maggiore 
delle forze armate egiziane. 
Secondo il giornale Al Ahram 
queste decisioni vertono ^u; 
punti seguenti: 

1) saranno presi contatM 
urgenti tra il generale Fahmi 
e i capi di stato maggiore 
dei paesi e delle organizza
zioni arabe che parteciperan
no alla ><forza di pace > nel 
Libano (Sina. Arabia Saudi
ta. Sudan, OLP. Algeria, e Li 
bia ) ; 

2) l'invio a Damasco di 
un comitato militare in rap 
presentant i della Lc^a .» a 
ba. per esaminare 1 preparati
vi del cessate 1! fuoco ti! co 

! ni italo è partito oz^i ste.-»=o 
I por la capitale siriana «I e 

diretto dal .-segretario delia 
I Lega Riad in perdonai; 
i 3) apertura, a titolo preli-
j minare, di un credito di 100 
I mila dollari, prelevato dal h -

lancio della Lesa Araba. *>»r 
finanziare le questioni di tr-

i dine amministrativo relative 
ai preparativi della missione 

! dei vari distaccamenti. 
A Tripoli il pres.dente li 

b;co Gheddaf: ha pronuncia
to un duro discorso contro 
l'invasione siriana in Libino. 
.affermando che ogni at:.«c 
co alla Resistenza palestinese 
è «un delitto di aito Tr.id.-
mrnto con'ro la nazione ara 
ba >' e ari es-%0 la Lib.a 5: op 
porrà < con tutte le sue for 
?e ". Gheddaf 1 ha esortato 
tutti gii arabi a prendere p". 
spione accanto alla Re-ÌKlen
za pale-tinese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, i l 

La parte ufficiale e politica 
della visita di Indirà Gandhi 
nell'Unione Sovietica si è con
clusa oggi a Mosca con la 
firma di una dichiarazione co
mune sullo sviluppo dell'ami
cizia e della collaborazione. 
Il documento, siglato al Crem
lino dal .segretario del PCUS. 
Breznev, e dalla signora Gan
dhi, verrà reso noto domenica 
non appena il premier india 
no lancerà delmitivamente la 
URSS. 

Oggi infatti, dopo aver fu' 
l iuto la dichiarazione conni 
ne ed aver tenuto una con 
ferenza .stampa, il premier 
indiano — salutato da Brez 
nit'v. Ka-^ighin e Gioiinko -
è partito alla volta di Frova:i 
capitalo dell'Armenia. Domo 
nica raggiungerà Tbilisi, ca 
pitale della Georgia, o. quin 
di rientrerà direttamonte •• 
Nuova Delhi. 

Ne! documento siglato oggi 
— secondo alcune fonti di
plomatiche — vengono riba
diti 1 principi di collabora
zione tra i due Paesi (esten
sione dei rapporti nel campo 
economico, tecnico e ìndustra-
le) e viene dato un giudizio 
positivo sullo sviluppo della 
politica di pace nelle zone 
asiatiche. 

Il tema della sicurezza del 
l'Asia è stato sollevato an
che nel corso dell'incontro con 
i giornalisti. Indirà Gandhi. 
riferendosi alla situazione nel 
l'Oceano Indiano, ha detto che 
l'India « ritiene necessario 
trasformare la zona in una 
area di pace e di coopera 
•/.ione ». 

« Il nostro Paese — ha ag 
giunto — è contro qualsiasi 
presenza di basi militari str« 
niore nell'Oceano Indiano >' 
Tale affermazione — hanno 
notato gli osservatori — va 
intesa come una precisa con 
danna nei confronti della base 
atomica americana di Diego 
Garcia. 

Riferendosi quindi alla ri 
presa dei rapporti con la 
Cina. Indirà Gandhi ha pre 
cisato che « nel corso dei coi 
loqui con Breznev e con gì-
altri dirigenti abbiamo ovvia 
mente parlato anche di un 
paese casi grande come 1 
Cina: posso dire che i so 
vietici hanno compreso la nu«. 
va posizione del mio govern 
nei confronti di Pechino ». 

C. b 

Nella riunione 

di Bruxelles 

La NATO decide 

aumenti delle 

spese militari 
BRUXELLES, 11 

(v.v.) — Ancora una volta 
il vecchio ricatto del raffor
zamento militare sovietico è 
servito agli americani per far 
accettare agli alleati occiden
tali un aumento dello sforzo 
ir. seno alla NATO. Le spese 
militari dei singoli paesi del
l'alleanza dovranno aumen
tare in assoluto, in propor
zione all 'aumento del loro 
prodotto nazionale, per fi 
nanziare 1 piani di difesa 
per gii anni 1977 82. ohe 1 mi 
m s t n dell'alleanza riuniti a 
Bruxelles hanno approvato 
oggi. Il nuovo sforzo milita 
re richiesto ad economie già 
pro.-trate dalla crisi viene 
definito dal comunicato f: 
naie perfettamente realizza 
bile: in ca<: di particolare 
difficoltà, tuttavia, gli obiet 
tivi a cu: : singoli paesi s. 
sono impegnati «non potran 
no essere intieramente rag 
ziunti se non con un aiuto 
alleato ». 

Il rinnovalo impulso «Ila 
corsa agì: armamenti , in con 
traddizione con ìa conclusio
ni della conferenza di Hel
sinki e dello sforzo in corso 
a Vienna e a Ginevra, e s*a 
' o accura 'amonte orchestia 
•o. in que-t.i riunione con 1 
min «'ri della D.fe-a. da un 
martellante ammon. mento 
"Jlla crc-c.:.» della lorza del
l'URSS e del Pat to d: Var 
savia. 
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Il comizio di Buf alini e Gabbuggiani in piazza della Signoria 

SENZA IL PCI NON È POSSIBILE 
TRARRE IL PAESE FUORI DALLA CRISI 

Sottolineato il valore della proposta comunista per un governo di unità democratica • Denunciate le pesanti responsabilità della DC che non 
sa riproporre altro che un disegno di recupero a destra, di ditesa degli attuali assetti economici, politici e sociali - La candidatura di La Pira 

Nel quadro delle numerose 
iniziative promosse dal no
stro partito, si e svolto gio
vedì sera, in piazza della Si
gnoria, il comizio del compa
gno sen. Paolo Bufalini, del-

da congressuale potesse por
tare a maturazione quel pro
cesso di revisione critica che 
pure era iniziato; ma lo scon
tro ha avuto gli esiti che co
nosciamo. Al "volto nuovo" 

la direzione nazionale, e del | di Zaccagnini non si accom

uno scorcio delfa folla che ha preso parie alla manifestazione del PCI in piazza Signoria 

sindaco della città, compagno 
Elio Gabbuggiani. 

Bufalini ha posto al centro 
i del suo ampio discorso la pro

posta comunista per un go
verno di emergenza, di unità 
e di salvezza nazionale, indi
viduando in tale prospettiva 
l'unica strada praticabile per 
trarre il Paese dalla profonda 
crisi politica, economica e mo
rale in cui la mancanza di 
una guida politica, di un go
verno credibile, di una seria 
politica di programmazione 
l 'hanno gettato. Quindi ha 
denunciato le pesanti respon
sabilità della de per questo 
stato di non governatibilità. 

Anche il sindaco, compagno 
Gabbuggiani si è richiamato 
alla gravità della crisi del 
Paese. 

« La svolta del 15 giugno — 
ha detto — oltre alla fine del 
centro sinistra, ha messo in 
luce la crisi profonda della 
DC, evidenziando in modo 
clamoroso "lo squilibrio esi
stente fra la cosidetta cen
tralità della DC ed il corso 
degli eventi". Di questa cri
si profonda che investe l'i
dentità e la natura stessa del 
partito di maggioranza rela
tiva, sembrava che la vicen-

Denunce e proposte al convegno della Fulta 

Quasi undicimila infortuni 
sul lavoro ogni anno a Prato 
La ten/iatica dell'infortunistica costituirà parte integrante dell'azione sindacale - E' mancata la prevenzione - Le re
sponsabilità degli organi preposti e degli imprenditori - Il 7 0 % degli addetti alla filatura giunge sordo alici pensione 

Iniziative 
e dibattili 

del PCI 
Si fa' sempre più inten

sa l'attività del partito in 
vista della scadenza elet
torale. Diamo qui di se
guito un elenco delle ma
nifestazioni 

I N C O N T R O C O N EU
G E N I O PEGGIO — Mar-
tedi prossimo, nella sala 
verde del Palazzo dei Con
gressi alle 21 si terrà un 
incontro organizzato dalla 
federazione fiorentina del 
PCI sul tema: «Una nuo
va politica industriale: le 
proposte del PCI ». Parte-
peranno Eugenio Peggio, 
direttore del CESPE, Bru
no Niccoli, candidato nelle 
liste del PCI e Paolo Can
telli della segreteria delia-
federazione comunista 

STATO ED ECONOMIA 
—'Lunedi prossimo alle 21. 
nella sede della sezione fio
rentina dell'Istituto Gram
sci avrà luogo un dibat
tito sul tema: • Stato de
mocratico, riconversione e 
controllo dell'economia «. 
Partecipano Paolo Cantel
li . Stefano Merlini e Mas
simo Pivetti. 

L IBERTA' C I V I L I — 
Mercoledì alle 21, presso 
l'Istituto Gramsci si terrà 
un incontro su: * Libertà 
civili e Stato democrati
co >, a cui interverranno 
Maria Luisa Boccia, Nino 
Causarano e Marco Ra-
mat. 

T E A T R O A M O N T E L U 
PO — La FGCI di Mon-
telupo ha organizzato per 
stasera alle 21,30. uno spet
tacolo teatrale intitolato: 
« Momenti della vita di 
Galileo ». Lo spettacolo. 
messo in scena dal grup
po culturale di Quaracchi. 
si svolgerà nei locali del
la Casa del Popolo. 

F G C I ZONA NORD -
OVEST — Due importanti 
manifestazioni elettorali 
organizzate dalla FGCI si 
svolgeranno nella zona 
nord-ovest. Oggi alle 16 
in piazza Puccini concer
to musicale. Alle 18 comi
zio con il compagno Gian
carlo Viccaro. della segre
teria della FGCI . Alla stes
sa ora, nella piazza- di 
Brozzi, concerto musicale 
e spettacolo teatrale. Al
le 19 comizio del compa
gno Favilli. 

INCONTRO CON I G I O 
VANI — Oggi in piazza 
Peruzzi si svolgerà una 
manifestazione organizza
ta dalla FGCI . 

AGRICOLTURA — Sul 
tema < Agricoltura, ricer
ca scientifica e politica 
culturale», il comitato re
gionale del PCI ha orga
nizzato per questa matti
na alle ore 9,30 nella sala 
verde del Palazzo dei Con
gressi un incontro con il 
mondo universitario, i tec
nici e gli intellettuali im
pegnati nel settore della 
agricoltura. Interverrà Lui
gi Conte della commissio
na agraria nazionale 

Si va sviluppando la lot
ta dei tessili per la conqui
s ta di un contrat to basato 
sulla politica degli investi
menti , dell'occupazione. 

Che la proposta riguardan
t e l'industria tessile avanza
ta dalla FULTA sia organica 
lo dimostra anche il risulta
to del convegno sull'infortuni
stica conclusosi in questi gior
ni a Prato, in concomitanza 
con il drammatico infortunio 
occorso a Giordano Paolieri. 
il giovane operaio del lani
ficio Baldassini. che ha avu
to la mano destra maciulla
ta dalla carda. Il convegno ha 
riconfermato alcuni dati tri
stemente famosi: a Prato 
ammontano a circa 11 mila 
gli infortuni annui, con va
lori doppi rispetto a quelli 
nazionali. Sindacalisti, tecni
ci del servizio di medicina 
del lavoro e di altri organi
smi hanno presentato studi 
accurati sull'ambiente. 

Ma l'assetto più interessan
te del convegno, oltre a quel
lo tecnico-scientifico, riguar
da la decisione politica pre
sa dai lavoratori e dai sin
dacalisti: da oggi l'azione in
fortunistica costituirà parte 
integrante della battaglia ri-
vendicativa. Una prima ri
sposta di lotta sarà data dal 
movimento, fra breve, con la 
convocazione di assemblee al
l 'interno delle fabbriche tes
sili. I consigli di fabbrica sta
biliranno legami con i vari 
organismi preposti alla pre
venzione degli infortuni e alla 
tutela della salute del lavo
ratore. Verranno anche con
segnati moduli ai lavoratori 
per coinvolgerli nella verifi
ca dell 'ambiente in modo che 
certe rilevazioni siano effet
tua te da loro stessi, stabi
lendo cosi un rapporto inte
ressante con il servizio di 
medicina del lavoro comuna
le e con altri organismi. Ci 
sarà anche una giornata di 
lotta, che dovrà servire co
me risposta politica per gli 
imprenditori, e che avrà il 
compito di aprire il dibat
tito sui costi sociali e sulla 
par te esosa che paga la clas
se operaia. 

Chi è uscito con le « ossa 
rotte » dal convegno è stato 
il decentramento produttivo 
che contraddistingue la orga
nizzazione del lavoro dell'area 
tessile, che i sindacati hanno 
definito precaria, e che è fi
nalizzata all'insegna del mas
simo profitto. Inoltre. la pol
verizzazione industriale per
mette di sfuggire al control
lo antinfortunistico: mancano 
spesso adeguate protezioni al 
macchinano e il carico di la
voro straordinario favorisce 
gli infortuni in quanto allun
ga notevolmente i turni di 
lavoro. 

Alcuni dati rilevati al con
vegno sono impressionanti: 
circa il 70'r degli addetti alla 
filatura cardata e alla tessi
tura arrivano alla pensione 
quasi sordi. Nelle altre lavo
razioni l 'ambiente è avvele
nato da vapori tossici, umi
dità e polvere. 

Quasi totalmente inapplica
to è l'art. 48 della legge 547 
del 274-1955 che fa divieto 
di pulire e oliare le macchi
ne in movimento. Polemici i 
lavoratori sono stati verso gli 
organi preposti al controllo 
antinfortunistico e verso gli 
imprenditori, ai quali rimpro
verano l'atteggiamento sem
plicistico tendente a gettare 
ogni colpa dell'alto tasso di 
infortuni sulla pericolosità 
delle macchine. 

IN ADESIONE ALLA TREGUA SINDACALE 

Sospeso il presidio di lotta 
all'"Accademia della Crusca» 

Lunedì e martedì assemblea generale - Apprezza
menti per l'intervento della Regione - Incontro Sama 

T lavoratori dell*Accademia 
della Crusca, in accordo con 
le organizzazioni sindacali. 
hanno deciso di cessare il 
presidio della sede per saba
to per adeguarsi alla tregua 
sindacale in corso. La Fede
razione unitaria ha infatti 
dato l'indicazione di sospen
dere ogni agitazione in que
sto periodo elettorale. Questa 
sospensione della lotta si ren
de peraltro possibile — af
ferma un comunicato dei la
voratori — a seguito del po
sitivo intervento della Regio
ne sulla direzione dell'Acca
demia. la quale ha convocato 
per martedì 15 giugno il con
siglio direttivo per affrontare 
i nodi delle richieste sinda
cali. 

I lavoratori della Crusca 
hanno altresì deciso di con
vocare l'assemblea per perso
nale per i giorni di lunedi e 
martedì come strumento di 
mobilitazione. Le maestranze 

hanno inoltre dichiarato che. 
se entro il 22 giugno non si 
giungerà ad un nuovo sbocco 
positivo della vertenza, ri
prenderanno nuove ed incisi
ve azioni sindacali. 

SAMA — Dopo 60 giorni di 
assemblea permanente all'in
terno dello stabilimento Sa
ma. i lavoratori hanno de
ciso di dare vita ad un mo
mento di verifica più ampio 
sulle prospettive di soluzione 
della vertenza, inserendola 
nel quadro della situazione 
economica della nostra pro
vincia. 

Pertanto è stato convocato 
per lunedi alle ore 17 nel sa
lone dei Duecento di Palaz
zo Vecchio un incontro sul 
tema a Crisi della Sama e si
tuazione della minore im
presa ». 

Al dibattito parteciperan
no rappresentanti dei parti
ti. degli enti locali, dei sinda
cati e i parlamentari . 

pagna una politica nuova. 
Chi conduce la danza sono 
gli stessi uomini e gruppi di 
ieri, i quali non sanno ripro
porre altro che un disegno 
di recupero a destra, di dife
sa degli attuali assetti eco
nomici, politici, sociali. 

La scelta maturata da au
torevoli personalità del mon
do cattolico di presentarsi co
me indipendenti nelle liste 
del PCI — che ha fatto gri
dare allo "scandalo" — è il 
segno di quanto profondamen
te mutata sia la realtà, poli
tica e sociale del Paese. Il 
"dialogo" che ha avuto pro
prio qui a Firenze la sua ger
minazione ha superato la pro
va. E' andato avanti, è dive
nuto intesa e collaborazione 
intorno ad un grande disegno 
di promozione umana. Non 
possiamo dimenticare — ha 
detto Gabbuggiani — lo stimo
lo e l'impegno che a tale pro
cesso ha dato il professor La 
Pira, né le iniziative per la 
pace e la distensione, né il 
suo impegno per il Vietnam. 
Ma quale significato assume 
oggi la sua candidatura? Un 
significato contraddittorio: di 
bilanciamento di altre candi
dature DC e di risposta alla 
presenza nelle nostre liste di 
autorevoli rappresentanti del 
mondo cattolico. Certo, la sua 
candidatura ha comportato la 
esclusione dei fautori della 
fallimentare "battaglia di To
scana", di chi ha dominato 
la DC Toscana in questi quin
dici anni. Esso sta anche a 
dimostrare che l'avanzata del 
PCI e dello schieramento di 
sinistra è capace direttamen
te di incidere sui rapporti in
terni, sugli squilibri dello stes
so partito democristiano. 

E tuttavia questo ricambio 
di uomini nella DC .fiorenti
na non è avvenuto sulla ba
se di un processo di revisione 
critica che ha investito l'in
tero partito. Appare soprat
tut to il frutto di una ope
razione, di uno scontro an
che, se si vuole, di vertice. 
che ha tuttavia lasciato im
mutata la natura composita 
e la realtà politica della DC 
fiorentina e toscana. Anche 
se non abbiamo motivo di du
bitare della personale coeren
za del prof. La Pira, sono que-

I sti i limiti che pesano 
i Che senso ha infatti, pa

ventare (Gabbuggiani si è ri
ferito agli ultimi interventi 
del professor La Pira), i pe
ricoli di uno stato ordinato 
da "una concezione di pen
siero totalitaria"? Estraneo 
alla prassi politica e al pen
siero del nostro partito è un 
"modello statuale del gene
re". Nessuno può negare il 
contributo di lotta e teorico 
dato dal nostro partito alla 
definizione della carta costi
tuzionale nella quale sono 
contenuti gli elementi di quel
lo stato "personalista" che 
stanno a cuore al professor 
La Pira. 

Ma lo sviluppo in senso plu
ralista del nostro ordinamen
to statuale è stato compres
so proprio dalla scelta del 
part i to di maggioranza, che 
ha teso a conservare il ca
rattere accentrato dello Sta
to (le Regioni sono del 1970 
e ancora non dispongono di 
pieni poteri e mezzi), a com
primere il ruolo delle autono
mie locali, dei comuni, delle 
province, a favorire il ruolo 
dei potentati economici pub
blici e privati. 

L'ultima parte del suo in-
j tervento è s ta ta dedicata ai 
j problemi della città e all'im-
j pegno con i quali rammini-
i strazione li s ta affrontando. 

Firmate in Palazzo Vecchio le due convenzioni 

Prende il via l'operazione 
prestiti alla minore impresa 

Presenti il sindaco e gli assessori Ariani e Caiazzo, l'amministratore delegato e altri dirigenti 
della Banca Toscana - Da lunedì in Comune i moduli per la presentazione delle domande 

La firma della convenzione fra Comune e Banca Toscana per il credilo alle minori imprese 

Continuano numerose le prese di posizioni 

Ferma condanna contro 
la violenza politica 

Appovato all'unanimità un ordine del giorno del consiglio pro
vinciale — Documenti a Pontassieve e del Comune di Scandicci 

TRE INCIDENTI MORTALI 

Spaventosa serie di incidenti della strada 
ieri neila nostra regione. 

Un camionista è sceso dal suo autocarro 
per mettere una zeppa sotto le ruote ed è 
stato travolto ed ucciso dal pesante auto
mezzo. La vittima è Edo Brugelli. 47 anni 
abi tante in via Bronzino 58. II mortale in
cidente è avvenuto verso le 14 di ieri pome
riggio in via Salviati. 

Il Brugelli. dopo aver posteggiato il suo 
autocarro è sceso dall'automezzo per bloc
care con una zeppa di legno le ruote an
teriori affinché il mezzo non scivolasse in
dietro. Mentre l'uomo si trovava chinato 
per eseguire questa operazione, l 'autocarro 
si è mosso travolgendolo e schiacciandolo 
contro il muro. Alcuni automobilisti di pas
saggio hanno cercato di soccorrerlo, ma or
mai non c'era più niente da fare. 

Altri due incìdenti mortali sono avvenuti 
sulla Firenzemare: il primo t ra i caselli 
di Calenzano e Barberino il secondo alla 
galleria « Chiesa » in provincia di Lucca. 

Nel primo incidente è rimasto ucciso lo 
operaio E".am:o Falcinelli di 41 anni ab. tante 
ad Orte. il quaie con il proprio camion, e 
andato a tamponare un autotreno che lo 
precedeva. Nell'incidente è rimasto ferito 
anche il figlio della vittima. Antonio Falci
nelli di 13 "anni, che è stato ricoverato al
l'ospedale di Prato con una prognosi di 
40 giorni. Le cause de! mortale incidente 
avvenuto verso le 1.30 di ien notte, sembra 
siano da farsi risalire ad un colpo di sonno. 

Neppure un'ora dopo avveniva il secondo 
incidente mortale in provincia di Lucca. 
Una Alfa Romeo 2000 guidata da Francesco 
Tornaseli i di 25 anni residente a La Spezia 
e con a bordo la studentessa messicana 
Elena Flores Martinez. anch'essa venticin
quenne. ha tamponato un'auto che !a prece
deva. Nell'urto la giovane studentessa mes
sicana è rimasta uccisa, mentre il giovane 
è stato dichiarato guaribile in 15 giorni. 

Sella foto: il corpo privo di vita di Edo 
Brugelli schiacciato dal pesante automezzo. 

Continuano in tutta la To
scana le reazioni delle for
ze democratiche contro il tri
plice omicidio di Genova e 
contro il barbaro assassinio 
del compagno Di Rosa a Sez-
ze Romano. 

L'amministrazione provin
ciale di Firenze ha votato al
l 'unanimità un ordine del 
giorno in cui si invitano le 
forze politiche antifasciste al
la più ampia vigilanza demo
cratica e si invita il governo 
a garantire l'ordinato svolgi
mento della campagna eletto
rale. come momento della più 
alta espressione dei diritti di 
libertà e di libera manife
stazione del pensiero, garan
tita dalla Costituzione. Il con
siglio provinciale sollecita il 
governo a far piena luce sul
le connivenze fra il terrori
smo fascista e settori deli
cati dell 'apparato dello Sta
to. 

Per quanto riguarda gli epi
sodi svoltisi a Firenze, il con
siglio provinciale giudica ne
gativamente la autorizzazione 
prefettizia allo svolgimento 
del comizio di Almiran-
te. coincidendo esso con la 
manifestazione che le forze 
democratiche ed antifasciste 
tenevano pei" celebrare il 
trentennale della Repubblica 
e in considerazione del fatto 
che tutt i i partiti democrati
ci avevano avvertito che l'ini
ziativa costituiva un insulto 
per Firenze 

Per quanto riguarda gli av
venimenti di Genova, il Con
siglio — nel documento — e-
sprime la più profonda emo
zione per la crudele e fredda 
esecuzione del barbaro omi
cidio che è costato la vita 
al procuratore della Repubbli
ca Coco e agli agenti Sapo
naria e Dejana. mentre rile
va il disegno eversivo che 
sottende l'azione rivendicata 
da sedicenti « Brigate rosse». 
Il consiglio provinciale espn 
me alle famiglie degli ucci
si la più pieno solidarietà, ri
badendo la propria convin
zione che la violenza politi
ca. comunque camuffata ed o-
vunque si manifesta, va
da isolata e colpita dalla le
galità dello stato democratico. 

Altre prese di posizione si 
sono avute : dalla giunta co
munale di Lastra a Signa. 
unitamente all'assemblea dei 
ceramisti e ai consigli unita
ri di zona; dal consiglio co
munale di Scandicci: dalla 
cellula del PCI. il G I P e il 
NAS di alcuni reparti delle 
F.S.: dal comitato antifa
scista di Pontassieve: dal 
consigliodi fabbricadell'Axis; 
dal consiglio di fabbrica del
la nuova Italia Editrice; dai 
lavoratori dell'ufficio conti 
correnti postali di Firenze; 
dalla federazione provinciale 
CGILrCISL-UIL. 

Distribuzione sacchi 
dell'ASNU per oggi 

Pubblichiamo l'elenco del- ' ORARIO 8-20 
le vie e delle piazze interes
sate oggi, sabato, aliti distri
buzione dei sacchi dell'ASNU 

VIA DEL LEONE, 35 • DE
POSITO ASNU . ORARIO 
8-20 

! P.zza del Carmine. Via Ca-
maldoli. Via Mazzetta, Via 
S. Agostino, P.zza S. Spirito. 

' Via S. Monaca. Borgo Tego-
i laio. Via del Presto di S. Mar

tino. Via Michelozzi. 
PUNTO MOBILE PIAZZA

LE DI PORTA ROMANA IN
TERNO G I A R D I N O SCUDE 
RIE - ORARIO 14-20 

Via S. Francesco d'Assisi. 
Via S. Brunone, Via Santi di 
Tito, Via Volterrana. Piazza 
Acciaioli, Via Cremani. Buca i POSITO 
della Certosa. Via G. Borsi. i 8-20 
Via Gianfigliazzi. Via Tortoli. 

VIA DELLE CONCE. 14r -
DEPOSITO ASNU • ORARIO 
8-20 

Via della Colonna. Via Lau
ra. Borgo Pinti. Via G. Giu
sti, Via V. Alfieri. 

VIA LUCA GIORDANO. 4r 
- DEPOSITO ASNU - ORA
R I O &40 — 

Via della Cernaia. Via delle 
Cinque Giornate, Via F. Cri-
spi. Via G. C. Vanini, Via IX 
Febbraio. 

LUNGARNO FERRUCCI . 
47a - DEPOSITO ASNU • 

Via Ripoli. 
! V IALE CORSICA. 28 - DE-
; POSITO ASNU - ORARIO 
i 8-20 
l Via G. Rossini. Via Ponto 
I all'Asse. Via T. Tozzetti, Via 
, Toselli. 

PUNTO MOBILE VIA MO-
I RANDI - ORARIO 14-20 
! Viale Morgagni. Via Ragaz-
j zi del <H). Via Don Facibeni. 
, Via Nino Oxilia. 

PUNTO MOBILE V IALE 
G U I D O N I DAVANTI AL 
MERCATO - ORARIO 14-20 

Via R. Cerconi. Via di No 
voli da M. Ulivelli a Horre 
Agii. 

VIA MANNELLI . 4r - DE 
ASNU - ORARIO 

Via S. Ammirato. Viuzze» 
I delle Canne. Via Capo d; 
• Mondo. Via P. Vill'an. Via 
; A. Lapini. Piazza Alberti. 
I PUNTO MOBILE VIA S. 
! CRISTIANI DAVANTI AL 
I COOP - ORARIO 1*20 
| Via del Clasio. Via Pratesi. 
' Via Pio Raina. Via A. d'An

cona. 
VIA BACCIO DA MONTE-

; LUPO. 50 - DIREZIONE 
! ASNU - ORARIO 8-20 
! Via A. del Pollaiolo. Via Pa-
• lazzo de Diavoli. Via di Le

gnaia. Piazza Pompeo Batoni. 

Sono stato firmate in Fa 
lazzo Vecchio le due convoli 
zioni stipulato Ira l'ammini 
strazione comunale o la Han 
ca Toscana rolativo alla con 
cessione di prestiti a tasso 
agevolato a favoro dolio pic
cole iinpre.se artigiano, cnm 
mordali , turistico alberghiero. 
contadino o industriali (con 
massimo di cinquanta dipon 
denti), loro consorzi o eoo 
perative di lavoro con sodo 
noi comune di Firenze. 

Por l'amministrazione ora 
in» presenti il .sindaco Hl.o 
Gabbuggiani e tilt .»ssosM»r 
Luciano Ariani ed Alfredo 
Caiaz.zo. ix-r la Banca Tosca 
na l'amministratoro delegain 
dottor Giovanni (Vesti. il d 
rettore centralo dottor lùlour 
do Bianchini ed il dott. Bian 
ealani. Lo due convenzioni r. 
guardano contributi Migli :n 
terossi sul tasso coiuonlato 
del l(i,.")l) por contao por i 
crediti di esercizio e ilei Ili 
per cento |>cr l'esportazione 

Por ì contributi sugli in 
teros.si il Comune ha mosso 
a clisixisi/iono complessiva 
mente duecento milioni iceii 
to ] \ T il cri-dito di esercizio 
o cento jx-r res|x>rtaziono) ci
fra che metterà in moto in
vestimenti complessivi por 
enea cinque miliardi di lue 
La convenzione |>or il eredi 
to di servizio prevede presti 
ti massimi di dieci milioni a 
ditte singole e di venti allo 
forme associate; per la re 
stituz.ione ò fissato il ter 
mine di M) mesi. Per la con 
volizione relativa all'es|>or 
taz.ione il limite salo a quindici 
milioni per lo ditte singolo 
ed a trenta por lo associate 
od i prestiti dovranno essere 
restituiti entro dodici mo.si. 

L'amminist raziono commi. 
ca inoltre che da lunedi sa 
ranno disponibili in Palazzo 
Vecchio (Ufficio sviluppi e 
conomico) i moduli |x*r la 
presentazione delle domando. 
Por informazioni è possibile 
rivolgersi all'Ufiicio sviluppi 
economico e alle agenzie della 
Banca Toscana. 

La commissiono consiliare 
elio esaminerà le domando di 
contributi è già stata noni! 
nata od è pronta ad iniziare 
la sua attività 
EDISON GIOCATTOLI — In 
relazione allo .stanziamento de 
liberato dall'amministrazione 
comunale a favore dei lavo 
nitori della Kdison Giocatto 
li, ammontante a 12 milio 
ni e 510 mila lire l'as.se.sso 
rato allo sviluppo economi 
co precisa che il contributo 
stess(» si riferisce al periodo 
di assemblea permanente e 
cioè dal H> febbraio 11)7.") al 
1!) aprile 1!»7(> periodo in cu; 
i lavoratori non hanno |x»r 
copilo alcun salario. 

Dibattilo 
sui giovani 
alle Panche 

Questa sera alle 21 aìla 
Casa del popolo « Le Pan 
che» il circolo della FGCI ha 
organizzato un dibattito su 
« La questione giovanile ». In 
terverranno Leonardo Dome 
nici della segreteria provin 
ciale della FGCI e Gianluca 
Cerrina. candidato del PCI 
alla Camera dei deputati. Se 
guirà uno spettacolo di canti 
popolari. 

ALLE ORE 17,30 IN PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Il 4 luglio prima gara 
del calcio in costume 

Gli a azzurri » del quartiere di Santa Croce incontreranno i « rossi » di Santa 
Maria Novella - Le altre due partite in notturna il 7 e il 10 luglio prossimi 

Ricordo 
Nel IX ann.versano delia scom

parsa della compagna Alberta Gai. 
i parenti hanno sottoscr.tto lire 
15.000 alla sezione del PCI < Le-
n,n • della federazione di Prato 
per la campagna elettorale. 

Smarrimento 
E' stata smarrita la tessera dei 

PCI n. 0S23068 dilla sei.one 
« Mattei > (via della Nave 4, a 
Bagno • Ripoii). Ch'unque la ri
trovasse è pregato di farla per
venire alla sezione. Si diffida a 
fama qualsiasi altro uso. 

Le partite del calcio stor.co 
fiorentino, in conseguenza del
le elezioni politiche, saranno 
giocate in piazza della Si
gnoria nei giorni 4.7 e 10 lu
glio: la prima parti ta vedrà 
da una parte i rappresentanti 
del quartiere di S. Maria No 
velia (Rossi! e dall 'altra quel
li del quartiere di S. Maria 
Novella (Rossi» e dall 'altra 
quelli del quartiere di S. Cro
ce (azzurri) ed avrà inizio 
alle ore 17,30. La seconda 
e la terza partita, invece, a 
vranno inizio alle 21.30: il 7 

i luglio ì rappresentanti del 
quartiere di S. Spinto (bian
chi) incontreranno quelli -*el 
quartiere di S. Giovanni (ver
di) . Le vincenti delle due 
partite si incontreranno la se
ra del 10 luglio per contender
si il titolo di campione 

Il programma del 4 luglio 
allestito dagli organizzatori 
prevede la partenza del cor
teo storico alle ore 16.45 da'. 
chiosco di piazza Santa Ma
ria Novella. Da qui i figuran
ti, gli ebandieratori e giocato
ri delle quattro squadre per
correranno via dei Banchi. 
via Rondinella via Tornabu> 
ni, piazza S. Trinità, Borgo 
S. Apostoli, via Lambertesca 
per raggiungere gli Uffizi. A 

; conclusione della manifesta 
i z:one il corteo percorrerà via 
j Lamertesca. via Tor Santa 

Maria, via Calimala, piazza 
della Repubblica, via Strozz.. 

I via del Sole, piazza San'.» 
Maria Novella. 

Nei giorni 7 e 10 luglio. 
invece, il corteo storico .si 
muoverà da piazza S. Mar.a 
Novella e percorrerà il -e 
guente tragitto: via dei Ban
chi, via Rondmelh, via Tor 
nabuoni. piazza S. Trinità. 
Lungarno Acciaioli, lungarno 
dei Medici, piazza dei Giud.-
ci. via Castellani, via dei Leo
ni. loggia degli Uffizi. 

Per queste tre partite sa
ranno in piazza Signoria eret
te tre tribune una davanti al 
palazzo delle Ass:eurazio 
ni (con capienza di 1280 posti 
numerati al prezzo di lire 
4.000 per la partita del 4 lu
glio e di L 5000 per la se
conda e la terza partita i 
una lato Pegna (1000 posti 
al prezzo di L. 2 500 per la 
part i ta del 4 luglio e 3*500 
per le altre due partite» e una 
lato monumento con cavallo 
(900 posti al prezzo di L. 1000 
per la parti ta del 4 luglio 
e 1500 per la seconda e la 
terza part i ta) . 

Il programma è stato i'.lu-

st.'ato K-ri mattina nel cor**j 
di una conferenza .-Zampa da 
gli a^sc^oii Camarlinghi e 
Amorosi ì quali hanno colto 
l'occasione per illustrare !» 
delibera approvata dal co.i 
sigilo comunale riguardante 
la cost.tazione del comitat.» 
comunale per il ca ino .storico 
fiorentino di cui fanno p a r e 
6 con-iizlien comunali (tre 
per la maggioranza e tre per 
la minoranza) 8 rappresen 
tanti i quattro quartieri stori 
ci, un rappresentante l'enlr 
provinciale per il tun.-mo. i n 
rappresentante l'azienda au 
tonoma di turismo, un TUO 
presentante per o?ni assocn-
zione. II comitato ha lo scopo 
di organizzare le manifesta 
zioni tradizionali relative al 
«.oco del calcio in costume. 
di favorire la promozione r-
la realizzazione dei program 
mi culturali relativi ai valori 
storici ed alle tradiz.otii 

In sostanza con il nuovo 
regolamento si vuole nlan 
ciare non solo il gioco d^l 
calcio in costume come na 
nifestazione ma anche crear»-
l presupposti per da r vita rei 
quattro quartieri cittadini d. 
quei comitati che siano la più 
larga espressione della c i " « 
dinanza 
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Si intensifica la mobilitazione del partito nella regione 

Le manifestazioni 
e i comizi del PCI 

in tutta la Toscana 
Arezzo, Seroni; Foiano, Pasquini; Cerreto Guidi, Pieralll; San Casciano a 
Murlo e Rapolano Terme, Di Giulio; Prato, Gozzini; Figline Valdarno, Galluzzi 

FIRENZE 

Oggi: Ponto a Mensola, 
ore 17,30, Peruzzi; Vicchio, 
ore 16, Niccoli; Cavallina. 
ore 21, Bartoloni; Strada 
in Chianti, ore 21. Peruzzi; 
Le Panche, ore 21, Cerri-
na; Vitolini, ore 21, Blaso
ni; Sambuca, ore 21, Bie
chi; Borgo S. Lorenzo, ore 
21, Rnicich; S. Donnino, 
ore 19, Mazzanti; Tavar-
nelle Val di Pesa, ore 21, 
Cecchi; S. Casciano, ore 21, 
Lusvardi; Fucecchio, ore 
21, Notaro; Poggio alla 
Croce, ore 21, Riccardo 
Conti; Figline Valdarno, 
ore 21, Galluzzi; Cerreto 
Guidi, ore 21. Pieralli; In-
colena, ore 21, Posani; 
Piazza Peruzzi, ore 21. 
Cantelli; Itozzalupi, ore 
21, Niccolai; Pagnana, ore 
21, Scappini; Palaie, ore 
21, Enrico Pratesi. 

PRATO 

Oggi: Piazza del Duo
mo. ore 17,30, Gozzini; O-
spizio comunale, ore 15,30, 
Landini e Gatteschi ; Ca-
stelnuovo, ore 21, Lulli: 
Gescal, ore 21, Gat teschi ; 
Borgonovo, ore 21, Giovan-
nini; Grignano, ore 21, 
Fabbri; Sesignano, ore 21, 
Monarca; La Pietà, ore 21, 
Pagliai e Tea; La Briglia, 
ore 21, Minozzl; Usella, o-
re 21, Bettazzi; Sasseta, o-
re 21, Del Vecchio. 

LIVORNO 

Oggi: Fortezza Nuova, 
ore 16, Manghett i ; Sai via-
nò. ore 21, Santini ; Fabbri-
cotti. ore 17,30, Magni; Gi-
gna, ore 21, Giuliettl; Bol-
gheri, ore 21, Biechi; Sas
setta, ore 21, Bussotti ; 
Populonia, ore 21, Tambu
rini; Capoliveri, ore 11». 
Bernini. 

AREZZO 

Oggi: Piazza S. Agostino, 
ore 17, Seroni; Foiano, o-
re 21, Pasquini: Pestello, 
ore 21, Grazi; Castiglion Fi-
bocchi, ore 21, Pacini ; Cig-
giano. ore 21, Gigli; Ba
dia Tedalda, ore 17, Mo-
nacchini; Montemignaio, o-
rc 21. Bondi: Chit ignano. 
ore 21. Giannott i ; Casti
glion Fiorentino, ore 21, 
Tani ; Cortona, ore 9,30. 
Del Pace; Civitella. ore 
21.30. Giardini; Fra t ta , o-
re 21, Barbini: Castiglion 
Fiorentino, ore 18. Grilli; 
Tregozzano, ore 21. Ma-
terazzi; Battifolle. ore 21, 
Zoi; Puglia, ore 21, Sere
ni; Bagnoro. ore 21. Can

telli; Chiani, ore 21, Rie-
colini; Molinelli, ore 21, 
Peruzzi; Vitiano, ore 21. 
Bui fanti; Scoccimàrro, ore 
21, Grilli e Bettoni. 

MASSA CARRARA 

Oggi: Rometta, ore 20,30, 
Tognari; Mezzana, ore 21, 
Marselli; Mocrone, ore 21, 
Pucciarelli; Parana, ore 
21, Riccardi e Resi; Pere-
tola. ore 20,30. Fontana; 
Mignegno, ore 20.30. Berti-
lorenzi; Stadano, ore 20 e 
30. Ricci e Zonza; Turano, 
ore 20,30, Facchini; Ber-
gioia Maggiore, ore 20. Bi
gini; Casette, ore 20, Ton-
giani: Curlel, ore 18, Boc
ci e Mlgnani; Bassone. o-
re 20.30. Cattani e Mazzo
ni; Codena, ore 19, Memo 
e Ulivi; Licciana, ore 21, 
Costa; Annunziata, ore 21, 
Marchetti ; Sezioni Rìbolot-
ti, ore 21, Ulivi. 

GROSSETO 

Oggi: Cinigiano. ore 21. 
Benocci; Bagnolo, ore 21. 
Tat ta r in i ; Casale, ore 21, 
Bartalucci; Boccheggiano, 
ore 21, Mazzi e Lombardi-
ni; Niccioleta, ore 17, Fu
si; Roccastrada. ore 21, 
Chielli; Gerfalco, ore 21. 
Fusi: Rugginosa, ore 21, 
Finett i ; Follonica, ore 18. 
Chielli; Selvena, ore 15. 
Faenzi; Macchie, ore 21, 
Faenzi; Pieve S. Stefano, 
ore 18. Pollini; Gavorrano, 
ore 18, Finett i ; Frassine, 
ore 21, Barzanti. 

V I A R E G G I O 

Oggi: Hop Frog, ore 18, 
Caprili: Torre Lago, ore 
21, Caprili; Massaro Cor-
sanico. ore 21. Vagli: Se
ra vezza. ore 15.30. Vitelli; 
Seravezza, ore 18.30, Da 
Pra to ; Crociale, ore 21, Do
menici: Cafaggio. ore 16,30. 
Manfredi; Pozzi, ore 18.30, 
Manfredi. 

PISA 

Oggi: Isola, ore 21. Puc
cini; Perigliano, ore 21, 
Guarnieri ; Casciano alto, 
ore 21. Simoncini; Usiglia-
no. ore 21. Volpi; Monte-
castelli, ore 21. Nelli: Vi-
copisano. ore 18. Barsott i ; 
Caponnoli, ore 21, Fassal-
Ia; Cascina, ore 16. Di Puc
cio: Ghizzano, ore 21.30, 
Marianelli; La Rotta, ore 
21, Bulleri; Traggiaia, ore. 
21, Remorini; Oratoio, ore 
21. Moschini; Arena Mela
to. ore 21, Ceccarelli; Mon-
teverdi. ore 21, Giari ; 
Bientina, ore 21, Bernardi
ni. 

SIENA 
Oggi: Frassini, ore 21, 

Mori; Montalcinello, ore, 
21. Vigni; Ciciano, ore 21, 
Olivetti; Tavarnelle Mon
tan ine , ore 21, Raffaelli; 
Montepulciano scalo, ore 
21, Meiattini; Costa Fab
bri, ore 21, Barzanti ; Mon
tan ino . ore 21, Moni: 
Chianciano, ore 21, Ciacci; 
Ponte a Tressa, ore 21, 
Boldrini; Vagliagli, ore 21. 
Meniconi; Buonconvento, 
ore 17, Brizzl; S. Quirino, 
ore 21, Margherit i : Scro-
fiano, ore 21, Mannucci; 
S. Marcellino, ore 21. Bar
talucci; Torrita, ore 21, 
Crespi; Castiglion d'Orcia. 
ore 16, Gigliolo; Monte-
ioni, ore 16, Angelini; Con
tignano, ore 18,30, Fragoli; 
Radicofani, ore 21, Rosati; 
Rapolano Terme, ore 18 e 
30, Di Giulio; Casciano di 
Murlo, ore 21.30. Di Giulio. 

LUCCA 

Oggi: Ponte a Muriano, 
ore 18, Vagli; Chivizzano, 
ore 17,30, Bernacchl; Ba
gni di Lucca, ore 21, To
schi e Pecile; S. Giuseppe 
Montecarlo, ore 21,30, Mar-
cucci; Matraia, ore 20,30, 
Belluomini; Borgonuovo. 
ore 21.30, Bianchi: Villa 
Basilica, ore 21, Dardini; 
Fabbriche di Vellice, ore 
21,30, Bernacchi. 

PISTOIA 

Oggi: Ramini, ore 21, 
Capecchi; Piazza, ore 21, 
Bardelli; S. Quirico, ore 
21. Bruzzani: Quarrata Ca
sini, ore 21, Badini; Buria-
mo, ore 21. Di Vincenzo: 
Pescia, ore 21, Mechini: 
Montecatini, ore 21, Dol
ce; Chlesina Montalese, ore 
21, Toni: Montale, ore 21. 
Chit i ; Spazza vento, ore 
21, Calamandrei ; S. Ripoli. 
ore 21, Rastelli; Popiglio. 
ore 16.30. Olla e Filippini; 
Santomato. ore 21, Nunzia-
t i : Stignano, ore 21, Ma-
rlotti ; Massa a Gozzile, 
ore 21. Bonelli; Piteglio. 
ore 18, Calamandrei; Tof-
flana, ore 21. Rosselli; 
Montecatini, ore 21. Fran
chi; Baggio, ore 18.30, To
ni : Pian di Novello, ore 
21, Olla e Filippini. 

Nel quadro della campa
gna elettorale questa sera 
alle 18,15 nella rubrica 
« Tribuna eletorale » in 
programma sulla prima 
rete della T V per il PCI 
parlerà il compagno Bru
no Niccoli. 

Il 20 e 21 
giugno vota PCI 

L 

Assemblea aperta nella mensa aziendale sulle lotte contrattuali 

CONFRONTO ALLA CANTONI DI LUCCA 
SULLA PIATTAFORMA DEI TESSILI 

Presenti i rappresentanti delie forze politiche, della Regione, degli enti locali, delle organizzazioni sindacali - Come una fab
brica realizza i l rapporto con il territorio • L'esigenza di un rinnovamento - Uno stabilimento essenziale all'economia lucchese 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 11 

Diecimila addetti nella sola 
industria, circa 4.500 nell'arti
gianato. oltre a 10.000 lavo
ranti a domicilio: il 6ettore 
tessile, cifre alla mano, rap
presenta il settore trainante 
dell'economia lucchese. Con 
le richieste contrattuali su 
cui è in corso la trattativa 
nazionale) la categoria, oltre 
a rivendicare elementi per il 
miglioramento della condizio
ne operaia, si è fatta cari
co di portare avanti le linee 
generali dei sindacati per un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

La conferma alla validità di 
questa scelta si è avuta nel 
corso di una assemblee 
« aperta » svoltasi nella men
sa aziendale della Cucirini -
Cantoni di Lucca. Lo stabili
mento lucchese, con i suol 3 
mila dipendenti, è uno dei 
punti fissi dell'economia pro
vinciale, nonostante la parte 
padronale abbia più volte ten
tato la s t rada del ridimensio
namento. 

Non è mancato del resto il 
legame con il territorio e le 
problematiche locali: la clas
se operaia (lo dimostra per 
esempio l'accordo alla Can
toni per le contribuzioni so
ciali pari allo 0.80 per cen
to del monte salario comples
sivo) pone con forza i pro
blemi di un incremento dei 
consumi collettivi a scapito 
di quelli privati. 

« Il significato politico della 
piattaforma contrattuale, ha 
confermato il compagno Mar
co Marcucci, segretario della 
Federazione del PCI di Luc
ca, s ta proprio nell'aver po
sto come nodi centrali quel
li dell'occupazione e degli in
vestimenti. L'esigenza di rin
novamento si sente anche a li
vello locale dove abbiamo per
so negli ultimi mesi circa 
1.500 posti di lavoro e dove. 
nel corso del '75 si è avuto 
un utilizzo della cassa inte
grazione pari a 1 milione e 
300 mila ore». 

« Dalla vostra lotta — ha 
concluso il segretario della 
federazione comunista — di
pende dunque 11 cambiamen
to generale del paese secondo 
quelle linee indicate più vol
te dalla battaglia unitaria dei 
lavoratori ». Uomini in tuta . 
donne con il camice, operai 
delle al tre fabbriche tessili. 
nella grande sala della men
sa, si sono mischiati agli in
vitati : rappresentanti delle 
forze politiche, degli enti, lo
cali, delle organizzazioni sin
dacali, parlamentari ( per il 
PCI erano presenti gli onore
voli Bianchi e Vagli). Dopo 
l'intervento di Marcucci han
no preso la parola gli espo
nenti degli altri part i t i : l'ono
revole Spinelli del PSI («è ne
cessario mantenere una con
sultazione permanente t ra sin
dacati. parti t i ed enti loca
li. per realizzare unitariamen
te un diverso sviluppo e per 
difendere la democrazia »). 
Ferri, del PRI («sostenere il 
rinnovamento attraverso la 
programmazione e il ruolo 
fondamentale dei sindacati ») 
Oreucci, di Democrazia Pro
letaria («Bisogna allargare le 
possibilità di controllo del sin

dacato in fabbrica ») il demo
cristiano Moscardini (« siamo 
disponibili ad uno sforzo co
mune per portare il paese fuo
ri dalla crisi»), il sindaco di 
Lucca. Favilla, ha quindi ri
sposto ai lavoratori che han
no chiesto un intervento di
retto dell'ente locale per sop
perire alla mancanza di asi
li nido e di scuole materne. 

« La solidarietà della regio
ne — ha quindi affermato il 
compagno Roberto Barzanti, 
assessore regionale portando 
il saluto della Giunta — non è 
formale, ma corrisponde ad 
una precisa scelta di campo, 
quella della lotta per dare vi
ta ad un rinnovamento econo
mico e politico del paese ». 

« Stiamo vivendo il rischio 
di una emarginazione econo
mica — h a proseguito Bar
zanti — da superare al più 
presto correggendo il model
lo di sviluppo, dando un ruolo 
attivo alle portecipazioni sta
tali e il controllo degli inve
stimenti ai lavoratori ». 

E' affiorata anche la que
stione « donna ». Questa pro
blematica è dunque presente 
e dibattuta in fabbrica a di
mostrazione di una visione 
complessiva, da parte del 
mondo del lavoro, di come 
orientare un modello diverso 
di crescita che veda i lavo
ratori protagonisti della di
rezione politica, sociale e cul
turale del paese. 

Marco Ferrari 

Incontro-dibattito con il PCI a Livorno 

Per la democratizzazione 
delle forze di polizia 

LIVORNO. 11. 
Ad aprire la serie delle domande al com

pagno Sergio Flamigni, all 'incontro-dibattito 
con il PCI incentrato sulla lotta alla cri
minalità e ristrutturazione delle forze del
l'ordine. nella sala del «Telegrafo» è sta
to il vicequestore di Livorno dottor Mandol-
fi. Dopo una premessa spesa per alcune 
considerazioni sul movimento spontaneo e 
il diverso clima politico hanno consentito 
che venissero allo scoperto le vaste e pio 
fonde esigenze dei corpi di polizìa; il mi
nistero. alle richieste e alla volontà innova 
trice, ha risposto con i comitati di rappre
sentanza. che hanno dato risultati piutto
sto magri e deludenti. L'alto funzionano 
ha posto una precisa domanda: che cosa 
intende fare il PCI nella prossima legisla
tura per far approvare una nuova legge sulle 
forze di pubblica sicurezza? Come la do
manda cosi la risposta di Flamigni è s tata 
essenziale: abbiamo costruito la nostra pro
posta di legge utilizzando ampiamente sug
gerimenti, osservazioni, rilievi che ci sono 
giunti da appartenenti alle forze di poli
zia, dai carabinieri, da Guardie di finanza. 
da guardie di custodia. 

Flamigni ha poi precisato che il PCI 
non punta a presentare una sua proposta 
di legge, ma. e questo sa ia lo sforzo da 

compiere, farà tut to il possibile per andare 
dd un progetto unificato 

L'avvocato Morelli ha chiesto se non vi 
sia s ta to un qualche ritardo nell'affrontare 
i problemi dei corpi di polizia; l 'appuntato 
Musumeci membro del comitato del coor
dinamento sindacale, ha aggiunto che se 
ristrutturazione dei corpi di polizia e ri-
torma dei codici non camminano di pari 
passo non si fanno reali progressi nella 
lotta contro i crimini. 

Il giudice Monteverdi ha chiesto il giu
dizio del PCI sul movimento dei sottuffi
ciali della aeronautica (d'accordo su molti 
punti, non su talune visioni corporative e 
su alcune forze di lotta — è stata la rispo
sta di Flamigni). 

Subito aopo il segretario della CGIL 
Manetti. ha chiesto se la organizzazione del 
sindacato è legata alla demilitarizzazione 
oppure se può porre il problema del sin
dacato nonostante la militarizzazione. 

Gravissima ò la responsabilità di chi ha 
governato e governa, della DC, ha ricor
dato Flamigni. per lo stato di arretratezza 
in cui ha lasciato i corpi di polizia, per gli 
inquinamenti dello stato, su cui prospera 
il terrorismo, come testimoniano le squal
lide vicende e del SID. 

m. t. 

Promosso dal CIPA 

Dibattito 
sulla 

formazione 
professionale 
a Tavarnuzze 
< Università, agricoltura • 

formazione professionale »: 
questi i temi del dibattito pro
mosso dal CIPA (Istituto per 
la formazione professionale 
dell'Alleanza contadini) a Ta
varnuzze. La qualificata par
tecipazione di alcuni docenti 
delle facoltà agraria e vete
rinaria di Pisa e di Firenze. 
di esperti della Regione e dei 
formatori dell'Istituto, ha of
ferto l'occasione per mettere 
a fuoco i problemi più scot
tanti che costituiscono oggi 
terreno di confronto sia al
l'interno dell'Università sia 
del movimento democratico e 
popolare. 

L'analisi puntuale e appro
fondita ha toccato soprattut 
to la realtà delle facoltà in 
questione, cercando di nietlt-
re in evidenza il tiravo ritar
do e lo sfollamento che e.sj 
ste tra il momento dello stu
dio e le modificazioni elio in 
questi ultimi anni sono pro
gressivamente maturate in 
agricoltura. Sono stati noi 
toccati i problemi della di
dattica, della ricerca e della 
formazione professionale e 
di un loro aggiornamento, nel 
l'ottica di una agricoltura 
rinnovata e considerata co
me un settore determinante 
nel progetto di un diverso 
meccanismo di sviluppo, ca
pace di ricquilibrare il tes
suto produttivo nel suo com
plesso. 

Positivi risultati delle scelte iniziate negli anni scorsi 

VA AVANTI LA TERAPIA DELLA LIBERTA» 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI AREZZO 

Una logora e gretta polemica della « Nazione » - Le infermerie sono state chiuse tra i l 1974 e il 1975 - Molti lungodegenti 
sono stati inseriti in altri reparti ristrutturati e alcuni sono stati dimessi - Una battaglia contro l'emarginazione dei malati 

AREZZO. 11. 
Sarà l'effetto della campa

gna elettorale o una cronica 
incapacità di comprendere il 
nuovo? Chissà. 

S ta di fatto che la « Na
zione » ha ripreso in questi 
giorni sulle sue colonne una 
logora e gretta polemica, ri
pescata in un arsenale pro
pagandistico che persino la 
DC esita di questi tempi a 
riproporre. Ancora una volta 
si è puntato il dito contro 
una delle scelte più co
raggiose dell'Amministrazione 
provinciale di sinistra: la nuo
va gestione del neuropsichia-

.trico, l'ospedale «aper to» do
ve nel luglio del '71 a ter
mine di un lungo e serrato 
dibatti to tra le forze politi
che in seno al Consiglio pro
vinciale — veniva avviato un 
processo di rottura dell'isti
tuzione manicomiale che, par
tito dall 'abbattimento progres
sivo delle condizioni interne 

j di repressione e disumanizza
zione, prosegue tutt'oggi con 

I la costituzione nel territorio 
di mezzi e spazi adeguati 
per il reinserimento dei de
genti. 

Giorni or sono, dunque, il 
foglio di Monti riportava 
quanto segue: « u n giovane. 
s tudente, ex degente dell'OPN, 
aveva in un pubblico locale 
schiaffeggiato una donna sen
za apparenti motivi. Ricovera
to per meno di due mesi allo 
ospedale psichiatrico, il pro
tagonista del "fattaccio" era 
s ta to dimesso lo scorso feb
braio — pur continuando ad 
essere seguito dal personale 
sanitario attraverso visite set
t imanali — perché considera
to un "giovane mite e pro
fondamente legato alla fami
glia" che lo ha seguito con 
affetto e soli-*- u i n e - f ran
te tu t t a 1& degenza e desi
derava averlo al più presto 
a casa. Dimetterlo era parso 

ai medici un diritto ed un ! tà ». A par te questa facilmen-
dovere»: «sarebbe stato del 
tut to ingiustificato — scrive 
uno psichiatra nella sua ri
sposta all'articolo della "Na 

te contestabile (dati alla ma
no) montatura, appare fin 
troppo evidente che la Na
zione torna a farsi solerte 

zione" — rinchiuderlo in ma- j portavoce di chi vorrebbe ve 
nicomio a tempo indetermi- i 
nato, nell'ipotesi di un futu- j 
ro disturbo ». Purtroppo per : 
il paziente, la morte improv
visa del padre a cui era prò- j 
fondamente legato e l'arrivo i 
simultaneo della cartolina pre 
cetto determinavano in lui 
un nuovo crollo psicologico 
e l'acutizzarsi di uno stato 
d'ansia e di disperazione che 
lo spingevano al gesto per 
cui è di nuovo finito ai « Tet
ti rossi». 

der segregati quanti sgarrano j 
dalle rigide norme del mec
canismi sociali universalmen
te accettati. Gli «scar t i» nei 
ghetti, insomma: i vecchi ne
gli ospizi, i giovani negli i-
st i tuti . i pazzi in manicomio, 
i delinquenti (quali, però?) in 
galera, secondo la logica ar
rogante e discriminatoria di 
una discutibile « normalità ». 
Ma nonostante l'irriducibile 
ostilità di un gruppo sem
pre meno nutri to di persone 

cronisti della 
compresi 1 

Da un simile fatto si pren- ( Nazione — l'esperienza dello | de lo spunto per at taccare 
i « la terapia della libertà » ed j 
j inquadrare l'episodio « nella i 
I serie di gesti anomali (in- < 
i temperanze, violenze, suicidi) j 
I compiuti da malati in liber- . 

Contro ogni tentativo di porre l'obbligo di votare de 

Un appello dei cattolici pistoiesi 
Un vasto, crescente consen

so si va raccogliendo su di 
una dichiarazione sottoscrit
ta da «centinaia di cristiani 
pistoiesi che dichiarano di 
votare e invitano a votare 

dalle prediche domenicali di 
alcuni parroci di destra che 

dentessa; Silvano C A L I S T R I . 
impiegato; Alessandra CA-

abusano del loro ministero e j LOSSI. insegnante; Ulisse 
strumentalizzano la celebra
zione della Parola di Dio ». 

Le prese di posizione delle 
per i partiti della sinistra ». i ACLI e dei cristiani pistoiesi 

j C A M P I G L I , insegnante; An-
i gela CAPECCHI , insegnante; 
I Giuliano CAPECCHI, inse

gnante; Mauro CAPECCHI . 

1 CENTI , consigliere provincia-
i le A C L I ; Renzo INNOCEN

T I . cons. nazionale A C L I ; 
Cosseria INNOCENTI , com
merciante; Lucia INNOCEN- < SPAGNESI . delegato F IB 

LI. insegnante: Lucia ROS- J la società italiana che tanto i BUCCELLI. Marcello 
SA. impiegata: Enrica SAN- j è cambiata. Semmai, non tan- j NI. 
DRI. insegnante: Mirella ; to ad un'azione evangelica a- ! 
SENSI, studentessa; Enrico I perta ad una società più ma 

ROVI-

AU'elenco di nomi, che segue i danno la misura dell'impegno j insegnate; Carmen CAPITANI 
le motivazioni della posizione 
assunta dai firmatari, una no
ta avverte che « numerosi e-
lenchi di sottoscrittori sono 
pervenuti dopo che questo 
volantino era già s ta to com

politico della parte più avan
zata della comunità cristia
na pistoiese. 

Il documento dei cristiani 
denuncia inoltre la « minac
cia di sanzioni ecclesiastiche 

posto e impaginato in tipo- i per i cattolici che hanno ac-
jrrafia ed altri ne sono stati . cct tato di presentarsi come 
annuncia t i» . \ candidati indipendenti nelle 

La dichiarazione dei cri- ì liste del PCI ». L'impegno as-
stiani pistoiesi è una ribel- j sunto dai cristiani pistoiesi 
lione al tentativo esercitato # e dalie ACLI è U dimostra-
dalla gerarchia ecclesiastica ! zione che quella scelta non è 
di far votare DC « in nome j risultata, come qualcuno an-
della fede » e si richiama all' che :n questa città aveva pre-
insegnamento del Concilio ; dotto « inut i le» . 
che \ ha messo in luce che • „ d o c u m e n t o è firmato d i : 
non si può derivare dal Van M Antonietta AGNUSDEI. 
gelo alcun progetto politico j j n s e g n a n t e : Irene AMBROGI. 
determinato, e che spetta ai , insegnante: Saveria AMEN-
credenti stabilire eh strumen- . DOLA. inseqnante.- Claudio 
ti e i modi del proprio impe A N D R E O T T I . artigiano: Ro-
gno temporale». sella APOLITO. studentessa; 

Non si t ra t ta «di una pò- M L i s a ARCANGIOLI. im-
sizione ideologica ma deAn p | e q a t a : M. Grazia ARPAIA. 
scelta po.itica di chi. di fron i n t o n a n t e : Demetrio ASMO-
te alla gravissima crisi eco- , NE. ' inseqnante: Antonio BA

GNI. consiaUere comunale: 
Serqio BARDI, consiglio di 
fabbrica ROLLER: Valeria 
BARTOLI. pres ic i Ist. Maqi-

• s t ra le : Manlio BENVENUTI. 
cons reqionale ACLI; Ma
rio BERTI, ferroviere: Silva-

nomica e morale, politica e 
istituzionale in cui la DC ha 
trascinato il paese, ha indivi
duato nel movimento operaio 
e popolare organizzato, e nel
le forze in cui esso si è pre
valentemente espresso e si ri
conosce. il reale soggetto sto no B I A N C I A R D I . imoieaato; 
rico della promozione urna- Bicm BINI: Loris BIONDI. 
n a " - | cons. nazionale AIAS: Rosai-

Nei confronti della campa- » ba BONACCHI. insegnante: 
gna « faziosa e elettorale » del i Adriano PONAGUIDI. ottico; 
sett imanale LA VITA (ven j Anoela BONAGUIDI. inse 

«mante: Patrizio 8 0 N E L L I . duto all ' interno delle chie
se durante le funzioni) vi 
è una ferma denunzia per l'u
so di mezzi e metodi che ri
cordano il periodo più oscuro 
del fianchezciamento parroc
chiale alla DC cosi come vie
ne denunciata «l 'inaccettabi
le violenza morale costituita 

studente.- Fernando BRACA
LI . direttivo F I M C I S L ; Mas
simo BRACCIN I , studente-la
voratore: Leonardo BUGIA-
N l . medico; Donatella BU-
SCIONI . studentessa; Fran
ca BUCCIARELLI . insegnan
te; Donatella CACIOLI . Stu-

studentessa; Tina CAPPEL
L I N I ; Glauco C H I O V A N I . in
segnante; Delio C H I T I . im
piegato: Anna C I B E R T I . in
segnante; Deanna CI N O T T I , 
impiegata; Patrizio COMPA-
R I N I . studente in teologia; 
Alessandro COPPI N I . segre
tario F I D A C ; Gabriella COP
PI N I ; Paolo COSTA, studen
te; Giuseppe DEGL' INNO
C E N T I . cons. provinciale A-
C L I : Silvano DEL CARLO. 
insegnante; Claudio DE VE
SCOVI . psicologo: Giovanni 
D O L F I , impiegato: Remo 
D O L F I . operaio; Amina E-
LIA. inseqnante; Biancange-
la FABBRI , studentessa; 
Flavio FABBRI ; Massimo 
FALASCHI , ingegnere; Cri
stina FA N T ACCI , medico; 
Lucia FOCARELLI . assisten
te sociale; A. M. F R A N C H I , 
insegnante: Giampiero F A V I . 
cons. provinciale A C L I ; Ales
sandro G A L A R D I N I . inse
gnante; Erminia G A L E O T T I . 
insegnante; Lucia GALIGA-
N l ; Luiqi G A L I G A N I . stu
dente; Franca G A L L I , diret
tivo S ILTE-CISL; Roberto 

! G A R G I N I . impiegato; Giulia
na G E L L I . insegnante; Lu
ciano G E N T I L I , segretario 

i F I D A C ; Chiara GHERARDE-
S C H I . studentessa; Gloria 
G I A N N I , impiegata; Donatel
la GARRA. insegnante; Mau
rizio GARRA. dirigente C ISL; 
Roberto G I A N N I N I , studen
te; Paolo G I G L I , commer
ciante; Sandra G I N A N N I . in
segnante; Donatella GOLA, 
insegnante; Daniela G O R I . 
insegnante; Franco G U I D I , 
insegnante: Galileo G U I D I . 
medico; Matilde INCAGLI , 
insegnante; Alberto IN NO

T I , insegnante; Grazia LAVA-
R I N I . studentessa: Mario 
LEANZA. impiegato: Paola 
LELLI . insegnante; Bruno 
L E N Z I N I . direttivo F I D A C ; 
Rita L IO . insegnante; Neri-
no L U C H E T T I , ferroviere; 

C ISL; Lucia S P I N I C C I , in
segnante: Vittorio STIVALA, 
insegnante; Franca T A B A N I . 
impiegata; Giuseppe T A R D I . 
cons. provinciale A C L I ; Lo
retta T A N C R E D I , insegnan
te; Anna TASSITANO. inse-

Grazia L U P I , insegnante; Ro- j gnante: Valeria T E M P E S T I -
salba L U Z Z I . studentessa; j N I . insegnante; Alessandro 
Carla M A N G H I , insegnante; } T O N A R E L L I . impiegato; Ser-
Giampietro M A R I N I , impie- ì gio T O V I N I . insegnante; An
sato; Marisa M A R I N I , inse- , na T U R I , insegnante; Carla 
gnante: Paolo M A R I N I , me
dico; Paolo MASSI , impiega
to; Mauro M A T T E U C C I . in
segnante; Rodolfo MAT
TEUCCI . dipendente MAS; 
Franco M A T T E O N I . studen
te: Clara M A T I , infermiera; 
Giovanna MAZZESCHI . in- • 
segnante; Gigliola M E L A N I . I 
insegnante: Antonio M E L L I - ' 
N I . segretario CGIL-Statal i ; 
Giancarlo MELOSI . inse
gnante: Novaro MICHELOZ-
Z l . ferroviere; Mariella M I L -
LUCCI , psicologa: Vittorio 
M O N N I C C H I . insegnante; 
Carlo NESI . insegnante; Di
na N I C C O L A I ; Tommaso NO 
T A R L O B E R T I . prete ope. 
raio; Renzo ORSI , direttivo 
prov. C I S L ; Romano PACI , 
cons. nazionale A C L I ; Gior
gio PACIN I . impiegato; Da
niela PAP IN I . insegnante; 
Piera PETRACCHI . insegnan
te; Aitanga PETRUCCIANI . ! 
insegnante; Teresa PICIC-
ClA. insegnante; Giacomo 
PISTONE, pastore «vangeli-
co; Loretta POLI , pensiona
ta ; Paola P O L I T I , insegnan
te; Paolo P O L I T I , delegato 
F IDAC; Anna POMPOSI , 
cons. provinciale A C L I ; Gra
ziella QUOTA, operaia; Da
niela RAVELLI , insegnante; 
Cristina R I C C O M I N I . studen
tessa; Lina R I S T O R I , inse
gnante; Giovanni ROBBIA-
NO. medico; Nicoletta ROMO-

V A L L E G G I . insegnante; Do-
riana VANNUCCI . impiega
ta ; Paola VANNUCCI . in se-

tu ra . sembrano ispirarsi que
ste posizioni, ma esprimere 
bensì timori e paure non con
nesse ad un regno spiritua
le ma t e m p o r a l e . . . 

a Crediamo che i valori del 
cristianesimo possano essere 
riconosciuti in noi attraver
so l'azione quotidiana, indi
pendentemente dalla colloca
zione politica. D'altro canto 
avvalora la nostra posizione 
l'esempio dato dalla Demo
crazia Cristiana, un part i to 
che ha fondato la propria 
forza suìl 'aszresazione del vo-

C O M U N I T A ' CRIST IANA 
V I N G O N E 

In relazione ai recenti inter
venti del Papa e dei vesco
vi italiani sull'impegno po
litico dei cattolici, la Comu
ni tà cristiana della parroc
chia di Vingone riunita per 

ospedale psichiatrico è anda
ta avanti a grandi passi. Si è 
t rat tato di un processo dif
ficile e complesso, struttura
to in reparti rigidamente di
visi e questi a loro volta 
in sezioni con comunicanti, 
il vecchio manicomio acco
glieva i degenti nel reparto 

i « osservazione » dove il medi-
i co — in base ai primi e 
I più evidenti sintomi della ma-
j lattia — ne stabiliva la de-
j stinazlone: t ra « i lavoratori » 
i gli inquieti, i cronici, i se-
: minquieti ecc. Primo gradino 
• — e più ambito dai malati 

— di questa s t rut tura era la 
colonia agricola, isolata su di 
un colle, piuttosto lontana 
dagli altri padiglioni, circon
data da un appezzamento di 

| terreno dove i lungodegenti 
coltivavano grano, viti ed or
taggi: il tut to senza retribu
zione ma con il vantaggio di 
un cibo migliore e la possi
bilità di etare all 'aria aper
ta. Sempre in base ai princi
pi di una terapia del lavoro 
che in realtà era pesante 
sfruttamento. funzionavano 
due colonie industriali riser
vate a quant i mostrassero 
qualche at t i tudine ed un'ac-la celebrazione dell'Eucare „„.„.„. „.,..,.„„..... „„ 

stia, ritiene opportuno far co- 1 cettàbiTe condotta": po i / scèn 
dendo sempre più in basso 

gnan te : Marida VERRESCHI, I to cattolico, utilizzando la fé 
assistente sociale; Rosita ! de ai fini di un disegno po-
VERRESCHI, insegnante; j litico di gestione de! potere 
Umberto VEZZOSI, architet- inteso come st rumento di di
to ; Laura VIGNALI, studen- . fesa dei privilegi ». . . . 
tessa: Giancarla VI VI ANI. Seguono le firme di : 
assistente d'infanzia. 

NUOVO P IGNONE 

Un gruppo di cattolici del 
nuovo Pignone di Firenze ha 
sottoscritto un documento di 
cui riportiamo alcuni passi 
significativi: 

« Abbiamo s e g u i t o con 
preoccupazione e dolore il 
dibatt i to che. partendo dalla 
candidatura di cattolici nel
le liste elettorali di parti t i di 

i Gino ROSI . Carlo GRECO. 
, Stefano BURBERI . Maurizio 
• M O R I N I . Franco PAOLI . 
, Pierluigi P IERACCINI . Gra-
S ziano SERENI . Paolo BUFA-
i L I N I . Rizier VERSARI . Ste 
1 fano V E T T O R I . Arrigo BAR-
i D E L L I . Lorenzo SALVI . An

tonio FACIBENI . Giovanni 
N E C I O N I . Sergio ALLE
G R A N T I . Riccardo CORSI . 
Arturo RANFAGNI . Bruno 
DEL BIANCO. Armando 

noscere le conclusioni della 
propria riflessione. Questi 
alcuni passi del documento: 

• Ci era sembrato che. ne
gli ultimi anni , il proble
ma della scelta politica dei 
cristiani si fosse avviato 
verso una soluzione più ma
tura. Giovanni XXII I . nel
la "Pacem in terris". restitui
va ai credenti, con la nota di

verso la completa degrada
zione umana, si arrivava al 
reparto * Inquieti » attrezzato 
secondo tutt i i crismi mani
comiali. circondato da altissi
me mura at torno ai cortili. 
dotato di massicce porte t ra 
.sezione e sezione ed una de
cina di camerette di conten
zione. che fino al '55 hanno 

stinzione t ra dottrine e mo- j funzionato ad « alga ». Uno 
vimenti da esse originati, la 
responsabilità delle scelte po
litiche di cui diversi cristiani 
s: erano già riappropriati già 
da tempo in contrasto con la 
gerarchia . . . 

«Perciò, noi crediamo che 

t ra to di alghe secche, infat
ti. steso nel pavimento, in 
una stanza completamente 
spoglia, serviva e! malato da 

| ?:acigIio. coperta, vestito. Se 
; e vero che la vecchia ge

stione del manicomio non ha 
diret tamente dalla fede in , m a | f a l t o uso d i c a m i C i e di 

t Cristo, ci derivi la assoluta 
necessità di collocarsi accan-

forza, la presenza di queste 
celle l'ha indubbiamente 6o-

toag l i sfruttati e agli oppres- j s t i t u i t a a t u t u gA effetti: il 
si : ma per passare da que- | H~„ p n t - v\ t ^ n m v » . fino 

sinistra, ha investito la col- | MONTELATICI, Sauro RA-
locazione politica dei cattoli
ci in g e n e r a l e . . . 

«Le autorevoli voci della 
Chiesa levate a condanna di 
cattolici che si sono impe
gnati politicamente in parti
ti diversi e 11 duro richia-

VENNA. Mauro COCCHI . Sii 
vano S I M O N I . Giovanni GIO-
V A N N E L L I . Luciano VAN-
NACCI . Sergio ARNECCHI . 
Giorgio MEACCI . Giuliano 
VEZZOSI . Guido C A R O T T I . 
Giuseppe VALANZUOLO. 

mo all'unità politica della co- Giancarlo C A R E T T I . Cesare 
munita ecclesiale, non pos
sono. pur nel rispetto per chi 
ha parlato, trovarci d'accor
do. Non è riesumando toni 
da antica crociata, minacce 
di vecchie condanne ormai se
polte dalla storia di questi 
anni che si può portare avan-

M O R B I D E L L I . A n d r e a 
B R O C C H I N I . Paolo FACCEN
DA, Nicola M A R S I L I . Ser
gio F A L U G I . Fabrizio ALES-
S A N I , Remo PASQUI. Enzo 
SCOTTO. Giovanni BARON 
C E L L I . Italo F E R R E M I . En 
rico ALIQUO' LENZI . Salva

ti il messaggio di Cristo nel- ; toro SALVADORI. Piero 

si : ma per passare da que
sta intuizione di fondo ad u- i 
na scelta politica concreta. | 
c'è bisogno di una mediazio- J 
ne culturale che non deriva . 
diret tamente dalla fede e sul-

degente vi trascorreva, fino 
ad inebetirsi, giorni e giorni 
nudo, nella segregazione asso
luta. 

Quando — percorsi a ritro
ia cui elaborazione i vesco- ! <*> tutt i i reparti — il ma-
vi e il Papa non hanno cer 
to alcun carisma particola
re. Anzi, dobbiamo riconosce
re che quando hanno prete
so di essere maestri in que
sto campo hanno creato dei 
disastri tali che ancor oggi ne 
sentiamo le ferite». 

« n pluralismo dei cristiani 
nelle scelte politiche, quindi. 
è un punto d'arrivo da di
fendere gelosamente, pro
prio a vantaggio della Chie
sa stessa ». 

iato appariva ormai cronico 
ed irrecuperabile, ridotto ed 
una larva da anni di apatia. 
d'immobilità, di un uso mas
siccio di psicofarmaci, finiva 
alle infermerie ed il suo iter 
manicomiale era praticamen
te concluso: gente con alle 
spalle vent 'anni, t r en tann i o 
più di reclusione, passavano 
i giorni in un camerone gi
rando senza eosta a t torno ad 

una panca al centro della 
stanza o delirando sdraiati 
sul pavimento. Questa alluci
nante parabola discendente 
si concludeva con la carne 
ra mortuaria. 

Le infermerie sono state 
chiuse t ra il '74 e il "75. 
Molti lungodegenti sono sta
ti inseriti in altri reparti 
r istrutturati , alcuni sono stH-
ti dimessi. Ma cosa signifi
ca chiudere un reparto? An
zitutto ha voluto dire abbat
tere la logica punitiva del 
trasferimento a ritroso che 
colpiva il paziente ogni vol
ta che reagiva con vivacità 
ed at t i di rot tura contro il 
sistema manicomiale. Ha si
gnificato but tar giù I muri 
di divisione, aprire i can
celli, togliere le sbarre, mi
gliorare gli ambienti, insegna
re ai lungodegenti, ai croni
ci delle infermerie a man
giare sul tavolo, ad usare 
le posate, indossare un ve
sti to proprio — e non I* di
visa del manicomio — posse
dere alcuni oggetti personali 
ed un armadio, riappropriar
si del passato. La ricostru
zione della storia e della per
sona ha costituito un punto 
fondamentale della nuova te
rapia. Attraverso colloqui in
dividuali e le assemblee di 
reparto, si è da to a ciascu
no la possibilità di parlare. 
sfogarsi, accusando e critican
do e soprat tut to di esporre 
e veder ascoltati i propri bi
sogni. Per tut t i gli ospiti del
l'OPN, per i volontari rima
sti dentro, ormai autosuffi
d e n t i ma con una grade pan 
ra di affrontare da soli la 
real tà esterna dopo anni di 
reclusione, per i 150 degen 
ti che in al tre condizioni no 
ciali potrebbero essere subì 
to dimessi, è s tato il pr: 
mo fondamentale prozrc<s^i 
l 'abbattimento delle strutture 
segreganti- Ma per tutti loro 
è necessario arrivare a « m a n 
tellare» il manicomio areti
no come istituzione, superan
dolo di fatto con un inter
vento nel territorio capace 
di ridurre all'impotenza zìi 
ingranaggi sociali che deter
minano l'emarginazione e la 
segregazione e di creare le 
condizioni di un dignitoso e 
sicuro rcinserimento 

Un primo passo ;n que
s to senso è stato g:à fatto 

| con lu smistamento n r l > zo
ne del servizi d'igiene men
tale. la creazione dei consor
zi socio sani tar i , la collabo
razione tra operatori degli 
ospedali civili e quelli dello 
psichiatrico. Solo attraverso 
uno sforzo complessivo di 
collegamento e di program
mazione dei compiti del
le s t ru t ture socio-sanitarie e-
sistenti (ospedali, case di ri
poso. servizi preventivi e ria
bilitativi) si può arrivare ad 
un reale decentramento terri
toriale del vecchio manicomio 
ad una effettiva «consuma
zione» di questa s trut tura 
nel giro di qualche anno — 
come è negli intenti della 
amministrazione provinciale 
— per liberare davvero i 
malati e colpire alla radice 
la malat t ia mentale : nel luo
go di lavoro, nella famiglia. 
nell 'ambiente stesso dove t i 
producono i meccanismi de> 
l'emarginazione e della tip» 
lenza contro l'uomo. 

Gabriella CeccM 
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Dal PCI una proposta concreta per rinnovare la condizione femminile 
V*s ""V 

Per mutare 
la condizione della donna 

LE DONNE NON VOGLIONO ESSERE PIÙ' USATE 
COME MASSA)DI «RISERVA» 
ED ESSERE ESPULSE DAL LAVORO IN PERIODO DI CRISI 
# La maternità non può più essere l'alibi attraverso il quale in Toscana 

e nel Paese si relegano le donne nel lavoro a domicil io o si lascia 
alle giovani come unica prospettiva . 

LA DISOCCUPAZIONE 
LE DONNE RIFIUTANO LA CONDIZIONE IN CUI LE 
HA RELEGATE LA TRENTENNALE POLITICA DEI 
GOVERNI DIRETTI DALLA DC 
ESSE RIVENDICANO UNA NUOVA k 

DIREZIONE POLITICA CHE GARANTISCA: 
CU L'assunzione da parte dello Stato degl i oneri di maternità 
d L'applicazione della legge sul lavoro a domicil io 
• L'affermazione del dir i t to a un lavoro stabile e qualificato 
CD Maggiori f inanziamenti agli Enti Locali per lo sviluppo dei servizi 

sociali 
• L'approvazione di nuove leggi per l'approvazione dell 'aborto e per 

l'educazione sessuale nelle scuole 

I comunisti si battono contro 
ogni forma di discriminazione per 
sesso e chiedono che il governo 
consulti i movimenti e le associazioni 
femminili su tutte le questioni 
che incidono sulla condizione 
della donna. 

Per realizzare questi obiettivi 

VOTA PCI 

Una presenza più qualificata 
delle dònne nel mondo culturale 
A colloquio con la compagna Mila Pieralli — Fondamentale il ruolo femminile negli ul
t imi trentanni — Un maggior accesso alle facoltà; più frequentate quelle che avviano 
all'insegnamento — Le lotte per la riforma e una diversa dinamica dell'occupazione 

Abbiamo r ivolto alla compagna M i l a Piera l l i - - assesso
re al la pubblica istruzione della Provincia di F i renze e can
d idata comunista al la C a m e r a dei Deputa t i — alcune do
mande sul ruolo svolto dal mov imento f e m m i n i l e nel l 'am
bito della lotta generale per le r i f o r m e ; sugli spazi che le 
donne t rovano oggi nelle s t ru t ture cul tura l i e nella scuola; 
sugli indir izz i nei qual i muoversi per ot tenerne di maggiori 
e per conquistare una nuova qual i tà alla propria formazio
ne cul tura le e nuovi ambi t i occupazionali . 

Un appuntamento decisivo 
Le limine pagano il i più la o i - i : non è 

mia frase fal l i i . I l ' una realtà rln- si coglie 
nolla foga con m i • le giovani tlciiiiniiani» 
di l lo ciò che, prolungandosi que-ta situa/ io
ne, impedirà loro ili \odoro i e a l i / / a i c lo 
proprie aspirazioni; nella com in/ ione dap
pr ima t imida e poi sciupio più esplicita con 
m i le inolio giovani rat romano l' isolamento. 
lo di&crimiun/ioni sul lavoro, le ooerrÌ7Ìoni 
rhe s,i -mio o e n - i l a l c sulla Imo dignità ili 
persona o sul loro o~>ero donna. K ci si in
terroga: su che l ignif icato può avere questa 
rampat i la elettorale per le donne, co-a c'en
trino i lenii nuovi su cui i l movimento del le 
donne è t-rcsciutn (valore sociale della ma
ternità, dir i t to alla sessualità, esigenza di af
fermare nei fa l l i un nuovo rapporto uoiiin-
donna) eon l'a<-pira/.ione a un lavoro stallilo 
e qual i f icalo. E soprattutto ei si interroga 
M I come le donne possano giungerò non solo 
ad ottenere delle legni important i ( i l nuovo 
dir i t to ili famigl ia , la legge .-ni eoii-.ullori. 
la leggo M I I lavoro a domici l io etc.) ma an
che •vederle applicate. 

IV una domanda nuova che cre-ce. che 
richiede ai par l i l i non lauto delle prot i ic^c. 
quanto un atteggiamento re-pou>.ihile. di 
confronto Milla realtà della orisi. I l l ' . f l . l . 
nel suo programma elettorale non ha rite
nuto i l i dover Tare un elenco di prohlemi 
da r isolvere; ha ritenuto vicover-a di in
dicare alcuno co'c che po*—ono o-=ero ren-
l i /zatr -u lu lo da mi governo che dopo i l 
20 giugno porti i l pae-e fuori dalla c r i - i . n i 
fe rhe po-souo c^-orc fallo con questa ci i-i 
e clic devono segnare delle ronqil i - Ic reali 
per le l imine: parif icazione del ro«|o del la
voro al traverso l 'a-Min/i i ino da parlo dello 
Flato desì i oneri sociali di maternità, applica-
r.ìoiic del la leggo sul lavoro a domici l io, r i -
f iuanziamento della legge I t i l i -ugl i asili 
nido, approvazione della r i forma «anilaria e 
assìsten/.iale. approvazione della lesso «til-
l 'abortn e di ima lesso per l ' introduzione 
dcll 'cdi ica/ ioi ic ses-iiale nelle scuole. Tutto 
cose C|uc-lc su cui i l I V C . I . si è già hattulo 
nel pa-- . i lo e sii cui è nero—ario che altr i 
par l i l i ci dicano con chiarezza co-a pen-ano 
e che soprattutto ne discutano le donne. N i 
fono due propoMe nuove: che si vada a una 
legislazione contro unte le forme ili d i - c r im i -
nazionc per sc--o che ancora in I ta l ia si i - - i -
•totio e che soprattutto il | i rn- - imn soverno 
consulti, in lutt i i momenti importanti della 

pol i t ica, i moviment i e le .«--«ria/ ioni 

leMini i i i l i facciamo que-ta propo-M 
l.hie-lc <o-o non poli anno essere falle 

se non vi sarà un governo che ahhia la forza 
dì far uscire il p a c e dalla crisi economica, 
che ahhia la forza di moralizzare la vita del
lo Stato, di -ollecitare la partecipa/ione al
ti averlo il decentramento dei poteri agli Enti 
l o i a l i . renileiiilo quindi anche possibile la 
ha lUgl ia per l'affo-inaziono di nuovi valori di 
-ol idarielà nei rapporti interper-oiial i e nei 
nzppoit i - o l i a l i , fra le ma—e popolari . I\>s-
-ono ancora lo donne accollare, dopo mite 
le dentine,' che - imo -tale fal le - l i l la realtà 
drammatica degli ahorli clandestini, dopo 
che -Ì è cominciato a denunciare in I ta l ia 
di re-ore un paese ad alti—ima mortalità in
fant i le . acrollare che nella sua relazione a l 
l 'ul t imo Comitato Centrale della D C l'ono
revole Zaccagniii i - i permeila di affermare 
i l io grazie alla D.C. l ' I ta l ia avrebbe il m i 
glior sistema di - irurezza sociale di tutta I' 
Europa? Dopo i l volo che questo parl i lo ha 
o-pros-o iti Parlamento M I I I J leggo dell 'aliorlo? 

I l 20 di siugnn è dunque una data deri - iva 
per le donne e per le loro battaglie di emanci
pazione. 

La proposta del P .C . I . di un Governi» ili •so
lidarietà nazionale pal le dal dato di fallo di 
una sj iu. i / jmif di c l i - i acuta che le diurne co-

Vita 

I l O s l - O I I O 

I l 20 cimino dovià e->ere una data in cui | 
le doime Tanno -ontiro il proprio sdi-sno contro . 
le provitrazioui. contro i tentativi portali avanti i 
da più parli di non pei mettere che la sente 
di-eii la e decida -l i l la ha-e delle propo-lo reali 
che i parl i l i intendono portare avanti . La pro
posta di unità di-Ilo ma—e popolari e di svilup
po della democrazia che il PCI avanza al pae
se dice anche della convinzione che debba cre
scere e svilupparsi in Italia un movimento auto
nomo di tutte lo donne, cattoliche, laiche, so
cialiste e comuni- te. indipendenti , un movi
mento che abbia la capacità di coiifronl.ir-i 
con le i - l i l i iz ioni . con i par l i l i , con le orga
nizzazioni di mas-a. ,-he abbia Li capacita in 
questa rampasti.) elellorale di imporre lina ili-
sriissioiie siisli -pazi di democrazia reale che 
nel pai-se devono e—oro saranl i t i . che ahhia 
la capacità dopo il 20 di siusno di e—oro 
presento, di coniare, di determinare il clima 
di Inrsa collaborazione fra lo forze popolari 
che è necessario per ri-olvere i prohlemi sra-
\ i del pao-c e delle donne in pr imo hioso. 

Lucia Vianello 

Puoi darci un breve qiudizio 
ed un quadro della partecipa
zione della donna alla vita 
culturale cittadina ' 

« Non e possibile ignorale l i 
creaci tu democratica di mi
lioni di donne che con una 
più diftu.su coscienza. e so
prat tut to consapevolezza pò 
litica dei propri diritti, e di 
aver costituito in tutto l ' ano 
trentennale della recente sto 
UH del nostro Paese un punto 
di tensione .sociale e politila 
non indilferente, le ha poi 
tate a confluire nell'ambito 
più generale delle lotte de! 
movimento operaio. i ecupe 
ìando a quest'ultimo i noci. 
di londo della condizione lem 
minile nella battaglia per le 
n i orme .sociali e culturali > 

« Un giudizio generale .sulla 
partecipa/ione temintnile al
la vita delle s trut ture cul
turali cittadine non può es
sere che positivo Ri.spet 
to alla crisi invece di quo 
ste strut ture, e non mi ri 
ferisco sono all'Università ed 

\ alle istituzioni, la donna deve 
j ancora trovare propri ino 
, menti di affermazione delia 
, propria personalità e del va 
i lore culturale del proprio ap-
ì porto professionale ». 
1 Puoi sottolineare i punti 
' centrali della battaaha per 
. l'emancipazione femminile al-
! l'interno delle strutture sco-
! lastirile'' 

I « Dobbiamo ancora oggi 
! sciogliere il nodo iondanien 
j tale di una scuola media su-
• periore che nei confronti del-
I le ragazze — soprattut to quel-
, le che scelgono i famosi "ghet-
i ti femminili", istituti terme: 

e scuole professionali — man
tengono una divisione netta 
dei ruoli. Si t ra t ta di istituti 
che o danno una preparazio
ne s t re t tamente finalizzata a 
questi ruoli femminili tradi-

I zionali, o la indirizzano a quei 
I lavori del terziario (servizi e 
! ausiliarii che la condannano 

ni famoso doppio ruolo ». i 
« Gli stessi licei, che seni- I 

brano non essere emarginati- I 
ti nei confronti delle donne, ' 
si rivelano poi ultamente se- j 
lettivi al momento dell'ingres- | 
so all'Università per il tipo 
di discipline a cui indiriz
zano ». 

« All'Università chiediamo, i 
rispetto a quello che è in i 

grado di dare oggi di niet- i 
tersi al più presto in grado ' 
di divenire realmente un mo ! 
mento di elevazione culturale | 
delle grandi masse femmini- j 
li. Essa non tiene sempre j 
conto della forte scolarizza , 
/.ione femminile che di per sé 
ha costituito un importante 
elemento innovativo e ciò 
non toglie nulla alla critica 
che noi muoviamo ancor og^i 
ad un'organizzazione scolasti
ca selettiva ed emarginante 
nei confronti della donna». 

Puoi fornirci qualche dato 

Cliiruigia le -studentesse era 
no — e ì Ostano t ut t'ora — 
poche tnel '73. 1370 su 54591. 
Ad agrana 63 .studentesse su 
771 ì.icutti. economia e coni 
niereio vede .solo un quarto 
degli i.scritt. rappresentati da 
Giovani donne. Lievemente 
migl.oiv la situa/ione del'e 
facoltà d; indirizzo s to ino 
g iunduo mentre a Maghitelo 
le ragazze sono decisamente la 
maggioranza rispetto ai coni 
pagni 3470 MI 4383 iscritti >. 

Dunque la donna tiovu 
oi iint/ite. non ultima nell'Uni
versità. un ostacolo al proprio 
leale insci intento sociale e 
piotc.ssionule, ma come oqyi 
può premere con muqqiore in
cisività nel senso di una au
tentica partecipazione femmi
nile alla vita culturale'' 

«Vi e in el tet t i un elemen
to cii contraddittorietà fia 
crescita numerica e volontà 
di contra di più delle stu
dentesse. Occorre far coi ri
spondere eflettivamente alla 
maggiore partecipazione fem
minile una volontà di lotta 
non solo sin temi generali. 
ina soprattutto nell'ambito di 
studio. In questo le scuole 
medie superiori esprimono 
qualcosa di più rispetto al
l'università, per una maggiore 
ricerca, sia dei giovani, sia 
delle donne, di organizzarsi 
partendo da un'analisi critica 
della struttura scolastica 

« Al fianco della battaglia 
per la riforma della scuola e 
dell'università che vede le do 
centi e le studentesse costan
temente impegnate, la donna 
lo' ta e può lottare per una 
diversa dinamica dell'occupa 
/.ione. per il ì innovamento 
della didattica e della ricer
ca scientifica, finalizzato ad 
un suo nuovo e più attivo 
ruolo nel mondo della cultu
ra nelle sue s t rut ture e nel
la società». 

Paghiamo 
la crisi 

per prime 
Centinaia di donne alla manifestazione del PCI 
di Livorno con la compagna Seroni — Il pro
blema degli asili nido e dei servizi sociali 

Studentesse all'uscita di un istituto di scuola media superiore 

Il diritto al la\oio e :,!!a 
base della nostiu battaglia - -
dice una commessa della 
COIN. ed aggiunge «ma a 
questo deve corrispondere un,. 
organizzazione della .società 
con asili indo, scuole m iterile 
e servizi capaci di creare con 
l ie tamente !e condizioni più 
adeguate per la donna che 
lavora. Per questo ••• pero 
necessario mutare profonda
mente una politica economica 
e sociale che ha costante 
mente emarginato la donna* 

In oltre seicento hanno r -
sposto — lavoratrici, opeiaie. 
commesse, impiegate, infoi 
miere. casalinghe, studentes 
se, laureate, diplomate m coi 
ea di prima occupa/ione 
all'invito del PCI di av.in 
za re richieste, uwrva / .on i . 
opinioni da confiontaie e di 
scutere insieme Ne hanno di
scusso col .-.indaco Naiiuipioii 
durante un dibattito sull'oc 
cupa/tono: e con la tompagna 

! Seroni intervenuta ad un gian 
de incontro di donne, nello 
scenario esaltante della Festa 
della Gioventù 

«Proseguirà quartiere per 
quartiere, posto di lavnm pei 
posto di lavoro », ci dice la 
compagna Volpi della coni 
missione femminile Un'inizia 
tiva di largo respiro che ha 

I permesso di parlare, di ascol
tare. di discutere con centi 
naia di donne 

, Chiede un'opetaia della Pi 
i rolli: « Desideieroi saperi" 

perchè noi donne dobbiamo 
essere le prime a subire le 
conseguenze delle situazioni 
di crisi, e poiché la tendenza 
e quella di emarginarci dalla 
produzione»: aggiunge una 
donna dei quartieri popolari* 
«Sono moglie di un operaio 
e madre di quattro figli, casa 
hnga per necessità e per man 
eanza di posti lavoro (specie 
nella nostra cittai Domanda 
quante donne si trovano nello 
mie stesse condizioni? » 

Ancora un'operaia della Pi
relli. cosi apre la sua lung i 
nota: « Vorrei conoscete l.t 
posizione del PCI per quanto 
riguarda l'occupazione leni 
minile. L'emarginazione deha 
donna nel tessuto -sociale ed 

Esigenza di mutamento e sbocchi politici 

Ha bisogno di unità ed alleanze 
il movimento per l'emancipazione 

I problemi posti dal confronto elettorale • L'occupazione obiettivo non esclusivo ma indispensa
bile - Le esperienze in Toscana - Le consulte femminil i - Ambiguità ed arretratezza della DC 

Alla v.giha di questo ap-
puntamento elettorale il ri
schio è che non si riesca 

indicativo sulla presenza fan- ! a continuare a discutere su: 
j minile a livello dell'Ateneo \ problemi concreti che costi-
I fiorentino'' tui-oono una parte della cri-
J «Le ragazze iscritte all 'ate si esistente ne! nostro paese. 
j neo fiorentino nel '73 erano ' li tema di questa battazha è 
! 12 203 rispetto ai 38 000 iscritti ' la caduta della pregiudizale 

complessivi. Nel '63 — pur- j anticomunista e l'acquisi/.io 
i troppo abbiamo a disposi/io- j ne del r:conoscimento circa 

ne solo dati d: qu-'sti due pe-
j nodi — erano 2500 >. 
• « Alle facoltà d; sc.enze, 

matematica e fisici '.e TUIA/ 
i ze iscritte nel '73 erano 1300 
; su 3943. ma non dimenticala-
' mo che si t rat ta di indirizzi, 
! seppure scientifici, general

mente disertati dalle donne 

Il tema centrale della VI ' donne toscano hanno chino 
conferenza e stato quello del
l'occupazione. La nostra im
postazione è stata ed è for
te non solo perché si basa 

i su affermazioni che il nostro 
| partito ha fatto da tempo. Il 
j compagno Togliatti affermava 

che «la chiave per la so!u- I nostra regione o s t a t a la con 
I z:one del problema dell'eman- j sapevolezza crescente che per 

s trato di poter dare un gran 
de contributo in ogni batta
glia per l 'avanzamento della 
condizione sociale e civile del
le donne Ma ciò che ha di
stinto :! movimento femmini
le democratico, anche nella 

la funzione necessaria e non 
più dilazionabile della presen
za dei comunisti al governo 
A pochi giorni dal voto dob
biamo allora domandarci se 
e come abbiamo saputo col
legare iesigenza di cambia
mento che è cresciuta nelle 
lotte delle donne toscane *.n 

cipazione non sta ne in una 
prod:eaz:one morale ne .n 
una trasformazione tecnica. 
Sta nel fatto che le donne ac
cedono a quella che è. ne: 
ranporti sociali, la sostanza 
della persona umana, cioè il 
lavoro ». 

Da allora sono trascorsi 
quasi trenta anni. Le donne 

r.so:*.ere il problema della ! 
emancipazione e della libe
razione della donna hi devo- | 
no costruire le alleanze ne- j 
cessane: individuare gli obict- ' 
tivi raggiunti i quali far mar- j 
eia re ancora p.ù avanti non j 
solo la condizione della don
na ma la soce ta intera. » 

Come allora non vedere che | 
che offrono uno sbocco verso j questi anni, con questo tema i sono cresciute, con il contri- ' il tema dell'occupazione fem 
l'insegnamento, att ività più j centrale. Dobbiamo registrare j buto del nostro partito si av ( minile resta il punto sul qua-
frequentemente scelta prò- | gli scarti che esistono tra la I viano a comprendere sempre i le far misurare le forze pò 
pno -perché consento ;! dop i impostazione che lo donne co j più a fondo quale ruolo lo lit.che. sociali ed economiche 

' muniste hanno dato alia VI ! ro spetta nella lotta per il ri- delia nostra regione? Anche in 
conferenza e li modo come I sanamento che anche sul ter questa campagna dottorale 
una parte notevole del mo i reno economico è nece-isano . non è vero che tuftt i part:-
predicanone mora .e ne m j Affermando c.ò crediamo di > ti prospetta noa l le donne scel
la propria battaglia per la li- • non poter essere tacciati d! 
bcra7ione deila do.ina. 1 economicismo. Dei resto io 

j pio — lavoro ca : facevamo 
• accenno. A Farmacia — che 
' offre uno sbocco tutto som-
i mato impiegatizio — su 580 
' iscritti le Giovani erano e*rea 
• la metà (256». A Med.cma e 

La politica comunista aderisce pienamente alle istanze popolari 

Scendono in piazza per cambiare 
Le donne partecipano numerose ed attente agli incont ri elettorali — Parlano di casa, caro-vita e occupazione 
ma anche di aborto — La volontà di uscire da un ambito ristretto per affrontare i problemi di tutta la società 

Piazze e circoli affolla
ti, gente affacciata alle 
finestre, una grande niobi 
titazione femminile e gio
vanile si sta verificando 
in questi giorni intorno 
alle manifestazioni delle 
donne comuniste: dei co 
munisti per le donne. 

Firenze città, ma an 
che Sesto. Castelfiorenti-
no, Prato. S. Casciano. 
Pontassieve — solo per 
citare alcune località — 
hanno conosciuto e co
noscono un modo nuovo 
di condurre la campagna 
elettorale. 

Moltissimi i video-tape 
girati e proiettati nelle 
fabbriche, nelle sezioni, 
nelle piazze e nei quartieri 
a cura delle sezioni fem
minili, della FGCI e del 

Centro Audiovisivo del 
PCI. l-e donne sono le prò 
tagoniste di questa mobi
litazione massiccia e con
sapevole. Intervistate per 
le strade, al mercato, 
mentre ritirano la busta 
paga dell'ospedale o del
la fabbrica dove lavorano. 
davanti alla scuola, in ca
sa e in ufficio hanno posto 
l'accento sui punti prio
ritari della lotta per l'e
mancipazione femminile 

Accanto ai grandi te
mi che le vedono batter
si al fianco dei lavora
tori. alle masse di citta
dini per la casa, contro 
il caro-vita, per l'occupa
zione, emergono con forza 
in queste occasioni di di
battito e confronto co
struttivo le questioni dei 
servizi sociali, della ma

ternità e dell'aborto. 
La famiglia non deve 

più essere luogo di op
pressione e di isolamento 
dal resto della società. 
ma la prima occasione di 
solidarietà, dialogo e pa
rità: è questa una delle 
questioni che emergono 
dalle testimonianze rac
colte. 

Le donne, vincendo un 
isolamento nel quale sono 
state per troppo tempo 
relegate, comprendono la 
importanza di esporre 
quei problemi che crede
vano personali e che si 
rivelano invece politici 
generali e collettivi. Sul
l'esperienza singola nasce 
immediatamente un di
battito che coinvolge non 
solo le donne, dai pro
blemi della quantità del 

le strutture oggi carenti 
si passa ai contenuti dei 
servizi in una discussio
ne che si snoda poi attra
verso riflessioni sui rap
porti di coppia ed inter
personali. La discussione 
si sviluppa senza soluzio 
ne di continuità passando 
dalle questioni del diritto 
al lavoro alle tematiche 
sulla sessualità, in un 
mosaico di esperienze e 
problematiche che si ri
compongono nel quadro 
articolato e complesso 
della condizione femmi
nile. 

Dopo la conquista del 
nuovo diritto di famiglia, 
viene sottolineata oggi la 
necessita di rendere ef
fettivo il superamento 
delle vergognose discri
minazioni fra i sessi, nel

la scuoia, nel lavoro e 
nella famiglia. Ciò passa 
attraverso un serio muta
mento nell'ambito delle 
strutture e dei valori 

La questione dell'abor
to. preclusa ad una nuo
va regolamentazione giu
ridica dall'atteggiamento 
intransigente e conserva
tore della DC. resta una 
delle piaghe che le don
ne sanno di vivere sulla 
propria pelle. 

Maternità, sessualità, a-
borto rimangono dunque 
un nodo fondamentale 
della battaglia delle don
ne e dell'impegno del no
stro partito, lo dimostra 
l'impegno sostenuto per 
l'attuazione dei consulto
ri come servizi indispen
sabili per la donna, la 
coppia, la società. 

Emerge con forza dagli 
interventi delle donne an 
che negli incontri fioren
tini la volontà di uscire 
da un ambito troppo stret
to. di uscire allo scoper
to. per divenire protago
nista in prima persona 
delle scelte sia nella fa
miglia. sia nella società. 

Un modo di discutere 
con la gente libero da 
formalismi, in cui la po
litica trova il suo più na
turale modo di essere-
partecipazione. aderenza 
completa alle istanze po
polari, alla realtà di una 
condizione che nella pre
senza delle donne trova 
una molla verso i! ni»' •.-
mento ed una prima ga
ranzia di successo. 

Valeria Zacconi 

te accettabili. La DC. ad esem 
pio, non sceglie alcuna via 
sull'occupazione perciò fa ! 
coesistere la tesi della libo 

j ra scelta con il riconoscimen-
j to che ti lavoro è un modo [ 
: di esprimere la propria per- j 

sonalità. anche per la donna, j 
Non potendo negare ormai a- , 

j pertamente il valore pro^res- • 
i sivo delia immissione massic 
; c:a delle donne nella Drodu 
i z.one, si a t ta rda però sui , 
i la vecchia parola d'ordine ! 
; vecch'a e ipocrita che tende j 

I . a immobllizzare anche prò i 
I nunciamenti impor taT! per- ! 
• ! che unitari. usc;ti dalla con J 

! ferenza sull'occupazione, or ( 
I 2an:z7.ita nello scorso dicem . 
t bre da parte deila presiden j 
! za del Consizlio regionale 
1 Tuttavia ad Arezzo, a P_sa [ 
' e in altre province le Consul | 
! te femmin.Ii> all 'interno delle 

quali o p r a n o anche le don ! 
ne del movimento femm.ni j 

i ìe democristiano, hanno orga i 
I nizzato iniziative di studio ; 
I per denunciare attraverso i ! 

dati la grave situazione loca ] 
;e. Eppure il movimento su | 
gii obiettivi uni 'ari già indi- ! 
viduati resta ancora debole • 
non agganciato sufficiente- | 
mente alla lotta che il movi • 
mento sindacale porta avanti. t 

La aDplicazione della lesze • 
d: tutela del lavoro a dorrh- ! 
e l io , la panf:ca7:one del co , 
s to del lavoro femminile e | 
maschile attraverso la fisca
lizzazione desili oneri socia- ; 
11 di maternità, i costi di qua 
Iificazione professionale che 
superino anche nella «profes
sionalità » la divisione del TMO-
li: ecco tre punti fondamen-
tali sui quali, con grande arti- ! 
colazione, muoversi In modo 
unitario nei prossimi mesi. I 

Patrizia Dini -' 

economico come la affronte
rebbe il partito comunista, in 
una Mia eventuale entrata al 
governo'.-" » 

Domande semplici, precise, 
essenziali 

l'or quanto riguarda la .si
tuazione di Livorno, il sindaco 
Nanntp.en ha risposto co jhe i 
do un dato di tondo del qua 
dio po'itieo. la crescita dj 
una lonsapevokv/a nuova nel
la classo opeiaia. Ira ì cit 
t.ulmi e -soprattutto Ira le 
donne che guardano alla di* 
lc-ni ed allo sviluppo dell'oc
cupazione tenimimle come «d 
un dato di tondo neo\s,a*.o 
pe>* cai atteri/vare un diverso 
modello di sviluppo, una nuo • 
\a tondi/ione economica, so-
ci.ile e culturale Ma il c.ut»-

I dio attuale è tu t fa l t ro ehi 
] ìo-eo Nonostante oimi i/fo'zo. 

nella mando industria scarsa 
<• 'imitata e la presenza di 
manodopeia iemininile, men 
t:e doter.orata e l'occipir.io 
no nel settore tessile dopo In 
chiusura della MAH e le ridi! 
/ 'OHI a*.venuto alla narc:»-; 
Intanto — ri'ev.i -incora ii 
sindaco — vantiamo un tasso 
d occupazione temmint/e che» 
taimiiini-v appena il 22,5' . 
collo.-andosi al più ;ns$o M 
vello nazionale e toscmo. S: 
ìemstru invece una presenta 
decisamente schiacciante nel 
terziario e nei servzl con 
oltie 10 mila addette su 12 
mila 'avoiatnci in totale. Si 
e latta avanti casi res".jen.*.» 
di un decis-o dispiegarsi ocììi 
capacita professionali de'm 
donna, come affermava uno 
diritto al lavoro a tutte le 
donne, ma anche lavoro qua 
opeiaia della Spica: «Si. 
litio i»o porcile la donna ha 
la volontà e la capacità d. 
impegnarsi e di riuscire li. 
ouni settore--

Kppure. e un dato ionie. 
ni momenti di crisi la tea 
«lonza del sistema. Miai con 
t ra t ta ta <la chi dirme A pae 
se. e quella aH'ei>pu!-.:o:i-.\ t»' 
l'orna lunazione della donna 
dalla produzione. Alla com 
pa^na Seroni. che da •..uasi 
un'ora teneva le fila di un 
litto dialogo con le giovani 
presenti, una donna ha chlr-
sto* «come si concilia la ri
chiesta di nuova occupizione 
temmmile. mentre, profittin-
do della crisi, da qu ilche 
parte si d u e che le donne 
devono lasciare ii pasto aali 
uomini? » Chi crede di risol
vere il problema dell'occupa
zione elevando una i.siurda 
concorrenza tra uomini e don
ne. compie un gravissimo er
rore. ha a (fermato la com 
pagna Seroni. perchè >t ' r a t t a 
di comprendere che solo al
largando le basi prodiitl-v". 
solo con una nuova pihticR 
economica si potranno uarr 
risposte serie alla qirvstì*:•-"••« 
dell'occupazione. Ed h i »•• 
giunto* « Per noi comunlsn. 
i termini della occupazione 
femminile, sono la pietra r>: 
por Uscire dalla crisi ». rin 
por ust in* dalla crisi, n n 
vtando poi alle principali t 
qualificate proposte n-v^rn 
tato nel programma •!etto ra"c 
tic' PCI 

Una tosi vasta quantità ti; 
r,sposto, di domande, di ri
flessioni come quelle accolte 
dalle compagne di Llvirno, 
offre decisamente un .ìcchis-
,-iimo. articolato quadro della 
< ondi/ione, della qua'ità di 
vita della donna. Dice una 

1 operaia dell'Ospedale: « Ho 
I incominciato a lavorare chr 
| a\evo 1!» anni (allora FA la 

«evano 10 ore). Ed ora n r 
ho .V). Grazie al sindacato e 

ille nostre lotte siamo giunti 
a fare sci ore e quaranti* 
Ma nonostante la riduzione 
tifile ore di lavoro, il tempo 
< he «specialmente per unB 
donna) rimane libero, e pt.co 
Hisn ma tornare a casa, fare 
'a spesa, le faccende. Ima 
re . o curare 1 f.gli. E non 
t . rimane nemmeno un mi
nuto per pensare un p-«eo a 
nm stf.^e. per arricchirci co 
ni" parsone ». Amara coastfl-
tu/ione. dalla quale "•cat'irs.-e 
ina precisa richiesta* F^IVIT* 
sociali, asili nido, scuole mti 
terne, tempo pieno nella .s**:ijo 

j la dell'obbligo 
. I_» situazione di gra\ i.ia ina 
J t.«renza di servizi. :<-,n »*-idc 
i Nannip.cr.. ha una chiara re 

spon-abilità* l'insensibilità, lo 
! scandaloso disinteresse dei »o 
! verni democristiani. Chi h* 
1 fatto uno sforzo, cen 'i"i»so e 
' !un-rimirante, sono stati vii 
| rr.t loca'.*., quei Com J.II che. 
: coiie Livorno e decine ol 

Comuni democratici, p ir nelle 
j sp.re soffocanti d: una condì 
i 7 one finanziaria insostenibile. 
t hanno dato un deciso co.itrl 
j bu'o per elevare la q-nlità 
l d: vita e d: --erviz: nelle città 

Che l.t crisi del paese ts:ti 
i gra%e lo s; avverte da o*-nl 

esprev.one. da molti riferl-
i nienti* moltissime donne han 

no "-or tto. tap.dar. imeute : 
! r.-i-e. case ancora case. Altr^ 
| n inno lamentato la *or»tinJii 
i troscita de: prezzi, che 1 5» 

lari non bastano, che le pen-
s.on. e le condizioni dei vee 
oh. sono vtrgogno?e. Ma gran
de e a r.rchezza di -espin-a 
bil.tà e di sen^o nazionale. 

Se ru.-iità del movimen.o 
femminile, delle sue •.oaipo-
ner.ti è s tata alla tose citi 
suoi più rilevanti successi, dal 
d:r.tto d: famgha *»l!a 'egge 
sui consultori e se l'unità cV! 
le forze politiche dernoM*",t: 

i che e la condizione per uscire 
! dalla crisi, osservava ecnc'n 

derido Adriana Seroni. allora 
! è eh.aro che bisogna s^tin 

figgere chi. come la DC. ogg. 
propugna una politica di d' 
vis.one e ' * eontrappoV.r.one 
nel paese. Questo è il nr<lo 
che la nuova coscien»a folta 
minile si appresta a •sciogliere 
con il voto il 20 di giugno. 

Mario Tredici 
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TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 1223 • Tel. 262.690 < 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Alle ore 2 1 : Uussotiioperaballet. Sei balletti 
nuovi. Coreografie di Amedeo Amodio, Silvano 
Blusotti , Gaoltray Caulty, Ugo Dell 'Ara, Gian
carlo Vantaggio. Regia e costumi di Silvano Bus
t o n i . (Prima rappresentazione, obbon. turno A ) . 

CIRCOLO R ICREATIVO «ANDREONI i 
Via d'Orso 8 (Coverclano) - Firenze 
Ouesta sera, alle ore 2 1 , 3 0 , proiezione del f i lm: 
Mistero butto, di Dario Fo. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza OUaviani • Tel. 287.834 
( A p . 15 ,30 ) 
Quando ti scaricano, il mondo ti va improvvisa
mente stretto. Ormai hai le ore contale; La spia 
lenza domani. A colori con Oliver Read, Ri
chard Widmark. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 6 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 

Via dei Bardi . Tel. 284.33 
t Grande Prima » 
Senza limiti l'audacia erotica della cinematografia 
francese, finalmente anche in Italia il film che 
scandalizza e diverte tutta l'Europa: Sessual-
nienlre vostro. Technicolor con Jan Brian, Vate-
rie Boigel, Dany Danyel. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Un capolavoro eccezionale. Un film stupendo, 
una storia d'amor* tenera e violenta, dolce e 
disperata. Easlmancolor: Anonimo veneziano, con 
Florinda Oolkon, Tony Musante. Regia di Enrico 
Maria Salerno. (R ied . ) . V M 14. 
( 1 5 , 3 0 . 17,15, 19. 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 20 minuti di ritate in più ritorna il capola
voro di Pietro Germi: Amici miei, diretto da 
Mario Monicelll. technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret, Gastone Moschin, Duilio Del 
Prete. I l film non è v i t a t o . 
( 1 5 , 17 ,40 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica Tel. 23.110 
Un film lupdoratamente divertente: I l comune 
tento dal pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolken, Cochi Ponzoni. Claudia Cardi
nale, Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 3 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
Il f i lm vincitore di 5 premi U S C I I • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò «ut nido del cu
culo di Milo» Forma/i. A colori con Jack Nichel-
»on, Louise Fletcher. Wil l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 5 ) 

GAMBRINUS 
Via BruneUeschl - Tel. 275.112 
(Ap . : 1 5 , 3 0 ) 
Come prova documentala per la tua oscenità pro-
lessionale, uccideva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Shatter. Technicolor con Stuart 
Whi tman, Peter Cushing, Anton Dittring. (Vie
tato minori 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Via BruneUeschl. 1 • 215.112 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una sensazionale conturbante Gloria Guida, sexy 
come non mai, pronta a scandalizzare i mora
listi: Scandalo In famiglia, con Gloria Guida, 
Gianni Nazzaro, Carlo Giuffrè. (Tassativamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour • Tel. 215.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'unico fi lm al mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, grandiosità di spettacolo nel 
capolavoro di George Cutter: My Fair Lady. Tech
nicolor. Per rutili 
( 1 5 . 4 5 . 1 9 . 2 2 . 1 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 24.068 
(Ap. : 15 .30 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, tconyolgantt 
f i lm di denunci» del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margtux Hemingway, Chris Sa 
randon, Perry King, Ann Banc/ott. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel. 575 891 
Lo scippo paga II cinemi • la cane, ma un 
giorno o l'altro finirai in galera: I l ragazzo di 
borgata. Un fi lm allegro, giovane • spregiudi
cato. Technicolor di Giulio Paradisi con Rita 
Tushingham, Nino Bignsminl, Beba Loncar, Ste
fano Arquilla. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

S U P E R C a W E M A 
Via Cimatori Tel. 212.474 
Un capolavoro di un maestro dal Thrilling, un 
eccezionale fi lm del brivido, Technicolor: 4 mo-

. acne di velluto grigio, con Michael Brandon, 
, Mlmsy Firmar, Bud Spencer. ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 , 17, 18,45, 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via (Ghibellina • Tel 296 242 
Rapina, scippatori, ladri, assassini, corruttori: 
d'ora In poi dovrete fare I conti con La legge 
violenta della squadra anticrimine. A colori con 
John Saxon, Lee t Cobo. Lino Capolicchio, Renzo 
Palmer, Rosanna Fratello, Thomas Hunter, Anto
nella Lualdl. L'eccezionale film sari proiettato con 
una speciale copia a 4 piste magnetiche, con lo 
splendore del tuono stereofonico. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR O ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
L. 8 0 0 
Un film di Volker Schlondorff: Il caso di Katha 
rina Blum. A Colori. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

K I N G S P A Z I O 
Via de! Sole. 10 - Tel 
L. 5 0 0 
(Ap 15 .15 ) 
Momenti di informazione 
Lewis in: Il ciarlatano, 
J. Lewis, Susan Blay. (USA ' 6 7 ) 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,30 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 

N I C C O L 1 N I 
Via Rirasoli • Tel. 23.282 
(Ap . : 1 6 ) 
Una catena di eberrantl omicidi par scoprire uni 
verità che colpisce come un pugno alto stomaco 
Todo modo di Elio Petrl, a color) con Gian 
Maria Voionte, Mariangela Melato, Marcello M a 
ttrotanni. ( V M 14) 
( 1 6 , 3 0 , 19 ,20 . 2 2 , 1 5 ) 

f schermi e ribalte ) 

215.634 

cinematografica. Jerry 
di Jerry Le.vis con 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Le più belle, raffinate case di piacerà al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brest. Technicolor con 
Helmut Berger, Ingrld Thuiln, Teresa Ann Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 

A L B A ( R i f r a d l ) 

Via F Vez/ani - Tel. 452 296 
Assassinio sull'Orlent Express. Technicolor con 
Sean Connery, Vanessa Redgrave. Un film ecce
zionale tratto da un romanzo di Agatha Christie. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
Un fi lm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere, con le trovate di irresisti
bile comicità di maliziosa Ironia: L'Italia s'e
rotta. Technicolor con Dalila Di Lazzaro, Enrico 
Montesano, Franca Valeri, Mario Carotenuto. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 - Tel. 410007 
Ecco lingua d'argento. A colori con Carmen 
Vil lani. Nadia Cassini. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
Ult imo tango a Zagarol. Colori con Franco Fran
chi, Martine Beswick. ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante). 
L'attore più acclamato del momento • l'attrice 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• • Bussottloperaballet » (Pergo

la) 
• Per II X X X I X maglgo musicale 

fiorentino « Mistero buffo • di 
Darlo Fo (Circolo Andreoni • 
Coverclano) 

CINEMA 
• e II lungo addio» (Casa del po

polo Colonnata) 
• e Quien sabe » (Arci S. Andrea) 
• t Un tocco di classe» (Rinasci

ta, Sesto F.no) 
• t Qualcuno volò sul nido del 

cuculo» (Excelsior) 
• « A qualcuno piace caldo » con 

Marilyn Monroe (Fiorella) 
• e l i ciarlatano» (Klno , Spazio) 
• « Il caso Katarina Blum» (Astor 

d'Essai) •• 
• t II mio uomo ò un selvaggio» 

(Fiamma) 
4 • La vacanza » (Castello) 
• «4 mosche di velluto grigio» 

(Supercinema) 
• e La valle dell'Eden » con James 

Dean (Flora sala) 
• t Todo modo» (Nlccolini) 
• i Ballata selvaggia » (Univer

sale) 

più seducente del cinema Italiano spregiudicata-
m:nte Insieme nel film più stuzzicante e diver
tente: Come una rosa al naso. Colori con Vitto
rio Gassman, Ornella Mut i , Adolfo Celi. 
( 1 5 , 17, 18 .45 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473190 
(Ore 2 1 ) 
Quella sporca ultima meta. A colori con Burt 
Reynolds. 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini - Tel. 68 10 550 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un capolavoro dell'avventura: Tamburi lontani, 
con Gary Cooper, Richard Webb. 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina, 34 • Tel. 470457 
Inaugurazione della stagione estiva 1976 . 
(Ap. 2 1 ) 
Robert Rochen, Alan Kabenny, George Conney 
in: Catastrofe. 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
In caso di maltempo la continuazione dello spet
tacolo è garantita dalla copertura di oltre 
2 0 0 posti. 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema italiano: Profumo di donna 
di Dino Risi. A colori con Vittorio Gassman, 
Agostina Belli. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212178 
Il pieno dell'erotismo con II primo blue-parn 
Italiano, una nuova interpretazione di Claudine 
Beccarle, nel f i lm: Le calde labbra (Excitat ion), 
con Leonora Fani, Dider Faya. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via rlolla Fonderia • Tel 225 643 
Luna di miele in tre. Technicolor con Renato 
Pozzetto, Stefania Sandrelli e Vincent Gardenia. 
Un f i lm dalle risate esplosive per tutt i . 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate ' 7 6 . 
Martedì 15 giugno, ore 2 1 , 3 0 , inaugurazione 
con il f i lm: Per qualche dollaro in più. 

EOLO 
Bureu San Frediano Tel 296 822 
I l fi lm più divertente, più maliziosamente audace 
che sia mai stato prodotto dalla cinematografia 
italiana: La sposina, con Antinesca Nemour, 
Dario De Melo, Magda Konopka, Riccardo Gar
rone. ( V M 1 8 ) . 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 228642 
I l locale più elegante della città In un'oasi di 
verde e fresco. « Prossima apertura ». 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
(Ap.: 15 .30 ) 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà: con un stivaggio cosi ogni 
donna vorrebbe trovarsi In un'isola deserta: 
I l mio uomo è un selvaggio con Yves Montand, 
Catherine Deneuve. Un film allegro e divertente 
di I -Paul Rappenau. Technicolor. 
R d. AGIS 

F I O R E L L A 
Via D" Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15 .30) 
i In eccezionale esclusiva » 
Mai il cinema vi ha divertito tanto. Un Irresi
stibile poker d'assi per un film eccezionale: 
A qualcuno place caldo, con Maryl in Monroe. 
Tony Curtis. Jack Lemmon, Regia di Billy 
Wilder 
( 1 5 , 3 0 , 18 .10 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 15 .20) 
Rassegna revival di James Dean. Un eccezionale 
capolavoro: La valle dell'Eden. Technicolor con 
James Dean. Per tuttil 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15 ,30 ) 
Il fi lm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, rideve, con le trovate di irresi
stibile comicità e di maliziosa ironia: L'Italia 
l'è rotta. Technicolor con Dalila Di Lazzaro, 
Enrico Montesano, Franca Valer, Mario Carote
nuto. ( V M 1 4 ) . 

F U L G O R 
La più bella e raffinata casa di piacere al ser
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kllty di Tinto Brasi. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa 
Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

G O L D O N I 
(Confortevole, elegante, accogliente - Aria cond.) 
(Ap. 15 .30 ) 
In esclusiva lo sbalorditivo successo dell'anno. 
E' esploso lo scandalo di 5. Samperi: Scandalo. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa GBStoni. Di
ratto da Salvatore Samperi. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Piombarono dal cielo come uccelli da prede: 
Gli uomini laico. A colori con James Coburn, 
Susannah York, Robart Culp, Charles Aznavour. 

ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap ore IO antimeridiane) 
Brivido e suspence in un emozionante Thril
ling: L'uomo venuto dalla pioggia, di René 
Clement. Colori con Charles Bronson. Marlene 
Jobert. (R ied . ) . 

M A N Z O N I 
Via Manti - Tel. 366.808 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
Il secondo tragico megadivertimento del se
colo: I l secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Rader. 
( 1 5 . 4 5 , 17 .55 , 2 0 , 0 5 , 2 2 . 2 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap. 15 .30 ) 
Il fi lm che Steno ha realizzato solo per farvi 
ridere, ridere, ridere con le trovate di irresi-

Presentate il programma estivo 

Una nuova dimensione 
per I' Opera Barga» 
Sarà gestita dagli enti locali, dal Comune, dalla Pro
vincia di Lucca e della Regione - Un nuovo statuto 

Con la stagione attuale l'O
pera Barga — interessante e 
ormai consolidata esperienza 
di formazione per giovani can
tanti e musicisti — si accin
ge a concludere il suo pri
mo decennio di vita. La ri
correnza è degnamente cele
brata : l'istituzione culturale 
barghigiana assume con il 
'7tì una nuova dimensione pub
blica, assicurata dall'ingresso 
nella gestione degli enti lo
cali, del comune, della Pro
vincia di Lucca e della Re-
pione Toscana. 

Quasi a scandire questa nuo
va fase di attività, la presen-
tazine del programma esti
vo dell'Opera Barga si è te
nuta proprio nella sede della 
Regione, con la partecipazio
ne dell'assessore Tassinari. 
del sindaco di Barga. della 
fondatrice, signora Gillian 
Hunt. alla presenza di criti
ci musicali e giornalisti. 

Il festival lirico internazio
nale — che inizicrà il 25 
luglio per concludersi ai pri
mi di agosto — si presenta 
anche questo anno particolar 
mente impejntivo. Questo i! 
programma: 25 luglio: prima 
de «La gazzetta » di Gioac
chino Rossini, melodramma 
buffo in due atti e quattro 
quadri di Giuseppe Palom
ba: 27 luglio: concerto di 
musiche di Cavalli e De Fal
la; 28 lugìio: prima de « L'or
s o ^ di William Walton 
(stravaganza in un at to trat
to da un racconto di An'on 
Cekhovi e prima de aLe pau-
vrc Matelot «. musica di Mil-
haud. parole di Jean Cocteau; 
30 lugl:o: concerto verdia
no. con brani da « Assedio di 
Ar!em ». «Guarda che bian
ca luna». .«Oberto conte di 
S. Bonifacio». « Il finto Sta
nislao». «Alzira ». «Lo stiffe-
lio>. «I l corsaro». « I lom
bardi-), >. Giovanna De Guz-
man». Il programma preve 
de anche <:1 28 ".ug'.io) una 
lezione aperta al pubòico te
nuta da Masha Prcdit e le 
repliche de «La Gazzet
t a » c i 29 luglio e il pr:mo 
agosto) de «L'orso» e* nLe 
pauvre Matelot». 

Durante tut to l'arco delle 
rappresentazioni saranno or
ganizzati sei incontri con il 
pubblico: mezz'ora di musi 
ca con i giovani di Opera 
Barga ne : luoghi p.ù carattc 
ristic. della città. Anche que
st 'anno l'iniziativa si qualifi
ca come occasione di grande 
richiamo intefnazicna'.e: ad 
essa parteciperanno giovani 
non solo italiani, ma da ogni 
parte del mondo, dalla Fran
cia. dall 'Inghilterra, dagli Usa. 
dal Venezuela. dall'Australia. 

A questa presenza fa ri
scontro la nuova attenzione 
della Regione che ha inseri
to l'iniziativa nel novero del
le attività culturali qualifi
canti e che intende poten
ziarla come centro di forma
zione per giovani cantanti e 
musicisti. 

Non mancano i problemi: 
primo fra tutti lo stato di 
precarietà in cui v.ene a tro
varsi il vecchio Teatrino dei 
«differenti» che da sempre 
ospita gli spettacoli del Fe
stival. L'augurio — che an
che l'assessore Tassinari ha 
voluto rivolgere — è quello 
che ogni difficoltà possa es
sere superata con un impe
gno congiunto e che l'Opera 
possa esprimere a fondo il 
suo contributo alla riforma 
dell'organizzazione de'.le atti
vità musicali in Toscana e 
nel Paese. 

f. f. 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se
guenti occasioni al pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e t inta unita L. 3200 al mq. 1. scel. 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. scel. 

Pavimenti serie a DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (t inta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. I. scel. 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 L. 3 800 al mq. 1- scel. 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco L. 27.500 l'una 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato L. 35.000 l'una 

Serie sanitari 5 pezzi bianco In 
viteeus • china. L. 35.000 la serie 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) - PISA 
SEPRA PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor 

dinarielll - via Aurelia Nord, telefono 83705 83671 

Dino De Laurentiis dopo « Il giusti
ziere della notte » presenta l'ultimo 
coraggioso, drammatico, sconvol
gente film denuncia del cinema ame
ricano 

2a SETTIMANA 

Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 
J 

FORD ESCORT 
con motori 900, 1100, 1300 ce 

ófcrd 

{Jurcl 

&vr>d 

&or>d 

L I V O R N O : ACAV. Snc - Via Enriquez - Tel. 410542 

P I S A : Ditta SBRANA - Via G. B. Niceolinl, 8 - Tel. 44043 

L U C C A : PACINI Ing. C. • Viale R. Margherita, 18 • Tel. 44161/2 

M A R I N A D I C A R R A R A : Vìate X X Settembre . Tel. 55308 

slibile corniciti e di maluiosa Ironia: L'Italia 
* '« rotta. Technicolor con Dalila Di Lazzaro, 
Enrico Montasene), Franca Valarl. Mario Caro
tenuto. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori • Te l 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1> visione. Questo è vero cine
ma. Grandioso, spettacolare, avvincente, avven
turoso. Technlcilor: CI rivedremo all ' Interno, con 
Lee Marvin, Roger Moore, Barbara Parklns. 
( 1 6 . 19 , 2 2 , 1 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Eccezionale! Sandokan parte I I . Technicolor con 
Kabir Bedi, Carole André. Philippe Leroy, Adolfo 
Celi. E' uno spettacolo per tuttil 

P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Giù la testa. Western di Sergio Leone con Rod 
Steiger, James Coburn. A colori. Per tuttil 
Da domani: Sandokan parte I I . 

S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50 913 
Ritorna il primo grande western all'italiana nel 
nuovo sistema Stereosound: Per un pugno di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clint East-
wood, G. Maria Voionte, Marianna Koch. Regia 
di Sergio Leone. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. « - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap. 15 .30 ) 
Rassegna » F.Im richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, fantastico ritorno del grande capolavoro 
dell'avventura con un cast di attori d'eccezione: 
Gary Cooper, Anthony Quinn, Barbara Stanwyck, 
Ruth Roman nell'indimenticabile: Ballata selvag
gia. Regia di Hugo Fregonese. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V:a Pnsnmi • Tel 48(1879 
Ecco lingua d'argento. A colori con Carmen 
Villani, Nadia Cassini. 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnaia) 
(Ap . 14 ,30 ) 
L'ultimo e forse il più divertente successo degli 
Charlots: 0 0 5 matti da Hong Kong con furore. 
Scopecolori con Mickey Rooney. 
A R T I G I A N E L L I 
V:a Ser ra l i . 104 - Tel 225(157 
Speciale polizia: Claudio Cosimeli! e Arthur 
Kennedy in: La polizia ha le mani legate. Tech
nicolor. Le denuncia di una sconvolgente realtà. 
Solo oggi. 

F L O R I D A 
V - a P . s a n a . 109 T e l 700 130 
Dal famoso romanzo di Giulio Vcrne il più avven
turoso e affascinante film di Walt Disney: I figli 
del capitano Grant. Spettacolare Technicolor con 
Maurice Chevalicr. George Sanders, Hayley Mil ls. 
Logicamente per tutti! 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Vta I I . Giuliani. 374 
L. 5 0 0 
La commedia folk all'italiana: La bestia di 
Gianfranco De Bosio ( 1 9 7 1 ) con Nino Maniredi 

N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Bug insetto d! fuoco, con Brad
ford Dillman, Johanna Miles. ( V M 1 4 ) . 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) Tel. 289493 
(Ora 2 0 , 3 0 ) . Entanualla • Francolte la sorel
line. A colori. ( V M 1 8 ) . 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Inizio spett. ore 2 1 , 1 5 ) . Renato Cestié II 
piccolo meraviglioso interprete di questo Stu
pendo fi lm: L'Ibero sfalle loglio rosa. 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
L. 5 0 0 
(Inizio ore 2 1 ) . La tana dalla volpa rossa. 
M O D E R N O ( A R C I T a v a r n u z z e ) 
Via Gramsci. 5 • Tel 202 593 
L 500 
(In,zio ore 2 1 ) . d o c i l i di fuoco, di Alain Robba-
Grillet con Jean LoiAs Trintignant a Philippe 
Noiret. (Fr. ' 7 4 ) . 
S M S . S A N U U I R I C O 
V i a P i s a n a 576 T( 'J 701 035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Cosa è successo tra mio padr« 
e tua madre? Colori. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Momenti di inlormazlone icinematografica: Nessu
na pietà per Ulzana. Utì f i lm di R. A ldr ld l 
con Burt Lancaster. 

CASA OEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi • Se i to Fiorentino 
Bus 28 
L 500 - Rid L. 4 0 0 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . I l luogo addio, di R. Alt-
man con E Gould. 

M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
Un eccezionale fi lm da nor» perdere: Lezioni 
private. A colori. 

C R C . A N T E L L A ( N u o v j S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) - T P : 140 207 
Ore 17 , ded.cato ai ragazzi (L. 5 0 0 - 1 5 0 ) l 
Yoghl Clndl e Bubù, di Hanna e Barbera. 
Ore 2 1 , 3 0 , spett. unico (L. 5 0 3 3 5 0 ) : Stavlsky 
Il grande truffatore, di Alain Rctsnais con Jean 
Paul BelmonJo. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P>a?7n della Repubblica Tel. 540 063 
(Riposo) 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 
Rus 11/32 Tel 640 325 
Ore 17, cinema per radazzi: I l principe e B t j i y * 
(cartoni animati ) . 
Ore 21 .30 : Chinatovvn, di R. Polanski con Jack 
Nicholson. 

C I R C O L O A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano 
Pus 34 • Tel. 690 418 
(Riposo) 
CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
(Ore 2 1 ) . Un divertente ed ecc?ziona'e filmi 
Un tocco di classe. Technicolor con George Se>-
gal, Glenda Jackson. Per tutti! 

DANCING 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B Bus 18 20 
Domenica e festivi vi sono due trattenimenti 
danzanti: ore 15 ,30 Discoteca e ore 2 1 . 3 0 Ballo 
con orchestra 1 campo di Marte. (La Piscina • 
aperta dalle 9 j l le 1 8 ) . 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 • BUS 35 
Ore 2 1 : Ballo Liscio. 
A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890.335 
Tutti 1 sabati, festivi e domeniche olle ore 21 
trattenimenti danzanti. Suona il complesso I Su
premi. Ampio parcheggio. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 - 211.449 

Firenze • Via Martelli, S 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : La conquista del West 
GRANDE: Todo modo ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : I ragazzi irresi

stibili 
M E T R O P O L I T A N : Uomini si nasce 

poliziotti si muore ( V M 18) 
M O D E R N O : Chi dice donna dice 

donna ( V M 1 8 ) 
O D E O N : I l buono il brutto e il 

cattivo 
L A Z Z A R I : Chiusura estiva 
4 M O R I : Tobo re dei robot 

SECONDE V I S I O N I 
ARLECCHINO: Piccolo grande uo

mo - I fantastici piccoli super
man ( V M 14) 

AURORA: Romolo e Remo storia 
di due figli di una lupa ( V M 14) 

JOLLY: Brucc Lee la sua vita e la 
sua leggenda 

SAN MARCO: Colpo da un mi-
Tardo di dollari 

SORGENTI : Gioventù bruciata 

PISA 
A R I S T O N : Todo modo 
ASTRA: Scandalo in famiglia 
M I G N O N : La terra dimenticata dal 

tempo 
I T A L I A : Per un pugno di dollari 

N U O V O : Su e giù per le antiche 
scale 

O D E O N : Ecco lingua d'argento 
TEATRO V E R D I : Ore 21 .1S . Con

certo del conservatorio di musi
ca di Livorno 

G I A N N I N I (Mar ina di Pisa): Ult i 
me grida dalla savana 

A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 
Cinque matti alla guerra 

PERSIO FLACCO (Volterra) i I I 
giorno della locusta 

GROSSETO 
ASTRA- La bestia 
EUROPA: La tua vita la sua leg

genda 
M A R R A C C I N I : La spiaggia del de

siderio 
M O D E R N O : Operazione Siegfried 
O D E O N Gli esecutori 
SPLENDOR: Roma drogata 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lingua d'argento 
PERLA: Ondata di piacere 
EXCELSIOR: Per un pugno di dol

lari 

AREZZO 
nera Orient CORSO: Emanuel! 

Reportage 
O D E O N : L'invasione degli 

corpi 
ultra-

i P O L I T E A M A : Operazione Oiorov 
| SUPERCINEMA: Stupro ( V M 18) 

T R I O N F O : I cannoni di Navarrone 
I APOLLO (Folano) : Lo zingaro 

D A N T E (Sansepolcro): I baroni 
! della medicina ( V M 1 4 ) 

POGGIBONSI 
' P O L I T E A M A : Tamburi lontani 

j AULLA 
I N U O V O : Gente di rispetto 
j I T A L I A : Killer commando 

PRATO 
BORSI: Tocco di classa 
G A R I B A L D I : Ballata macabra ( V M 

14 anni) 
O D E O N : I l gatto. Il topo, la pau

ra e l'amore 
P O L I T E A M A : Scandalo in famiglia 

( V M 18) 
CENTRALE: Indcrburg 
EDEN: Stupro ( V M 18) 
CORSO: Un killer di nome Shatter 

( V M 14) 
CALIPSO: Una romantica donna in

glese 
A R I S T O N : Emanuelle nera e Fran-

coisc (le sorelline) ( V M 18) 
P A R A D I S O : Lo peccatrice 
PERLA: Continuavano a chiamarlo 

Trinità 

C I N E R I Z * Il MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

EDISON 
oggi, è stato 

rappresenptato in 

maniera morbosa 

e drammatica. Oggi 

ALBERTO SORDI 

ci consente di 

Il sesso, fino ad 

riderci sopra 

SUCCESSO AL 

GAMBRINUS 
Come 
Prova-documento 
per la sua serietà 
professionale 
uccideva le sue 
vittime 
fotografandole 

VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIÙ* 
AL CINEMA 

CORSO 
Ritorna il capolavor i 

di PIETRO GERMI 
d i re t to da 

M A R I O M O N I C E L L I , 
con l 'aggiunta d i a l 
c u n e scene n o n inclu
se nel la p r ima ed iz ione 

, ISO TIGMZZI 
. rWffEMKT. 

BRUCIATORI 
GAS - GASOLIO - NAFTA 
PROMISCUO GAS - GASOLIO 
ORIGINALI SVIZZERI 

Importatore diretto: GIACOMO BUL6ARELLI & C 
Via Massarenti, 162 - Tel. 39.38.97/39.16.25 - Bologna. 

Con ELCO niente problemi 
Assicura un funzionamento Ineccepibile e II mantenimento della purezza nell'aria 
Assicurazione responsabilità, civile per danni verso terzi fino a L I R E IEO.000.000 

Agente per la Toscana: IVAN STORAI 
Via Ofanto, 18 . Tel. (0574) 36.838 - PRATO (FI) 
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Sempre più grave la situazione economica in Campania 

DIMINUITI 29.000 
POSTI IN UN ANNO 

I disoccupati sono ora 267.204 — Il record negativo del Mezzogiorno 
« Mai come ora la DC con le armi spuntate » dice Giorgio Amendola 

La situazione della Campa
nia e del Mezzogiorno, dun
que, grazie alla dissennata 
politica della DC peggiora e 
si aggrava. Lo confermano 
gli ultimi dati dell'ISTAT pub
blicati in un'appoaita elabora
t o n e della SVIMEZ. 

Infatti in tut to il mezzo
giorno (confronto marzo 75 
marzo 76) la disoccupazione 
aumenta di 72 0.Tz unita e in 
Campania l 'aggravamento 
della situazione e vertiginoso. 
Infatti il numero degli iscrit
ti nelle liste di collocamento 
e dei giovani e delle donne 
in cerca di prima occupa/io 
ne ha raggiunto — stando ai 
dati ufficiali -- le 267.204 uni
tà. sono cioè 28 921 in più del
l 'anno scorso. 

Nella sola Campania, cioè, 
in un anno i disoccupati sono 
cresciuti in misura quasi u-
guale a quanto in tutte le 
a l t re regioni del Mezzogiorno 
messe insieme. 

E certo non è un caso se 
— a questo brusco peggiora 
mento della situazione — la 
DC non sa contrapporre altro 
che i soliti e screditati Ga-
va. Bosco. D'Arezzo, un per
sonale politico cioè scredidato 
e che per lunghi anni ha ge
stito nel Mezzogiorno e nella 
nostra Regione tut te le poli
tiche di volta in volta funzio
nali agli interessi della DC 
e dei gruppi economici e fi
nanziari corresponsabili dei 
crescenti squilibri della socie
tà italiana. 

A questo proposito il com
pagno Giorgio Amendola. Ca
polista a Napoli, in una lun
ga intervista rilasciata alla 
«Voce della Campania» (che 
appare sul numero da oggi 
in edicola) ha dichiarato di [ 
ri tenere che «la campagna | 
vittimistica della DC ha scar- | 

so effetto. Siamo a pochi gior- | 
ni dalle elezioni e non mi j 
sembra — dice Amendola — , 
che ci siano segni vistosi di 
questo recupero de di cui si I 
parla. Io al contrario I 
— ormai sono vecchio ne ho 
fatte tante di campagne elet
torali. tut te dal '46 ad oggi 
— non ho mai visto una cam
pagna elettorale in cui le ar
mi della DC siano spuntate 
come adesso ». 

L'intervista di Amendola 
contiene anche uno sferzante 
giudizio nei confronti di An
tonio Gava, il capolista de 
per Napoli Caserta, peggiore | 
del padre perché « al posto , 
di un avversario coriaceo ab- < 
biamo oggi — dice ancora j 
Giorgio Amendola — un'Im- | 
magine degenere di un uomo 
che dall'alleanza tra Lauro e | 
Silvio Gava. che ha domina- , 
to per tanto tempo, ha finito 
col raccogliere i difetti del
l'uno e dell'altro ». 

Gli uomini della DC avver
tono del resto, a Napoli come 
nelle zone più interne della j 
Campania, il peso dell'isola- | 
mento derivante da decenni i 
di malgoverno e dell'assen- | 
za nella DC di qualunque j 
proposta politica positiva. ' 

Cosi mentre De Mita ed 1 
«bas is t i» percorrono alla ri
cerca di voti tut t i l comuni 
dell'Avellinese e del Beneven
tano. lo stesso Aldo Moro 
ha senti to il bisogno di anda
re a parlare a Vaile della Lu
cania. nel cuore del Cilento. 
La DC. cioè, sente profonda
mente che i suoi tradiziona
li feudi, retti per anni sulla ! 
base di promesse mal mante- | 
mite, rischiano di franare. 

Ma — nonostante l'impo- i 
nen/a desìi sforzi de ed il ri- ' 
torno a tutti i metodi pez?-o ! 
ri del clientelismo — crescen- ' 
te anche in queste zone è la | 
simpatia con cui si guardi ! 
nl'a proposta per un governo | 
di unita che abbia l'auto"-
tà di avviare l'Italia ed il ' 

Mezzogiorno al di fuori del
la crisi. Dove più gravi s o m 
le condizioni di disgrega/.:> 
ne. più .il evidenzia la n c i ' i -
sita di ridimensionare la DC 
E' quanto ha ribadito il coni 
pagno Abdon Alinovi, capili 
sta della cu coscrizione Ave 
lino Benevento Salerno pir
la rido a Sala Con si lina, cen 
tro del Valle di Diano, da 
cui sono emigrate migliaia di 

persone grazie al malgover
no de 

E' quanto in questa «stret
ta * finale della campagna e-
lettorale si dovrà chiarire, da 
parte dei compagni e delle 
sezioni, ancora a migliaia di 
cittadini, di giovani, di don
ne affinché nessun voto di 
r innovamento vada perduto a 
vantaggio di chi pretende che 
tut to resti com'è. 

Una serie d i dichiarazioni 

Nuove scelte 
dei cattolici 
a sinistra 

E' stato anche diffuso un documento nella città 

Un preside di scuola me- ! 
dia, Nino Sensale, dice la • 
sua, come cattolico e uomo ! Fino a domani sera 

Numerose manifestazioni 

Il dialogo col PCI 
Ercolano. ore 19. incontro-

dibatti to con Geremicca e 
Scotti; Traiano (Soccavo), 
ore 19, incontro quartieie con 
Valenzi; Marano, Imbimbo; 
Portici, ore 18,30, incontro-
dibatti to con Rtnonapoli, 
Sbriziolo, Donise e Orlan
do; Cappella dei Cangiani. 
ore 18. incontro dibattito sul
l'ordine pubblico con Gian
nino, Guarino, Pastore; Pro-
cida, ore 18, dibatti to sulla 
scuola con Iacono; Torre 
del Greco, ore 18, incontro 
con le elettrici con Bracci. 
Torsi e Salvato; Pendio 
Agnano. ore 18, incontro-
dibattito con Masullo, For
mica, Tulant i . Bonanni; Are-
nella. ore 18,30 caseggiato; 
Boscoreale. ore 20. incontro-
dibatti to su ordine pubblico 
con Fermanello, Mancuso, 
Iossa: Mercato (S. Erasmo). 
ore 18.30, incontro dibattito 
con Sodano. Francese. Er
pete; Arpino, ore 20, incon
tro sull'occupazione con 
Vanda Monaco; Santacroce. 
ore 20, comizio con Correrà. 
Scippa, Formica, Malagoli; 
Mugnano. ore 20,30. comizio 
con Capobianco e Petrella; 
Palma Campania, ore 20, co
mizio con Matrone; Poggio-
marino, ore 21, comizio con 
Sandomenico e Matrone; 
Casandrino, ore 19. incontro-
dibatti to con Imbriaco, Zaz-
zaro. Ta vernini; Vomero 
(Petraio). ore 18,30. comizio 
con Parise; Materdei, ore 
18.30, manifestazione FGCI 
con De Nicola, Scippa, San
domenico; Casalnuovo. ore 

20, comizio con Stellato, al
le ore 20.30 assemblea con 
Valente e Ravo; Quarto 
Flegreo, ore 20, comizio con 
De Simone: Brusciano (zo
na) . ore 20. comizio con 
Masullo; Acerra. ore 19.30, 
comizio con Petrella; Acerra. 
ore 21. dibatt i to FGCI con 
Izzi; Melito. ore 16-21. mani
festazione dei giovani: Me-
hto. ore 19.30, comizio con 
Del , - p a u d i o , Zambardini; 
Secondighano. ore 18.30. in
contro giovani con De Masi 
e Schiano: S. Giuseppe Por
to. ore 9.30. caseggiato con 
Izzo. Terracciano: Capri-
Anacaprì, ore 10. comizio con 
Gomez: Torre Annunziata. 
ore 20.30, comizio con Fer-
mariello e Matrone; S. Gior
gio a Cremano, festa della 
gioventù, ore 19.30 comizio 
con Bracci. Torsi. Casella e 
D'Aquino; Marigliano, ore 
21, comizio con Montaniie 
e Nespoli: Caivano. ore 
19.30, assemblea sulla crisi 
economica con Gallico: Ca-
samicciola. ore 18. comizio 
con Di Fede; S. Antimo, ore 
20.30, dibatt i to; Agerola. 
ore 20. comizio con Di 
Maio; Montecalvario. ore 
18. caseggiato con Malagoli: 
Giugliano, ore 20. assemblea 
sezionale con Russo: Roc-
caramola. ore 20.30. comizio 
con Correrà e Montanile: 
Pollena Trocchia. ore 20. 
comizio con Marzano; Ter

ziglio. ore 20. comizio con 
Del Rio; Barra, ore 19, 
caseggiato con Cerchia; Sa-
viano, ore 20, incontro dibat
tito con Antinolfi; Ponticel
li (cinema), ore 10, incontro-
dibatti to con le elettrici con 
Maida e Monaco; Torre An
nunziata, ore 10, assemblea 
operaia con Formica e D'An
gelo; Baia, ore 19.30. comizio 
con Izzo; Pendino, ore 18.30. 
att ivo FGCI con Oria; Seia-
no, ore 20, comizio con Fre
scura; Pomigliano, ore 20, 
comizio con Tramontano. 
Tarant ino, Siesto: Mariglia-
nella, ore 21, comizio con 
Armato e Rega. 

AVELLINO _ ^ > 
A MontapertùT ore 20, con 

Bensasson; Bagnoli I., ore 
21, con Adamo e Iannaro-
ne; Lioni, ore 22. con Ada
mo e Iannarone; Denteca-
ne, ore 20, con Flaminia e 
Giordano; Forino, ore 20, 
dibatt i to con De Giovanni; 

Prata, ore 20. dibattito con 
D'Ambrosio; Atripalda, ore 
21, con Biondi; San Mi
chele, ore 20, dibattito con 
Anzalone. 

BENEVENTO 
Domani, alle ore 19,30, a 

Benevento comizio con Mau
rizio Valenzi e Mario Ci
rillo. Oggi ad Airola dibat
t i to alle ore 19.30 con Pie
t ro Valenza. Luciano So
riente e Anita Biondi. 

CASERTA 
A Caserta, a piazza Cor

rerà, alle ore 19,30, assem
blea aper ta « I cittadini do
mandano : 1 comunisti ri
spondono» con ì compagni 
Paolo Broccoli e Giorgio Na
politano; Aversa. piazza Mu
nicipio. ore 19.30 assemblea 
aper ta sul tema: «Crimina
lità comune e violenza po
litica » con i compagni Tul
lio Grimaldi, Francesco Lu-
gnano e Bruno Lamberti; 
Ali fé. ore 19.30. manifesta
zione di zona sul tema: «Gli 
intellettuali democratici col 
PCI » con l'ing. Felice San-
taniello della Comunità cat
tolica Terre Nuove e il pro
fessor Giuseppe Zarone do
cente universitario: a Ca
sale di Principe, ore 20. ma
nifestazione pubblica col 
compagno Antonio Basso-
lino. 

SALERNO 
A Nocera Inferiore, ore 

20.30. con Alinovi; San Ci
priano. ore 20. con Di Ma
rino; San Mango, ore 19, 
con Di Marino: Scafati. 
ore 20. con Amarante : Gif-
foni Valle Piana, ore 20. 
con Visca: Penta, ore 19.30. 
con Cardinale e Giuseppe 
Cacciatore: Sarno, ore 20. 
dibatti to operaio con Tam
burino e Seno : Capaccio 
ore 20 con Barba: Braciglia-
no. ore 20. con Biamonte: 
Minori, ore 20.30. con Diego 
Cacciatore. 

di .scuola: « Attendo invano da 
anni di veder concretizza'o 
il diritto allo studio, dal mo
mento che la scuola, pur ve
stita di illusori e formali 
paludamenti di democrazia, e 
ancora o»gi, nella sa-.tanza, 
uno .strumento di d'.sorimma 
zione sociale e forse il peg
giore di essi, in quanto con
diziona per la vita l'individuo 
proprio nell'età in cui e me
no attrezzato a difendersi». 

Luigi Minale, docente uni
versitario di chimica organica. 
afferma - (Seno cn&tiano e 
sono fermamente convinto che 
il fatto di essere cristiano 
non può condizionare una sce! 
ta politica ». E ancora, il grup
po e Alternativa cristiana »: 
« Se un cristiano giudica i par
titi di sinistra come le for- i 
7e che maggiormente si bat- | 
tono contro le ingiustizie so- ! 
ciali non può essere chiama
to traditore ». 

Conclude la serie delle di
chiarazioni Giuseppe Sorrub-
bo. consigliere regionale delle 
ACLI: « I lavoratori cristiani 
delle ACLI poiché non inten
dono sottrarsi ad un proprio 
impegno politico hanno vo
luto valorizzare, secondo le 
indicazioni della linea di au
tonomia e secondo la scelta i 
di classe e anticapitalistica, 
il loro ruolo di forza educa
tiva e sociale di ispirazione 
cristiana. Siamo consapevoli 
infatti che dalla crisi si esce 
con il contributo delle forze 
storiche e ideali rappresen
tative delle esigenze e delle 
soeranze delle masse popo
lari e lavoratrici ». 

« Se la forma di regime 
che pur si etichetta "cristia
na" delude, è perché viola il 
concetto di libertà, di fratel
lanza. di uguaglianza, insom 
ma di democrazia ». Sono le 
parole del Sacerdote Antonio 
Maione. le abbiamo trat te da 
una dichiarazione che insieme . 
con altre, tut te di cattolici. I 
sono s ta te raccolte in un ci- ' 
clostilato e distribuito nella i 
nostra città. i 

L'iniziativa prende spunto i 
cai recenti avvenimenti (con- ' 
ferenza episcopale e accusa I 
di « tradimento » per quei cri- ' 
st iani che rivendicano la li- , 

Certificati 
elettorali 

alle sezioni 
municipali 

Fino a domenica sera è posil-
bile ritirare i certificati elettorali 
non consegnati al domicilio degli 

| elettori, presso le sezioni munici-
I pali. L'assessore ai servizi eletto-
| rati, compagno Aldo Cerniamo, ha 
! inlatti istituito presso ogni sezio

ne municipale un servizio perma-
I nenie decentrato allietato ai vigili 
i urbani, cui gli elettori possono ri

volgersi invece di allollarsi all'ul
timo momento presso l'ufficio cen
trale di Piazza Dante. 

Il servizio decentrato e stato 
prolungalo lino alle ore 20 di do
mani: gli uflici resteranno aperti 
anche nella giornata festiva. 

Trenta 
anni fa 

l'assalto alla 
Fede n zioi9 

Una vibrante celebrazio
ne dell'assalto alla Fede
razione comunista napole
tana avvenuta, ad opera 
di masse di popolo stru
mentalizzate dai monarco-
fascisti. esattamente tren
ta- anni fa, l'11 giugno del 
1946. si è tenuta ieri sera 
in Federazione. 

Geremicca ha ricordato 
che proprio da quella espe
rienza iniziò il processo 
di recupero alla democra
zia di quelle stesse masse 
di popolo che contro di 
noi erano state mobilitate 
e che ci ha portalo fino 
al successo del 15 giugno 

Il compagno Mario Pa
lermo, ed il compagno 
Maurizio Valenzi, protago
nisti di quella drammati
ca giornata hanno rievo
cato per quelli che già al
lora militavano nel parti
to e per i giovani ciò che 
avvenne quel giorno. 

La celebrazione si ò con
clusa con un brindisi e 
l'augurio di sempre cre
scenti successi per il no
stro partito, baluardo, og
gi come allora, della- liber
tà e della democrazia. 

In un campo a Poggiomarino 

Orribilmente mutilati tre bambini 
dallo scoppio di una bomba a mano 

Si tratta di un residuato bellico rinvenuto dai piccoli mentre giocavano - Le 
condizioni dei feriti sono gravissime - Per caso rimasto illeso un quarto bambino 

Rapinate due banche: 
bottino 124 milioni 

Due rapine, ieri matt ina, 
hanno fruttato 12 milioni di 

berta di coscienza nella scel- , bottino. La prima è avvenuta 
ta elettorale) che hanno divi- ] a n e ore 8.40, a Torre del 
so il mondo cattolico in due Greco, ai danni dell'agenzia 
schieramenti : da una parte 
la gerarchia, mummificata in 
posizioni intezraliste e dalla 
a l t ra tutte le forze nuove che 
commendonc che vivere il 
cristianesimo significa lottare 
per un sistema sociale che 
non si baiìi più sul privi
legio. sugli scandali, sul clien
telismo 

« E' molto facile — conclu
de la dichiarazione del sa 
cerdote Maione — relegare il 
cristianesimo a pratiche ri 
tualistiche innocue all ' interno 
della sacrestia ». 

| del Monte dei Paschi di Sie-
; na, in via Circonvallazione. 
i Due individui col volto sco-
| perto, hanno costretto la guar-
I dia giurata ad entrare nella 
; agenzia, poi. minacciando con 
! le armi ì 5 impiegati e i 4 
: clienti che erano in quei mo-
, mento nella banca, hanno 
1 portato via 24 milioni dalla 
I cis=a e si sono dati alla fu-
' sa. 
I Cento milioni, invece, il 
, bottino della seconda rapina. 
i consumata alle ore 9,40 a: 
I danni dell'agenzia del Ban

co di Romn di via G. Ferra
ris. a Napoli. 

Due « passanti » si avvici
navano alla guardia giurata 
e sotto la minaccia delle ar
mi lo costringevano ail'mter-

Tre bambini sono rimasti 
gravemente feriti e si è te
nuto fino all'ultimo pei" la lo-

I ro vita, a Poggiomarino, nel-
I lo scoppio di un residuato 
I bellico. Stavano giocando in 
I un piccolo podere in via 24 
j Maggio a confine con Striano 
] quando improvvisamente, sot-
l to gli occhi delle loro madri. 
J sono stali travolti dallo scop-
I pio di una bomba. Erano in 
; quattro ma uno di loro, il più 
,' piccolo, stava giocando a 

no La guardia. Umberto Tra 
vola, tentava una reazione, j qualche metro di distanza ed 
maveniva malmenato e immo- i è rimasto miracolosamente il-bihzzato. A questo punto al
tri due rapinatori, a viso co
perto. entravano nella ban
ca e raggiungevano la stan
za della cassaforte, dove due 
cassieri s tavano sistemando 
valori poco prima portati da 
un furgone della SEFI d'agen
zia che si occupa del traspor
to dei valori) e si imposses 
sa vano di due sacch. conte
nenti cento milioni. 

Incontro - dibattito al «Labriola» 

Verso una nuova figura 
di dirigente d'azienda 

è svolto al 

41 parallelo 
Un senatore 
manager? 

Vi ricordate, era appe
na ti 15 giugno scorso, 
quando ti candidato Mila
nesi ebbe la bella idea di 
chiedere roti per il Smda-
co-manager? 

Xapoh scoppiava e lui si 
gloriava delle proprie pre
tese virtù manageriali; il 
dissesto al Comune era 
pauroso e lui sorridendo 
diceva *ghe pensi mi*. 

Come sembrano lontani 
quei tempi di volgari truf
fe elettorali. 

Crederemmo anche noi 
quasi di averli sognati se 
ti Milanesi non si fosse 
messo in mente, fallito il 
primo obbiettivo misera
mente, di fare il senatore-
manager. 

E così, anche stavolta. 
impazza con volantini, ma
nifesti e depliant multico
lori assicurando che pense
rà lui a tutto Invere non 
è vero che ci pensa lui. 
Ci penseranno gli elettori 
a saldargli il conto, pro
prio come il 15 giugno, ul
timo scorso. 

La pillola 
Questo affidarsi della 

DC, per la propria cam
pagna elettorale, a ditìe 
specializzate in marketing 
e pubblicità promozionale 
per formaggini e detersivi, 
lungo tutto ti corso del
l'anno, sta avendo qualche 
effetto sicuramente nega
tivo. 

IT che queste benedette 

ditte non riescono mai a 
distinguere bene la diffe
renza tra un cittadino-e
lettore ed un cittadino-
consumatore. anzi ritengo
no che dove il consumato
re non si lascerebbe ingan
nare, l'elettore invece è 
più credulone e dispon:bt-
le a lasciarsi imbonire. 

Prendete, ad esempio. 
questo slogan « E dopo? » 
che in questi ultimi gior
ni campeggia in tutta la 
propaganda de: non vi 
ricorda immediatn'iente 
certe classiche, tremebon
de pubblicità degli anti
concezionali? 

Ma gli specialisti aopnl-
tati per la propaganda de 
evdentemente non si ren
dono conto che una cosa 
è invitare la gente ad a-
prire gh occhi con l'uso 
della * pillola », mentre 
co«a ben dtversa è chie
dere ed ottenere che. nel 
197S. vi siano ancora tanti 
disposti a chiudere gli oc
chi per mandar giù anco
ra una voJta l'amara pil-
lo'a democristiana. 

La domanda 
Più si va verso il 20 giu

gno. comunque, e più le 
strade si affollano di ma
nifesti democristtam pieni 
di interrogativi. « Quanto 
sei disposto a rischiare — 
dice l'ultimo che abbiamo 
visto — per scoprire se il 
PCI è sincero'' • e subito 
dopo il simbolo della DC 
come garanzia anti-rtschio. 

• Sei proprio sicuro — 
chiedono tn un altro ca
polavoro del marketing — 

che il PCI ha le mani pu
lite? » e giù un ennesimo 
simbo'o della DC. che — 
come noto — di « moni 
pulite » se ne intende. 

A queste domande noi 
siamo convinti che. il 20 
di giugno, la gente rispon
derà con estrema precisio
ne e competenza, sulla ba
se di quello che sopporta 
per colpa della DC ogm 
giorno. 

In tondo noi pensiamo 
che saranno tanti a repli
care a questi interrogativi 
con un solo semplice e-
sclamatiro: vi sarebbe pia
ciuto. eh', continuare co
me pnmo. ' - . 

L'amaro Grap 
Il socialdemocratico Grop

pone. non disponendo del
le raffinate agenzie a cui 
tutto sommato può mot-
gerst la DC. si affida per 
i suoi manifesti multico
lori (con e senza foto) 
agii s'oaan dei Caroselli. 
riprodotti tn casa, con 
grande dispendio finanzia
no. ma piuttosto alla buo
na. 

L'ultimo che abbiamo 
letto è. ad esempio « sce
gli giovane con Grappo 
ne ». 

Più che un invito agli 
elettori, sembra — a dire 
la verità — la reclame del
la Coca Cola o dell'amaro 
lucano. Xoi speriamo di 
tutto cuore che. il 20 di 
giugno, l'amaro Groppone 
diventi un...grande amaro. 

Rodi 

Si 
a A. Labriola » il primo d: j 
una sene di incontri dibatt i to [ 
sul ruolo dei dirigenti d'azien- i 
da in a una società che si ! 
trasforma » Ieri ci sono sta ' 
te le relazioni dell'inzeenere ; 
Sandro Capob anco, capo ser [ 
vizio studi e coordinamento I 
del compartimento di Napoli 
dell'ENEL. e candidato tnd -
pendente del PCI alla Carne ; 
ra. e del l ing. Marcello Lo- . 
sito, direttore di produzione j 
dell'ex R.chardson Verrei. 

Capobianco ha iniziato con j 
un « excursus » storico sulla ; 
genesi e lo sviluppo della ca- ! 
tegoria dei dirigenti tn rela- | 
zione ai mutamenti delia srv i 
cietà e dei metodi produttivi. 
per giuneere all 'attuale figu
ra del dirigente che non vur> 
le più essere un semplice me j 
d 'atore t ra c a p t a l e e lavoro 
Si sta diffondendo e affer | 
mando, ha con".nua*o Capo- ; 
bianco. la concezione del di 
r isente dotato di un alto ara | 
do di autonomia e di profe* 
S'onalita. con !e conn"s.-e re ! 
fonnsahiHa che ne de- vano i 
Un d i r e e n t e d'azienda, in | 
«ornma. ta!e non oer investi I 
tura dall 'a ' to ma per 'e fun J 
7ioni svolte. 

Capobianco ha Indicato po' 1 
Drincipali cause d' ques'a 
evoluzione. Innanzitutto. !o 
sviluppo delle «trat ture azien 
dal! e delie sue dimensioni 
La spersonalizzazione de ' 
rapporto tra imorendtor : e 
d r ' g e n t l ha avuto la 

Centro | ca del plural ?mo. vera ga
rante di democrazia. 

Capobianco si e infine chie
sto il perché de :! af.ua'.e cri 
si economica Muramenti am 
pi ma anche incontrollati e 
crescite irrazionali sono sta
te le cause di questa situa
zione. che va r^olta con un 

| eluso Capobianco. le esclusio-
: ni di forze politiche larga 
, mente rappresentative del la-
i voratori. 
j Marcello Losito ha pò! ana 
I lizzato, attraverso le v.cende 
j della R.chardson Merrel e 
! della Rivetti Farmaceutica, il 
1 progressivo affiancarsi dei di 

leso. 
I tre ragazzi feriti (hanno 

riportato lo sfacelo delle ma
ni e dei piedi e mentre scri
viamo sono ancora in sala 
operatoria all'ospedale San 
Leonardo), sono i fratelli An
gelo e Antonio Vallone, rispet
tivamente di 7 e 3 anni e la 
loro cuginetta. Maria Vallo
ne di 4 anni. Il piccolo rima
sto illeso è il fratello di Ma
ria. Antonio, di due anni. 

I bambini giocavano sempre 
insieme perchè il padre di 
Maria e Antonio è operaio 

i dell'Alfa Romeo e ogni mat-
i Una quando andava al lavo-
i ro la moglie portava i bam

bini a casa del cognato, dove 
c'è un piccolo podere. « Qui 
i ragazzi — ha raccontato di
sperato Antonio Vallone — si 
divertivano a raccogliere fra
gole. era il loro gioco prefe
rito ». 

Al momento della tragedia 
i sul podere c'era Ferdinando. 
ì il padre di altri bambini, che 
j col trattore stava arando la 
i terra e con lui c'erano anche 
I le due madri. 

L'ainminibtra 
le, #i relazion 
ro in at to in 

i essere successo — continua i 
I Vallone —: questa terra noi ! 

la lavoriamo da trenta anni ' 
col trattore, con le vanghe, e • 

j non è mai successo niente...*. J 
i « Ma è mai possibile — ha , 

aggiunto sconvolto il nonno ' 
[ di Maria e Antonio — che a 
I 30 anni dalla guerra non si è 
j ancora riusciti a individuare 
, tutti i residuati bellici »? j 

Proprio nella stessa zona i I 
carabinieri alcuni mesi fa do- I 
vettero disinnescare un altro I 
ordigno residuato bellico. 

• A T T I V O 
CONFESERCENTI { 

Domani, alle ore 10. nella J i n f o r n ™ 
sala scherma ("Maschio An- | 
giorno), attivo provinciale del- • 
la Confesercenti sul ruolo dei I 
piccoli e medi esercenti per 
r isanare l'economia e rinno
vare la società civile nel qua
dro del rafforzamento delle 
istituzioni democratiche del 
pae»e. Interverranno Franco 
Assentato, presidente provin
ciale. Salvatore Pica del di
rettivo provinciale e Antonio 
Scippa, segretario regionale. 

• I P I T T O R I NAPOLETANI 
PER UN NUOVA 
SEZIONE DEL PCI 

Una mostra d 'arte per la 
sezione < Gino Bertoli » del 
Pei sarà inaugurata questo 
pomeriggio alle 17.30 nella se
de della sezione in via Fran-

Alla N.U. 
provocatorio 

sciopero 
CISNAL 

numeraz ione romuna 
one allo sciope 

alcuni settor. 
! dei dipendenti comunali, prò 
| clamato dalla CISNAL e da 
i alcuni sindacati autonomi 

i lavoratori e la 
cittadinanza che gli impe
gni assunti con tut ie le ur 
ganizzazioni sindaca!: — clic 
prevedono l'inizio dei paga 
menti per gli arretrat i a. co 
munali — sono stati rego 
Iarmente mantenuti 

In pratica, si sta prov\e 
dendo al pagamento a tut 
te !e categorie della differen 
za sui minimi contrattuali e 
da mercoledì prossimo inizie 
ranno i pagamenti per le 
differenze di lavoro straor 
dinario nella misura già sta
bilita con le organizzazioni 
sindacali. 

A ciò va aggiunto che la 
amministrazione comunale 
ha già versato, nei mesi pre
cedenti. lire trecentomila prò 

. . „ , . , capite in conto arretrat i a 
ceschi 6 (seconda traversa tutt i I lavoratori comunali 

Appare perciò ingiustificata 

cambiamento di indirizzo pò- ì rigenti aìla classe operala 
» litico. 

Opzionistiche e ingiustifica-
! te. oltre che dannose, ha con-

CRONACA 
PÌCCOLA 

neile lotte contro 
padronale della 
aziendale. 

la logica 
eestione 

j chiusa a destra di via SI-
i mone Martini) . Interverrà il 
• compagno Maurizio Valenzi. 
[ sindaco di Napoli. 

Alla mostra hanno aderito 
1 seguenti a r t i s t i : Valenzi. 

I Agrelli. Barisani. Borrelli. Ca-
i noro. Capaldo. C. Catelli. R. 
i Catelli. De Falco. Di Cateri-
! no. Fucitto. Galeone. landò 
1 Io. Leone. Lezoche. Lippì. Li-

i u „ u i i„ _„ i sta. Luca. Macciocchi. Mona-
La bomba che e e s p l o d e r à . • c 0 N o t t e P a c i , i o P e r e z P e r . 

infatti, a pochi metri di di- I s i c o p j r o z 2 j p i s a n i . Ricci. Sco 
stanza dalle piante di fragole. : lavino. Ruotolo. Spinosa. Ven- u ». . . n . . . 
e Non so proprio come possa t ditti, Tammaro, Vitagliano. i ore 18. 

e provocatoria verso la c t t a 
l'azione di sciopero improvv: 
samente intrapresa con eh-.* 
re finalità strumentali 

• SI VOTA 
PER L'ASSOCIAZIONE 
DELLA STAMPA 

Le votazioni per l\nte>;i.i 
zione dei collegi e quelle di 
ballottaggio presso la sede 
sociale nella sola giornata d. 
domani dalle ore 10 a!lf 

parte nel fenomeno: cn?; ro 
me la como'es.-:tà dei o-"» 
b'emi da affrontare e de'.'--
tecniche per nso.verli Ha 
eontib ' i ' . to inoltre '.'ìmnatto 
dei dirt?enti con la co=-en 
za poi tira e la con-varvvoW 
m dei propri d 'n t t i da n a ' 
te dei lavoratori L ' imir^sr^ 
ne di giovani leve del'.a mio 
va formazione mt i i ' - a ' e e oo 
lit-ca. nella di r isenw. ha con 

IL G I O R N O 
Oggi sabato 12 g:ugno 1976. 

Onomastico: Onofrio. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 119. nati morti 2. 
r.chieste di pubblicazione 63; 
matrimoni c;v;i. 1: matr imo 
ni religiosi 19: deceduti 56 
NOZZE 

S: uniscono ozei m m a t n 
moni.'. ì compagn. Anna Zur
lo e Oreste Alfano. Agli spo 
si g.ungano J'.I auzun dai 
compagni del'a Sez.one di 
Castellammare, de; Porto di 
Napoli, e dell". Unita ». 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zone S Ferdinando: via 
i Roma 348. Montecal*ario: 
[ piazza Dante 71. Chiara 
I Carducci 21. Riviera di 

5 1 , 1 I Chiaia 77. via Mereellina 148. 

I 

Conclusa l'assemblea della FLM provinciale all 'Oltremare 
I 

! Il sindacato apre il confronto 
per investimenti e occupazione 

La relazione del segretario Eduardo Guarino — Autonomia e unità si rinsaldano nella coerenza 
con la strategia del movimento — I settori chiave dello sviluppo — Le conclusioni di Roberto Tonini 

Le conclusioni a cui è per-
J venuta l'assemblea prò-.ne a 
j le dei metalmeccanici napole 

tan:. dopo due giorni di se-
| r.o e impegnativo dibattito nel 
i salone dei congressi A' a Mo 

• ture sindacali di base nelle 
1 zone e nelle fabbriche. 

In apertura dei lavori, gio
vedì matt ina, i temi deila <* 
stione del contrat to, lell 'uui 
ta e autonomia del smiaoa 

i stra d'Oltremare, posv-ona es | to. la lotta per !o sviluppo 
via i sere sintetizzate brevemente j e l'occupazione, erano stati i re sono stati ribaditi nella 

kia Ta^so 109. Avvocata: via 
Museo 45. Mercato Pendino: 
via Duomo 357 piazza Gari 
baldi 11. S Lorenzo Vicaria: 
via S Giovanni e Carogna 
ra S3 S'azione Centrale cor 
;n A Lucci h. Stella S Carlo 
Arena: via F o r a 201. via Ma 
terdei 72. Colli Aminei Mad 
daloni: Co li Ani nei 24&. Vo 
mero Arenella: via M Pi.-ci 
celli 138. piazza Leonardi 2fl 

tribuito — e sono gli u ' t m i | via L Giordano 1«. via Mer 
due punti — a una 'iconsi 
derazione dei fini de l l ' -mce 
sa. C'è b :5oeno. ha e o n t n a a 
to C a p o t a n c o . di uno svi'.up 
pò umano e ordinato, che 
escluda un* massimaliz-zazio 
ne del profitto. 

Gli scopi da perseguire, so
no. per l'azienda privata, una 
equa distribuzione del capi
tale, e per quella pubblica 
un'elevata qualità e a basso 
costo dei prodotti. 

I nuovi dirigenti possono 
cosi contribuire alla dialetti-

lini 33. via S-mone Martini 
SO via D Fontana 37. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: via 
Epomeo 154: Secondigllano-
Miano: corso Secondigliano 
17-1; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: v.le Margherita; 
Poggioreale-. via N. Poggio-
reale 152; S. Giov. a Tee?.: 
Corso 909. Posillipo: via del 

• Casale 5; Barra : e so Sirena 
I 79; Piscinola-Chiaiano-Maria-
! nella: e so Chìaiano 28; Pia* 
I nura : via Duca d'Aosta 13. 

nelle linee essenziali. 
j In pnmo Iuo?o l'iniziativa 
j del sindacato unitario sarà di-
( retta ad a t tuare le conquiste 
; del contratto recentememe 
I concluso, specie per quanto 
{ riguarda Io sviluppo ed il 
j control'o de?!i invest menti 
! Su questo obet t ivo sarà in 

terrificato f. confrorto c o i 
I le controparti, azenrìa per 

azienda e settore per -etto 
re, e. in p a r t . o ' a r è . saranno 
investite le forze politiche • 
parlamentari per quanto ri
guarda f. ruo'.o delle Parteci 
paz.oni statali Iniz.ative spe 
c h e h e saranno portate avan 
ti per una diversa politica 
nei confronti delle piccole e 
medie aziende. 

L'azione dei metalmeccan' 
ci — è questo il senso de! 
dibattito — per conseguire r* 
sultati concreti e in tempi 
brevi sul terreno degli Inve
stimenti e dell'occupazione. 
deve fondarsi su una estesa e 
forte unità della categoria • 
sul rafforzamento delle btrut-

posti dalla relazione ?vol*-* 
dal segretario provinciale 
Eduardo Guarino 

Dopo avere tracciato un 
quadro del difficile momen
to in cui si inserisce oggi la 
azione dei lavoratori per ' s 
ripresa (Stratega della ten 
sione che si rinnova adozni • riconversione industriale e 
appuntamento elettorale, pe-
?arit: provocazioni contro il 
movimento dei lavoratori). 
Guarino ha affermato che la 
unità e l'autonomia del movi
mento devono più che mal 
rinsaldarsi nell'azione coeren
te con le scelte strategiche 
compiute dal sindacato per lo 
sviluppo e l'occupazione. Par
tendo da questa premessa 
Guarino ha analizzato le con
seguenze della crisi: emar 
ginazione di vaste masse po
polari. scalata dei prezzi, au
mento della disoccupazione. 
pesantezza nel rapporti econo
mici intemazionali . 

I sintomi di ripresa, peral
t ro effimeri, in alcuni setto
ri, si fondano su ristruttura

zioni selvazge. sulla contra- : tica A questo panto la rr 
zione dell'occupaz.one. su un ; fazione ha esaminato situazio 
approfondimento degli ^quih ] n. d; particolari settori e 
bri del Mezzo2:omo. -V-iU'au- I aziende. SEBN. Alfa Sud. 
mento dei prezzi. i Mecfond. I ta^.der . per affron 

I settori in cui utilizzare ; tare poi le proponte di ìn.z.a-
!a spesa e 1 beni da produr- j tive. e di confronto cui abb.a-

mo già accennato all'inizio, e 
che sono contenute nel do
cumento approvato al ter
mine. 

Nelle conclus.oni del dibatti
to Roberto Tonint della FLM 
nazionale ha sottolineato 'a 
importanza che proprio dal 
Mezzogiorno emerga, anche se 
con limiti, la capacità del 
movimento unitario di orien
tare e gestire dal basso il 

ì controllo suH'occupaz.one e 
• gli investimenti, per modifi-
j care gli o ren tament i delle 
I Partecipazioni Statali e del 
j governo 
, In questa fase di disimoe 
• gno e di arretramento dei 
i gruppi dominanti — ha detto 

sviluppo ; Tonini — e significat.vo co
me proprio dai metalmecca-

agricollura nei trasporti, nel
le opere pubbliche, nella sa
nità; settori che rispondono 
alle esigenze di larghe mas 
se di lavoratori occupati e di
soccupati, del nord e del sud. 
delia ci t tà e delle campagne. 

Affrontando i problemi della 

' della espansione della base 
produttiva Guarino ha ricon
fermato la scelta di settori 
traenti come l'elettronica, la 
energetica le macchine uten
sili. I impiantistica, la chimi
ca fine 

Per l'agricoltura si è sor-
fermato in particolare sui um 
bleml della forestazione, «lei 
la zootecnia, dello 
delle zone interne, 

Discorsi a parte nella rela i mei arrivi la proposta u m a 
zione sono stati dedicati ai ! ria del decollo del Mezzozior-
nsanamento delle cit tà, alla 
politica dei prezzi delle tarli
le pubbliche. Controparte *.m 
portante, tra le « altre » sono 
le Partecipazioni Statali del
le quali si Impone la ri Tor
ma e la gestione democra-

no e di Napoli, attraverso ob
biettivi che interessano lar
ghe masse di popolazione, di
soccupati. ceti medi, picco
li imprenditori. 

Franco de Arcangeli» 
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Come si articola la proposta comunista nei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 
Il sistema del collegio uninominale sollecita i candi

dati ad un rapporto diretto tra ciascuno di essi e i prò 
blcmi di vaste zone e grossi quartieri cittadini. 

Proprio sulle caratteristiche che sono andati asau-
mando i rispettivi collegi e sulle proposte del PCI per 
le zone che ciascuno di essi ingloba abbiamo posto le 
sequenti domande ai candidati del PCI nei collegi se
natoriali 

O l collegi senatoriali corrispondono i grosso modo » 
a dei comprensori abbastanza omogenei. Quali no

vità vi sono nella situazione economica e sociale del tuo 
collegio rispetto alle precedenti elezioni del 1972? 

. ' . . „ > • • • . , 

ff\ Nel tuo collegio che tipo di impostazione viene data 
v alia campagna elettorale dalle diverse forze politiche 
e dai rispettivi candidati? 

g\ Quali sono, nell'ambito del programma nazionale del 
PCI , le nostre proposto? 

SALERNO - Vergognosa situazione alla Provincia 

«Non vogliamo 
dimetterci»: 

insistono 
gli assessori de 

Rinvio fuorilegge della seduta del Consiglio - PCI e 
PSI per il funzionamento delle assemblee elettive 

PAG. 11 / napo l i -campan la 
Nuovi sviluppi della vicenda giudiziaria 

A BOSCO SOLO TESAURO 
CONCESSE IL PROF. 
Il rettore presiedeva una delle 4 commissioni a cui il sottosegretario 
de ha presentato i propri lavori • Le altre hanno bocciato il parlamentare 

Pietro Valenza 

Iscritto al PCI dal 1UI5, 
membro del CC, vice re 
sponsnbile della Sezione na 
zumale di stampa e propa
ganda della Direzione co
munista, ha diretto le fe
derazioni comuniste di Be
nevento. Potenza e Napoli. 
Consigliere provinciale di 
Napoli dal 19h4 al VJ70 Si 
prescentu nel collegio di 
Afragolu, dove e i t a /o elet

to nel 1U72. 

O Nella zona si registrano 
preoccupanti fenomeni 

di decadenza dell 'apparato 
industriale e produttivo. La 
Angui, di Casavatore. di una 

multinazionale, e occupata 
da dieci mesi dagli operai 
per impedirne la liquida
zione; a Casoria si lotta 
per un'alternativa valida di 
riconversione della Monte-
fibre; a Sant 'Antimo si ri
flette la crisi della Merrell. 
un'altra multinazionale che 
aveva impiantato un centro 
di ricerche In una realta co
si caratterizzata si spiega 
il perche prospera, insieme 
alla disoccupazione e alla 
miseria di larghi strati pò 
polari, Il lavoro nero, il 
sottosalano e 11 super.-,! rut 
tamento 

£\ C'ò un a b b a i a m e n t o 
" d e l livello della campa
gna elettorale dei nostri av
versari: nessuna propasta 
sena che abbia respiro stra
tegico. Certi candidati de 
rimasticano temi consunti 
che vendono pero respinti 
dilla forte crescita di ma
turi tà politica e di coscien
za civile dell'elettorato 

O ln un contesto di nuove 
scelte della politica na

zionale (riconversioni indù 
striali, investimenti pro
duttivi, Mezzogiorno, agri 
coltura, priorità del con
sumi sociali) occorre con
quistare e realizzare un 
piano regionale di svilup
po, articolato per compren
sori. I comunisti si battono 

e -si batteranno, ad ogni li 
vello, perche la lascia in 
termedla dell 'entroterra re 
gionale (Sanino e Irplnia) 
diventi non una zona degra 
d i t a di espansione caotica 
e speculativa, ma una (car
niera» decisiva di un nuovo 
tipo di sviluppo della Cam 
pan a 

Carlo Fermari$llo 

Iscritto al PCI dal 1045 
proveniente dal Partito d'A
zione. Dirigente contadino e 
sindacale. A" sfaro segreta
rio della Camera confedera
le del lavoro di Napoli. Se
natore. E' candidato nei iol-
legi di Torre del Greco e 
Castellammare. 

O Le novità sono positive 
e negative. Sono positi

ve la crescita c.\ ile e de 
mocratica dell elettorato e 
la spinta fresca e rinnova-
tr 'ce dei giovani e delle don 
ne. E' negativo invece il 
quadro economico e sociale. 
In grave crisi versa l'appa
rato Industriale che ha bi
sogno di essere potenziato e 
r .s t rut turato , l'agricoltura 
che, benché avanzata, rischia 
di uscire dal mercato e che 
deve essere ammodernata e 
industrializzata. '1 turiamo 
che minaccia di andare a 
tondo e che può invece co 
stituire un settore di forte 
csDansione. 

C\ La campagna elettoiale 
^ ^ s: sta svolgendo com 
postamente ma, a mio ino 
do di vedere, non all'altezza 
dei problemi. La nostra prò 
posta politica rimane al cali
n o del dibattito, ma tende 
a sfuggire ad un confronto 
serrato sulle scelte politiche 
urgenti che sono indispen
sabili per uscire dalla crisi. 

O Le scelte che noi propo
niamo sono molte e ar 

ticolate. Quella fondamenta
le e concreta credo debba 
riguardare la elaborazione 
di progetti speciali di inter
vento per « comprensorio » 
come parte di un piano di 
sviluppo complessivo della 
Campania. 

\«\ DC ostinatisi i lipio-
pone a! Concino d. •'•'alerno 
la ve< i h. « ' > mala di'l n a 
H o .-.iiiu-tia t I P ha d '•' i . . . i-
to ui la <• aLqu i ita ' a . l e li-
parti, alla Provincii ->i n a t t e 
addin t iu . i fuori leg-'e. Q le 
.-.ta e la e cnl.zio ,i ù "- nin
nata.-. al Co 1-1 J. >«> ,"" JWI it 
le i invit to ieri a l l a r m i » t i a 
con un assui do te e s a m i n a . 

Già >n quell • OH •'ione ih 
a->->e->soii dello .-.lido not i t i 
to manifestarono tu ' ta i\ lo 
io ai romanza e sete di potere-
infa»ti pu: tiovand >->i di Imu
te ad una mozione d> .sfidu
cia votati da'la stragrande 
m i n o r a n z a dei consiglieri 
provinciali non M dinn.-ero. 
Anzi. in quella .-tde. 11 piu 
oceasion ava'lati dal icspon-
sabile piovmciale J'"?li enti 
lotah. il nioiott > Apolito, 1 
d e vo»arono più voi'" con I 
lasciati Per niente picoctu 
pati di mes to se-fi 'Micio con 
nubio hanno .on tmua 'o a ri 
minore «il loro pa->"o. .«•. bhe 
ne la •imm ,n.-i tr i" ' ,ne to.-i.-e 
p'iva delti guidi poi ' ira nip
pli e r a t a d ti p>«/-adente 

La deci itone. quindi, di ria 
vi ire <»nvOi i -1 OOH.M"1IO prò 
vignale costituii e una v .o 
'•mono di tutti î li accendi 
politici ì.ite;COLSI 'va i par 
titi denicci ali t i z - uic M.° il 
t i i -p r^ /o più a-.ij.uio della 
DC cei le .i.^cmj'ce elettivo. 
Gli cus.ses.-oii dello scucio ciò 
ciato non hanno av i to nem
meno la .sensibilità di convo 
caie ì t i p i m i p p o consiliaii 
prima di ari ìv are «Ila assur
da decsione del ì invio 

In questo caso. però, il par 
tuo dello scudo crociato ha 
vo la to anche la 'egsin. 11 Con
siglio provinciale, infatti, non 
solo era steto auto» onvocato 
un mese fa ma doveva esse
re convocato anche pei il lat
to che 20 giorni fa il «runpo 
comunista assieme ni PSI e 

ai socialisti ìndipendon'i ave 
i fot tcì i r i t to l i i .chiesta. 

'1 .-ponendo ai -mi di un ter
zo d u to'.i.-u'iCài l'ime pieve 
de lu le^ge, < on ail'ordine del 
giorno relè? ione del psesiden-
te della giunta Non corno 
e andò l'i-sembìoa ic -i la DC 
11 l'oinme.-ao »|U.'i li anche 

un abuso d» pò'ere p.':-.-'.; u 
b le penalmente d'ufficio dal 
la macis t ia t i r a, com'è g.a ac 
ciduto per ìmziaMva del pie-
toie di Meutì to s . sevenno 
verso il ^indaco e la giunta 
di quel Comune. 

Ma ancora più grave è sta
to l 'atteggiamento di .stama
ne assunto nella riunione in
terpartitica della DC A que
sto proposito il segretario pro
vinciale del PCI ha rilascia
to la seguente dichia: azione. 
« Per responsabilità della DC 
la riunione di oggi tra i par 
titi dell'intesa si e risolta in 
un nulla di latto. La DC ha 
.nfatti, iipioposto una linea 
d'accoido di centro ,inist.\\ 
del tipo di quello che n i ca-
ratteirzzato la amministrazio
ne Clarma 

« Il PSI e il PRI hanno 
les ini lo tale linea II PCI ha 
riproposto la creazione d; una 
amministra."0'u anche di 
emergen?"a che si fondi sul-
l'anpoito di tu t t" le for-e pò 
litiche per dai e an soverno 
alla citta m rilievo momen
to difficile La DC — ha con
tinuato Fich"-0» - ha limita
to questa responsabile prò 
pasta e si è trova*a nel com
pleto isolamento Scon-idera 
to o senza precede a~ì è il 
fatto che gli assessori d e. 
alla Provincia, anche senza 
una maggioianza e un foste-
gr.o politico, non si dimetto
no come e loro dovere e co
me la DC si era impegnata 
a fare. Ormai la DC non r'c-
sce più a manteii3re nemme
no la parola data » 

Sulla vicenda si.ud.ziana ap 
peti a iniziata a Roma, e 
che vede coinvolto il sotto 
.secretano al L u o i o Manlie 
di Bosco, numero due della 
lista DC nella oli coscrizione 
Napoli Cilicita dopi Antonio 
dava , si sono appieso altie 
interessanti noti/.e. Fra quo 

Consorzio 

agricolo rileva 

la Gambardella 
La situazione della Gam

bardella di Nocera Inferiore 
e stata affrontata in un in 
contro alla Ragione. Si e con
venuto di farla rilevare da 
un consorzio agricolo che 
con l'assistenza dell'Ente di 
sviluppo, ne curerà la ge
stione per la lavorazione dei 
prodotti forniti dal soci del 
consorzio stesso. 

• I N T I M I D A Z I O N E 
CONTRO ALCUNI 
COMPAGNI DI CASERTA 

L'aggress.one subita da al 
euni compagni del'a sezione 
del PCI di Caserta nella se 
rata di ieri ad o p e n di al 
cimi delinquenti, mentre cia
no impegnati nell'affiss.one 
dei manifesti elettorali negli 
spazi previsti, faiebbe pre 
suppone l'esisten/a di un ra-
ket per quanto rigaarda l'af
fissione di manife.st 
«O pagate o non affiggerete 
manifesti fino al termine del
la campagna elettorale» e 
stato detto ai compagni mi
nacciati addiri t tura nella lo
ro incolumità fisica per « una 
mancanza di nspe t to» . Nella 
matt inata 1 rappresentanti del 
nostro parti to hanno sporto 
regolare dentine ia 

SCHERMI E RIBALTE dove come quando 

TEATRI 
CILEA (Via S. Domenico, i l . To-

lelono 6S6.26S) 
(Non pervenuto) 

DUEMILA (Via dalla Catta • Te-
lelono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Dalle or* lò.JOi ip«ttlcoll di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tal. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuel* I I I Tal. 390.745) 
Questa sera alle ore 16. « Aida » 
di G Verdi 

SANCARLUCCIO (Via dal Mille 
Tel 405.000) 

Stasera alle 20.30 e 23. i Ca-
barimeri pi t i . : « La traviata 
triviale tra le viole... ». Ridotti 
per studenti. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tale 
Icno 444 500) 
(Chiusura «stivai 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEAIRO OELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari - Tel. 340.220) 
Questa sera eli* 2 1 . Il Teatro 
Laboratorio dell t.T C. presenta. 
« Malavita « di P. L. Ortiero da 
• Il voto » di Salvatore Di Gia
como 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba 

n. 30) 
Alle ore 18. 20. 22. per il c-
clo di lilm underground e di mu 
sica pop. « Montcrey Pop » di 
A Pennebal.er. con Jimmy Hen-
drix. Jan.s Joplin. Ravi Shan-
kar. lellerson Airplsne. Mamas 
e Papas. ecc. (USA 1968. \ers 
• lai 8 C ) . 

EMBASiV (Via F. D« Mura . Te
lefono 37* 046) 
Kitty Tippel 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Ta
l lono 682.114) 
Luna nera 

NO (Via S. Caterina da Slena, 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle ore 17. 22.30. « L'altro 
dio v di Elio Bcrtolini (prima as
soluta) . 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
- Tel. 412.410) 
Alle ore 16,30. 22.30: s Napo
letani a Milano ». 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru
ta 5. al Vomero) 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« Grazi* lia » di S. Sampen. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UtSP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Tarn Traver

sa Mariano Sammota) 
Alle ore 19 proiezione di: « Il 
candidato ». 

CIRCOLO INCONTR ARCI (Via Pa
ladino. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutta i* sera dalle ore 19 
aite 24 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano Teleio-
no 827.27 901 
Alle ore 21 ir. Piazza Annun
ciata di Ottaviano la Compagnia 
« La baracca dei salti mortali » 
presenta- « Mori tua vita mea ». 
Alle ore 20 nei locali dcll'ARCI. 
recital di Giovanna Marini. Alle 
21.30 a Tcrzigno in piazza Bor-
gonuovo recital del Trio Jazz. 

ARCI SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto tutte I* sere dalle ere 19 
alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiallo. 35 • Sta
dio Collana Tel. 377 057) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
D.< (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370 871) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante • DR (VM 14) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• * Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
• « Il gattopardo a (Arlecchino) 
• e Arancia meccanica» (Fiamma) 
• < I cannoni di Navarone • (Arcobaleno) 
• < Luna nera » (Maximum) 
• « Grazie zia a (Spot) 
• * La valle dell'Eden > (Astra) 
• « Quel pomeriggio di un giorno dì cani > (Capitol) 
• « Monterey pop > (Cineteca Altro) 
• « L'altro Dio» (NO) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • T*> 
Iclono 4 1 8 8 8 0 ) 
La besl>a, con W Borowvezk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
- Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (V- Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Il Gattopardo, con 8 Lancasttr 
DR 

AUGUSTEC (P.tta Duca d'Aosta 
- Tel 415.361) 
Rosolino Paterno, con N. Man
fredi SA 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tela-
tono 444 700) 
La cicca di Sorrento, con A Lual-
di - DR 

CORSO (Corso Meridionale) 
Tracce di veleno in una coppa 
di champagne, con G Hamilton 
G (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
- Tel 418 134) j 
My lair Lady, con A. Hepburn , 
M I 

Tei*- I 

T*> 

Me 

Te-

M u -

- T. 343.149) 
West, con G. 

EXCELSIOR (Via Milano 
tono 268 479) 
The Bounty Killer, con T. M.lian 
A 

ALCIONE 
ODEON 

Sequestrato a 
La Spezia il 14-4-76 
e dissequestrato a 
Milano il 28-4-76 
«SEN7A TARII » 

EMBASSY D'ESSAI 
"ì r 

CINEMA EUROPA 

KITTY TIPPEL ! KITTY TIPPEL 
...quelle notti passate ...quelle notti passate 

sulla strada sulla strada 
J L. 

Vietato ai minori di 18 anni 

FIAMMA 
L'AGGHIACCIANTE REALTÀ ajOHD,ANA D 

IL FILM CHE CI HA APERTO «ÌLI OCCHI.' 

Le avventure di un giovane 
i^prircipaiinteressi . 

sonobstupra 
l'ultraA/iotenza e Beethoven 

ItVMNER BBOS pr*t*rta 

fendlfajK J\*roit Emi iMnn liti « - ^ « « S r ì ^ I i W rSSàUrifrjBrira 
rjaterr^rTlnlWiSl^ir» rwm t irrBi n $QilfJ tórdi 

VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 

Spett.: 17; 19,20; 22,30 (inizio film) • Vlat. ai min. 18 anni 

FIAMMA (Via C. Poarlo. 46 
lelono 416 988) 
Arancia meccanica, con M. 
Oowell OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 -
lelono 392 .437 ) 
Quauuno voto «ut nido del 
culo con l Ntnnuor» 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 
• Tel. 310.483 
Anonimo veneziano, con T. 
sante - DR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia • To-
lelono 4 1 8 6 8 0 ) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood • A 

ODEON (Piazza Pladtgrotla. 12 
- Tel. 6 8 8 3 6 0 ) 
La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia 
La conquista del 
Peck - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel 41S 572) 
Il matrimonio, con B Og cr - S 

TITANUS iCorio Novara 37 Te-
Iclono 268 122) 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.la Au3u*to. 59 - Te

letono C I» 923) 
Ballata macabra, con K Blzc* 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteohveto. 12 
- T«i. 313 005) 
Kobra, con S. Martin - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi 
tal* - Tel. 616.303) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 1S) 

ARCOBALENO «Vi» C Carelli, t 
- T«L 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
P«<k - A 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 
Tal 224 764) 

La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K Schubert - C (VM 13) 

ARISTON lV»a Morghen 37 1» 
Mono 377 32S) 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C (VM 13) 

BERNINI (V i * Bernini. 113 Te-
Mono 377.109) 
(Chiuso per ferie) 

CORALLO (P<azza G.B Vico - Te
lefono 444 800) 
Poliziotti violenti, con H S ha 
DR (VM 1S) 

DIANA (Via Luca Giordano Te-
lelono 377 527) 
Apache, con C Porti 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santelice Tele-
ione 322 774) 
Poliziotti violenti, coi H S I .a 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei. 293 423) 

Kitty Tìppel, con M Van De 
Ven - S (VM 13) 

GLORIA (Via Arenacei» 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - I cannoni di Navarone, 
con G. Peck - A 
Sala B - Camp 7: lager femmi
nile, con J Bai i DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz Te
lefono 324 893) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert • C (VM 18) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VI» MI ANO 
(fronte ex caserma bers ) 

Attrailonl ptr tutta la t ta 

PLAZA (Via Kerbakcr, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Il vangelo secondo Simone e Mat
teo, con P. Smith - C 

KOYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Emonucllc nera: Orient reportage, 
con Emanuelle - S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te
lefono 68C.266) 
Come un rosa al naso, con V 
Gassman - SA 

AMERICA (San Martino - Tele
tono 248 982) 
L'Italia s'è rotta, con E Mon-
tesano - C 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 343 722) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA (Vìa Mezzocannone. 109 
- Tel. 321 984) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele
fono 619 280) 
Perdutamente tuo mi firmo Ha-
caluso Carmelo, con S Satta Flo
res - C 

A 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no - Tel 740 60 48) 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. V'Ilaggio - C 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Blull storie di trulle e di imbro
glioni. con A Celcntano - C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel 3 4 2 5 5 2 ) 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

CAPITOL (Via Marslcano - Tele
fono 343 469) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pac no 
DR (VM 14) , 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200 441) 

La sorella di Bruce Lee 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te

lefono 416.334) 
La principessa nuda, con T Au 
mont - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.l . (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
Rollerball, con J Caan 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te
lefono 68S 444) 
Gli onorevoli, «.ori A T.cri • C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n 35 Tel 760 17 12» 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R McD=. d - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 
Luna di miele in tre. con R. Poz-
7C!tO - C 

POSI LUPO (V. Posillipo. 36 • Te
lefona 769 47 41) 
La donna della domenica, con M 
Mastro anni G (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggen 
Aosta. 41 Tel 616.952) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
H li - C 

ROMA (Via «KJn.o. 36 • Tela-
tono 760 19 321 
Toto cerca moglie - C 

SEI 15 (Vi» Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
Btull stona di truffo e di imbro
glioni, ccn A Ce'e-taro - C 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te
lefono 760 17 10) 
Una Magnum special per Tony 
Saitta, coi 5 '.V.~ iman 
G (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767 85 SS) 
La preda, con Z Ara/a 
DR ' V M 13) 

VITTORIA (Tel 377.937) 
Cenerentola - DA 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironie t i caserma Ber
saglieri) 
Attrazioii per tutte le età 

CINETECA ALTRO 
Jimi Hendrix - Jani i Joplin 

i n 

Monterey Pop 

• CAMPEGGI IN IDONEI 
IN CAMPANIA 

L'Ente provinciale per il 
turismo di Napoli, dopo una 
ispezione in numerosi cam
peggi h.i chiesto alle autorità 
competenti, di prendere piov-
vedimenti a carico di quegli 
esercizi che non sono risulta
ti idonei. 
• GL I SFRATTI 

« SERRATO » 
La \endi ta all 'asta d» 03 

appartament i del palazzo co 
st iui to dall ' imprenditore Ser 
rato in via Andrea Dona 40 
a Fuongrot ta . e « inevitabi 
le» Lo sostiene in una let
tera al nost io giornale il cu
ratore del fallimento della 
società immobiliare, asseren
do che lo stabile non fu co
struito con ì denaii del Co
mune di Napoli per ospitare 
gli sfrattati del Rione Ca
rità. 

Il curatore del fallimento 
avv Alessio Di Majo sostie
ne che non tutt i 1 loca'ari 
sono del vecchio rione Ca
n t a e che non vi sarebbe un 
pencolo incombente di sfrat
to Rimane il fatto che que
sto pericolo e temuto dagli 
inquilini che si s tanno bat

tendo pei che le abitazioni 
siano acquist.tte in blocco da 
un ente. 
• AUTO STRANIERE 

A ISCHIA 
Le notizie secondo le quali 

le autovetture con ta iga stia 
niera non avrebbero potuto 
imbaicarsi per Ischia e Pio 
cida risulta priva di fonda 
mento L'EPT di Napoli ha 
dato assicurazione in tal sen
so agli operatori turistici del 
la /.ona, nonché alle delega-
rioni dell'ENIT all'estero 
• SCUOLA ELEMENTARE 

AL QUARTIERE 
SAN ROCCO 

L'assessore alla Pubblica 
intuizione e all'edilizia '•cola 
stica F.ttoie Gentile ha .»\u 
to un ìncontio con il Con.i 
tato di quartiere di S R o d o 
a Capodimonte. nel corso dei 
quale ha assicurato d i e la 
Cassa de! Mezzogiorno ter 
minerà al più presto la scuo
ia elementare in costruzione 
nella zona 

Per l 'arredamento necessa
rio sarà provveduto, nel più 
breve tempo possibile, da 
parte dei Comune, mentre e 
stato sollecitato il provvedi
tore agli Mudi 

taccuino culturale 
ARTE 

SPETT. . 1 8 - 2 0 - 2 2 
J I 

IL G I U G N O POPOLARE 
VESUVIANO 

E' iniziato il 23 maggio, nel 
le zone di S Giuseppe Vesu 
Mano. Te rzgno ed Ottaviano. 
il « 3 G.u^no Popo'.are Ve 
^Uviano». una inizativa d: 
decentramento cintura e. or 
canizzata daHARCI-UISP V:'.-
laetj.o Vesm.o. m collabora 
zione con altre forze cu.tura
li e po'.'tiche. 

li nuo\o dato che -verubra 
emergere da que.-ta terza edi 
7.one del Gnigno e .. volerai 
s t ru t turare non solo qja'.e 
momento d. diffusione dei 
prodotti culturali, ma anche 
quale primo intervento per 
un d»\er^o modo di nrogram 
mare e di organizzare le at 
:.•• .tà ar t . s ' .cne . intese nel Io 
.o aspet to di a??re2az.one e 
J' partaci nazione 

Gli 'ncontri e 5": spettaco 
li =vn.:i f no ad ozzi. infat
ti. e le future iniz.tt .ve com 
p.'e-e nel Drogramma dise 
iin -,n una inea di .n ter .en 
to cne tende --jnrattuuo a 
r.-t ,b.l re operai , , a mente, e 
-^. p.ano delle tematiche pò 
" « . i' - . 'pporto ancora ogzi 
n " ! del * r*o r.composto ir* 
l e v - i tcrra e la e.tta. E" in 
oar* 'o i t . ca che ì . sono vo 
. i l , r a g ' a n c . a r e . prob.emi 
oror... c.;"e terre •.e=uv.aie. 
pr rjio Ira u* t . . qjel.o del 
l a e ' co l tu ra , a p.u romp'es 
-.ve f e t e n z e e tematiche che 
cons^^ti->5ero di indiv.djare. 
ne, problemi. z\: aspetti p.u 
d -pon.b . .id una po'itica 
f j ta- , le d. agzrezaz.one d. 
mn - vi 

V» .-ottol.neato. dunque. 
1" mpegno con cui ai è \D.U 
:o ?ff-ontare il tema dell'ar 
t .s tanato, r.visto nel -ao 
a-petto d. cerniera tra p.u f.-
gure sociali produttive, rese 
disorganiche ed emarginate 
dalla disgregazione economi
ca e soc.ale imposta dallo 
.-.fnittamento capitalistico del 
territorio 

In tal senso, si è dato vita 
ad una mostra e ad un semi
n a n o sull 'artigianato, a cui 
si aff.anca una interessante 
ipotesi d. « muaeo contadi
no -» che al di la della rac
colta e del.a catalogazione di 

oggetti, arnesi di lavoro e te
stimonianze delie tradizioni 
de!'*» nostre terre, ha voluto 
s t rut iurars . quale luogo di ri 
cerca e di sez ione collettiva. 
luogo, .noltre. «della cr.t ».t 
d. » o cìie al ma-co e .ntt r-
no rd eve rno » 

Un pr ino m t o n ' r o -> 1 q je 
i to uni.» -1. e ir,a ivollo -.a 
bato -cor- i al 'ARCI UISP del 
V.l'agz.o Ve-.n.o. con u., .n 
tervent. d. Gep*).no C.lento 
de. « Contro redazionale c i 
ta rampagli.» ->. di Saldatore 
P i a de! «Centro art.gian.ito 
0 de-ien ». di Alessandro S.u-
d e - . . Secretar.o d^'.a Cam*» 
ra del La .o ' o . e d. Antonio 
T j fano nel direttivo dell'Ar-
c. V.. a 23.0 Ve^uv o. 

L 'ncont ro che ha susc.ta
to r .n tere--e ed un -».%.ne 
d .bi t t . to anche tra 1 "a-.n-a 
tor. della zona, ha fatto em<r 
2CTC 1 pnnti qualificanti at-
tra-.e--o CJ . -. o rz in zza a 
.potè d. m.1-^0 cn.itad r.o 
dai tema dei centri stor.ci 
a quello, p.u eenera'.e. del 
riassetto de! t e r r . ' o r o a qu*. 
lo del 'art ig.anato e della r<* n 
tegra7ione delle r.cerrne sui 
popolare n str ì t 'ure cono 
-e t . \ e e prodirt '.e a qu^l 
!o. .nf ne. deli'asrrcnl' ir.-» e 
d: u n i poi • ca ri az7re2a/ -o 
ne e p?r*ec.pa7 o t " 

Hanr.o dato 1 o_o con*r 

buto al ri batt to anche «* cn 
ni ?ruor>. fe.»*ri". d b>-f> 
del a zona ' .o -uv . im. *_a r-v 
.1 «Gruppo cont id .no d a "a 
Z a b i f a > ene «1 e e r b "o :': 
storno successivo, domen.ci . 
a S G-u«eppe Vesuviano ed 
O' tav.ano. ins.err.e a Tony 
Co?enza ed ai p.ccoli ma br i 
v. component- del a « Zabat 
tella ». 

Il e 3 g.uimo popo'.are » 
proseguirà f.no al 13 g.ugno 
con m pro2r3mma. tra l 'a t ro. 
un dibattito sull 'artigianato. 
venerdì al.e ore 20 alla Casa 
Comunale d. Terz.imo; uno 
spettacolo del nuovo gruppo 
teatrale «La baracci dei sal
ti mortah ». « a b v o al 'e ore 
21 in piazza Annunz *"a ad 
Ottaviano: lo spetticolo di 
Giovanni M*r:n. e Tony Cr» 
senza e la chiusura del'a « pr: 
ma mostra co'lettiva deg'i a r 
tisti vesjviani». domenica a! 
.e ore 20 a Te. / .uno 

Me quel'a d i e il de.iideuo 
del >ottc.-,ei;ietaiio d. potersi 
fre.: are a i u h e del titolo di 
v prot » e .-.tato appoggiato 
e.cdu->ivamente dalla Coni 
m i l i o n e esaminatrice tnieno 
\u\ componente» p'.e-v.eduta 
<li"V\ rettoie mignifuo del 
1 Università di Napoli, Al-
ton&o Tesa uro, senatore DC. 
g a presidente della Commis
sione senatoriale affati ».oati 
tuzionali. 

Ma altri democristiani, com
ponenti e presidenti dj altre 
commissioni esaminatrici dei 
concorsi a cattedre, si sono 
dimostrati di avviso diverso 
r.spetto al loro collega ed 
« amico » di partito Tesauro. 

I lavori presentati da Man
fredi Bosco al concorso per 
il posto dì professore straor
dinario di dn ì t to costituzio
nale sono stati presentati an
che ad altre tre commissio
ni: quella relativa all'lnse-
imameirto de! diritto ammi
nistrativo e due ìelative al 
d in t to pubblico 

Nella commissione d'e&ame 
pei l'insegnamento di diritto 
amministrativo c'era il pro-
te.-wor Lucifredi. democristia
no il risultato per Bosco 
e stato un deciso e fermo 
< neci idoneo ». Le due com
missioni relative a « Istitu
zioni di diritto pubblico » 
erano presiedute rispettiva
mente dai professori Tosato 
(deputato de) e Chiarelli (e-
sponente de ^.a presidente 
della Corte tostitu/ionaltM 
Anche queste ioinnu.-v.iom 
hanno dichiarato il Bosco 
junior «non idoneo.» Infi
ne una quinta commissione, 
presieduta dal professor Pre-
dieri. ordinano di diritto co
stituzionale a Firenze, ha 
espresso sui lavori del sotto
segretario giudizi pesante

mente negativi che certamente 
anicchiranno il dossier pro
cessuale del sostituto proou-
la tored i Roma dott Santacro
ce A quest'ultimo, come è 
noto, il ministro della Pub 
hlica istruzione Malfatti si 
e deciso a mandare vino lun-
j.i relazione dentine .a solo do 
pò avella tenuta per un paio 
di me.s. nel cassetto 

Si tratto delle documenta
te mense mosse da un com-
ixmente la commissione pre 
sieduta <\A Tesauro. cioè il 
prof. Silvano Tosi. Accuse 
'a cui fondatezza e s ta ta ri
conosciuta dal Consiglio supe
riore della pubblica ìstruz.o 
ne. che ha respinto gli a t t i 
dei concorso definendoli «del 
tutto irregolari >. 

C e da chiedeie al mini
stro Malfatti per quale moti
vo. a\€«ido certamente esami
nato !e .OD pagine della denun 
c a del Tosi, e potendo con
statare anch'eali di persona 
in quali condiz.oni s'era svol
to il concorso in cut Bosco 
veniva proclamato « prof ». 
abb.a poi inviato atti cosi 
evidentemente inaccettabili al 
Constai.ci superiore Si e trat
tato forse d. un ult ' tno ten
tativo di far passare — maaa 
ri confidando su un Consi
glio superiore della P I «di 
s t r a n o •>. oppure disposto n 
f-irM complice — la «vit to 
na » universitaria di Bosco 
junior 

Probib lmente il nrn is t ro 
Malfatti avrà sentito il biso
gno di salvare la face ia con 
il suo collega di partito e 
di governo, e potrà sempre 
sostenere di aver tentato fi 
no all'ultimo di realizzare i 
desideri accademici di Man 
frcdi 

Nella vicenda giudiziaria u-
niversitana e coinvolto anche 
1 attuale rettore magnifico 
dell'Università, delfino e suc
cessore di Tei-auro, co-i il 
nrof Cuomo anche lu, face
va paite de.la Commiss.or.e. 
od a-v>icme ad altri due meni 
nn h i .-ottostr .ro . J u i zi 
fa.orevol. -u. lavor. e sui ti 
t r i . d d _-/i'to.--e_!retar:o'-and. 
dato 

A proposito dei lavor pre 
sentati da Bosco c'è infine 
un il.lima no'iz a .unico 1. 
bio da lu. presenta" ) risulta 
scruto durante 1 incarico d. 
sotto, e^retar o ma r.guarda. 
come dice 1 t.tolo. il «reg.-
me aijrid.eo «le. prezzi r E* 
ma ter. i di diritto pubbl co 
dell economia, e non ha ti en 
te a che lare — a prese..t-
dere dallo qualità del conte
nuto — con il diritto costi-
t'i7 -^nale. inater a p"r la qua 
le la cflminiM'fr.c dovevo a.s 
segnare ì posi, uii-vcr^inr;. 

Discorso a Maddaloni 

Moro 
gareggia con 

Fanfani 
Gareggiando <n frenesia a' 

tu lìtica con '! menatoi e Fan 
funi, il piesidente del Con 
vgl'a Aldo Moro e piombato 
ieri a Maddaloni a'ie ore U 
esatte. Ai deinocn\tiant af
fluiti dalle diverge zone de'la 
provincia, Moro ha riportato 
i pochi, soliti, concetti che va 
ripetendo pei l'Italia: distin
zione tra magg.oranza ed op 
posizione, pencolo del non ri
torni) con i comunisti al go 
terno, e o.'pc d<"! PSI pei lo 
scioaltmcnto unticmato delle 
Camcie. meriti della DC pei 
: H) anni d' libertà 

Vi/, al di la d' Queste « no 
ilici) che e paiono, oi ma'. 
ubbidite ad un 'noto inerzia-
'e - die e w non tengono 
tonto neanche del'o sviluppo 
del dibattito e degli arreni 
menti preoccupanti che si 
Mis-er/MOrio Me' corso della 
campagna elettoialc - - ; al di 
'a. dicevamo, di queste co 
^ . ci hanno colpito un paio 
di atferinaztoii' davvero gin-
v che '.ono *tu(iatte a Moro 
e e he lo tanno u'iineaie a! 
delirante an'icomunismo rf' 
Fanfani 

La prima concerne l'accu
sa dt « incoerenza » c-/ie il pre 
striente del Consiglio rivolge 
all'elettorato per aver espres
so t! 15 giugno dello scorso 
anno un voto «cantradditto 
rio con i sentimenti di libei-
tà presenti nel popolo italia
no i) Questo perche sarebbe 
venuta meno « la distanza di 
sicurezza » tra DC e PCI. 

Ora. a parte die se c'è una 
contraddizione intesta riguar
da proprio l'onorevole Moro 
iguanto lontane sono queste 
nffpnnaiiout da qite'ìe che e 
gli fece sull'esigenza di rln-
noi amento e di confronto nel 
luglio scorso' t. quello che non 
si capisce è come ci si possa 
arrogare il diritto di essere 
d'fenson della democrazia e 
della hbptta. quando nei fat 
ti et ii contrappone all'espres 
\ione massima delle liberta 
borghesi, eoe il i oto Cioè t 
cittadini non sono liberi i r e 
perche votano ma se e per-
(he totano pei la DC L'altut 
pei la Moro l'ita pronunciata 
quando ha affermato che il 
dopo elezioni la cosa pift on 
por Luna e (incita d. tornate 
a collaborare con t sex 'alts-t. 
e le altre foize del teatro <•• 
nistra. a patto che t pruni 
'•non pmlano de lomunìst' < 
e « riconoscano la superiori
tà del po'o democristiano >< e 
'e seiondc ritornano a ron-
dcrure Ut DC come ><loio prò 
tettnee» come dvc tiriamo 
avunt' come pinna e Juicio 
mo come se mente Jone ai 
t aduto' 

h /io' c M nierai igl'a rf-
uri presunto «b'occo mi fi DC 
operante nella e (impugna e'et-
(orale 

Ci i itole veramente una no 
tei ole dose di improntitud'iic 
per lenire a tare certi disto' 
si anche in prouncia di C'i 
serta r nel'a stessa Maddalo 
ni r/oi-e M ani ministra grazie 
ad una intesa programmai' 
ca ton i comunisti e dote pu 
re se doi-tto prendere atto 
di etn che e accaduto il 1~> 
giuono. 

La graiitn della posizione 
di Moro sta tutta qui ne! 
tutto clic lu DC il ost'iia. l'i 
tutte le sue componenti, ad 
andare contro la lolontà pn 
po'nrc. cn'i'rn •' < libero VO 
to d< i '/' a rxiro'r t • «' tn 
pila'lnr T-.'.'o que-'o >><••-
t ( i ' n r " fu e 'fi «•«•fri».'/ ti' pò 
trre. u'i't ' os'e 'az'one e ' - ' 
nbb'n n' revtro In DC e che 
i o+''iu <• e il i <*"» prr i o o nrw 

' ; deni'ji rtizui '.(l'"ltia 'e •' 
20 aiug'in. e dopo, le cn<-' 
>,nti doiC--cro rfnurro cn>'» 
b-nr'' 

Adelchi Scarano 

• TURISTA TEDESCA 
ANNEGA A CAPRI 

Una t ir.-*a tedesca. R> < 
Baamas 'er . e annegata • r 
nelle acque d. Capri. La B i . 
master si era recata con .. i . 
am ca a fare un oigno D o i 
ina lunga " ' in »• < co ' a 6 . 

malo-C e sparita ir i e acque 

C. f. 

Tranvie Provinciali di Napoli - S<p.A. 

AVVISO DI GARA 

K . ' ìddta una iicraziore privata j x r la foro*1 ira di 
(iasn!:o per a.i'otraz.oie od Olii lubrificai ' , e Gras-i per 
le neco—-ita de! par to automobilistico e ferrov.aro del 
1 .\7.enda 

Per quanto concerno il (ia^o'.io il fabbi^oino presunto 
annuo è di circa Ks 10000 000 (dieci milioni), q^el'o 
relativo ai lubrificanti si ass i ra sui Kff. 200.000 Mut-cen 
tom.Iai per l'oho «motore.», sui Kg. 12 000 (dodicimila* 
prr l'olio « cambi e ci.fferenz'ah > e consumi proporzio 
nalmente inferiori per f i a h n II fabbi-,c.;no annuo di 
« erassi > si ancira intorno ai K c 7.000 (settemila). 

La l.cita/ione si esperirà con il sistema di cui all'art 
l lettera a) legge 2 2-73 n 14. 

Le domande d. invito a para dovranno pervenire a 
riez/o raccomandata alla D.rezione delle T.P N. - Via 
Arenacela n 23 Napoli - CAP 80141 - entro le ore 12 
del giorno 23 giuano 1076. 

II. MQrinVTORE 
(Prof. Avv. Franco Di Sabato) 

http://to.-i.-e
http://a-.ij.uio
http://cus.ses.-oii
file:///endita
http://art.gian.ito
http://contid.no
http://ioinnu.-v.iom
file:///ione
file:///7.enda
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R i v o l t o d a l C o n s i g l i o r e g i o n a l e e d a l l e m a s s i m e o r g a n i z z a z i o n i p o l i t i c h e e s i n d a c a l i | Dibattilo a Pesaro con il cattolico Teschi Incontro popolare con il compagno Di Giulio 

Appello ai democratici per una serena ! La democrazia 
prosecuzione del confronto elettorale ! non basta P m 

Si chiede, tra l'altro, agli organi istituzionali il pieno e rigoroso adempimento dei compiti loro affidati dalla « E' ora di far partecipare i comunisti, cioè UH 
legge della Repubblica — Predisposti incontri con i prefetti ed i questori della regione — Manifestazione i terzo della popolazione italiana, alla direzione 
ieri sera in piazza Roma ad Ancona — Documenti unita ri sottoscritti a Pesaro e Ascoli Piceno — Le altre iniziative ì del Paese » - Lo sfascio del regime democristiano 

Un nervoso ex-presidente 
Non bastano le telefonate 

dalle 11,30 alle 12.30 di ogni 
(/tortiti (il centralino SIP si 
scusa per gli intasamenti di 
linea: * Trifogli dorrà pur 
conversare coi suoi elettori »)• 
le lettere personali, la super-
propaganda sulla stampa lo
cale. Tutto ciò non tranquilliz
za il nervosissimo pretenden
te al seggio senatoriale del 
collegio anconitano. 

Da Roma gli coirono in aiu
to gli stessi da etti ha rice
vuto leggine, fondi e facori 
(come se Ancona avesse sem
pre avuto spasmodico bisogno 
solo di uomini solerti e non 
anche di volontà politica). 

Il ministro Gioia fa sapere 
a Trifogli che quattro costru
zioni di 59 mila tonnellate sa
ranno affidate al cantiere di 
Ancona. Fa sapere questo e 
promette altro, per la realiz
zazione del famosissimo nuo
vo cantiere: cose da ministri 
de. Però, perché proprio a 

Trifogli, che in quanto ex-sin
daco è anche ex presidente 
del Comitato Porto? 

Fosse una lettera personale, 
da amico a amico, per avvi
sarlo che nei comizi (o al te
lefono) ai cittadini con diritto 
di voto potrebbe dire anche 
questa, passi. Possibile che 
i de siano sempre e tutti di
sposti, in periodo elettorale, a 
rischiare il ridicolo nella loro 
frenetica ricerca di paraventi 
e bende che impediscano a 
quanti più possibile di vedere 
la realtà qual è? Ci dispiace 
per gli interessi elettorali del 
Trifogli, ma da quando esiste 
il Comitato, il presidente è il 
Sindaco. O Trifogli crede che 
quell'ex sia solo un titolo? 

Ma ben venga —questo è il 
ragionamento un tantino di
scutibile — la violazione del 
buon gusto e della democra
zia, se servirà a far scattare 
il benedetto quorum, prezioso 
come la più grossa perla del 
mondo. 

Incontro tra delegazione del PCI e direzione dell'azienda 

Le proposte dei comunisti 
per le cartiere « Milioni » 

Presente il compagno Barca — Il partito s'impegna 
a sostenere l'azione per il potenziamento produt
tivo e occupazionale — Assurdo volantino del GIP-DC 

FABRIANO, 11 
La .situazione dell'azienda 

cartaria Miliani di Fabriano 
è s ta ta al centro di un incon
tro tra una delegazione del 
PCI e la direzione dell'azien
da. La delegazione del PCI, 
presente il compagno Luciano 
Barca, ha concentrato la SUA 
attenzione sui problemi del fi
nanziamento per garantire l i 
prosecuzione ed il completa
mento del programma di ri
strutturazione e di potenzia
mento degli impianti. 

Anche in questa occasione 
i rappresentanti comunisti 
hanno ribadito la completa di
sponibilità del partito a saste-
nere l'azione intrapresa per 
il potenziamento produttivo, e 
occupazionale, anche in rap
porto alle notevoli possibilità 
delle Cartiere Miliani di in
crementare la produzione per 
i mercati esteri. Si è pure 
confermata l'esigenza di pro
seguire nell'impegno unitario 
delle forze politiche, dei Co
muni e della Regione, per at
tuare nei tempi previsti le 
successive fasi del program
ma che prevede, t ra l'altro. 
la messa a punto della car
totecnica e l'installazione del
la nuova monomacchina per 
banconote, nonché il potenzia
mento degli impianti negli 
stabilimenti di Pioraco e C, 
Raimondo. 

Si è voluto sottolineare che 
nessuna giustificazione può 
essere addotta in ordine al 
mancato prelevamento del 
fondi a tasso agevolato (fi-

i nanziamenti già richiesti in 
ì base alle leggi 464 e 632) e 
j che l'atteggiamento di taluni 

consiglieri dell'INA. inteso a 
! non autorizzare il presidente 
| della Società a produrre le 
I garanzie necessarie per i fi

nanziamenti. è pretestuoso e 
i non ha alcun fondamento. 
i Bisogna ricordare che. In 
| forza delia specifica legge 
l adottata per le Cartiere Mi-
[ liani. la dirigenza del com-
' plesso deve avvalersi della 
! procedura automatica conse-
• guente appunto alla legge in 
I vigore per le Miliani, la rjua-
j le autorizza i dirigenti respon-
i sabili ad operare sul piano 
1 dei finanziamenti, come su 
, quello tecnico operativo, per 
; l 'attuazione dei programmi 
j che hanno motivato il prov-
: vedimento legislativo. 

Questi i temi e le proposte 
[ e su questa linea occorre de

cisamente proseguire, a co-
' minciare dall'incontro — pre-
' visto per i prossimi giorni — 
l col presidente della Società 
: il quale deve richiedere, ove 
j necessario, l'intervento diret-
| to delle forze politiche. 
j In seguito al passo del PCI 
I è stato diffuso tra i lavorato 
! ri cartai un volantino a fir

ma G I P D C nel quale, per 
! portare voti alla candidatura 
i di Merloni, si alterano i ter-
: mini della verità, miscono

scendo che la lotta per il DO 
tenziamento e lo sviluppo del
la cartiera è stata una lotta 
unitaria, sostenuta da tut te 
le forze politiche. 

TOLENTINO - Si è svolto nella sala del Comune 

Incontro tra Consigli 
di fabbrica e partiti 

Hanno partecipato oltre trecento cittadini — Per 
il PCI era presente il compagno Bruno Bravetti 

Il Consiglio regionale, le 
massime organizzazioni po
litiche e sindacali delle 
Marche hanno deciso di 
rivolgere con urgenza un 
appello a tutti gli antifa
scisti e democratici della 
regione perché insieme si 
impegnino a garantire in 
un clima di libertà la pro
secuzione della campagna 
elettorale ed il voto del 20 
giugno. 

Per concordare l'iniziati
va si sono riuniti nell'uf
ficio del presidente del Con
siglio regionale, compagno 
Renato RasUanellì. i rap
presentanti delle segreterie 
regionali della DC. del PCI. 
del PSI, del PDUP. del PLI. 
del PRI, del PSDI. della Fe
derazione CGILCISLUIL, 
della Federazione industria
li. della Confapi, della Con-
[agricoltura, della Conf-
commercio, della Confede
razione generale italiana 
dell'Artigianato, della Con
federazione nazionale dell' 
artigianato, della Coldiretti 
e dell'Alleanza contadini. 

L'incontro è stato orga
nizzato dietro volontà e 
mandato del Consiglio re
gionale, riunitosi mercole
dì. subito dopo l'efferato 
assassinio di Genova. 

In un passo dell'appello 
si fa anche esplicito rife
rimento' agli organi istitu
zionali per un pieno e ri
goroso adempimento dei 
compiti loro affidati dalle 
leggi della Repubblica. 

Nella riunione inoltre è 
stato deciso di predisporre 
sin da oggi incontri con i 
prefetti ed i questori della 
regione. Inoltre, per sensi
bilizzare ulteriormente 1" 
opinione pubblica si farà 
ricorso all 'intervento dei 
giornali e della RAI: a que
sto proposito è stata con
vocata per lunedi mat t ina 
dal Consiglio regionale u-
na conferenza stampa. 

Ad Ancona i cittadini 
hanno raccolto l'invito del 
Comitato unitario antifa
scista — di cui fanno par
te tutti i partiti, i gruppi 
giovanili, le organizzazio
ni sindacali e combattenti-
che — ed hanno parteci
pato ad una manifestazio
ne a piazza Roma nel cor
so della quale hanno pre
so la parola alcuni sinda
calisti (oratore ufficiale è 
s tato il segretario della Ca
mera del Lavoro. Rolando 
Pet t inari) . 

In un manifesto il Comi
tato provinciale antifasci
sta i fa appello a tutt i i 
cittadini, a tutt i i democra
tici, a tutte le forze politi
che e sociali antifasciste. 
per respingere questo dise
gno criminoso nel modo 
più ampio ed unitario... per 
garantire contro ogni for
ma di violenza il normale 
svolgimento della campa
gna elettorale ». 

Documenti unitari sono 
stati sottoscritti a Pesaro 
dai gruppi giovanili di tut
ti i partiti (dal PCI al 
PLI) e ad Ascoli Piceno 
dal PSI. PSDI. PCI e PRI 
anche per richiamare alla 
vigilanza le forze dell'or
dine in occasione della pre
senza del caporione fasci
sta Almirante. 

ANCONA • Con il voto di PCI, PSI, PRI 

Approvato il bilancio 
comunale per il 1976 

Contrari la DC e il PSDI - Persiste la posizione di 
preconcetta chiusura dello scudo crociato 

ANCONA. 11. pausa t i dalla DC si è riferito 
Il Consiglio comunale ha j il compagno Frezzotti, ìnter-

approvato ieri sera il bilan-j venendo nel dibattito: que-

I I 

ciò di previsione per l'eserci
zio finanziario 1976: hanno 
votato a favore i gruppi del 
la maggioranza. I! voto con 
trario di democristiani e so
cialdemocratici ila voluto os-
sere -- a sentire gli interven
ti dai banchi dell'opposizio [ 
ne — una « sottolineatura | 
politica » nei confronti degli i 
atti della coalizione PRl-PSI 
PCI. 

In realtà il documento di 
bilancio è preminentemente 
tecnico: più che un bilancio 
preventivo — ha rilevato 1' | 
assessore alle finanze Verga ; 
ri — si t rat ta di un consun 

sto ritardo — ha detto — e 
!a causa maggiore dei limi-
'.! del bilancio. Si dovrà an
dare ad una impostazione 
pluriennale del bilancio stes
so. cui contribuiscano con-
'•retamente i consigli di 
'.juartiere e le forze vive del
la città. 

La DC continua a mante
nere in Consiglio una posi
zione di preconcetta chiusu
ra e non perde occasione per 
dimostrare il proprio isola
mento politico, rotto a trat
ti dal realismo di questo o 
quel consigliere democristia-

tivo di spese in gran parte | n o -
effettuate. j II compagno Cleto Boldri-

L'esercizio riguarda infat-j ni ha concluso il dibattito: 
ti non solo le prime mosse | « Questo bilancio — ha detto 
di questa amministrazione. — tanto criticato dalla oppo-
ma soprattutto un buon trat i sizione doveva essere prepa-
to di cammino cimpiuto dal | rato in verità dalla giunta 
vecchio centro-sinistra, di- I precedente. E' dunque un bi-
sfatto dalla crisi aperta dai I lancio di sanatoria, su cui 
compagni socialisti. j noi stendiamho molto gene-

Ai lunghi mesi di ritardo | rosa mente un velo». 

PESARO. 11 
Che si possa essere cristia

ni senza dover essere demo 
cristiani è opinione estesa e 
acquisita in larghissima par
te del paese, che si afferma 
sempre più e che ha avuto 
importanti e decisivi momenti 
di verifica 

Il prof. Massimo Toschi. 
uno dei cattolici presenti co 
me indipendente nelle Uste 
del PCI, ha spiegato, parlan
do a Pesaro, il senso della 
scelta di questo gruppo che 
«se ha destato enorme scal 
pore, è stata maturata coti 
pace, truiK/uillità e serenità 
di coscienza ». « Una scelta. 
quella mia. di La Valle, Goz 
zini. Brezzi, Pratesi, Vinaino 
— ha proseguito Toschi — 
per una politica nuova, per 
un progetto nuovo ctie dia al 
paese la /orza morale, civi
le. sociale, tale da condurlo 
fuori dulia crisi ». 

Toschi, dopo aver posto lo 
accento — sia nella intro 
duzione che nel corso del di 
battito — sulla politicità del 
la scelta, che non implica as
sunzione di ideologie e che la
scia agli indipendenti catto 
liei completa autonomia e.l-
l'interno del Parlamento, ha 
voluto esprimere un giudizio 
positivo sull'atteggiamento 
della Conferenza Episcopale 
Italiana <CEI>. per non ave
re i vescovi preso provvedi
menti disciplinari — nono
stante alcune isolate minac
ce — nei confronti del liruppo. 

« Abbiamo scelto la politi
ca portata avanti dal Par 
tito comunista — ha prose 
guito — perché essa parte 
dai problemi della gente ed 
è l'unica che a nostro pare
re può risollevare il paese 

. dall'attuale stato. Questa no-
< stra posizione deriva dallo 
; convinzione che la fede non 
l si esaurisce in una scelta pò-
I litica. 
I La scelta politica di questi 

cattolici discende dunque dal-
j la rivendicazione della loro 
I autonomia. Forse si può af-
: fermare che è iniziata la fi-
I ne del conlessionalismo poli-
i tico nel nastro paese. Lo sfa-
I scio di questo regime, che hn 
I causato una scristuimzzuzio-
| ne crescente della societ-V ri-
i schia di spezzare le stesse 
J istituzioni democratiche. 

Il PCI ha avuto un peso 
| determinante nella ditesa del 
; l'asse democratico, della cre-
I scita della democrazia di ba-
| .ie ed ha espresso meglio del 
; le altre forze — questo il sen

so dell'intervento di Toschi — 
i l;i volontà di perseguire la 
; alleanza fra le grandi coni 
i ponenti r-tonehe del nostro 
| paese. La Democrazia Cri-
I stiana. invece, ha ritiutato 
i questo rapporto creativo e fe-
i concio, ha coltivato per trenta 

anni il potere e le clientele. 
i! sottogoverno e la corruzio
ne. ha operato per dividere 
il paese. E' più che mai ne
cessario bat'. 'ie la oresmidi-
ziale anticonvni-.t.i. per far 
superara all'Italia lo stato di 
democrazia «dim»v.:i?a ». in
serendo nella dilazione del 
paese quel terzo dello popo
lazione che ora è esclusa. 

« iXoì cattolici, die abbia
mo scelto di entrare nelle li
ste del Partito comunista — 
ha concluso Massimo Toschi 
— siamo al servizio di un 
progetto nuovo, ci battiamo 
per una democrazia nuova, 
rinnovata, per una qualità 
nuova della vita ». 

Ascoli: il no 
delle donne 
al potere de 

L'introduzione delia compagna Roberta Lazzarini 
Molteplici domande • La fallimentare gestione del 
Comune - L'esigenza di un radicale rinnovamento 

Manifestaziopj 
con Barca oggi 
a Tolentino e 

a Montegranaro 

I l compagno Luciano Bar- I 
ca parteciperà oggi .sabato. [ 

I a due impor tant i iniziat ive 
! elettoral i del PCI. A Tolent i - ! 
! no. alle ore 18. risponderà i 
J alle domande degli elettor i . ! 
; Alle ore 21 a Montegranaro | 
j terrà un incontro d ibat t i to j 
i con i piccoli imprendi tor i del- : 
I la zona calzaturiera. 

A Monte Giorgio — comu-
I ne ove il 20 giugno sì vote

rà anche per il r innovo del 
i Consiglio comunale — il com-
i pagno Renato Bastianel l i 
[ parteciperà ad un d ibat t i to I 

in cui saranno discusse le I 
proposte comuniste per i l Co
mune e temi di interesse na 
zionale. 

Un incontro-dibatt i to sarà 
presieduto dal 
Guido Ianni a Morrovalle 

Organizzate dalla FGCI 
provinciale di Pesaro si svol
geranno due conferenze dibat
t i to su i Democrazia e Forze 
Armate » a cui parteciperà i l 
compagno sen. Emidio Brun i . 
membro della Commissione 
difesa del Senato. 

Le conferenze avranno luo
go: a Fano, oggi, sabato 12 
giugno, alle ore 20.30 nella 
Sala consiliare del comune; a 
Pesaro, martedi 15 giugno 
alle ore 19.30 nella Sala con
siliare di quella c i t tà. 

ASCOLI PICENO. I l ' 
Le donne ascolane sono sta

te protagoniste di una grossa 
manifestazione. Il tema: «Le 
donne per il rinnovamento del 
Paese e della città ». L'Ini
ziativa — di alto significato 
politico poiché è la dimostra
zione della richiesta profonda 
di democrazia che viene dal
le donne — si è articolata con 
una serie di domande paste 
dalle donne presenti (altre 
domande invece venivano ri 
volte dal videotape con i! 
quale, ne! corso della prepa
razione della manifestazione. 
si erano avvicinati larghi 

j strati di donnei e a cui ri-
I spandevano le candidate nella 
i lista del Consiglio comunale 
i di Ascoli e i! compagno Fer

nando Di Giulio 
L'introduzione della compa

gna I,a/./,ar:n:. ha affrontato 
il problema della emancipa-
/ione iemninv.lc delle donne 
della città di Ascoli in rap
porto alla dissennata gestione 
politica, clientelare e corrotta 
delta DC 

Tante le domande poste 
le donne nel mondo delln 
scuola, la discriminazione, pai 

compagno j in generale, nei posti di !& 
j voro e nelle fabbriche, il dlt-

licile rapporto all'interno del 
la coppia che vede ancora 
la donna in uno stato sub.il-

! terno, ecc. Ma accanto a que 
, sta ampia problematica due 

L'indagine sulle prospettive di sviluppo territoriale predisposta dalla Provincia di Pesaro-Urbino 

Per una programmazione «studiata» 
La ricerca, che ha impegnato enti, organismi e f6rze sociali, è stata presentata nel corso di un incontro con la 
stampa - Fra i temi sviluppati: la struttura della popolazione, le previsioni demografiche, la struttura indu
striale, l'agricoltura, la struttura ospedaliera, la viabilità - Uno stumento conoscitivo per le Comunità montane 

PESARO. 11 
Quali sono le prospettive di sviluppo delle nodre realtà terr i tor ial i? L'Amministrazione pro

vinciale di Pesaro e Urbino, per dare una risposta ad un tema di tale complessità, ha predi- i\nn Aai m m » ; mio l i f i r> in» i r lnl lo r t ìnnto rlì o ìn ìo t 
sposto una ricerca, nata e sviluppatasi all ' interno dello stesso Consiglio provinciale, che ha ', u n D UCI p i l l i l i q U d l l l l C a n i l (16113 g l U M a DI S W I S t r a 
impegnato enti, organismi, forze sociali (l'Ispettorato agrario provinciale, l'Ispettorato foro 
stale. l'Ente di Sviluppo delle Marcile, i Consorzi di Bonifica. la Camera di Commercio. 
le Organizzazioni sindacali contadine e cooperativistiche) e che è stata coordinata dalla Coo 
perativa Architetti e Inge
gneri di Reggio Emilia. L'in
dagine. svolta negli anni 1974-
1975. ha trovato una sua ve
ste tipografica ed è stata pre
sentata nel corso di un in
contro promosso dalla Pro
vincia cui hanno partecipato 
sindaci e amministratori dei 
principali Comuni, rappresen
tanti della Regione, delle for
ze politiche, dei sindacati. 
degli imprenditori, delle va
rie associazioni di categoria. 

I criteri che hanno infor
mato la ricerca, le risultan
ze e le indicazioni in essa 
contenute hanno costituito lo 

I lo nazionale — esiste uno 
j strumento essenziale per lo 
j avvio di qualsiasi progetto 
| programmatorio al quale po

tranno e dovranno ricorrere 
; le Comunità montane — non 
i dimentichiamoci che rappre-
[ sentano i 2 3 dell'intero ter-
j ritorio pesarese — che sono 
I chiamate ad elaborare i pro-
j pri piani di sviluppo. 

Per fornire un'idea — sia 
: pure schematica per rasio-
| ni di spazio, ma che potrà 
j essere sviluppata in seguito 
| affrontando alcuni argomenti 
I in specifico — della comple-

oggetto della relazione dello i t e z z a d e l l a ricerca, e suffi-
architetto Osvaldo Piacentini i ciente elencare ì temi ogget-
deìYéquipe di Reggio Emilia. ! t o d l indagine ed analisi: la 

Il presupposto di caratte
re generale da cui deriva la 
esigenza di estendere l'inizia
tiva affrontata dall'Ente Pro-

TOLENTINO. 11 
Oltre 300 cittadini, in mag

gioranza operai e contadini. 
hanno affollato la sala con
siliare del Comune di Tolen
tino per partecipare all'incon
tro tra le forze politiche or
ganizzato dai Consigli di fab
brica della •< Gabrielli >\ « Fa-
rabollini». «Avepeller. «Croia 
Marmi v. «Laipe», » Comuna
li ». a Grand Prix » e « Frau ». 
per sentire le proposte dei 
parli t i democratici in vista 
del voto. Analoghe iniziative 
sono state organizzate dalla 
FLM a Civitanova e Recanati. 

Il confronto è iniziato do
po che un operaio ha illu
s t ra to il documento che la 
Federazione CGILrCISLrUIL 
ha preparato per !e elezioni. 
Per la DC è intervenuto 
ltavv. Pazzaglia. per il PSI 
il prof. Netti, per il PRI 
l 'aw. Rosini. per il PDUP 
Pennacchietti. per il PSDI 
Terenzi. per il PCI il coiti 
pagno Bruno Bravetti. segre
tario della Federazione. 

Il clima di civile confron
to è stato immediatamente 
turbato dall'avv. Pazzagrìia 
che ha violentemente conte
s tato l'iniziativa dei Consigli 
di fabbrica con l'assurda ar
gomentazione che si sarebbe 
lesa l'autonomia sindacale. 

Una posizione rimasta to 
talmente isolata: tut t i i rap
presentanti delle forze poli
tiche hanno infatti sottoli
neato la validità e la posi
tività dell'iniziativa. Il com
pagno Bravetti ha sottolinea
to (come sia merito del mo
vimento sindacale e del mo
vimento operaio se in una 
situazione di crisi economica 
cosi grave si sia impedito nel 
nostro Paese uno sbocco a 
destra ed è quindi positiva 
ogni iniziativa che t sindaca
t i ed i consigli di fabbrica 
prendono per promuovere il 

civile confronto politico. 
La proposta politica del 

governo d'emergenza di lar
ga unità nazionale è s ta ta al 
centro del dibattito politico 
ed è s ta ta sollevata anche da 
molti degli interventi. 

Di fronte alle denuncie di 
responsabilità mosse dal no
stro parti to e da rappresen
tanti delie altre forze politi
che. la DC h.i reagito chiu
dendosi su posizioni pregiu
diziali ed i presenti hanno 
assistito a « numeri J> incre
dibili da parte del rappre
sentante della DC. 

Oggi a Macerata 
dibattito 

sulla mezzadria 
con Afro Rossi 

Le organizzazioni che han
no promosso la Costituente 
Contadina — l'Alleanza colti
vatori. Federmezzadri e UCI 
— hanno indetto un dibatti
to che avrà luogo oggi, saba
to 12 giugno alle ore 9, pres
so l'Università di Macerata. 
Al dibattito sono stati invi
tati i partiti politici, i candi
dati alla Camera e al Senato 
e i consiglieri regionali. 

• Una domanda per u n * ri
sposta >. è il titolo del dibat
tito: * Cosa è successo dopo 
il convegno di Macerata sul
la mezzadria? Quali sono gli 
impegni per la trasformazio
ne dell'Istituto entro l'anno, 
nel contesto di una nuova po
litica agraria? ». 

Concluderà il dibattito il 
compagno Afro Rossi, segre
tario generale della Federmez
zadri - CGIL . 

1 Molti Consigli comunali 
j hanno discusso sulla difesa 
! unitaria della legalità re 
' pubblicana e dell'ordine 
j pubblico: ad Ancona l'as

semblea ha ascoltato (in 
J piedi, in segno di reveren

za per i morti di Genova) 
un toccante e significativo 
discorso del sindaco Moni-
na. (La DC non ha perso 
l'occasione per strumenta
lizzare pesantemente il di
batti to. che è seguito): 
« Coloro che intendono get
tare l'Italia nel caos sba 
gliano in pieno i loro cal
coli assurdi ». Il sindaco 
ha concluso invitando a 
respingere le provocazioni. 
< facendo così il proprio 
dovere di uomini democra
tici e liberi >. 

L'assemblea comunale di 
Falconara Marittima chie 
de che < l'azione del go 
verno e dei pubblici poteri 
sia sempre più energica e 
tale da prevenire gli a t ten 
tati alla democrazia, per 
scoprire, perseguire e li 
quidare le centrali della 
provocazione >. 

Ieri sera si è svolta nella 
stessa Falconara una ma
nifestazione unitaria anti
fascista. 

< I fini e gli obiettivi di 
questi criminali — affer
ma un documento votato 
dal Consiglio comunale dì 
Serra San Quirico — van- ; 
no al di là delle etichette i 
e sono 11 segno di una gra 
vissima involuzione ant ì 
democratica e reazionaria». 

struttura della popolazione e 
previsioni demografiche al 
1931: primi elementi di in
quinamento socio-economico; 

. ;„ -, A n„ .,,..;„ -.«--„ J „ I l'agricoltura; la struttura in-
V ? r i a - £ 2 t ™ £ P n r n ^ m m » ! S t r i a l e : il terziario: indi
le esperienze d. programma- v i d u a z l o n e e classificazione 
zione statale caratterizzata . d e i { C 0 3 t i t u e n t , r a r m a . 
fmora da due precise tenden- ; t u r a u r b a d e l l - a r e a i n . 
ze: i a progetti pilota » ed i „ j a , r a c c e s s i b i l i t à come stru-
« progetti speciali >> per il ! m e n t o d j c o n t r o l l o u n a 

Mezzogiorno. Questi, in as- • r o r r e t t a localizzazione dei 
servizi: la scuola media su-

saro; la s t rut tura ospedalie- ! 
j ra nella provincia: la viabi- I 
; lità; per una nuova politica i 
| dei trasporti cui la viabilità ; 
: sia s t ret tamente funzionale: j 
• la problematica della piani- ! 
| ficazione e le ipotesi di sud- ! 
: divisione del territorio prò | 
! vinciale in comprensori. Le ca i 
'ratteristiche della s t rut tura so ; 
| cioeconomica della provincia I 
| sono evidenziate in una rie- ! 
ì ca appendice cartografica. 
' Il dibattito sulle proposte ' 
j per un piano di sviluppo si j 
I estenderà a livello compren- I 

sonale e di Comunità mon [ 
! tane in quanto tali organi- I 
j smi si s tanno già adoperan i 
! do per iti c-fl^reta elabora- : 
j zione e realizzazione dei ri- j 
j spettivi piani di sviluppo. 

Nominate a Fermo le 7 
Commissioni consiliari 

FERMO. 11 
Il Consiglio comunale di Ferino ha proceduto alla nomina 

delle commissioni consiliari da affiancare ai vari assesso 
rati. In tal modo è stato attuato uno dei punti qualificanti. 
indicato come prioritario, dalla giunta di sinistra che guida 
da quasi cinque mesi l'amministrazione. 

K' chiaro che la nomina di una commisMime non costi
tuisce automaticamente di |>er sé un passo avanti nel prò 
cesso di democratizzazione e di partecipazione alla gestione 
del Comune, ma senza dubbio ne rappresenta la premessa 
indispensabile, dalla quale partire per coinvolgere tutti i par- j razione dal nazifascismo Sino 
titi e le organizzazioni sociali della città (dai sindacati alle j ad ouzi Non è problema cii 
associazioni culturali e di categoria, alle consulte di quar- i a v e re ministri comunisti al 
tiere) in un nuovo modo di intendere i rapporti tra le forze ! ^ " n _ 0 „ T! Pron:°ITi'» è d 
politiche 

i gli elementi di maggiore 
, preoccupazione: il carovita. 
1 con il consom'ente rincaro dei 
j prezzi, e la questione, oramai 

ampiamente discussa, anche 
! nell'ambito femminile, della 
; partecipazione dei comunisti 
| al governo. 
i Su queste domande, si è 
I soffermato con puntualità e 
| approfondimento il compagno 
! Dì Giulio. « La crescita de; 
i prezzi nasce dalla crisi delle 
j finanze. Abbiamo bisogno dì 

mettere ordine nella finanza 
| pubblica e ordine nella spesa 
j al fine di realizzare tutte 
I quelle s trut ture — accanto 
| alla risoluzione del problema 

dell'occupazione — net-essa 
i rie per la reale emancip.i-
i zione femminile. Nel campo 
| dell'occupazione femminile 
i occorre poi avere una scuola 
I specializzata, capace di indi 
| rizzare la donna in quei set 
1 tori produttivi ove occorre 

realmente la forza lavoro: in 
. più bisogna mettere in condì 
| zione la donna di poter es 
; sere dirigente e non solo e.«e 
: cutrice ». 

j «Ma chi farà f i t te queste 
ì cose che ci sono da fare- ' 

Chi affronterà tutti questi prò 
blemi? Forse quella DC che 

I in tutti questi anni, nelle .sue 
i numerose formule dì governo 
! dove ha incluso di volta :n 
| volta tutti i partiti — escluso 
j il PCI — che ha portato l'Ita

lia sempre più verso il disa-
! stro economico?», si è chiesto 
! il compagno Di Oiulio « Due 
! sono le soluzioni: o lasciamo 
I che la DC continui il suo 
, balletto con i vari partiti sen 
j za risolvere alcun problema. 
, o s- accetta che il PCI po.ssa 
I partecipare al governo. La 
I DC a questa prontista conia 
j nista risponde solo no. senza 
j però -apere dare altre solu 
I zioni. Nell'opinione pubblica 
' c'è perplessità. Ma no: chie 
! diamn — ha continuato D: 
I Giulio — che .M rifletta s ; 
j che cosa è i! Partito co.-nu 
; nis'a su cosa •'• piatti e che 

cosa ha rappresentato per 
Italia dalla lotta per In l;bc 

senza di una visione globale 
dei problemi ed in mancan
za di una riforma in senso 
autonomistico dello Stato, si ; 

sono tradotti — come è giù- j 
s tamente affermato nella pre j 
sentazìone della ricerca — ; 
in una miriade di pian: set i 
toriali completamente estra- I 
nei ad ogni elementare loei- j 
ca di coordinamento senera | 
le e ail'osieenza di un prò J 
fondo rinnovamento delle 
s trut ture sociali ed economi 
che del Paese. 

Tale impostazione si spie 
ga con la sudditanza dèlia 
classe politica dominante al
la strategia di ristrutturazio 
ne della grande impresa mo
nopolistica e si inquadra nei 
la ricerca di consolidamento 
delle proprie posizioni di pri
vilegio del capitale finanzia 
rio e monopolistico — pub 
blico e privato — a scapito 
degli interessi dei lavoratori e 
dei piccoli e medi imprendi 
tori. 

E' ormai opinione sempre 
più diffusa che solo l'Ente 
locale può contribuire in mo 
do decisivo ad invenire ta
le tendenza, earantendo l'av
vio di un processo organico 
di programmazione 

Le proposte per un piano 
di sviluppo non contengono 
solo indicazioni operative per 
alcuni problemi, sia pure im
portanti quali ad esempio 
quello dei distretti scolastici. 
delle unità locali sociosani
tarie. della viabilità e cosi 
via, ma soprattut to fornisco
no le basi, attraverso le ri
sultanze analitiche e metodo
logiche. su cui è possibile svi
luppare il confronto politico 
sulle reali prospettive di svi
luppo delle nostre realtà ter
ritoriali. 

Ecco quindi che grazie al
la iniziativa dell'Ente locale 
— una delle prime a livel-

e in un nuovo modo di guidare l'amministrazione 
Le forze politiche e sociali i della città. Sta ora alla capacità di ogni singolo partito (limo 

— dopo il recente incontro \ strare di possedere non soltanto « dieci nomi > per riempire 
nella sede del Consiglio prò ; una presenza, ma anche, e soprattutto, tli garantire una 

vivacità interna che gli consenta di muovere, dal suo seno 
e dal contesto sociale che rappresenta, un autentico e inci
sivo spirito ili partecipazione. 

Ix* commissioni nominate da! Consiglio comunale di Fermo. 
attraverso un generale accordo tra i partiti, sono 7: perso 
naie, comprensorio e urbanistica, scuola cultura turismo e 

I vinciale e quello che ha avu 
I to luogo ieri nell'Università , 
j di Urbino — saranno nuo 
t vamente investite del proble- j 

ma a livelli più decentrati ; 
La discussione potrà cosi con- j 
tare sul massimo della pre , 
senza e della partecipazione sport, sanità e sicurezza sociale, polizia urbana e commer- ! 

j periore nella provincia di Pe- ! delle popolazioni interessate ' t io. patrimonio bilancio finanze, consulte e decentramento. 

I! proniema e 
j rappresentare ne! governo tilt-
j te quelle forze che tanto han 
' no fatto e tanto possono fare 
| per il risanamento economi 
j co. sociale e morale dell'Italia 

Azi: elettori che il 15 giuuno 
I hanno inferto un srosso colpo 
| alla DC. il compito di r! 

dimensionare ancor di più 
questo partito che errto tir*'* 

! è tranne che -ina Dimoerà 
7..\ cri.-tiana rinnovata ». 

q. a. 

I ! 

; 1 

partecipazione via etere Le e | e z i o n i / un « test w per (a riforma 

1 

Resta viva la polemica nazio 
naie sul decentramento ideativo 
produttivo e sul diritto di accesso. 
Tra maggio e giugno si sono infatti 
riuniti il Comitato esecutivo unita
rio delle Regioni, la Federazione 
CGIL-CISL UIL. e la Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 
che unitariamente hanno giudicato 
limitato :1 documento Rai sul de 
centramento, affermando che tale 
obiettivo va perseguito < in contatto 
con il pluralismo culturale e poli
tico del paese ». A tale fine si è r. 
tenuto « necessario e irrinunciabile 
che l'interloeu'ore primario per la 
riforma e il rafforzamento del mo 
nopolio pubblico sia individuato nei 
Comitati regionai: per .1 servizio 
radiotelevisivo •*. 

Su*, regolamento naz.ona'.e per 
Vaccelo sono state espresse riserve 
sugli articoli ó • 7 - 8 e 9. giudi
cando che le procedure previste 
nazionalmente esproprerebbero e 
snaturerebbero, nei fatti, compiti e 
resporL-uibilità dei CRSRTV. 

In questi ultimi giorni di campa 
?na elettorale, il test più efficace 
per saggiare lo s ta to di attuazione 
della riforma radio televisiva resta 
l'uso che del mezzo viene fatto in 
vista delle prossime consultazioni 
politiche. 

LA MARCA IN T I V Ù ' — Vero è 
anche che i primi segni della ri 
forma fanno capolino nel t palin
sesto » nazionale (è andata in on
da sulla rete uno la trasmissione 
.1 Dal Foglia al Tronto »i e All'in
terno dei TG d'inchiesta sul la

voro dei partiti nei p.cco'.i centri 
si è occupata di Persola, portando 
sul piccolo schermo i dirigenti la 
cali del PSDI. e la popolazione» e 
in entrambi i casi con tagli moltr-
diversi, e con una qualità del ri
sultato parecchio differenz.ata. ab 
biamo visto apparire la resione 
nella programmazione circolare na 
rionale. 

In particolare «Dal Foz..a a. 
Tronto » si presta a qualche dove
roso rilievo. La Tra.-m.ss.one è .-la 
ta realizzata neg.i studi d: N-apo... 
per la totale mancanza d. strufur.-» 
qu: in '.oca. Le immag.n. orano 
quindi diapositive simili agli :':• 
'ertala, e il rapporto con la re 
zione era d. t.po folclor.st.co sa 
stronomico... Insomma, s: sentiva 
proprio che :1 tutto era stato pen 
sato e prodotto altrove, sia pure 
con informazioni e persona?^! im 
portati per la circostanza nella ca 
pitale partenopea 

RADIOELEZIONI — Però, si 
diceva, le elezioni tengono banco 
Le radio e le tv private :n modi 
diversi sono parecchio presenti. 
non solo indirettamente, con un 
oso di tipo politico dei notiziari. 

La tv centro-marche d; Jesi ha 
trasmesso una serie di conversa 
zioni a pagamento con il PRI ic 
la propaganda elettorale murale di 
que! parti to nella città è stata es
senzialmente rivolta a pubblica 
zare tali conversazioni), la stessa 
cosa avviene in Ancona attraverso 
rodio arancia, sempre per il par
tito di Bogi. Telefono, che ha cer

cato d: ospitnre tutte le formazioni 
aolitiche che s: presentano alle eie 
zion:. e a tale fine ha elaborato 
.m regolamento sottoscritto da tut
ti 1 partiti, ha dovuto subire una 
manifestazione d: grupp. che han 
no impedito la trasmissione del 
M.-.l-Dn. Altre radio (come radio 
Ascol.. o radio SBT. d. San Bene 
dotto» ospitano conver.-az.oni. co 
me la R-ai re?;on.tle che s: muove 
nella r.zoros-a osservanza della di 
-c.pl.na concordata .:*-. sede naz.o 
ivi e per questo -p-> ifioo aspetto 
d-\'.e tr.bune o.et 

Esistono però 
interessanti, da 
possono o'. f r. re 
anche in norma".: 
d o e.::ad.n*- che 

torà .. 
e.- per. e n zo locai; 
.- e 2 n a la re pe re he 
.r.d.ca/.on: utili 
periodi per le ra 
il monopol.o Ra. 

dovrebbe impiantare pr.ma o pò.. 
R.d .o SBT. ad esempio, h.a im
portato la camp«2na elettorale in 
modo da rendere possib.l: interven
ti telefonici degli ascoltatori e ri 
sposto ,n d.retta. Questo esped.ente 
teon.eo. già usato in alcune circo 
stanze anche dalla Rai. ma che in 
sede locale Iva un valore assai mag
gioro. ha trasformato i freddi in 
terventi rad.ofonici in un dibattito 
cittadino via etere assai simile al 
concetto di « partecipazione via 
etere » per la quale si batte il mo 
vimonto democratico e riformatore. 

Il gruppo di ascolto sul giorna 
'.e radio marchigiano continua a 
rilevare con solerzia e pignoleria 
;ì tipo, di intervento nella campa 
gna elettorale che porta avanti la 
Rai di Ancona, gestendo in un 
corto modo l'informazione quoti

diana. Al d; fuori dellappoc.to 'a-
mino elettorale, infatti, esiste un 
modo indiretto «e quindi p.u e: 
ncacei di influenzare l'eiettore, che 
martedì scorso — ad esempio — si 
? conerei.zzato m un attacco con 
centrico e strumentale alla nuova 
G.unta d. Ancona, ch^ ob.tualmen 
te si materializza nelfonri.pres.cn 
za «nella rubrica « l'agenda d; og 
2i <> e altrove» del candidato Do al 
col lezio senator.ale di Ancona, ecc. 
Quest'ultimo ho add.n t tura r.ee-
vuto notizia da parte del mini
stro della Marna dell'appalto d; 
alcune navi affidato al Cant.ere 
d: Ancona, e radio Marche ne ha 
i a to punt.g'.iosa informaz.one a2h 
^.-coltaton. Citiamo questo episo-
ri.o. perché rappresenta nel .-JO 
szer.ero un piccolo record di propa
ganda elettorale personale e in
diretta a che titolo 1. ministro 
della Manna scrivo ad un privato 
cittadino cose di quel cenere? E 
perché la Rai dà notizia di questo 
cartegffio personale e pr.vato, che 
riguarda però un candidalo aTTe 
prossime elezioni? 

Comunque non sono questi epi
sodi che possono, nel bene e nel 
male, modificare il discorso rifor
matore complessivo che più ci pre
me. Certo aiutano a comprendere 
il senso vero dei concetti di prò 
fessionahtà e d; autonomia di re
cente scoperti da alcuni g.ornaii.^ti 
delia locale sedo Rai. ma questo. 
davvero, è un vecchio 0 trito di
scorso. 

Mariano Guzzini 
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Migliaia di cittadini agli incontri con La Valle a Perugia e Foligno» 

Un governo 
abbattere l'egemonia de 

i. a 

«Nel Paese si assiste ad un processo di superamento della pregiudiziale anticomunista » : « Il vero antagonista cri
stiano non è l'ateo ma l'idolatra» • Cattolici, de, radicali, giovani e donne hanno preso la parola durante il dibattito 

Un immagine del pubblico intervenuto all'incontro con Ranie ro La Valle a Perugia 

PERUGIA. 11 
Con uno stile oratorio 

.secco ed efficace. Raniero 
La Valle ha ieri spiegato 
a i . cittadini di Perugia e 
di Foligno perché lui, fa
moso giornalista che ha al
le spalle, una precisa storia 
dentro la cattolicità italiana, 
è candidato in queste elezioni 
nelle liste comuniste. E In 
ambedue le città umbre è sta

to accolto da una atmosfera 
senza esagerare, di eccezio
nale interesse e di grande 
tensione morale ed ideale. 

A Perugia, la sala del No-
tari era stracolma di una fol
la non tradizionale: moltissi
mi cattolici, intellettuali, don
ne del popolo e giovani si 
confondevano con il numeroso 
e classico pubblico comuni
sta. Anche i compagni, infat

ti. delle sezioni cittadine e pe
riferiche avevano psreepito la 
originalità di tale manifesta
zione e l'interesse politico e 
culturale che essa proma
nava. 

Alle 18 quando ancora la 
gente affluiva in sala e cer
cava faticosamente un posto, 
l'on. Luigi Anderlini, della si

nistra indipendente (che ha 
organizzato l'assemblea) e 

Appello dell'ANPI per- la manifestazione di Almirante 

Perugia democratica deve 
isolare il comizio missino 

Su invito del presidente della Giunta regionale Mairi si sono riu
niti anche i segretari regionali dei partiti democratici per invi
tare alla vigilanza antifascista — Sdegno per i fatti di Genova 

PERUGIA, 11 
«Perugia democratica e 

antifascista deve rispondere 
alla presenza di Almirante 
in una sola maniera: lascian
dolo solo con lo sparuto 
gruppetto dei suoi a farneti
care sull'impassibile ritorno 
ad un passato morto e sep
pellito ». 

Questo l'appello che TANFI 
di Perugia ha lanciato ieri 
per la venuta a Perugia del 
caporione missino annuncia
ta per domani alle 17.30 per 
un comizio che si svolgerà 
«Ila Sala dei Notari. L'ap
pello dell'ANPI è s ta to rac
colto da tutte le forze demo
cratiche. Sempre ieri, infat
ti, al termine della seduta 
del Consiglio regionale, su 
iniziativa del comoagno Mar-
ri. presidente della Giunta. 
si sono riuniti i segretari re
gionali di tutti i partiti de
mocratici che. in occasione 
della venuta in Umbria di 
Almirante. banno riafferma
to l'impegno di mantenere In 
campagna elettorale nel cli
ma civile ed ordinato che fi
no ad oggi, in Umbria, l'ha 
caratterizzata. 

Ieri pomeriggio il Consiglio 
regionale ha commemorato 
con un minuto dì silenzio 
il procuratore eenerale della 
Repubblica di Genova. Fran

cesco Coco e i due agenti. 
Giovanni Saponara ed An
tioco Dejana, rimasti uccisi 
nella efferata sparatoria ge
novese. - • ; 

Il Consiglio regionale nel 
corsd della seduta ha votato 
un ordine del gorno nel qua; 
le si esprime orrore e sdegno 
per il triplice delitto di Ge
nova e nel quale, constatato 
come questo delitto -faccia 
seguito ad altri gravi ed al
larmanti fatti verificatisi nei 
giorni scorsi a Sezze Roma
no ed a Roma, viene rav
visata « la tragica- conferma 
dell'esistenza di t rame ever
sive che, da troppi anni, in
sanguinano l'Italia e si fan
no più aggressive ogni volta 
che il popolo italiano viene 
chiamato alle urne ». Obiet
tivi di queste azioni — rile
va l'ordine del giorno — so
no • colpire ìe istituzioni di
mostrandone l'impotenza; 
fiaccare la - coscienza demo
cratica di un popolo intero 
che ha sempre dimostrato 
con la mobilitazione e la lot
ta unitaria la Dropra for?a e 
la propria fiducia di p^ter 
prevalere sulle violenze 

« Per isolare ì nemici del i 
nostro popolo — conclude il 
documento — occorre dimo
strare l'inutilità di questi 
attacchi contrapponendo ad 

essi una rapida e rigorosa 
opera di prevenzione e di re
pressione da par te del go
verno a - cominciare dal ri
sanamento di quegli organi 
dello stato nei quali possono 
allignare tentazioni antide
mocratiche contrapponendo 
una unità solida e consape
vole di tut te le forze demo
cratiche e antifasciste, da 
riconfermare anche-nell'occa
sione del confronto eletto
rale, come testimonianza di 
una rinnovata adesione al 
pat to costituzionale • s t re t to 
t renta anni orsono dai par
titi della Resistenza; l'im
pegno dei cittadini a respin
gere le provocazioni isolan
dole ». 

L'ordine del giorno è sta
to votato all 'unanimità con 
l'astensione del de Ricciardi 
che aveva chiesto la soppres
sione del capoverso riguar
dante le « tentazioni antide
mocratiche che allignano nei 
corpi separati ». -

S tamane la Giunta comu
nale ha di ramato un comu
nicato nel quale viene chie
sto alla popolazione di iso
lare la manifestazione del ca
porione missino invitando an
che i commercianti ad - ab-
tws=ate !e saracinesche nel 
corso della manifestazione fa
scista. 

Protesta della CGIL-CISL-UIL di Terni 

Alle 21 e alle 17 

Questa sera 
D'Alema 

; • • ' 

a Terni e Spoleto 
Intensa fase di mobilitazione di lutto il partito nel
la regione — Decine di comizi in lutti i centri 

Per la FAET il governo 
disattende gli impegni 

Il processo di ristrutturazione, promesso dal ministero della Difesa, prevedeva H rag
giungimento di un organico di 800 unità - Si assisfe invece, ad una snybilifazione 
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Le organizzazioni sindaca

li CGIkClSL-UIL. venute a 
conoscenza della esclusione 
della FAET dal decreto mi
nisteriale che bandisce un 
concorso per 120 nuovi posti 
di lavoro negli stabilimenti 
militari, hanno emesso un co
municato 

L"8 aprile in un incontro 
a Roma tra una delegazio
ne sindacale e l'onorevole Ra
di. sottosegretario alla dife
sa. furono presi impegni pre-
c s i da parte del ministero. . 
in ordine al processo di ri
strutturazione dell 'mdustna ' 
dei ministero della difesa con 
particolare riferimento alla 
FAET. In questo quadro :a 
Fabbrica d'Armi di Terni era 
de s ina t a ad essere ammo
dernata e poten2i.va per di
venire «stab-Jimento princi
pale » per l 'armamento leg
gero •" dell'esercito i ta l iana 
Ta 'e processo d' ristruttura
zione e di potenziamento 
avrebbe dovuto garantire • il 
raggiungimento di un orga
nico di 800 dipendenti. 

A difesa di questa fabbri
ca. di antiche tradizioni, con 
«aaestranze a'.'amente quali
ficate. e a difesa dei livelli 
occupazionali, i sindacati si 
riservano di promuovere azio
ni di lotta, coinvolgendo tut
t i I lavoratori e 1 cittadini 

L 
Ma l'Umbria dov'era? 

Se un elettore volesse l'im
magine esatta della vuotezza 
di contenuti nella quale si 
dibatte m questa cnmvagna 
elettorale la DC umbra fac
cia m modo di « legjere » lo 
^speciale Umbria » uscito co
me -m'erto nell'edizione de 
qualche modo venga illustrala 
scritto mente' Più che un in
serto elettorale, nel quale in 
qualche modo tenga illuslra-
una proposta politica, una in
dicazione programmatica, le 
quattro pag-nette delio «Spe-
c-a'e Umbria » sembrano una 
scusa t * 

Le prime Uè pagine infatti 
s'riono soltanto a reggere la 
quarta, nella quale, in bel
l'ordine, la DC umbra pre
senta i suoi campioni eletto
rali capeggiati — ineffabil-
mentc — dall'onorevole Filip
po Micheli. E pensare vhe nel 
sommario dell'inserto • sta 
scrttto: « So'tanto la grande 
forza della DC. di un partito 
che si rinfiora /sic!) per una 
società che vuole rinnovarsi, 
può garantire la trasforma-
z'one e lo sviluppo delle 
strutture sociali». 

I rinnovati ci sono tutti: 

Micheli, Radi. Malfatti, Spi-
teila. De Carolis. Tiberi. Le 
« garanzie per la trasforma
zione e lo • sviluppo delle 
strutture • sociali », invece, 
dall'inserto non emergono. I 
redattori dell'inserto si sono 
limitati infatti a fare ti rias-
suntino del programma elet
torale nazionale della DC, 
dal quale l'unica cosa che si 
capisce con chiarezza è che i 
lavoratori italiani guadagna
no più di quelli del resto 
d'Europa e La vocazione eu
ropeista della DC esige che 
dopo a 20 giugno la cosa non 
abbia a continuare, ~ • , 

.- Più polposa e più umbra la ' 
seconda vagina dedicata iut- j 
ta al PCI partito corrotto e I 
clientelare. « tant'è vero che j 
Antonini, presidente dell'En
te di sviluppo», possiede ad
dirittura (sentite un - po'lt. 
una 127. 

Tralasciamo le altre insut-
saggini che vorrebbero esse
re scandalistiche sull'ACl e 
vedremo che la DC umbra, 
non ha nient'altro da dire. 

L'Umbria, a sua volta, alla 
DC, ti 20 giugno, non ha nfen-
te da dare. 

candidato al senato e alla ca
mera, nelle liste del PCI nel
la nostra, circoscrizione, con 
brevi parole ha introdotto il 
dibattito. Dopo una presenta
zione dell'antropologo Sandro 
Alimenti, in un grande si
lenzio ha preso la parola Ra
niero La Valle che con una 
lettura oltremodo coraggiosa 
della realtà politica italiana 
ed internazionale ha raccolto 
una sentita adesione delia 
gente oltreché frequenti ap
plausi. 

«Il vero nodo della situa
zione italiana — ha detto La 
Valle — il nodo per cui d a 
anni si assiste nel nostro pae
se ad una strategia della 
strage è l'assolutizzazione di 
una certa concezione del po
tere e di una determinata li
nea politica. L'obiettivo di
chiarato di questa linea e di 
questa concezione è "tut to 
fuorché i comunisti al go
verno". Questa pregiudiziale 
che nei dirigenti della De
mocrazia Cristiana è diventa
ta un mito radicale ed assolu
to si rivolge contro la poli
tica di ampie convergenze e 
di compromesso storico che il 
PCI sta portando avanti . Nel 
paese invece si assiste ad un 
processo di superamento gra
duale della pregiudiziale e ad 
una spinta naturale che guar
da ai comunisti come a nuo
vi e grandi protagonisti delio 
sviluppo democratico. Anche 
la guerra nel Vietnam fu la 
traduzione a livello interna
zionale di questa linea di 
" tu t to t ranne che i comuni
sti ni governo". E con es
sa in questo paese è s ta ta 
perpetrata e consumata quel
la terribile pagina di storia 
che tutti conosciamo. 

Senza invece il "compro
messo" (ed occorre ripristi
nare e rivalutare con pie
nezza questo termine che fu 
coniato dal grande leader spi
rituale indiano Ghandi) t ra 
le tendenze ideali e politiche 
— ha conntinuato La Valle — 
senza questo tipo di accordo, 
per i popoli non ci può es
sere altro che la disgrega
zione e la guerra civile. 

Ma quando al disaccordo 
politico con i comunisti, che 
e legittimo, si accompagna 
l'intransigenza religiosa fino 
a divenire irriducibile allora 
per giustificare il " tut to fuor
ché i comun.sti al governo" 
può passare di tut to compre 
se la strategia della tensio
ne. le stragi, la chiusura in
tegralista più totale. Allora 
la ideologia diventa idologia 
perdendo qualsiasi carat tere 
di religiosità o di cattolicità. 
Ed è quello a cui stiamo as
sistendo in questa fase stori
ca in Italia. 

Ci hanno accusato, a noi che 
abb.amo accettato di condur 
re la battaglia de: progres
so con i comunisti, da emersi 
confusi con gli atei. Ma noi 
rispondiamo — ha proseguito j 
ancora Raniero La Vaile — i 
di avere incontrato tra i co
munisti sp in to di sacni icio. 
collaborazione fraterna, vaio 
ri altissimi di testimonianza 
morale. L'ateismo non l'aboia-
mo mai trovato, li vero anta
gonista dei cristiano non è 
l'ateo ma l'idolatra che si il
lude di avere un riferimento i 
assoluto. Tut t i coloro che fan
no questo non hanno L>.o ne! 
cuore ma la sua caricatura, i 

' La nostra scelta j.v.ece re 
stituisce alla politica la sua j 
autonomia nel rapporto con la 
fede, già peraltro cosi inqui- ' 
nata , in tanti , dalla idolatria 
Ed abbiamo posto la radia
ne e l'intelligenza a presup
posto di questa scelta contro 
le chiusure, le arroganze. 

Un prolungato applauso ha 
accolto le uitlme parole del
l'introduzione di La Vaile a 
cui ha fatto seguito un am
pio dibattito. Ai microfono si 
sono alternati cattolici demo
cratici e non. democnst .an; e 
radicali, giovani e donne. A ( 
tutti La Valle ha risposto ade- ; 
guata mente raccogliendo con- j 
sensi e batt imani La ?ente 
è rimasta fino alla fine a 
gremire la sala dei Notari. 

Ma uno «spettacolo» anco
ra p.ùù bello è forse avvenuto 
a Foligno dove duem.la per
sone hanno assistito all 'aperto 
ad un grande dibat t i to di mas 
sa con La Valle e Anderlini ; 
fino a dopo mezzanotte in l 
piazza delia Repubblica. > 

La nostra regione ha te
stimoniato ieri, ancora una 
volta, dunque come la po
polazione sia schierata dalla 
par te della ragione democra
tica e della intelligenza po
litica e culturale. 

Mauro Montali 

- TERNI, 11. 
SI tiene domani, sabato. 

in piazza della Repubblica, 
la- manifestazione centrale 
di campagna elettorale del
la Federazione > giovanile 
comunista di Terni. L'ini- '. 
ziativa si articolerà in una 
serie di spettacoli, di canti 
popolari e di musica clas
sica che si svolgeranno nel 
tardo pomeriggio di do
mani. 

Alle 21,30 terrà un comi
zio il compagno Massimo 
D'Alema, segretario nazio
nale della FGCI, il quale 
parlerà anche a Spoleto al
le 17. 

Numerosi comizi sono 
stati organizzati dal no
stro parti to a Terni in que
sta ultima fase della cam
pagna elettorale. 

Domani, sabato, si ter
ranno comizi a Borgo Bo
vio (ore 18.30, Giustinelli). 
Strada Madonna del Mo
numento (ore 21, Tobia). 
Rodecastello (ore 21, Ci
cloni). Otricoli (ore 21. 
Ottaviani) . Stroncone (o-
re 21, Bartolini) . Monte-
franco (ore 18, Cicciola -
Bartolini), Prisciano (ore 
18, Porrazzini), Campomic-
ciolo (ore 18. Ottaviani), 
Quartiere Metelli (ore 18 e 
30. Antonello. 

Domenica si terranno co
mizi a Farnet ta (ore 21, 
Guidi), Vocabolo Fiore (o-
re 11, Coccia), Porcivalle 
(ore 18, Sotgiu). Sangemi-
ni lore 18, Ottaviani) , A-
melia (ore 21, Carnieri) , 
Ospedaletto (ore 18, Na-
vonni). Penna in Teven-
na (ore 21,30, Aciacca). Ci-

conia (ore 21,30, Provanti-
ni), - Dunarobba (ore 11. 
Antonelli), San Rocco (o-
re 18, Porrazzini), Attiglia-
no (ore 21,30 Coccia). Sti
fone (ore 20,30. Bussetti) , 
Fossatello • (ore 21. Mate-
razzo), Osarella (ore 21, 
Giulietti). Allerona (ore 
21, Anderlini), Fabro (ore 
18. Anderlini). Par rano (o-
re 19,30, Anderlini). 

PERUGIA. 11. 
Si intensifica l 'attività 

elettorale del PCI in Um
bria. 

Qui di seguito le princi
pali iniziative nella pro
vincia di Perugia. 

Sabato 12 giugno: Mar-
sciano. ore 20.30 (Vinci 
Grossi) ; Spoleto ore 17 e 
30, manifestazione giovani
le, con D'Alema e Galilei; 
S. Terenziano. ore 20,30 
(Conti); Bevagna, ore 16 
(Conti); Foligno, ore 20,30 
(Alba Scaramucci); Ca
scia, ore 20,30 (Ciuffini); 
Citerna. ore 21 (Gambuli) ; 
Trevi, ore 21 (Bartolini): 
Todi, ore 17,30 (Papa) , ore 
22 (Belillo); Sigillo, ore 21 
(Ghirelli); S. Arcangelo. 
ore 21 (Picchio); S. Luca. 
ore 22 (Roscini); Passag
gio di Bettona, ore 21 (Be
lillo); S. Orbeto, ore 20.30 
(Formica); Villa Pitigna-
no, ore 21 (Goracci); Ca-
pocavallo, ore 21 (Truffa-
relli); Assisi, ore 17 (Gam
buli); Mugnano, ore 20.30, 
(Tina Grossi) ; Ponte d'Od
di, ore 20.30 (Barro) ; Pon
te S. Giovanni, ore 21 
(Locchi). 

Tre fattori di fondo tenuti presenti dall'ESU in agricoltura 
• 1 • — • 

Bilancio e prospettive 
dell'Ente di sviluppo 

L'impegno per accelerare gli investimenti produttivi — Espan
sione del ivovimento cooperativo — Un disegno di inter
venti a breve termine — La presenza attiva della Regione 

PERUGIA. 11 
L'attività dell'Ente di Svi

luppo nell'ultimo periodo ha 
tenuto conto di tre fattori 
di fondo che hanno caratte
rizzato il settore agricolo: 

O l'acutizzarsi della crisi 
economica ed il riaffer

marsi del ruolo centrale del
l'agricoltura per far uscire 
il paese dalle presenti diffi
coltà in special modo per 
quanto riguarda il deficit 
della bilancia commerciale; 

£\ la sempre più manife-
^ sta esigenza delle popo
lazioni agricole di parteci
pare alle decisioni che inte
ressano ii loro futuro socio
economico. esigenza che si è 
t radot ta in un complesso di 
istanze da parte dei Com
prensori, delle Comunità 
Montane, delle Organizzazio
ni cooperative e dei singoli 
coltivatori da raccordare ai 
fini di utilità generale pro
pri della programmazione; 

i 

O la presenza attiva della 
Regione, pur nei limiti 

del quadro istituzionale at
tualmente vigente e delle ri
sorse finanziarie disponibili, 
sia per quano riguarda gli 
indirizzi generali degli in
terventi. sia per i contributi 
legislativi nel settore che 
hanno cercato di colmare, 
per quanto possibile, gli 
scarti esistenti fra le obiet
tive esigenze del mondo-agri
colo e la situazione delle 
s t ru t ture produttive. 
mo punto è noto l'impegno 

Per quanto riguarda i! pri-
dell'Ente che ha cercato in 

tut t i i modi di accelerare gli 
investimenti produttivi so
prat tu t to in favor? delle 
s trut ture cooperative, nono
s tante la difficile situazione 
finanziaria conseguente alla 
restriiione del credito. 

Pochi dati bastano a cilia
ri re la situazione: al 31 di
cembre 1973 su un totale di 
impegni di spesa di circa 
20.463 milioni ne erano stati 
effettivamente spesi 13.689 
con un residuo di circa il 
31 r'f ; al 31 dicembre 1975 il 
totale degli impegni era sa
lito a 33.947 milioni di cui 
26.451 - effettivamente spesi, 
con un residuo perciò pari ni 
22*;c, cifra che è funzionale 
al meccanismo di spesa di 
un Ente che esegue opere la 
cui durata è quasi sempre 
pluriennale. I dati mostra
no chiaramente l'accelerazio
ne della spesa avvenuta in 
questi due ultimi anni che 
ha consentito di assorbire i 
residui di quasi il 10"~r. E' da 
considerare, inoltre, che le 
spese per il funzionamento e 
per il personale raggiungono 
solo il 24% del totale degli 
impegni. Ciò vuol dire che 
su ogni milione che la Re
gione investe per il funzio
namento dell 'Ente oltre 3 
miloni vengono spesi dall'En
te per opere produttive. 

Tale rapporto appare ancor 
più favorevole se s{ pensa 
che buona par te dei finan
ziamenti necessari agli in
vestimenti sono stati a t t int i 
da fonti extraregionali e 
cioè nazionali e comunitarie. 
at traverso una intensissima 
opera di progettazione che 

Insieme ad un altro pregiudicato, Fausto Vecchi di 28 anni 

Arrestato a Perugia il fascista 
Pier iste: aveva armi e munizioni 

Nella casa del padre sono state rinvenute 600 munizioni, due passamontagna, un fucile 
a canne mozze e una pistola - Era stato più volte al centro di gravi azioni teppistiche 

Dalla comunità montana della Valnerina 

Legge di iniziativa popolare 
per abolire l'ente del Corno 
Un carrozzone clientelare della DC che manda in pensione i 
suoi dipendenti a 38 anni — Mozione del compagno Ottaviani 

TERNI,-11 
Le due comunità montane 

della Valnerina, in sedute se
parate, hanno entrambe af
frontato. in questi giorni, il 
problema del Consorzio . di 
bonifica del • Corno. 

Come è • noto, l'attenzione 
su questo carrozzone cliente
lare diretto óalla DC è s ta ta 
r ichiamata da una interroga
zione presentata dal compa
gno Ezio Ottaviani. - in - cui 
veniva denunciato il caso cla
moroso di un'assessore de
mocristiano di Norcia, Do
menico Coccia, già segretarie 
della locale sezione democri
stiana. mandato dal Consor
zio in pensione a 38 anni 
con un t ra t tamento economi
co che al t re categorie di la
voratori ' non raggiungono 
neppure dopo 40 anni di ser
vizio. E* solo un'esempio del
la improduttività e del pa
rassitismo che caratterizzano 
questi enti . che. costituito nel 
'56 per a t tuare opere di bo
nifica nel territorio del Cor
no e della media valle del 
Nera, non ha-soddisfatto nes
suno degli obbiettivi per cui 
era s ta to costituito, ma. in 
compenso, ha imposto tasse 
che hanno gravato pesante
mente sui bilanci del colti
vatori della zona. 

Fra l'altro, con l 'entrata in 
vigore della legge 382, si pre
vede il passaggio delle com
petenze dei consorzi di bo
nifica alle Regioni e quindi 
anche alle comunità montane. 

Con le competenze, alla Re
gione dovrebbe pz/sare anche 
il personale. Il provvedimento 
a favore di Coccia deve quin
di essere- revocato come so
stiene Ottaviani nella sua 
mozione, per evitare due con
seguenze negative: la riduzio
ne del personale, del quale 
invece la Comunità Montana 
ha urgente bisogno, per la 
redazione dei piani di svilup
po economico e dei plani 
urbanistici, e il mantenimen 
to di una decisione tanto sfac
ciatamente clientelare. 

La riunicne della comunità 
montana dell'alta Valnerina 
dell 'altro giorno a Norcia, ha 
fatto registrare l'evidente im 
ha razzo e la chiara mancan
za di argomenti, da parte 
della DC. responsabile di que
sto scandaloso provvedimento. 

La maggioranza democri
st iana della comunità ha infi
ne votato un'ordine del gior
no nel quale si rinvia ogni 
decisione a dopo che sarà 
effettuata la soppressione ed 
il trasferimento della Comu
nità Montana alla Regione: 
una evidente dimostrazione 
della volontà di !asciare im
mutata la situazione, come se 
i democristiani non sapesse
ro che occorre sin da o??i 
mobilitare tu t te le enereie 
impegnare tut te ie risorse (far 
quindi funzionare gii enti 
pubblici) per uscire dalla cri
si. E" un'altra prova de':!a in
capacità della DC di far fun
zionare seriamente, e nell'in

teresse dei cittadini 
Altrettanto importante è la 

iniziativa presa dalla comu
nità montana della bassa val
nerina. che ha convocato. 
qualche giorno fa, i sindaci 
e i rappresentanti dei grup
pi consiliari di tutti i comu
ni di sua competenza, pres
so il comune di Montefran-
co. La comunità Montane del
la bassa Valnerina. insieme 
ai comuni, ha deciso di defi
nire una proposta di Iegae di 
iniziativa popolare per lo scio
glimento della Bonifica della 
valle del Como. L'esigenza 
dello scioglimento del consor
zio emerge con chiarezza dai 
nuovi compiti che gravano 
sulla comunità montana, e 
dall'ostacolo per lo sviluppo 
e la crescita dell'oc-rpazione 
che queste orsanizzazioni 
raopresentar.o. intralciando il 
lavoro della comunità 

La comunità montana ela
borerà quindi questa propo
sta di lezse d: iniziativa pò 
polare, in cui accanto alla 
richiesta di scioglimento sia 
predente anche l'argomento 
dei passaggio delle competen
ze e del personale di que 
sti c i t i alle comunità monta
ne. Questa iniziativa sarà lan
ciata in sedute straordinarie 
dei censit i : comunali della 
Valnerina. dedicate essenzial
mente a! tema della legge di 
iniziativa popolare per lo scio^ 
glimento dell'ente del Corno. 

m. b. 

PERUGIA, 11. 
Il noto teppista fascista 

Giuseppe Pieristé di venti 
anni è stato arres ta to questa 
mat t ina alle ore 10.30 all'al
bergo Tevere di Ponte San 
Giovanni in cui da tempo ri
siedeva. 

L'imputazione è grave; de
tenzione abusiva di armi da 
fuoco, e ricettazione. In casa 
del padre del Pieristé. a Pe
rugia gli agenti della squadra 
mobile hanno trovato infatti 
una pistola, un fucile a can
ne mozze, 600 munizioni e due 
passamontagne. Con il Pieri
sté è stato arres ta to anche 
un al tro pregiudicato Fausto 
Vecchi di ventotto anni . Sta
matt ina al comando del dott. 
Pietro Franco un nucleo di 
agenti della squadra mobile 
perugina si erano recati a 
casa del padre del Pieristé 
forniti di un preciso mandato 
di perquisizione della magi
s t ra tura . 

Quando sono s tat i rinvenu
te le armi e le munizioni, gli 
agenti hanno fatto una rapi
dissima corsa a Ponte San 
Giovanni per arrestare il P.e-
risté. -

Che casa ci faceva il neo 
fascista con queste armi? Si 
preparava a qualche furto? 
Oppure dovevano servire per 
essere usate in qualche d.se-
gno politico eversivo? La per-
=<>>n'-tà do! P.eristé è. da 
questo punto di vista poliva
lente: terribile mazziere ne
ro e delinquente comune. Lo 
arrestato è stato al centro 
molte volte di episodi squadri-
s u d (è stato assolto non più 
di un mese ra dall 'imputazione 
ai ricostituzione del part i to 
f.isc:sta: ha tut tora un prò 
cedimento penale in corso per 
un'aggressione a uno studen
te democratico) e di violenza 
legata al mondo della prosti
tuzione e della ricettazione. 

In ogni caso si -dovranno 
chiarire al più presto a t t ra 
verso accurate indagini, i dise
gni che P.ensté si appresta
va a perseguire. ET appena il 
caso di ricordare che è pre
visto per domani il comizio di 
Almirante a Perugia. 

ha interessato tutt i i settori 
portanti dell'economia agri
cola regionale, da quello zoo
tecnico a quello vitivinicolo 
ed oleario, dal settore tabac
chicelo a quello del mais e 
delle al tre colture industuali . 

Se è vero che tra i fatti 
positivi da registrare nell* 
agricoltura umbra di questo 
ultimo periodo i principali 
sono l'espansione del movi
mento cooperativo ed un rile
vante lncrcmentp del tasso di 
crescita della produzione lor
da vendibile rispetto ai me
diocri valori degli anni pre
cedenti. il merito principale 
è da attr ibuire agli operatori 
ed al lavoratori agricoli che 
con tenacia ed intelligenza 
hanno lavorato nel settore. 
ma una parte del merito * 
da attribuire anche al com
plesso di investimenti effet
tuati dnll'ES.U.. che hanno 
consentito di potenziare le 
dotazioni del movimento coo
perativo. 

Di ciò sono testimonianza 
le oltre 70 cooperative assi
stite dal punto di vista tec
nico finanziario o ammini
strativo contabile, le 30 nuo
ve cooperative promosse, 1 
4 consorzi di secondo grado 
di nuova costituzione nel 
settori del tabacco, vitivini
colo. oleario e lattiero ca-
seario. 

Per quanto riguarda il se
condo punto, ogni sforzo è 
s ta to compiuto per assicurare 
la partecipazione degli ope
ratori alle scelte che più di
ret tamente riguardano il loro 
iuturo. pur nella non nor
male situazione di gestione 
dell'Ente. Si citano a questo 
proposito le commissioni 
consultive per la gestione 
delle leggi regionali n. 30 e 
n. 38, ì numerosissimi dibat
titi che hanno • preceduto e 
preparato la Conferenza A-
gricola Regionale di Spoleto. 
il coinvolgimento di tu t te le 
forze economico-sociali, dei 
Comprensori e delle Comuni
tà Montane in tut t i gli in
terventi e nella preparazione 
dei fondamentali documenti 
programmatici dell 'Ente, dal
lo «Schema di proposte per 
un programma quinquenna
le per lo sviluppo della Coo
perazione » alla « proposta 
per un programma di inter
venti nel settore suinicolo», 
culminata nel convegno sulle 
prospettive della suinicultura 
tenuta a Bastia nel febbraio 
del 1975. 

Né possono essere dimen
ticati i numerosi incontri 
di studio con gli allevatori 
e con il movimento coopera
tivo regionale, tenuti a Ba
stia in occasione delle Fiere 
di Maggio e di Settembre 
che hanno coinvolto studio
si non solo dell'Università 
di Perugia ed operatori agri
coli di al t re regioni, richia
mati dall 'interesse e dalla 
qualità delle manifestazioni. 

Infine, per quanto riguarda 
il terzo punto, la - presenza 
attiva della Regione si è 
esplicata anche a t t raverso 
l'attività deU'E.S.U. che ha 
contribuito alla gestione o 
ha gestito diret tamente le 
leggi n. 7, relativa allo svi
luppo della proprietà colti
vatrice. la n. 38 che ha ri
finanziato alcuni articoli del 
piano verde n. 2. la legge 
n. 30 che ha consentito alle 
aziende singole od associate 
di disporre di credito age
volato di esercizio e di con
duzione ed infine la legge 
n. 40 che ha disposto contri
buti alle at t ività zootecniche. 

Part icolarmente pei la leg
ge 30 le autorizzazioni con
cesse sono s ta te 4.20O per un 
importo complessfvo di cre
dito agevolato di oltre 18 
miliardi di lire, di cui hanno 
beneficiato anche 196 coope
rative per un importo di ol
tre 9 miliardi e mezzo di 
lire. 

Il complesso delle leggi ci
ta te ha risposto ad un pre
ciso disegno di intervento di 
breve termine, per consenti
re all'economia agricola re
gionale di superare il perio
do più acuto di crisi per poi 
passare a forme programma
te di sviluppo su base terri
toriale. at t raverso l'applica
zione delle direttive comuni
tarie e la elaborazione e ge
stione dei piani zonali. 

E* su questa nuova pro
spettiva. infatti, che l'Ente 
di Sviluppo dovrà essere im
pegnato nell ' immediato fu
turo. per contribuire alla 
elaborazione dei piani stessi. 
uni tamente alle Comunità di 
zona o di comprensorio che 
dovranno nascere dal nuovo 
asset to istituzionale che la 
Regione dovrà realizzare 

I programmi di 
«Radio Umbria» I CINEMA IN UMBRIA 

Mostra a Foligno di Steiner 
Un pittore della Resistenza 

I P R O G R A M M I DEL 12-6-197S \ 
7 ,« : Notiziario: ! 
«,15: Rassegna stampa; 
§: Miscellanea; 
11: I cittadini domandano i 

parti t i rispondono - Il PRI 
12,45: Notiziario; 
13: Country /America: 
1«.«5: Confronti diretti PSDI 

PSI : 
15: Quelli che...; 
H : Pop corn; 
11: Grea t Black music; 
11,45: Notiziario: 
lt.10: Incontri con la s tampa 

umbra con Enrico Manca 
del P S I ; 

22: Revival; • 
22,45 Notiziario; 
23: Pop italiano. 

PERUGIA 

TURRENO: uo-n n. v mai. poli- ' 
liotti i i muore (VM 18) • ] 

LILLI: Angeli dell'inferno sulte j 
ruote - j 

PAVONE: Una magnum special per i 
Tom Seitts | 

MIGNON: Ecco lingua ' d'argento 
(VM 18) 

MODERNISSIMO: Il caso Caterina 
Blum 

LUX: Soldato blu (VM 14) 

FOLIGNO 

ASTRA: L'educanda (VM 1») 
VITTORIA: Operazione Oierott . 

SPOIETO 
MODERNO: L'Italia s'è <-o"» 

TODI 
COMUNALE: Il g usMieie 

TERNI 

LUX: Ragazzo di borgata 

PIEMONTE: Virilità 

FIAMMA: Gli uomini falco 

MODERNISSIMO: In tre sul Lu-
cky Lady 

VERDI: GII esecutori 

PRIMAVERA: Intolleranza 

PERUGIA, 11 
E' attualmente in corso a Fo

ligno, nell'atr.o del palazzo Trinci. 
organizzata dalla locale Ammini
strazione comunale, una mostr; d> 
0»ere graf.che di Albe Steiner 
La mostra chiuderà il 23 y.ug.io 
L'attività grafica di Albe Steiner, 
morto il 17 agosto 1974, ha uno 
stretto rapporto con la stampa de
mocratica italiana del dopoguerra. 
Uomo di cultura, antifascista, par
tigiano, comunista, Steiner nacque 
nel 1913. Il fascismo lasciò una 
traccia protondamente angosciosa 
nella sua infanzia: lo zio. Giaco
mo Matteotti, fu ucciso quando 
egli aveva appena 11 anni. Nel 
1933 cominciò ad occuparsi di gra
fica. Durante la resistenza, Steiner 
si occupò della stampa clandesti
na. Nel 1945, insieme a Vittorini, 
collaborò alla impostazione grafica 
•Jet « I l Politecnico > • di e «Aita

no Sera >. con Ei . i j j j i per la 
b.b.'.ot;ca Po!.tecnico. Inoltre al
lestì le mostre della l.b:.-azione e 
della ricostruzione. 

Si dedicò poi, alla iiluttraz.o-ie 
delle copertine di diverte altre 
pubb'icazioni oltre a fa-nosi mani
festi e volantini, come duelli del
la res'stenza s'no ai più recenti 
di solidarietà con il popolo cileno. 

L'attuale mostra, di enorme va
lidità artistica, allestita dallo stu
dio Steiner, con la collaborazione 
della scuola umanitaria di M-lzno. 
si prefigge lo scopo di divulgare 
l'alto contributo che Albe Steiner 
seppe dare all'arte e alla demo-
mocrazia. in Italia e nel mondo, 
nonché quello nobilissimo di ele
vare sempre più il livello cultural* 
delle masse popolari. 

Argo 
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Le manifestazioni del PCI 

Stasera alle 20 
Ingrao 

parla a Cosenza 
Domani a Potenza incontro con la gio
ventù: partecipano Chiaromonte e Polo 

I l compagno Pietro Ingrao parla quatta tara, sabato, alla 
ore 20 a Cosenza. I l comizio si terrà in corso Mazzini sotto 
la Federazione comunista. Sempre questa sera, alle 18,15, i l 
compagno Rosario V i l la r l . capolista al la Camera, partecipe
rà, sul 1. canale della TV. alla t r ibuna elettorale regionale. 
• Domani , organizzato dalla Federazione giovanile comuni
sta i ta l iana, si svolgerà a Potenza un • incontro con la gio
ventù ». Un corteo muoverà da piazza 18.Agosto, alle ore 9. 
per conf lu i re in piazza Mar io Pagano alle ore 10 dove parle
ranno I compagni Gerardo Chiaromonte della Direzione del 
PCI , capolista alla Camera per i l nostro par t i to i n Basi l i 
cata, e Paolo Polo, della segreteria nazionale della F G C l . 

Al le ore 11 spettacolo-recital con il Canzoniere Interna
zionale. 

• Ogqi nei quar t ier i di Caql iar i mobi l i tazione del PCI . con 
I comizi vo lant i della squadra organizzata dalla commissio
ne operaia, d i f fusione del l 'Uni tà in via Manno e in via 
Gar iba ld i , a cura della Sezione Centro distr ibuzione capil
lare di vo lant in i nelle case organizzata dalle dodici sezioni 
c i t tad ine. Le conclusioni della giornata si te r ranno in due 
assemblee: a Sant 'El ia, con il compagno Franco Casu. consi
gliere comunale, e Giorgio Macciotta. candidato dei PCI per 
la Camera: e alla frazione di Quartucciu con i l compagno 
Francesco Macis. vice presidente del gruppo comunista al 
consiglio regionale. 

Al t re manifestazioni del PCI si te r ranno oggi, sabato, a 
T u r r i , col presidente della provincia compagno Alberto Pal
mas. a Ussana. con i l consigliere reqionale comoagno Anto
nio Sechi, e a Guspin i con la compagna Nadia Spano. 
• Tr ibuna elettorale regionale in Sardegna con il P C I : 
oggi, sabato, alle ore 14. dai microfoni del • Gazzett ino Sar
do » di Radio Caql iar i parlerà agli e let tor i i l magis t ra to 
dottor Salvatore Mannuzzu, candidato indipendente nella l i 
sta comunista per la Camera dei deputat i . 

Martedì 15 giugno sulla t r ibuna regionale televisiva in on
da alle ore 18,15, i l capolista del PCI per la Camera e can
didato al Senato nel collegio di Cagl iar i ; i l compagno Um
berto Cardia parlerà per i comunist i , i sardisti e gl i indi
pendenti d i s in is t ra. 
• Domani , al le ore 9.30. nel cinema Adr iano manifesta
zione provinciale delle donne, sul tema: « La donna è cam
biata, adesso deve cambiare la società ». Prenderà parte alla 
manifestazione la compagna Cigl ia Tedesco, del CC del PCI . 
I I d ibat t i to sarà in t rodot to dalla compagna Mar ia Cocco, can
didata del PCI per la Camera. 

Il partito di Fanfani specula sul.drammatico bisogno di lavoro L'appello del compagno Villari alla RAI 

Seimila giovani calabresi vittime ! Calabria: il perìcolo 
di un vergognoso inganno della DC j è che non cambi niente 
Si tratta dei partecipanti ad un concorso per 100 posti alla Cassa di Risparmio: si ritarda la ! Noi cerchiamo il confronto, l'unità, avanziamo proposte concrete; la De 
comunicazione agli ammessi per consentire ai notabili de di promettere posti inesistenti ; risponde con le fandonie, l'anticomunismo bieco, il ricatto, le clientele 

La situazione occupativa in Calabria assume sempre più contorni d rammat ic i . Recentemente ad un concorso per 100 posti 
alla Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania si sono presentati ben 6600 concorrenti. La DC che per trenta anni è stata 
incapace di risolvere i grav i problemi del Mezzogiorno, tenta oggi di r i lanciare la carta della « illusione ». Le graduatorie 
degli ammessi alle prove oral i e degli esclusi non sono state ancora rese note. Non pubblicando i nominativi degli ammessi, 
la DC cerca t ramite i soliti notabil i e galoppini elettorati di carp i re i l voto a tut t i i 6600 giovani e alle loro famigl ie. Alle 
elezioni del 20 giugno bisogna sconfiggere ì responsabili del dramma del Mezzogiorno. Bisogna recidere i legami paterna
l ist ici e cl ientelari con un voto dì r innovamento. 

CATANZARO. 11 
Il compagno Rasano Villa

ri, capolista alla Camera .n 
Calabria, ha rivolto .eri, At
traverso la RAI. l'appello de'. 
PCI agli elettor.. 

«La gente — ha detto tra 1' 
altro il compagno Villari — è 
stanca de: vecchi s.stemi clten 
telan ed è ptuticolarmente ir-
u t a t a contro il sistema di pò 
fere della DC che specialmen
te nella nostra regione è ba 
w t a sul favoritismo, sugli abu 
si. sulla prepotent i e che in 
generale è una delle cau.->e più 
importanti della grave situa 
Ztone in cui ci troviamo Quo-
s'a irritazione coglie ne! se 
gno: .nfatti, esiste un regime 
democristiano ma non esiste 
più nelle at tuali cond.zioni u 
Ì\A capacità della de di gu.da 
ìe e governali- il paese Pur
troppo anche l 'andamento 
della campagna elettorale e 
prolondamente turbato dilla 
virulenta ripresa del'a s t ia te 
g:a della tensione che a parti 
re dall'episodio di cu. e st ito 
piotagonista il deputato mia 
i-.no Saccucci tino al barbato 
assassinio del magi.stiato Co 
co si sta realizzando con un 
impressionante crescendo. An 
cora una volta dietro questi 
episodi è possibile vedeie un 
disegno eversivo che trova 
punti di appoggio in conni
vente complicità in alcune zo 
ne dell 'apparato statale e che 
mira alla distruzione delle no 
stre istituzioni democratiche. 

Tanto più grave — ha pro
seguito Villari — appare quin
di l 'atteggiamento dei diri

genti della DC che in vane 
occasioni non hanno esitato 
a chiedere il sostegno dei vo 
ti fascisti ed oggi non esita
no a sottolineaie sul piano 
generale affinità e confluen 
ze con il MSI al quale il neo 
fascismo eversivo fa capo In 
effetti la principale ragione 
delle difficoltà e dei mali d: 
cui soffre la vita pubblica del 
nastro Paese consiste nell'in 
capacità della DC di indica
re una via nuova di rinnova
re se stessa e il governo 

Il PCI — ha detto ancora 
Villari — è l'espressione poh 
tica di una parte rilevante 
della popolazione italiana, di 
milioni di opeiai di contadi 
ni. di intellettuali, di profes 
s.omsti, di produttori, queste 
lorze sociali d ie sono cast. 
tinte da gente onesta e seni 
plico sono .nteiossate anz.itut 
to al rap.do supeiamento del 
la crisi perche sono colpito 
dalla caduta dell'att.vità pio 
diluiva, datiti crescente disoi-
cupazione, dall 'aumento con 
t.nuo dei piezzi, dal cattivo 
lun/.iona mento dell'animili. 
st razione pubblica dei seiv./.: 
sociali, dalla corruzione clic e 
penetrata nella classe di". 
gente nazionale e dal difton 
dorsi della violenza e del ma' 
costume. Per risanare la .-.;-
tuazione non c'è che una st ia 
da. allargare le basi del go 
verno, fare m modo che esse 
comprendano anche la parte 
grande e sana della nostra 
società che si riconosce nella 
politica del Parti to comuni
sta. 

In questo modo il governo 
avrà la unità e la iorza per 
impone quelle misure di in 
teresse generale che sono ne 
cessati per risanare lo Stato. 
per fare fronte alla crisi eco
nomica e ai pericoli d ie mi
nacciano le istituzioni demo 
cratiche. questa e la proposta 
chiara e positiva condivisa 
anche dal Partito socialista 
Quali altre proposte generali. 
quali altro piospettivo pe r il 
futuro sono emerse dal dilxit 
tito ciottolale"' 

A questa nostra ind.ca/ioiie 
i dirigenti della de hanno r.-
sposto con le vecchie laudo 
me deH'anticoninu.smo con il 
di'-cuteie conciotaniento MI 
teiniiiii reali della crisi che 
stiamo att iaversando Nes.su 
na indicazione, nessuna vo 
lonta reale di canili.amento è 
venuta dalla Denuvraz.a cri 
stiana, ì suoi diivjoiui eh.e 
dono soltanto 'a confei ma 
del sistema di poteio che es 
ii hanno cicalo 

Qui sta dunque — ha con 
e'.Uso Villan — il veto pori 
colo, nella coiit.nuaz.one del 
tipo di politica che si e latto 
Imo ad oggi, ma il nt iuto che 
1 dirigenti della DC hanno 
opposto alla nostra proibiste 
non è un latto determinante 
La decisione non spetta a lo 
ro spetta agli elettori, agli e-
letton noi chiediamo di apri
re una nuova taso della vita 
politica italiana dando più »'o 
ti e più forza al Parti to co 
munista italiano. 

Da 400 giovani della parrocchia « Candelora » 

Respinti gli interventi 
delle gerarchie a Reggio 

Nonostante gli impedimenti delle autorità ecclesiastiche si è svolto il dibattito su 
«cattolici e pluralismo politico» - Assenti i rappresentanti di Comunione e Liberazione 

REGGIO CALABRIA. 11 
Nonostante i sabotaggi, gli 

Impedimenti delle autori tà 
ecclesiastiche si è svolto ie
ri. a Reggio Campi, il dibat
tito organizzato da un grup
po di scout (oltre quattro
cento giovani» che fanno ca
po alla parrocchia della «Can
delora». Al dibattito, sul te
ma « I cattolici ed il plu
ralismo politico », erano sta
ti invitati i rappresentanti 
di «Comunione e liberazio
ne». delle ACLI. dei Cristia
ni per il socialismo, della 
C u n a arcivescovile. 

La viata articolazione di 
posizioni ecclesiali e politi
che contribuiva a prefigu
rare un dibatt i to vivo, in
teressante e quanto mai ri 
spondente a quelle esigenze 
di democrazia e di plurali
smo. cosi vive, oggi, in molti 
giovani cattolici di Reggio 
Calabria. Un conl ionto se
reno e civile, dunque, che 
si inseriva nello sforzo di 
porre fine alle contrapposi
zioni ideologiche e settarie 
per aprire un metodo nuovo 
di ricerca e di azione in 
una città, cosi duramente 
provata in questi ultimi anni 
di crisi economica, sociale. 
politica e morale. 

Inaspet tatamente, appena 
ventiquattro ore prima, il 
parroco della Candelora, don 
Pensabene. interveniva pe
santemente sui giovani catto
lici promotori della tavola 
rotonda: dopo avere strap
p i l o i manifesti e minaccia
to di chiamare, persino, i ca
rabinieri. il parroco costrin
geva i giovani a cambiare. 
per ben tre volte. »1 testo 
del volantino con cui si an
nunciava la manifestazione. 
Alla fine, il tema è risultato 
gravemente muti lato: « I cat
tolici per il r innovamento ». 

Il parroco otteneva, fra lo 
nitro, che il volantino fos« 
« Comunità di base » non me
glio specificata. «Comunione 
e liberazione » che aveva de
legato G. Amato a prendere 
p i r t e alla tavola rotonda, è 
s ta ta costretta a far mar-
ria indietro diserrando u di
batt i to m ossequio alla in- { 

transigenza dimostrata dalle 
alte gerarchie ecclesiastiche. 
Cosi, l'integralismo viscerale 
dei cattolici di « Comunione 
e liberazione » si è trasfor
mato in un boomerang che. 
oggi, si ritorce duramente 
contro loro stessi. 

Malgrado l'assenza del rap
presentante ufficiale di «Co
munione e liberazione » e dei 
rappresentanti della curia 
arcivescovile (che. a diffe
renza dei primi, non ave
vano nemmeno preso in con
siderazione l'invito i l'incon
tro si è svolto ugualmente 
con i rappresentanti delle 
ACLI e dei Cristiani per il 
socialismo. 

Il dottor Scordino, segre
tario provinciale delle ACLI. 
ha esordito criticando dura
mente chi ha paura del dia
logo. del confionto civile ed 
ha ribadito la posizione del
le ACLI favorevole al plu
ralismo politico ed all 'unità 
dei lavoratori, al di là del 
fatto religioso ed ideologico. 
Per i Cristiani per il so-

cialisvno ha parlato don Fran
co Barbero (parroco a Pi-
nerolo torinese», il quale ha 
affermato come non sia le
cito far scaturire dal Vangelo 
alcuna formula politica: « Le 
scelte politiche vanno fatte 
— ha affermato chiaramen
te don Barbero — partendo 
dalla analisi della società 
del proprio tempo ». 

La chiesa cattolica che nel 
Medio Evo pretendeva di tro
vare nella Bibbia le leggi 
della fisica e della chimica 
(in generale del mondo na
turale». oggi pretende an
cora di « individuare » una 
«sociologia secondo il Van
gelo ». 11 dibatti to è s ta to 
particolarmente interessan
te per la presenza di nume
rosi giovani cattolici che han
no parlato con chiarezza dei 
problemi e delle tensioni che 
essi vivono all ' interno delle 
istituzioni cattoliche e della 
loro volontà politica di rin
novamento economico e so
ciale. di confronto aperto e 
sereno. 

Sospesa l'occupazione 

Raggiunto l'accordo 
per l'Opera Sila 

COSENZA. 11 
I braccianti e ì piccoli eoo 

peratori della cooperativa 
zootecnica « Le Caselle » di 
Tarsia che due giorni fa ave
vano occupato l'Opera Sila 
— ente di sviluppo — hanno 
sospeso l'occupazione in se 
guito al raggiungimento di 
un accordo soddisfacente t ra 
le varie controparti . 

I punti centrali dell'accor
do raggiunto r iguardano in 
primo luogo l'assicurazione 
che entro ot to giorni ai mas 
simo verranno regolarmente 
liquidate tut te le competen
ze a r re t ra te «aprile e maggio) 
spet tanti ai dipendenti e che 

entro lo stesso tempo verran
no anche pagati tutt i ì con
feritori di l i t te . L'ammini-
-strazione della cooperativa s; 
e inoltre impegnata a retri
buire ì propri dipendenti con 
regolarità e puntuali tà. 

Anche la necessità di un 
improcrastinabile rilancio del
la cooperativa è s ta ta affron
ta ta nel corso della riunione 
che ha raccolto il consenso 
generale. Ma la clausola più 
importante dell'accordo è cer
tamente quella che prevede la 
convocazione dell'assemblea 
generale dei soci della coope
rativa da affettuarsi ent ro il 
più breve tempo possibile. 

BARI - De Cosmo oltre ogni limite 

Raggiro inqualificabile 
BARI. 11 

// prof. Vincenzo De Cosmo. 
presidente dell'ARPO (Asso
ciazione regionale pugliese 
ospedali ì. presidente dell'o
spedale Cotugno di Bari, can
didato democristiano alla Ca
mera e uomo dell'ori. Lattan
zio è il nuovo astro delle vel
leità clientelari democristiane 
negli ospedalt. 

Dopo il « protocollo aggmn 
tivo » al contralto degli ospe
dalieri. il professore Ds Co
smo si è inventato una nuova 
manovra elettorale. Costui ha 
dichiarato ai dinqenti del 
Cisal (un sindacato corpora
tivo controllato m Puglia 
dall'on Lattanzio» di *aver 
dato mandato ad una com
missione di tecnici di esami
nare la possibilità dt conce
dere un aumento a tutti i di
pendenti della Regione Pu
glia di lire 100 mila„ ha di
chiarato che comunque il pre-
tétto acconto sarà corrispo

sto entro il 18 giugno 1976 a 
tutto d personale ospedalie
ro della regione*. 

Il testo è inalterato. La da
ta m calce è 6 giugno 1976. 

Più oltre non si può. Siamo 
arrivati al punto che un can
didato democristiano sostiene 
la propria campagna elettora
le credendosi m diritto di im
pegnare senza alcuna autori
tà un ente pubblico a conce
dere. al di fuori di una qual
siasi sena trattativa sinda
cale. aumenti a tutti t dipen
denti di un settore del pub
blico impiego. 

L'arroganza non ha limiti. 
L'aspetto più tndigmtoso di 
questa vicenda è lo scanda
loso contrabbando dei poteri 
pubblici e il loro uso at firn 
di clamorosi raggiri. Poniamo 
che il prof. De Cosmo abbia 
il potere di impegnare la Re
gione, come vuol far credere. 
Perché non chiarisce a che 

titolo sarebbero erogati que
sti aumenti? Si dice che si 
tratta di a acconti per futuri 
aumenti migliorativi ». Ma 
quali? Del resto il presidente 
dell'Arpo non è all'oscuro dei 
fatto che i dipendenti ospe
dalieri attendono da lunghi 
mesi che la Regione saldi gì: 
acconti sugli arretrati che le 
amministrazioni ospedaliere 
devono loro in virtù del con
tratto dt lavoro firmato m 
Puglia nel luglio "74. Per que
sto danaro la DC ha sempre 
tatto orecchie da mercante 
Ora il prof. De Cosmo scopre 
con premura impressionante 
che la Regione potrà elargire 
due giorni prima delle elezio
ni a tutti i lavoratori ospeda
lieri acconti per futuri au
menti. 

Si tratta di un raggiro cla
moroso e inqualificabile. 

a. a. 

COSENZA. 11 
Ancora una volta la DC non 

si smentisce, continuando im
perterrita sulla vecchia stra
da del clientelismo più sfre 
nato, del ricatto, della facile 
promessa, dei favoritismi. Ed 
è questa la s t rada che hanno 
imboccato, ancora una volta. 
a Cosenza, i notabili de. L'oc
casione maggiore si è offerta 
con il concorso monstre (6600 
concorrenti per 100 posti» alla 
Cassa di Risparmio di Cala
bria e Lucania. 

Una apposita commissione 
aveva l'incarico di esaminare 
gli elaborati dei 6600 concor
renti. La prova si era svolta 
due mesi fa. ma solo nei gior
ni scorsi si sono avuti ì risul
ta t i : di ammettere alla prova 
orale soltanto 450 candidati . 
Sarebbe s tato opportuno che 
la graduatoria degli ammessi 
alla prova orale e degli esclu
si venisse immediatamente re
sa pubblica, come del resto 
avviene di norma in tut t i gli 
altr i concorsi. Alla Cassa di 
Risparmio di Calabria e Lu
cania invece no. I dirigenti 
dell 'istituto di credito — la 
maggior par te democristiani 
— hanno deciso di non ren
dere pubblica prima delle ele
zioni la graduatoria allo sco
po di potere meglio esercita
re manovre, ricatti e promes
se elettoralistiche sulle mi
gliaia di giovani, che igno
rano di essere stat i esclusi 
dal concorso. 

Una faccenda davvero spor
ca e avvilente contro la quale 
è insorto ;l nostro parti to con 
un documento della Federa
zione. In esso si afferma: 

«Si t ra t ta di un perfido in
ganno — si legge nel docu
mento — perché la correzione 
dei temi, pur volutamente ral
lentata da quando sono sta
te indette le elezioni, è final
mente ult imata. Il consiglio 
di amministrazione della Cas
sa però, non intende rendere 
noti i nominativi degli am
messi. I motivi sono più che 
evidenti: non pubblicando i 
nominativi degli ammessi si 
cerca, t ramite i ben noti ga
loppini elettorali della DC, di 
estendere ia lusinga, per car
pirne il voto, a tutt i i 6600 
partecipanti e alle loro fami
glie. speculando in tal modo 
su uno degli aspetti più dram
matici delle due regioni: la 
disoccupazione giovanile e in
tellettuale. 

La DC — prosegue il do 
cumento — continuando co! 
sottogoverno di sempre, sta 
portando avanti altri simili 
manovre clientelari anche al
ia Regione Calabria, dove con 
t ro questi fatti c'è s ta ta una 
decisa battagli-i del gruppo 
consiliare del PCI ed in al
tri enti pubblici che la DC 
cerca ancora una volta di 
r idurre a propri carrozzo
ni clientelari. Il PCI. sma
scherando questi ulteriori 
sporchi tentativi, chiede con 
forza che la Cassa di Rispar
mio proceda con la massima 
urgenza alla pubblicazione de
gli elenchi degli ammessi al
la prova orale e chiama i gio
vani a condannare e punire. 
con il voto del 20 eiuzno. si
mili vergognosi metodi messi 
in a t to dagli uomini del sot
togoverno democristiano *>. 

In tanto , oltre alla ferma 
presa d: posizione della Fe
derazione. anche il compagno 
Pietro Midaglia. rappresen
tante del nostro par t i to in 
seno al consiglio di amminì-
straz.one della Cassa di ri
sparmio di Calabria Lucania 
ha chiesto la convocazione ur
gente del consiglio con un te
legramma. 

«Nonostante la ultimazione 
dell» correz.one dei temi — ha 
scritto :» compagno Midaglia 
— codesto consiglio di ammi
nistrazione non provvede a 
rendere noti i nominativi de
gli ammessi alla prova orale 
del concorso a cento posti di 
imp :e?ato presso codesta cas
sa. Questo grave ingiustifica
bile r i tardo favorisce specu 
lazioni e manovre clientelar! 
della DC. verso l 6600 par te 
cipanti alla prova scrit ta. La 
invito, pertanto, a riunire 
d'urgenza il consìglio di am
ministrazione onde provve
dere all ' immediata pubblica
zione degli ammessi agli 

orali ». 

Mentre continuano a pervenire le prenotazioni delle sezioni per la diffusione di domenica 

L'Unità a q u o t a i ÒOO 
Il nostro giornale sfcora nei giorni festivi le vendite dei quotidiani isolani — Il contributo instancabile delle 
squadre di diffusori — Centinaia di compagni operai di Cagliari utilizzano parte delle ferie per il lavoro 
di partito — Franca e costruttiva discussione con gli elettori dei vari quartieri — Un partito davvero diverso 

L'indagine di Crotone 

Si sgonfia il pallone 
degli speculatori 

Il PM. come si sa. ha ridi
mensionato notevolmente il 
castello accusatorio verso il 
PCI crotonese, costrutto ini
zialmente sulla base di de
nunce di costruttori che in
tendevano chiaramente colpi
re il nostro partito, inteso, 
non a torto, come principale 
ostacolo ai loro disegni spe
culativi. Dalla accusa di 
« concussione, corntzione, vio
lenza privata » siamo passa
ti a quella di « millantato 
credito ». Dal novero degli 
« accusati » è sparito inoltre 
il segretario della federazione 
comunista compagno Giusep 
pe Guarascio. 

Perché si è verificata que
sta dentbricazione? Perché la 
federazione comunista di Cro
tone non ha mai ricevuto al
cuna somma di danaro dal 
costnittore denunciante, tale 
Samà. né, tanto meno, si è 
mai prestata per scendere a 
patti con esso. Lo dimostrano 
i fatti anzitutto: Samà non 
ha mai ricevuto alcuna age
volazione dal Comune ed an
che al pan di tutti gh altri. 
si è dovuto allineare nel ri
spetto delle leggi e delle re 
golamentazioni vigenti II Sa
mà, inoltre, dice di avere 
staccato 3 assegni, per com
plessivi 10 milioni di lire, de
stinati appunto alla federa
zione comunista di Crotone. 
Gli assegni portano i numeri 
002031X50. 002031361, 002031372 
Dato che gli ultimi numeri 
50, 61 e 72t sono quelli che 
indicano la sene deqh asse
gni si comprende che essi 
sono stati staccati da tre li
bretti diversi e in tre momen
ti diversi, mentre, nella de • 
nuncia si parla di a pagamen
to in unica soluzione», con 
assegni staccati uno dopo 
l'altro. Del terzo assegno, ad
dirittura. quello di 5 milioni. 
non si trova traccia del tutto. 

Un contrasto nettissimo, co
me si vede, emerge tra le 
« prove » portate dal denun
ciante e te sue stesse dichia
razioni. Di fronte a questi 
fatti incomprensibile appare 
anche la stessa accusa di mil
lantato credito Millantato 
credito, forse, verso la Regio
ne — che doveva approvare 
la lottizzazione — e dove as
sessore all'Urbanistica era un 
democristiano'' 

Si tratta dt punti oscuri di 
non poco conto che minano 
alle fondamenta anche que
sta accusa verso i comunisti 
crotonesi i quali stanno dimo
strando — e lo dimostreranno 
sempre dt più, con una sene 
dt testimonianze e di dati di 
fatto, lunedì, quando saranno 
interrogati dal giudice — che 
la denuncia nei loro con
fronti altro non era se non 
una vera e propria ritorsio
ne per non avere essi mai 
accettato di scendere sul ter
reno del patteggiamento con 
nessuno. Si va sempre più 
rendendo conto di ciò II Tem
po. che nelle sue corrispon
denze da Crotone ha montato 
lo < scandalo» contro i comu
nisti. il quale ieri portava un 
altro, forsennato attacco al'a 
magistratura, rea non solo di 
non aver fatto « giustizia 
sommaria » verso t comunisti. 
ma di tolere vedere chiaro 
fino in fondo, in questa cam
pagna scandalistica. 

Il pallone, dunque, si saon 
ita mentre cresce la rabbia 
per quella che. tutto somma
to. è destinata ad essere una 
occasione mancata per la spe-
culazione edilizia crotonese e 
per i suoi portavoce. La scon-
jttta — quella che piti conta. 
sul terreno del riqore nella 
azione contro la speculazione 
edilizia, azione che continua 
sul piano amministrativo, — 
è una sconfitta dt miliardi e 
che quindi brucia. 

Segretario di una sezione de 
arrestato per truffa a Foggia 

FOGGIA . 11 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo. su ordine di cat
tura del sostituto procurato
re della Repubblica di Fog
gia, dott. Mario Aperti, han
no tratto in arresto il segre
tario sezionale della DC di 
Castellacelo dei Sauri. Aldo 
Visconti. 40 anni, e il Fog
giano Gaetano D'Err ico. 36 
anni, entrambi i n fe rmier i al
l'ospedale psichiatrico del ca
poluogo dauno. 

Ai due sono stati conte
stati i reati di truffa e mil
lantato credito. Secondo l'ac
cusa. si sarebbero fatt i dare 
un milione e mezzo dal ca
sellante delle ferrovie Luigi 
Di Biase, di Castelluccio. al 
quale avevano promesso la 
sistemazione del figlio Anto
nio, » anni, presso l 'ATAF. 
l'azienda di trasporti urbani 
di Fo t f ia . I l DI Biase, con 
elusosi in maniera sfavorevo

le per lu i il concorso, in feb
braio si rivolse ai carabinie
r i . denunciando il fatto. 

Convegno del PSd'A 
ORISTANO. 11 

# Domani , domenica, alle 
ore 11, nel cinema Arborea di 
Oristano si terrà i l convegno 
regionale del Part i to sardo 
d'azione. I problemi dell'al
leanza col PCI e con gl i in
dipendenti alle elezioni del 29-
21 giugno saranno al centro 
del dibattito. Questa alleanza 
— viene fatto rilevare — rap
presenta un grande passo in 
avanfi sulla vìa dell'uniti del
le forze autonomistiche, e ga
rantisce la possibilità di r i 
lanciare con nuove forme di 
controllo democratico la pro
grammazione regionale. 

j Dalla nostra redazione 
! CAGLIARI. 14 
; La diffusione dell'Unità in 
! Sardegna ha raggiunto pun-
' te che arr ivano a sfiorare 
! quelle del maggior quotidi.i-
! no isolano e che si lasciano 
| largamente dietro tutt i gli 

altri giornali sardi e nazio 
! nali. Bastano alcuni dat i : 
i domenica scorsa sono sta-
ì te vendute neirisola 26 000 co 
| pie dell'Unità. Per domenica 
i prossima risultano prenota-
| te dalle sezioni ben 32 000 co-
l pie. Si t ra t ta di un record 
} mai raggiunto prima. Lo 
ì scorso anno, nella seconda 
I domenica di giugno, ovvero 
I alla fine della campagna elet-
I torale amministrativa, le co 

pie vendute furono 20 000. Il 
balzo m avanti è quindi 
evidente. 

Una spiegazione di questa 
] crescita della vendita del 

giornale comunista la si può 
ritrovare nella maturazione 
delle coscienze. Tutt i ì giorni 
infatti anche al di là delle 
diffusioni straordinarie il 
quotid.ano de! PCI vende di 
più. Ma la diffusione dome
nicale e festiva è comunque 
un fatto straordinario. Una 
buona par te del merito va at 
tnbui to alla nuova genera
zione dei diffusori. Seguia
mone un gruppo m una gior
nata di lavoro a Cagliari. 

Il centro del lavoro è co
sti tuito da una ventina di 
compagni. Sono operai della 
SIP . delIENEL. delle Fer 
rovie, della zona industria e 
d; Macchiareddu - Grogasto. 
cne in questi u'.timi dieci 
giorni della campagna elet 
torale hanno decido di uti 
lizzare parte delle ferie la 
vorando per il part . to 

Oeni matt ina i compagni 
sono alle ot to in Federaz/.o 
ne II loro orar.o di lavoro 
è intensissimo. Rispetta > n t 
mi della fabbrica. S: fa il 
programma d: att.Vità. si 
decidono '.e zone della cit
tà interessate alle iniziati 
ve della giornata, si sceglie 
il materiale da distribuire. 
ed in certi casi lo si prò 
duce in loco. Particolare sue 
cesso, per questi volantini 
speciali, hanno ì riquadri e 
gli inserti dell 'Unità. La pa
gina sui quartieri ghetto di 
Cagliari, dopo una prima d. 
stribuzione casa per casa, e 
s ta ta riprodotta m migliaia 
di copie m un g.ornaletto cu 
rato dalle sezioni « Rinasci
ta ». i S Avendrace* «Ve
llo Spano » e « l ì Alinone » 

Verso le 9 si parte Di e.or-
no sono in programma deci
ne di comizi volanti S. è ar
rivati a fame t renta m d.e-
ci ore: davanti ai mercati. 
ai grand magazzn. . alla sta
zione. alle fermate p.ù af
follate dell'ACT. nelle strade 
del centro storico, dei quar
tieri periferici, delle borgate 
e delle fra?.'.on: 

La tempestiv.tà delle noti
zie è garanti ta Non si illu
s t rano solo le proposte de; 
comunisti sul p.ano -\ ri
nascita e sui principali pro
blemi del paese 

A S Elia, uno dei quartie
ri ghetto, poche ore dopo il 
barbaro eccidio di Genova 
è giunta la macchina del par
ti to per il comizio volante. 
Un compagno tecnico del-
i'ENEL. Ignazio Meloni, ha 
letto il comunicato della se
greteria nazionale del PCI 
« Ecco un part i to seno — 
commenta la gente — del 
quale ci sì può f.dare». 

Ovunque nei quartieri, men
tre si parla, si discute, vie
ne distribuito il materiale, i 
commenti sono vari. Le con
clusioni sono sempre le stes
se: «anche in ciò si nota la 
differenza t ra I comunisti e 
gli altri partiti » dice il com-

I pagno Giovanni Ruggeri, 

, operaio, responsabile della 
I commissione lavoro e mem-
I bro della segreteria federalei 
j « Non si è al servizio di sin-
i goli candidati, non si esal

tano le benemerenze di uo-
' mini-commercianti, o uomi-
! ni presidenti di Regione 
', Vengono ricercati, minuto pei 
i minino. instancabilmente. 

consensi alla politica del 
> PCI. in modo disciplinato. 
j senza esibizioni personali. 
I Ognuno in questo modo dà il 
| massimo di sé ». 

Finisce cosi la giornata di 
queste squadre di volontari. 
In cit tà continua però il la
voro degli oltre duemila mi
litanti comunisti, che di ca
sa in casa, distribuiscono il 
materiale del partito, discu
tono con gli elettori e con 
le elettrici, tastano il polso 
della gente, sentono i proble
mi. riferiscono agli organi
smi perché si correggano 
eventuali errori. 

Il parti to a Cagliari ha 
dodici sezioni, ma ancora 

esistono dei pioblemi. Pio-
prio in campagna e'ettora 
le. qualche segretario poni
la esigenza di un'ulteriore ai-
ticolaz.ionc. di una maggiore 
omogeneità della sezione a.la 
realtà del quartiere 

Da uppen.i un ine.se. nel 
centro storico funziona una 
nuova sezione. Ricopre lo spa 
zio che la vecchia sezione 
« Gramsci » aveva alla line 
degli anni cinquanta. Questa 
sezione, informa il suo M? 
gretano. Franco Caruso, iti 
segnante e pittore, si è fat 
ta carico non solo dei quar
tieri di Stampace. Marina. 
Castello e Villanova. ma An
che del colloquio quotidiano 
con le decine di migliaia di 
cittadini che transitano in 
quelle che a Cagliati sono da 
sempre le strade degli acqui
sti: via Manno e via Gari 
baldi Sei. dieci compagni *• 
danno il tu:no * i / o di 
questa strada, d .-.trihui.-co 
no materiale, vendono l'Uni 
tà. parlano con gli elettori 

Oditofleir occhio 
Millantato 

credito 
Anche Garzia. come tutti i candidati de sardi. d:f 

fonde volantini e lettere per raccontare le sue gesta ed 
elencare le sue benemerenze. Si ritolge ai commercianti 

/esclusi naturalmente i piccoli commercianti e i detta-
glianti) e chiede loro il voto perché possa entrare da 
commerciante in pai lamento 

Su questa aspirazione di Garzia a dn ciliare deputa'o. 
aspirazione da lungo tempo co'.tnata e snwra rimasta 
sempre delusa, mente da dire Pensiamo so'tanto che '.'ci 
presidente del CÌS. attualmente presidente dell'Ente rf-
sviluppo agricolo, avrebbe fatto meglio a non elencare 
t suoi meriti e le sue benemerenze nn confronti della 
categoria dei commercianti Perche gì' uni e le altre 
non esistono o tono pure vanterie, millantato credito 
come risulta dalle parole stesse del notab'e democristiano 

Dunque, Garzia si vanta di avere richiesto la conce-
s'one degli assegni familiari e dell'assistenza sanitaria r 
farmaceutica per i commerciami. Può darsi die In abbui 
fatto, ma tutto il suo sforzo si e limitato alla r'cìuesta 
senza ottenere alcun risultato e tes^una risposta da 
narte della Giunta TQionale presieduta dalla DC. 

Garzta afferma anche di essere riuscito a fare includere 
lo stanziamento di un miliardo a latore del commercio 
nel quinto programma esecutivo, menando vanto di un 
tatto a cui non ha mtnimanete partecipato Piuttosto il 
dottor Garzta dovrebbe spiegarci come mai la Giunta 
regionale ed il partito di cut è candidato siano riusciti 
persino a nor spendere questo miliardo 

In quanto poi all'accanita battaglia da lui condotta 
nella conferenza regionale per lo sviluppo e l'occupa 
zione, dobbiamo dire che nessuno s: è accorto non solo 
di questa eroica azione, ma neppure deVa sua presenza 
alla conferenza stessa 

Resta poi l'affermazione di Garzta sulla sua difesa 
della categoria commerciale presso ogni aulonta tu 
matena dt tributi e di prezzi, difesa che deve esserti 
svolta m maniera del tutto clandestina e che comunque 
non ha dato alcun risultato positivo m favore almeno 
dei dettaglianti e dei piccoli e medi commercianti 

Forse il dottor Garzta farebbe bene a non insistere 
nell'esaltare le sue inesistenti gesta m favore dei com
mercianti. Ptuttosto. potrebbe fare un volantino o una 
lettera per raccontare quanto ha fatto in favore dei 
petrolieri quando era presidente del CIS. Allora sì che 
potrebbe elencare le sue benemerenze ed esaltare le sur 
gesta m favore di questa forse non troppo oenementa 
categoria. 
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Denunciata dai sindacati 
la profonda crisi 

economica dell'Abruzzo 
Puntualizzati gli obiettivi dei lavoratori delle costruzioni e dei braccianti 
agricoli - Relazione di Mangiafesta - Rivendicato dalla Regione un « piano 
d'emergenza » - Le conclusioni del segretario nazionale FLC Claudio Truffi 

Ombrelli e preci 
per un onorevole 

Per un naturale dato di no
biltà del nostro spirito, siamo 
presi da sincera ammirazione 
per colui o per coloro che, al
lo scopo di prepararsi adegua
tamente ai cimenti che la du-, 
ra realtà impone, /anno ricor-

' so a tutte le energie intelletti
ve e a tutto il bagaglio cultu
rale di cui dispongono per so
stenere il proprio assunto nel-

' • le pubbliche piazze. Diciamo 
" »» Queit0- naturalmente, sema 
***** of/rire il benché minimo aval

lo al risultati di tanta soffer
ta fatica perché, se lo facessi
mo, tradiremmo un consolida
to giudizio, nostro e di tanti 
abruzzesi, sullo stile e sulla 
efficacia oratoria di quel pa
tetico cavaliere dell'Apocalis
se che risponde al nome di Na
talino Di Giannantonto, de
putato uscente della DC e de
putato — stando a quel che 
si dice in giro — di incerto 
rientro. 

Lo abbiamo incontrato in ta
lune piazze e abbiamo teso V 
orecchio per sentire quale giu
dizio l'anslopatlco onorevole 
esprime sul fatto, solo per fa
re qualche esempio, che in 
una regione come l'Abruzzo 
t regione dove più robustamen
te e stata sperimentata la lot
tizzazione del potere tra i clan 
gaspariani e nataliani) in cui 
la DC da un trentennio spa
droneggia arrogantemente, ab
biamo — nel giugno 1976 — 
70 mila disoccupati, 10 mila 
lavoratori sotto cassa integra
zione, 20 mila «emigrati di 
ritornor> con un carico di bi
sogni acuti, decine di piccole 
e medie aziende in crisi, oltre 
150 mila ettari di terre abban
donate. l'intera montagna ro
sa dallo spopolamento, 30 mi
la giovani in maggioranza di
plomati e laureati in cerca di 

prima occupazione e tante tan
te altre delizie di questo gene
re maturate sotto il regime 
democristiano. 

Siamo rimasti delusi: non 
una parola ha detto il depu
tato uscente, e di incerto rien
tro, su tutto ciò in quanto il 
quadro di un Abruzzo in pro
fonda crisi economica e socia
le o è una diabolica invenzio
ne dei comunisti o è un fatto 
marginale agli elevati interes
si che affannano il pensiero 
dell'oratore democristiano. 

Ne deriva, come abbiamo 
constatato nelle sue esibizio
ni per le nostre contrade, che 
l'onorevole mangiacomunisti 
è languidamente preso dal fat
ti àglio spirito, dal bolscevi
smo dietro l'angolo e dal de
stino degli ombrellai. 

Ci spieghiamo meglio. Par
te iniziale del suo discorso: 
veni creator splrltus a illu
minare le anime perse per far
le votare per il partito dei 
Sindona, dei Crociani, dei 
Ciancimtno, dei Gioia, dei Ga-
va; parte centrale: con i co
munisti al governo avremo la 
fame, dalla fame viene il caos. 
dal caos viene la dittatura co
munista: parte finale: i miei 
comizi, come quelli di Fanfa-
ni, si svolgono sotto la piog
gia (vedete quanti ombrelli?). 
ci siano grati almeno gli om
brellai ai quali daremo ad ag
giustare i nostri parapioggia; 
saluto di chiusura: (la battu
ta è parecchio scaduta, ma 
la cosa non intacca l'ardita 
fantasia dell'erudito parla
tore): ricordate, chi il 20 e il 
21 dorme il 22 russa. 

Scena: niente aplausi (biso
gnava tenere ben levati gli 
ombrelli), sorriso di autocom
piacimento per l'alta spiri
tualità del suo dire, musi cor
rucciati finanche del piccolo 
stuolo, sempre più esiguo, che 
segue il personaggio in que
sta affannosa maratona elet
torale. 

r. I. 

Brindisi - Prosegue la lotta alla SACA 

Dibattito in fabbrica 
con partiti e sindacati 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 11 

Continua la mobilitazione 
degli operai della SACA, che, 
dopo il rifiuto del ministro 
Blsaglia di accordare un in
contro con la delegazione 
brindisina guidata dal sinda
co e composta da tutte le 
forze politiche democratiche, 
dal sindacati e dai rappresen
tanti del CDP e dopo aver 
appreso che non vi è interes
se da parte dell'EFIM Augu
sta di Intervenire in questo 
settore hanno dato ieri una 
ferma risposta di lotta. 

Essa si è concretizzata in 
un dibattito nella fabbrica 
con i rappresentanti dei par
titi e dei sindacati, del CDP 
delle aziende metalmeccani
che e della Montedlson. Due 
le questioni che sono state 
poste al centro del dibatti
to: la richiesta degli operai 
per 11 pagamento immediato 
delle spettanze salariali e il 
rifiuto di giungere alla smo
bilitazione dell'azienda che è 
di primaria importanza per 
l'assetto economico e produt
tivo della nostra provincia. 

Dal dibattito è emersa la 
consapevolezza delle mae
stranze che occorre intensi
ficare la lotta in una batta
glia che si presenta sempre 
più complessa e dura, e che 
propone la necessità di un di
verso meccanismo di svilup
po economico e industriale 
del brindisino. 

La presenza di tutti i par-
tlti dell'arco costituzionale te
stimonia, come ha sottolinea
to il compagno Graduata. 
segretario della Federazione 
del PCI, la volontà e l'impe
gno di dare una risposta com
plessiva a questo problema, 
rivolgendosi ai lavoratori an
che al di fuori della SACA. 

Questo appello, raccolto da
gli operai, che In precedenza 
aveva mostrato la disappro
vazione, per manovre elet
toralistiche, ha stroncato sul 
nascere il grossolano tentati
vo dei rappresentanti del 
PSDI di strumentalizzare 1' 
assemblea per bassi fini e-
lettorali. serri.nando nel con
tempo qualunquismo e discre
dito sulle forze politiche. 

Palmiro De Nitto 

Cresce la mobilitazione a Grottaglie 

Oggi manifestazióne 
per la Giulianello 

Si estende la solidarietà tra ì braccianti agricoli 
contro l'intransigente atteggiamento padronale 

TARANTO. 11. 
* La lotta dei braccianti a-
glicoli dell'agro < di Grotta-
glie. iniziatasi con l'occupa
zione delle aziende il 19 mag
gio scorso, ha già costretto 
numerosi agrari a firmare ac
cordi che accolgono sostan
zialmente le rivendicazioni 
dei lavoratori. Unica eccezio
ne l'azienda Giulianello (90 
ettari di vigneto per uva da 
tavola) dove la proprietaria. 
Motolese Lazzaro, insiste in 
un atteggiamento - di netta 
chiusura e di provocazione. 
dopo aver fatto marcia indie
tro per ben due volte quan
do l'accordo sembrava ormai 
cosa fatta. Ma i 34 lavoratori 
della Giulianello — 36 donne 
e 8 uomini — sono fermamen
te decisi a proseguire lo scio
pero fino ali ' accoglimento 
delle loro rivendicazioni, del 
resto sancite nel contratto 
provinciale dello scorso arma 

In sostanza si chiede la ga
ranzia del lavoro a tempo In
terminato. il raggiungimento 
delle 151 giornate garantite 
per gli avventizi «per poter 
godere del sussidio di disoc
cupazione speciale) e il ri
spetto del salario contrattua 
le e delia qualifica. Mentre il 
salano contrattuale prevede 
lire 9400 giornaliere per la 
qualifica più bassa, l'azienda 
Giul'anello ha corrisposto pa
ghe quasi dimezzate. 

Cresce intanto il movimen
to di solidarietà intomo ai 
braccianti delia Giulianello. 
Dopo le iniziative prese da
gli operai della Beiteli di Ta
ranto. domani effettueranno 
una giornata di sciopero l la
voratori delle altre aziende 
agricole dove l'accordo è già 
stato strappato. Essi hanno 
anche deciso di devolvere 
mezza giornata di salano ai 
loro compagni 

Nostro servizio t , 
\ L'AQUILA, U -

*' Una robusta organicità, del
le analisi e delle - proposte, 
insieme ad una chiara visione 
del quadro politico che ca
ratterizza questo momento 
della vita abruzzese e italia
na, sono stati alla base del 
lavori del convegno regionale 
unitario CGIL-CISL-UIL che 
ha avuto luogo ieri nel salone 
dell'hotel «Gran Panorama» 
dell'Aquila per puntualizzare 
iniziative ed obiettivi dei sin
dacati delle costruzioni e dei 
braccianti agricoli nella no
stra regione. Sia la relazione 
introduttiva, sia i numerosi 
interventi, sia, infine, le con
clusioni tratte dal compagno 
Claudio Truffi, segretario na
zionale della Federazione la
voratori delle costruzioni. 
hanno avuto come punti di 
riferimento la concreta situa
zione politica nazionale, il fal
limento della politica econo
mica del governi, l'incapa
cità dimostrata nello scorso 
quinquennio dalla Regione A-
bruzzo di affrontare In modo 
organico e risolutivo i pro
blemi dell'economia e della 
occupazione. 

Lo ha rilevato con estrema 
chiarezza, introducendo i la
vori, il segretario della FISBA 
regionale. Gabriele Mangia
festa. Raccogliendo il con
vinto consenso dell'intera as
semblea, il relatore ha fatto 
il quadro del gravi problemi 
economici e sociali con cui 
si deve cimentare il movi
mento sindacale ed ha con 
forza affermato la chiara vo
lontà dei lavoratori, special
mente in questo momento, di 
isolare le forze che hanno 
scelto la strada della tensione 
scatenando un'ondata d! pro
vocazioni e di delitti allo sco
po di sconvolgere il carat
tere democratico della stessa 
consultazione elettorale. 

I dati della crisi economica 
e sociale in Abruzzo, sono 
stati largamente presenti nel 
dibattito. E' stato denunciato, 
nel quadro di un fenomeno 
che ha visto in modo-ende
mico la nostra regione in una 
situazione di difficoltà occu
pazionale e centro di emi
grazione verso il nord e verso 
l'estero, il rientro tumultuoso 
degli emigrati, il travaglio di 
masse enormi di giovani in 
cerca di prima occupazione. 
la crisi galoppante nei set
tori dell'agricoltura, dell'arti
gianato e della piccola e me
dia industria, la stasi nel set
tore dell'edilizia, il ricorso 
quasi generalizzato alla cassa 
integrazione. 

Certo, è stato aggiunto, ci 
sono state anche delle lotte 
durissime di lavoratori che 
sono riuscite a respingere at
tacchi gravissimi all'occupa
zione, a- far si che nelle scelte 
di massima della Regione 
(vedi accordo politico - pro
grammatico) 6i accogliessero 
alcune importanti istanze del 
lavoratori a sollecitare de
terminate priorità nella reda
zione del plano di emer
genza. Si tratta, ora. di an
dare avanti, concretando in 
termini operativi le scelte 
concordate, con particolare ri
ferimento ai grossi problemi 
del settore delle costruzioni 
e dell'agricoltura. 

E qui una serie di indica
zioni organiche: la giunta re
gionale — superando il me
todo di interventi occasionali. 
dispersivi. - paternallstici e 
clientelari che caratterizzaro
no la passata legislatura — 
deve rapidamente approntare 
gii strumenti per attuare il 
p'ano di emergenza allo SCODO 
di garantire una ripresa dei 
settori produttivi privilegian 
do l'agricoltura e l'edilizia e 
tutto ciò nell'ambito delle al
tre scelte (artiginato. pic
cola e media industria, ser
vizi) che concorrono a dare 
una risposta rapida e positiva 
alla crescente domanda oc 
cupazionale. Tutto ciò va fatto 
nelU coscienza che le scelte 
definite, per non essere va
nificate. debbono significare 
certezza e celerità di spesa. 

Mariani (segretario regio
nale della CGIL). Pizzola (se
gretario regionale della Filca-
CISL). il compagno Cicerone 
la nome del gruppo comuni
sta alla Regione), l'onorevole 
Mariani (a nome dell'UCI) 
sono intervenuti nel dibattito 
arricchendolo con interessanti 

considerazioni innanzitutto sul 
valore dell'impegno unitario 
delle forze democratiche per 
dare sbocchi ravvicinati e ri
saluti positivi alle iniziative 
del sindacato. 

Pnma che venisse proposto 
e approvato il documento ri
solutivo. i! segretario nazio
nale della Federazione lavo-
raton delle costruzioni. Clau
dio Truffi, ha tratto le con
clusioni. Il\sindacato. egli ha 
detto, nella difesa delle ca
tegorie e nella rivendicazione 
di un nuovo modello di svi
luppo. vede una delle vie fon
damentali per la difesa delle 
istituzioni democratiche. 

In Abruzzo la realizzazione 
delle intese programmatiche 
tra le forze regtonaliste deve 
vedere la costante partecipa
zione del movimento del lavo
ratori come garanti» di con
cretezza e di rapidità negli 
interventi. _ v-i 

Romolo Liberate 

IL 20 GIUGNO 17 COMUNI PUGLIESI RINNOVANO LE ASSEMBLEE LOCALI 
"•sf • 
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À Gàsarànò si vota per spezzare 
il sistema clientelare della DC 

i * 

In tutti questi anni le amministrazioni comunali sono state caratterizzate da uno sfrenato e corporativo uso del potere 
Lo scudocrociato dilaniato dalle lotte interne ha paralizzato la vita del centro pugliese — Il programma dei comunisti 
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• Nostro servizio -
' CASARANO, 11 -

'' Casarano. - il più grosso 
comune della provincia di Lec
ce ove il 20 giugno si rinno 
va il Consiglio comunale, la 
battaglia elettorale ha avuto 
inizio prima che si arrivas
se allo scioglimento elle Ca 
mere e gli elettori fossero 
chiamati a rinnovare il Par
lamento 

Le elezioni qui assumono 
una particolare importanza: 
si tratta di infliggere un du
ro colpo alla DC, per mette
re fine alla tracotanza, allo 
strapotere e alla prepotenza 
degli scudocrociatl che da 
sempre godono di una larga 
maggioranza nel Consiglio e 
che hanno dato vita ad am
ministrazioni inefficienti che 

hanno causato, per le beghe in
terne. la paralisi di tutte le 
attività amministrative. 

In tutti questi anni le am
ministrazioni de sono state 
caratterizzate da uno sfrena
to e corporativo uso del po
tere e da una gestione clien
telare e paternalistica. Il bi
lancio che gli amministratori 

presentano agli elettori è un 
bilancio pesantemente negati
vo. Nessun atto delle varie 
giunte democristiane ha avu
to come obiettivo l'Interesse 
della collettività: ogni scelta 
è stata compiuta con il pro
posito di non disturbare gli 
interèssi di ' quelle categorie 
vicine alla PC e con il risul
tato, quindi, di ridurre ad uso 
privato la gestione di tutti gli 
enti pubblici, l'Ospedale civi
le. gli istituti'Ecolastict, gli uf
fici pubblici, lo stesso Consor-

, zio di bonifica Ugento-Li Fog
gi sono diventati piccoli cen
tri di potere • delle correnti 
democristiane, utilizzati per 
accontentare le proprie clien
tele 

: Anche lo stesso Consiglio 
comunale è stato usato come 
carrozzone privato in mano 
a uomini prepotenti e sen
za scrupoli, a grossi specu
latori delle aree fabbricabili. 

Per continuare nella lottiz
zazione del potere e nella 
pratica clientelare — una ca
ratteristica costante del mal
governo democristiano della 
città — la DC in questi cin
que anni ha sperimentato nel

la passata legislatura tutte le 
formule di governo Dopo il 
13 giugno del 1971 !o scudo-
crociato, avendo perduto la 
maggioranza assoluta e aven
do tentato inutilmente un ap
proccio con i fascisti, consen
te al . PSI l'ingresso nella 

• giunta. Permane invece la 
grave discriminante antico 
munista. 

; L'alleanza DCPSI ha vita 
breve. Dopo mesi di ineffi
cienza e di paralisi, di litigi 

'e di contrasti, ì democristia-
'ni «scaricano» i socialisti e 
con una manovra trasformi-

'stica inglobano nel loro grup
po sei dei sette consiglieri 
missini. Una operazione, que
sta, che fa gettare la masche-

'ra ai dirigenti de che, sino a 
quel momento, si erano pre
sentati ai cittadini con una 
parvenza di democrazia e ari-

•tifasclsmo. Questa nuova mag
gioranza. logica conseguenza 
della rincorsa a destra della 
DC, serve solo ad acuire 1 con
trasti tra le correnti e a la
sciare irrisolti i gravi proble
mi della città. 

Dì tutto questo intrallazzo 
politico, chi paga le conse

guenze sono i lavoratori di 
Casarano;- sono le migliaia 
di coloni, braccianti e colti
vatori diretti che pagano lo 
scotto per la crisi delle cam-

j pagne; sono gli ottocento ti
tolari di • piccole aziende ar
tigianali e commerciali sem
pre più schiacciati dalle tas
se. dalle difficoltà di merca
to, dalle aberranti condizio 
ni de! credito bancario; sono 
le centinaia di impiegati che 
devono ogni giorno fare ì con
ti con l'aumento del costo del
la vita; sono i settemila stu
denti che dai paesi del com
prensorio si recano a studia
re a Casarano, costretti a fa
re scuola in vecchi px opifi
ci adibiti a edifici scolastici. 

« Il 20 giugno bisogna cam
biare », si legge nel program
ma che ì comunisti hanno 
presentato agli elettori. E si 
deve cambiare ridimensionan
do la DC e dando più voti al 
comunisti, che sono stati gli 
unici a denunciare le malefat
te dei dirigenti democristia
ni, a proporre una gestione 
diversa della pubblica ammi
nistrazione e a prospetta
re una diversa utilizzazione 

delle risorse umane e mate
riali esistenti nel territorio. 

E ohe si deve cambiare lo 
hanno ribadito l lavoratori di 
Casarano il 15 giugno dello 
bcorso anno, rispondendo al 
la prepotenza de non più col 
voto irrazionale e - di prote
sta al MSI, ma facendo diven
tare per la prima volta 11 no
stro partito il secondo parti
to della città. Il 15 giugno lo 
elettorato ha detto no alla lo
gica clientelare e paternall
stica della DC e a quella rea
zionaria del MSI. Quésta nuo
va coscienza politica l lavo
ratori e le donne di Casara
no l'hanno raggiunta con le 
dure lotte nelle fabbriche (Fi
lanto. Pefranflex. Fima, Guer
riero) a fianco delle organiz
zazioni sindacali democrati
che, per impedire l'attacco al
l'occupazione del padroni, a-
mici dei dirigenti democri
stiani. 

Su questa strada occorre 
marciare se si vuole dare a 
questo grosso comune del Sa-
lento una amministrazione di
versa, efficiente, onesta 

n. d . p< 

Occupazione, casa, territorio 
i nodi da sciogliere a Trepuzzi 

Fallimento della giunta di centro-dèstra — Il Partito'comunista propone una intesa fra tutte le forze democratiche e 
popolari — Il ruolo fondamentale delle partecipazioni statali — Una serie di scelte immediate per uscire dalla crisi 

Un 
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manifestazione delle operaia della Harry 's Moda: una lunga e tenace battaglia in difesa 
avoro " • 

Nostro servizio 
LECCE. H 

Trepuzzi, un grosso comu
ne operaio a nord di Lecce, 
è stato amministrato negli ul
timi due anni da una giunta 
di centro-destra DC-PRI-NAS 
(Nucleo Autonomo Socialista) 
sostenuta dal voto determi
nante del MSI. Una giunta 
che si è distinta per immobi
lismo, clientelismo, distacco 
dalle masse popolari, e che 
ha • compromesso lo sforzo 
compiuto dalle sinistre — per 
tre anni in maggioranza — 
per rendere questo comune 
centro propulsore dell'econo
mia salentina. 

Il modo stesso in cui • la 
giunta era nata non prospet
tava niente di buono. Nello 
ottobre del 1974. tre consiglie
ri socialisti (Salvatore Elia, 
Luigi Mongiò e Angelo Per-
rone), per ambizioni person.i 
li e interessi speculativi, e-
scono dal PSI dando vita al 
NAS e, con l'appoggio deter
minante dei fascisti, si accor
dano con democristiani e re
pubblicani per costituire una 
nuova maggioranza reaziona
ria e conservatrice. 

Il primo obiettivo che i co
munisti e gli altri partiti di 
sinistra indicano agli elettori. 

i che il 20 e 21 giugno dovran
no rinnovare il Consiglio co
munale. è quello di spazzar 

I via questa giunta e di dare 
) vita ad una amministrazione 

stabile, efficiente e di larga 
intesa tra le forze democra
tiche e popolari, come fu pro
posto già nel 1974 

Il risultato delle elezioni 
regionali ha confermato il va
sto consenso che le forze del
la sinistra hanno tra la po
polazione (PCI e PSI hanno 
ottenuto lo scorso anno ol
tre il 501 del voti). Ciò ha 

Avetrana esige una giunta 
che bandisca il malcostume 
; Il saccheggio edilizio reso possibile dalla De ha favorito le forze della speculazione - Il Pei pone in primo piano il rap 
': porlo con i cittadini e la partecipazione popolare - Negli ultimi 5 anni il Consiglio è stato convocato appena 8 volte 

*-: TARANTO. 11 
- Avetrana è uno dei comu
ni della provincia di Taran 
to dove il 30 giugno si vota 
anche per il rinnovo del'.a 
amministrazione comunale. 
alia scadenza regolare dei 
cinque anni. 

La passata amnrn.s:razio 
ne era composta da DC-In-
dipendenti cattolici «presen
tatisi in due liste separate). 
PSDI.-PRI e due indipenden
ti. Il giudizio sul modo di 
condurre la gestione della co
sa pubblica in questi cinque 
anni è estremamente nesati 
vo ed è condiviso iargamen 
te dalla cittadinanza di Ave
trana. Infatti non ci sono sta
ti atti della giunta ormai sca
duta che abbiano veramen 
te affrontato problemi di in
teresse generale, ma si è as
sistito invece alla solita pò 1-
tica clientelare e di favore 
nei confronti di eruppi privi
legiati che contraddistingue le 
amministrazioni locali domi

nate dalla DC. La stessa fun 
zione del Consiglio comunale. 
quale fulcro del dibattito e del 
confronto - democratico sui 
problemi della cittadinanza, è 
stata mortificata e minimiz
zata. In cinque anni il Con
siglio è stato convocato solo 
otto volte, prat.camente solo 
per ratificare delibere della 
giunta. 

Le responsabilità di questa 
amministrazione, che ha bril
lato per r. suo immobilismo 
e per l'assenza di volontà e di 
capacita di mc.derè sui pro
blemi del Comune, sono pe
santi. Si è fatta soprattutto 
sentire l'assenza di un qua
lunque strumento di politica 
urbanistica, che ha favorito 
la speculazione edilizia con 
enormi profitti per alcuni per
sonaggi notoriamente legati 
alla DC locale. D'altra parte 
ciò ha colpito particolarmen
te decine di famiglie di la
voratori. costretti a pagare 
prezzi esosi per l'acquisto dei 

suol, e ad ab.tare ooi in zone 
prive di fogne, di strade, di 
luce, insomma di ogni servi 
zio sociale. 

Non si è avuto nessun im
pegno e nessuna iniziativa nel 
campo dell'edilizia scoiasi.ca 
e non vi è stato a'cun prov 
cedimento che venisse incon 
tro alle esigrn/e specifiche 
degli strati contadini e operai 

Aha scadenza del 20 eiugno 
la DC s: presenta dunque pn 
va di un qualsiasi bilancio di 
realizzazioni da Fofoporre al 
giudizio dei cittadini, per Cui 
— cerne avviene del resto nel
la campa zna p?r 'e politiche 
—ncn può far altro che ri 

spolverare i vecchi temi qua
rantotteschi della paura del 
del salto nel buio e del suo 
presunto monopolo di garan 
te della libertà Inotre la DC 
sembra s:cntare le sue frat 
ture interne (sanate m ma 
mera molto fittizia nell'unita 
della lista) con un calo evi 
dente dell'attivismo dei suoi 

simpatzzanti 
Le altre liste presenti in 

questa competizione sono 
que'.Ie di PCI. PSI. PRI e 
MSL Tranne un certo attivi
smo del PSI. solo il PCI ha 
impostato la campagna elet
torale in maniera decisa e 
vigorosa, sulla base dello slo
gan «un nuovo modo di go
vernare ». ponendo m primo 
piano il rapporto con 1 cit
tadini e la partec.palone po
polare. Le stesse iniziative. 
accanto ai U*2diz:e:^!: COITI: 
zi. rispondono m pieno a que
sti intenti, incontri con 1 co
loni e mezzadri, con i giova
ni. con gli operai, con 1 com
mercianti. con le d» ine ca
sa per casa. 

Il PCI è l'unico partito che 
proponga un'alternativa vali
da e concreta all'immobili
smo e al ma'eostume che 
hanno caratterizzato la ge
stione de. 

f. m. 

messo in evidenza il biso
gno di cambiare e la volontà 
.delle masse popolari di par
tecipare alla vita politica e 
sociale e quindi essere arte
fici di questo cambiamento. 

La necessità di un cambia
mento impaurisce la DC lo
cale, sempre più arroccata# 
su posizioni conservatrici e 
integraliste, e conduce ad un 
crescente isolamento l'ammi
nistrazione comunale della 
città. I due anni di ammini
strazione di centro-destra so
no stati anni perduti duran
te i quali i problemi dei la
voratori si sono aggrava
ti maggiormente. « Le prossi
me elezioni amministrative 
— si legge nel documento pro
grammatico del comunisti di 
Trepuzzi — devono impor
re una svolta nella direzione 
politica; svolta che deve es
sere caratterizzata dalla par
tecipazione delle masse po
polari alle scelte che riguarda
no la comunità 

Questi giorni di campagna 
elettorale sono caratterizzati 
da una vasta consultazione 
che i comunisti stanno con
ducendo — nel quartieri, fra 
le operaie deirHarry's Moda. 
fra l lavoratori della Nomef 
e della Fiat-Allis — sulle scel
te che bisogna compiere per 
uscire dalla crisi in cui ver
sa il comune e il paese. 

Un ampio dibattito è stato 
avviato sui problemi del ter
ritorio e della casa (proble
mi che hanno animato la vi
ta cittadina negli ultimi tem
pi). per smascherare le ma
novre della vecchia ammini
strazione sul programma di 
fabbricazione e denunciare 
gli interassi privati e perso
nali di chi ha diretto la co
sa pubblica. 

I comunisti hanno presen
tato agli elettori un program
ma in cui sono raccolti tutti 
gii obiettivi che devono esse
re raggiunti nei prossimi an
ni: l'avvio definitivo della zo
na industriale, una seria po-
lit.ca urbanistica, la sistema- " 
zione dei quartieri-ghetto pe
riferici. la moralizzazione del
la vita pubblica, un collega
mento sempre più organico 
tra sii amministratori e la 
realtà della fabbrica. « «. < 

« La salvaguard:a del posto 
di lavoro — afferma ;I com
pagno Fernando Orlandi, con
sigliere provinciale e candida
to al Comune — ravviamen
to ai lavoro dei giovani disoc
cupati. non si risolvono con 
la pratica del clientelismo, . 
assumendo temporaneamente ' 
con lavoro precario alle di
pendenze del Comune i di-
.=occupati. ma intervenendo 
concretamente nei settori pro-
duttivj: ecco perché noi co
munisti poniamo al centro 
del dibattito politico-program
matico l'ampliamento e il po-
tenz amento della Nomef. at
traverso una nuova organizza
zione della produzione. •• la 
costruzione di un parco^depo-
sito per 1 carri ferroviari da 
far r.entrare nel g.à previ
sto scalo merci di Surbo pro-
eettato dalle Ferrovie dello 
Stato. Un ruolo decisivo e 
importante possono avere In 
questo senso le Partecipazio
ni statali ». 

II programma che J comu
nisti presentano agli eletto
ri mira a far diventare il Co
mune centro propulsore dello 
sv.Iuppo sociale, culturale ed ' 
economico del territorio. 

Le liste 
del PCI 

Casarano 
1) TURCO Armindo. Implo

silo 
2) TOMA Mario, segretarie 

< provincia!* dal PCI 
<J) ALBANO Pietro, colon* 

4) CASARANO Clodomlro, 
' nullità ( Indipendente) 
, S) CAVALERA Giuseppe, Of-

fiatano 
6) COLETTA Leonardo, pro

fessore 
7) COLETTA Giovanni, ope

ralo 
8) COSTA Giovanni, univer

sitario 
t 9) D'AQUINO Emma,, bree-

clantt «tritola -
10) D'AQUINO Giovanni, pia-

colo Imprenditore celiato-
riero 

11) DEI BARONI DE ROSI 
Antonio, ragioniere 

12) DE MARCO Cosimo, di
plomato, diriganta CNA-
Contesercentt 

13) DE VIRGILIO MALOR-
GIO Ersilia, casalinga 

14) DI PAOLA Donato, po-
rito meccanico, dirotterò 
prov. INAC 

15) DI PAOLA Francesco, «-
peralo FIMA 

16) FATTIZZO Antonio, Imo-
gninte 

17) GRECO Rocco, braccian
te agricolo, dirigente Al
itarti* Contadini 

18) IOSI Antonio, dipenden
te FSE 

19) MASTAI Cosimo, pontlo-
nato 

20) MOSCA Gluiappe, arti
giano 

21) ORLANDO Antonio, ope
raio FIAT-Allit 

22) PANICO Coalmo, colti
vatore diretto 

23) PELLEGRINO Giuseppe, 
gommlita 

24) PROTOPAPA Lucio, trat
torista 

25) RAUSA Amleto, coltivato
re diretto 

26) ROMANO Eugenio, uni
versitario 

27) SCHIAVANO Fernando, 
studente 

28) TOMA Igino, contadino ' 
29) TOTARO Elio, meccanico 
30) VILLA Luigi, operalo dit

ta « Guerriero « 

Trepuzzi 
1) VALZANO Giuseppe, pro

fessor* 
2) ARNESANO Renato Al* 

do. tabaccalo 
3) CARETTO Raffaele, arti

giano 
4) CONTE Angolo Raffaele, 

operalo FIAT , 
5) DE M A H Salvatore, dot

tore In filosofia 
6) DI BELLA Francesco, ra

gioniere 
7) FRANCIOSO Angelo Raf

faele, operaio FF.SS. 
8) GIANGRECO Antonio, 

commerciante 
9) GIURGOLA Antonio, ope

rilo 
10) LEO Pietro, imprenditore 

edile 
11) MAZZOTTA Antonio, ope

rilo 
12} MAZZOTTA Carmelo An

tonio, operaio 
13) MAZZOTTA Cosimo, com

merciante 
14) ORLANDI Fornendo, pro

fessore, consigliera pro
vinciale 

15) PAGANO Carmelo Fer
nando, ragioniere 

16) PERRONE Franco, profes
sore 

17) PERRONE Giuseppe, Im
piegato 

18) FINTO Floriano, profes
sore 

19) RAGIONE Cosimo, pro
fessore 

20) RAMPINO Dodo, brec
ciame agricolo 

21) RAMPINO Gioacchino, 
operaio SACA Motori 

22) RANGO Aldo, operaie) 
Nomef 

23) RANGO Cosimo, commer
ciente 

24) RENNA Vincenzo, cavo-
monte 

25) RIZZO Francesco, ope
raio 

26) SANCHEZ Antonio, arti
giano 

27) SANCHEZ Carmelo, com
merciante 

28) «CARDIA Cosimo, pensio
nato 

29) SISINNI Giuseppe. Im
prenditore odile 

30) TALIENTO Angelo Raffae
le, artigiano 

Avetrana 
i ) 

2 ) 

3) 
4 ) 

5) 

' « ) 
7) 

8 ) 

*) 
10) 

11) 

12) 

1 » 

14) 

15) 
) 

16) 

17) 

18) 

1») 

20) 

SAMMARCO Cosii 
raio Italsìder 
ADRIANO Salvatore, im
piegete Italsider 
BECCI Giuseppe, operalo 
BUCCOLIERI Michele. 
bracciante 
BUCCOLIERO Antonio, co
lono 
CALO* Biagio, sfoderile 
CALO' Nicola, commer
ciante 
COPERTI NO Antonio, o-
peraio Italsider 
COSMA Antimo, operalo 
COSMA Damiano. Impie
gato IMAM 
DENTICE Nicole, braccian
te 
DINOI Pasquale, pensio
nato 
DORIA ; Cosimo, Operalo 
ItalsWer 
GIURDA Michel*, piccola) 
imprend. edile 
OLIVIERI Enrico, porniev 
fMtO) 
PESARE Antonio, pensio
nato 
SARACINO Antonio, coea-
morciant* 
SARACINO 
I 
SCHIAVO»*! m 
ofMfeiie S i f r w i 
TODISCO Ci 
raio Italsioor 

Il 20 giugno 
VOTA PCI 

n. d. p. 
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ORISTANO 

Domani 
convegno 
regionale 

del PSd'A 

Il convegno organizzato dal PCI per il risanamento del centro storico 

DIFENDERE AGRIGENTO PER TUTELARE 
una. ricchezza che appartiene a tutti 

La relazione del compagno Figurelli e l'appassionato dibattito — Illustrato il disegno di legge comunista per la salva
guardia e la valorizzazione dei beni culturali — Renaio Guttuso: « Un patrimonio che si preserva anche con il voto » 

ORISTANO. 11 

Domani, domenica, alle 
ore 10, nel clnern? Arborea di 
Oristano si terrà i l convegno 
regionale del Partito sardo 
d'azione. | problemi dell 'al
leanza col PCI e con gli in
dipendenti alle elezioni del 20-
21 giugno saranno al centro 
del dibattito. Questa alleanza 
— viene fatto rilevare — rap
presenta un grande passo in 
avanti sulla via dell'unità del
le forze autonomistiche, e ga
rantisce la possibilità di r i 
lanciare con nuove forme di 
controllo democratico la pro
grammazione regionale. In 
questo modo vengono estese 
e rafforzate le basi ideali e 
politiche della autonomia e 
della vita democratica della 
Regione Sarda. 

Ai convegno di Oristano 
parteciperanno il segretario 
generale on. Michele Colum
bi!, candidato sardista per la 
Camera sotto i l simbolo dei 
PCI, l'avvocato Mario Melis, 
candidato sardista per il Se
nato a Nuoro sotto il simbolo 
del PCI, ed i l presidente del 
PSd'A on. Giovanni Battista 
Melis. 

Dal nostro corrispondente ACÌRIGFN'TO U 
Difendere Agrigento significa tutelare e valorizzare un patrimonio che è di tut t i . Cosi 

ha affermato Michele Figurel l i , responsabile culturale del Comitato regionale del PCI, 
concludendo i l convegno sui beni cultural i svoltosi nella Città dei Templi e che ha visto 
l 'ampia e qualif icata presenza di studiosi, uomini di cul tura, dir igenti poli t ici, lavoratori . 
donni' e giovani. Figurell i ha il lustrato il disegno di legge presentato da! Partito per i ben: 
cultural i . < K' un'arma che aff idiamo ai cit tadini, alle assemblee democratiche. Una leggo 

di struttura che evita ì coni-

Mostre, proiezioni, pitture murali 

Iniziative culturali 
a Campobello di Mazara 

PALERMO. 11 
Il circolo Togliatti f ìa ..e-

/ione del PCI di Campobello 
di Ma/./ara hanno o^;im//:i-
to una sene di m inite.sta/ioni 
cultural: e politiche, pubblici 
dibattiti, premozioni. mo.it re. 
pitture murali, su tem: di vi
va attualità 

Nuniero.ii incontri hanno a 
vuto luogo al cinema teatro 
Olimpia, presso il circolo « Si 

ì cilia Sud », alla Villa Comuna
le e nei vari noni del centro 
urbano, sullo ^viluppo agri
colo e sul patrimonio culturale 
della zona, sull'edilizia, sulie 

s.-li-tica/ioni. sui problemi 
de'la donna. dell'influì/..a. del
la .-.cuoia. Al centro delle ma
nifestazioni e stata la recita 
dell.» « Donna spezzata <> di Si
mone De Beauvoir, .scenogra
fia e re^ia di Silvio Benedet
to. protagonista Alida Ciardi 
na, con la collabora/ione del 
teatio autonomo di Roma. 
« V i a r i o tanta.-.tico noìl'Anie-
rica Litina » è il tema di un' 
altra rappresentazione teatra
le dedicata ai radazzi dallo 
ste.-;.so regista, con maschere, 
coitumi. ometti originali dei 
luoghi. Il ciclo di queste ma
nifestazioni è ancora in corso. 

Dopo la lettera aperta di Leonardo Sciascia 

Le «due anime» del cardinale 
una testimonianza di Guttuso 
L'artisla rievoca l'episodio della sua «Crocifissione» che nel '41 fu proibila allo 

lo dei sacerdoti, e che fu richiesta, per la mostra dell'arcivescovado di Palermo sguardi 

Dalla nostra redazione 
IWLKR.MO. 11 

Con una lettera inviata a 
Leonardo Sciaicia. il pittore 
Renato (luttiiio. commenta il 
messa-.'"»! elettorale dell'arci
vescovo di Palermo. - cardi
nale Salvatore Pappalardo — 
e dichiara di sottoscrivere 
* pienamente il contenuto e la 
forma * dell'intervento polemi
co dello scrittore, pubblicato 
dall'Unita nei giorni scorsi. 

•t Noi abbiamo civilmente a 
derito — ricorda Guttuso — 
ad esporre alla mostra dell' 
a rei vescovado, rispondendo ad 
un civile invito dell'arcivesco 
vo. Per quanto riguarda la mia 
persona mi si chie-e pressan-
temente un imo dipinto del 
l'.MI. la "Crocifissione", che a 
ilio teiii|x> provocò una prò 
(Mita di me.isa all'indice, a 
van/ata da moniin-ior Co 
Mantini. allora prefetto di prò 
palanchi fide, che si -Manlio 
contro il mio quadro giudicali 
dolo "blasfemo". I/allora ar 
cu escuto di Bergamo, se non 
erro monsignor Bernareggi. 
proibì a: sacerdoti di visitare 
la moitra. minacciando p.-r i 
trasgressori la sos|X'iisione "a 
divinis". D'altra parte anche 
il noto fasciata Farinacci nel 
suo giornale giudicò il mio qua
dro ebraico, comunista, ecc. Il 
mio quadro non |x>té essere o-
sjiosto a Palermo |x<r«hé appe
na rientrato da opposizioni all' 
estero aveva subito guasti e sa 
rollile stato pericoloso farli 
viaggiare. Mi foci perciò pie 
stare dall'amico Alvaro Mar 
chini, un bozzetto de! dipinto 
in questione, per altro nisisten 
temente richiestomi dai Musei 

i Vaticani *. ! umano del supplizio di Cristo. 
! -.< Sono rimaito perciò anche { Vorrei aggiungere, e ciò in

ai molto sorpre.io dal fatto che i dipendentemente dal fatto, pur 
da una parte la mia fede co
munista non itlet e dall'altra 
vengo indicato, insieme ai miei 
compagni comunisti e atei, co
me vitando almeno elettoral
mente. Vorrei aggiungere, sul
la scia di (indiarne Green da 
te citato, che. lienché ateo. 
quando dipinsi quel quadro mi 
ero sentito profondamente im-
mer.io nel grande significato 

tanto rilevante di notissime 
personalità cattoliche che han
no voluto pubblicamente en
trare nelle nostre liste, che 
ritengo il voto ai comunisti e 
ai marxisti un voto sostanzial
mente cristiano, mentre al con
trario nel voto alla DC di cri
stiano c'è assai jxico. e assai 
di più opixirtunismo e paura 
della verità •». 

AGRIGENTO - Sul voto dei cattolici 

I sacerdoti replicano 
alle accuse del vescovo 

AGRIGENTO. 11 
La risposta dei quattro pre

ti agrigentini minacciati di 
.sospensione a ««divini.-,» da 
p'arte de! vescovo del'a Citta 
dei Tempii. Giuseppe Pen i 
li;:. è stata ferma. « Nessun 
cedimento di fro.ite alio ni. 
nacce d:-l vescovo ed alla 
campagna denigratola desìi 
ambienti più vicini a: nota 
bili democristiani agrigentini: 
sosteniamo anche la riaffer
mata con.sa pevolezz.» di PASO re 
nel sznisto. di operare per 
l'autonomia politica dei cat
tolici e p?r un cristiane.-, no 
vissuto ». sostengono 1 quat 
tro sacerdoti in un» letu-ra di ( 
risposta. j 

Nella lettera de- qua:tro : 
pre'.at: è. inoltre ribadita :a j 
piena adesione alle linee che j 
hanno guidato finora il uiup j 
pò nello .spirito cattolico, al- I 

l'interno deli* chiesa. 
Per chiarire i motivi di quo 

sta decisione consapevole e 
non equivoca. 1 quattro sacer
doti — Alfonso Di Giovanna. 
Antonino Morreale. Luigi 
Sferra/za. Damiano Zambito 
— hanno celebrato una mes
sa pubblica a Castrofilippo. 
uno dei centri dell'Agrigenti
no dove, con caparbietà, la 
DC ha accusato il gruppo dei 
settimanale «Scelta » di scon
fessione da parte della chiesa 
ufficiale. Dal canto loro. 1 
« Cristiani per il socialismo » 
di Agrigento hanno intensifi
cato ali incontri con le masse 
tramile pubblici dibattiti nel
le piazze. Essi affermano, tra 
l'altro, che la DC non può pm 
arrogarsi il diritto di rappre
sentare i cristiani. 

Z . S. 

Promossa dall'ANDE a Palermo 

Tavola rotonda di fantasmi 
Un solo argomento al centro del «dibat t i to»: anticomunismo smac
cato - Un commento della Commissione femminile della Federazione PCI 

Dalla nostra redazione 
PM.KRMO. 11 

S: è r :-olio, .n un « dibatti 
to > in cui tutti erano d'accor
do inolia propaganda p.u 
smaccata anticoni'.iHi-ta> una 
tavola rotonda su t proposto 
«*d impegni dei partiti licitai 
tuale t r i i i econom.c.i o MK'II 
le >. organizzata daìl'AXDK 
d; Palermo - una as-o.iaz.o 
no fantasma, del tempo do. 
*. comitati civici ». fianeheg 
gialnco della DC — alla quale 
la commissione fomm.Tilo del 
nostro partito non è stata, ov
viamente. invitata. 

Ix» saltuario c o m p a r a dell' 
ANDE sulla -cena politica, in 
occasioni elettorali — eom 
menta la commissione femrn: 
mio del Partito di Palermo — 
sono state sempre rivolte a 
strumentali/Aire il voto dello 
donne al >or\ i/io della DC. Il 
fatto, dunque, di averci occlu
so dal dibattito non e: stupi
sce ma ci porta a fare qua! 
clic considerazione: le donne 
«ho voteranno il 20 giugno dui 
1976 sono profondamente di
verse. molto più maturo e au
tonome di quelle del 1948. e il 

volere r.tornare, da parte de! 
l'ANDK. ,i metodi superati è 
la riprova di quanto ossa - a 
fuori dalla realtà de! mo.-i-K» 
femminile di oggi. Anche se si 

j esclude dal d.batmo il PCI. '.' 
I organizzazione non può .g:i.> 
j raro, infatti, che -ono miiavi. 

o milioni, le donne che volai» 
por quo-to partito. Né tanto 
mono può ignorare in.1 nei'.o 
luto oomun-lo lo donno «..in 
d.dato -ono raddoppiate ri 
-petto allo procedenti elezion. 
o. ancor pai. che !e deputato 
coniun.-to alla Camera, a! Sa
nato. all'Assemblea sono as-ai 
più numero-o di quello di tut
ti gli altri partiti messi ms.o 
me Queste scolte — concludo 
ìa commissione femmin.lo dei 
PCI — hanno come fondamen 
lo la battaglia tenace e lunga 
per l'emancipa/o-ie femmini
le. e un'azione unitaria che 
parto dalla Resistenza e ginn 
gè fino al oggi. 

Ricordarsi dei problemi 
drammatici delio donne a 10 
giorni dal voto suona come un 
espediente di chi ritiene che 
le elettrici siano ancora dispo 
rubili alla suggestiono di pan 
re, di ricatti e di promesse ». 

Segretario de 
arrestalo a Foggia 

FOGGIA. 11 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo. su ordine di cat
tura del sostituto procurato
re della Repubblica di Fog
gia. dott. Mario Aperti, han
no tratto in arresto il segre
tario sezionale della OC di 
Castelluccio dei Sauri. Aldo 
Visconti. 40 anni, e il Fog
giano Gaetano D'Errico. 36 
anni, entrambi infermieri al
l'ospedale psichiatrico del ca
poluogo dauno. 

Ai due sono stati conte
stati i reati di truffa e mil
lantato credito. Secondo l'ac
cusa. si sarebbero fatt i dare 
un milione e mezzo dal ca
sellante delle ferrovie Luigi 
Di Biase, di Castelluccio. al 
quale avevano promesso la 
sistemazione del figlio Anto
nio. 22 anni, presso l'ATAF. 
l'azienda di trasporti urbani 
di Foggia, li Di Biase, con 
elusosi in maniera sfavorevo
le per lui il concorso, in feb
braio si rivolse ai carabinie
r i , denunciando il fatto. 

partinienti stagno, che punta 
ad una sovrintendenza unica 
e che non solo vuole la tu
tela, ma soprattutto la valo
rizzazione attiva dei beni cui 

[ turali ». ha aggiunto Figurelli. 
; Il convegno ha consentito 
i di aprire nella città un di

battito ampio, che si collega 
alla presa d. coscienza de. 
suoi abitanti, in particola!-

modo quelli del centro .stori-
co. che .si avvia a diventare 
punto di incontro e di con 
tronto tra tutte le forze poli
tiche democratiche, fattore 
t ramante per un concreto di
scorso che abbia come piatta
forma un divergo lut ino per 
Agrigento. I! problema de! 
centro storico, de! risanamen
to. de. piani urbanistici, è 
stato affrontato con forza e 
lucidità dall 'arch.tetto Bene 
delio Cola Ianni. 

« Le var.e amministrazioni 
comunali della città — ha det
to Colajanni — sono diretta
mente responsabili dello .scem
pio del territorio. Oggi, per
tanto. bisogna dire alla gen
te dove si può cast rune e 
non parlare sempre di divieti. 
Bisogna dare la prospettiva 
di costi iure legalmente, sen
za licenze di favore, ma date 
alla luce del sole. In questa 
direzione si deve risanare. 
Case, restauri, riappropriazio-
ne de; beni tramite le inizia
tive. Questi sono gli obiettivi 
concreti, cosi si risana, si 
valorizza il centro storico e 
si batte la speculazione ». Co
lajanni ha poi ricordato che 
i tre miliardi concessi dalla 
Regione rappresentano l'ini
zio di un nuovo processo. 
« Ma sia chiaro: ce ne vorran
no molti altri . Ci sono cir
ca Iti mila vani da risanare 
nel centro storico. Bisognerà 
spendere almeno altri 10-12 
miliardi di lire », ha concluso 

Dei due poli di sviluppo del
la città ha parlato il soprin
tendente alle antichità. Erne
sto De Miro. « Due ì proble
mi di interesse della cit tà 
— ha sostenuto — la Valle 
dei Templi e il centro sto
rico. La prima è stata aggre
dita dalla speculazione. La 
mancanza di strumenti urba
nistici ha obiettivamente fa
vorito l'assalto del cernente»». 
I vincoli, secondo De Miro, 
sono stati una conquista ma 
è chiaro che la soluzione per 
salvare la Valle dei Templi 
va individuata nel parco ar
cheologico. La Sovrintendenza 
ha fatto diversi espropri che 
però potranno rivelarsi effi
caci solo con l'istituzione del 
parco, che consentirà non 
solo la tutela, ma la piena 
valorizzazione della Valle dei 
Templi. 

Secondo De Miro il centro 
storico va valorizzato nel suo 
contesto globale. Una vera 
conservazione dei beni cultu
rali s: potrà avere tramite la 
r :presa sociale dei quartieri 
popolari. La gente potrà riap
propriarsi di questi beni solo 
se essi rappresenteranno un 
servizio sociale per gli abi
tanti . Si potrebbero — secon
do il soprintendente — isti
tuire dei centri d: lettura nel
le vecchie chiese abbandona
te e all'interno degli edifici 
storici. 

Il soprintendente ai monu
menti per la Sicilia occiden
tale. Vincenzo Tusa. ha de
nunciato con vigore la len
tezza con cui agiscono gli 
amministratori agrigentini. 
evidenz.ando nel contempo 
che ci sono le possibilità per 
operare, .i Bisogna innanzitut
to evitare — ha detto — che 
a comandare ancora siano 
coloro che hanno contribui
to sotto qualsiasi maniera, a 
deturpare la città <>. 

Le proposte dei comunisti 
agngentini sono venute da 
Agostino Spataro, già segre 
t a n o della Federazione ed 
at tuale candidato a! Parla
mento. I comun.sti — ha det
to Spataro — intendono agi
re sulla base di un progetto 
organico d. sviluppo della 
citìà. 

Le direttrici dell'ampia re
lazione di Spataro si sono 
.sviluppate m direzione del ri
sanamento del centro storico 
tramite la defm.zione ed at
tuazione dei piani particola
reggiati e di progetti stral
cio per il restauro e la valo
rizzazione dei complessi ar
chitettonici e monumentali. 
I". f.nanziamento di tre m.-
hardi concesso dalla Regione 
tramite il patto d. fine leg.sla-
tura . è un primo passo con
creto. ma e chiaio che l'inter
vento appare ancora molto li
mitato. Il risanamento del 
centro storico — sempre se
condo i. relatore — s. col
lega all'attuazione de", parco 
archeologico per la Valle de: 
Tempi'. <c"è una proposta di 
legze comun i t à all'Assemblea 
regionale siciliana». 

Spataro ha poi rilanciato 
la proposta avanzata da! se
natore comunista Di Benedet
to. per la cost.tuzione di un 
consorzio di Comuni per la 
salvaguardia e la valor.zzazio-
ne della Valle ed ha ripro
posto altresì l'istituzione d; 
una scuola superiore di ar
cheologia. 

Il pittore Renato Guttuso 
ha indicato poi nei cittadini 
di Agrigento i custodi ed ; 
legittimi proprietari del va
sto patnmon.o storico ed ar
cheologico della città. 

« Anche col voto — ha so
stenuto Guttuso — si difende 
il patrimonio culturale. Si de
ve negare il consenso a chi 
ha tenuto nel costante ab
bandono un cosi grande va
lore storico e di civiltà ». 

L'intervento di Michelangelo Russo al Gazzettino 

Per la Sicilia non c'è 
altra via che l'intesa 

L'esempio concreto fornito dagli ultimi mesi disattivila dell'ARS con il patto di fino 
legislatura • Logica assurda della DC - Lunedì il compagno De Pasquale alla IV 

Una veduta parziale della colata di cemento che si è abbat
tuta, negli anni scorsi, su Agrigento 
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E' andata oi;gi in onda. 

durante la terza edizione del 
Gazzettino di Siedici la con
versa/ione elettorale radio
fonica del PCI. n vista del 
voto del 20 L'iugno La con 
versa/ione odierna è stata 
tenuta d«»l compagno on. 
Michelangelo Kih<o Prossi
mamente. lunedì 14, sul I 
culaie telev^ivo. con m.i-io 
alle ore 18.Ul) una eonvesa 
/ione elettorale sarà tenuta 
dai compagno on P.in-ra-
/io De Pasquale, pi esiliente 
del uruppo parlamentine al 
l'ARS. Veneidì 18. sempre 
•>ul I canale televisivo il 
compagno Achille Occhetto. 
setrretario regionale sicilia
no. pronunceià l'appello 
conclusivo a»l: elettori, in 
una tiMsinis-sione che andrà 
in onda alle 18 'Mi 

« Dal '•oMlionio ciottolale 
di questi ; :oiin — ha detto 
o'-rsii il compauno on. Miche-
luiK'clo Riis-o — un eleinen 

emerito con chiare/za- la 
nslatura che è conclusa 

rappresentato una chia 
e netta inversione d: ten

denza. rispetto ad un prò 
cesso di decadimento e per
line) di detrenera/.iono della 
vita pubblica regionale Ciò 
non accade- v'o stato un ri
pensamento critico, che ha 
investito tutte le forze auto-
nonuste. e al quale i comu
nisti hanno dato un contri
buto di elabora? one decisi
vo e determinante. Ci sia
mo preoccupati -— e questo 

vogliamo sottolinearlo nel 
momento m cui si cerca di 
accreditare una nostra voca
zione per uh schieramenti — 
di del mire una precisa 
piattatorma programmatica 

(«Questo processo ha fatto 
renisir«ire ì momenti più si
gnificativi con l'approvazio 
ne del piano di interventi 
e con l'accordo di fine lem 
statura. Di quest'ultima e-
spenen/a — ha proseguito 
Russo — si è discusso e si 
discute parecchio c'è chi. 
prendendo lo spunto dal'.'oi 
lensiva anticomunista di 
queste settimane. voirebU' 
annullarne tutto il valore 
positivo. C'è chi ne sottoli
nea l'iinportaii/a ina -i r: 
tinta di t rarne le Ioniche 
conseguenze R.teniamo che 
la scelta compiuta a novem
bre — (piando !a remone ri
schiava di rimanere blocca 
ta dalla crisi sen/a ritorno 
del centro sinistra — abbia 
con-cntito di chiudere posi
tivamente la legislatura » 

«Tut to ciò è stato po-si-
bile perche, at tenuata al 
meno m parte la discrimi 
na/ione anticomunista. -è 
arrivati ad un'intesa politi 
e a e programmatica che ha 
consentito di realizzare una 
larga, qualificata e intensa 
attività legislativa elio, in 
nessun caso la vecchia man-
tnoran/a di centro sinistra 
sarebbe stata in grado di 
realizzare autonomamente. 
La vecchia macchina buro 
eretica ed assettonale. il 

vecchio modo di uoverpi.re 
— ha però rilevato Russo — 
hanno continuato invece ad 
onerare secondo gli schemi 
tradizionali si è legiferato 
in modo nuovo e si è conti
nuato a governare in modo 
vecchio ». Da qui la nastra 
proposta di un « governo 
della autonomia ». di una di
re/ione politica nuova e di
versa della regione al!.» quale 

- tacendo cadere ogni ferma 
d: di-crimmazione antnonni 
insta — possano essere chia
mate tutte le tor/e pnpoln-
n ed nutonomi-te. 

• Quando la DC si oppone 
ad una tale ipotesi e vor-
ìebbo escludere' da maggie» 
ran/e che non e.-'.-tnno. che 
non sono più esi-tite nell'ul
tima fase della legislatura. 1 
casi sono due- o tua a bluf
falo. ovvero pensa di ricom
pone un blocco di lenze imi 
derato la cui presenza rit-
pnrohbe per la regione un 
periodo duio. difficile e tor
mentato La versione più ve 
la di un tale- atteggiamento 
possiamo riscontrarla torse 
— ha pio-cguito Russo — in 
una intervista del piesiden 
te della Regio le. in cui si 
afferma che «< per le gratini 
battaglio occorrono le unì 
ampie convergenze. A patto 
che il PCI non pretenda di 
sedere al nostro posto». 

Dunque e ancora una vol
ta la logica del potere ad 
avere la prevalenza sulla lo 
gica dell'unità di tutte le 
forze politiche e sociali 

Mentre continuano a pervenire le prenotazioni delle sezioni per la diffusione di domenica 

L'ÙnTtàaquota 32.000 
Il nostro giornale sfiora nei g iorn i festivi le vendite dei quot idiani isolani — Il contributo instancabile delle 
squadre d i di f fusori — Centinaia di compagni operai d i Cagliari utilizzano parte delle ferie per il lavoro 
d i part i to — Franca e costruttiva discussione con gl i elettori dei vari quartieri — Un partito davvero diverso 

Sardegna - Il dialogo tra il PCI e gl i elettori 

I problemi delle donne 
e dei giovani nelle 

iniziative dei comunisti 
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Le « manchette » pubblicita
rie dei candidati de sardi. 
disseminate a pagamento sul
le pagine dei giornali, sono 
accompagnate ora da un co 
stoso riquadro che presenta il 
part i to dello scudo crociato 
come l'unico che abbia il me-

1 rito di aver voluto e votato il 
| piano di rinascita. Insomma. 
| per la DC vale come non mai 
i lo slogan: <c II piano è mio e 

lo gestisco io». Perciò racco
manda agli elettori di non 
compromettere, con un voto 
sbagliato, che possa modifica 
re il quadro politico naziona
le. la nuova programmazione 
e quindi lo sviluppo della 

j Sardegna. 
Se pensiamo che la politica 

i democristiana ha costretto al-
| la emigrazione 400 mila sar-
: di. e tuttora nega il lavoro a 
{ 3ó mila giovani idi cui 24 mi

la con titolo di s tudio ' , si 
j può senza ombra di dubb.o 
• affermare quale sia il voto 
I sbagliato. 
i E" più che mai ev.dente co 
! me. per riparare i guasti di 
1 t rent 'anni . bisogna ancora n-
1 dimensionare la DC. 
i Il PCI. il parti to che porta 
I avanti una linea unitaria con 
I seguente, chiede da! suo can

to un voto per spianare la 
strada ad un r.nnovamento 
effettivo. Su questa base con 
tinua :! dialogo del nostro par
tito con gii elettori, nel cor 
so di man:testaz.cn: CA^.Ì'.'C 

I rizzate da domande e ri.-pas:^ 
i a t torno ai problemi vita-i del 

la Sardegna e dell'Ita'..a. 
Parlando a Guspini ad una 

! assemblea di giovani, il com 
pagno Umb?rto Card.a. capo 
lista comunista per la Carne 
ra dei deputati e candidato 
nel collegio senatoriale di Ca
gliari. ha posto l'accento su. 
ruolo che le giovali, genera/io-

| ni debbono assumere, .n que-
I ste o'.ez.om. per impr.mere la 
I necessaria amp.ezza e profon 

dita ai camb.amenf. de. rap 
porti d: forza socia'.: e po..-

| t i c . 
j La situazione italiana — In 
! detto il compagno Card.a — 
! non s; risana senza rad.cali 

mutamenti di indirizzo ne! go 
verno nazionale e nelle Reg.o 
ni. La questione centrale è 
quella de! lavoro stab.ie qua
lificato per centinaia di mi
gliaia di giovani e di ragazze. 
specie nel Mezzogiorno ciò 
richiede una estensione e u-
na qualificazione d: tutto 1* 
apparato produttivo naziona
le e il potenz.amento, su una 
scala senza precedenti, della 
iniziativa economica italiana 
in Europa, ne! Mediterraneo. 
nel mondo, m un quadro di 
coopcrazione pacifica ed equi
librata. 

Possono e debbono e.ssere 
indicati ai giovani — ha con 
eluso il compagno Cardia — 
nuovi, positivi orizzonti na
zionali e internazionali di pa
ce e di cooperazione. Anche 
in Sardegna si prospettano 
grandi cambiamenti, in rela 
zione alla attuazione de: prò 
grammi della legge 268- la 
condizione è che il voto a! 
PCI delle giovani generation. 
crei, per la prima volta in 
trent 'anni d; au tonoma, le 
condizioni per lin'gresso de. 
comunisti nel governo dell i 
regione 

Ija compagna Nadia Spano. 
concludendo a Quartu una 
mamfestaz.cne per la elettr. 
ce comunista, ha sottolineato 
come il problema della ornasi-
c.paz.one femminile non s. 
passa naturalmente risolvere 
al d: fuori di un discorso 
complessivo sul.a trasformi 
z.one protonda della società 
sarda e nazionale. 

La società — ha detto Na
dia Spano — non può essere 
divisa schematicamente pei 
sessi, ma va invece divisa p.u 
giustamente in s f ru t t i : , e 
sfruttato:-.. Affermare questo 
non signif.ca negare la sp?~. 
fic.tà del problema femmin.lt.-

Solo il voto ad un part . to 
come :": PCI. che fa del r . 'an 
c o della occupazione e do lo 
sv.luppo d. un organ.co p.ano 
di serv.z: soc.aii :1 centro del 
suo programma elettorale d. 
zoverno. può consentire d: r. 
solvere i prob'.em. della don 
na. 

Zeno Silea 

| Parlerà alle 14 i l magistrato dott. Mannuzzu < 
! ' • j 

Stasera a Radio Sardegna! 
{tribuna elettorale del Pei! 

• Tribuna elettorale regionale in Sardegna con il PCI: 
oggi, sabato, alle ore 14. dai microfoni del e Gazzettino Sar- \ 
do > di Radio Cagliari parlerà agli elettori il magistrato i 
dottor Salvatore Mannuzzu. candidato indipendente nella li
sta comunista per la Camera dei deputati. | 

Martedì 15 giugno sulla tribuna regionale televisiva in on- i 
da alle ore 18,15. il capolista del PCI per la Camera e can
didato al Senato nel collegio di Cagliari; il compagno Um
berto Cardia parlerà per i comunisti, i sardisti e gli indi
pendenti di sinistra. 
• Domani, alle ore 9.30. nel cinema Adriano manifesta
zione provinciale delle donne, sul tema: e La donna è cam
biata, adesso deve cambiare la società ». Prenderà parte alla 
manifestazione la compagna Oiglia Tedesco, del CC del PCI . 
I l dibattito sarà introdotto dalla compagna Maria Cocco, can
didata del PCI per la Camera. 

Dalla nostra redazione 
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La diffusione dell'Unità in 
Sardegna ha raggiunto pun
te che arrivano a sfiorare 
quelle del maggior quotidia
no isolano e che si lasciano 
largamente dietro tutt i sili 
altri giornali sardi e nazio 
nali. Bastano alcuni dat i : 
domenica scorsa sono sta
te vendute nell'isola 26 000 co
pie dell'Unità. Per domenica 
prossima risultano prenota
te dalle sezioni ben 32 000 co
pie. Si t ra t ta di un record 
mai raggiunto . prima. Lo 
scorso anno, nella seconda 
domenica di giugno, ovvero 
alla fine della campagna elet
torale amministrativa, le co
pie vendute furono 20 000. Il 
balzo in avanti è quindi 
evidente 

Una spiegazione di questa 
crescita della vendita del 
giornale comunista la si può 
ritrovare nella maturazione 
delle coscienze. Tutt i i giorni 
infatti anche al di là delle 
diffusioni straordinarie il 
quotidiano del PCI vende di 
più. Ma la diffusione dome
nicale e festiva e comunque 
un fatto straordinario. Una 
buona parte del merito va at
tribuito al!;c nuova srene ra
zione dei diffu.-on. Seguia
mone un gruppo in una gior
nata di lavoro a Cagliari. 

Il centro del lavoro è co 
stituito da una ventina d: 
compagni. Sono operai della 
SIP. dell'ENEL. delle Fer
rovie. della zona mdus tna ' e 
d: Macohiareddu Gronasto 
che in questi ultimi d.ec: 
giorni della campagna elei 
forale hanno deciso di uti
lizzare parte delle ferie la
vorando per il part i to 

Ogn- mattina ì compagni 
sono alle otto in FederaziO 
ne. Il loro orano di lavoro 
è intensissimo Rispetta i rit
mi della fabbrica Si fa il 
programma d: att iv.tà. si 
decidono le zone della cit
tà interessate alle iniziati 
ve de!!a giornata, si scegl.e 
il materiale da distribuire. 
ed in certi casi lo si prò 
duce in loco Part.colare SJC 
cesso, per questi volantini 
special:, hanno i riquadri e 
ali inserti dell'Unità. I-a pa
gina sui quartieri ehetto d: 
Ca2iiari. dopo una prima d.-
str.buz.one casi per cas.i. e 
=tata riprodotta .n rrrzì.aia 
di cop.e in un z.ornalotto cu 
rato dalle sezioni « R:na.-r;-
ta ». « S. Avendrace-> » Ve 
i:o Spano ••> e « Is Mir.one » 

Verso le 9 ?: o«r:e D. g.or-
no sono in programma dec -
ne d: com.Zi volant. S-. è ar 
nvati a farne t ren 'a in die
ci ore: davanti a; mercati. 
a: «zrand. mazazz-n.. alla sta 
zione. alle t e rmi te p.u af
follate dell'ACT. nelle strade 
del centro stor.co. de. quar
tieri perifer ri. delle borgate 
e delle fraz.om. 

La tempe.-r.vità delle noti
zie è earanti ta . Non s; ì.'.u 
strano solo le proposte dei 
comunisti sul p.ano d: ri
nascita e su: principali pro
blemi del paese. 

A S. Elia, uno dei quartie 
ri ghetto, poche ore dopo il 
barbaro eccidio di Genova 
è giunta la macchina del par
ti to per il comizio volante. 
Un compaeno tecnico del-
l'ENEL. Ignazio Meloni, ha 
letto il comunicato deila se 
greteria nazionale del PCI. 
«Ecco un partito seno — 
commenta la eente — de! 
quale ci si può fidare». 

Ovunque nei quir: ieri , men
tre si parla, si di.-cjte. vie
ne distribuito il trmeriale. i 
commenti ?ono vari Le con 
clusioni sono sempre le stes
se: « anche in ciò si nota la 
differenza tra i comunisti e 
ffll altri partiti » d:ce il com
pagno Giovanni Ruggeri, 

operaio, responsabile della 
commissione lavoro e mem
bro della segreteria federale: 
« Non si è al servizio di sin
goli candidati, non si esal
tano le benemerenze di uo-
mini-oonimercianti, o uomi
ni presidenti di Rei? ione 
Vengono ricercati, minuto pei 
minuto. instancabilmente. 
consensi alla politica del 
PCI. in modo disciplinato. 
senza esibizioni personali. 
Ognuno in questo modo dà il 
massimo di se ». 

Finisce casi la giornata di 
queste squadre di volontari. 
In cit tà continua però il la
voro degli oltre duemila mi 
litanti comunisti, che di ca 
sa in casa, distribuiscono il 
materiale del partito, discu
tono con gli elettori e con 
le elettrici, tas tano il polso 
della gente, sentono i proble
mi. riferiscono agli organi
smi perché si c o r r e d a n o 
eventuali errori. 

Il partito a Cagliari ha 
dodici sezioni, ma ancora 

esistono dei problemi. Pro 
può in campagna elettola 
le. qualche segretario ixine 
la esigenza di un'ulteriore ai-
ticolazione. di una magmore 
omogeneità della sezione alla 
realtà del quartiere. 

Da apiKma un mese, nel 
centro storico lunziona una 
nuova sezione. Ricopre lo spa
zio che la vecchia sezione 
«Gramsci» aveva alla fine 
degli anni cinquanta. Questa 
sezione, informa il suo .se
cretano. Franco Caruso, in 
segnante e pittore, si è fat 
ta carico non solo dei quar
tieri di Stampace. Marina. 
Castello e Villanova. ma un 
che del colloquio quotidiano 
con le decine di migliaia di 
cittadini che transitano in 
quelle che a Cagliari sono da 
sempre le strade degli acqui
sti i via Manno e via Gari
baldi. Sei. dieci compagni v. 
danno il turno a. niz.o di 
questa strada, distribuisco 
no materiale, vendono l'Uni
tà. parlano con gli elettori 

fldiìonell'® Millantato 
credito 
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Anche GuTzia. come tutti t candidali de sardi, dif
fonde volantini e lettere per raccontare le sue gesta ed 
elencare le sue benemerenze. Si rivolge ai commercianti 

(esclusi naturalmente i piccoli commercianti e i detta-
alianti) e chiede loro il voto perché po>sa entrare da 
rommerciante m parlamento 

Su questa aspirazione di Garzia a dacnfarc deputato. 
aspirazione da lungo tempo coltivata e finora rimasta 
sempre delusa, mente da dire. Pendiamo soltanto che Va 
precidente del CIS. attualmente prendente dell'Ente di 
'•viluppo agricolo, avrebbe fatto meglio a non elencare 
: suoi meriti e It sue benemerenze nei confronti della 
categoria dei commercianti. Perché gli uni e le altre 
non esistono o sono pure varitene, millantato credito. 
tome risulta dalle parole steste del notabile democristiano 

Dunque. Garzia si vanta di avere richiesto la conce* 
s one degli assegni familiari e dell'assistenza sanitaria e 
farmaceutica per i comm-'rcianli. Può darsi che lo abb'.a 
tatto, ma tutto il tuo sforzo si e limitato alla richie-ta 
*en:a ottenere alcun risultato e nessuna risposta da 
parte della Giunta rraionale presieduta dalla DC. 

Garzia afferma anche di essere riuscito a fare includere 
lo stanziamento di un miliardo a favore del commercio 
nel quinto programma esecutivo, menando tanto di un 
ratto a cut non ha mmtmanetc partecipato. Piuttosto t! 
dottor Garzta dovrebbe spiegarci come mai la Giunta 
regionale ed il partito di cui è candidato siano riusciti 
persino a non spendere questo miliardo. 

In quanto poi all'accanita battaglia da lui condotta 
nella conferenza regionale per lo sviluppo e l'occupa
zione, dobbamo dire che nessuno si è accorto non solo 
d: questa eroica azione, ma neppure della sua presenza 
alla conferenza stessi. 

Resta poi l'aitermazione di Garzia sulla sua difesa 
della categoria commerciale presso ogni autorità m 
materia di tributi e di prezzi, difesa che deve essersi 
stolta m maniera del tutto clandestina e che comunque 
non ha dato a'cun risaltato positivo tn favore almeno 
dei dettaglianti e de: piccoli e medi commercianti 

Forse il dottor Grrzta tirebbe bene a non insistere 
neWcaltare le sue inesistenti gesta in favore dei com
mercianti. Piuttosto, potrebbe fare un volantino o una 
lettera per raccontare quanto ha fatto in favore dei 
petrolieri quando era presidente del CIS. Allora sì che 
potrebbe elencare le sue benemerenze ed esaltare le sue 
gesta m favore di questa forse non troppo benemerita 
categoria. 

Conferloai indust.-.a! 
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